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Dell consiglia Windows Vista® Home Premium. 



STILI ATTRAENTI. OFFERTE SPECIALI. 

ORDINATELE SUBITO SU DELL.IT 


Con Dell, non si tratta solo di scegliere tra un desktop, un portatile o un netbook. 

Potrete anche scegliere tra tantissimi colori e design e personalizzare il vostro PC con 
tutto ciò che vi occorre, accessori inclusi, semplicemente visitando il sito Web dell.it 


Scoprite i vantaggi e la praticità del display 
widescreen da 17" durante gli spostamenti 


studio 17 


• Processore Intel® Core'" 2 Duo P8600 
(2.40 GHz, 3 MB L2 cache, 1066 MHz FSB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• 4 Gb memoria 

• Disco fisso 320GB 

• Schermo 17" WXGA+ con webcam da 2.0MP 

• Schedde video 256MB ATI Radeon HD 3650 

• Scheda Wireless Intel’- 5100 i scheda 
bluetooth Dell 370 

Prezzi IVA inclusa 

E-Value Code: PPIT5-N0473504 

S7e-e 



IVA incl. 


RISPARMIO 

100 € 




Il colore standard e’ il nero. Scegliete tra altri 6 colori 
a tinta unita a soli Euro 39. 

Visitate dell.it e scoprirete tutte le opzioni disponibili. 


Visitate: dell.it 


Chiamate: 800 012 622 

Dal Lunedi al Venerdì dalle 9.00 alle 17.00. Chiamata gratuita 


Prestazioni di elaborazione mobile senza precedenti 

L'INNOVATIVA tecnologia del processore Intel® Centrino® 2 per prestazioni OTTIMALI offre una sorprendente qualità di 
elaborazione e un eccezionale risparmio energetico. Per ulteriori informazioni, visitate il sito ww.intel.com/consumer 
























Dell consiglia Windows Vista 
Home Premium. 



I NUOVI portatili widescreen Studio XPS 13 e XPS 16 fanno la differenza. Gli inserti in nero lucido ossidiana, pelle e 
alluminio uniscono stile e praticità. Personalizzatene le funzionalità in base alle vostre specifiche esigenze. Consultate 



Online tutte le opzioni disponibili, 24 ore al giorno, 7 giorni su 7. 


Studio XPS 13 


Studio XPS 16 


• Processore Intel* Core™ 2 Duo P8600 
(2.40 GHz, 3 MB L2 cache, 1066 MHz FSB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria 3GB (3x1GB) DDR3 (1067Mhz) 

• Disco fisso 250GB 

• Schermo 13.3" WXGA (1280x800) 

• Scheda integrata 

• Scheda wireless Dell 1515 wireless-N 
Prezzi IVA inclusa 

E-Value Code: PPIT5-N04X1301 


• Processore Intel® Core™2 Duo T6400 
(2.0GHz, 800MHz, 2MB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria 3GB (3x1GB) DDR3 (1067Mhz) 

• Disco Fisso 160GB 

• Schermo panoramico 16'' WLED 

• Scheda video 512MB ATI Radeon M86XT 

• Scheda wireless Intel® 5100 

Prezzi IVA inclusa 

E-Value Code: PPIT5-N04X1601 


999 € 


IVA incl. 


999 € 


IVA incl. 



Unita' ottica con slot 
di caricamento 



Meraviglioso e ampio 
schermo 


Visitate: dell.it 


Chiamate: 800 012 622 

Dal Lunedi' al Venerdì' dalle 9.00 alle 17.00. Chiamata gratuita 



Una selezione di prodotti Dell è disponibile presso Carrefour. 



Trackpad di grandi 
dimensioni 



Controlli multimediali 
retroilluminati 
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Dell consiglia Windows Vista® Home Premium. 


PROGETTATO DA VOI. REALIZZATO DA DELL. 

CON UN’AMPIA GAMMA DI OPZIONI PER TUTTE LE ESIGENZE 


INSPIRON 


Sistemi multifunzione convenienti e versatili 


PREZZI A 
PARTIRE DA 399€ 

SU DELL.IT 




Siete appassionati di fotografia, giochi e film? 

Con la scelta di un processore potente, disco duro capiente e 
ricca memoria, Inspiron 530 esegue tutte le funzioni senza sforzo. 


INSPIRON 530 


• Processore Intel® Pentium® E5200 
(2.50Ghz, 800Mhz FSB, 2MB cache) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria 2 GB 

• Disco fisso 250GB 

• Schermo piatto 19” Dell S1909WN 

• Masterizzatore DVD+/-RVV 16x max 


Prezzi IVA inclusa 

E-Value Code: PPIT5-D045016 


Il colore standard e' il nero. 
Scegliete tra altri 2 colori a 
tinta unita a soli 39 €. 


E-Value Code: PPIT5-N0454504 


C7Q £ RISPARMIO 

M V* IVA incl. 50 € 


449 -€ 


429 € 


IVA incl. 


RISPARMIO 

20 € 


PC disponibili anche senza monitor. 
Per informazioni visitate www.dell.it 


Wi-Fi incorporato e scheda grafica di fascia alta opzionale 
per un eccezionale intrattenimento multimediale, ovunque. 


INSPIRON 15 


• Processore Intel® Core™2 Duo T6400 
(2.0GHz, 800MHz, 2MB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria 3 GB 

• Disco fisso 320GB 

• Schermo 15.6" WXGA con video 
camera integrata 

• Scheda video 256MB ATI Mobility 
Radeon HD 4330 

• Scheda wireless Intel® 5100 


Prezzi IVA inclusa 


mini 


La vostra soluzione Internet super trasportabile 


PREZZI A 
PARTIRE DA 379€ 

SU DELL.IT 


V. 



La portabilità e la connettività di un 
netbook con uno schermo edge-to-edge. 

MINI 10 

• Procesore Intel® Atom™ Z520 

• Microsoft Windows® XP Home Edition 

• Memoria 1GB 

• Disco fisso 120GB SATA (5,400rpm) 

• Schermo 10.1” WSVGA TrueLife con 
webcam integrata 1.3 mp 

• Scheda wireless Dell 802.11b/g 

Prezzi IVA inclusa 

E-Value Code: PPIT5-N04M1001 


379 € 


IVA incl. 


■ Il colore standard e’ il nero. Potete 

il vostro Mini 10 scegliendo un colore 
differente per ii rivestimento a soli 29 €. 


J 


McAfee™ 


PDnTFf^^FTP I VOSTRI RFMI HI \/A I OPF Offerte riservate ai privati e valide dal 26/03 al 8/04/09. Le spese di spedizione e consegna non sono comprese nel prezzo di vendita (Axim'“ e 
i czvjvjjiz i i- i vwoir\i divini VMLvjntc, periferiche a partire da 11 € IVA esci.; 30 € IVA incl. per i sistemi) .Le offerte presenti sono valide nei limiti dei componenti disponibili. Tuttavia. i 


componenti sostitutivi avranno una funzionalità o una prestazione equivalente. Le foto possono non corrispondere all'originale. Malgrado il nostro controllo preventivo, possono essere presenti in questo documento degli errori di prezzo e/o di 
specificazione dei prodotti. Deir si scusa anticipatamente per questa eventualità, e si impegna a farne comunicazione il prima possibile Offerte sottoposte alle condizioni Generali di Vendita e d'assistenza Dell. Condizioni e dettagli dell'offerta sono 
disponibili su www.dell.it Dell S.A. 1 rond point Benjamin Franklin 34938 Montpellier Cedex 9. RCS 351 528 229. Le stampanti ed i consumabili Dell non sono disponibili per lo Stato dei Vaticano e laRepubblica di San Manno. Microsoft’. Windows'. 
Windows Vista e il logo Windows Vista sono marchi o marchi registrati di Microsoft Corporation negli Stati Uniti e/o in altri paesi. Celeron. Celeron Inside, Centrino. Centrino Inside, Core Inside, Intel. Logo Intel. Intel Atom. Intel Atom Inside, Intel 














D*LL 

YOURS IS HERE 




PREZZI A 

PARTIRE DA 499€ 

SU DELL.IT 


La combinazione perfetta di stile e prestazioni 


studio 


E-Value Code: PPIT5-D04S416 


&49r% 

^ RISPARMIO 

IVA incl. 70 € 

studio SLIM 

PREZZI A PARTIRE DA 

479 € IVA incl. 


E-Value Code: PPIT5-N0453503 


14%-%. 

ClACk RISPARMIO 

IVA incl. 100 € 




Cambiate il rivestimento del vostro portatile a seconda dei vostri 
desideri e cambierete il mondo. Scegliete uno dei design artistici 
(PRODUCI RED) ,M e darete il vostro contributo alla lotta contro 
l’AIDS in Africa per soli 89€ 


Il design elegante e la tecnologia all’avanguardia rendono 
l’intrattenimento multimediale ancora più conveniente. 

studio 

• Processore Intel® Core ,M 2 Duo E7400 
(2.8GHz,1066MHz,3MB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• Memoria 2Gb 

• Disco fisso 500 GB 

• Schermo piatto 19” Dell S1909WN 

• Schede video 256MB ATI Mobility Radeon HD 3450 

Prezzi IVA inclusa 


Il nero è il colore standard. Scegliete tra 7 colori a 
tinta unita per soli 39 €. Oppure un rivestimento 
di Mike Ming in stile graffiti per soli 89 €. 


Divertitevi e mantenete sotto controllo 
le vostre attività in qualsiasi luogo. 


studio 15 


• Processore Intel® Core™2 Duo T6400 
(2.0GHz, 800MHz, 2MB) 

• Windows Vista® Home Premium autentico 

• 4 Gb memoria 

• Disco fisso 320GB 

• Schermo 15.4 WLED con video camera integrata 

• Schede video 256MB ATI Mobility Radeon HD 3450 

• Scheda wireless Intel® 5100 


Prezzi IVA inclusa 


A questo punto avete creato il vostro portatile ideale. 

Potrete personalizzarlo ulteriormente con accessori a colori abbinati! 



IOMEGA 

110 € 

IVA incl. 




C S 

Maggiore produttività in minor tempo 

Le incredibili prestazioni del processore dual core Intel® Core™2 Duo permettono di eseguire processi complessi come la 
codifica video ad alta definizione e di dedicarsi contemporaneamente ad altre attività, come l’aggiornamento dell’album 

fotografico di famiglia, la riproduzione di musica e altro ancora. Per ulteriori informazioni, visitate il sito ww.intel.com/consumer 
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Core. Intel inside. Logo Intel Inside. Intel Viiv. Intel vPro. Itanium, Itamum Inside. Pentium. Pentium Inside, Viiv Inside. vPro Inside, Xeon, e Xeon Inside sono marchi di Intel Corporation negli Stati Uniti o 
in altri Paesi. Microsoft Windows’ e Microsoft' Works 8.5 sono installati sul disco fisso dei sistemi Dell e sono consegnati con CD-ROM e senza dischetto. Alcuni prodotti software Microsoft* compresi 
in questi computer potrebbero avvalersi di misure tecnologiche per la protezione dalla copiatura. 1GB = un milione di megabyte. Le capacità dei dischi fissi possono variare in funzione degli elementi 
pre installati e della possibilità d'espansione I DVD copiati con DVD+RW possono non essere compatibili con alcuni lettori DVD Dell riconosce di non avere alcun titolo di proprietà sui marchi e sui nomi 
dalla copiatura. Altri marchi ed altre denominazioni potrebbero essere rivendicate da terzi. La garanzia è regolata dalle condizioni generali di vendita Dell disponibili sul sito www.dell.it. Per avere ulteriori 
informazioni a proposito della garanzia, consultare i nostri consulenti commerciali. Le offerte di servizio di Dell non influiscono sui diritti legislativi previsti per i consumatori 



















*lo sconto di 360 Euro è riferito al prezzo suggerito ai pubblico iva inclusa per il modello LBP-5360. La promozione è valida dal 01 /0A/2009 al 30/06/2009. 


Canon i-Sensys, 

solo il prezzo è scontato. 

I prodotti della gamma laser i-Sensys, innovativi, efficienti, curati nei 
dettagli e a basso consumo energetico, riflettono in tutto le qualità 
che hanno fatto di Canon un leader mondiale nel campo del digitai 
imaging. Canon da oggi ti offre la possibilità di godere di uno sconto 
straordinario su ben 15 di questi gioielli di tecnologia, tutti dotati di 
connessione di rete integrata. 
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Di Giorgio Panzeri 


Pollice verde 

e Green PC 

c 


| f è un tema che va 
per la maggiore 
in questo periodo: 
il Green Pc (più genericamente 
Green IT). O meglio, il risparmio 
energetico e la protezione ambien¬ 
tale in tutte le salse. Lo abbiamo vi¬ 
sto anche al recente Cebit e i tedeschi 
si sono confermati i più attenti a que¬ 
sto tema tra tutti gli europei. A una buf¬ 
fa conferenza di un produttore asiatico sono stati 
presentati nuovi rack di server per centri di calcolo o 
Web farm. L'oratore non ha speso una sola parola 
sulla potenza di calcolo che poteva essere espressa 
dai nuovi server, ma ha magnificato gli alimentatori in 
grado di consumare meno di qualsiasi altro prodotto 
simile, con un rapporto potenza/consumo di grande ri¬ 
levanza. Ciò, secondo il relatore orientale avrebbe per¬ 
messo in un anno di uso, sostituendo tutti i vecchi ser¬ 
ver con i nuovi, di salvare un'intera foresta. Magari vi è 
sfuggita la relazione tra potenza risparmiata e foresta ri¬ 
gogliosa. Un po' anche a me: meno consumo significa 
meno richiesta di energia e quindi meno inquinamento, 
ma cosa c'entrano gli alberi? L'energia oramai è prodot¬ 
ta o dalle centrali nucleari (non in Italia) o da molte e 
inquinanti centrali termoelettriche nazionali a carbone 
o a petrolio che non usano certo alberi. Le energie al¬ 
ternative sono ancora in stato embrionale (e costose se 
valutate come prezzo al kilowatt prodotto). Tornando 
al nostro relatore, a quanto parte tutto fa business, e 
quindi si cercano di vendere soluzioni anche interes¬ 
santi, non puntando sul loro contenuto tecnologico, 
ma sul numero di alberi salvati. 

Non voglio parlare di inquinamento e protezio¬ 
ne dell'ambiente (anche se comunque è impor¬ 
tante), anche perché i pareri sono veramente 
diversi e discordanti. Quello che però mi 
sembra molto importante, in relazione al 
momento critico che stiamo vivendo, e che 
i tedeschi hanno capito molto bene, è il 
risparmio che noi possiamo avere uti¬ 
lizzando correttamente le tecnologie 
che già possediamo o selezionando 
con cura i nuovi prodotti da ac¬ 
quistare. Ciò si traduce in soldini 
che non vanno nelle tasche del¬ 
l'Enel o delle aziende elettriche 
concorrenti, ma che rimangono 
nella nostra saccoccia. Soldi utili e 


Se ne parla molto e tutti i produttori si 
stanno adeguando. Ma per inquinare meno 
e risparmiare sulla bolletta bisogna pro¬ 
prio cambiare tutto l'hardware? 


a volte anche necessari. Non so voi, ma io mi sono ac¬ 
corto che la bolletta elettrica in un anno è cresciuta di 
molto. Ora, il prezzo del petrolio è sceso ai minimi stori¬ 
ci e conseguentemente anche il costo a kilowatt scende, 
ma lentamente, molto lentamente, e soprattutto preve¬ 
do che non tornerà ai valori precedenti. E allora cosa fa¬ 
re? Buttar via tutto e comprarsi nuovi prodotti tecnologi¬ 
ci con le specifiche del basso consumo? Ma quanto biso¬ 
gnerebbe spendere? Ci vorrebbero poi decine di anni 
per ammortizzare rinvestimento. Non ne vale la pena. 
E poi i vecchi prodotti tecnologici se smaltiti male po¬ 
trebbero dare (questi sì) dei problemi ambientali. 

A volte, invece, bastano pochi biglietti da 10 euro per 

ottenere risparmi elevati. Sapete cosa ho fatto io? Mi so¬ 
no comprato tre ciabatte multi presa ognuna col proprio 
interruttore generale e ne ho messa una dove ho il com¬ 
puter e tutti gli accessori connessi (e quelli in prova), 
una per collegare tutta la ferraglia elettronica di mia fi¬ 
glia e una in salotto per comandare il televisore, lo ste¬ 
reo e la Ps3 e gli altri accessori. Ed è sufficiente per ri¬ 
sparmiare. Si, perché anche se spegnete tutto, gli ali¬ 
mentatori rimangono collegati e un po' consumano 
(provate a toccarli, sono sempre caldi). Non parliamo 
poi dello standby. In laboratorio abbiamo visto che al¬ 
cuni prodotti più vecchiotti consumano quasi gli stessi 
watt mentre sono in funzione o in standby. Se la cor¬ 
rente non arriva, non possono consumare. Quindi, pri¬ 
ma di andare a letto faccio il giro di casa e con un sem¬ 
plice gesto (stacco l'alimentazione alle cia¬ 
batte multipresa) dormo contento e 
sicuro di risparmiare. E a volte mi 
chiedo: ma quanti alberi avrò ri¬ 
sparmiato? 

Non perdetevi quindi la nostra 
inchiesta sul Green Pc. Con i 
consigli dei nostri esperti po¬ 
trete risparmiare senza 
penalizzare la qualità , , si* - ■ 

del lavoro. 

V, 'V t., i 
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Your potential. Our passion. 

Microsoft 


Mediterranean Shipping Company (MSC) è la seconda compagnia 
navale porta container al mondo, con un database che gestisce 
più di 210 miliardi di transazioni all'anno. 

Recentemente, ha aggiornato il proprio database passando 
a Microsoft® SQL Server® 2008, non solo per gestire questo 
imponente carico di informazioni, ma anche per semplificarne 
l'amministrazione e garantire elevata affidabilità. 

Questa è una nuova forma di energia per MSC, che con 
SQL Server 2008 ha sempre tutti i dati dove, come e quando 
servono. Scopri tutta la storia su sqlserverenergy.it 

Microsoft’ 

SQL Server 2008 


Mediterranean Shipping Company 
ha scoperto una nuova forma di energia. 


© 2009 Microsoft Corporation tulli i diritti riservati, lutti i marchi e i marchi registrati citati sono di proprietà delle rispettive società. 
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36 Risparmiamo e l'ambiente ringrazia 

Ogni giorno la casa digitale spreca 
energia, che intacca portafoglio e 
l'ambiente. Risparmiare non è difficile. 


Smartphone 

52 La nuova generazione 

fi Mobile World Congress è l'occasione per 
fare il punto sul mercato degli smartphone. 
Ecco i modelli che stanno per arrivare. 


Multi Gpu 

68 È davvero vantaggioso? 

Sotto esame le soluzioni AMD Crossfire e 
Nvidia Sii, fino a guattro Gpu. Scopriamo 
come vanno e se valgono i soldi spesi. 
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88 I mille servizi gratuiti 

Scoprite con noi le 
applicazioni Web, 
i programmi 
tradizionali 
e i servizi on-line 
che Google mette 
a disposizione, 
con i trucchi per 
utilizzarli al 
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112 II rendimento secondo lo standard Iso 

Autonomia e costo dei consumabili sono 
elementi fondamentali nella gestione 
delle stampanti. I test per misurarla. 


IP Telephony 

78 Voip, maturo per l'ufficio 

La convergenza tra reti dati 
e telefoniche si afferma per la piccola 
e media azienda, con vantaggi 
rilevanti. In prova tre soluzioni. 




Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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ZyWALL USG. La sicurezza 
ha una nuova identità. 


ZyWALL USG 1000 

INTERNET SKURTTY APflMNCf 



ZyWALL USG 300 

1 

■ 

innBwrr sEcwm APPiiAio 

lini 


1 lllllllillli 


Unified Security Gateway, la chiave ZyXEL per la tua security. 


Con la gamma ZyWALL USG la rete è al sicuro senza rinunce alla performance. ZyXEL garantisce 
sicurezza multi-livello con le opzioni più avanzate: motore anti-virus stream-based, IDP, Hybrid 
VPN, VolP Security, Contentfilter, Bandwidth Management. ZyWALL USG gestisce la sicurezza 
della tua rete anche se è costituita da 500 utenti. La configurazione e la definizione delle policy 
è semplice e flessibile. Ogni applicazione ha la sua priorità, ad ognuna si assegna la giusta 
larghezza di banda. Il single point of failure è ridotto al minimo. Le nuove minacce si riconoscono 
e si bloccano sul nascere. ZyWALL USG è tutto questo. Per la difesa della security. 


GLI SPECIALISTI ZyXEL PER 
LA SICUREZZA SONO A TUA 
DISPOSIZIONE. SCOPRILI SU 

www.zyxel.it 


ZyXEL per VOI 800992604 



& Networking Security 


»» » DSL 


Wireless 
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Hardware 

Componenti 

122 Atom in verde con GeForce 9400 

125 Gigabyte Phenom II AM3 con Ddr3 

126 Techsolo: telai per il media center fai-da-te 

127 Hauppauge WinTV: completo per la pay Tv 

128 Cooler Master Sniper, case ben progettato 



Sistemi 

130 I nettop tra Atom e Lcd-Pc 


Mobility 

134 Aspire One DI 50 ed Eee Pc 1000HE 
137 Satellite A300, qualità Toshiba 
a costo contenuto 


Networking 

140 II nuovo router D-Link a 2,4/5 GHz: 

doppia banda, doppio Wi-Fi 
144 Due Nas single-bay: non solo dischi 
147 Utm open source nei firewall Endian 


Periferiche 

150 Epson Stylus Photo R2880, 
stampe d’arte in formato A3 
152 Kodak ESP*9, Mfp con Wi-Fi, 

Adf e duplex 

154 Canon HG21: riprese a costo contenuto 

156 Plustek SmartOffice PL2546, 

una soluzione 2-in-1 per archiviare 

157 Lexmark X7675, All-in-one wireless 

158 Kodak Zi6: video ovunque e in libertà 
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162 FileMaker Pro 10, 

la rivoluzione dell’interfaccia 

165 TuneUp Utilities 2009, 

Windows sempre in perfetta forma 

166 Filmati H.264 Hd con DivX 7 Pro 

168 Safari 4 Beta: Apple cambia look al browser 
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Il post del mese 

Freeware e Open Source 

Avete segnalato e recensito decine di applicativi 
di qualità. Tra tutti i post ne abbiamo selezionati 
tre. Al primo invieremo il Barebone Shuttle, agli 
altri due un cellulare Samsung. 


Ecco il premio 

Lo Shuttle SP45H7 è un 
barebone ideale un "piccolo" 
computer dalle grandi 
prestazioni. Infatti può 
— ospitare anche un Intel 
2 Quad Core. 


P er qualità e originalità del prodot¬ 
to segnalato e completezza della 
recensione abbiamo deciso di inviare 
lo Shuttle SP45H7 al nostro navigato¬ 
re 192.168.1.0, che ci ha segnalato 
Gbridge. Il cellulare Samsung va a 
Nicola.88 per Fences e a Marcoted 
per Pictomio. Ecco le recensioni. 

GBRIDGE 



GBridge è un software gratuito che 
nasce sulla collaudata piattaforma di 
comunicazione Google GTalk. A dif¬ 
ferenza di quello che si può immagi¬ 
nare GBridge non è uno degli innu¬ 
merevoli prodotti di Google ma della 
meno nota società Gbridge LLC con 
sede a Silicon Valley in California. 
Quello che si andrà a scaricare sarà 
quindi un piccolo plugin di GTalk 
(2,2 Mbyte per un file eseguibile au- 
toestraente compatibile con Win- 
dows2000/XP/Vista). 

Sfruttando il servizio Voip/IM (dove 
IM sta per Instant Messaging), 


GBridge instaura una comunicazione 
con crittografia a chiave simmetrica 
AES. Tramite questo tunnel criptato 
si verrà così a creare una vera e pro¬ 
pria rete VPN tra il proprio computer 
e quello degli amici che utilizzano 
GTalk. Un arete VPN che potrà natu¬ 
ralmente essere estesa a qualsiasi al¬ 
tro Client tramite un semplice invito 
(e relativa iscrizione a GTalk). 


Caratteristiche: una volta 

instaurato il collegamento tra i vari 
punti della rete, sarà possibile fare 
uso degli strumenti interni a GBrid- 
ge, quali: la condivisione sicura di fi¬ 
le e cartelle tra i pc della VPN (Secu- 
reShare); la sincronizzazione auto¬ 
matica delle directory con la possibi¬ 
lità di effettuare trasferimento di file 
senza limiti di dimensioni ed utiliz- 


Usare i servizi Google 


Su questo numero trovate un approfondito arti¬ 
colo su Google e i suoi derivati. Anche voi utilizza¬ 
te il Web 2.0 per gestire le vostre applicazioni, i 
dati, gii appuntamenti, i contatti, le relazioni? Se¬ 
gnalateci in un post (massimo 2.000 battute) co¬ 
me fate a far coesistere applicazioni e dati offline 
(magari su più computer) con quelle del Web 2.0, 


di Google o di altri fornitori di servizio. Quali pro¬ 
blemi avete avuto? Quali soluzioni avete trovato? 
Cosa dovete ancora risolvere o migliorare? L’au¬ 
tore del post più bello, interessante e completo si 
porterà a casa un Barebone Shuttle SIM78SH7d, 
con chipset grafico Nvigia GeForce 8200 e ideale 
per applicazioni casalinghe. 


I migliori post 
saranno pubblicati 
in queste pagine 
sul numero di maggio 
di PC Professionale 


XPC Barebone SN78SH7 di Shuttle ha 
integrato il chipset Nvidia 8200 con 
uscita anche Hdmi per il collegamento 
a televisori ad alta definizione. 
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zando l'auto-resume del download (Auto- 
Sync): il backup di file (EasyBackup); la 
condivisione del desktop (DesktopShare e 
Remote Desktop); la chat per comunicare 
con gli utenti dall’altra parte della rete 
(Chat). In alternativa si può utilizzare stru¬ 
menti di terze parti come Remote Desktop 
di Microsoft, protocolli come ssh, ftp e più 
in generale qualsiasi applicativo che pos¬ 
sa sfruttare la VPN creata. 

Prestazioni: la velocità del pro¬ 
gramma è eccellente su qualsiasi tipo di 
hardware, a partire dalle macchine più 
datate fino ad arrivare ai più moderni net- 
book. 

Sicurezza: come già detto poco so¬ 
pra tutto il traffico generato nel tunnel 
VPN sarà protetto dall’algoritmo di cifra¬ 
tura AES con chiave a 128 bit. Così come 
le comunicazioni di chat inviate tra i com¬ 
puter collegati in rete. L'unico requisito di 
sicurezza a carico dell'utente è il possesso 


Shuttle Me, create,! 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


di un account GTalk che è gratuito e velo¬ 
ce da creare. 


GIUDIZIO: 8.5 


PRO: Consente di raggiungere in VPN qualsiasi Pc, 

indipendentemente dalla struttura della rete; 

facilità di installazione e configurazione; 

ampia scelta di strumenti interni 

CONTRO: solo in lingua inglese; scarsa documentazione 

Pagina Web: http://www.gbridge.com/ 

PICTOMIO 

Il software che vorrei segnalare è Picto- 
mio, un visualizzatore e organizzatore di 
immagini con interfaccia 3D molto cura¬ 
ta. Con questo applicativo è possibile ca¬ 
talogare e visualizzare le proprie imma¬ 
gini in una galleria 3D molto ben fatta; si 
possono anche aggiungere varie annota¬ 
zioni alle immagini. Consente inoltre di 
creare simpatiche slideshow. Sono inclu¬ 
si validi strumenti di ricerca e tramite 
plug-in si associano i dati geografici alle 
immagini, in modo da creare un resocon¬ 
to fotografico dei propri viaggi. Inoltre vi 
sono varie funzioni tra cui la possibilità 
di visualizzare i dati EXIF e di effettuare 
la rotazione jpg senza perdita di dati. 

Marcoted 


GIUDIZIO: 7 


Pro: interfaccia “spettacolare” 

Contro: mancanza di elementari strumenti di editing 
Pagina Web: http://www.pictomio.com 



di trovarsi, ad un certo pun¬ 
to, con un desktop colmo di' 
collegamenti ad applicazioni 
frequentemente utilizzate, car¬ 
telle o file cui si accede spesso. 
Purtroppo Windows non offre grandi 
possibilità di personalizzazione. Fences 
consente di creare dei "contenitori" (o 
cartelle) virtuali in cui è possibile inseri¬ 
re qualsiasi elemento del desktop; per 
farlo basta creare una selezione rettan¬ 
golare delle dimensioni volute sul desk¬ 
top che potrà essere trasformata imme¬ 
diatamente in un nuovo contenitore. 
Questo viene rappresentato come riqua¬ 
dro (cui è possibile assegnare un nome a 
piacere e modificare l'aspetto), nel quale 
si può trascinare qualsiasi elemento del 
desktop mediante drag-&-drop. La con¬ 
figurazione del programma consente di 
gestire il layout di questi contenitori se¬ 
condo schemi predefiniti o arrangiandoli 
singolarmente e liberamente sul desktop 
stesso. Un doppio click col tasto sinistro 
del mouse fa scomparire o ricomparire 
tutte le icone. Funzionalità estremamen¬ 
te utile è quella che permette di creare 
un'istantanea dello stato del desktop (os¬ 
sia della disposizione delle icone e dei 
contenitori) così che sia possibile ripristi¬ 
nare uno stato precedente in caso di mo¬ 
difiche. Nicola. 88 


Chipset: NVIDIA GeForce 8200. 

Cpu: Socket AM2+ in grado di supportare processori 
AMD Phenom II con HyperTransport Versione 3.0. 
Grafica: Nvidia GeForce con 256 Mbyte di memoria 
condivisa e con integrate le DirectX 10, uscite Hdmi e Vga. 
Memoria: due banchi di DDR2-533/667/800 sino a un 
massimo di 4 Gbyte totali. 

Connettori per drive: due Sata interni 
(configurabili in Raid); due esata esterni, 
uno Ide Ata 100; uno per floppy. 

Altri connettori: uscita audio HD a 8 canali compatibile 
Dolby Digital e DTS, Audio Line-in , Audio Line-out, 
Audio Mic-in; 10 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 

4 sul retro, 4 interne); 2 porte Firewire; GigaBit LAN. 

I Alimentatore: 300 Watt con tecnologia silenziosa. 
Applicazione preferenziale: Casa 

Sul sito potete scaricare il Pdf con le caratteristiche 


FENCES 

Il desktop di Windows rappresenta il 
centro dell'interazione con il PC e ognu¬ 
no ha una sua filosofia nel gestirne l'uso. 
Ma alla maggior parte degli utenti capita 



GIUDIZIO: 9 


Pro: elevata personalizzazione; istantanee dello stato 
del desktop; gestione innovativa ed efficace 
dei contenuti del desktop 
Contro: disponibile solo per Windows e in inglese 

Pagina Web: 

http://www.stardock.com/products/tencesMormation.asp 
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Numerose utility sul Dvd di questo mese. 

Tra i programmi WinOptimizer 5 di Ashampoo 


W inOptimizer 5 è un software 
commerciale che offre una se¬ 
rie di utility in grado di rendere il 
vostro computer ottimizzato, veloce 
e sicuro. Vi proponiamo inoltre, la 
guida a WordPress, il più diffuso 


content management System usato 
per i siti di blogging, e il videocorso 
esclusivo sulla realizzazione e la 
programmazione di una soluzione 
hardware e software Rfid. Buon la¬ 
voro e buon divertimento. 


Il tuo computer 

pulito e sicuro 



PROGRAMMI COMMERCIALI E COMPLETI 


Ashampoo WinOptimizer 5 

In lingua italiana, contiene numerose utility per mantenere pulito e ottimizzato il proprio sistema e 
renderlo più sicuro. L'interfaccia, ordinata e intuitiva, offre il consueto pulsante Ottimizzazione con 
un clic per rendere performante il sistema con il minimo sforzo. 


ALCUNI STRUMENTI INCLUSI DEL PROGRAMMA: 

• Registry Optimizer: elimina le chiavi del registro inutili e ottimizza il registro 

• Undelete: tool in gradi di ripristinare i file eliminati anche dal cestino 

• Icona Saver: salva e ripristina la posizione delle icone sul desktop 

• File Encrypt & Decript: strumento per la cifratura e decifratura di file. 


• System-Benchmark: determina e confronta le prestazioni del sistema 

• Deframmentazione: ottimizzazione del disco 

• Visual Styler: permette di intervenire sulla configurazione grafica del sistema 

• Drive Cleaner: Eliminare ì file non più necessari 

• Tweaking: offre accesso rapido per la modifica di numerose impostazioni di Windows 


SlovoEd 

dizionario 

Inglese/ 

Italiano 


9 


„ SlovoEd 


Un diziona¬ 
rio inglese-italiano e ita¬ 
liano-inglese che contiene 
circa 60.000 voci. Il pro¬ 
gramma offre inoltre per 
ciascuna lingua oltre 
5.000 file audio che con¬ 
sentono di sentire la pro¬ 
nuncia delle parole. 

La traduzione di un voca¬ 
bolo può essere fatta da 
qualsiasi applicativo: ba¬ 
sta selezionare la parola 
che si desidera tradurre, 
fare un clic con il tasto 
centrale del mouse sulla 
parola stessa per far apri¬ 
re la finestra di SlovoEd 
con la relativa traduzione 
e i commenti. 


Frets on Fire 

La versione open source del famoso gioco Guitar Hero per PS3. Il giocatore, 
usando la tastiera del Pc, deve suonare a tempo le note che scorrono sulla ta¬ 
stiera dalla chitarra rappresentata sul monitor. Le note vengono suonate attra¬ 
verso la pressione dei tasti corrispondenti, più un tasto che simula la plettrata 
(solitamente Invio o Shift), ovviamente rispettando il tempo della canzone. 




Quick Media 
Converter 

Il programma offre una in¬ 
terfaccia intuitiva che per¬ 
mette di convertire i file tra¬ 
scinandoli sulla finestra del 
programma e cliccando sul 
formato desiderato. 


ALCUNI FORMATI SUPPORTATI DAL PROGRAMMA: 

• video: H264 (HD), Vob, Vcd, Dvd, Avi, Divx, Flash, Flv, 
Quick Time, Windows Media, Wmv, Xvid Ts, Mpeg. 

• audio: WAV, MP3, WMA, AMR. 

• cellulari: 3G2,3GP. 

• iPhone e iPod: MP4, MOV, H264. 

• console: Sony PS3, PSP 

Microsoft XB0X, XB0X 360. Nintendo Wll. 



Spicebird 

Un’applicazione gratuita che 
fornisce l'accesso a e-mail, 
contatti, agenda e messaggi- 
stica istantanea in un'unica 
interfaccia grafica. 

Integra il codice sviluppato 
dalla fondazione Mozilla per i 
progetti Thunderbird e Lightning e permet¬ 
te di collegarsi a svariati servizi Web, man¬ 
tenendo tutti i vantaggi di un'applicazione 
tradizionale. Può integrare e visualizzare 
tutti i gadget disponibili per iGoogle (l'ho- 
mepage personalizzata di Google) e può 
importare contatti, messaggi archiviati e le 
altre impostazioni da Thunderbird, Outlook 
e Outlook Express. 
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VIDEOCORSI, GUIDE E FOTOGALLERY 


Sviluppare una soluzione RFID 

utlizzando Microsoft RFID e BizTalk Server 

RFID, Radio Frequency Identification, è una tecnologia che 
risale alla seconda querra mondiale per la localizzazione 
dei mezzi militari ed aerei. Nel webcast faremo una pano¬ 
ramica della piattaforma RFID e cercheremo di spiegare 
quelli che possono essere i principali approcci di progetto. 
Oltre alla piattaforma faremo una breve panoramica su 
BizTalk Server al fine di individuare i principali vantaggi 
che può fornire BizTalk in una soluzione basata su tec¬ 
nologia RFID. 


Guida WordPress 



Il CMS più famoso, ed utilizzato, per la crea¬ 
zione di blog. DaU'installazione all'utilizzo e la 
personalizzazione del blog engine creato da 
Matthew Mullenweg. WordPress è nato come 
blog engine scritto in PHP, con supporto del 
Dbms MySQL, per poi diventare un vero e 
proprio CMS (Content Management System) 
dotato di numerosissime estensioni. 


Imparare ASP.NET 3.5 - Getting Starter 

In questa prima lezione vengono esaminate le caratteristi¬ 
che base dell'ambiente Visual Web Developer di Visual 
Studio 2008. Viene iniziato un mini progetto web per evi¬ 
denziare le componenti dell'ambiente di sviluppo fra le 
quali la Toolbox, l'area destinata al sorgente, il designer 
per pagine ASP.NET, il Solution Explorer e la finestra delle 
proprietà . Questa lezione presenta il flusso per la creazio¬ 
ne di una semplice applicazione web. 


ITOBILE 

WORLD CONGRESS 


Fotogallery Mobile World Congress 2009 

I II Mobile World 
Congress di Barcel¬ 
lona è la più impor¬ 
tante manifestazio¬ 
ne a livello europeo 
sul tema della mobility e del networking. Vi presentiamo 
la galleria fotografica delle tecnologie e dei prodotti più 
interessanti mostrati in anteprima, in particolare per quan¬ 
to riguarda gli smartphone. Tutti i prezzi, dove citati, sono 
Iva inclusa. 


UTILITY INDISPENSABILI 


WinBubble 

Questa utility non richiede l'installazio¬ 
ne e dà accesso a numerose impostazio¬ 
ni che normalmente richiederebbero un 
intervento manuale e sicuramente non 
semplice, nelle chiavi di registro. 

WinBubble raggruppa 
le sue funzioni in schede: 

• General 

Qui è possibile personalizzare il logo OEM di Vista, i dati 
del produttore del Pc, aggiungere o rimuovere voci nel me¬ 
nu contestuale di Explorer e altro acnora. 

• Specific 

In questa scheda si possono personalizzare le icone dei col- 
legamenti (eliminare o sostituire la freccetta in basso a sini¬ 
stra) e lo Screensaver; inoltre è presente una Tweaking Tool- 
box con cui si possono abilitare/disabilitare alcune funzioni 
di sistema (ibernazione, bootscreen, visibilità del computer 
e altre ancora) 

• Icons 

Qui si possono personalizzare tutte le icone di sistema: ce¬ 
stino, rete, documenti, drive, pannello di controllo, mostra 


desktop. - Security Utile se desiderate limitare l'accesso alle 
risorse ad altri utenti del Pc Da questa scheda è possibile di¬ 
sabilitare le porte Usb o nascondere lacune unità disco, di¬ 
sattivare l'AutoPlay, il Pannello di controllo, il Taskmanager, 
rimuovere alcune voci del menu di Explorer e alcune opzioni 
di Internet Explorer. 

• Optimize 

Permette di abilitare/disabilitare le funzionalità Aero per di¬ 
minuire il consumo della batteria - se utilizziamo un note¬ 
book - e migliorare le performance del sistema. Troviamo 
inoltre opzioni per velocizzare la ricerca dei file, per ottimiz¬ 
zare il menu Start, il boot, lo shutdown, l'accesso al disco e 
le connessioni Internet 

• IE 

Da questa scheda possiamo cancellazione velocemente i dati 
personali salvati da Internet Explorer (cronologia, file tempo¬ 
ranei, password, cookies, ...), l'abilitazione/disabilitazione del 
blocco dei popup e del filtro anti-phishing. 

• Miscellaneous 

Permette di aggiungere nuove voci ai menu contestuali relati¬ 
vi alle icone di: Computer, IE, Windows Explorer, Disco, Rete e 
del menu Start. Queste voci possono richiamare programmi o 
funzioni di Windows. 


©CDioBobbfc 



AVIAddXSubs 

Una utility che permette di integrare i file dei sottotitoli (.srt o .sub) nei filmati DivX senza la necessità di 
ricodifica del filmato. L’utilizzo è estremamente intuitivo: dopo avere rinominato il file dei sottotitoli con lo 
stesso nome del filmato e posizionato nella medesima cartella eseguite AVIAddXSubs (non richiede in¬ 
stallazione). In pochi minuti verrà creato un nuovo file video contenete i sottotitoli. 


.srt 
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rPath LAMP 


L'insieme di Linux, Apache, MySQL e Php viene abitual¬ 
mente indicato con l'acronimo Lamp. La macchina virtua¬ 
le rPath LAMP offre un ambiente completo e altamente 
professionale. 

Servizi e tool installati nella macchina virtuale: 

• Apache 2.0.59 

• PHP 5.2.2, including gd, iconv, ldap, mysql, openssl, 
pgsql, xml/xmlrpc extensions 


• Perl 5.8.7, including DBI, HTML: 

Parser, XML, libwww, libxml modules 

• Python 2.4, including mod__python 3.1.4 

• MySQL 5.0.x 

• PostgreSQL 8.0 

• openssh, including sftp/scp support 

• vsftpd 2.0.3 

• sendmail 8.13.7 

• bind (named) 9.3.2_P1 

• snmpd 5.2.1.2 


LE NOVITÀ DI HTML.IT 


TeknoKult: l'amarcord hi-tech di ICTv 

Il format mette in scena la tecnologia 
che ha segnato un'epoca e una generazione 

Nostalgia dei tempi e delle tecnologie andate? L'appunta¬ 
mento allora è ogni mercoledì con TeknoKult, il nuovo for¬ 
mat on line dedicato alla tecnologia vintage. La new entry 
dell'infotainment di ICTv torna a far rivivere sugli schermi 
della prima web Tv italiana di tecnologia, i grandi successi 
e i grandi flop hi-tech degli ultimi 30 anni. Ironico e nostal¬ 
gico al tempo stesso, TeknoKult rende omaggio a tutti quei 
prodotti, software e personaggi che hanno segnato un'epo¬ 
ca, troppo spesso dimenticati, ma che, a loro modo, hanno 
contribuito a rivoluzionare abitudini e stili di vita. A pre¬ 
sentare la nuova trasmissione, Laura Buono, la brava e 
bella speaker di ICTv che, per un giorno a settimana, ab¬ 
bandona smartphone, netbook e fotocamere di ultima ge¬ 



nerazione, per aprire il "baule" di TeknoKult e dare voce a 
mangianastri, walk-man e vecchi computer. Tutti accomu¬ 
nati dall'essere diventati, oggi, veri e propri oggetti di cul¬ 
to. Come in un vecchio album delle figurine, ogni puntata 
aggiungerà un tassello nel viaggio alla scoperta della tec¬ 
nologia di ieri, raccontata da una "soffitta", con il supporto 
di immagini, video e contribuiti esterni. 


I CORSI DI OVERNET 


OverNet Education la formazione di qualità 

OverNet Education è da sempre leader nel mercato della formazione e consulenza, 

proponendo un'ampia gamma di servizi a supporto delle molteplici esigenze 
di ogni azienda. Vi segnaliamo qui alcuni dei nostri prossimi appuntamenti. 




EDUCATION 


Titolo 

Durata 

data 

Città 

M0C6424 Fundamentals of Windows Server® 2008 Active Directory 

3gg 

4/05/2009 

Bologna 

M0C6317 Upgrading Your SQL Server 2000Database Administration (DBA) Skills to SQL Server 2008 DBA Skil s 

5gg 

4/05/2009 

Segrate (MI) 

M0C2310 Developing Web Applications Using Microsoft® Visual Studio® 2008 

5gg 

4/05/2009 

Roma 

MIESV11 LINO (Language-lntegrated Query): Architettura di applicazioni .Net 

2gg 

11/5/2009 

Bologna 

M0C6451 Planning, Deploying and Managing MS System Center Configuration Manager 2007 

5gg 

11/5/2009 

Bologna 

M0C6231 Maintaining a Microsoft SQL Server 2008 Database 

5gg 

11/5/2009 

Segrate (MI) 

M0C6425 Configuring and Troubleshooting Windows Server 2008 Active Directory Domain Services 

5gg 

18 maggio 

Roma 

MIEUML Introduzione a Unified Modeling Language (UML) 

2gg 

18 maggio 

Segrate (MI) 

MIENS50 Network Security 

3gg 

25 maggio 

Bologna 

MIESV07 Tecniche di programmazione per le nuove generazioni di applicazioni Web con Siiverlight 2 

3gg 

25 maggio 

Bologna 


Per maggiori vista il sito http://OverNetEducation.it, scrivi all’indirizzo corsi@overneteducation.it oppure contattaci allo +39 02 365738 


] 
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FechnologyShop preinstalla software Windows® originale 



PC Speed_09. Velocità mai vista prima. 

Se usi il PC per lavoro, sai che il meglio non è mai abbastanza. Scegli ia soluzione che combina le prestazioni di un PC professionale e veloce con la comodità 
di un monitor multifunzione.TechnologyShop ti garantisce la perfetta sintesi di prestazioni straordinarie e design accattivante al giusto prezzo. 


Scopri tutte le nostre offerte su www.technologyshop.it 
oppure chiama il numero verde 800 97 79 11. 


PC Speed 09 


WINDOWS* XP PROFESSIONAL - CPU Intel* Core'"2 Quad - Mother Board ASUS P5Q 
DELUXE - RAM 4 GB DDR2 800 KINGSTON - Hard Disk WD 500 GB SATAII 16 MB - Vga XFX 
GF9800GTX + 512 MB - Optical LG GH22NS SATA - Case LIAN LI PC-G50A SILVER - Power 
Supply HIPER 780W 

€ 939,00 

IVA e monitor esclusi 



_istino prezzi riservato ai rivenditori disponibile online. 



Technology Shop SpA 

Hardware Components & IT Company 


Microsoft 

GOLD CERTIFIED 

Partner 



marchi citati sono proprietà dei titolari dei relativi diritti. Le caratteristiche tecniche e i prezzi riportati sono indicativi e soggetti a variazioni senza preavviso. Le foto 
ion hanno valore contrattuale. Nonostante accurate verifiche, il presente documento può contenere prezzi o specifiche errati. TechnologyShop si scusa in anticipo 
; si impegna a evitare tali imprecisioni. L'offerta è valida fino ad esaurimento scorte. 



























PROFESSIONALE 


UN APPUNTAMENTO DA NON PERDERE 


Libri 


in tutte le edicole 


Silverlight 2 

La grande guida 

Trucchi e consigli per sfruttare 
al massimo l'ambiente Microsoft. 


Microsoft® 

Silverlight 2 



Q uesto libro illustra come ottenere il massimo da Silverlight 
2, il plugin indipendente dalla piattaforma e dal browser 
che permette di realizzare applicazioni interattive di prossima 
generazione. Grazie a Silverlight 2.0, a Visual Studio 2008 e 
ASP.NET, questa guida, aiuta a semplificare lo sviluppo di RIA, 
le applicazioni Web con caratteristiche e funzionalità di applica¬ 
zioni locali che consentono di effettuare i processi di elaborazio¬ 
ne sul Client e di lasciare i dati sul server. Con Silverlight 2 si po¬ 
tranno sviluppare interfacce di prossima generazione, costruire 
diversi tipi di soluzioni basate su Silverlight, utilizzare il server 
in modo dinamico, creare un servizio XAML e altro ancora. 

Oltre 400 pagine a solo 10,90 euro 


I principali argomenti trattati 

• Creare i primi siti e ospitare le applicazioni nel browser * Sperimentare con le funzionalità media, ink e Deep Zoom 

• Utilizzare XAML per animare risorse grafiche * Esplorare la suite completa dei controlli 

• Lavorare con i linguaggi dinamici come Ruby e Python • Produrre contenuto multimediale 

• Sfruttare Microsoft .NET e i linguaggi di Visual Studio * Gestire applicazioni Silverlight da server basati su ASP.NET 


I LIBRI POSSONO ESSERE ACQUISTATI IN TUTTE LE EDICOLE OPPURE: 


• ALL’INDIRIZZO www.tuttocollezioni.com/silverlight 



• AL NUMERO VERDE 800 967157 dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 e il sabato dalle 10 alle 14 

Stesso prezzo delTedicola, NESSUNA spesa di spedizione. 
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BACKUP YOUR LIFE. 


Scopri gli hard disk portatili Toshiba. 
Design esclusivo e imbattibile tecnologia 
HDD Toshiba al tuo fianco per salvare 
tutti i ricordi digitali importanti, contenuti 
multimediali e documenti personali. 
Disponibili in capacità da 160 GB, 250 GB, 
320 GB e 400 GB. 



www.storage.toshiba.eu 

TOSHIBA 

Leading Innovation »> 

STORAGE DEVICE DIVISION 






Quando i netbook 

si evolvono 


Supporto a Wi-MAX, sistema ibrido con Ssd 
e disco tradizionale, nuovo formato da 13": 
tante le evoluzioni di MSI sulla piattaforma 
netbook-Atom. E senza dimenticare le novità 
nella gamma di componentistica hardware 
per desktop, Winki tra tutte. 



I n occasione della recente 
fiera di Hannover, il co¬ 
losso taiwanese ha fatto de¬ 
buttare alcune interessanti 
soluzioni, come il modello 
U120, il primo netbook di¬ 
sponibile sul mercato a in¬ 
tegrare la tecnologia Wi- 
MAX, oppure come il U115 
Hybrid, che utilizza due si¬ 
stemi di archiviazione di¬ 
stinti, Ssd e tradizionale, 
coniugando prestazioni, ca¬ 
pacità e una durata della 
batteria stimata dal produt¬ 
tore in oltre nove ore. 
Sempre sul fronte della mo¬ 
bilità MSI ha presentato uf¬ 
ficialmente i modelli della 
linea X-Slim, piccoli note¬ 


book che richiamano le li¬ 
nee del MacBook Air ma 
con prezzi molto differenti. 
Le due versioni da 13 pollici 
di diagonale (X320 e X340), 
pur essendo esteticamente 
simili, utilizzando rispetti¬ 
vamente un'architettura 
Atom oppure con una ben 
più prestante Core 2 Ulv 
(Ultra Low Voltage), simile 
a quella del gioiellino Ap¬ 
ple. Disponibile inoltre una 
versione da 15,6 pollici 
chiamata X600, che porta le 
particolari forme di questi 
prodotti verso un nuovo ap¬ 
petibile mercato. 

MSI ha esposto al Cebit la 
propria intera gamma di 



componenti per Pc, fonda¬ 
mentalmente schede madri 
e grafiche, caratterizzate 
dall'adozione della tecnolo¬ 
gia Dr.MOS, esclusiva del¬ 
l'azienda, che permette di 
ridurre i consumi dei com¬ 
ponenti e la loro temperatu¬ 
ra di esercizio agendo sulle 
fasi di alimentazione; il tut¬ 
to con grande vantaggio 
per la durata del prodotto e 
sul consumo energetico 
globale. Durante la manife¬ 
stazione il produttore ha 
anche mostrato i propri 
nuovi sistemi all-in-one 
Wind Top, che si affianche¬ 
ranno alla famiglia NetOn 
di cui trovate una prova 


A sinistra TX320, 
un 13" economico, 
sopra invece TU115. 


completa proprio su questo 
numero. Un'altra interes¬ 
sante novità presentata un 
po' in sordina durante la 
fiera è stato Winki, un pic¬ 
colo sistema operativo ba¬ 
sato su distribuzione Linux 
realizzato da MSI e posto su 
un connettore Usb interno. 
Grazie a questo software 
l'azienda intende dotare le 
proprie schede madri di un 
sistema semplice e comple¬ 
to, avviabile in pochi secon¬ 
di e adatto alle esigenze do¬ 
mestiche di base; non un 
sostituto del vero sistema 
operativo ma certamente un 
ottimo valore aggiunto ai 
prodotti MSI. 


MSI Prezzi e data di introduzione da definire 


www. msi-computer. it 


BLOBbox, la televisione 2.0 


B LOBbox è un nuovo dispositivo da collegare al televisore basato 
sulla piattaforma Linux TvBLOB. È un riproduttore multimediale, 
capace di riprodurre anche video in alta definizione fino a 1080p. È 
dotato di un doppio sintonizzatore Tv, che consente di visualizzare le 
trasmissioni digitali terrestri di un canale e, contemporaneamente, di 
registrare quelle di un altro, grazie all’hard disk interno da 160 Gbyte. 
Ma il BLOBbox si può anche collegare a Internet, utilizzando la porta 
di rete Ethernet oppure l'adattatore Wi-Fi opzionale e visualizzare, per 
esempio, i video presenti in YouTube oppure le immagini dei servizi 
online Flickr o Picasa. 

Inoltre il BLOBbox integra un Client Bit Torrent, che permette di sca¬ 
ricare video tramite la rete peer to peer e successivamente di visua¬ 
lizzarli direttamente dal set top box. È ovviamente anche un media 
player, che può leggere video nei formati più 
diffusi. Eventuali aggiornamenti firmware, 



che possono essere caricati nel sistema di¬ 
rettamente tramite la connessione Internet 


# 


Telsey BLOBbox - Euro 369,00 Iva inclusa - www.telsey.com 


del BLOBbox oppure utilizzando una memoria Usb, possono esten¬ 
dere il supporto ai formati video più recenti. Per esempio, il produt¬ 
tore prevede di inserire il supporto al formato Matroska (Mkv) nelle 
prossime release del firmware. BLOBbox si collega al televisore uti¬ 
lizzando l’uscita video Scart oppure quella digitale Hdmi, mentre per 
l’audio sono presenti le uscite analogiche stereo tradizionali e una di 
tipo S/Pdif. Il nuovo BLOBbox è attualmente in prova presso il nostro 
laboratorio: potrete quindi scoprirne tutti i 
dettagli leggendo la sua prova completa, 
che sarà pubblicata nel prossimo numero 
di PC Professionale. 


«■A@a| | 
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HARDWARE 



La famiglia Eee diventa 
più completa che mai: 
dagli Lcd-Pc ai Mas, 
dagli all-in-one integrati 
direttamente nella tastiera 
ai netbook touch screen 
o con Gps e Tv tuner. 


Asus Prezzi e data di introduzione da definire 


www.asus.it 


Un esercito di Eee 

pronto all'invasione 


N etbook e Atom sono stati 
i protagonisti dello stand 
Asus in occasione del Cebit 
appena concluso. L'azienda 
che per prima ha lanciato 
questo fenomeno di massa 
ha infatti presentato nume¬ 
rosi nuovi modelli apparte¬ 
nenti alla fortunata famiglia 
Eee Pc. 

Le novità riguardano più che 
altro l’estetica e i nuovi modi 
di utilizzo; con sistemi più 
sottili ed eleganti come il 
S101H,oppure con schermo 
touch screen di tipo tablet 
come il modello T91, 8,9" 
con tecnologia bluetooth, wi¬ 
reless 802.Un, Gps e Tv tu¬ 
ner integrato. Presenti allo 
stand varianti di ogni tipo 


del piccolo Eee Pc, con inte¬ 
grate funzionalità di naviga¬ 
zione e Gps oppure di con¬ 
nettività 3G Elsupa. 
AlLinterno del grande spazio 
Asus sono stati mostrati inol¬ 
tre due nuovi componenti 
della famiglia Eee: un picco¬ 
lo Nas basato sulla stessa ar¬ 
chitettura Atom presente in 
tutti gli altri prodotti, con 
due alloggiamenti per i di¬ 
schi e un piccolo display Lcd 
touch sul frontale e l'innova¬ 
tiva Eee Keyboard, una ta¬ 
stiera molto particolare che 
integra al proprio interno un 
sistema completo basato sul¬ 
la piattaforma di maggior 
successo Intel. Questo parti¬ 
colare prodotto, per il mo¬ 


mento ancora sotto forma di 
prototipo funzionante, inte¬ 
gra svariate connessioni in 
maniera simile ad un Eee 
Box, e un piccolo schermo 
touch screen che permette di 
visualizzare il desktop o di 
funzionare come trackpad. 
Dispone inoltre di una picco¬ 
la batteria, utile per spostarlo 
in casa senza che sia neces¬ 
sario spegnerlo e accenderlo. 

Le altre novità sono rappre¬ 
sentate dalla nuova linea di 
monitor Asus PG con fre¬ 
quenza di refresh massima di 
120 Hz, un ottimo avanza¬ 
mento tecnologico utile per 
affaticare meno la vista, mo¬ 
strare immagini più nitide e, 


non dimentichiamolo, abili¬ 
tare l'utilizzo degli occhiali 
3D Vision di Nvidia. 

Tra i moltissimi notebook tra¬ 
dizionali esposti molti erano 
dedicati al mondo gaming e, 
a dispetto di ogni previsione, 
alcuni di essi erano già dota¬ 
ti di schermi a 120 Hz, una 
piccola rivoluzione che sem¬ 
bra prendere piede molto più 
velocemente di quanto ipo¬ 
tizzato. Debutta in questa se¬ 
de anche il nuovissimo Lam¬ 
borghini VX5, vero e proprio 
concentrato di tecnologia ai 
massimi livelli: processore 
Intel quad core, schermo da 
16", grafica GeForce 
GT130M, lettore Blu-ray e 
un disco Ssd da ben 1 Tbyte. 


Apple lancia in orbita la terza generazione di Shuffle 


A pple ha rinnovato il suo più piccolo (e più economico) lettore mul¬ 
timediale, l’iPod Shuffle. Le dimensioni di questo nuovo player 
Mp3, disponibile in due colorazioni, sono ora davvero lillipuziane: 
45,2x17,5x7,8 mm, per un peso di soli 11 grammi. Laterza versio¬ 
ne introduce inoltre una nuova tecnologia, chiamata VoiceOver, 
che sfruttando un sistema di sintesi vocale è in grado di leggere il 
titolo del brano e il nome dell’autore, semplicemente premendo un 
pulsante durante l’ascolto. Inoltre, se si utilizzano playlist, il 
nuovo iPod Shuffle è anche in grado di leggerne il nome. Gra¬ 
zie a un sistema multilingue la tecnologia VoiceOver è inoltre in 
grado di riconoscere la nazionalità del testo da leggere e di ap¬ 
plicare la corretta pronuncia alla lettura. 

La capacità del nuovo player è di 4 Gbyte, mentre la 
batteria ai polimeri di litio integrata promette un’auto¬ 
nomia massima di 10 ore. Come sempre per ricaricare 
la batteria è sufficiente collegarlo alla porta Usb di un 
computer: in due ore è possibile ottenere una ricari¬ 



ca dell’80%, mentre per una ricarica completa sono necessarie circa 
tre ore. Sul dispositivo è presente inoltre una clip che permette di at¬ 
taccarlo alla cintura o sul bordo di una tasca, mentre sulla parte supe¬ 
riore, accanto alla presa per le cuffie, si trova un interruttore che per¬ 
mette di accendere il lettore e di selezionare la modalità di riproduzio¬ 
ne, sequenziale o casuale. 

Il pulsante per selezionare i brani o per attivare la funzione VoiceOver è 
invece stato inserito nel cavo delle cuffie. Ciò, però, obbliga ad utilizzare 
le cuffie in dotazione e non modelli di qualità superiore, a cui spesso si ri¬ 
volgono gli utenti più esigenti. Inoltre, un chip di autenticazione sempre 
inserito nelle cuffie impedisce il collegamento di auricolari non autorizzati 
da Apple, che utilizza questo sistema per certificare il funzionamento 
di dispositivi di terze parti con il nuovo iPod. Purtroppo questa scel¬ 
ta inciderà, molto probabilmente, sul prezzo di vendita degli acces¬ 
sori per lo Shuffle. 


Apple iPod Shuffle Euro 75,00 Iva inclusa 


www.apple.it 
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La nuova generazione 

dei FritzIBox in anteprima 


AVM, al Cebit, ha mostrato il modello 7390, l'ultima 
evoluzione dei suoi celebri router Adsl multifunzione. 


A VM continua a svilup¬ 
pare i router ADSL 
multifunzione della fami¬ 
glia FritzIBox, sia aggior¬ 
nando i firmware delle pre¬ 
cedenti versioni, a cui di 
volta in volta riesce ad ag¬ 
giungere nuove funziona¬ 
lità, sia con modelli comple¬ 
tamente nuovi. Durante il 
Cebit l'azienda di Berlino 
ha presentato l'ultima evo¬ 
luzione, su cui ancora sta 
lavorando e che probabil¬ 
mente presenterà in Italia 
entro l'anno. 

Si tratta del modello 7390, 

che eredita tutte le funzioni 
presenti nel precedente 
FritzIBox 7270 alle quali 
aggiunge alcune interes¬ 
santi novità. La connettività 


wireless 802.Un è ora in 
grado di operare contempo¬ 
raneamente sulle frequenze 
dei 2,4 e dei 5 GFlz. 

L’uso della frequenza di 5 
GHz permette in molti casi 
di evitare le interferenze in 
luoghi in cui si trovano nu¬ 
merose reti wireless sovrap¬ 
poste, ma il passaggio a que¬ 
sta banda di frequenza ob¬ 
bliga ad aggiornare i vari 
Client con nuove interfacce 
Wi-Fi. Utilizzare contempo¬ 
raneamente le due bande 
di frequenza significa quin¬ 
di poter sfruttare quella dei 
5 GHz mantenendo la com¬ 
patibilità con i Client 
802.llb e g. Inoltre, lo swit- 
ch Ethernet a quattro porte 



integrato è ora stato 
aggiornato alla versione da 
1 Gbps, il che consente di 
sfruttare la velocissima rete 
cablata di tipo gigabit. 

Le porte Usb, che possono 
essere utilizzate sia per col¬ 
legare memorie da condivi¬ 
dere in rete oppure per 
sfruttare la funzione print 
server con stampanti Usb, 
sono ora due. Infine, il 
FritzIBox 7390 integra 2 
Gbyte di memoria flash, che 
può essere utilizzata come 
memoria condivisa in rete 
oppure per l'archiviazione 
dei messaggi della segrete¬ 
ria telefonica o i documenti 
fax. Come il precedente mo¬ 


dello 

7270, il nuovo 7390 può an¬ 
che essere utilizzato come 
stazione base per telefoni 
cordless di tipo Dect Cat-IQ 
(anche se in Italia i portatili 
FritzIFon devono ancora ar¬ 
rivare). Infine, oltre al pri¬ 
mo modello con schermo 
monocromatico, al Cebit di 
Hannover AVM ha mostrato 
anche la versione con di¬ 
splay a colori del cordless 
Dect. Con i cordless Cat-IQ 
è possibile utilizzare l'audio 
Hd ad alta qualità, leggere 
le proprie email, accedere a 
feed RSS o a file Mp3 e 
podcast. 


AVM FritzIBox 7390 Prezzi e data di introduzione ancora da definire 


www.fritzbox.eu 


L'inverno sta finendo, 

è tempo di musica all'aria aperta 

S ony Ericsson arricchisce la sua gamma di accessori per cellula¬ 
ri con un nuovo modello di casse portatili, pensate per chi vuo¬ 
le condividere ovunque la musica del proprio telefonino o sempli¬ 
cemente per chi vuole ascoltarla senza usare fastidiosi auricolari. 
Progettate per essere utilizzate anche all’aperto, le MS500 hanno 
una guscio esterno a prova di schizzi d’acqua (non sono però im¬ 
permeabili) e un piccolo moschettone che consente di agganciarle 
alla cintura o allo zaino. 

Senza fili - sfruttano una connessione Bluetooth con portata fino a 
10 metri - sono abbastanza leggere e compatte da stare sul palmo 
di una mano visto che misurano 11,3 x 8,3 x4,5 cm con un peso, 
batterie incluse, di 155 grammi. Più che buona l’autonomia dichia¬ 
rata, anche alla luce della trasmissione senza fi- 
intatti, utilizzando due comuni due batte¬ 
rie AA, è possibile ascoltare ininterrotta¬ 
mente fino a cinque ore di musica. 
Le MS500 sono disponibile 
JXt;’"" in due versioni con 

(T livrea bi-colore: 

I ^ y Vx i nero/arancio e 

bianco/rosa. 



Sony Ericsson MS500 Euro 49,90 Iva inclusa 


www. sonyencsson. corri 


La cornice digitale 

adesso ha lo scanner integrato 

A rriverà per l’estate il nuovo photoframe PF-A6L di Mustek, una ve¬ 
ra e propria rivoluzione nel settore delle cornici digitali. Quello che 
lo distingue da tutti gli altri photoframe è la presenza di uno scanner in¬ 
tegrato, che permette di digitalizzare stampe fotografiche e di visualiz¬ 
zarle direttamente sul display. 

Per memorizzare in formato digitale le fotografie è sufficiente inserirle 
nella fessura presente sotto allo schermo e avviare la scansione. In una 
manciata di secondi l’immagine verrà riversata i forma di file nella me¬ 
moria interna oppure in quella di una scheda di memoria inserita nell’ap¬ 
posito slot di cui la cornice dispone. L’unico limite è il formato dell’origi¬ 
nale da acquisire, che non può essere superiore ai classici 10x15 cm. 
Per quanto riguarda invece lo schermo, il PF-A6L utilizza un display Lcd 
da 8” di diagonale, con una risoluzione di 
800x600 pixel. La memoria interna è di 1 
Gbyte, ma è presente anche uno slot mul- 
tiformato compatibile con schede Secu- 
re Digital, Mmc, Memory Stick, xD e 
Compact Flash. 

Il prezzo? Secondo quanto dichiarato 
nel corso del Cebit dovrebbe essere 
compreso tra i 170 e i 200 euro. 


Mustek Photoframe PF-A6L 

Prezzi e data di introduzione ancora da definire 



www.mustek.it 
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Si alza il sipario sull'Adamo di Dell. 

Parte la sfida al MacBook Air? __ 


L'azienda texana punta alla fascia più evoluta del mercato 
con il suo nuovo notebook ultrasottile da 13,3". 


D opo le numerose indi¬ 
screzioni che ne hanno 
anticipato il lancio, arriva fi¬ 
nalmente l'annuncio ufficia¬ 
le del notebook Adamo di 
Dell. Come previsto, si tratta 
di un portatile ultrasottile dì 
fascia alta, destinato a com¬ 
petere nello stesso settore 
del MacBook Air. Rispetto al 
modello Apple, però, l'Ada¬ 
mo vanta uno spessore mas¬ 
simo ancora inferiore, sep¬ 
pure dì soli 3 mm. 

Il notebook Dell è infatti alto 
1,64 cm, mentre l'Air "ben" 
1,94 cm. Ma per quanto ri¬ 
guarda le altre dimensioni il 
modello di Apple è ancora in 
vantaggio. La larghezza del 
Dell è superiore a quella del- 
l'Air di 6 mm, mentre la 


profondità di 15 mm. Dove 
però il nuovo Dell Adamo 
delude abbastanza è nel pe¬ 
so, risultando nettamente 
sconfitto dal MacBook Air 
per 1,81 a 1,36 Kg. 

L'Adamo resta però un mo¬ 
dello davvero elegante, con 

uno chassis interamente rea¬ 
lizzato in alluminio abbellito 
da un motivo geometrico e 
dotato di una tastiera con ta¬ 
sti retroilluminati. 

È disponibile in due colora¬ 
zioni, Onyx e Pearl, ed è ba¬ 
sato sui processori Intel Core 
2 Duo Ultra Low Voltage, 
nelle versioni SU9300 da 1,2 
GHz o SU9400 da 1,4, secon¬ 
do la configurazione scelta. 
Tra le due versioni disponi¬ 


bili cambia anche 
la dotazione di 
memoria Ram, 
sempre di tipo 
Ddr3 800 ma con ca¬ 
pacità di 2 o 4 Gbyte. La 
memoria dì massa è invece in 
entrambi i casi costituita da 
un drive Ssd da 128 Gb, 
mentre è assente, come nel 
MacBook Air, l'unità ottica. 
Tutte le porte sono raggrup¬ 
pate nella zona posteriore 
del portatile, in una sporgen¬ 
za dietro alla cerniera del di¬ 
splay. Qui si trovano un'usci¬ 
ta video di tipo Display Port, 
la porta di rete da 1 Gbps e 
tre porte Usb. Una delle por¬ 
te Usb è di tipo "combo" e 
comprende anche i collega- 
menti per periferiche eSata. 




Più belle e più comode da usare 

le tavolette grafiche Intuos4 \ ^ 

W acom presenta la nuova gamma di tavolette grafi¬ 
che professionali lntuos4, pensate per grafici, artisti 
e fotografi. Il design di queste tavolette gioca con diverse to¬ 
nalità di nero e sfoggia linee molto pulite, con un rapporto d'a¬ 
spetto dell’area sensibile pari a 16:10, uguale ai recenti schermi 
Lcd. La tavoletta è adatta sia ai destrorsi sia ai mancini grazie al¬ 
la possibilità di ruotarla di 180° spostando il cavo Usb tra due pre¬ 
se.L’area sensibile è affiancata da otto pulsanti ExpressKey, totalmente programmabili a livello di singola ap¬ 
plicazione e dotati ciascuno di un piccolo display Oled, che rende immediatamente visibile la funzione asso¬ 
ciata. In mezzo ai tasti si trova il Touch Ring, un cursore circolare programmabile per controllare fino a quat¬ 
tro funzioni diverse, come zoom, rotazione dell’immagine, dimensione e durezza del pennello. Sempre trami¬ 
te un ExpressKey è possibile variare il rapporto tra il movimento della penna e il movimento del cursore a 
schermo, per aumentare la precisione dei piccoli spostamenti quando si lavora su un dettaglio. 

Anche la penna fornita con la tavoletta lntuos4 è stata migliorata. Lo strumento impiega un nuovo sensore 
elettromagnetico posto nella punta, che si attiva con una pressione di un solo grammo e ha ben 2.048 livelli 
di sensibilità. In dotazione sono forniti diversi tipi di punte: dura, morbida e ruvida, per simulare i pennarelli 
con estremità di feltro. Wacom offre come optional anche un aerografo e l’Art Pen, che permette di ruotare il 
tratto secondo l’asse verticale, come accade con un marker. La famiglia lntuos4 è composta da quattro mo¬ 
delli: il più piccolo è lo Small con una dimensione di 30,9 x 20,8 cm e dotato di sei ExpressKey e privo di 
Oled. Seguono Medium di 37 x 25,4 cm, Large 47,4 x 32 cm e infine Extra Large 62,3 x 46,2 cm. 

Wacom lntuos4: Small euro 224,90 - Medium euro 369,90 - Large euro 479,90 - Extra Large euro 799,90. 

Tutti i prezzi sono Iva inclusa www.wacom-europe.com/it 


Dell Adamo Thlrteen 

A partire da 1.899,00 euro 


Iva inclusa 


www.dell.it 


Sono ovviamente presenti le 
interfacce wireless Bluetooth 
e Wi-Fi, rispettivamente nel¬ 
le versioni 2.1 e 802.lln. 

Lo schermo ha una diagona¬ 
le di 13,4", utilizza un siste¬ 
ma di illuminazione a led 
bianchi e ha una risoluzione 
di 1.366 x 768. Nella sua cor¬ 
nice è inoltre presente una 
webcam da 1,3 megapixel. 
Dell ha utilizzato per la bat¬ 
teria del nuovo Adamo la 
stessa soluzione adottata da 
Apple per il MacBook Air e 
il Pro da 17", ovvero di non 
consentire la sua sostituzio¬ 
ne da parte dell'utente. In 
questo modo, però, è riuscita 
a ottimizzare gli spazi e a 
fornire all'Adamo una batte¬ 
ria ai polimeri di litio da 40 
Wh che, secondo i dati forni¬ 
ti dalla casa, offre un'autono¬ 
mia di 4 ore e 53 minuti. 

Le due versioni del nuovo 
Adamo di Dell sono in ven¬ 
dita a un prezzo di 1.899 e 
2.599 euro; nella versione 
più costosa, oltre al pro¬ 
cessore più veloce e a una 
maggiore quantità di me¬ 
moria Ram, è presente an¬ 
che un modem per la con¬ 
nessioni alle reti cellulari 
Hsdpa. 

' 
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■ BEST 
DEALERS 
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RT Solutions di Ramon Testa 

OC 

Via Genova, 51/7 

r - 

l/l 

10088 Volpiano (TO) 

Tel: 011 4733381 

o 

www.rt-solutions.net 



Cda Piana D'Olmo, 13 86017 Sepino (CB) 
Via Roma. 145 82026 Morcone (BN) 

Tel: 0824 957242 
start.consulting@tiscali.it 



VI SEGNALIAMO I MIGLIORI RIVENDITORI TRENDCOM SELEZIONATI QUESTO MESE 


P 

su'saw . 

Lai 

Mn formo fico s o.s. _ 

I.P. COMPUTER s.n.c. 

V.le Baracca, 13 

28041 ARONA (NO) 

Tel: 0322 47 124 

Sede Legale Via Roma, 55 

Sede Operativa Via Mazzini 13 
10059 SUSA 

Tel: 012232899 

Via Salbertrand, 75 

10146 TORINO 

Tel: 011 2078983 
www.torino-homepc.com 

Via Vecchia di Frabosa, 3/C 
12089 VILLANOVA MONDOVT 

Tel: 0174 698619 
www.alpidue.it 

a 


Elettronica»Sistemi 

j£omnxwork 

Milli. ■ H-TTITITM 

Via Fezzardi n. 36 

46043 CAST1GUONE DELLE ST1VIERE 
Tel: 0376 1859300 
www.nuxlab.com 

Via Trieste, 73 

26866 SANT ANGELO LODIGIANO 
Tel: 0371 210012 
www.elmecomputer.com 

Via Masi di Mezzo n.l/a 

38057 PERGINE VALSUGANA 
Tel: 04611865170 
www.elesis.net 

Via Passo Fogolana n. 45 
35020 CODEVIGO (PD) 

Tel: 049 5850375 
www.omniwork.it 



F otocopia 


tìjf HYPERMED/A 

comp um ASSISTENZA COMPUTER 


£ 


ì* COMPUTERS 
_ RSSISTRNT 


opeatnfHfB@0® 


Via S. Gallo, 7/r 
50129 Firenze 
TEL 055/294459 
i nfo@lafotocopia. net 


via Starnina, 23 a/b 
50143 Firenze 
tei. 055/716373 
www.hypermediafirenze.it 


Via Cristoforo Colombo. 70 
Zona Fontespina Lungo 5.S 116 
62012 CIVITANOVA MARCHE 
Tel: 0733814947 


Via A. De Gasperi, 4 b/6 
60125 Ancona 
Tel 071202923 
www.openufficio.com 



Viale Evangelisti, 14 
61038 Orciano di Pesaro (PU) 
Tel: 0721 977060 
www.digital-point.it 


Sorniani 

PRODOTTI PER UFFICIO 

Via Gagarin 167 
61100 PESARO 
TEL 072122251 
www.sormani.it 



Borgo Sforzacosta, 26/E 
62100 Macerata 
Tel. 0733 201647 
www.easytek.eu 



Via Alfieri, 59 
03024 Ceprano (FR) 
Tel./Fax. 0775911005 
www.hehcomputer.it 



Computer Zone 
VIA LUNGOMARE CABOTO, 466 
04024 GAETA 
Tel: 0771466079 


Via Gaetano di Biasio 160 
03043 Cassino (FR) 

Tel. 0776.25250 
www.atminformaticasrl.it 


_ 


CORSO MATTEOTTI S.N.C. 
ANGOLO VIA MILAZZO 
04100 LATINA 
TEL. 0773/695434 


l>REAjft.A HJ> 

Via Don Minzoni.81 
03100 FROSINONE (FR) 
TEL. 0775-837003 
www.dreamland-fr.it 



MAX POWER 


Via casilina, 48/A - Km.93,300 
03027 Ripl (Fr) 
tei 0775285259 
www.max-poweronline.com 



Via Paola Falconieri, 101 
00152 ROMA 
Tel: 06 538751 
shareoffice@libero.it 


cBiq . 

via Badia, 35 
84012 - Angri (SA) 
Tel. e Fax 081 5135224 
www.csisrl.it 


CD 

COMPUTER 

(X6TR&J2QNE 

Via F.P. Tosti 28-30 
NAPOLI 

Tel.081.560.42.10 
www.computerdistribuzione.it 


^QUEENMEC 






(cflec 

Via Caduti sul lavoro, 27 

81100 CASERTA 

Tel: 0823 355885 
www.queenmec.it 

di fcimpào Ant>r»a 

Via Lucera.32 

71100 FOGGIA 

Tel: 0881 743483 
bigo2008@hotmail.it 

Via Baracca N. 54 

72021 Francavilla Fontana BR 

Tel. 0831812740 

Fax. 0831815928 

V*— ■ — 

Via Antonino Salinas. 4 

90141 PALERMO 

Tel: 091-6932129 

Fax: 091-6854517 
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Via Piersanti Mattarella n.44-46 
92100 AGRIGENTO 

Tel: 0922 619358 
www.linformaticaonline.com 

Viale della Repubblica, 38 
08100 NUORO 

Tel: 0784 202893 
www.tecnopos.com 

Via P. da Palestrina, 90 

09129 CAGLIARI 

TEL. 070/454036 
computer.science@tiscali.it 

UfFICIOMSt 

Z.I. Predda Niedda, Strada, 24 n°4 
07100 Sassari (SS) 

TEL: 079 261190 

FAX: 079 262390 


SEI UN RIVENDITORE? ENTRA ANCHE TU NELLA DISTRIBUZIONE DEI SOFTWARE TRENDCOM 
























































































www.ottantuno.trendcom.it 




www.trendcom.it 
















HARDWARE 

I video ora passano dalla videocamera 

direttamente all'iPhone o su YouTube 


JVC rinnova la gamma Everio 
a definizione standard presentando 
quattro nuovi modelli caratterizzati 
dalla semplicità d'uso e pensati anche 
per chi non ha dimestichezza con il Pc. 



I video che registriamo na¬ 
scono per essere condivisi, 
non solo sul televisore di ca¬ 
sa, ma anche sui dispositivi 
portatili che abbiamo con noi 
ogni giorno o addirittura sui 
siti di social networking. La 
nuova gamma di JVC ha il 
suo punto di forza proprio 
nella condivisione alla porta¬ 
ta di tutti: con le Everio Serie 
G non è infatti necessario es¬ 
sere esperti di editing o utiliz¬ 
zare programmi ad hoc per 
rendere i video compatibili 
con l'iPhone o l'iPod Touch, 
esportarli nella libreria di 
iTunes, caricarli direttamente 


su YouTube o masterizzarli al 
volo su Cd e Dvd. Basta sem¬ 
plicemente premere un tasto. 
I nuovi modelli della Serie G, 
tutti a definizione standard e 
con memorizzazione su disco 
fisso, sono quattro: tre model¬ 
li integrano unità da 60 Gby- 
te (GZ-MG840, GZ-MG645 e 
GZ-MG630) mentre la GZ- 
MG680 ha un hard disk da 
120 Gbyte. La GZ-MG840 ha 
un sensore Ccd da 1/6" con 
risoluzione a 1,07 Mpixel, va¬ 
lore che scende a 0,8 Mpixel 
nei restanti modelli. Il gruppo 
ottico è identico in tutte le vi¬ 
deocamere e si tratta di uno 


zoom Konica Minolta 35X 
equivalente, nel 35mm, a un 
44-1.408 mm. Inoltre nella 
GZ-MG840, utilizzando tutti i 
pixel effettivi, lo zoom viene 
ulteriormente esteso ( Dyna- 
mie Zoom) e portato a 38X. 
La batteria offre un'autono¬ 
mia dichiarata di circa due 
ore, mentre la capacità di re¬ 
gistrazione varia tra le 14 ore 
e 20 minuti in modalità Ultra 
alle 75 ore di quella Eco (nel 
modello con disco da 120 
Gbyte questi valori sono ov¬ 
viamente raddoppiati). 

Da segnalare inoltre che, 
sebbene siano in standard 


definition, le Everio GZ- 
MG840, GZ-MG680 e GZ- 
MG645 hanno l'uscita mini 
Hdmi e, grazie a un processo 
di upscaling, escono anche in 
high definition (1080p). Infine 
JVC ha rivisto le funzioni tra¬ 
dizionali, pensando maggior¬ 
mente alla semplicità d'uso. 
Per esempio, basta aprire o 
chiudere il monitor per ac¬ 
cendere o spegnere la video¬ 
camera oppure si può con¬ 
trollare lo zoom e la registra¬ 
zione usando sia la barra di 
scorrimento che i tasti vicini 
allo schermo Lcd grazie alla 
funzione Laser Touch. 


JVC Everio Serie G: GZ-MG840 euro 549,00, GZ-MG680 euro 599,00, GZ-MG645 euro 549,00, GZ-MG630 euro 449,00. Prezzi Iva inclusa. www.jvcitalia.it 


La chiave Usb 

che sembra una vera chiave 

C hiavi Usb: mai termine potreb¬ 
be essere più adatto per 
le nuove soluzioni di Lacie it- 
saKey e iamaKey. Uscite dallo studio 5.5 
Designers, sono realizzate in metallo e facil¬ 
mente agganciabili a un portachiavi come delle 
vere e proprie chiavi. 

Entrambi i modelli sono disponibili nei tagli da 4 e 
8 Gbyte e offrono le stesse prestazioni (fino a 30 
Mbyte/s in lettura e fino a 10 Mbyte/s in scrittura). A 
differenziare i due modelli è il design: la itsKey ha un connettore 
Usb classico, mentre la iamaKey ha un più sottile connettore Usb 
(Gold SIP) impermeabile e resistente ai graffi. Visti i suoi 3 mm di 
spessore, la iamaKey si propone come una delle unità più sottili at¬ 
tualmente disponibili in commercio 

Stesso design infine anche per la PassKey, che in realtà non è un 
pen drive ma un lettore di schede micro SD che consente di tra¬ 
sformare le schede di memoria in vere chiavi Usb. 


Lacie: iamaKey euro 19,90/29,90 (4 GB/8 GB) 

itsaKey euro 15,90 / 25,90 (4 GB / 8 GB). Prezzi Iva inclusa, www.iacie.com/it 




Resident Evil 5, 

Xbox festeggia con un bundle 



I n occasione del lancio dell’ultimo atteso capitolo della saga hor¬ 
ror firmata Capcom, Microsoft ha deciso di rendere disponibile 
sul mercato un nuovo bundle caratterizzato da una Xbox 360 Elite 
(quindi con hard disk da 120 gigabyte) dalla inedita colorazione ros¬ 
sa. La confezione include un controller wire¬ 
less in tinta, le cuffie per Xbox LIVE nella 
versione con filo oltre ai cavi di collega¬ 
mento component AV ad alta definizio¬ 
ne, Hdmi ed Ethernet. I giochi inclusi in 
questo speciale pack sono due: oltre a 
una copia di Resident Evil 5 è infatti pre¬ 
sente un codice per scaricare il picchia- 
duro Live Arcade Super Street Fighter II 
Turbo HD Remix. Completa il bundle un 
secondo codice per scaricare un tema 
esclusivo per la Dashboard sempre in sti¬ 
le Resident Evil e un mese di abbonamen¬ 
to Xbox LIVE Gold. 


Xbox 360 Elite Limited Ed. 

Euro 300,99 Iva incl. www.xbox.com/it-it/ 
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ABARTH POWERPLAY EXTREME 

EMOZIONE PURA 


Dalla partnership con Intel e Abarth, storico brand specializzato nell'elaborazione sportiva di auto di serie, nasce Abarth PowerPlay Extreme, un PC 
"senza compromessi" pensato per un pubblico esigente e attento ai particolari. Dotato di processore Intel"' Core™ i7 Extreme - il più potente chip 
mai sviluppato da Intel - si posiziona al top del mercato in termini di prestazioni, garantendo un'esperienza di gioco sbalorditiva. Un computer nato 
per appagare anche lo sguardo, grazie all'originale estetica dello chassis che ricorda il profilo, inconfondibile, della Abarth 500 Assetto Corse. 
Questa nuova proposta carrozzata Abarth è disponibile in due colorazioni e tre configurazioni per soddisfare ogni esigenza. 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 920 

• Processore Intel* * Core™ i7 920 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel" X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 500GB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA* GF9800GTX+ 512MB 
GDDR3 DualDVI PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray 
e masterizzatore DVD DL SATA 

• Microsoft* Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 940 

• Processore Intel* Core™ i7 940 

• Alimentatore 850W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel" X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 3GB (3x1 GB) DDR3 

• Hard Disk 750GB SATA2 32MB 

• S/Video ASUS NVIDIA* ENGTX260 896MB 
GDDR3 DualDVI HDCP PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray 
e masterizzatore DVD DL SATA 

• Microsoft" Windows Vista™ Home Premium 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 


PC Abarth 

PowerPlay Extreme 965 

• Processore Intel* Core™ i7 965 Extreme Edition 

• Alimentatore 1000W 

• S/Madre ASUS P6T Deluxe, chipset Intel" X58, 
6xDDR3, 6xSATA, 2xSAS, PCIe 2.0, Express Gate 

• Memoria Ram 6GB (2GBx3) DDR3 

• Hard Disk 1TB SATA2 32MB 

• SA/ideo ASUS NVIDIA' ENGTX280 1GB 
GDDR3 DualDVI HDCP PCIe 2.0 

• Unità combo - Lettore LG DVD Blue-Ray 
e masterizzatore DVD DL SATA 

• Microsoft' Windows Vista™ Ultimate 64 bit 

• Simulatore NetKar-Pro con modello 
Abarth 500 Assetto Corse 



Trovi Abarth PowerPlay Extreme esclusivamente presso 
i negozi Essedi Shop, Essedi Point e sul sito www.essedi.it 


Diventa 
nostro partner 
commerciale 



ABARTH 


Product under license. The Scorpion, all associated logos and distinctive designs are trademarks of Rat Group Aulomodiles Spa. The body designs ol thè Abarth cars are protectetì 
as Fiat Group Automobiles’ property under design, trademark and trade dress regulations, Intel, thè Intel logo, Intel Core, and Core Inside are trademarks of Intel Corporation 
in thè U.S. and other countries. I marchi appartengono ai legittimi proprietari. Le foto dei prodotti sono indicative. 
















SOFTWARE 


Il cinema in casa 

con PowerDVD 9 


La tecnologia TrueTheater di PowerDVD migliora 
l'esperienza visiva e sonora nella riproduzione 
di Dvd su schermi ad alta definizione. 


C yberLink ha presentato 
PowerDVD 9, la nuova 
release del suo diffuso 
player video per Pc. Come 
in passato, PowerDVD è di¬ 
sponibile in tre versioni: la 
Standard offre la gestione 
completa dei Dvd ma non 
tratta i film in alta definizio¬ 
ne. La Deluxe legge i video 
compressi con Mpeg-4 
Avc/H.264 o con DivX Pro 
ed è compatibile con le co¬ 
lonne sonore Dts e Aac (so¬ 
lo due canali) nonché Dts 
96/24. La versione Ultra è 
l'unica in grado di riprodur¬ 


re i Blu-ray, i dischi AvcHd 
e Avcrec (in sostanza un 
Blu-ray su Dvd), i clip video 
compressi con Vc-1 e le co¬ 
lonne sonore Dolby Digital 
Plus, Dolby TrueHd, Dts- 
Hd, Dts e Aac. 

Le novità comuni alle tre 
versioni sono innanzitutto la 
tecnologia TrueTheater, che 
sfrutta vari algoritmi per au¬ 
mentare la risoluzione dei 
filmati, migliorare l'aspetto 
delle immagini ed esaltare 
l'audio. TrueTheater Hd ef¬ 
fettua in tempo reale l'u- 
pscaling del video sfruttan¬ 



do la potenza delle moder¬ 
ne Cpu multicore, mentre la 
sezione Motion rende più 
fluidi i movimenti generan¬ 
do nuovi fotogrammi in mo¬ 
do da aumentare il numero 
di frame al secondo. 
TrueTheater Stretch stira i 
bordi dell'immagine per 
adattare il film a diversi for¬ 
mati Tv, e TrueTheater Li- 
ghting migliora luminosità, 
saturazione, contrasto e ni¬ 
tidezza del filmato. Infine, 


TrueTheater Surround simu¬ 
la gli effetti sonori multica¬ 
nale quando si usano solo 
due casse o le cuffie. Nel ca¬ 
so si disponga di un impian¬ 
to 5.1, 6.1 o 7.1, il software 
esalta l'effetto ambientale 
della colonna sonora. 
Un'altra novità è il Cinema 
Mode, una modalità in cui 
l'interfaccia mostra icone e 
scritte più grandi, pensate 
per essere perfettamente vi¬ 
sibili anche quando si guar¬ 
da il film con uno schermo 
un po' lontano. Nuova è an¬ 
che la navigazione Fancy- 
View, che mostra i film cata¬ 
logati, i capitoli o le informa¬ 
zioni associate sotto forma di 
miniature che si muovono in 
uno spazio 3D. L'ultima in¬ 
novazione riguarda la com¬ 
patibilità di PowerDVD 9 
con lo standard Hdmi 1.3, 
per l'invio attraverso il cavo 
Hdmi del video Full Hd e di 
un massimo di otto canali 
audio Pcm. Nicola Martello 


PowerDVD 9 Deluxe Euro 69,99. - PowerDVD 9 Ultra Euro 89,99. PowerDVD 9 Standard Euro 39,99. - 


Prezzi Iva inclusa. 


Photoshop 

Lightroom 

parla italiano 


A dobe Photoshop Lightroom, il 
software di archiviazione e ri¬ 
tocco per le immagini digitali svilup¬ 
pato in modo specifico per fotografi 
professionisti o semplici appassiona¬ 
ti è finalmente disponibile anche in 
lingua italiana. Il supporto alla nostra 
lingua è stato introdotto con la ver¬ 
sione 2.3: chi già dispone di una li¬ 
cenza valida di Lightroom 2.0 potrà scaricare gratuitamente dal sito di 
Adobe la patch per l'aggiornamento, particolarmente importante anche 
perché risolve un grave problema di sicurezza della versione 2.2. Insie¬ 
me a Lightroom 2.3, Adobe ha rilasciato il plug-in Photoshop Camera 
Raw 5.3, che supporta le nuove fotocamere Nikon D3X e Olympus E- 
30. Questa versione del plug-in è disponibile come download gratuito 
non solo per chi usa Lightroom 2, ma anche per chi ha acquistato Pho¬ 
toshop CS4, Photoshop Elements 7, Premiere Elements 7 o Photoshop 
Elements 6 per Mac. Entrambi gli aggiornamenti possono essere sca¬ 
ricati dal sito www. adobe.com/downloads/updates. Photoshop Ligh¬ 
troom costa 298,80 euro. L’aggiornamento dalla release 1.0 costa in¬ 
vece 118,80 euro (entrambi i prezzi Iva inclusa). F.M. 


Adobe Photoshop Lightroom 2.0 Euro 298,80 Iva inclusa 


Kaspersky 

pensa alle piccole 
aziende 

K aspersky ha presentato Kaspersky 
Small Office Security (Ksos), una 
versione della sua suite di sicurezza 
concepita appositamente per le piccole 
e medie aziende. Ksos è disponibile in 
due versioni, una per la protezione di cin¬ 
que Pc e una per cinque Pc e un file ser¬ 
ver. Quest’ultima supporta solo i sistemi 
Windows ma è particolarmente interessante per il prezzo, inferiore anche 
rispetto a quello delle licenze server di Kaspersky. Ksos protegge i Pc del¬ 
la rete aziendale con un firewall, un antivirus, un sistema di scansione eu¬ 
ristica, un anti-rootkit, un anti-spam e un meccanismo per la prevenzione 
delle intrusioni. Sul lato desktop Ksos può essere installata su Windows 
2000, Windows XP (SPI o superiore, anche nella versione x64) o Win¬ 
dows Vista (x32 e x64). La compatibilità lato server invece è con Win¬ 
dows 2000 Server o Advanced Server (SP4 o successivo), Windows 
Small Business Server 2003 (Standard o Enterprise) e Windows Server 
2003 R2 (Standard o Enterprise, x32 o x64), mentre Windows Server 
2008 ancora non è supportato. I prodotti di Kaspersky possono essere 
acquistati anche on-line sul sito Web www.kasperskystore.it. F.M. 


Kaspersky Small Office Security 

Euro 199,94 (5 Pc) - Euro 249,95 (5 Pc e 1 server). Prezzi iva inclusa. 


Ìl flru™ PH0T0SH0P 
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Pc Selecta 


Processore Intel® Cote™ Ì7 


Un'esperienza di gioco davvero superlativa! 

I processori Intel" Core™ i7 offrono prestazioni quad-core rivoluzionarie:accelerano 
le prestazioni e utilizzano applicazioni in multitasking più velocemente. 






I elioliti diventano BilTtn©; .Più vicini per darti ancora di più. 

E' arrivato il momento per sentirti più di un semplice Cliente. Diventando un nostro "Partner" sei per 
noi una persona speciale. Essedi Shop ha deciso di dedicare una particolare attenzione ai Clienti 
Partner riservando loro vantaggi economici, i migliori tassi di finanziamento e opportunità d'acquisto. 

Conosciamoci meglio, registrandoti subito su WWW.essedi.it/partner 

diventerai un nostro Cliente Partner e potrai ricevere in anteprima le promozioni in corso e le offerte 
studiate solo per te. 


Scheda Madre ASUS P6T 

Una nuova era per l’Overdock estremo! 

La migliore piattaforma per CPU Intel® Core™ i7 

• 6 Slot DDR3 • Chipset X58 • 3 PCI-Express CrossFire o SU 


Scheda Video 

ASUS NVIDIA® GeForce GTX260 

Un'esperienza di gioco davvero superlativa! 

• Ben 896MB di memoria integrata • PCI Express 2.0 

• Nuova versione SmartDoctor 


FUN7A 


powered by ASUS 


• Case Sniper Micro-ATX/ATX Black 

• Alimentatore Reai Power M 850W 

• Processore Intel* Core™ 17 920 

• S/M ASUS P6T, chipset Intel* X58, 6DDR3, 3-Way SLI 
& Quad-GPU CrossFireX, Express Gate, RAID, Gian 

• S/V ASUS NVIDIA* GeForce GTX260 896MB 2DVI 
PCI-Express 2.0 HDMI, DirectX 10 

• Memorie DDR3 1333MHz 3GB(1 GBx3) 

• Masterizzatore DVD ASUS DRW-22B1ST 22X DL SATA 

• Microsoft* Office Ready trial 60gg 

• Windows Vista™ Home Premium 


c 1 A&G 


00 


*Prezzo riservato ai Clienti Partner. 















SOFTWARE 



Gestire le fatture con il Pc 

E disponibile VisualFat- 
tu.2009, la nuova versione 

dell’applicativo dedicato agli —————— 

studi professionali che deside¬ 
rano gestire velocemente par¬ 
celle e fatture fornitori. Visual- 
Fattu.2009 permette l’emissio¬ 
ne delle proforma e delle par¬ 
celle con il calcolo automatico - 

dell’IVA e dei contributi obbligatori. Tra le novità di particolare interesse 
vi è la gestione dei pagamenti con l’F24, la stampa dei documenti di tra¬ 
sporto e l’opzione Progetti, che permette di tenere traccia dei i lavori ef¬ 
fettuati per un cliente e fatturarli all’occorrenza. Il programma è in gra¬ 
do di calcolare l’iva a debito/credito sia trimestrale sia mensile, di se¬ 
gnalare gli insoluti e di stampare l’elenco clienti e fornitori. Inoltre con¬ 
sente di controllare l'andamento finanziario dell'attività anche in moda¬ 
lità grafica. Sviluppato da EVS Studio ( www.evsstudio.it ) in collabora¬ 
zione con esperti fiscalisti, è compatibile con tutte le versioni di Win¬ 
dows e può essere personalizzato in funzione delle singole esigenze. 

VisualFattu.2009 euro 96,00 Iva inclusa 


© 
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y SECURITY 


Sicurezza estrema 

con ZoneAlarm 


Z oneAlarm Extreme Security è la nuova 
suite all-in-one per il mercato consu¬ 
mer di Check Point Software. Oltre ovvia¬ 
mente all’antivirus/anti-spyware, compren¬ 
de un firewall, uno strumento per il backup 
on-line (fino a 2 Gbyte di spazio gratuito), 
alcuni tool per l’ottimizzazione e la manu¬ 
tenzione del sistema e ForceField, l’innova¬ 
tivo software di ZoneAlarm per la protezione del browser Web. For¬ 
ceField utilizza un engine di virtualizzazione proprietario per esegui¬ 
re Firefox e Internet Explorer in un'area protetta e prevenire i perico¬ 
li provenienti da phishing, spyware, eventuali vulnerabilità del brow¬ 
ser e malware in genere. Il celebre firewall di ZoneAlarm permette di 
intervenire sia sul traffico in uscita sia su quello in entrata e dispone 
di un modulo per la protezione del sistema operativo (OSFirewall) 
che può prevenire l’installazione di rootkit e altri virus che agiscono 
sui componenti di Windows. La suite è compatibile con Windows XP 
e Vista, nelle versioni a 32 e a 64 bit. F.M. 

ZoneAlarm Extreme Security (3 licenze) Euro 79,95 Iva inclusa 


eScan IO 


Centro Protezione eScan 
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arriva in Italia 
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Microworld ha rilasciato la versione 
consumer del suo antivirus, affidandone 
la distribuzione a Laboratori Informatici. 


P rodotto dalla società in¬ 
diana MicroWorld, Tanti- 
virus eScan - arrivato di re¬ 
cente alla release IO - ora è 
disponibile anche in una ver¬ 
sione specifica per il mercato 
consumer, derivata dalla ver¬ 
sione corporate a cui è stata 
aggiunta un'interfaccia grafi¬ 
ca studiata per rispondere al¬ 
le esigenze sia degli utenti 
novizi sia di quelli esperti, e- 
Scan IO in realtà è più di un 
semplice antivirus, dato che 
affianca al tradizionale com¬ 
ponente per la rilevazione e il 
blocco del malware (rootkit 
compresi) anche funzionalità 
di firewall, antiphishing e an- 
tispam. La sua forza è basata 
sulla tecnologia proprietaria 
MicioWorld WinSock Layer 
(Mwl), che filtra tutte le co¬ 


municazioni effettuate via In¬ 
ternet bloccando i virus e le 
applicazioni che possono 
danneggiare il Pc. Mi- 
croWorld offre anche una sui¬ 
te di sicurezza completa, che 
incorpora funzioni per il con¬ 
trollo parentale, la scansione 
delle e-mail, il controllo delle 
applicazioni, il blocco dei 
pop-up pubblicitari e la pro¬ 
tezione della privacy. 

Grazie alla richiesta di una 
password obbligatoria, la 
suite è in grado di prevenire 
il furto di dati tramite dispo¬ 
sitivi connessi via Usb, una 
problematica sempre più at¬ 
tuale; una volta autorizzata 
la connessione il dispositivo 
viene immediatamente 
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scandito per verificare l’e¬ 
ventuale presenza di 
software dannoso. I prezzi di 
eScan Antivirus e di eScan 
Security Suite sono rispetti¬ 
vamente di 35 e dì 55 euro 
(iva inclusa). Entrambi i pro¬ 
dotti sono disponibili anche 
in italiano e la loro licenza 
d'uso è per due utenti. Mi- 
croWorld ( www.mwti.net ) 
opera da oltre un decennio 
nel mercato della sicurezza 
informatica, tramite una rete 


di oltre 14.000 partner e ri¬ 
venditori situati in oltre 86 
Paesi. La sua gamma di solu¬ 
zioni, che comprende i pro¬ 
dotti eScan, MailScan, X- 
Spam ed eConceal span, co¬ 
pre l'intero spettro dei requi¬ 
siti di sicurezza in ambito 
aziendale e personale. In Ita¬ 
lia la distribuzione dei pro¬ 
dotti consumer è stata affida¬ 
ta alla società Laboratori 
Informatici (www.labinfo.it). 

Maurizio Bergami 


e-Scan Antivirus Euro 35,00 (2 utenti). eScan Internet Security Suite Euro 55,00 (2 utenti) 
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BUSINESS 


Wlan Business Forum 

a Milano per parlare 
di wireless e mercato 

Appuntamento per il 7 aprile al Crowne Plaza 
Hotel. L'evoluzione delle reti senza fili 
e il wireless come opportunità 
per ottimizzare i costi d'impresa. 

PC Professionale Media Partner dell'evento. 


wlan Business 

Forum 2009 

X EDIZIONE ^ApriTOOC 
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WBF 2009 
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2008 
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7 ACRILE 2009 
CROWNE PLAZA 
MILANO 


9 DECIMA EDIZIONE 

W 

WUn Business Forum 2009 toma a Milano sor la sua decima 
ndirinna l'evento leader del settore wireless e broadband. 

Il panorama -leale per anticipare svluppi cruciali dei mondo TLC, 
Italiano e rttemazionale. 


Alle-Uh 
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E' il più autorevole evento italiano ebe dal 2002 accelera le 
dnamicba di svluppo dal wralass a Cuneo avonto italiano 
specializzato nelle soluzioni per la copertura wireless pubblica del 
lemtorio (Mimopai wreless) e sullo sviuppo delia Distai Cities 

E 1 l'evento italiano con respro ntemazionale dedicato alo reti Wl-Ft, 
Hyperlan, Mesh e Wl-Max e rappresenta, per i fornitori, 
un'Importante occasione <% visiNWé verso le aziende desinatane di 

queste soluzioni 


G 


iunto ormai alla decima 
edizione, il Wlan Busi- 


Internet. Non mancheranno 
sessioni dedicate alla sicu- 


I Software Biade Check Point 

per la sicurezza flessibile 


’wuim 


MB 


nnnnns 


U n sistema modulare che, a livello software, simuli le architetture 
biade dei server per offrire alle aziende la massima personalizza¬ 
zione nella propria struttura di protezione e sicurezza informatica. È 
questa l’idea che sta alla base della nuova architettura Server Biade 
lanciata da Check Point. 

Il sistema prevede di fatto una piattaforma comune su cui è possibi¬ 
le sviluppare applicazioni di sicurezza indipendenti fra di loro ma nel 
contempo modulari e interoperabili, denominate appunto software 
biade. Si può quindi avere un biade dedicato alle classiche funzioni 
di firewalling e protezione periferica, uno per le reti private virtuali, 
un modulo anti-virus e uno per le funzioni Ips, e così via. È il cliente 
stesso a scegliere quali biade siano necessari per la propria struttu¬ 
ra informatica e attivarli quindi sul gateway Check Point. 

Oltre a flessibilità, riduzione dei costi di possesso (Tco) e sicurezza 
integrata, il nuovo sistema Software Biade garantisce la massima ge- 
stibilità grazie al management centralizzato previsto dall’architettu¬ 
ra. I Software Biade sono già disponibili per le appliance Check Point 
delle serie UTM-1 e Power-1, ma possono essere installati anche su 
server aperti di terze parti, www.checkpoint.com. S.Z. 


Sei alloggiamenti disco 

per il nuovo Nas Netgear 


ness Forum è uno degli ap¬ 
puntamenti di riferimento 
per parlare di tecnologie wi¬ 
reless in ambito professiona¬ 
le e aziendale; un convegno 
che anche quest'anno pro¬ 
mette di fare il punto sullo 
stato dell'arte delle comuni¬ 
cazioni senza fili, non solo in 
termini tecnici, ma anche 
per quanto concerne l'evolu¬ 
zione dei processi aziendali 
e l'ottimizzazione dei costi 
d'impresa legati alle nuove 
tecnologie di trasmissione 
wireless. Proprio l'ottimizza¬ 
zione dei costi sarà al centro 
della sessione plenaria che 
darà il via all'evento, segui¬ 
ta da una tavola rotonda che 
tratterà la Long Term Evolu- 
tion delle reti mobili e le di¬ 
rette implicazioni sul modo 
stesso di concepire le reti e 


rezza in ambito wireless e 
alle nuove piattaforme per il 
monitoraggio che sfruttano 
le tecnologie radio, oltre che 
una panoramica sulle solu¬ 
zioni wireless per le realtà 
consumer e la piccola e me¬ 
dia azienda. 

In parallelo al Wlan Business 
Forum 2009 il Crowne Plaza 
ospiterà anche il M2M Fo¬ 
rum 2009, la ottava edizione 
del principale evento italia¬ 
no sulla comunicazione fra 
macchine. 

La partecipazione a entram¬ 
be le manifestazioni è gra¬ 
tuita previa registrazione. 
Potete trovare tutti i dettagli 
su programma, agenda e 
moduli di adesione agli indi¬ 
rizzi www.wlanforum.eu/it 
e www. m2mforum. com/it. 

Simone Zanardi 



N etgear espande la gamma ReadyNAS con un nuovo modello di 
Network Attached Storage dotato di ben 6 slot per altrettanti di¬ 
schi Sata. ii ReadyNAS Pro offre sino a 6 terabyte di spazio per l’archi¬ 
viazione di rete, con accesso Gigabit Ethernet e massima semplicità di 
installazione, configurazione e gestione. Grazie ai sei slot per dischi, il 
Nas della casa americana supporta architetture Raid 0,1, 5 e 6, oltre 
all’esclusiva modalità X-RAID2 che permette di ottimizzare dinamica- 
mente le risorse di Storage dal punto di vista della capienza, dell’affida¬ 
bilità e delle prestazioni. Per garantire la più alta affidabilità anche dal 

punto di vista delle connessioni, ii 
Nas è dotato di doppia porta 
Gigabit Ethernet attrezzata 
per il fail-over in caso di 
guasto su di un’interfaccia. I 
sei vassoi consentono la ri¬ 
mozione e la sostituzione a 
caldo dei dischi, mentre le 
tre porte Usb 2.0 permetto¬ 
no di espandere ulterior¬ 
mente le capacità di Stora¬ 
ge, oltre che di collegare 
stampanti e dispositivi di 
backup. www.readynas.com. 

Simone Zanardi 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Confort e tecnologia 



Non sarà lussuosa e modaiola come la Infiniti ma, senza dubbio, anche la 308 CC 
(da 25.801 a 32.001 euro) sa fondere comfort e tecnologia. Perché se da un la¬ 
to conquista con il nuovo sistema Airwave, che tiene il collo al caldo con 
un delicato soffio d’aria quando si viaggia scoperti, dall’altro 
appaga anche gli amanti della tecnologia. Infatti per 
1.830 euro si può avere, solo sulla più ricca Féli 
ne, il sistema di navigazione Wip Com 3D, che 
comprende uno schermo da 7 pollici a scom¬ 
parsa, connessione Bluetooth, visualizzazione 
mappe in 3D, impianto audio con lettore Mp3 
e Dvd, presa Usb, disco fisso da 30 Gbyte e 
lettore di schede Sd. 



Bose sulla G37 Cabrio 

Se amate guidare con il vento nel capelli e desiderate allo stesso tempo 
ascoltare musica con una qualità sonora da “concerto”, Infiniti ha pen¬ 
sato a voi. Sulla G37 Cabrio infatti, viene offerto in opzione un impianto 
audio sviluppato dalla Bose, composto da 13 altoparlanti comandati da 
un microprocessore in grado di regolare l’equalizzazione dei suoni a se¬ 
conda della posizione del tetto e dei rumori esterni. A completare il tut¬ 
to, il sistema di navigazione Xanavi con mappe (in 3D) di Europa occi¬ 
dentale, Paesi dell’Est, Russia e Turchia, disco fisso da 30 GB, schermo 
da 8”, prese AUX e USB per collegare fonti audio esterne. La G37 Cabrio 
arriverà in Italia a settembre. 



L’elettronica entra in Porsche 


Anche una delle più “temibili” 911 si arricchisce di elettro¬ 
nica per stare al passo con i tempi. Per la prima volta, 
infatti, su una GT3 c’è la possibilità di disattivare se¬ 
paratamente il controllo di stabilità e quello di tra¬ 
zione per sfruttare al meglio tutti i CV. Ovviamente 
solo in pista, perché sotto il cofano posteriore pul¬ 
sa un sei cilindri boxer da 3,8 litri capace di 435 
CV e di bruciare lo 0-100 km/h in soli 4,1 secondi. 

Dall’autunno sarà disponibile il PADM (Porsche Active Dri- 
vetrain Mount) capace di adeguare la rigidità del telaio allo stile di guida del pilota. Infine, se doveste incontrare dos¬ 
si artificiali o rampe “insidiose”, niente paura: con un tasto potrete alzare il muso di 3 cm. Il prezzo? 118.860 euro. 



Miglior qualità della vita a bordo 

Fiatgroup automobiles e Telecom Italia hanno progettato un siste¬ 
ma, basato sulla tecnologia Blue&Me Nav, capace di migliorare la 
qualità della vita a bordo. È come un fedelissimo compagno di 
viaggio dalla risposta sempre pronta: per esempio, grazie alla fun¬ 
zione Drive Me, l’automobilista può parlare con un operatore e ot¬ 
tenere informazioni su ristoranti, hotel, mostre, cinema. Inoltre, 
grazie alla funzione SOS, chi guida può allertare (in caso di perico¬ 
lo o incidente) i soccorsi semplicemente premendo un tasto. Per 
ora è disponibile solo sulla Delta, ma in futuro arriverà anche su 
molti alti modelli del gruppo. Il prezzo? 600 euro. 
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w e s e c u r e IT 


Sicurezza IT nella crisi: attenti ai limoni! 

Del 'non senso' di acquistare 
una vecchia Panda 
travestita da Mercedes 


N el 1970 George 
Akerlof scriveva "The 
Market for Lemons: 
Quality Uncertainty and thè 
Market Mechanism" riferen¬ 
dosi al mercato delle vetture 
usate negli USA, dove i ri¬ 
venditori promuovono pri¬ 
mariamente vetture di scarsa 
qualità, facendo leva sul fatto 
che l'acquirente deve fidarsi 
per mancanza di know-how 
tecnico specifico, e che quin¬ 
di acquisterà soddisfatto il 
catorcio (il limone appunto), 
convinto di aver ottenuto 
quanto di meglio offra il mer¬ 
cato per quel prezzo. 

L'approccio asimmetrico del 
"best deal" o "best name" 
può essere applicato 1 a 1 
al mondo della sicurezza in¬ 
formatica: una scelta errata, 
basata sul valore di mercato 
di un brand a discapito del¬ 
la tecnologia, o fondata su 
compromessi tra funzionalità 
e prezzo, lascia prima o poi "a 
piedi" l'acquirente. È chiaro 
infatti che i meri firewall non 
sono più in grado di proteg¬ 
gere le reti nella loro integrali¬ 
tà e i costi associati a soluzioni 
dedicate per tutti gli aspetti 
della sicurezza sono impro¬ 


ponibili. Proliferano quindi le 
soluzioni "tutto in uno" (UTM 
- unified threat management), 
i cui vantaggi primari risiedo¬ 
no nella gestione flessibile 
delle funzioni e nel fattore co¬ 
sto. Ma attenzione ai limoni: a 
livello tecnologico esiste UTM 
ed UTM! 



e IPSec, filtraggio contenuti, 
antivirus, antispyware e anti- 
spam, incluso il sistema di risk 
management per identificare 
e risolvere eventuali vulnera¬ 
bilità. 

Un approccio del tutto con¬ 
trapposto è quello "modu¬ 
lare": in breve "scatole" in 
cui s'inseriscono "moduli" o 
si abilitano "licenze", una ti¬ 
pologia di prodotto che non 
garantisce la protezione totale 
propria della filosofia UTM e 
vanifica i vantaggi, anche eco¬ 
nomici, della sicurezza tutto 
in uno, soprattutto in termini 
di manutenzione, poiché per 
ogni modulo vanno affrontati 
costi aggiuntivi. 


Ing. Alberto Brera, 

Country Manager di NETASQ Italia 

Noi preferiamo trattare la 
protezione perimetrale nella 
sua globalità, coprendo di 
default tutti gli aspetti della 
sicurezza con un singolo di¬ 
spositivo: dalla prevenzione 
delle intrusioni day zero nativa 
e in tempo reale, basata sul¬ 
l'analisi euristica dei pacchetti, 
al firewall di rete e applicativo, 
all'analisi del traffico VPN SSL 


Scegliere con oculatezza tra i 
diversi dispositivi UTM presenti 
sul mercato non è una questio¬ 
ne di prezzo o nome, bensì una 
questione di percezione della 
tecnologia, attraverso test sul 
campo. Come per un'autovet¬ 
tura è necessario verificare il 
"comfort", la solidità e le reali 
prestazioni della soluzione, ad 
esempio il throughput reale 
con il modulo IPS attivato., a 
chi serve una vecchia Panda 
travestita da Mercedes! 


Via Giovanni da Udine, 34 -1 - 20156 MILANO - Tei : +39 02 3809 3751 - Fax : +39 02 3809 3752 
Email: italy@netasq.com - www.netasq.it 


INFORMAZIONE AZIENDALE 











www.finisinc.com 

Finis SwiMP3 v.2 


ACCESSORI 


A cura dì Eugenio Moschini 
(tutti i prezzi sono iva inclusa) 


Speedo AquaBeat 

Nato dalla collaborazione tra iRiver e Speedo, 
l’Aquabeat è un lettore Mp3 impermeabile (fi¬ 
no atre metri di profondità) progettato speci¬ 
ficatamente per tutti gli amanti del nuoto. La 
sua capacità è di 1 Gbyte ed è disponibile nei 
colori fucsia, verde e nero. Leggero e compat¬ 
to (misura 6,1x4,6x2 cm e pesa 35 grammi) 
può essere agganciato al braccio, alla spalla, 
ma anche fissato direttamente sulla fascia de¬ 
gli occhialini da nuoto. 



www.speedo.it 


Intova H 2 O Man G3 


Arriva alla terza generazione l’L^O 
Man, prodotto dall'hawaiana Intova. 
Si caratterizza per il design neckback, 
che collega direttamente auricolari e 
riproduttore, liberando chi nuota dal¬ 
l’ingombrante presenza dei cavi. A 
differenza delle altre soluzioni non ha 
una sua memoria interna, ma sfrutta 
uno slot Micro Sd, in grado di sup¬ 
portare schede fino a 8 Gbyte. 



NU Dolphin Touch 


Piccolo, dotato di un display touch screen e dal design ricer¬ 
cato: il Dolphin Touch a prima vista sembra un “normale” 
player Mp3, ma in realtà è perfettamente impermeabile. I suoi 
4 Gbyte di memoria sono un record per la categoria e, in più, 
ha anche la funzione di radio Fm. La dotazione è particolar¬ 
mente ricca e comprende, oltre alla fascia da braccio, sia gli 
auricolari impermeabili che quelli standard. Le sue dimensio¬ 
ni? Appena 6,6x2,1x2,1 centimetri. 



euro 


* 


.. 


Progettati esclusivamente per l’utilizzo in ac¬ 
qua, gli SwiMP3 adottano una tecnologia di 
trasmissione del suono tramite con¬ 
duzione ossea. In pratica non ci sono 
auricolari da indossare, ma basta ag¬ 
ganciare le due unità direttamente 
agli occhialini e appoggiarli alla ma¬ 
scella. Sono proprio le ossa mascel¬ 
lari a condurre le vibrazioni - e dun¬ 
que i suoni - direttamente al timpa¬ 
no. La loro capacità è di 256 Mbyte. 


Freestyle Audio 
Soundwave 

Impermeabile fino a tre metri,di¬ 
splay Oled a colori, funzioni ra¬ 
dio e capacità di 2 Gbyte per un 
player Mp3 decisamente robu¬ 
sto e adatto non solo a chi nuo¬ 
ta, ma anche a chi fa sport ac¬ 
quatici, come windsurf 0 kite- 
surf. Disponibile in due colori 
(blu e arancio) ha già in dotazio¬ 
ne la fascia da braccio. Il suo 
peso è di 51 grammi mentre 
l’autonomia dichiarata è di 18 
ore. Il prezzo include i costi del¬ 
la spedizione internazionale. 



98 euro 


www. freestyleaudio. com 


Arena H30 

Arena dà nuova linfa a un progetto di Oregon 
Scientific, proponendo la sua versione del- 
l'MPI 20. Cambia solo la veste estetica (l’aran¬ 
cione lascia il posto a un più acquatico blu), 
mentre le caratteristiche tecniche originali ri¬ 
mangono immutate. L H30 mantiene dunque 1 
Gbyte di spazio, funzionalità 
radio Fm/Am e impermea¬ 
bilità fino a un metro. Il ro¬ 
busto guscio antishock lo 
rende adatto anche ad altri 
sport acquatici. 



www.arenainternationai.com 


Ubanana uCan 



Ultracompatto (6,1x4,6x2 cm per un peso di 32 grammi) e senza 
l’ingombro dei fili. L’uCan è, sulla carta, la soluzione ideale per chi 
passa le ore in piscina. Il design è di tipo neckback, con l’unità Mp3 
vera e propria separabile e direttamente collegabile alla 
porta Usb del computer. Ha una capacità di 
memorizzazione di 2 Gbyte e, per adattar¬ 
si meglio a tutti i tipi di condotti 
vi, ha in dotazione tre auricolari 
l’esterno e due per l’uso in acqua. 


119 euro 


www.u-banana.com 
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STORAGE 


WIRELESS 


MULTIMEDIA 


La tua "vita" digitale 
sotto controllo. 


Buffalo LinkStation™ Live and LinkStation™ Mini 

Salvare e condividere in un unico posto le tue foto, i tuoi 
file e la tua musica non è più un problema. Buffalo 
LinStation Live e LinkStation Mini, sono facili da installare 
nella rete domestica, si collegano a PC, Mac o iPhone e si 
integrano semplicemente con iTunes e media player 
DLNA CERTIFIED. 

Semplifica la tua vita con Buffalo. 



LinkStation™ Live LinkStation™ Mini 

Singolo Disco Doppio Disco 


^BitTorrent 

Oniy wtlh lintótation* uve 
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Bonjour 
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BUFFALO 


www.buffalotech.com/it 
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er anni ogni singolo 
dispositivo elettroni¬ 
co, inclusi ovviamen¬ 
te quelli riguardanti l'ambito 
informatico, è sempre stato 
analizzato tenendo in conside¬ 
razione quasi solamente le presta¬ 
zioni o il prezzo, senza valutare al¬ 
tri importanti aspetti. 

Per una scheda grafica contava so¬ 
lo il numero di fotogrammi al se¬ 
condo riproducibili sullo schermo, 
per un display le dimensioni del 
pannello e la qualità delle imma¬ 
gini, per un computer portatile 
prestazioni e durata della batteria. 
Ultimamente però l'attenzione di 
molti si è spostata su un aspetto da 
troppo tempo ritenuto secondario, 
ma che mai come oggi domina la 
scena nelle discussioni e nei pen¬ 
sieri degli esperti di marketing: il 
consumo energetico. 


Con il continuo aumento delle ta¬ 
riffe energetiche, che hanno ormai 
raggiunto livelli preoccupanti, per 
ogni dispositivo elettronico oltre 
alle capacità e prestazioni intrin¬ 
seche si tiene sempre più in consi¬ 
derazione il consumo di energia 
elettrica, che ha un peso crescente 
sulla bolletta energetica domestica 


Milita» 


Quanto consuma 
il mio computer? 

P er conoscere esattamente il consumo ener¬ 
getico di un personal computer è possibile 
utilizzare un semplice misuratore da porre a 
monte dell’alimentatore. Senza utilizzare un di¬ 
spositivo di questo tipo si può cercare un’ap¬ 
prossimazione tramite alcuni utili strumenti web 
( www. extreme. outervision. com/psucalculatorli- 
te.jsp è molto aggiornato), in grado di dirvi, indi¬ 
cando i componenti presenti, quale dovrebbe es¬ 
sere il consumo massimo deli’intero sistema. 


Ogni giorno la nostra casa digitale spreca inutil¬ 
mente energia, che intacca il nostro portafoglio e 
l'ambiente. Arrivare a risparmiare anche centi¬ 
naia di euro airanno non è difficile, basta un piz¬ 
zico di attenzione in più. D Davide Piumetti 



guardare la televisione era suffi¬ 
ciente un singolo apparecchio oggi, 
considerando quanto appena ac¬ 
cennato, ne servono in molti casi 
quantomeno due. Il dilagare dei 
computer portatili ha inoltre rap¬ 
presentato una nuova fonte di con¬ 
sumo, derivante dalla cattiva abitu¬ 
dine di molti nell'utilizzo dell'ali- 
mentatore, spesso lasciato collegato 
alla presa elettrica anche quando 
non connesso al notebook per la ri¬ 
carica. Lo stesso discorso, amplifi¬ 
cato per via del grandissimo nume¬ 
ro di dispositivi presenti, si può fare 
per i telefoni cellulari, i cui carica- 
batteria continuano a consumare 
corrente spesso per 24 ore al gior¬ 
no. L'impennata dei consumi degli 
ultimi anni, collegata al notevole 
incremento del costo dell'energia 
ha spinto la maggior parte dei pro¬ 
duttori a investire 
su nuovi dispo¬ 
sitivi più 
parchi nel¬ 
le esigenze 
energetiche, 
aprendo anche 
porte a quella che po¬ 
tremmo definire come la prima, 


e, ricordiamolo, sulle spalle del 
nostro pianeta. Se infatti fino a 
qualche anno fa il consumo di un 
dispositivo elettronico come un 
personal computer era ritenuto 
trascurabile oggi le cose sono 
drasticamente cambiate, e i pro¬ 
duttori si stanno muovendo di 
conseguenza; le stime attuali in¬ 
dicano come ì consumi di tutti gli 
apparecchi elettronici casalinghi 
rappresentavano 10 anni fa solo il 
5% del totale in ambito domesti¬ 
co. Oggi le stesse stime alzano 
questa percentuale fino al 15%, 
con previsioni di oltre il 20% en¬ 
tro pochi anni. 


Il personal computer, consideran¬ 
do il continuo aumento della po¬ 
tenza elaborativa, ha di certo 
contribuito a questo aumento, ma 
con la complicità di una serie di 
nuovi dispositivi elettronici nati e 
diffusi proprio nell'ultimo decen¬ 
nio. Basti pensare ai sempre più 
comuni decoder televisivi, satelli¬ 
tari o propri della rete digitale 
terrestre, che rappresentano una 
nuova voce nella tabella dei con¬ 
sumi domestici. Se una 
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Playstation 3: 

la più esigente 
in assoluto 
tra le console 
di nuova 
generazione. 




Xbox 360: 

i nuovi modelli 
hanno consumi 
inferiori alle 
prime versioni. 



piccola, rivoluzione ecologica. Un 
effetto per così dire "secondario'' 
della riduzione dei consumi e dei 
costi di gestione, è infatti un note¬ 
vole miglioramento dell'impatto 
ambientale che la nostra specie ha 
sul pianeta, senza dubbio il più de¬ 
vastante dall'alba dei tempi. Pro¬ 
dotti con minori richieste energeti¬ 
che permettono infatti una riduzio¬ 
ne degli agenti inquinanti e dei gas 
responsabili dell'effetto serra nor¬ 
malmente emessi per la produzione 
elettrica. In questa ottica molti pro¬ 
duttori hanno connesso velocemen¬ 
te le due cose, arrivando a proporre 
ormai quotidianamente nuove linee 
di dispositivi caratterizzati da alcu¬ 
ne parole che sentiamo ormai ripe- 


tempo sentiamo ripetere da più 
parti, anche su una serie di altre 
piccole cose che passano a prima 
vista inosservate, ma che contribui¬ 
scono notevolmente ai consumi 
"fantasma" domestici. 

Uno dei temi più importanti è ov¬ 
viamente il consumo in standby 
della maggior parte degli apparec¬ 
chi. In questo caso l'energia assor¬ 
bita è necessaria per alimentare 
due distinte parti dei dispositivi: il 
classico led rosso che indica tale 
modalità di attesa e la circuiteria di 
alimentazione pronta ad interpre¬ 
tare un segnale dal telecomando 
per accendere prontamente il pro¬ 
dotto. L'energia assorbita in questo 
modo dipende moltissimo dalla ti¬ 


pologia del dispositivo (Tv Lcd, 
console, decoder o altri) ma è in 
ogni caso fondamentalmente spre¬ 
cata. Lasciare sempre in standby 
un apparecchio elettronico è nella 
pratica come lasciare l'automobile 
accesa anche di notte, con il motore 
al minimo, giusto per trovarla già 
pronta a partire la mattina seguen¬ 
te. Nessuno si sogna ovviamente di 
fare una cosa del genere con la 
propria autovettura, mentre è prati¬ 
ca comune farlo con i dispositivi 
elettronici. Un piccolo led, unito ai 
circuiti rimasti attivi, arriva a con¬ 
sumare in un comune televisore 
Lcd 1-2 watt; un valore che potreb¬ 
be sembrare davvero irrisorio ma 
che in un arco temporale conside- 


tersi in continuazione: Green, Eco, 


Low power, Energy, Smart, Dyna- 
mic sono solo alcune tra le tante. 
Nel seguito, oltre a fornire un qua¬ 
dro d'insieme relativo a prodotti di 
questo tipo, andremo ad analizzare 
come, e in quale misura, alcuni dei 
più comuni dispositivi elettronici 
consumano energia elettrica, arri¬ 
vando in seguito a proporre alcune 
semplici operazioni utili per ridurre 
anche drasticamente i consumi ed 
evitare gli sprechi inutili di energia. 

Le piccole 

attenzioni che portano 
grandi risparmi 

Nel quotidiano tutti noi compiamo 
abitualmente alcune operazioni or¬ 
mai divenute di routine, alcune di 
esse, per quanto insignificanti ci 
possono sembrare a prima vista, 
hanno a lungo termine un impatto 
considerevole sui consumi elettrici. 
In questi paragrafi vogliamo soffer¬ 
marci, oltre che sugli aspetti che da 


La tabella dei costi e dei consumi 



Potenza (W) 


Console da gioco 

Acceso 

Standby 

Playstation 3 

200 

3 

Wii ** 

40 

2/10 

Xbox 360 

155 

3 

Desktop e accessori 



Pc desktop 

200 

8 

Pc desktop high-end 

450 

10 

iMac 3,06 GHz 

110 

4 

Monitor Crt (19") 

80 

4 

Monitor Lcd (19") 

30 

1,5 

Modem / Router 

15 

2 

Diffusori audio (5.1) 

20 

3 

Notebook 



Alimentatore netbook 

40 

1 

Alimentatore notebook 13" 

65 

2 

Alimentatore notebook 17" 

90 

3 

Telefonia 



Alimentatore cellulare 

5 

1 

Telefono cordless 

Televisori e Dvd 

5 

4 

Tv 37"(Lcd) 

150 

2 

Tv 37" (plasma) 

350 

2 

Dvd player 

25 

3 


Consumo annuale (kWh) 


Acceso 

1752 

Standby 

26,28 

350,4 

1357,8 

17,5/87,6 

26,28 

1752 

70,08 

3942 

963,6 

87,6 

35,04 

700.8 

262.8 

35,04 

13,14 

131,4 

175,2 

17,52 

26,28 

350,4 

8,76 

569.4 

788.4 

17,52 

26,28 

43,8 

8,76 

43,8 

1314 

35,04 

17,52 

3066 

219 

17,52 

26,28 


Costo annuo (euro)* 


Acceso 

350,4 

Standby 

5,26 

70,08 

271,56 

3,5/17,5 

5,26 

350,4 

14,02 

788,4 

192,72 

17,52 

7,01 

140,16 

52,56 

7,01 

2,63 

26,28 

35,04 

3,5 

5,26 

70,08 

1,75 

113,88 

157,68 

3,5 

5,26 



8,76 

1,75 

8,76 

262,8 

7,01 

3,5 

613,2 

43,8 

3,5 

5,26 


*= considerando un costo al KWh di 0,2 euro * *= il secondo valore in modalità Wii Connect 24 
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Una com 


Jna console di ultima generazione in idle ha consumi 
paragonabili a quelli di quattro o cinque frigoriferi 
moderni, un dato che può solo far riflettere. 


#P 


revole può rappresentare una spe¬ 
sa complessiva tutt'altro che tra¬ 
scurabile. L'esempio si riferisce a 
un comune televisore, forse uno dei 
dispositivi che per primi colpiscono 

10 spirito di risparmio energetico 
negli utenti, ma in ambito domesti¬ 
co/informatico ci sono moltissimi 
altri prodotti (che tendiamo a di¬ 
menticare) che offrono consumi 
fantasma concretamente superiori. 

Un esempio lampante è quello del¬ 
le console di gioco di ultima gene¬ 
razione (consideriamo Playstation 
3, Xbox 360 e anche Nintendo Wii), 
sempre pronte ad avviarsi su una 
precisa richiesta del giocatore. 
L’alimentatore di questi prodotti è 
dunque sempre connesso, così co¬ 
me è attiva la circuiteria che ne re¬ 
gola l'attivazione rapida, spesso 
tramite connessione wireless al 
controller di gioco. Playstation 3 e 
Xbox 360 consumano da spente 
(ma collegate alla rete elettrica) cir¬ 
ca 3 watt ciascuna, valore che por¬ 
terebbe a una spesa annuale di cir¬ 
ca 5 euro, sicuramente non elevata 
ma che si somma a ogni altra pre¬ 
sente in casa. 

In modalità idle invece i due pro¬ 
dotti hanno un comportamento 
molto diverso, la Xbox 360 dopo un 
breve periodo di inattività riduce le 
proprie funzioni fino 
a consumare circa 
140 watt, un valore 
che in un anno può 
tradursi in circa 250 
euro di spesa elettri¬ 
ca. La Playstation 3 
segna in questo stes¬ 
so campo un risultato 
ben peggiore, in idle 

11 consumo si attesta 
a 190 watt, simile a 


_\ 

quello del gioco intensivo e la spe¬ 
sa annua può superare i 330 euro. 
Siamo ben consci che nessuno la¬ 
scia intenzionalmente la console 
accesa per un anno in modalità 
idle, ma questa pratica, anche per 
brevi periodi, porta a un consumo e 
una spesa davvero elevati. 

Per chiarire meglio i valori in cam¬ 
po possiamo chiamare in causa un 
comune frigorifero di classe ener¬ 
getica A, che consuma annualmen¬ 
te meno di 320 kWh; le due conso¬ 
le raggiungono invece da spente 
circa 20 kWh e in idle i valori "in¬ 
credibili" di circa 1.200 e 1.600 
kWh. Dal punto di vista energetico 
lasciare una di queste console in 
modalità idle è paragonabile al- 
l'utilizzo contemporaneo di quattro 
o cinque frigoriferi moderni, un da¬ 
to che può solo far riflettere. 

La terza console di cui abbiamo 
parlato prima rappresenta un'ecce¬ 
zione molto particolare; quando 
completamente spenta il consumo 
è di circa 2 watt, un valore confron¬ 
tabile a quello delle due già tratta¬ 
te, con una spesa annua sicura¬ 
mente presente ma contenuta. La 
particolare modalità "Wii Connect 
24", che permette di accedere alla 
rete wireless anche a console 
"spenta", porta però questo dato a 


Spegnere completamente 
il televisore è utile solo 
per periodi superiori a un'ora 



circa 11 watt, che rappresentano un 
vero e proprio consumo fantasma e 
una spesa (inutile) di quasi 20 euro 
annui. In ambito più strettamente 
informatico possiamo considerare il 
consumo di un personal computer 
spento, ma collegato alla rete elet¬ 
trica, come quantificabile in poco 
meno di 10 watt. 

Tale valore, così come quelli mo¬ 
strati poco sopra, potrebbe sembra¬ 
re insignificante, ma ricordiamo 
che tutta questa energia, nonostan¬ 
te sia completamente sprecata e 
non utilizzata per alcuna operazio¬ 
ne utile, risulta addebitata senza 
distingui sia sulla bolletta domesti¬ 
ca sia su quella che grava sul no¬ 
stro pianeta. 

Gli alimentatori dei computer por¬ 
tatili, anche se non connessi al si¬ 
stema, consumano leggermente 
meno, con valori simili a quelli del¬ 
le console di gioco completamente 
spente; quelli dei cellulari sono 
leggermente migliori, ma richiedo¬ 
no comunque circa 1 watt anche 
senza aver nulla da alimentare. 

Il discorso relativo ai televisori è 
leggermente più complesso, in 

questo caso il consumo in standby 
è abbastanza ridotto; i modelli mi¬ 
gliori arrivano anche sotto la soglia 
di 1 watt, ma non è questo il vero 
consumo fantasma. 

Spesso per ridurre gli sprechi di 
energia si consiglia di scollegare 
completamente ogni apparecchio 
dalla presa elettrica, azzerando del 
tutto ogni possibilità di consumo; 
purtroppo però esiste una controin¬ 
dicazione a questo suggerimento. 
La maggior parte dei televisori Lcd 
o plasma in commercio ha 
infatti al proprio interno 
una circuiteria di controllo 
molto sofisticata che gesti¬ 
sce tutte le funzioni dei di¬ 
spositivi; appena dopo il 
collegamento alla presa 
elettrica del televisore (an¬ 
che senza accensione) si 
entra in una particolare 
modalità di boot del siste¬ 
ma, simile per certi versi a 
quella del Pc. 

Durante ì primi 2 minuti i 
consumi di un televisore 
non sono quelli reali di 
standby, ma restano fissi a 
30-35 watt, secondo uno 
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Un vecchio televisore 
al plasma consuma 
più del doppio rispetto 
a un Lcd di pari diagonale. 


schema che viene ri¬ 
petuto a ogni avvio 
da zero del dispositi¬ 
vo. Nel caso che il 
televisore resti in 
standby per un'ora il 
consumo non supera 
1-2 Wh, mentre scol¬ 
legandolo dalla rete 
e ricollegandolo do¬ 
po sessanta minuti si 


arriva a un valore solo di poco in¬ 
feriore. Di conseguenza, se l'appa¬ 
recchio resta spento per brevi pe¬ 
riodi (inferiori a 1 ora) non è detto 
che la disconnessione dalla rete si¬ 
gnifichi un vero e proprio risparmio 
energetico. 

Un'altra informazione utile relativa 
al consumo energetico dei televiso¬ 
ri è relativo alla luminosità e al co¬ 
lore dello sfondo; se un televisore 
Lcd non offre significativi cambia¬ 
menti di consumi visualizzando 
uno sfondo nero o uno bianco (col¬ 
legato per esempio con il Pc) un 
modello al plasma, per via della 
differente costruzione, consuma 
con uno sfondo bianco più del dop¬ 




Un desktop "classico" da 240 W paragonato 
a un nettop con Cpu Atom da soli 28 watt. 


pio rispetto a un'immagine comple¬ 
tamente nera. I monitor per Pc, 
utilizzando una tecnologia Lcd 
molto simile a quella dei televisori, 
hanno consumi fantasma all'avvio 
della stessa tipologia vista prima, 
ma con una durata limitata a un 
massimo di 10 secondi e quindi con 
un impatto molto limitato sul con¬ 
sumo globale. Un display da 19 
pollici consuma in standby circa 
1,5 watt; non molti in senso gene¬ 
rale, un "vecchio'' Crt risulta inve¬ 
ce decisamente peggiore, con con¬ 
sumi in standby più che doppi. La 
vera differenza è però in questo ca¬ 
so relativa al funzionamento nor¬ 
male, con una differenza tra le due 
categorie di circa 50 watt: 30 totali 
per il 19" Lcd e quasi 80 per un Crt 
di pari diagonale. 

Nelle nostre case sono presenti 
molti altri apparecchi in grado di 
consumare notevoli quantità di cor¬ 
rente senza che ce ne rendiamo 
conto: due esempi lampanti sono i 
telefoni cordless e i router/modem 
wireless. I telefoni senza fili dome¬ 
stici consumano pochissima ener¬ 
gia durante lo standby, ma purtrop¬ 
po il tempo passato in questa mo¬ 
dalità è nel complesso molto poco e 


diminuisce con il pas¬ 
sare del tempo. Con il 
progressivo consumo 
della batteria interna 
la base si pone dopo 
qualche mese di uti¬ 
lizzo in una sorta di ri¬ 
carica permanente, 
condizione che au¬ 
menta i consumi fino a 
4-5 watt, che risultano 
assorbiti dalla rete 
quasi continuativa¬ 
mente, 24 ore al gior¬ 
no. 

Il secondo dispositivo 
accennato, sempre più 
diffuso negli ultimi 
anni grazie alle linee Adsl, viene 
solitamente lasciato compieta- 
mente attivo durante tutto l'arco 
della giornata; l'arrivo di molti ser¬ 
vizi di telefonia su VoIP d'altronde 
lo impongono, e i consumi energe¬ 
tici globali non sono di certo trascu¬ 
rabili. Un dispositivo del genere ac¬ 
ceso (anche senza trasferimento di 
informazioni) consuma circa 15 
watt, che si traducono annualmen¬ 
te in poco meno di 30 euro di spe¬ 
sa. Oltre ai consumi fantasma, rela¬ 
tivi ad apparecchi e dispositivi di 
cui solitamente non teniamo conto 
sotto questo punto di vista, ne esi¬ 
stono altri che utilizziamo senza 
renderci conto degli sprechi. I di¬ 
schi esterni sono un ottimo esempio 
di tutto questo: lasciare collegato 
un disco al sistema anche quando 
non viene utilizzato è uno spreco 
inutile, esattamente come l'utilizzo 
di un personal computer ad alte 
prestazioni solo per la navigazione 
internet o per la videoscrittura. 

Nel seguito andiamo ad analizzare 
due modalità d'azione per ridurre 
in maniera drastica i consumi ener¬ 
getici domestici, passando da con¬ 
sigli per evitare inutili sprechi fino 
a nozioni avanzate su come costrui¬ 
re e configurare un sistema attento 
sia all'ambiente sia all'integrità del 
nostro conto corrente. 



Il colore di sfondo non conta, la luminosità sì 

U tilizzare un colore di sfondo scuro piuttosto che uno chiaro non modifica affatto il consumo ener¬ 
getico dei monitor Lcd (o schermi Tv) moderni. La modifica della luminosità, agendo invece sul¬ 
la potenza della lampada di retroilluminazione, può ridurre o aumentare notevolmente il consumo. 
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Come evitare 
gli sprechi inutili 

Prima di concentrarci su come ri¬ 
durre i consumi dei nostri apparec¬ 
chi e dispositivi elettronici è buona 
cosa considerare una strategia indi¬ 
rizzata ad evitare gli sprechi ener¬ 
getici tramite qualche piccolo ac¬ 
corgimento. Per riportarci all'esem¬ 
pio automobilistico visto poco fa, 
prima di valutare come ridurre i 
consumi agendo sulla vettura e sui 
suoi componenti, è bene concen¬ 
trarsi sullo stile di guida, sull'utiliz- 
zo corretto del cambio e su partico¬ 
lari di questo tipo. Come sarebbe 
inutile acquistare un'auto a metano 
per poi viaggiare sempre a regimi 
elevatissimi lasciando il motore ac¬ 
ceso quando non necessario, lo 
stesso vale per i componenti dei 
nostri personal computer e i dispo¬ 
sitivi elettronici domestici. 

Gli sprechi di energia elettrica sono 
praticamente ovunque, le leggi che 
regolano la nostra realtà fisica im¬ 
pongono infatti che non esistono 
processi di creazione o distruzione 
di energia, ma solo di trasformazio¬ 
ne. Nel nostro caso l'energia che 
arriva nelle case viene sempre con¬ 
vertita solo parzialmente in quella 
necessaria ad alimentare i disposi¬ 
tivi; una piccola parte viene sempre 
persa per i processi dì trasformazio¬ 
ne necessari a renderla utilizzabile. 
Il componente che sui nostri sistemi 
si occupa di tutto questo è ovvia¬ 
mente l'alimentatore, e tutti i mo¬ 
delli hanno un parametro caratteri¬ 
stico da tenere in serissima consi¬ 
derazione: l'efficienza. 

Ogni alimentatore, di ogni potenza 
e tipo, ha infatti un'efficienza di 
trasformazione che deriva princi¬ 
palmente da come è stato costruito. 
I valori tipici dei modelli attuali so¬ 
no vicini all'80%, un valore che in- 



Sul mercato si stanno diffondendo 
i primi alimentatori 80 Plus Gold, 
con efficienza massima del 90%. 



dica la percentuale di potenza for¬ 
nita a un personal computer rispet¬ 
to a quella assorbita dalla rete (e 
pagata dall'utente). Di conseguen¬ 
za il 20% circa viene disperso, sot¬ 
toforma di calore, senza nessun uti¬ 
lizzo pratico: questa è la parte com¬ 
pletamente sprecata. 

Avendo un sistema che necessita di 
400 watt per il funzionamento e un 
alimentatore con efficienza 
dell'80%, il consumo reale alla pre¬ 
sa elettrica sarà di 500 watt, di cui 
400 forniti realmente al sistema e 
100 convertiti in calore e sprecati 
dal dispositivo di trasformazione. 



Da questo è semplice ricavare che 
più elevata è l'efficienza di un di¬ 
spositivo di questo tipo e inferiore 
sarà la spesa annua per un perso¬ 
nal computer, anche a parità di po¬ 
tenza di calcolo e utilizzo. I modelli 
di qualche anno fa potevano vanta¬ 
re efficienze variabili nell'intorno 
del 75%, il che significava un 25% 
dì energia completamente spreca¬ 
ta. Oggi i migliori dispositivi supe¬ 
rano l'85%, con risparmi economici 
rilevanti per l’utenza domestica. La 
differenza nello spreco di potenza 
(sempre considerando un sistema 
con consumo reale di 400 watt) è 
notevole: per fornire la potenza ri¬ 
chiesta vengono assorbiti dalla rete 
533 watt dall'alimentatore con effi¬ 
cienza del 75%, e solo 470 da quel¬ 
lo all'85%. I dati parlano chiaro: 
133 watt buttati con il primo model¬ 
lo e 70 watt con il secondo, quasi la 
metà. 

L'efficienza non è però un parame¬ 
tro fisso per un alimentatore; prati¬ 
camente tutti i modelli in commer¬ 
cio raggiungono la massima effi¬ 
cienza quando forniscono una po¬ 
tenza pari a poco più della metà 
della propria capacità massima. 
Quindi, per ottenere la massima ef¬ 
ficienza energetica e il massimo ri¬ 
sparmio economico, è consigliabile 
acquistare un alimentatore con alta 
efficienza e una potenza massima 
di poco inferiore al doppio di quella 
tipica del proprio sistema. Se il con¬ 
sumo normale è di circa 350 watt 
sono dunque consigliabili modelli 
da 600 watt. 

Per valutare l'efficienza di un ali¬ 
mentatore è utile rifarsi alla certifi¬ 
cazione 80 Plus (che trattiamo a 
parte), che si occupa di analizzare e 
garantire il valore di questo para¬ 
metro per la maggior parte dei mo¬ 
delli in commercio. Il cambio del 
proprio alimentatore con uno più 
efficiente può dunque rivelarsi 



41 

PC Professionale - Aprile 2009 






































un'ottima scelta dal punto di vista 
energetico; a meno infatti che non 
abbiate acquistato da poco un nuo¬ 
vo sistema è probabile che il vostro 
dispositivo non raggiunga nemme¬ 
no l’80% di efficienza, e il passag¬ 
gio a un modello migliore (con una 
spesa di circa 50 euro) può permet¬ 
tervi di risparmiare non poco, am¬ 
mortizzando il costo del nuovo 
componente in meno di un anno. 

Gli sprechi di energia elettrica, in 
un utilizzo normale del sistema, so¬ 
no spesso molteplici e trascurati; 
spesso si considera il Pc come un 
dispositivo che consumo solo quan¬ 
do utilizzato, tralasciando il notevo¬ 
le impatto che ha anche in modalità 
idle. Un esempio pratico è l'utiliz- 

PASSO PER PASSO 


Impostare Rivatuner 


_ 

GREEN PC 


zo, magari notturno, per semplici 
download di file di grandi dimen¬ 
sioni; lasciare un sistema acceso 
senza compiti da svolgere rappre¬ 
senta un vero e proprio spreco di 
corrente. Un esempio numerico, ri¬ 
ferendoci a un sistema che consu¬ 
ma in idle 150 watt, porta a un con¬ 
sumo annuale considerando 8 ore 
di attività “notturna" di circa 438 
kWh, che equivalgono a una spesa 
di circa 100 euro. Per questo moti¬ 
vo consigliamo di impostare lo spe¬ 
gnimento automatico del sistema 
quando il download è terminato 
o,meglio, di scaricare file dalla rete 
negli stessi momenti in cui il siste¬ 
ma viene utilizzato per scopi basi¬ 
lari, come la visione di un film, la 
navigazione internet o la produtti¬ 


vità personale. Un'altra notevole 
fonte di spreco energetico è rap¬ 
presentata dagli ormai diffusissimi 
dischi esterni, che spesso non ven¬ 
gono utilizzati in maniera continua¬ 
tiva ma solo come punto di appog¬ 
gio per i dati. Il consumo di tali di¬ 
spositivi, anche nei momenti di ri¬ 
poso, è spesso superiore ai 10 watt, 
che vengono di fatto completamen¬ 
te sprecati. Utilizzare tali dischi 
esterni solo quando effettivamente 
necessario permette di risparmiare 
parecchio, senza incidere in manie¬ 
ra significativa sulla normale pro¬ 
duttività. 

Certi nuovi modelli, definiti spesso 
"dischi multimediali", sono un'al¬ 
tra fonte di consumo molto simile; 



T ramite un semplice 
software, e una deci¬ 
na di minuti di tempo, è 
possibile però riconfigu¬ 
rare completamente il 
comportamento della 
propria scheda grafica, 
arrivando a dimezzare (e 
oltre) il consumo energe¬ 
tico automatizzando il 
passaggio tra modalità a 
basso consumo e presta¬ 
zioni quando necessarie. 

Il software più diffuso, 
potente e configurabile, è 
senz’altro Rivatuner 
( www. guru3d. com/cate- 
gory/rivatunei), e nel seguito pubblichiamo una dettagliata guida su come 
configurare la propria scheda per ridurre i consumi andando a modificare 
le frequenze operative durante il 2D, automatizzando il passaggio tra que¬ 
sto “Underclock” e la velocità normale in seguito all’avvio di un'applicazio¬ 
ne 3D. Dopo l’installazione dell’applicazione, che durerà qualche minuto 
per la creazione di un piccolo database interno per la gestione, la scher¬ 
mata principale si presenta come in figura; per iniziare la configurazione è 
necessario entrare nella scheda System settìngs, raggiungibile dalla pic¬ 
cola freccia accanto alla voce Customize.... (figura 1) 

A questo punto, per ridurre al minimo i consumi, selezionare la modalità 
Standard 2D, portare le barre indicanti le frequenze di funzionamento al 
minimo consentito, selezionare la casella Apply overclocking at Windows 
startup e salvare il profilo premendo l’icona a forma di floppy in basso. In 
questo caso abbiamo chiamato il profilo “Underclock”. Ripetere l’opera¬ 
zione in maniera identica selezionando inizialmente Performance 3D e sal¬ 
vare di nuovo lo stesso profilo (figura 2). 

Per impostare il secondo profilo, necessario al funzionamento a pieno re¬ 
gime della scheda quando necessario, ripetiamo le operazioni eseguite in 
precedenza impostando le frequenze al loro valore originale in Standard 


2D, e salviamo ii profilo chiamandolo ad esempio “Overclock”. Ripetere 
anche in questo caso selezionando in seguito Performance 3D e salvando 
di nuovo il profilo (figura 3). 

Tornati alla schermata iniziale è ora necessario, nella scheda Launcher, 
creare degli oggetti che impostino la scheda secondo la configurazione 
appena descritta. Per fare questo è necessario premere il tasto dare 
un nome all’oggetto (in questo caso Underclock come il profilo) e selezio¬ 
nare l’operazione che tale oggetto deve compiere, in questo caso applica¬ 
re il profilo di chiamato Underclock. Ripetere in maniera uguale per il pro¬ 
filo Overclock (figura 4). A questo punto è necessario creare un sistema 
automatico per il passaggio tra le due modalità quando necessario. Dalla 
schermata principale, nella sezione Target Adapter, selezionare Hardware 
Monitoring, entrare nel setup ed abilitare l’opzione chiamata Hardware ac- 
celeration-, che serve a monitorare l’utilizzo o meno dell’accelerazione har¬ 
dware. A questo punto è necessario premere sulla piccola ruota dentata 
arancione che appare vicino al nuovo campo, per abilitare il server di cui 
parleremo tra poco (figura 5). 

Per completare il procedimento automatico è necessario infine entrare 
nella scheda Schedulere creare del comportamenti automatizzati per il si- 
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Alcuni modem/router domestici 
dispongono, oltre che del pulsante 
di accensione, anche di quello separai 
per abilitare o meno il solo canale radi 

in generale valgono le stesse regole 
già indicate per dispositivi generali, 
di spegnerli quando non necessario 
e disconnetterli dalla rete; più in 
particolare vogliamo ricordare come 
molti di questi prodotti dispongono 
di una o più porte Usb alimentate, 
adatte all'utilizzo di periferiche di 
espansione esterne che, anche se 


spente, con¬ 
sumano molta ener¬ 
gia. La connettività wireless, 
una funzionalità presente da qual¬ 
che anno su tutti i sistemi portatili 
in commercio (e spesso anche su 
desktop), è un altro indiziato nella 
lotta agli sprechi energetici. 

Questa tecnologia è infatti spesso 
inutilizzata per lunghi periodi di 
tempo, ma pur senza l'effettivo 
passaggio di dati sul canale radio, 
è una fonte di consumo costante e 


significativa. La maggior 
parte dei notebook dispo¬ 
ne dì un semplice inter¬ 
ruttore meccanico per la di¬ 
sattivazione di tale connessione, 
che permette il risparmio energeti¬ 
co sia dal punto di vista della dura¬ 
ta della batteria e di conseguenza 
sulla frequenza e sul costo (energe¬ 
tico ed economico) delle ricariche 
dalla presa elettrica. 

Dal punto di vista dei modem rou- 
ter in commercio le cose sono leg¬ 
germente diverse; non tutti infatti 
hanno un interruttore atto a disabi¬ 
litare la sola sezione radio, così co¬ 
me un tasto per l'accensione e lo 
spegnimento veri e propri. Il nostro 
consiglio è dunque di spegnere se 
possibile le funzionalità non utiliz- 
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stema. Il primo, mostrato in figura, serve ad abilitare il comportamento nor¬ 
male quando viene lanciata un’applicazione 3D: in pratica quando il grafico 
Hardware acceleration passa da 0 a 1 (superando la soglia indicata a 0,5) la 
scheda viene impostata normalmente. Creando un secondo elemento nello 
scheduler con il comportamento oppo¬ 
sto (selezioni identiche tranne Direction 
da settare su Downward) ci assicuriamo 
che quando l’accelerazione hardware è 
spenta la scheda lavori in modalità ri¬ 
sparmio (figura 6). 

L’ultimo passo necessario per il cor¬ 
retto funzionamento del sistema di ri¬ 
duzione del clock automatico è l'atti¬ 
vazione del server di cui abbiamo par¬ 
lato prima contestualmente al sistema 
operativo. Per fare ciò è necessario 
avviare l’applicazione RivaTuner Stati- 
stic Server posta nella cartella princi¬ 
pale del programma, ed abilitarne l’av¬ 


vio automatico con il sistema operativo. I nostri test hanno evidenziato 
una riduzione del consumo elettrico di una scheda Nvidia 8800 GTS 512 
in modalità 2D di quasi 50 watt, per un risparmio (con un utilizzo medio) 
di circa 30 euro annui (figura 7). 
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Gli alimentatori per 
notebook consumano 
a vuoto da 1 a 3 watt. 
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Un processore ad alta efficienza offre 


buone prestazioni e bassi consumi. 


zate (e lo spegnimento della wire¬ 
less è un toccasana anche per la si¬ 
curezza della rete) oppure, in fase 
di acquisto di un prodotto, cercare 
un modello che permetta lo spegni¬ 
mento parziale o totale delle pro¬ 
prie funzioni tramite un semplice 
pulsante o un pannello di configu¬ 
razione software avanzato. Il man¬ 
cato spegnimento di un router Adsl 
non utilizzato negli orari notturni vi 
può costare annualmente anche 15 
euro, che salgono a 20 o 25 se resta 
attiva anche la connessione wire¬ 
less. 

Come abbiamo già accennato sopra 
due dei dispositivi che nelle nostre 
case rappresentano un vero e pro¬ 
prio spreco totale di energia sono i 
caricabatteria di telefoni cellulari e 
notebook lasciati connessi alla pre¬ 
sa elettrica. A prima vista, non es¬ 
sendo collegato all'altro capo nes¬ 
sun prodotto, potrebbe 
sembrare che il consu¬ 
mo sia pari a zero; la con- 
formazione interna di 
tali "trasformatori sta¬ 
bilizzati" porta però a 
un consumo quantifica¬ 
bile anche senza forni¬ 
re un'alimentazione ai 
propri capi. 

L'energia assorbita si 
trasforma in questo ca¬ 
so in calore e, a meno 
che non vogliate cerca¬ 
re di scaldare il vostro 
appartamento con 
qualche centinaio di 
caricabatteria, risulta 
completamente spreca¬ 
ta. Per tutti i dispositivi 
elettronici domestici, 


SBS 
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come televisore, decoder, videore¬ 
gistratore, Dvd-recorder o simili è 
dunque consigliabile l'utilizzo di 
una ciabatta elettrica dotata di in¬ 
terruttore, in grado di scollegare fi¬ 
sicamente dalla rete tutti i disposi¬ 
tivi tramite un semplice gesto. Un 
prodotto di questo tipo rende facile 
un'operazione spesso laboriosa che 
altrimenti, dovendo staccare fisica- 
mente cavi magari nascosti dietro 
ai dispositivi, sarebbe lunga e noio¬ 
sa da ripetere. 

Evitare gli sprechi è dunque abba¬ 
stanza semplice; le regole da se¬ 
guire sono fondamentalmente po¬ 
che e immediate. È importantissi¬ 
mo spegnere i dispositivi e le fun¬ 
zionalità non necessarie, 
scollegando i rispettivi ali- 
m mentatori dalla rete 
quando non utiliz¬ 
zate per periodi di 
tempo significativi. 
L'utilizzo di sistemi 
di spegnimento 
temporizzato auto¬ 
matico (semplice- 
mente dal sistema 
operativo) permette 
di ridurre significa¬ 
tivamente i consu¬ 
mi, e di conseguen¬ 
za anche la spesa 
mensile relativa al¬ 
la bolletta del¬ 
l'energia elettrica. 


Una ciabatta con 
il modo più semplice 
e rapido per disconnettere in massa 
gli apparecchi dalla rete elettrica. 


interruttore < 


Come ridurre 
i consumi 

Il risparmio energetico è un lavoro 
che si compone sempre di due fasi 
importanti e imprescindibili una 
dall'altra: cercare innanzitutto di 
evitare sprechi inutili di corrente e 
ridurre al minimo i consumi che 
non possono essere azzerati. Se 
nella sezione precedente ci siamo 
occupati di analizzare i consumi 
fantasma, considerando dispositivi 
elettronici in generale, in questa 
parte ci concentreremo su ciò su 
cui ci focalizziamo da sempre: il 
computer. Ridurre il consumo di un 
personal computer non è in assolu¬ 
to una pratica molto difficile e spes¬ 
so permette anche di dimezzare le 
esigenze energetiche (e di conse¬ 
guenza costi di esercizio) di un co¬ 
mune sistema domestico. Due sono 
i modi generali per ridurre i consu¬ 
mi, e possono essere ricondotti a 
due distinte pratiche identificabili 
da parole ben comprensibili come 
"prevenire" e "curare". La saggez¬ 
za popolare, che ci ricorda sempre 
come prevenire sia meglio che cu¬ 
rare, ci impone di iniziare a discu¬ 
tere sulle opzioni disponibili per la 
riduzione dei consumi da effettuare 
prima di mettere mano fisicamente 
al proprio sistema: in questa cate¬ 
goria rientrano acquisti mirati a 
componenti essenziali; utili per chi 
volesse costruire un nuovo personal 
computer o semplicemente aggior¬ 
nare il proprio. 

Sull'onda dell'entusiasmo scaturita 
dalla piccola rivoluzione verde di 
cui abbiamo accennato in prece¬ 
denza praticamente tutti i produt¬ 
tori hanno a listino versioni ottimiz¬ 
zate per la riduzione dei consumi 
dei propri componenti principali. 

Partendo dai processori possiamo 
vedere come AMD e Intel offrano 
linee particolari di Cpu definite ge¬ 
nericamente "Energy Efficent". Il 
colosso di Santa Clara propone da 
poco tre processori appartenenti al¬ 
la serie Core 2 Quad caratterizzati 
dal suffisso " s" al nome tradiziona¬ 
le, con consumi inferiori alle con¬ 
troparti non ottimizzate pur garan¬ 
tendo le stesse identiche prestazio¬ 
ni. I modelli in commercio sono i 
Core 2 Quad Q9550s, Q9400s e 
Q8200s; contraddistinti da quattro 
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core operativi, una frequenza di 
funzionamento di 2,83 GHz, 2,66 
GHz e 2,33 GHz. Il Tdp (Thermal 
Design Power) di questi modelli, in 
prima approssimazione il consumo 
massimo offerto, è limitato a soli 65 
watt, con una riduzione del 32% ri¬ 
spetto ai 95 watt caratteristici dei 
modelli "normali". AMD propone 
soluzioni simili, di tipo quad e tri¬ 
ple core, contraddistinte dal suffis¬ 
so "e", con consumi massimi limi¬ 
tati a 65 watt. 

I quattro processori appartenenti a 
questa famiglia sono Phenom X4 o 
X3 di prima generazione: 9350e, 
9150e, 8450e ed 8250e. 

Queste Cpu hanno una frequenza 
compresa tra 1,8 e 2,1 GHz e offro¬ 
no prestazioni identiche a modelli 
di pari frequenza con consumi su¬ 
periori. Il produttore non ha ancora 
annunciato versioni ad alta effi¬ 
cienza delle proprie ultime Cpu 
Phenom II, costruite a 45 nm e 
maggiormente propense al rispar¬ 
mio energetico. Modelli di questo 
tipo vedranno sicuramente la luce 
nei prossimi mesi, e saranno sicura¬ 
mente inseribili nel discorso in atto 
in queste pagine. 

Un primo accorgimento per ridurre 
i consumi generali è dunque quello 
di acquistare un processore meno 
esigente dal punto di vista dell'ali¬ 
mentazione, fermo restando il me¬ 
desimo livello prestazionale delle 
versioni tradizionali. Il costo di 
questi particolari modelli è legger¬ 
mente più alto rispetto alle versioni 
senza freni energetici, con differen¬ 
ze colmabili solo se l'utilizzo della 
Cpu è continuativo nel tempo. Il 
consumo indicato poco sopra è in¬ 
fatti quello massimo, e il vantaggio 
di tali soluzioni è dunque avvertibi¬ 
le solo a pieno carico; in caso di 
inattività della Cpu la differenza 
con modelli non attenti al risparmio 
si riduce drasticamente. Un altro 
componente da tenere in seria con¬ 
siderazione per le politiche di ri¬ 
sparmio energetico è sicuramente 


la scheda madre. Il dispositivo in sé 
non offre consumi elevati tali da 
giustificare differenze notevoli, ma 
piuttosto si occupa in prima perso¬ 
na di gestire nella maniera corretta 
l'alimentazione a tutti gli altri com¬ 
ponenti installati su di essa. In par¬ 
ticolare ci riferiamo a processore, 
chipset e memorie, tutti alimentati 
seguendo fedelmente le direttive 
imposte dai componenti della sche¬ 
da madre. 

Il processore in particolare, in base 
al carico applicato, può richiedere 
una corrente elettrica variabile da 
una decina fino anche a 150 ampe¬ 
re, con una gestione dell’alimenta- 
zione che definire complessa può 
risultare riduttivo. 

I componenti statici di alimentazio¬ 
ne posizionati sulla scheda madre 
si trovano infatti a lavorare in un 
intervallo di corrente fornita molto 
ampio, e offrono un'efficienza va¬ 
riabile in base al carico applicato, 
arrivando a sprecare molta della 
corrente quando lavorano nelle 
condizioni peggiori. 

Logica conseguenza di tutto ciò è 
dunque uno spreco di corrente 
elettrica da parte della circuiteria 
di alimentazione del processore 
che, per la propria struttura fisica, 
non può essere altrettanto efficien¬ 
te lavorando con 10 o 150 ampere. 
Lo stesso discorso vale, con i dovu¬ 
ti rapporti di potenza, per il chipset 
e le memorie di sistema. 
Nell'ultimo periodo i maggiori pro¬ 
duttori mondiali hanno cercato di 
risolvere il problema attraverso va¬ 
ri approcci, che nelle varie realiz¬ 
zazioni si sono dimostrati molto si¬ 
mili tra di loro. Nella pratica si è 
suddivisa l'alimentazione del pro¬ 
cessore in vari sottosistemi, ognuno 
altamente efficiente quando il cari¬ 
co richiesto non è troppo elevato, 
suddividendosi il lavoro quando le 
richieste energetiche superano una 
certa soglia. Semplificando il di¬ 
scorso possiamo paragonare le fasi 
di alimentazione a dei piccoli tubi 
che trasportano acqua, ognuno in 


Le cifre dello spreco 


Il consumo fantasma di tutti gli appa- 

recchi domestici può costare a una , J 

famiglia media 250 euro ogni anno. 

I dispositivi spenti ma collegati alla rete elet¬ 
trica contribuiscono mediamente al 40% del 
consumo totale dei dispositivi elettronici do¬ 
mestici. 

II calore generato dai dispositivi in standby, 
o da sistemi poco attenti ai consumi, ha im¬ 
patti notevoli anche sul costo del condizio¬ 
namento estivo. 


Una Sony Playstation 3, in modalità idle, può 
consumare in un anno quanto cinque frigori¬ 
feri di classe energetica A. 


I televisori al plasma consumano il doppio di 
energia mostrando una schermata bianca ri- 
l^r^N spetto a una nera. I modelli Lcd in- 
fir ) vece, mostrando il bianco rispetto al 
nero, consumano circa il 5% in meno. 


Un telefono cordless con batterie interne vec¬ 
chie risulta quasi sempre in carica e può con¬ 
sumare in un anno oltre 40 kWh (quasi 10 eu¬ 
ro di spesa inutile). 


Nel 2008 sono stati venduti nel mondo 1,22 
miliardi di telefoni cellulari, mentre ne sono 
stati gettati via circa 500 milioni. In 500 milio¬ 
ni di pezzi non riciclati sono contenute 17 ton¬ 
nellate d’oro praticamente buttate. 

La produzione di un sistema desktop e di un 

monitor richiede 240 kg di combustibile fossi¬ 
le, 26 kg di sostanze chimiche pericolose e 
1.500 litri di acqua. 

In un vecchio televisore Crt sono 
contenuti circa 2 kg di piombo alta¬ 
mente tossico, nei più recenti Lcd 
la quantità è nettamente inferiore. 

L’energia risparmiata riciclando una bottiglia 
di plastica invece che produrne una nuova è 
sufficiente ad alimentare un personal compu¬ 
ter di fascia media per mezz’ora. 



I produttori hanno spesso a listino 
versioni particolari dei propri componenti 
ottimizzate per la riduzione dei consumi 


Secondo un recente studio ogni ricerca ef¬ 
fettuata su Google produce 7 grammi di ani¬ 
dride carbonica. Ogni km percorso con 
un’auto a bassissime emissioni ne immette 
nell’atmosfera 120. Con un SUV 
poco attento all’ambiente si 
supera invece quota 300. 
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ced" (Dynamic Energy 
Saver) mentre MSI utiliz¬ 
za il Dr.MOS. Esula dalla 
trattazione una disamina 
completa su quale di questi si¬ 
stemi di risparmio energetico 
funzioni meglio degli altri, ma 
possiamo certo consigliarvi, in ca¬ 
so di acquisto di una nuova scheda 
madre, di orientarvi su un prodotto 
che abbia queste caratteristiche, 
dai test effettuati in varie sedi il ri¬ 
sparmio energetico è evidente, con 
una stima media del 10-15% relati¬ 
va all'intero sistema desktop. 


Un disco WD 
Caviar Green Power: 
grazie a particolari tecnologie consuma 
circa la metà dei modelli tradizionali. 


grado di portare al massimo "10". 
Quando le richieste sono basse è 
sufficiente attivare uno o due di 
questi tubi, avendo nel complesso 
un'efficienza maggiore rispetto a 
un'unica conduttura enorme. 
Quando le richieste salgono vengo¬ 
no man mano attivati i rifornimenti 
ausiliari, mantenendo in ogni sin¬ 
golo istante attivi solo gli elementi 
necessari, evitando sprechi altri¬ 
menti anche notevoli. 

I vari produttori di schede madri of¬ 
frono quasi tutti prodotti che hanno 
queste caratteristiche, chiamando il 
proprio sistema di gestione nei mo¬ 
di più disparati. 

Asus ha adottato quello che chiama 
"Epu" (Energy Processing Unit), 
Gigabyte ha invece il "DES Advan- 


L'ultimo componente interno che 

nell'ultimo periodo si è progressi¬ 
vamente convertito al risparmio 
energetico è il disco rigido; a diffe¬ 
renza di processore e scheda ma¬ 
dre un prodotto di questo tipo non 
è in grado di garantire al tempo 
stesso consumi ridotti e prestazioni 
elevate come le controparti non at¬ 
tente all'energia assorbita. Il pro¬ 
duttore che più si è mosso in que¬ 
sta direzione è Western Digital che, 
con la linea Caviar GP ( Green Po¬ 
wer) offre dischi con capacità fino a 
2 Tbyte con consumi inferiori an¬ 
che del 50% a modelli concorrenti 
ad alte prestazioni. Un dispositivo 
di questo tipo è perfetto per ospita¬ 
re una partizione in cui archiviare i 
propri dati senza alcuna velleità 
prestazionale, permettendo una ri¬ 
duzione dei consumi globali. In 
questo settore il maggiore rispar¬ 


mio energetico è sicuramente pro¬ 
prio dei dispositivi dì archiviazione 
di nuova generazione, gli Ssd. Il 
costo d'acquisto ancora molto ele¬ 
vato è però un deterrente ancora 
troppo grande per poter pensare a 
un passaggio di massa a questi di¬ 
spositivi solo per questioni di ri¬ 
sparmio energetico ed economico. 

Come ottimizzare 
i consumi 

La seconda parte relativa alla ridu¬ 
zione dei consumi di un comune si¬ 
stema è complementare alla scelta 
dei componenti vista poco sopra. I 
consigli e i trucchi che andremo a 
esporre nel seguito rappresentano 
dunque la parte di "cura" successi¬ 
va all'installazione, che segue di¬ 
rettamente quella di prevenzione 
accennata in precedenza. Tutto ciò 
che sarà descritto in seguito è ap¬ 
plicabile sia a sistemi assemblati 
tenendo conto inizialmente di com¬ 
ponenti già efficienti dal punto di 
vista prettamente energetico sia 
per i comuni personal computer 
diffusi in tutte le case. 

Uno dei primi aspetti da considerare 
per la riduzione a posteriori dei con¬ 
sumi è la presenza in quasi tutte le 
Cpu di ultima generazione di una tec¬ 
nologia particolare, chiamata Speed- 
step da Intel e Cool&Quiet da AMD, 
che permette al processore di ridurre 
autonomamente la propria frequenza 
operativa e tensione di alimentazione 



AMD Overdrive: utility nata per l'overclock delle Cpu 
ma che risulta utilissima anche per la riduzione dei consumi. 



Con RightMark Cpu Clock Utility è possibile configurare 
il processore a seconda di ogni specifica esigenza. 
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Riconosci 

le certificazioni 



80 Plus 

www.80plus.org 

La certificazione 80 Plus 
identifica gli alimentatori in 
grado di raggiungere deter¬ 
minati standard di efficienza 
nell'erogazione della potenza. 

Esistono quattro livelli 80 Plus: standard, 
bronze, siiver e gold. L’efficienza minima per 
il livello standard è dell’80%, mentre i prodot¬ 
ti gold arrivano fino al 90%. 

Energy Star 

www.energystar.gov 

Il iogo EnergyStar è il primo 
indicatore di certificazione 
ecologica mai apparso. Vie¬ 
ne utilizzato dall’agenzia Epa 
(Environmental Protection Agency) per iden¬ 
tificare i prodotti che promuovono avanzati 
standard di efficienza. Il suo utilizzo è solita¬ 
mente relativo ai consumi in rapporto all’uti- 
lizzo, e viene sempre più spesso adottato an¬ 
che per gli elettrodomestici. Sui personal 
computer compare spesso all’avvio del siste¬ 
ma, sottoforma di Iogo in fase di Post. 




ENERGYSTAR 


ò 

Green nwk 


Green Mark 

greenmark. epa.gov. tw 
La certificazione Green Mark 
del governo di Taiwan serve a 
definire i prodotti che supera¬ 
no determinati standard di ri¬ 
sparmio energetico, che siano 
al tempo stesso poco inquinanti e altamente 
riciclabili. Il Iogo è un buon sinonimo di ga¬ 
ranzia di acquisto per i dispositivi informati¬ 
ci, spesso prodotti proprio da aziende con se¬ 
de a Taiwan. 




RoHS 

www.rohs.gov.uk 
La direttiva RoHS (Re- 
striction of Hazardous 
Substances) emanata dal¬ 
l'Unione Europea ha bloccato 
la commercializzazione nel vec¬ 
chio continente di tutti quei prodotti conte¬ 
nenti alti livelli di sostanze tossiche o perico¬ 
lose per l’ambiente. Tutti i componenti di un 
personal computer devono sottostare alle re¬ 
strizioni in termini di piombo, cadmio, mer¬ 
curio, cromo esavalente e prodotti ritardanti 
di fiamma indicati dall’Unione Europea per 
essere commercializzati. 


Speedstep e Cool&Quiet sono tecnologie ormai 
mature che permettono di ottenere ottimi 
risultati in termini di risparmio energetico 


JJ 


quando non è richiesta potenza di 
calcolo. Attivare una di queste due 
tecnologie è molto semplice, se il 
processore e la scheda madre sup¬ 
portano entrambi il sistema di ridu¬ 
zione automatico è sufficiente en¬ 
trare nel Bios della scheda all'avvio 
del sistema (tramite la pressione di 
un tasto predefinito, solitamente F2 
o Cane) e abilitare la voce corri¬ 
spondente. A questo punto è utile 
ricordare che le comuni pratiche di 
overclock spesso disabilitano in au¬ 
tomatico questa utile funzione, va¬ 
nificando tutti i tentativi di ridurre 
il più possibile il consumo energe¬ 
tico. Speedstep e Cool&Quiet sono 
tecnologie ormai mature che per¬ 
mettono di ottenere ottimi risultati, 
ma che possono essere troppo limi¬ 
tate per gli utenti più smaliziati per 
via dell'assenza assoluta di control¬ 
lo da parte umana. Per ovviare a 
questo esistono molti software gra¬ 
tuiti in grado di intervenire su tutti 
i parametri relativi al processore 
direttamente dentro al sistema 
operativo, permettendo di imposta¬ 
re a piacere quali sono le frequen¬ 
ze operative da tenere nelle varie 
situazioni e, se possibile, modifica¬ 
re dinamicamente anche un solo 
core alla volta. 

AMD offre internamente un'interes¬ 
sante utility adatta allo scopo, chia¬ 
mata AMD Overdrive, pensata prin¬ 
cipalmente per l’overclock dei pro¬ 
cessori Phenom ma perfettamente 
adatta anche a gestire le operazioni 
contrarie. In generale un ottimo pro¬ 
dotto, utilizzabile sia con processori 
AMD che Intel è RightMark Cpu 
Clock Utility, software gratuito e 
open source disponibile all'indirizzo 
cpu.rightmark.org. Tramite un'inter¬ 
faccia non troppo complessa è possi¬ 
bile impostare in completa autono¬ 
mia la frequenze operative del pro¬ 
prio processore, la tensione alla qua¬ 
le deve lavorare e di conseguenza li¬ 
mitare il consumo durante i periodi 
di inattività. Il programma è consi¬ 


gliato a utenti abbastanza avanzati, 
con una buona conoscenza del pro¬ 
prio hardware e delle capacità del 
proprio processore; per chi è alle pri¬ 
me armi la gestione è probabilmente 
troppo avanzata e ci impone di con¬ 
sigliare l'utilizzo delle sole tecnolo¬ 
gie Speedstep e Cool&Quiet abilita- 
bili da Bios. 

Dopo aver sistemato il processore, 

limitandone automaticamente (o 
manualmente) il consumo quando 
non necessario è giunto il momen¬ 
to di occuparci di uno dei compo¬ 
nenti più assetati di energia elettri¬ 
ca ma che, fondamentalmente, vie¬ 
ne utilizzato appieno solo per pe¬ 
riodi di tempo molto limitati: la 
scheda grafica. Questo componen¬ 
te richiede per il funzionamento 
moltissima energia, tanto che i mo¬ 
delli più potenti superano di gran 
lunga le necessità proprie del pro¬ 
cessore centrale. Una scheda top di 
gamma, AMD o Nvidia, richiede a 
pieno carico anche 300 watt, scen¬ 
dendo nei momenti di "riposo" a li¬ 
velli comunque piuttosto elevati. Il 
problema in questo caso è che le 
schede in commercio non utilizza- 



Standby automatico 


I mpostare un tempo ragionevole di inattività 
di un personal computer prima dello stan- 
dby automatico permette di ridurre notevol¬ 
mente i consumi quando non necessario. 
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DANNI 

da sostanze 
tossiche 


presenti nei dispositivi 
elettronici gettati nell'ambiente 

• Arsenico: Cancerogeno, danni al sistema car¬ 
diovascolare, al sistema nervoso periferico, alle 
funzioni riproduttive, alle vie respiratorie, al fe¬ 
gato e alla pelle. 

• Cadmio: Cancerogeno, tossico per gli embrio¬ 
ni, danni al sistema nervoso centrale, alle fun¬ 
zioni riproduttive, alle vie respiratorie e ai reni. 

• Cromo: Cancerogeno, possibili mutazioni ge¬ 
netiche, danni ai polmoni, allergie, irritazione 
agli occhi. 




Gli apparecchi elettronici sono la maggior fonte di inquinanti tossici 
ed elementi pesanti normalmente presenti nelle discariche. 


• Piombo: Danni renali e cerebrali, alle funzioni ri- 
produttive e alle cellule del sangue. Blocca la cre¬ 
scita e lo sviluppo di feti e neonati. 

• Mercurio: Danni cardiovascolari, polmonari, 
renali e visivi. 

• Nichel: Cancerogeno, danni ai polmoni, al fe¬ 
gato, ai reni, alla pelle, irritazione degli occhi e 
allergie. 

• Benzene: Cancerogeno, danni al sistema ner¬ 
voso e al sistema immunitario. 

• Cloroformio: Cancerogeno, danni intestinali, re¬ 
nali e al fegato. Tossico per gli embrioni. 

• Elilbenzene: Danni al sistema nervoso centrale, 
fegato, reni, sistema respiratorio, pelle e occhi. 

• Cloruro di melilene: Cancerogeno, danni al si¬ 
stema nervoso centrale, al sistema cardiovasco¬ 
lare, ai polmoni, sangue e pelle. 

• Tetracloroetilene: Cancerogeno, danni al si¬ 
stema nervoso centrale, polmonare, fegato, re¬ 
ni, sistema respiratorio, pelle e occhi. Tossico 
per gli embrioni. 

• Toluene: Cancerogeno, danni al sistema ner¬ 
voso centrale, cardiovascolare, polmonare, fe¬ 
gato, reni, sistema respiratorio, pelle e occhi. 

• Tricloroelilene: Cancerogeno, danni al siste¬ 
ma nervoso centrale, cardiovascolare, polmona¬ 
re, sistema respiratorio, pelle, sangue e occhi. 


no tecnologie di risparmio energe¬ 
tico efficienti come Speedstep o 
Cool&Quiet, ma metodi operativo 
molto più semplici. Nella pratica le 
schede sono "tarate" su due diffe¬ 
renti tensioni e frequenze operati¬ 
ve, attivate in base alla modalità 
2D o 3D presente sullo schermo. 
Spesso però il calo di frequenza in 
ambito 2D è irrisorio, e in alcuni 
casi l'utilizzo del solo effetto Aero 
di Windows Vista può portare le 
schede a funzionare a pieno regi¬ 
me, consumando quanto durante il 
gioco tridimensionale. Per limitare 
queste spiacevoli situazioni, che 
possono costare centinaia di watt 
(e di euro), è possibile utilizzare un 
ottimo software gratuito chiamato 
RivaTuner. 

Sviluppato originariamente per le so¬ 
le schede grafiche Nvidia è ora fun¬ 
zionante anche per i modelli della 
concorrenza e offre alcune delle im¬ 
postazioni più avanzate disponibili 
oggi per ogni tipologia di utenza. Tra¬ 
mite il software è possibile tarare in 
maniera manuale o automatica le im¬ 
postazioni dell'intero comparto grafi¬ 
co, riducendo drasticamente i consu¬ 
mi in ambito 2D mantenendo inalte¬ 
rate le prestazioni tridimensionali 
quando richieste. La configurazione 
del software non è immediata, ma è 
sicuramente alla portata di tutti attra¬ 


verso l'utilizzo di una piccola guida 
che pubblichiamo a parte. Nei nostri 
test, utilizzando impostazioni perso¬ 
nalizzate su una scheda grafica Nvi¬ 
dia 8800 GTS 512, siamo riusciti a ri¬ 
durre il consumo in modalità idle di 
ben 50 watt, agendo solo sulle fre¬ 
quenze operative della scheda. Con¬ 
siderando il perfetto funzionamento 
della scheda accedendo ai giochi tri¬ 
dimensionali e il consumo ridotto in 
idle tramite un comportamento auto¬ 
matico ci sentiamo di consigliare a 
tutti i possessori di una scheda grafica 
di fascia media o alta di eseguire la 
procedura; 50 watt in meno nella mo¬ 
dalità che solitamente occupa più 
tempo in assoluto non sono certamen¬ 
te pochi. 

In queste pagine abbiamo visto come, 
con pochi accorgimenti, sia possibile 
ridurre anche drasticamente il consu¬ 
mo di energia elettrica in ambito do¬ 
mestico. Certi consigli non richiedono 
molto impegno e danno risultati note¬ 
voli, altri invece sono indicati solo a 
particolari ambiti, ma tutti possono 
contribuire in maniera significativa a 
tagliare il costo della bolletta elettrica. 
I pochi watt risparmiati scollegando 
un semplice caricabatteria possono 
sembrare insignificanti, ma la somma 
risultante mettendo in pratica tutti gli 
accorgimenti accennati può raggiun¬ 
gere anche valori inaspettati. Con un 
semplice calcolo medio si stima che 
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utilizzando un po' di accortezza è pos¬ 
sibile ridurre i consumi domestici di 
150 o 200 watt, che si traducono in de¬ 
finitiva in una cifra tra 250 e 350 euro 
all'anno. I benefici derivanti da un ta¬ 
glio nei consumi sono evidenti sia per 
l'ambiente che ci circonda, sempre 
più maltrattato e sfruttato fino al mi¬ 
dollo sia per le nostre tasche, ultima¬ 
mente sottoposte a un trattamento 
molto, molto simile. 

Il riciclo di un Pc 

Quando arriva il momento di cambia¬ 
re il Pc uno dei problemi maggiori è 
sempre quello relativo allo smalti¬ 
mento del vecchio prodotto, che molto 
probabilmente contiene alcuni ele¬ 
menti non riciclabili da trattare come 
rifiuti speciali. Secondo l'Epa (Envi- 
ronmental Protection Agency) solo 
negli Stati Uniti in un anno vengono 
gettati via oltre 65 milioni di compu¬ 
ter, 40 milioni di monitor, 100 milioni 
di Tv e 25 milioni di stampanti che, 
nelle discariche, possono rilasciare ol¬ 
tre 100 sostanze dannose, tra cui ele¬ 
menti chimici molto pericolosi come 
bario, cadmio, mercurio e piombo. 
Quando si decide di cambiare il pro¬ 


GREEN PC 


prio Pc sono disponibili varie opzioni 
per un corretto smaltimento, alcune 
delle quali permettono anche di ri¬ 
sparmiare qualche soldo sull'acquisto 
del nuovo sistema. 

Molti produttori di fama internazio¬ 
nale, proprio come le maggiori case 
automobilistiche, offrono infatti il riti¬ 
ro dell'usato in cambio di incentivi 
sull'acquisto di un nuovo sistema; le 
offerte possono essere davvero inte¬ 
ressanti e permettono in un colpo so¬ 
lo di smaltire correttamente il vecchio 
sistema (se ne occuperà il venditore) 
e di risparmiare cifre anche conside¬ 
revoli. Come seconda opzione è pos¬ 
sibile rivolgersi a qualche negozio 
specializzato, che spesso ritira l'usato 
e lo pone in conto vendita per voi. 
Nel momento in cui qualcuno doves¬ 
se acquistare il vostro sistema il ne¬ 
goziante vi rimborserà il dovuto, trat¬ 
tenendo ovviamente una percentua¬ 
le sul prezzo di vendita. 

Se le speranze di vendita o di "in¬ 
centivo rottamazione" sono state 
vanificate prima di buttare definiti¬ 
vamente il tutto è possibile contat¬ 
tare diverse associazioni che recu¬ 
perano personal computer, anche 


datati, per utilizzi didattici nelle 
scuole, negli oratori o anche nei 
paesi in via di sviluppo. 

Una tra le più attive in ambito ita¬ 
liano si chiama Banco Informatico, 
e porta avanti da tempo progetti sia 
in Italia sia all’estero. L'indirizzo 
dell’associazione, che lavora ovvia¬ 
mente senza fini di lucro, è 
www. bancoinforma 
tico.com. Come ultima risorsa, se il 
vostro sistema è danneggiato e pro¬ 
prio da buttare, vi ricordiamo che 
non va certo gettato con noncuran¬ 
za nell'immondizia comune; tutte le 
aziende municipalizzate di raccolta 
rifiuti hanno dei servizi appositi per 
lo smaltimento di tutti gli apparec¬ 
chi elettronici, non solo personal 
computer.Contattando direttamen¬ 
te l'azienda (o i vigili urbani) potre¬ 
te "rottamare'' nella maniera cor¬ 
retta i vostri apparecchi senza nes¬ 
suna spesa, evitando che qualun¬ 
que sostanza potenzialmente dan¬ 
nosa per l'ambiente venga dispersa 
senza nessun tipo di trattamento. 
Alcune di quelle presenti nei pro¬ 
dotti elettronici sono davvero molto 


Se il vostro sistema è danneggiato e proprio 
da buttare, vi ricordiamo che non va certo gettato 
con noncuranza nell'immondizia comune 



"Green" non significa solo consumi energetici 


N el testo ci siamo concentrati sull’impatto energetico dei prodot¬ 
ti relativi in particolare al mondo informatico e all’elettronica di 
consumo più in generale. Prodotti che richiedono meno energia per 
funzionare rispetto ad altri modelli sono certamente utili sia dal pun¬ 
to di vista strettamente personale, permettendo un risparmio mone¬ 
tario tangibile, sia per il nostro troppo bistrattato pianeta. 

La “smania” di molti produttori di cavalcare questa piccola ondata 
ecologista, nata soprattutto per il risparmio energetico personale, si 
sta però in alcuni casi rivelando un’arma a doppio taglio. 

Nella produzione di alcuni prodotti, definiti “Green”, “Eco”, “Earth” o 
simili, certe aziende impongono stretti limiti sul consumo energetico 
degli stessi, sforando però altri importantissimi elementi fondamen¬ 
tali per il nostro ambiente. Costruire un prodotto dai ridotti consumi 
che permette di ridurre le emissioni di gas serra riempiendolo però di 
prodotti tossici, nocivi, e praticamente non smaltibili in alcun modo è 
un controsenso bello e buono. L’utente potrebbe trovarsi di certo un 
dispositivo che permette un leggero risparmio, ma l’impatto ambien¬ 


tale sarebbe decisamente superiore a qualunque “vecchio” prodotto 
ormai dismesso. Durante l’acquisto di un nuovo prodotto pulito, per 
assicurarsi oltre ad un risparmio economico tangibile, anche una co¬ 
scienza ugualmente pulita è buona cosa valutare anche l’impatto am¬ 
bientale di ciò che andiamo ad acquistare. 

Per fare ciò non è necessario armarsi di conoscenze approfondite 
sulla chimica molecolare o altro, fortunatamente varie organizzazioni 
si occupano di valutare e certificare le aziende e i prodotti più attenti 
a questi aspetti, offrendo un chiaro sistema di identificazione dei di¬ 
spositivi davvero “Green”. Per questo varie commissioni in Europa e 
Stati Uniti hanno avviato la certificazione dei prodotti, apponendo su 
quelli davvero attenti alle emissioni ambientali, rispettosi dei consu¬ 
mi energetici o facilmente smaltibili appositi simboli. Un elenco com¬ 
pleto, corredato da una descrizione puntuale di ciascun logo è presen¬ 
te proprio in queste pagine; se la vostra intenzione, oltre che rispar¬ 
miare qualcosa dal punto di vista domestico, è quella di curare l’am¬ 
biente nel limite del possibile, leggetela con cura. 
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LE BUONE SQUADRE SEGNANO. 

LE SQUADRE VELOCI 
SEGNANO SPESSO 
(E SVILUPPANO PRIMA), 


Microsoft 4 ' 


Visual Studio 


Team System 


AFFRONTA TUTTE LE SFIDE. INSIEME AL TUO TEAM. 

Tutti vogliono codice di alta qualità, ma nessuno vuole aspettare. 
Non perdere tempo, scegli il gioco di squadra. 

Visual Studio® Team System 2008 ti aiuta a sviluppare software 
di qualità fin da subito, a gestire il codice di più progetti 
contemporaneamente e a mantenere allineati sorgenti e database. 
Scarica la trial su microsoft.it/visualstudio/team 






Smartphone 

la nuova 


L a crisi delle vendite ha finito 
per colpire anche il mercato 
della telefonia. L'istituto di ri¬ 
cerca IDC ha calcolato una flessione 
del -5,9% nell'intero arco del 2008, 
con un preoccupante picco negli ulti¬ 
mi tre mesi, dove il calo delle vendite 
è stato del -13,5%. Tali dati riguarda¬ 
no il solo mercato dell'Europa occi¬ 
dentale. All'interno di questo scenario 
davvero poco roseo però c'è una nic¬ 
chia che continua a godere di buona 
salute. È quella degli smartphone, il 
cui mercato sembra immune anche 
alla crisi generale e continua a cre- 
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Il tradizionale appunta- 
mento del Mobile 
World Congress è l'oc¬ 
casione per fare il pun¬ 
to sulla situazione del 
mercato degli smar¬ 
tphone. Scopriamo i 
nuovi modelli che stan¬ 
no per raggiungere gli 
scaffali e le sfide della 
tecnologia attuale. 

Di Pasquale Bruno 


scere con incrementi a due cifre. Nel 
2008 è stato venduto il 36% in più di 
terminali evoluti e i primi cinque pro¬ 
duttori registrano un trend positivo. 

Al Mobile World Congress, evento 
annuale che si tiene a Barcellona fo¬ 
calizzato sulla telefonia e sul networ¬ 
king, la crisi si è comunque avvertita: 
non c'erano gli entusiasmi e le spese 
folli degli espositori degli anni passa¬ 
ti. Andando in giro per la manifesta¬ 
zione si avvertiva una maggiore so¬ 
brietà anche da parte dei grossi no¬ 
mi. Finita l’era degli immensi padi- 



Mercato degli smartphone in Europa occidentale 


Produttore 

Vendite 2008 

(milioni di unità) 

Quota di mercato 

2008 

Vendite 2007 

(milioni di unità) 

Quota di mercato 

2007 

Variazione 

2008/2007 

Nokia 

16.98 

53,2% 

15.02 

64,0% 

13,0% 

RIM 

3.80 

11,9% 

2.05 

8,7% 

85,6% 

Apple 

3.57 

11,2% 

0.20 

0,9% 

1.683,6% 

HTC 

2.77 

8,7% 

1.48 

6,3% 

87,6% 

Samsung 

1.38 

4,3% 

0.52 

2,2% 

162,4% 

Altri 

3.43 

10,8% 

4.20 

17,9% 

-18,2% 

Totale 

31.92 

100% 

23,46 

100% 

36,1% 






glioni, resta comunque un certo otti¬ 
mismo legato soprattutto alle reti 4G 
di prossima introduzione e di conse¬ 
guenza ai terminali in grado di utiliz¬ 
zarla. In attesa dell'affermazione del¬ 
lo standard Hspa+ e in futuro di LTE 
(Long Terni Evolution), il naturale 
successore di Umts/Hspa, i produtto¬ 
ri hanno presentato quella che può 
essere considerata una nuova gene¬ 
razione di smartphone. 

Il trend attuale è quello dei telefoni 
di tipo full touch, da utilizzare esclu¬ 
sivamente con le dita e non più con il 
pennino. HTC e Apple sono stati pio¬ 
nieri in questa particolare fascia di 
mercato, ma è solo con l'iPhone che è 
esplosa la moda in tutto il mondo. 

Microsoft è intanto corsa ai ripari an¬ 
nunciando Windows Mobile 6.5, che 
intende porre fine agli imbarazzanti 
limiti dell'interfaccia della versione 
6.1 quando utilizzata sugli smartpho¬ 
ne full touch. La piattaforma Sym- 
bian si è rinnovata ben prima con la 
versione S60 quinta edizione, otti¬ 
mizzata per l'uso con le dita e giù 
adottata da diversi produttori oltre a 
Nokia. 

Abbiamo inoltre visto i primi prodotti 
con Android, il sistema operativo a 
base Linux che sarà quanto prima in 
Italia tramite il telefono HTC Magic 
distribuito da Vodafone. Palm ha stu¬ 
pito tutti con il nuovo webOS, ancora 
a base Linux, che taglia nettamente 
con il passato e con l'ormai agoniz¬ 
zante PalmOS, offrendo un'interfac¬ 
cia molto efficiente e funzionalità 
uniche. 

Oltre a offrire una maggiore comodi¬ 
tà per l'interazione col sistema opera¬ 
tivo, un display Lcd più ampio per¬ 
mette anche di vedere dei film in ma¬ 
niera accettabile. Qui entra in gioco 
un altro terreno di sfida importante, 
ovvero la potenza di calcolo offerta 
dalla tecnologia attuale. ARM, indi¬ 
scusso monopolista per le piattafor¬ 


me smartphone, ha tirato fuori dal ci¬ 
lindro il nuovo processore Cortex A9 
MPcore, che può integrare fino a 
quattro core con frequenze di clock 
di 1 GHz e oltre. 

È invece immediatamente disponibi¬ 
le il Qualcomm SnapDragon, tanto 
che è già stato adottato da Toshiba 
per il suo TG01, che porta per la pri¬ 
ma volta una Cpu da 1 GHz dentro 
un telefono cellulare. Nei prossimi 
mesi vedremo tante novità legate al¬ 
l'architettura ARM, che uscirà dal 
tradizionale settore embedded per 
approdare sui dispositivi consumer 
evoluti quali i netbook, andando a 
rompere le uova nel paniere proprio 
a Intel. 

La quasi totalità dei nuovi smartpho¬ 
ne presentati a Barcellona è di tipo 
3G, con supporto alle reti Hsdpa. I 
modelli evoluti non possono più fare 
a meno di un ricevitore Gps, mentre 
le interfacce Wi-Fi e Bluetooth sono 
diventate praticamente uno stan¬ 
dard. Dove si sta lavorando ancora è 
sulla fotocamera integrata, che non 
può più essere di scarsa qualità. Mol¬ 
ti ne hanno una da 8 Mpixel ma c'è 
chi come Sony Ericsson va già oltre, 
implementandone una da 12 Mpixel 
sul suo ultimo smartphone (però an¬ 
cora allo stato di prototipo). 

Se non ci fossero i limiti ergonomici 
del piccolo display e della tastiera, 
con un telefono di oggi potremmo fa¬ 
re le stesse cose che facciamo con il 
computer portatile, o quantomeno 
con un netbook. La prossima frontie¬ 
ra è proprio nel superare questi limiti: 
Texas Instrument è a un buon punto 
per quanto riguarda i sistemi di pro¬ 
iezione PicoDLP, visti in funzione su 
alcuni telefoni già usciti dallo stato di 
prototipo. 

Diamo quindi un'occhiata alle novità 
più interessanti, con una particolare 
attenzione proprio ai modelli che po¬ 
tremo vedere presto sul mercato. 
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SMARTPHONE 

Gli smartphone e le tecnologie 

di cui non potremo più fare a meno 


Touch screen, banda larga, navigazione assistita e una fotocamera di qualità: 
questi sono i parametri comuni ai nuovi dispositivi annunciati a febbraio. Vediamo 
quali sono i più interessanti e quali tecnologie si nascondono al loro interno. 



L'Acer F900 ha lo stesso display da 
3,8 pollici ma è molto più sottile 
(12,9mm) e più leggero (150gr) ri¬ 
spetto all'M900. Ovviamente qui 
manca la tastiera Qwerty meccanica; 
al suo posto troviamo una tastiera 
software ottimizzata per l’uso con le 
dita. Anche la fotocamera è differen¬ 
te e in questo caso ha una risoluzio¬ 
ne di 3,2 Mpixel. Sulla parte frontale 
ce n’è un'altra con risoluzione Vga, 
utile per le videochiamate. Ritrovia¬ 
mo il ricevitore Gps con chipset SìRF 
Star III e la radio Fm. Il prezzo sarà 
di 449 Euro, sempre Iva inclusa. 


Acer 

L'annuncio ufficiale di Acer dell'en¬ 
trata nel mercato smartphone è arri¬ 
vato proprio durante l'evento di Bar¬ 
cellona. Esattamente un anno fa av¬ 
veniva l'acquisizione di E-Ten da 
parte di Acer, e ora il colosso taiwa- 
nese ne mostra i frutti. Acer in que¬ 
sto modo vuole offrire una più ampia 
connettività mobile (notebook, net- 
book e ora smartphone), iniziando 
col proporre quattro modelli per di¬ 
verse esigenze. Gli smartphone del¬ 
la serie Tempo si rivolgono tanto al- 
l'utilizzo aziendale quanto a quello 
personale, andando però a soddisfa¬ 
re alcune precise esigenze. Tutti i te¬ 
lefoni prevedono connettività 
Hsdpa, ricevitore Gps, Wi-Fi e Blue- 
tooth, sistema operativo Windows 
Mobile. 

Iniziamo dal modello top di gamma, 
precisando che al momento in cui 
scriviamo Acer non ha ancora reso 
disponibili le caratteristiche tecniche 
dettagliate. 

L'Acer M900 è un terminale con ta¬ 
stiera Qwerty di tipo slide, e per 
questo orientato in particolare al- 
l'utilizzo lavorativo. Oltre alla tastie¬ 


ra a scomparsa, spicca il grosso di¬ 
splay touchscreen da 3,8" con riso¬ 
luzione di 480x800 punti. Un senso¬ 
re provvede a ruotare l'immagine a 
seconda delTorientamento dello 
schermo. Una fotocamera da 5 Mpi¬ 
xel promette foto di qualità, mentre 
sulla parte frontale troviamo addirit¬ 
tura un lettore di impronte digitali. Il 
peso, inevitabilmente, è piuttosto so¬ 
stenuto: viene dichiarato in 188 
grammi. Lo spessore è di 17 mm. 
Anche la batteria è sovradimensio¬ 
nata, ha una capacità di 1.530 mAh 
e dovrebbe offrire tre ore di conver¬ 
sazione. 

Il sistema operativo Win¬ 
dows Mobile 6.1 Professio¬ 
nal è stato personalizzato 
con un'interfaccia grafica 
proprietaria, pensata per 
l'utilizzo con le dita. Il pro¬ 
cessore Samsung ha una 
frequenza di 533 MHz e 
può contare su 128 Mbyte 
di Ram (espandibili trami¬ 
te slot MicroSd) e 256 
Mbyte di Flash Rom. La 
radio Fm integrata può es¬ 
sere sfruttata facilmente 
grazie al jack standard da 
3,5 mm. Il costo stimato è 
di 549 Euro Iva inclusa. 


Uno dei modelli più particolari è 
l'Acer DX900. È dotato di due allog¬ 
giamenti per Sim Card, nei quali 
possono essere inserite contempora¬ 
neamente una scheda 3G (Hsdpa) e 
una 2G (Gprs/Edge). In questo modo 
si possono gestire due numeri telefo¬ 
nici con due diversi contratti, ad 
esempio per utilizzo aziendale e per¬ 
sonale. 

La dimensione del display tou¬ 
chscreen scende a 2,8 pollici, ma la 
risoluzione si mantiene alta: 480x640 
punti, equivalenti alla classica Vga. 
Il peso rimane intorno ai 150 gram¬ 
mi, mentre le dimensioni sono pari a 
106x61x17 mm. La ri¬ 
soluzione delle fotoca¬ 
mere è di 3,1 Mpixel 
per quella principale, 
0,3 Mpixel per quella 
frontale. Il DX900 è 
dotato di pad e pulsan¬ 
ti meccanici alla base 
dello schermo. Manca 
la radio Fm. 

Il costo previsto è di 
449 Euro. 

Infine, l'Acer X960 è il 
modello di fascia ba¬ 
se, più economico ma 
non per questo meno 
dotato. Tecnicamente 
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ARM Cortex A9 porterà per la prima volta 
l'architettura multi core anche nei telefonini 



è molto simile al DX900, con l'ecce¬ 
zione del doppio slot per Sim Card. 
Per certi versi è il modello più equi¬ 
librato: è leggero e compatto rispet¬ 
to ai suoi fratelli (132 grammi e di¬ 
mensioni di 106x59x14 mm), ha un 
display touchscreen da 2,8" con ri¬ 
soluzione di 480x640 punti e doppia 
fotocamera da 3,1 e 0,3 Mpixel. Tro¬ 
viamo la connettività Wi-Fi, Usb e 
Bluetooth 2.0, un apparato radio 
Hsdpa e il ricevitore Gps. 

Il processore è ancora il Samsung a 
533 MHz con 128 Mbyte di Ram e 
256 Mbyte di Flash Rom, più lo slot 
MicroSd. La linea è piuttosto tradi¬ 
zionale e poco appariscente, ma il 
prezzo stimato in 399 Euro lo rende 
particolarmente interessante. 

ARM 

Nel 2008 sono stati venduti nel mon¬ 
do circa due miliardi e 600 milioni di 
chip con tecnologia ARM. Il core bu¬ 
siness è rappresentato dalle applica¬ 
zioni industriali, automotive, smar¬ 
tphone e telefoni, dispositivi embed- 
ded nell'accezione più ampia del 
termine (dove detiene il 75% del 


mercato). Forte di questi numeri, 
l'azienda intende ora aggredire il 
settore dei dispositivi consumer più 
evoluti, come Mid (Mobile Internet 
Device), ultra mobile Pc e anche 
netbook. A tale scopo vanno viste 
una serie di iniziative collaterali co¬ 
me l'accordo con Canonical per la 
creazione di una versione del siste¬ 
ma operativo Ubuntu a base Linux 
per piattaforme ARM, che verrà uti¬ 
lizzata sui futuri netbook, attesi en¬ 
tro il 2009. 

Tra i tanti, sono soprattutto due gli 
annunci meritevoli di attenzione. Il 
primo riguarda l'introduzione del 
processo produttivo a 32 nanometri 
per la fabbricazione delle future 
Cpu a base Cortex, un traguardo im¬ 
portante a livello tecnologico otte¬ 
nuto con la collaborazione di IBM. Il 
nuovo processo prevede l'utilizzo 
delle tecniche High-K dieletric e ga¬ 
te dei transìstor in metallo, soluzioni 
che riducono i consumi e aumenta¬ 
no l'efficienza. 

Il secondo annuncio è relativo all'ar¬ 
chitettura ARM Cortex A9 MPcore. 
Si tratta della prima soluzione multi- 
core di ARM a parallelismo simme¬ 


Freescale entra nel mercato dei netbook 


I l nuovo processore Freescale Ì.MX515 è stato 
progettato espressamente per l'impiego in net¬ 
book con schermo da 8,9 pollici, per i quali è pre¬ 
vista un’autonomia della batteria di 8 ore circa e un 
prezzo di vendita inferiore ai 200 dollari. Un tra¬ 
guardo ambizioso per l’azienda; Pegatron è per il 
momento il primo produttore di netbook a utilizza¬ 
re il nuovo chipset. 

La Cpu Ì.MX515 è basata su un core ARM Cortex 
A8 con processo produttivo a 65 nm e frequenze 
di clock variabili tra 600 MHz e 1 GHz. Supporta 
memoria Ddr o Ddr-2 e include un acceleratore grafico OpenGL e 
OpenVG. Viene garantito il supporto alla tecnologia Adobe Flash. 

Alla Cpu può essere abbinato il controller di alimentazione 
MCI3892, che fornisce una serie di funzioni avanzate legate alla 
gestione dell’energia. Freescale sta già rifornendo di sample i partner e la produzione in 
massa è prevista per la seconda metà dell’anno, con l’obiettivo di immettere prodotti sul 
mercato entro Natale. Il sistema operativo da utilizzare su questa classe di netbook è la 
nuova versione di Ubuntu sviluppata appositamente per Cpu a base ARM. 



Una piattaforma di sviluppo per Cortex A9. 



trico, altro traguardo molto impor¬ 
tante considerato che la piattaforma 
è a singolo chip. Dentro un unico cir¬ 
cuito integrato sono condensati da 
uno a quattro Cpu funzionanti con 
frequenze di clock uguali o superiori 
a 1 GHz, un acceleratore a 128 bit 
NEON Media Processing Engine, 
32+32 Kbyte di cache LI, il gestore 
di cache L2, l'elettronica di controllo 
e due tecnologie accessorie, Thumb- 
2 per l'ottimizzazione delle istruzio¬ 
ni e Jazelle per la velocizzazione del 
codice per le operazioni Just-in-time 
(tipicamente Java). La cache L2 può 
arrivare a 2 Mbyte. 

La nuova soluzione di ARM è estre¬ 
mamente scalabile, consuma poco e 
promette prestazioni elevate; il NE¬ 
ON Media Processing Engine è fon¬ 
damentalmente un set dì istruzioni 
Simd (Single Instruction, Multiple 
Data) capace dì gestire audio, video, 
grafica 3D, encoding/decoding di 
flussi di dati, riconoscimento dei co¬ 
mandi vocali, elaborazione di imma¬ 
gini. Il consumo è quantificato in 
250 milliwatt per ogni singolo co- 
re, che misura 1,5 millimetri qua¬ 
drati (considerando un processo 
produttivo a 65 nm). 

Tra i primi produttori a implemen¬ 
tare la tecnologia Cortex A9 
MPcore vi è Texas Instruments, 
nell'architettura OMAP4. Alla 
Cpu a base ARM verrà affiancata 
anche una Gpu PowerVR 
SGX540, in grado di offrire l'accele¬ 
razione 3D con le librerie OpenGL 
ES e D3D Mobile. 

Per quanto riguarda l’avvento di tali 
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architetture sul mercato è 
ancora presto per fare una 
stima; con tutta probabilità 
dovremo aspettare il 2010. 

Per l'immediato futuro inve¬ 
ce c'è la sempre valida serie 
Cortex A8, utilizzata da Pe- 
gatron e Always Innovating 
su alcuni netbook che po¬ 
trebbero arrivare sul merca¬ 
to già in autunno. Il Touch 
Book di Always Innovating 
in particolare ha una caratte¬ 
ristica molto interessante: 
l'autonomia dichiarata dal 
produttore è di 15 ore. 
Aziende come Freescale, 

Nvidia, la già citata Texas 
Instruments e Qualcomm 
hanno già sviluppato soluzioni ad al¬ 
tre prestazioni per l'utilizzo in smar¬ 
tphone e Mid; un esempio è la Cpu 
Qualcomm SnapDragon funzionante 
a 1 GHz e scelta da Toshiba per il 
suo smartphone TG01. Ricordiamo 
che ARM non produce direttamente 
i processori, ma vende ad altri le ne¬ 
cessarie licenze per farlo. 

Garmin-Asus 

L’alleanza strategica tra le due 
aziende è stata annunciata pubbli¬ 
camente il 2 febbraio di quest'anno, 
ma di un telefono Garmin se ne 
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Nuvifone M20 



Nuvifone G60 


parlava già all'edizione 2008 del 
Mobile World Congress. Dopo un 
lungo periodo in cui la cosa sem¬ 
brava caduta nel limbo, ecco i due 
telefoni nati dalla partnership tra 
Garmin e Asus. 

Il primo si chiama Nuvifone G60, 
ha funzioni paragonabili a quelle di 
un classico navigatore Nuvi e come 
tale è stato costruito all'insegna 
della massima semplicità d'uso. Sul 
grosso display touchscreen da 3,5" 
e risoluzione di 480x272 punti ap¬ 
paiono tre icone principali, denomi¬ 
nate Chiama, Cerca e Visualizza 


mappa. Il G60 è un dispositivo 
Lbs-centrico (Location Base 
Services) e integra una gran 
quantità di servizi che vanno 
al di là della semplice naviga¬ 
zione assistita. 

È il caso dell'applicazione 
Ciao!, che tiene traccia dei 
propri amici e permette la 
creazione di un social network 
basato sulla propria posizione, 
oppure della possibilità di ef¬ 
fettuare il geotagging delle fo¬ 
to scattate e di interfacciarsi 
col servizio Google Panora- 
mio. 

Il Nuvifone G60 è un termina¬ 
le Hsdpa a base Linux, dotato 
di interfacce Wi-Fi, Bluetooth e 
Usb. La fotocamera ha una risolu¬ 
zione di 3,1 Mpixel, ci sono 4 Gbyte 
di memoria interna per le mappe e 
una batteria da 1.100 mAh. Pesa 
137 grammi. 

Il Nuvifone M20 è molto simile fun¬ 
zionalmente al G60, specie per que- 
nato riguarda le funzioni di naviga¬ 
zione, ma ha un più piccolo display 
da 2,8". Un'altra differenza impor¬ 
tante è nel sistema operativo, Win¬ 
dows Mobile 6.1 anziché Linux. So¬ 
no comuni invece la connettività 
Hsdpa, Wi-fi e Bluetooth. La fotoca¬ 
mera resta da 3 Mpixel. L’N20 è de- 


G li argomenti chiave di Intel erano fondamentalmente due: Atom e 
WiMax, con un forte accento sul secondo. Al contrario della piat¬ 
taforma Atom, ben consolidata e praticamente monopolista nel seg¬ 
mento netbook, la tecnologia WiMAX ha ancora bisogno di molto lavo¬ 
ro per affermarsi e deve guardarsi bene dalla concorrenza dello stan¬ 
dard Lte (Long Term Evolution). 

Intel è dunque impegnata su due fronti; da una parte sta lavorando alla 
nuova piattaforma per Mid (Mobile Internet Device) e Umpc (Ultra Mo¬ 
bile Pc) Moorestown che succederà a Centrino Atom e che dovrebbe 
vedere la luce entro il 2010. Dall’altra parte cerca spazio per arrivare agli 
800 milioni di utenti WiMAX entro lo stesso anno, come da previsioni. 
Un segnale positivo arriva da due grossi nomi come Huawei e Alvarion, 
che recentemente sono entrati a far parte dell’OPA (Open Patent Man¬ 
ce), il consorzio per lo sviluppo e la diffusione di WiMAX. 

Nell’ampio stand di Intel erano presenti molti partner, diversi dei quali 
presentavano dei dispositivi Mid di nuova concezione. Uno in particola¬ 
re ci ha colpito: si chiama IVIbook IVI1 e può essere considerato come il 
netbook più piccolo del mondo, oppure come un Mid con tastiera. Vie¬ 
ne prodotto dalla coreana UMID. Pesa poco più di 300 grammi e ha un 
display da 4,8 pollici; al suo interno c’è la piattaforma Intel Menlow, che 
prevede un processore Atom Z510 a 1,1 GHz oppure Z520 a 1,3 GHz. 
La risoluzione del display, che è anche touchscreen, è quella canonica di 



1.024x600 punti: la Ram invece, di tipo Ddr-2, varia tra 512 Mbyte o 1 
Gbyte. Come memoria di massa esiste un disco Ssd (Solici State Disk) 
con capacità fino a 32 Gbyte. 

Nonostante le piccole dimensioni la connettività è invidiabile: troviamo 
Wi-Fi, Wi-Max, Bluetooth, modem Hsdpa e Wi-Bro. È presente una por¬ 
ta Usb e uno slot per schede Sd. Sul sample era installato Windows XP, 
ma è previsto l’utilizzo anche di Windows Vista e di Linux. Il prezzo sti¬ 
mato dovrebbe essere non superiore agli 800 dollari. 
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L'HTC Magic con Android sarà presto 
disponibile in Italia tramite Vodafone 


JJ 


cisamente più leggero e pesa appe¬ 
na 99 grammi. Il processore Qual- 
comm ha una frequenza di clock di 
528 MHz e sono previste due versio¬ 
ni, con 4 oppure 8 Gbyte di memoria 
integrata. La batteria ha una capaci¬ 
tà di 920 mAh. 

Entrambi i telefoni arriveranno sul 
mercato a metà del 2009. 


HTC punta su Android 
e Windows Mobile 

Lo stand HTC era collocato molto 
vicino all'ingresso principale della 
fiera ed era sempre molto affollato, 
complici le interessanti novità pre¬ 
sentate e lo spazio dedicato alle 
piattaforme Android. 

Per quanto riguarda la linea Touch, 
sono due i nuovi smartphone pre¬ 
sentati, che introducono vari mi¬ 
glioramenti su modelli esistenti. 

Iniziamo dal primo: l'HTC Touch 
Diamond2 è la versione aggiornata 
del noto Diamond e presenta un 
più ampio schermo touchscreen da 
3,2" con risoluzione di 480x800 
punti e accelerometro (in prece¬ 
denza era da 2,8" con risoluzione 
Vga). Lo spessore totale aumenta 
leggermente, passando da 11,3 a 
14 millimetri, ma il nuovo design lo 
fa sembrare più sottile di quello 
che è realmente. Il peso passa da 
110 a 118 grammi. Variazioni tutto 
sommato accettabili che non hanno 


un eccessivo impatto sulla portabi¬ 
lità rispetto al Touch Diamond. 
Certo il display ha il suo ingombro, 
ma è davvero molto piacevole da 
usare. 

Il Diamond2 è un terminale Gsm 
quad band/Hsdpa dotato di ricevi¬ 
tore Gps, Wi-Fi e Bluetooth 2.0. La 
fotocamera ora ha una risoluzione 
di 5 Mpixel, internamente sono 
presenti 288 Mbyte di Ram e 512 
Mbyte di Flash Rom. Scompaiono i 
4 Gbyte di Storage interno, sostitui¬ 
ti da uno slot MicroSd. Non varia 
invece il processore, un Qualcomm 
MSM 7201A a 528 MHz. La capaci¬ 
tà della batteria invece cresce: 
1.100 contro 900 mAh, necessari 
per sostenere il consumo più eleva¬ 
to del display da 3,5 pollici. 

Nota importante, l'interfaccia Tou- 
chFLO 3D, che caratterizza i termi¬ 
nali full touch di HTC, è stata ulte¬ 
riormente migliorata. Il sistema 
operativo è Windows Mobile 6.1 
Professional, ma in giro per la fiera 
abbiamo visti molti Diamond2 con 
Windows Mobile 6.5, segno che 
probabilmente sarà possibile ag¬ 
giornare il sistema operativo. 

L'HTC Touch Pro2 migliora di mol¬ 
to il modello Pro, a partire dal de¬ 
sign completamente differente. La 
tastiera Qwerty a scomparsa ora è 
di tipo slide out, vale a dire che 
mentre si apre lo schermo ruota au¬ 
tomaticamente, facendo assumere 
al telefono l'aspetto di un computer 


portatile in miniatura (un po' come 
avviene sul Nokia N97). Il Touch 
Pro2 è leggermente più sottile ri¬ 
spetto al modello precedente, 17 
contro 18 millimetri, ma risulta più 
pesante (175 contro 165 grammi). 
Ciò che cambia nettamente è la 
diagonale del display che ora rag¬ 
giunge i 3,6 pollici contro i 2,8" del 
"vecchio" Touch Pro. La risoluzio¬ 
ne è di 480x800 punti ed è presente 
un accelerometro, come sul Dia- 
mond2, e anche in questo caso tro¬ 
viamo un ricevitore Gps e la con¬ 
nettività Wi-Fi e Bluetooth. 
L'apparato radio è di tipo Gsm 
quad band/Hsdpa. La fotocamera 
principale ha una risoluzione di 3,1 
Mpixel. La piattaforma hardware è 
comune ai due modelli, con Cpu a 
528 MHz, 288 Mbyte di Ram e slot 
MicroSd. La batteria è molto gran¬ 
de e ha una capacità di 1.500 mAh; 
segnaliamo infine la presenza della 
radio Fm integrata. 

Entrambi i modelli dovrebbero arri¬ 
vare sul mercato entro maggio; i 
prezzi non sono ancora noti. 

Un'altra star presente allo stand era 
l'HTC Magic, che sarà commercia¬ 
lizzato in Italia da Vodafone a par¬ 
tire da aprile e che rappresenterà 
quindi il primo smartphone con 
piattaforma Android a giungere nel 
nostro Paese. Ricordiamo che An¬ 
droid è un ambiente software open 
source a base Linux per smartpho¬ 
ne, sviluppato dal consorzio Open 
Handset Alliance con a capo Goo- 
gle ma che racchiude aziende del 
calibro di ARM, Intel, Nvidìa, HTC, 
Qualcomm e Sony Ericsson. 

L'HTC Magic presenta forma e fun¬ 
zioni analoghe al capostipite HTC 
Gl, ma non ha la tastiera 
Qwerty a scom- 
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parsa. Al suo posto c'è uno schermo 
full touch da 3,2" con risoluzione di 
320x480 punti e accelerometro. In¬ 
feriormente è presente una piccola 
trackball cliccabile con sei tasti 
funzione. La base hardware è di 
tutto rispetto e prevede una Cpu 
Qualcomm a 528 MHz, 192 Mbyte 
di Ram e 512 Mbyte di Flash Rom, 
espandibili tramite una scheda Mi- 
croSd. 

Il Magic è un telefono Gsm quad 
band/Hsdpa con ricevitore Gps in¬ 
tegrato, rete Wi-Fi e Bluetooth e fo¬ 
tocamera da 3,2 Mpixel. Ha una 
batteria da 1.340 mAh capace di 
450 minuti di chiamate e 420 ore di 
stand-by su rete Gsm. Il peso è di 
118 grammi e le dimensioni sono di 
113x55x13,6 millimetri. 

i-mate 


La novità di i-mate presentata a Bar¬ 
cellona è uno smartphone ruggediz- 
zed, ovvero con caratteristiche di ro¬ 
bustezza superiori al comune. 
L'i-mate 810F non teme l'acqua e 
può essere completamente immerso 
fino a una profondità di un metro; 
funziona a temperature comprese 
tra -20 e 60 gradi centigradi, è im¬ 
mune alla polvere e resiste a urti e 
vibrazioni. L'i-mate 810F è orientato 
come prevedibile al settore profes¬ 
sionale, ma può rappresentare una 



interessante soluzione per chi prati¬ 
ca attività all'aria aperta, in monta¬ 
gna o in barca. Dal punto di vista 
tecnico è uno smartphone con Win¬ 
dows Mobile 6.1, dotato di connetti¬ 
vità Wi-Fi e Bluetooth e apparato ra¬ 
dio Hsdpa. 

La Cpu Marvell ha una frequenza di 
clock di 624 MHz; è presente un ri¬ 
cevitore Gps con una bussola digita¬ 
le. Il display da 2,4 pollici ha una ri¬ 
soluzione di 320x240 punti e non 
manca una fotocamera da 2 Mpixel. 
Peso e dimensioni non sono affatto 
esagerate: lo spessore è di 15 mm e 
il peso è di 150 grammi. 

La disponibilità sul mercato è pre¬ 
vista per metà 2009 a un prezzo 
non ancora definito. 

LG 

Il pezzo forte di LG è stato senza 
dubbio l'LG KM900, nome in codice 
Arena. È un terminale Hsdpa parti¬ 
colarmente interessante per via del¬ 
la sua interfaccia utente tridimensio¬ 
nale, denominata S-Class. Il sistema 
operativo è proprietario, mentre un 
chipset AMD provvede all'accelera¬ 
zione della grafica. Dovrebbe arriva¬ 
re ad aprile. 

E' caratterizzato da un ampio scher¬ 
mo full touch da 3" con risoluzione 
di 480x800 punti e accelerometro. 
L'interfaccia 3D S-Class è piacevole 
da utilizzare, intuitiva e si dimostra 
sufficientemente fluida. Il KM900 
dispone di due fotocamere, con la 
principale da 5 Mpixel. È presente 
inoltre un ricevitore A-Gps, Wi-Fi e 
Bluetooth. 

Il sottosistema audio si avvale della 
tecnologia Dolby e comprende una 
radio Fm integrata. Internamente 
troviamo 8 Gbyte di Ram, espandi¬ 
bili tramite slot MicroSd. 

La batteria ha una capacità di 1.000 
mAh e dovrebbe permettere oltre 
tre ore di conversazione. Il peso è di 
150 gr, con uno spessore di 12 mm. 
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Rockey vince! 

Combatte la pirateria, 
batte la concorrenza. 


% 


yQCKEY : grazie al suo sistema 
I* Driverless, con la sua linea di 
chiavi di protezione unica al 
mondo, Rockey si distingue 
dai prodotti concorrenti per la 
grande facilità e velocità di 
utilizzo dei suoi prodotti. 


Basta connetterli e sono subito 
attivi; infatti non necessitano di 
alcuna installazione, eliminando 
così ogni problema ad essa legato. 
Dotata di processori tra i più potenti 
e sicuri attualmente presenti sul 
mercato mondiale, la linea Rockey 
offre una gamma di sei differenti 
soluzioni in grado di soddisfare 
ogni esigenza riguardante la lotta 
alla pirateria informatica, la gestione 
delle licenze d’uso del software, la 
prevenzione contro la duplicazione 
abusiva delle applicazioni, la 
protezione della vostra proprietà 
intellettuale, il tutto con costi 
alla portata di ogni programma. 


Per maggiori informazioni e per richiedere un kit di 
variazione gratuito, visita il sito www.rockey.it 



-è un prodotto distribuito da — 

partner data 


Via P. Marocco, 11 - 20127 Milano 
Tel. 02.26147280 - info@partnerdata.it - www.partnerdata.it 
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LTE, l'evoluzione 
verso il 4G 


L TE, ovvero 
Long Term 
Evolution, rappre¬ 
senta la naturale evo¬ 
luzione degli standard 
Gsm/Umts/Hspa verso la 
quarta generazione. Come 
sempre avvenuto nel susse¬ 
guirsi dei vari standard di telefo¬ 
nia, si tratta di una transazione morbida e 
non rivoluzionaria, che cerca di sfruttare per 
quanto possibile le infrastrutture esistenti e 
distribuire i costi. 

li fondamento su cui poggia LTE è la tra¬ 
smissione dati a pacchetto, e precisamente 
sul protocollo IP. Una novità radicale questa, 
che avvicina ancora di più la trasmissione 
telefonica alla trasmissione dati. La rete di 
accesso LTE inoltre prevede un accesso al 
canale tramite frequenze ortogonali anziché 
sul classico Cdma (Code Division Multiple 
Access) che ha caratterizzato finora le reti 
3G. Il vantaggio di questa soluzione va visto 
nella migliore adattabilità alle frequenze a 
banda larga oltre i 20 MHz, maggiore effi¬ 
cienza e maggiore flessibilità nell’utilizzo 
delle risorse radio. 

Le specifiche LTE prevedono velocità di ac¬ 
cesso massime di 326 Mbps in download e 

86 Mbps in upload; le prime implementazio¬ 
ni previste saranno limitate a 100 e 50 Mbps 
rispettivamente in download e upload. 

LTE rappresenta una forte minaccia per tec¬ 
nologie come WiMAX e senz’altro gode di un 
maggior favore presso i tradizionali carrier 
telefonici, che avrebbero tutto l’interesse a 
spostarsi su una tecnologia che nasce da 
quella attuale. Questo potrebbe spiegare co¬ 
me mai WiMAX non goda a oggi di moltissi¬ 
ma considerazione e come mai i principali 
provider di telefonia non abbiano partecipato 
all’asta per l’assegnazione delle frequenze 
WiMAX in Italia. 

Tra i primi provider a rendere disponibile 
LTE al pubblico ci sarà il giapponese NTT 
DoCoMo, che prevede di offrirlo per la fine 
del 2009. AT&T dovrebbe iniziare la speri¬ 
mentazione nel 2011, mentre Verizon ha di¬ 
chiarato l’ambizione di essere pronta per il 
2010. Tra le altre aziende che hanno manife¬ 
stato la volontà di passare a LTE vi sono T- 
Mobile, France Telecom, Vodafone e Tele¬ 
com Italia Mobile. 
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La novità principale di Windows Mobile 6.5 
è la nuova interfaccia ottimizzata per le dita 


JJ 


Un altro prodotto interessante è il 
GD910, che potrebbe rappresenta¬ 
re il primo telefono da polso a 
entrare effettivamente in com¬ 
mercio. Pesa 90 grammi e ha 
un minuscolo schermo tou- 
chscreen da 1,43 pollici, ma 
dimensioni a parte è un telefono 
cellulare vero e proprio. Ha un ap¬ 
parato radio Hsdpa e la possibilità di 
effettuare videochiamate grazie alla 
fotocamera integrata. È dotato inol¬ 
tre di Bluetooth, di riconoscimento 
vocale e di text-to-speech per la let¬ 
tura degli Sms. Lo spessore è di 14 
millimetri. Date di lancio e prezzi 
non sono stati comunicati. 

Presso lo stand LG era possibile 
inoltre ammirare il GD900, un inte¬ 
ressante prototipo di telefono con ta¬ 
stiera slide trasparente, il netbook 
X120 a base Atom con modem 3G 
integrato, il nuovo Prada Phone con 
tastiera Qwerty a scorrimento e il 
Prada Link, un piccolo terminale 
bluetooth da polso che mostra E- 
mail, Sms e le chiamate in arrivo. 

Microsoft: arriva 
Windows Mobile 6.5 

È stato Steve Ballmer in persona a 
presentare la nuova versione del si¬ 
stema operativo per smartphone, 
durante la conferenza tenutasi al 
Mobile World Congress. All'interno 
della manifestazione era possibile 
imbattersi in alcuni prototipi già for¬ 
niti di Windows Mobile 6.5, ad 
esempio su alcuni smartphone HTC 
Touch Diamond2 e Pro2, mentre allo 
stand Microsoft le demo si sussegui¬ 
vano senza sosta. 

La versione 6.5 è in realtà una tran¬ 
sizione verso Windows Mobile 7, 
che dovrebbe avere un'architettura 
profondamente rivista e che dovreb¬ 
be arrivare non prima del 2010. Mi¬ 
crosoft ha in qualche modo anticipa¬ 
to i tempi soprattutto per fornire un 
migliore supporto ai telefoni full 
touch, da usare direttamente con le 
dita e non più con un pennino. L'at¬ 
tuale versione 6.1 infatti ha mostra¬ 


to non pochi limiti quando abbinata 
a smartphone touchscreen, manife¬ 
stando una certa macchinosità, una 
non perfetta integrazione con la mo¬ 
dalità d'uso basata sulle dita e un 
avvertibile rallentamento delle ope¬ 
razioni. 

La novità più importante di Win¬ 
dows Mobile 6.5 è proprio la nuova 
interfaccia. E' stata radicalmente 
modificata e può finalmente essere 
utilizzata soltanto con le dita, ren¬ 
dendo il pennino non più indispen¬ 
sabile. Dunque i nuovi telefoni tou¬ 
chscreen potranno fare a meno di 
un'interfaccia di terze parti, che at¬ 
tualmente consiste in un ulteriore 
strato software al di sopra del siste¬ 
ma operativo, con tutti i limiti del ca¬ 
so per quanto riguarda velocità e af¬ 
fidabilità. 

Le modifiche al sistema operativo 
sono state compiute con un obiettivo 
in mente: la semplicità e l'immedia¬ 
tezza nell'utilizzo. Il desktop stan¬ 
dard presenta ora delle grosse icone 
esagonali, più comode da azionare. 
Le voci del menu Start utilizzano un 
font molto più grande, mentre la 



Il look screen di Windows Mobile 6.5. 
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Gestire le reti in modo semplice e sicuro? 

Con Achab è facile 


Kaseya 


Un guasto, un virus o una 
patch da installare urgen¬ 
temente impongono la vo¬ 
stra attenzione immediata. 

Diciamoci la verità: essere costantemente 
costretti a reagire alle emergenze con interventi 
non programmati non è il modo migliore per 
lavorare. 


Se poteste essere liberi di pianificare meglio 
gli impegni, la vostra attività sarebbe più sem¬ 
plice, meno stressante e più redditizia. 

Achab ha la soluzione giusta: Kaseya. 

Kaseya è la piattaforma software che consente 
di gestire e tenere sempre sotto controllo i 
sistemi dei vostri clienti prevenendo i guasti. 


garantendo la qualità del sei-vizio erogato e 
automatizzando le operazioni di routine. 

Kaseya è la scelta ideale per proporre ai vostri 
clienti la gestione in outsourcing della rete, dal 
semplice monitoraggio remoto all'intera gamma 
di attività che consentono di garantire la 
perfetta operatività degli ambienti gestiti 
(aggiornamenti, gestione patch, ecc.). 

Con Kaseya i problemi si prevengono, non si 
rincorrono! 

Verificate in prima persona - gratuitamente - i 
vantaggi di questo nuovo modo di lavorare 
scaricando Kaseya dal sito web: 

http://mvw. achab. it/kaseya 


ACHÙ3 

r Quallty Software Solutions 


Achab s.r.l. - piazza Cinque Giornate, 4 - 20129 Milano - Tel. 02 54108204 - info@achab.it - http://www.achab.it 
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Le icone ora sono molto più grandi e 
possono essere cliccate con le dita. 



Il browser Web Internet Explorer 6 è 
stato migliorato in molti aspetti. 


schermata di stand-by mostra diver¬ 
se informazioni come il numero di e- 
mail non lette, le chiamate e i mes¬ 
saggi ricevuti, a cui è possibile acce¬ 
dere cliccando direttamente sull'ico¬ 
na corrispondente. L'interfaccia di 
Windows Mobile 6.5 prevede in mo¬ 
do nativo l'utilizzo di widget (anche 
di terze parti), utilizzabili per perso¬ 
nalizzare il proprio ambiente di lavo¬ 
ro. È stato introdotto inoltre il sup¬ 
porto per le gesture: un elemento 
può essere selezionato facendo click 
e tenendolo con il dito per essere 


spostato o per effettuare lo zo¬ 
om nel caso di immagini. Ogni 
gesture è associata a un feed¬ 
back composto da un'animazio¬ 
ne sempre diversa a seconda 
del tipo di operazione. 

I vari applicativi sono stati mi¬ 
gliorati e ottimizzati. Viene in¬ 
clusa la tecnologia Windows Li¬ 
ve che nel caso specifico com¬ 
prende un nuovo Messenger; 
l'indispensabile tastiera a scher¬ 
mo ora è più grande e più como¬ 
da. Il browser Web Internet Explo¬ 
rer 6 ha visto un profondo rinnova¬ 
mento che vale la pena approfon¬ 
dire. Il rendering delle pagine è mi¬ 
gliorato, specie per le pagine molto 
grandi, portando finalmente il pro¬ 
dotto di Microsoft allo stesso livello 
dei concorrenti. 

È stato introdotto il supporto ad 
Adobe Flash Lite 3.1, quindi servizi 
Web come quello di Youtube sono 
ora pienamente accessibili senza ri¬ 
correre a versioni limitate o ad ap¬ 
plicativi di terze parti. Inoltre è stato 
inserito il supporto all’autocompleta- 
mento delle parole e si può effettua¬ 
re una ricerca Online scrivendo pa¬ 
role direttamente nella barra degli 
indirizzi. 

Insieme al sistema operativo è stato 
presentato il servizio MyPhone, an¬ 
cora allo stato di beta, che rappre¬ 
senta una centrale di controllo Onli¬ 
ne per le proprie attività, permetten¬ 
do di effettuare sincronizzazioni, 
backup o semplicemente archiviare 
i file direttamente sul Web. Win¬ 
dows Marketplace for Mobile è in¬ 
vece il negozio Online dal quale si 
possono scaricare applicativi e gio¬ 
chi di vario tipo da installare diretta- 
mente sul telefono. 

I primi prodotti col nuovo sistema 
operativo sono attesi per la seconda 
metà dell'anno. 

Nokia 

tra il consumer 
e le aziende 

Come sempre lo stand del produtto¬ 
re finlandese era uno dei più grandi 
e dei più visitati, anche se lo abbia¬ 
mo notato più piccolo e meno appa¬ 
riscente rispetto all'anno scorso. 
Tante le novità annunciate, a livello 
di prodotti, di tecnologie e di allean¬ 
ze strategiche. Iniziamo dai due te¬ 
lefoni orientati alla navigazione, en- 


Nokia 6710 Navigator 
(a sinistra) e Nokia 
6720 Classic (sopra). 


trambi Hsdpa: il primo si chiama No¬ 
kia 6710 Navigator e presenta un 
fattore di forma con tastiera numeri¬ 
ca slide. Il display da 2,6 pollici ha 
una risoluzione di 240x320 punti, il 
peso è di 117 grammi e dispone di 
un ricevitore A-Gps, rete Wi-Fi e 
Bluetooth nonché di una doppia fo¬ 
tocamera, con la principale da 5 
Mpixel. Si collega facilmente a In¬ 
ternet e ha un browser Opera inte¬ 
grato. Il prezzo stimato è di 360 Euro 
Iva compresa. 

Il modello Nokia 6720 Classic invece 
è un telefono candybar anch'esso 
dotato di Gps, ma presenta un di¬ 
splay da 2,2 pollici per un peso com¬ 
plessivo di 110 grammi. Display a 
parte, le caratteristiche tecniche so¬ 
no molto simili al 6710 Navigator, 
ma qui manca la rete Wi-Fi. Prezzo 
di 290 Euro circa. 

Entrambi i modelli saranno disponi¬ 
bili a partire dal terzo trimestre e di¬ 
spongono di Maps On Ovi, che con¬ 
sente di programmare un viaggio a 
casa e quindi trasferirlo sul cellulare. 

Veniamo ora ai due nuovi modelli E- 
Series, orientati in particolare al¬ 
l'utenza business ma che per le loro 
qualità si adattano bene anche al- 
l'utilizzo personale. 

Il Nokia E55 è l'erede del noto e ap¬ 
prezzato E51, di cui ne espande le 
funzionalità. È più sottile (9,9 mm 
per 98 gr di peso) e ha un design rin¬ 
novato molto gradevole, che appare 
anche robusto. Il display è da 2,4" e 
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Nokia 
N97 

volta durante il Nokia World di di¬ 
cembre 2008. Rappresenta il più 
avanzato terminale consumer di No¬ 
kia ma anche uno dei dispositivi 3G 
più complessi, potenti e completi 
che si affacciano oggi sul mercato. Si 
tratta di un vero e proprio mini com¬ 
puter palmare, dotato di tastiera 
Qwerty a scomparsa ma anche di 
uno schermo touchscreen da 3,5" e 
risoluzione di 640x360 punti. Il siste¬ 
ma operativo si basa sulla nuova 
piattaforma S60 versione 5. Di rilie¬ 
vo il comparto foto/video, che può 
contare su una fotocamera da 5 Mpi¬ 
xel con ottica Cari Zeiss Tessar. Ha 
un doppio flash e può registrare fil¬ 
mati con risoluzione Vga a 30 foto¬ 
grammi al secondo. Internamente 
troviamo 32 Gbyte di memoria, 
espandibili tramite uno slot Micro 
Sd. Presenti anche un'uscita per la 
Tv e un jack da 3,5 mm per la cuffia. 
Le dimensioni sono di 117 x 55 x 
15,9 mm, per un peso di 150 gram¬ 
mi. La batteria BL-4C da 1.500 
mAh ha un'autonomia dichiarata di 
400 minuti in conversazione (su re¬ 
te Gsm). Disponibilità entro la pri¬ 
ma metà dell'anno a un prezzo sti¬ 
mato in 660 euro. 


presenta una risoluzione 
di 240x320 punti. L'ap¬ 
parato radio è Gsm 
quad band/Hspa e 
dispone di Wi-Fi 
Bluetooth, ricevi¬ 
tore A-Gps e foto¬ 
camera da 3,1 Mpi¬ 
xel. La batteria da 1.500 
mAh è accreditata di ben sei 
ore di conversazione (su rete 
Gsm). La tastiera alfanumerica è 
cambiata e ora implementa due let¬ 
tere per ogni tasto, un po’ come av¬ 
viene sui Blackberry. Senza nulla to¬ 
gliere alle altre novità presentate, al¬ 
cune delle quali parecchio interes¬ 
santi, il Nokia E55 ci sembra uno dei 
telefoni più efficaci mostrati al Mobi¬ 
le World Congress. La disponibilità è 
prevista per il secondo trimestre a un 
prezzo di circa 320 Euro. 


Il Nokia E75 offre ancora di più: a 
parità di piattaforma hardware qui 
troviamo una tastiera Qwerty a scor¬ 
rimento, che permette una facile 
composizione di email e documenti 
di testo. Ovviamete salgono peso e 
dimensioni, rispettivamente pari a 
139 gr e 14,4 mm. Per il resto sono 
simili, con l’eccezione della batteria 
che in questo caso è da 1.000 mAh. 
L'E75 è già in preordine sul sito No¬ 
kia al prezzo di 459 Euro. 

Entrambi i terminali dispongono di 
funzionalità software aggiornate co¬ 
me i nuovi Client email e Nokia 
Maps, un più potente gestore di Pim 
e il servizio Nokia Messaging. 


Un'altra novità interessante è rap¬ 
presentata dal Nokia N97, annun¬ 
ciato per la prima 




con BackupAssist 

BackupAssist è distribuito in Italia da Achab S.r.l 


Finalmente il backup 
è alla portata di tutti, perché 
BackupAssist semplifica 
il backup di Windows. 

BackupAssist è il software 
sicuro, potente ed economico 
per il backup delle piccole 
e medie aziende. 


Provi la versione gratuita: 
www.BackupAssist.it 

per scoprire com'è facile 
avere sempre a disposizione 
una copia dei propri dati! 



BackupAssist 

Windows® Backup Made Easy! 
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Nvidia nel mobile, 
avanti tutta con Tegra 

Tegra è il nome della piattaforma 
hardware sviluppata da Nvidia 
che, nelle sue varie versioni, può 
essere utilizzata in smartphone, 
palmari, Mid e anche in netbook. È 
stata annunciata per la prima volta 
al Mobile World Congress nel 2008 
nella sua implementazione iniziale 
denominata APX2500. Ora sono 
state presentate le nuove versioni 
Tegra 600 e Tegra 650, più potenti 
e meglio adattabili a dispositivi 
complessi, nonché l'evoluzione del 


modello originario, denominata 
APX2600. 

Tegra è un’architettura single-chip 
basata su un core ARM11 con un 
controller per memorie Ddr. Al suo 
interno si trova un acceleratore 
grafico di derivazione GeForce, 
compatibile con le librerie OpenGL 
ES e D3D Mobile, nonché capace 
di affrontare la codifica e decodifi¬ 
ca dei flussi video H-264 con riso¬ 
luzione Full Hd. 

Nel package, che misura solo 
12x12 mm, trovano posto anche 
una porzione di memoria Nand 
Flash e il gestore delle periferiche 


di I/O. La versione 600 è un'evolu¬ 
zione dell'originario APX2500 che 
presenta una frequenza di clock 
leggermente superiore (700 contro 
600 MHz) e l'utilizzo di memoria 
Ddr low power a 166 MHz. 

Il Tegra 650 invece funziona a 800 
MHz, ha un memory clock di 200 
MHz e un sottosistema grafico mi¬ 
gliorato in grado di gestire il video 
Full Hd a 1080p. 

Le varie versioni possono gestire 
una fotocamera con risoluzione fino 
a 12 Mpixel e uscite video di tipo 
Hdmi, Vga o composito. Tegra 650 
in particolare può essere interfac- 
ciato direttamente con dischi fissi, 
interfacce Wi-Fi, tastiere e mouse 
senza necessità di altri controller 
aggiuntivi. I consumi ridotti gli per¬ 
mettono di riprodurre file audio per 
130 ore e video per 30 ore; il consu¬ 
mo massimo è inferiore ai 3 watt. 
Nvidia ha inoltre annunciato che 
Tegra è pienamente compatibile 
con Android, la piattaforma softwa¬ 
re open source basata su Linux e 
promossa dal consorzio Open Han- 
dset Alliance. In ogni caso, su Te¬ 
gra gira anche una versione di 
Windows CE, mostrata nell'occa¬ 
sione del lancio originario del 2008. 

I primi dispositivi con Tegra sono 
attesi entro quest'anno. 

II Tegra 650 è in grado 
di riprodurre senza 
un filmato Full Hd 


Qualcomm: Cpu a 1 GHz nei telefonini 


L a famiglia di Cpu Qualcomm Snap- 
dragon a base ARM è stata scelta da 
Toshiba per il suo notevole smartphone 
TG01 con display da 4,1 pollici. Questo 
prodotto ha il merito di inaugurare una 
nuova generazione di telefoni cellulari 
evoluti, con capacità prestazionali finora 
sconosciute e che aprono l’orizzonte ad 
applicazioni software di un livello supe¬ 
riore. Anche HTC sembra intenzionata a 
utilizzare Snapdragon nei futuri smar¬ 
tphone. 

Il Qualcomm QSD8250 integra in un uni¬ 
co chip un core ARM a 1 GHz e un Dsp 
(Digital Signal Processor) a 600 MHz, ma 
può essere aggiunto anche un ricevitore satellitare di classe gpsOne. E in grado di gestire 
fotocamere a 12 Mpixel e riprodurre video Hd a 720p. Può essere utilizzato in dispositivi 
con display Lcd da 4 a 12 pollici e supporta Linux o Windows come sistemi operativi. Vie¬ 
ne dichiarato un consumo elettrico molto ridotto. 

Non è finita qui: Qualcomm ha annunciato il QSD8672, presumibilmente basato su tecno¬ 
logia ARM Cortex A9. Ha due core funzionanti a 1,5 GHz, questa volta in grado di decodifi¬ 
care flussi video a 1080p. Nello stesso chip è integrata la connettività Bluetooth e il Gps. Il 
processo produttivo è a 45 nm. I primi sample arriveranno presso gli Oem per l’estate. 
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Palm 

Il Palm Pre è stato an¬ 
nunciato al CES 2009 di 
Las Vegas e rappresenta 
un grande punto di svol¬ 
ta per l'azienda che ha 
inventato il computer 
palmare di larga diffu¬ 
sione. 

Il nuovo smartphone 3G 
ha funzioni uniche, a 
partire dal sistema ope¬ 
rativo proprietario we- 
bOS. È basato su Linux 
ed è fortemente web- 
centrico, nasce per esse¬ 
re utilizzato direttamen¬ 
te per le dita ed è otti¬ 
mizzato per la piattafor¬ 
ma hardware di Palm. Tra i sui 
punti di forza vi sono la semplicità 
d'uso e la buona ergonomia; l'inter¬ 
faccia utente ricorda un po' quella 
dell'Apple iPhone. 

Il Pre ha una forma leggermente 
curva per meglio adattarsi al viso e 
dispone di una tastiera Qwerty 
estraibile. Il display full touch è 
ampio 3,1" e ha una risoluzione di 
480x320 punti; è dotato di accelero¬ 
metro, sensore di luce ambientale e 
sensore di posizione, che spegne il 
display quando il telefono è vicino 
all'orecchio. 

Per il nuovo telefono Palm ha adot¬ 
tato l'architettura ARM Cortex A8, 
precisamente nell'implementazio- 
ne OMAP di Texas Instruments. Al¬ 
l'interno di un unico chip si trova la 
Cpu funzionante a 600 MHz, l'ac¬ 
celeratore grafico PowerVR 
SGX530 e tutta la logica di gestio¬ 


ne delle periferiche. 
AlTinterno vi è anche 
una memoria flash da 
8 Gbyte, ma manca 
uno slot per schede di 
memoria. La dotazione 
è di tutto rispetto e 
comprende un ricevi¬ 
tore Gps, reti Wì-Fi e 
Bluetooth, una fotoca¬ 
mera da 3 Mpixel, un 
connettore da 3,5mm 
per la cuffia e una por¬ 
ta MiniUsb. 

Tra i tanti applicativi 
preinstallati segnalia¬ 
mo un client e-mail 
con supporto Microsoft 
Outlook con tecnolo¬ 
gia Direct Push, un 
browser Web basato 
su Webkit (Adobe sta sviluppando 
una versione di Flash compatibile), 
un media player universale compa¬ 
tibile con Mpeg-4, H.263 e H.264, 
un gestore di messaggi istantanei, 
Mms e Sms. 

Il Palm Pre pesa 135 grammi e le 
sue dimensioni da chiuso sono di 
100 x 59 x 16,9 millimetri. Il dispo¬ 
sitivo sarà disponibile inizialmente 
negli Stati Uniti tramite l'operatore 
Sprint entro Testate; in seguito do¬ 
vrebbe arrivare in Europa, presu¬ 
mibilmente in autunno. 

Samsung 

Riflettori tutti puntati sul nuovo 
Samsung Omnia HD, noto con la si¬ 
gla Ì8910: la versione rinnovata del¬ 
lo smartphone full touch del pro¬ 
duttore coreano utilizza ora Sym- 
bian S60 edizione 5 e non più Win¬ 
dows Mobile. La dimen¬ 
sione del display cresce 
da 3,2 a ben 3,7 pollici 
e guadagna una risolu¬ 
zione di 640 x 360 pun¬ 
ti. Particolari interes¬ 
santi: il pannello utiliz¬ 
za la tecnologia Amoled, 
visualizza oltre 16 milio¬ 
ni di colori ed è dotato di 
accelerometro. Il peso di 
120 grammi rimane so¬ 
stanzialmente invariato; lo 
spessore misura ora 13 
millimentri. Sono presenti 
due fotocamere, di cui una 
da 8 Mpixel, la connettività 
Wi-Fi e Bluetooth, un appa- 




Palm Pre 
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Vuoi gestire meglio le comunicazioni in Azienda e 
aumentare la produttività in ufficio? , , 
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altri colleghi può tornarti utile? 
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Sarebbe un vantaggio per la dirigenza e la forza 
vendite avere posta, contatti, task e calendario 
sincronizzati in tempo reale sul proprio 
smartphone o cellulare ovunque si trovino? 

ìsf ® 

Hai un server di posta, ma richiede parecchia 
manutenzione? 


Cerchi una soluzione semplice da gestire, dal 
costo contenuto e che si integri con l'attuale 
infrastruttura IT? 
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Se hai risposto SI a lutte od alcune domande, 
allora devi provare Kerio MailServer 6.6, 
disponibile in trial completamente 
funzionante per 30 giorni! 

Puoi richiedere al tuo RIVENDITORE di 
fiducia una demo e le referenze delle 
tantissime Aziende (private e pubbliche) che 
già utilizzano Kerio MailServer. 


PRATICAMENTE TUTTO QUELLO CHE TI SERVE 

• Integrazione con MS Outlook 

« Sincronizzazione con palmari e 
cellulari (Win Mobile, Symbian, Iphone) 

• Antivirus e Antispam integrati 

• Backup ed Archiviazione integrati 


* Multipiattaforma: Windows, Linux, Mac 
OSX 


• Completo, Perfomante e Semplice da 
gestire 

• Oltre le Vostre aspettative!! 


Migliaia di installazioni in Italia! 


http://« 

5hop.coretech.it 

CoreTech 

tei. -*-39 02 55230593 
Informazioni commerciali: 
commorcialo@corotoch.it 
Supporto Tecnico: 
helpdosk@corotech.lt 

Valore nella Distribuzione 
Communi cation 
Security 
Monitoring 
Networking 


aBI AVG AKCP ❖ kerio i ventory 
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I Brand di cui sopra in qualità di VAD/VAR 
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Sony Ericsson è riuscita a integrare 
una fotocamera da 12 Mpixel nel suo L 


Idou 


rato radio Gsm tri-band/Hsdpa e 
un ricevitore Gps che permette an¬ 
che il geotagging delle foto scatta¬ 
te. La piattaforma hardware è Te¬ 
xas Instruments OMAP3 funzio¬ 
nante a 800 MHz, mentre la memo¬ 
ria interna può essere di 8 o 16 
Gbyte; in ogni caso vi è anche uno 
slot per schede di memoria Mi- 
croSD. Particolare importante, la 
fotocamera può registrare video in 
formato 720p (1280x720 punti) con 
25 fotogrammi al secondo. La bat¬ 
teria interna ha una capacità di 
1.500 mAh e promette un'autono¬ 
mia superiore alle 5 ore di conver¬ 
sazione. Decisamente un valido 
prodotto, che pone un rimedio ai li¬ 
miti dell'interfaccia basata su Win¬ 
dows Mobile, un po' macchinosa, e 
introduce elementi di rilievo come 
l'innovativo display. 

Samsung ha inoltre presentato due 
nuovi cellulari orientati alla musica 
e appartenenti alla serie Beat: il 
Beat DJ presenta anch'esso un di¬ 
splay Amoled da 2,8" con risoluzio¬ 
ne di 240x400 punti; ha una fotoca¬ 
mera da 3 Mpixel e supporta le reti 
Umts/Hsdpa. Troviamo anche un 
ricevitore a-Gps, una radio Fm e 50 
Mbyte di memoria interna espandi¬ 
bile tramite uno slot microSD. 

Il Beat Disc presenta caratteristiche 
simili ma si distingue per il fattore 
di forma slide e per il più piccolo 
schermo da 2,6". Da citare infine il 
particolare prototipo Samsung Blue 
Earth, costruito con plastica ricicla¬ 
ta e ricaricabile tramite un pannel¬ 
lo a energia solare collocato sul lato 
posteriore del telaio. 

Sony Ericsson 

Entertainment unlimited: dietro 
questo slogan Sony Ericsson ha 
presentato il suo nuovo smartphone 
full touch, noto per il momento con 
il nome in codice Idou. È ancora al¬ 
lo stato di prototipo ed è atteso per 
la seconda metà dell'anno. Per il 



nuovo prodotto Sony 
Ericsson ha abban¬ 
donato la soluzione 
Windows Mobile per 
la piattaforma Sym- 
bian, un segnale dei 
tempi a cui Micro¬ 
soft cerca ora di por¬ 
re rimedio con la 
versione 6.5 del suo Sony Ericsson 

sistema operativo. Idou 

Il Sony Ericsson Idou 
colpisce innanzitutto per 
due motivi: il grosso display tou- 
chscreen da 3,5 pollici e la fotoca¬ 
mera Cybershot da ben 12,1 Mpi¬ 
xel con flash Xenon. Il display Lcd 
ha una risoluzione di 640x360 pun¬ 
ti con rapporto di 16:9, visualizza 
oltre 16 milioni di colori ed è dotato 
di accelerometro. 

La fotocamera è inoltre dotata di 
stabilizzatore elettronico, ricono¬ 
scimento automatico del sorriso e 
riduzione dell'effetto occhi rossi, 
nonché di una classica luce a Led. 
Purtroppo al momento non sono 
note altre caratteristiche; il sistema 


operativo Symbian 
Foundation, qui utiliz¬ 
zato e di cui si sa anco¬ 
ra molto poco, promette 
di essere molto innova¬ 
tivo e fortemente orien¬ 
tato a Internet. 

Un altro prodotto inte¬ 
ressante è il Walkman 
W995, che va a posizio¬ 
narsi nella fascia alta 
dei telefoni Sony Erics¬ 
son orientati alla musi¬ 
ca. Il W995 è uno smar¬ 
tphone Gsm quad 
band/Umts formato 
candybar dotato di un 
display da 2,6" con ri¬ 
soluzione di 320x240 
punti, 120 Mbyte circa 
di memoria interna e 
uno slot per schede MemoryStick. 
Integra rete Wi-Fi e Bluetooth non¬ 
ché una fotocamera da 8,1 Mpixel. 
Il ricevitore Gps integrato completa 
la rispettabile dotazione di questo 
modello, che diventa uno dei termi¬ 
nali multimediali più avanzati di 
Sony Ericsson. 

Viene fornito con l'applicazione 
MediaGo, una suite completa per il 
telefono e per il Pc che consente di 
gestire, convertire e sincronizzare 
tutti i contenuti multimediali. 
Prezzo e disponibilità non sono sta¬ 
ti al momento comunicati. • 


Texas Instruments: la nuova generazione 0MAP 


L r azienda statunitense sarà con tutta 
probabilità la prima a rendere dispo¬ 
nibile una Cpu multi-core a base ARM Cor- 
tex A9. La nuova versione della nota archi¬ 
tettura OIVIAP, largamente utilizzata in pal¬ 
mari, Mid e smartphone, raggiunge così un 
nuovo ordine di grandezza. Secondo Texas 
Instruments, la potenza di 0MAP4 è tale da 
riuscire a riprodurre un video Full Hd 
1080p a 30 fotogrammi al secondo senza 
alcun problema. 

0MAP4 è una piattaforma a singolo chip basata su un doppio core ARM Cortex A9 a 45 nano- 
metri. La frequenza di clock prevista è pari o superiore a 1 GHz. La tecnologia di risparmio 
energetico SmartReflex 2 permette di disattivare uno dei due core, se inattivo, in modo da ot¬ 
timizzare i consumi. Il sottosistema grafico 3D è basato su tecnologia PowerVR SGX540 e 
possono essere implementate fotocamere con sensori fino a 20 Mpixel. 

Con le tecnologie attualmente disponibili per le batterie, Texas Instruments dichiara che un si¬ 
stema 0MAP4 è in grado di riprodurre video per oltre 10 ore e musica per oltre 140 ore. Sono 
inizialmente previste due versioni distinte denominate OMAP4430 e 4440, funzionanti rispet¬ 
tivamente a 700 MHz e 1 GHz. Le prime implementazioni della nuova piattaforma da parte dei 
vari produttori sono previste per la fine dell’anno. 
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Noi pensiamo alla sicurezza... 

tu al business! 


Kaspersky Small Office & Open Space Security 


• Protezione da virus, spam, rootkit, trojan, worm e malware in genere 

• Difesa proattiva contro i codici sconosciuti 

• Protezione per smartphone, workstation, file/mail server, mai! e internet gateway 

• Amministrazione centralizzata con architettura gerarchica e facilmente configurabile 

• BassoTCO 

• Aggiornamenti orari delle firme anti-virus e dei moduli applicativi 

• I più bassi tempi di reazione alla comparsa di nuove minacce 

• Assistenza tecnica qualificata 

KAjPiKjKYS 


Distributore: Techne Security S.r.l. - Via Carlo Sigonio 50/A - 41100 MODENA (Italy) - www.technesecurity.it 
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Moltiplicare le 

schede grafiche 



L e soluzioni multi Gpu sono 
sul mercato da diversi anni 
(chi non ricorda il primo Sii 
realizzato da 3dfx con le schede 
Voodoo 2?) e in questo articolo 
esaminiamo l'attuale stato delle 
tecnologie AMD Crossfire e NVi¬ 
dia Sii. L'obiettivo finale è quello 
di identificare se e quando tali tec¬ 
nologie, che permettono l'utilizzo 
congiunto di più schede grafiche 
in parallelo, possano essere van¬ 
taggiose. In ambito desktop il 
campo dì utilizzo di più schede o 
processori grafici è ristretto al 
mondo dei videogiochi, veri e pro¬ 
pri divoratori di potenza di calcolo 


e risorse di sistema. Al crescere 
della risoluzione impostata, au¬ 
menta il numero dei pixel che de¬ 
vono essere generati per ogni sin¬ 
golo fotogramma e, se a ciò ag¬ 
giungiamo che l'utilizzo di filtri di 
qualità implica la generazione di 
pixel addizionali, risulta chiaro 
che per assicurarsi una buona flui¬ 
dità di gioco è necessario disporre 
di un comparto grafico dotato del¬ 
la "giusta potenza di calcolo". 
Anticipiamo subito che per questo 
tipo di configurazioni il bilancia¬ 
mento della piattaforma è un ele¬ 
mento essenziale per ottenere un 
risultato finale soddisfacente. Non 


www.pcprofessionaIe.it 


SUL NOSTRO SITO I GRAFICI CON I RISULTATI 


basta aggiungere una scheda 
grafica per ottenere più presta¬ 
zioni; anzi se si valutano in modo 
scorretto i parametri del proprio 
sistema si può addirittura incor¬ 
rere nel paradosso: si aggiunge 
una scheda grafica che costa 
qualche centinaio di euro e le 
prestazioni che si ottengono sono 
pressoché uguali o addirittura in¬ 
feriori a quelle che si avevano 
prima. Ciò può accadere perché 
gli schemi di funzionamento dei 
sistemi paralleli introducono, co¬ 
me vedremo nel corso della no¬ 
stra analisi, latenze (tempi di at¬ 
tesa) dovute alla maggiore quan¬ 
tità di dati da reperire, distribuire 
e gestire. 
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Grafica da capogiro: 
messe sotto esame le 
tecnologie AMD 
Crossfire e Invidia Sii, 
con configurazioni 
da una a quattro Gpu. 
Scoprite come vanno 
e se davvero valgono 
i vostri soldi. 


Di Michele Braga 



Il rendering a più Gpu 

Uno dei tratti distintivi dell'elabora¬ 
zione grafica è la sua predisposizione 
congenita alla parallelizzazione. Ciò 
significa che in linea teorica è possi¬ 
bile spezzettare il lavoro in operazio¬ 
ni indipendenti che possono essere 
elaborate in modo simultaneo da uni¬ 
tà di calcolo differenti. Se di deve tra¬ 
sformare ogni singolo pixel applican¬ 
do sempre la stessa funzione ciò può 
essere fatto prendendo un pixel alla 
volta, oppure utilizzando una batteria 
di unità di calcolo per eseguire la tra¬ 
sformazione su interi gruppi di pixel 
nello stesso istante. 

Questa è la considerazione che ha 
portato i progettisti a espandere in 


modo sempre più consistente le ar¬ 
chitetture grafiche, tanto che oggi al¬ 
l'interno di una singola Gpu sono 
presenti diverse centinaia (alcune 
decine nei modelli più economici) di 
piccole unità di calcolo programma- 
bili organizzate in blocchi funzionali 
identificati come shader processor 
unificati. Solo per darvi un'idea il Ge- 
Force 256 (NV10), lanciato da Nvidia 
nel 1999 come il primo processore 
grafico programmabile (Gpu o Gra¬ 
phics Processing Unit) della storia, di¬ 
sponeva di 4 pipeline di rendering e, 
per la prima volta, di un motore inte¬ 
grato per il Transform&Lighting non 
programmabile. 

L'approccio multi Gpu è nato con lo 
scopo di superare la barriera imposta 
dalla tecnologia produttiva che, in un 
determinato momento storico, fissa i 
limiti in termini di dimensioni (super¬ 
ficie e numero di transistor) e consu¬ 
mi di un congegno complesso come 
un processore. Nel momento in cui 
non è più pensabile o diventa econo¬ 
micamente svantaggioso espandere 
l'architettura di una singola Gpu è 
quindi possibile sfruttarne più di una 
per ottenere l’equivalente di un pro¬ 
cessore grafico più potente. Sarebbe 
riduttivo credere che l'investimento 
in ricerca sia stato profuso solo per i 
videogiocatori incalliti. In realtà l'ap¬ 
proccio Crossfire o Sii implementato 
nei Pc non è altro che una delle facce 
della tecnologia multi Gpu utilizzata 
altrettanto proficuamente nel settore 
della grafica professionale e del cal¬ 
colo numerico puro. 

Le soluzioni multi Gpu forniscono po¬ 
tenzialmente numerosi vantaggi, ma 
al tempo stesso introducono proble¬ 
matiche che influiscono in modo ne¬ 
gativo sull'efficienza complessiva. 
Partiamo quindi dall'elemento chia¬ 
ve, ovvero il rendering dei fotogram¬ 
mi. Per eseguire questa operazione il 
processore grafico necessita di una 
serie di dati che comprendono le 
geometrie presenti nella scena, le 
texture necessarie a rivestire le su¬ 
perimi degli oggetti, le caratteristiche 
e le posizioni dei punti illuminazione 
e tanto altro ancora. Tutte queste in¬ 
formazioni transitano dal disco rigido 
alla memoria di sistema e a quella lo¬ 
cale della scheda grafica; alcune di 
queste non sono utilizzabili in modo 
istantaneo, ma necessitano di una 
pre-elaborazione da parte della Cpu. 


Tra le numerose operazioni deman¬ 
date alla Cpu figurano ad esempio la 
costruzione delle geometrie di base, 
l'esecuzione degli algoritmi di intelli¬ 
genza artificiale e di quelli per la de¬ 
terminazione delle posizioni degli 
oggetti in movimento. 

Quando aumentano i processori gra¬ 
fici in gioco si moltiplica il numero 
delle informazioni che è necessario 
fornire in tempo reale alle unità di 
calcolo; ogni Gpu necessita del pro¬ 
prio pacchetto completo di informa¬ 
zioni. La crescente complessità del 
codice shader implementato nei gio¬ 
chi di ultima generazione, unitamen¬ 
te alla necessità di operare rendering 
a più passaggi ha reso tutte le tecni¬ 
che di rendering combinate (divisio¬ 
ne o tassellazione dei fotogrammi) 
meno efficienti e più difficili da gesti¬ 
re rispetto a quella denominata Afr 
(Alternate Frame Rendering ), oggi 
comunemente utilizzata sia da AMD 
che da Nvidia. 

Questo schema prevede che ogni sin¬ 
golo processore grafico sia dedicato 
all'elaborazione di un singolo foto¬ 
gramma completo; se identifichiamo 
le Gpu seguendo le lettere dell'alfa¬ 
beto e numeriamo i fotogrammi in 
modo crescente, allora una configu¬ 
razione a quattro processori grafici 
eseguirà il seguente schema di ren¬ 
dering: A-l, B-2, C-3, D-4, A-5, B-6 e 
così via. Rispetto a una soluzione do¬ 
tata di un singolo processore grafico 
in cui i fotogrammi costituiscono un 
unico flusso di dati concatenato, nelle 
soluzioni a più Gpu è evidente come 
lo stesso flusso di informazioni debba 
necessariamente essere ripartito in 
diversi tronconi (A-l, A-5, A-9; B-2, 
B-6, B-10; C-3, C-7, C-ll; D-4, D-8, 
D-12, ecc) e il risultato riassemblato 
al termine dell'elaborazione. 

Già a questo stadio si intravedono al¬ 
cuni dei problemi che passo passo 
determinano un calo dell'efficienza. 
Se la potenza di calcolo messa in 
campo è, sulla carta, doppia, tripla o 
quadrupla perché i risultati dei test 
mostrano un comportamento non li¬ 
neare con incrementi di prestazioni 
altalenanti e in alcuni casi anche una 
possibile perdita rispetto a una confi¬ 
gurazione equipaggiata con meno 
unità di calcolo? 

La risposta non è semplice e dipende 
dalle latenze introdotte nella gestio¬ 
ne dei dati. Se al crescere del numero 
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MULTIGPU 


I costi delle soluzioni in prova 


Modelli 

Memoria 

Costo 


installata 

(euro) 

AMD Radeon 



HD4870X2 Crossfire 

4 Gbyte 

898 

HD4870X2 

2 Gbyte 

449 

HD4870 Crossfire 

1 Gbyte/2 Gbyte 

438/518 

HD4870 

512 Mbyte/I Gbyte 

219/259 

HD4850X2 

1 Gbyte/2 Gbyte 

285/349 

HD4850 Crossfire 

1 Gbyte/ 2 Gbyte 

284/344 

HD4850 

512 Mbyte/I Gbyte 

142/172 

Nvidia GeForce 

GTX295 Sii 

3.584 Mbyte 

1.030 

GTX295 1.792 MB 

1.792 Mbyte 

515 

GTX285 Sii 

2 Gbyte 

750 

GTX285 1 GB 

1 Gbyte 

375 

GTX260 Sii 

1.792 Mbyte 

478 

GTX260 896 MB 

896 Mbyte 

239 


di processori grafici corrisponde un 
incremento della potenza di calcolo 
disponibile e della velocità con cui 
può essere eseguito il rendering, è al¬ 
trettanto vero che i tempi necessari 
alla gestione dei dati assumono un 
valore non più trascurabile nel com¬ 
puto globale. Tale aspetto emerge in 
modo evidente alle risoluzioni più 
basse: in questo caso la gestione del¬ 
le code di rendering e il tempo impie¬ 
gato dalla Cpu per elaborare le infor¬ 
mazioni diventa predominante rispet¬ 
to ai tempi di rendering dei singoli fo¬ 
togrammi. L'utilizzo di una singola 
scheda grafica permette di conserva¬ 
re un flusso dati lineare e riduce le la¬ 
tenze dovute allo smistamento e al 
riassemblaggio delle informazioni. 


ma. Fino a questo momento abbiamo 
dato per scontato un tempo di rende¬ 
ring uguale per ogni fotogramma. In 
realtà il rendering di fotogrammi dif¬ 
ferenti tra loro, sebbene possano es¬ 
sere molti simili, richiede tempi di¬ 
versi. Questo introduce istanti di atte¬ 
sa che influenzano la fase di assem¬ 
blaggio della corretta linea temporale 
delle scene da visualizzare. 

Per realizzare una piattaforma multi 
Gpu efficiente è necessario quindi 
evitare che la Cpu costituisca il collo 
di bottiglia del sistema; gli eventuali 
limiti del processore emergono infat¬ 
ti in modo progressivo al crescere 
della velocità dì cui dispone il com¬ 
parto grafico. 

Oltre a una Cpu adeguata è necessa¬ 
ria la presenza un'ampia memoria di 
sistema per minimizzare gli accessi al 
disco dovuti a operazioni di swap, ov¬ 
vero di scambio dati. Lo swap dei da¬ 
ti non solo è un indice di inadegua¬ 
tezza delle risorse della memoria 
centrale, ma genera un flusso dati 
addizionale da e verso il disco che si 
aggiunge a quello strettamente ne¬ 
cessario. Sulla carta l'utilizzo di due o 
quattro Gpu potrebbe far pensare a 
un possibile incremento di prestazio¬ 
ni variabile tra il 100% al 300%, 
mentre un guadagno netto di questo 
tipo non si verifica mai. 


Scalabilità 
delle applicazioni 

Tra i tanti elementi che influiscono 
sui risultati ottenibili con le tecnolo¬ 
gie multi Gpu vanno considerati an¬ 
che il supporto fornito dal software e 
dai driver. Ogni gioco 3D costituisce 
un caso a sé stante in termini di un 
possibile guadagno di fotogrammi 
realizzati al secondo nel momento in 
cui si abilita il Crossfire o l'Sli. I fatto¬ 
ri che governano l'andamento delle 
prestazioni dipendono sia dal motore 
del gioco vero e proprio sia dalla ri¬ 
sposta del driver in ogni situazione 
specifica. 

Se nel primo caso tutto è demandato 
agli sviluppatori del gioco stesso, nel 
secondo caso AMD e Nvidia posso¬ 
no intervenire per ottimizzare le 
operazioni svolte dal driver grafico. 
Ciò è stato fatto introducendo i profi¬ 
li di esecuzione dei giochi che tanto 
hanno fatto discutere in passato. Lo 
scopo dei profili non è quello di abi¬ 
litare il supporto di un gioco alla tec¬ 
nologia Crossfire piuttosto che Sii, 
ma di rendere più efficiente il lavoro 
svolto dal sistema durante l'esecu¬ 
zione di un'applicazione specifica. 
Questo approccio è da tempo utiliz¬ 
zato in campo professionale, tanto 
che esistono addirittura driver speci- 


Multi Gpu e il GeForce 3D Vision 


Al contrario, alle altissime risoluzioni 
il tempo di rendering dei fotogrammi 
è elevato e ciò maschera le latenze 
introdotte nel sistema. Nel computo 
globale in questo caso la maggiore 
potenza di calcolo del comparto grafi¬ 
co è in grado di fornire un livello di 
prestazioni superiore. 

Supponiamo ad esempio che nel caso 
di una singola Gpu il driver grafico 
mantenga una coda di tre fotogram¬ 
mi pronti per il rendering. Quando si 
passa a quattro Gpu, anche rìducen- 
do a due soli fotogrammi la coda di 
rendering di ciascun processore gra¬ 
fico al fine di evitare un errore di pre¬ 
dizione delle scene lontane in linea 
temporale da quella attualmente vi¬ 
sualizzata, il numero dei fotogrammi 
da preparare aumenta. Da questo 
calcolo, molto semplificato e impreci¬ 
so, emerge quale sia l'entità del cari¬ 
co di lavoro che si introduce nel siste- 



II GeForce 
3D Vision 
deve essere 
abbinato a 
un monitor 
con refresh 
di 120 Hz. 


N vidia ha recentemente immesso sul 
mercato il kit GeForce 3D Vision 
che permette di ottenere, utilizzando di 
un display a 120 Hz e di speciali occhiali¬ 
ni stereoscopici, una visualizzazione tridi¬ 
mensionale di quello che appare sullo 
schermo. Nella recensione pubblicata sullo 
scorso numero di PC Professionale abbia¬ 
mo messo in luce come questa soluzione ri¬ 
chieda un sistema dalle elevate prestazioni 
per garantire una resa qualitativa soddisfa¬ 
cente. Per ottenere l’effetto stereoscopico, 
infatti, ogni scena deve essere generata due vol¬ 
te, ma prendendo in considerazione due punti di vista differenti così da ricreare il lavoro dei 
nostri occhi. Le due immagini sono quindi visualizzate sincronizzando l’oscuramento alterna¬ 
to delle lenti polarizzate degli occhialini. 

Dovendo creare due fotogrammi per ogni scena invece di uno, le prestazioni ottenibili dalla 
propria scheda grafica sono pari alla metà esatta del normale. Questo nuovo modello di uti¬ 
lizzo sembra quindi fatto su misura per una valida applicazione dei sistemi multi Gpu: la po¬ 
tenza di calcolo non serve a fornire prestazioni oltre limiti effettivamente poco utili, bensì a 
fornire il supporto necessario per abilitare l’utilizzo di una nuova tecnologia di visualizzazio¬ 
ne delle immagini. Al momento il GeForce 3D Vision è una soluzione chiusa, ovvero utilizza¬ 
bile solo se si dispone di una o più schede grafiche Nvidia. 
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Entra tra “ I Magnifici 8 " 
con Poker Club e Italian Rounders 


QUALIFICAZIONI 
NELLE ASSOCIAZIONI 
LOCALI ITALIAN ROUNDERS 


QUALIFICAZIONI ONLINE 

M U38hù> 



PARTICIPERANNO COME DREAM TEAM A: 

1 EVENTO A LAS VEGAS WSOP 
5 MAIN EVENTS PRESSO CASINÒ ITALIANI 
INOLTRE SARANNO PROTAGONISTI DI INIZIATIVE MEMORABILI 

CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DELL'OFFERTA SU 
www.pokerclub.it E WWW.ITALIANROUNDERS.ORG 


T ra i nuovi giochi on line ci sono 
nuove importanti realtà, una di 
queste si chiama “Poker Club” ed è 
il marchio lanciato da Lottomatica, 
nel 2007, nel settore del poker spor¬ 
tivo, è un sito sicuro, regolarmente 
riconosciuto da AAMS (conc. GS n° 
4032), e risponde ai criteri del Gioco 
Responsabile, come recita il claim 
“Gioca senza esagerare”. 

In questi giorni si sta svolgendo 
il torneo “I Magnifici 8” ideato e 
pensato da Italian Rounders e Poker 
Club: un torneo unico, irripetibile, 
da veri appassionati del poker! 

Per ognuno di questi 8 Magnifici 
sarà garantita, per l’anno 2010, 
grande visibilità sui mezzi di co¬ 
municazione e un pacchetto premio 
così definito: partecipazione a 5 
Main Events Casinò Italiani e par¬ 
tecipazione a 1 evento WSOP a Las 
Vegas, il più importante torneo del 
genere a livello mondiale. 

“8" saranno i migliori giocatori del 
circuito Italian Rounders e Poker 
Club che tra circa un anno si aggiu¬ 
dicheranno, di fronte alle telecame¬ 
re di Sky Sport, l’accesso al dream 
Team italiano di poker sportivo. 
Questo l’iter per le qualificazioni: 
tutte le associazioni Italian Roun¬ 
ders a livello locale genereranno 
delle classifiche per accedere alle 
semifinali nazionali, mentre per gli 
utenti di Poker Club, giocare on line 
darà loro la possibilità di passare 
direttamente alle semifinali regio¬ 
nali e poi nazionali. 

Coloro che disputeranno le fasi di 
qualificazione sul sito Poker Club e 
Totosì potranno ottenere 40 posti 
per ogni semifinale nazionale. 


Ci sono tutti i presupposti per di¬ 
vertirsi e partecipare ad un torneo 
veramente sportivo, dove agonismo, 
ambizione, tecnica e strategia si 
sposano felicemente, per la gioia 
dei sostenitori del Poker. 

Luci soffuse, tavolo verde, chips, 


l’adrenalina che si scatena: cosa 
aspettate a fare la vostra puntata? 
Poker Club, dunque, l’ennesima 
bella realtà di gioco di Lottomatica, 
che continua a rinnovarsi per il di¬ 
vertimento di tutti. 

Ufficio Stampa Lottomatica 


nm ì xShfb — 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 



























MULTIGPU 


fici per alcune applicazioni. I profili 
sono il frutto di lunghe sessioni di 
test e di analisi statistiche dei carici 
di lavoro durante l'esecuzione delle 
applicazioni. 

In modalità standard il driver grafico 
è costretto a tenere traccia dei rende¬ 
ring sulle diverse Gpu per disporre 
delle informazioni necessarie a evita¬ 
re lo spreco di risorse. L'utilizzo dei 
profili permette, ad esempio, una 
maggiore efficienza nell'affrontare 
uno dei problemi più spinosi delle so¬ 
luzioni multi Gpu, ovvero quello delle 
informazioni persistenti. In determi¬ 
nate situazioni un'applicazione può 
infatti produrre un risultato che rima¬ 
ne valido per più fotogrammi succes¬ 
sivi. Se questo non rappresenta una 
complicazione nel momento in cui si 
utilizza un singolo processore grafico, 
nel caso dei sistemi Crossfire e Sii la 
questione richiede un'attenzione par¬ 
ticolare. Poiché le diverse Gpu non 
dispongono di una memoria condivi¬ 
sa Linformazione persistente genera¬ 
ta da una Gpu non è infatti accessibi¬ 
le in modo diretto dalle altre. Suppo¬ 
niamo che in un sistema a quattro 
Gpu il processore grafico A abbia ge¬ 
nerato un'informazione persistente, 


valida anche per i due fotogrammi 
successivi; questo significa che i pro¬ 
cessori B e C, ai quali è demandato il 
rendering dei due fotogrammi in og¬ 
getto, non avranno accesso diretto a 
quell'informazione. 

Il compito del driver grafico è tenere 
traccia di tutto ciò e provvedere a re¬ 
plicare le informazioni da una Gpu 
all'altra. In questo caso l'utilizzo di un 
profilo permette di limitare il numero 
delle informazioni da tracciare per¬ 
ché si conosce a priori il comporta¬ 
mento dell'applicazione. 

L'esperienza accumulata in tante ore 
di test ci permette di dire che la so¬ 
luzione Sii di Nvidia assicura una 
maggiore robustezza in termini di 
supporto, mentre nel caso del Cros¬ 
sfire di AMD abbiamo osservato che 
spesso il rilascio di un nuovo driver 
introduce problemi con titoli che in 
precedenza funzionavano in modo 
corretto. Questi sono in generale ri¬ 
solti nel driver successivo, ma è 
chiaro come per l'utente finale tutto 
ciò si traduca nella costante necessi¬ 
tà dì verificare e aggiornare i driver. 
Quando tutto funziona senza intop¬ 
pi sia l'Sii che il Crossfire lavorano 
bene, sempre con le dovute limita¬ 
zioni dettate dall’effettivo ritorno in 


termini di prestazioni sulla base del 
costo di acquisto e delle risoluzioni 
prese in considerazione. Nel con¬ 
fronto tra una scheda a singola Gpu 
e la sua controparte a doppia Gpu, 
quest'ultima offrirà sempre un mino¬ 
re valore in termini di prezzo/presta¬ 
zioni in quanto a un costo doppio 
non corrisponde un incremento di 
prestazioni di pari livello. 

AMD Crossfire 
e Nvidia Sii 

La tecnologia AMD Crossfire, intro¬ 
dotta nel 2005, non presenta differen¬ 
ze sostanziali rispetto a ciò che cono¬ 
sciamo ormai da qualche tempo. 
Questa permette di utilizzare da 1 a 4 
Gpu in un singolo sistema combinan¬ 
do più schede a singolo o doppio pro¬ 
cessore grafico. Nella nostra analisi 
abbiamo preso in considerazione le 
possibili configurazioni derivate dal- 
l'utilizzo dei modelli Radeon HD4850, 
HD4850X2, HD4870 e HD4870X2. 
Con questi modelli abbiamo coperto 
la quasi totalità delle soluzioni AMD. 
In questa prova manca la soluzione 
Crossfire realizzata affiancando due 
schede Radeon HD4850X2 poiché 
non è stato possibile ottenere in tem- 


Le configurazioni multi Gpu che abbiamo testato 



AMD Radeon 

HD4870X2CF 

AMD Radeon 

HD4870X2 

AMD Radeon 

HD4870CF 

AMD Radeon 

HD4870 

AMD Radeon 

HD4850X2 

AMD Radeon 

HD4850CF 

AMD Radeon 

HD4850 

Gpu 

4xRV770 

R700 (2XRV770) 

2xRV770 

RV770 

2xRV770 

2xRV770 

RV770 

Frequenza principale Gpu 

750 

750 

750 

750 

625 

625 

625 

Frequenza stream processor 

750 

750 

750 

750 

625 

625 

625 

Frequenza della memoria 

3.600 

3.600 

3.600 

3.600 

1.986 

1.986 

1.986 

DirectX/Model Shader 

10.1 / 4.0 

10.1 / 4.0 

10.1/4.0 

10.1 / 4.0 

10.1/4.0 

10.1/4.0 

10.1 / 4.0 

Numero degli stream processor 

3.200 (4x800) 

1.600 (2x800) 

1.600 (2x800) 

800 

1.600 (2x800) 

1.600 (2x800) 

800 

Texture filtering 

160 (4x40) 

80 (2x40) 

80(2x40) 

40 

80(2x40) 

80 (2x40) 

40 

Rop 

64 (4x16) 

32 (2x16) 

32 (2x16) 

16 

32 (2x16) 

32 (2x16) 

16 

Memoria 

4GB 

2 GB I 

!x512 MB o 2x1 GB 

512 MB o 1 GB 

1 GB o 2 GB 

2x512 MB o 2x1 GB 

512 MB ol GB 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Interfaccia memoria (bit) 

4x256 

2x256 

2x256 

256 

2x256 

2x256 

256 

Banda di mem. (Gbyte/s) 

2x230,4 

230,4 

230,4 

115,2 

2 x 63,6 

2 x 63,6 

63,6 

Accelerazione video 

Avivo HD/UVD2 

Avivo HD/UVD2 

Avivo HD/UVD2 

Avivo HD/UVD2 

Avivo HD/UVD2 

Avivo HD/UVD2 

Avivo HD/UVD2 


Nvidia GeForce 

GTX295 Sii 

Nvidia GeForce 

GTX295 

Nvidia GeForce 

GTX285 Sii 

Nvidia GeForce 

GTX285 

Nvidia GeForce 

GTX260SH 

Nvidia GeForce 

GTX260 


Gpu 

4xGT200b 

2xGT200b 

2xGT200b 

GT200b 

2xGT200 

GT200 


Frequenza principale Gpu 

576 

576 

648 

648 

576 

576 


Frequenza stream processor 

1.242 

1.242 

1.476 

1.476 

1.242 

1.242 


Frequenza della memoria 

1.998 

1.998 

2.484 

2.484 

1.998 

1.998 


DirectX/Model Shader 

10/4.0 

10/4.0 

10/4.0 

10/4.0 

10/4.0 

10/4.0 


Numero degli stream processor 

960 (4x240) 

480 (2x240) 

480 (2x240) 

240 

432 (2x126) 

216 


Texture filtering 

320 (4x80) 

160 (2x80) 

160 (2x80) 

80 

144 (2x72) 

72 


Rop 

128 (4x32) 

64 (2x32) 

64 (2x32) 

32 

56(2x28) 

28 


Memoria 

2 x1.792 MB 

1.792 MB 

1 GB 

1 GB 

2 x896 MB 

896 MB 


Tipo di memoria 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 

Gddr3 


Interfaccia memoria (bit) 

4x448 

2x448 

512 

512 

2x448 

448 


Banda di mem. (Gbyte/s) 

4x11,9 

2x111,9 

141,7 

141,7 

2x111,9 

111,9 


Accelerazione video 

PureVideo HD 

PureVideo HD 

PureVideo HD 

PureVideo HD 

PureVideo HD 

PureVideo HD 
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MULTIGPU 


po un secondo esemplare per esegui¬ 
re i test di prestazione. La soluzione 
di punta consiste di due schede Ra- 
deon HD4870X2 configurate in mo¬ 
dalità Crossfire; queste forniscono un 
complessivo di 4 processori grafici 
per un totale di 3.200 unità di calcolo 
affiancate da 4 Gbyte di memoria lo¬ 
cale. Come per Nvidia, abbiamo 
escluso dalla nostra analisi le soluzio¬ 
ni composte da tre schede grafiche in 
quanto economicamente sconvenien¬ 
ti a livello di richieste di sistema. Le 
configurazioni Crossfire possono es¬ 
sere realizzate su piattaforme AMD 
con chipset della famiglia AMD790, 
oppure su quelle Intel con chipset 
successivi al 975X. Inutile dire che 
chi dispone di una scheda madre con 
chipset Nvidia non può realizzare 
una configurazione Crossfire. 

Come quella AMD, anche la tecnolo¬ 
gia Sii di Nvidia, introdotta per la pri¬ 
ma volta nel corso del 2004, non mo¬ 
stra effettive innovazioni rispetto a 
quella che abbiamo analizzato lo 
scorso anno in un articolo dedicato al¬ 
le tecnologie multi Gpu. Quello che è 
cambiato sono ovviamente le schede 
grafiche e la potenza di calcolo in 
gioco a fronte della continua evolu¬ 
zione di questo settore. Nella nostra 
analisi abbiamo preso in considera¬ 
zione le configurazioni ottenibili ab¬ 
binando tra loro i modelli GeForce 
GTX260, GTX285 e GTX295. Sii per¬ 
mette di affiancare due, tre o quattro 
Gpu all'interno del sistema combi¬ 
nando schede grafiche a singolo o 
doppio processore grafico. Non trove- 


II Radeon HD4850X2 è la scheda a due 
processori grafici indirizzata alla fascia 
intermedia del mercato. 




rete riferimenti alla combi¬ 
nazione a tre schede grafiche 
in quanto questo approccio ri¬ 
duce in modo perento¬ 
rio il valore complessi¬ 
vo dell'intera soluzione: 
come prima cosa per in¬ 
stallare tre schede GeForce 
a singolo processore grafico 
è necessaria una scheda ma¬ 
dre che dispone di altrettanti 
slot Pei Express; in seconda bat¬ 
tuta l'efficienza di questa soluzio¬ 
ne, rapportata al costo di acquisto 
la rende senza dubbio sconveniente 
rispetto a una soluzione a singola 
scheda di fascia alta o all'utilizzo di 
una combinazione di due schede 
grafiche in Sii di fascia superiore. La 
massima espressione dell'Sli consìste 
di due schede GeForce GTX295 per 
un complessivo di quattro Gpu com¬ 
parabili a quelle presenti sui modelli 
GTX285; da ciò risulta subito chiaro 
come l'utilizzo di tre GeForce 
GTX285 comporti un maggior costo 
rispetto all'implementazione del 
Quad Sii composto da due GTX295 
(costo delle schede grafiche e costo 
supplementare per la scheda madre). 
Anche il triplo Sii basato sul GeForce 
GTX260 non mostra effettivi vantag¬ 
gi in quanto se il suo utilizzo ha come 
scopo quello dì ottenere un incre¬ 
mento di prestazioni, allora è possibi¬ 
le orientare la propria attenzione sui 
GeForce di classe superiore. Fino allo 
scorso anno le uniche piattaforme 
che permettevano l'implementazione 
di un sistema Sii era quelle basate su 
un chipset nForce Sii. Con l'introdu¬ 
zione dei processori Intel Core i7, 
Nvidia dì è trovata costretta ad aprire 
la propria tecnologia anche alle piat¬ 
taforme Intel. 


Le soluzioni 
dual Gpu 

Per installare due o più schede 
grafiche alLinterno di un Pc è 
necessario che la scheda ma¬ 
dre alla base del sistema 
disponga di un nu¬ 
mero corrispondente 
di slot Pei Express e che 
integri il supporto per una o 
entrambe le tecnologie fornite 
da AMD e Nvidia. Chi si appresta 
ad acquistare o ha acquistato un mo¬ 
dello di fascia media o alta dispone 
con certezza quasi assoluta di questi 


Il GeForce 
GTX295 è la scheda 
dual Gpu più potente. 


requisiti, mentre non si può dire al¬ 
trettanto per chi possiede un Pc di fa¬ 
scia economica, soprattutto se non di 
recentissima produzione. 

Per aggirare il problema relativo al 
supporto Crossfire e Sii fornito da 
chipset differenti e per permettere un 
incremento di prestazioni anche a chi 
non dispone di un secondo slot Pei 
Express, sia AMD sia Nvidia hanno 
introdotto già da qualche anno mo¬ 
delli che fondono due schede grafi¬ 
che complete in un singolo prodotto. 

Le Radeon HD4850X2, HD4870X2 e 
i GeForce GTX295 implementano 
due processori grafici collegati tra lo¬ 
ro da un chip che opera da switch Pei 
Express e da un canale riservato che 
corrisponde a quello realizzato con i 
connettori a ponte utilizzati per le 
schede distinte. Il vantaggio di questi 
modelli risiede sia nella compatibilità 
pressoché assoluta con tutte le confi¬ 
gurazioni dotate di uno slot Pei Ex¬ 
press sia nel costo complessivo del¬ 
l'intera soluzione. In generale una 
scheda dual Gpu costa al massimo 
quanto le due rispettive schede sin¬ 
gole, ma permette di risparmiare sul 
fronte della scheda madre. Questi 
modelli sono inoltre gli unici con i 
quali è effettivamente possibile rea¬ 
lizzare le configurazioni top di gam¬ 
ma a quattro Gpu: con due Radeon 
HD4870X2 si ottiene il CrossfireX, 
mentre con due GeForce GTX295 si 
ottiene il Quad Sii di Nvidia. 

Il Radeon HD4850X2 è una scheda 
atipica in quanto si colloca a metà 
strada deH'intero spettro di soluzioni 
AMD. Utilizza due processori grafici 
di fascia medio-bassa per fornire a un 
prezzo non eccessivo prestazioni che 
si collocano a metà strada tra quelle 
di un Radeon HD4870 e della soluzio- 
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MULTIGPU 


I risultati della prova 


FUTUREMARK 3DMARK VANTAGE (PATCH 1.02) 


Soluzioni AMD 

Entry 

1.024x768 

Performance 

1.280x1.024 

High 

1.680x1.050 

Extreme 

1.920x1.200 

Radeon HD4850 

28.159 

6.634 

4.175 

2.978 

Radeon HD4850 CF 

49.332 

11.123 

7.841 

5.288 

Incremento rispetto HD4850 

75,19% 

67,67% 

87,81% 

77,57% 

Radeon HD4850X2 

48.506 

12.231 

7.957 

5.425 

Incremento rispetto HD4850 

72,26% 

84,37% 

90,59% 

82,17% 

Radeon HD4870 

35.704 

8.855 

5.598 

3.962 

Radeon HD4870 CF 

53.509 

15.395 

10.589 

6.682 

Incremento rispetto HD4870 

49,87% 

73,86% 

89,16% 

68,65% 

Radeon HD4870X2 

54.282 

11.525 

7.992 

5.881 

Radeon HD4870X2 CF 

50.128 

21.214 

15.626 

12.370 

Incremento rispetto HD4870X2 

-7,65% 

84,07% 

95,52% 

110,34% 

Soluzioni Nvidia 


GeForce GTX260 

36.330 

8.528 

5.814 

4.033 

GeForce GTX260 Sii 

59.774 

15.824 

11.106 

7.657 

Incremento rispetto GTX260 

64,53% 

85,55% 

91,02% 

89,86% 

GeForce GTX285 

46.833 

12.495 

8.196 

5.744 

GeForce GTX 285 Sii 

67.516 

21.291 

15.410 

10.787 

Incremento rispetto GTX285 

44,16% 

70,40% 

88,02% 

87,79% 

GeForce GTX295 

61.750 

17.720 

12.485 

8.745 

GeForce GTX295 Sii 

76.247 

27.451 

20.913 

15.733 

Incremento rispetto GTX295 

23,48% 

54,92% 

67,51% 

79,91% 


ne Crossfire basata su quest'ultimo 
modello. Sul fronte delle prestazioni 
le schede dual Gpu forniscono in ge¬ 
nerale prestazioni in linea o di poco 
inferiori rispetto a una soluzione 
equivalente realizzata con due sche¬ 
de grafiche distinte. Ciò è determina¬ 
to dal fatto che per implementare due 
processori grafici su un singolo Pcb è 
necessario ridurre le frequenze ope¬ 
rative al fine di non superare le tem¬ 
perature di esercizio previste dalle 
specifiche. In questo caso infatti un 
singolo dissipatore maggiorato deve 
fare fronte allo smaltimento del calo¬ 
re di due unità di calcolo e di due 
banchi di memoria locale. 

Multi Gpu ibrido 

In questo articolo abbiamo concen¬ 
trato la nostra attenzione alle soluzio¬ 
ni multi Gpu basate su schede grafi¬ 
che discrete e non abbiamo voluta- 
mente preso in analisi le tecnologie 
ibride. Queste prevedono l'affianca- 
mento di una scheda grafica discreta 
a quella integrata nel chipset della 
scheda madre. 

Se siete già in possesso di un Pc con 
grafica integrata con supporto Hybrid 
Crossfire oppure Hybrid Sii, allora po¬ 
treste ottenere un buon incremento di 
prestazioni sfruttando queste tecnolo¬ 
gie. Tuttavia se il vostro obiettivo è 
quello di raggiungere un livello di 
prestazioni adeguato a eseguire i gio¬ 
chi di ultima generazione, allora po¬ 
treste ottenere maggiori benefici tra¬ 
lasciando la grafica integrata e instal¬ 
lando una singola schede discreta 
adatta alla risoluzione del vostro mo¬ 
nitor. Sconsigliamo l'acquisto di una 
piattaforma con grafica integrata se il 
vostro intento è quello di sfruttare le 


tecnologie ibride per ottenere un in¬ 
cremento di prestazioni posticipato 
nel tempo. L'utilizzo delle soluzioni 
ibride offre invece la possibilità di ca¬ 
librare la potenza grafica per ottimiz¬ 
zare i consumi del sistema: quando 
non si eseguono applicazioni 3D in¬ 
tensive la grafica del chipset fornisce 
la potenza necessaria a gestire l'inter¬ 
faccia del sistema operativo e delle 
applicazioni di produttività. Quando è 
necessaria ima maggiore potenza 3D, 
tipicamente quando si esegue un gio¬ 
co, la scheda grafica discreta suben¬ 
tra a quella integrata. 

La prova: 
piattaforma e test 


configurazione. Sulla scheda madre 
abbiamo quindi installato un proces¬ 
sore di sistema è un Intel Core i7 965 
Extreme al quale abbiamo affiancato 
da 6 Gbyte di memoria Corsair Ddr3 
(TR3X6G1600C8D) e un disco SSD 
Intel da 80 Gbyte (SSDSA2M 
H080G1GN). Poiché questa può esse¬ 
re considerata al momento come una 
delle migliori configurazioni possibili, 
le prestazioni e gli incrementi di pre¬ 
stazioni ottenibili con sistemi meno 
equipaggiati potrebbero essere sensi¬ 
bilmente inferiori. Il sistema operativo 
utilizzato è Windows Vista Home Pre¬ 
mium nella versione a 64 bit, aggior¬ 
nato sia con il Service Pack 1 sia attra¬ 
verso il Windows Update. Per quanto 
riguarda i driver grafici abbiamo uti- 



Apriamo questa sezione riportando le 
caratteristiche della piattaforma che 
abbiamo utilizzato per la prova. A dif¬ 
ferenza di quanto accaduto lo scorso 
anno, quando ancora era necessario 
utilizzare due piattaforme distinte per 
implementare il Crossfire e l'Sii, in 
questa prova abbiamo impiegato la 
sola scheda madre Intel con chip- 
set X58 per confrontare entram¬ 
be le soluzioni AMD e Nvidia. 
Con l'intento di mettere in lu¬ 
ce le massime potenzialità delle 
schede grafiche abbiamo scelto com¬ 
ponenti che non costituissero un collo 
di bottiglia nei singoli comparti della 


La configurazione Crossfire ottenuta 
Radeon HD4870X2. 


lizzato i Catalyst 9.2 per le soluzioni 
AMD Radeon e i Forceware 182.08 
per quelle Nvidia GeForce. Per poter 
analizzare le prestazioni in un inter¬ 
vallo di risoluzioni compreso tra 
1.024x768 e 2.560x1.600 pixel ci sia¬ 
mo avvalsi di un display Samsung 
SyncMaster 305T da 30". Per i test 
abbiamo utilizzato la suite Future- 
mark 3DMark Vantage della quale 
abbiamo eseguito il benchmark rela¬ 
tivo al solo comparto grafico nelle 
quattro modalità previste: Entry 
(1.204x768), Performance (1.280x 
1.024), High (1.680x1.050) e Extreme 
(1.920x1.200). Ogni singola modalità 
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prevede 1’incremento sia della risolu¬ 
zione di esecuzione sia del livello di 
dettaglio di texture, delle geometrie, 
degli effetti di postprocessing e dei fil¬ 
tri di gualità applicati. Sottolineiamo 
che per tutti i test abbiamo disabili¬ 
tato la funzione di accelerazione 
PhysX disponibile per le schede 
Nvidia GeForce. Come test reali ab¬ 
biamo utilizzato i giochi Unreal 
Tournament 3 e Far Cry 2 impostati 
al massimo livello di dettaglio ed 
eseguiti partendo dalla risoluzione 
di 1.024x768 pixel fino a guella mas¬ 


sima consentita dal monitor. La con¬ 
figurazione dei sistemi Crossfire e 
Sii non ha presentato alcun proble¬ 
ma: è bastato inserire le schede e in¬ 
stallare il driver per ottenere una 
configurazione già funzionante. 

Conclusioni 

Il risultato che emerge da questa pro¬ 
va è che, in linea generale, fino a 
quando non si raggiunge e supera la 
risoluzione di 1.920x1.200 pixel, an¬ 
che con impostazioni di qualità attive, 


esiste una scheda a singola Gpu in 
grado di fornire prestazioni adeguate. 
Oltre questa soglia l'impiego di confi¬ 
gurazioni multi Gpu è apporta un in¬ 
cremento di prestazioni via via cre¬ 
scente. A 1.680x1.050 una singola 
scheda grafica di fascia intermedia è 
sufficiente nella maggior parte dei ca¬ 
si, mentre l'utilizzo di due o più Gpu è 
in generale un investimento che forni¬ 
sce benefici limitati. Ovviamente per 
risoluzioni inferiori a quest'ultima 
l'utilizzo delle tecnologie Crossfire e 
Sii è economicamente sconveniente. 

Qualora disponeste 
di una schede ante¬ 
cedente ai modelli 
provati il consiglio è 
di passare a una 
scheda di genera¬ 
zione più recente, 
piuttosto che tenta¬ 
re di sfruttare il 
Crossfire o l’Sii. I 
benefici di un solu¬ 
zione a più schede 
grafiche emergono 
alla risoluzione di 
2.560x1.200, tipica 
dei modelli da 30 
pollici. In definitiva 
l'indicazione gene¬ 
rale è che le solu¬ 
zioni multi Gpu 
hanno senso solo 
quando si intende 
utilizzare una riso¬ 
luzione molto ele¬ 
vata e quando si di¬ 
spone di una confi¬ 
gurazione che non 
costituisce un collo 
di bottiglia per le 
prestazioni. La sca- 
labilità delle presta¬ 
zioni, inoltre, non è 
lineare e chi acqui¬ 
sta due schede gra¬ 
fiche ha un ritorno 
in termini di presta¬ 
zioni con una ridu¬ 
zione del rapporto 
tra prezzo e presta¬ 
zioni. 

Tutto ciò può essere 
accettabile, sebbe¬ 
ne molto costoso, 
quando è rappre¬ 
senta l'unico modo 
per ottenere l’espe¬ 
rienza di gioco desi¬ 
derata. • 


I risultati della prova 


UNREAL TOURNAMENT 3 (PATCH 1.3) - LIVELLO DI DETTAGLIO MASSIMO 



1.024x768 

NoAA/AA 4X 

1.280x1.024 

NoAA/AA4X 

1.680x1.050 

NoAA/AA 4X 

1.920x1.200 

NOAA/AA4X 

2.560x1.200 

No AA / AA 4X 

Soluzioni AMD 






Radeon HD4850 

210,43/157,69 

178,45/120.80 

138,95/86,52 

113,45/69,62 

67,89/30,02 

Radeon HD4850 CF 

Incremento rispetto HD4850 

208,34/204,84 
-0,99%/29,90% 

218,34/180,25 
22,35%/49,21% 

189,55/150,63 
36,42%/74,10% 

178,77/132,16 
57,58%/89,83% 

126,32/70,26 
86,07%/134,04% 

Radeon HD4850X2 

Incremento rispetto HD4850 

216,15/202,48 
2,72%/28,40% 

217,30/177,88 

21,77%/47,25% 

188,87/145,68 
35,93%/68,38% 

174,32/126,39 
53,65%/81,54% 

124,41 /78,78 
83,25%/162,42% 

Radeon HD4870 

222,48/194,47 

201,96/162,70 

175,28/126,86 

149,28/104,66 

98,52/47,33 

Radeon HD4870 CF 

211,64/219,31 

212,41 /205,73 

215,50/185,90 

202,66/163,94 

161,00/93,97 

Incremento rispetto HD4870 

-4,87%/12,77% 

5,17%/26,45% 

22,95%/46,84% 

35,76%/56,64% 

63,42%/98,54% 

Radeon HD4870X2 

226,88/211,15 

218,62/197,24 

204,74/173,95 

190,46/157,91 

152,61 /Il 0,71 

Radeon HD4870X2 CF 
Incremento rispetto HD4870X2 

224,81 /215,75 
-0,91%/2,18% 

223,92/214,21 
2,42%/8,60% 

224,52/206,23 
7,21%/18,56% 

218,89/202,56 
14,93%/22,61% 

194,15/165,52 
27,22%/49,51% 







GeForce GTX 260 

225,27/206,06 

182,18/180.70 

173,83/142,89 

155,85/121,89 

103,51 /72,12 

GeForce GTX 260 Sii 

Incremento rispetto GTX260 

219,29/226,39 
-2,65%/9,87% 

217,92/222,99 
19,62%/23,40% 

222,89/203,22 
28,22%/42,22% 

184,67/184,27 
18,49%/51,18% 

131,28/99,57 
26,83%/38,06% 

GeForce GTX 285 

239,93/220,52 

193,47/184,38 

202,13/169,29 

185,78/147,37 

139,36/93,07 

GeForce GTX 285 Sii 

235,67/239,37 

240,81 /238,20 

237,51 /220,04 

225,67/208,55 

196.66/157,02 

Incremento rispetto GTX285 

-1,78%/8,55% 

24,47%/29,19% 

17,50%/29,98% 

21,47/41,51% 

41,11% /68,71% 

GeForce GTX 295 

236,43/239,69 

235,25/222,87 

195,90/196,94 

214,88/185,16 

177,78/131,34 

GeForce GTX 295 Sii 

208,11 /224,91 

205,23/228,84 

237,53/202,20 

236,18/199,91 

216,77/172,79 

Incremento rispetto GTX295 

-11,98%/-6,17% 

-12,76%/2,68% 

21,25%/2,67% 

9,91%/7,97% 

21,93%/31,56% 

FAR CRY 2 - LIVELLO DI DETTAGLIO MOLTO ALTO 

1.024x768 1.280x1.024 

NoAA/AA4X NoAA/AA4X 

1.680x1.050 

NoAA/AA 4X 

1.920x1.200 

NoAA/AA4X 

2.560x1.200 

No AA/AA 4X 







Radeon HD4850 

89,36/69,35 

74,16/53,82 

62,43/38,97 

58,30/37,71 

38,41 /20,40 

Radeon HD4850 CF 

Incremento rispetto HD4850 

86,62/88,46 
-3,07%/27,56% 

101,26/94,45 
36,54%/75,49% 

101,95/83,44 
63,30%/114,11% 

99,42/78,49 
70,53%/108,14% 

78,27/49,63 
103,77%/143,28 

Radeon HD4850X2 

Incremento rispetto HD4850 

93,30/92,07 
4,41%/27,56% 

102,43/93,96 
38,12%/74,58% 

99,81/81,75 
59,87%/109,78% 

98,20/75,04 
68,44%/98,99% 

75,12/48,07 
95,57%/135,64% 

Radeon HD4870 

100,42/89,32 

91,24/69,21 

78,35/55,25 

75,16/45,04 

49,90/32,08 

Radeon HD4870 CF 

94,87/94,34 

107,25/98,24 

95,65/90,02 

101,66/84,46 

86,57/65,11 

Incremento rispetto HD4870 

-5,53%/5,62% 

17,55%/41,94% 

22,08%/62,93% 

35,26%/87,52% 

73,49% /102,96% 

Radeon HD4870X2 

105,70/107,46 

108,00/102,04 

94,44/91.17 

103,14/85,86 

90,10/57,78 

Radeon HD4870X2 CF 

105,80/105,06 

107,58/109,14 

96,97/104,63 

105,41 /108,17 

104,57/91,41 

Incremento rispetto HD4870X2 

0,09%/-2,23% 

-0,39%/6,96% 

2,68%/14,76 

2,20%/25.98% 

16,06%/58,20% 

Soluzioni Nvidia 






GeForce GTX 260 

91,26/80,51 

79,67/66,56 

71,04/57,49 

63,60/50,47 

48,53/35,25 

GeForce GTX 260 Sii 

Incremento rispetto GTX260 

156,02/141,56 
70,96%/75,83% 

138,35/114,85 
73,65%/72,55% 

129,87/109,56 
82,81%/90,57% 

115,34/96,83 

81,35%/91,86% 

92,51 /68,74 
90,62/95,01% 

GeForce GTX 285 

107,31 /95,89 

96,15/81,99 

87,35/71,63 

78,98/63,87 

45,85/59,75 

GeForce GTX 285 Sii 

160,01 /158,74 

152,77/135,18 

146,82/130,02 

134,89/115,64 

88,42/105,70 

Incremento rispetto GTX285 

49,11%/65,54% 

58,89%/64,87% 

68,08%/81,52% 

70,79%/81,06% 

92,85%/76,90% 

GeForce GTX 295 

146,81 /138,80 

142,71/114,73 

132,39/110,96 

118,72/99,80 

87,83/72,13 

GeForce GTX 295 Sli 

Incremento rispetto GTX295 

160,03/146,74 
9,00%/5,72% 

160,90/155,49 
12,75%/35,53% 

157,23/151,82 
18,76%/36,82% 

147,06/146,55 
26,87%/46,84% 

137,10/121,58 
57,10%/68,56% 
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La convergenza tra reti dati e telefoniche si 
afferma finalmente anche per l'ufficio e la 
piccola e media azienda, con costi sempre 
più contenuti e vantaggi non indifferenti ri¬ 
spetto alla telefona classica. In prova tre so¬ 
luzioni che poggiano su presupposti molto 
diversi ma puntano agli stessi obiettivi. 

Di Pietro Vassalli e Simone Zanardi 


IP Telephony 

S ul numero 180 di PC Profes- « ~l / 1 

sionale, risalente ormai a 700 1~1 7 ~TIT / 'S. T~Y1 
tre anni fa, presentammo ]_ C/l L 0 11 L U 


ul numero 180 di PC Profes¬ 
sionale, risalente ormai a 
tre anni fa, presentammo 
una rassegna di piattaforme di IP 
telephony indirizzate agli uffici e 
alle piccole e medie aziende. In 
quell'occasione percepimmo e sot¬ 
tolineammo una certa difficoltà da 
parte del mercato nel definire con 
efficacia le caratteristiche di un si¬ 
stema telefonico IP per l’Smb, dif¬ 
ficoltà dovuta in larga parte al sen¬ 
sibile distacco esistente allora tra i 
dispositivi e ì servizi pensati per le 
grandi aziende e i prodotti svilup¬ 
pati per l'utenza consumer. 

A un triennio di distanza possiamo 
affermare che questo distacco è 
stato abbondantemente superato, 
da un lato grazie alla progressiva 
riduzione dei prezzi dei dispositivi 
hardware (in particolare i termina¬ 
li) e dall'altro per la maggior con¬ 
fidenza con cui il pubblico è ormai 


pronto ad accogliere la nuova vi¬ 
sione della telefonia su IP. Oggi è 
possibile acquistare e installare 
una piattaforma telefonica com¬ 
pleta per l'ufficio a meno di 1.000 


euro, sfruttando non solo i benefici 
del VoIP di ultima generazione, ma 
anche le linee telefoniche e i termi¬ 
nali preesistenti. L'affermazione del 
protocollo di segnalazione SIP ha 


Colpo d'occhio: i vantaggi della telefonia su IP 




Convergenza 

La telefonia su IP sfrutta le medesime 
infrastrutture impiegate dalla rete infor¬ 
matica, sia a livello locale (Lan) sia per le 
comunicazioni a distanza (Internet). Oltre a un ri¬ 
sparmio sui costi di installazione e manutenzione, la 
convergenza permette di gestire in modo unificato 
le policy di sicurezza e accesso alle risorse. 



Risparmio 

Sfruttare le reti IP per le comu¬ 
nicazioni telefoniche significa 
azzerare i costi di chiamata verso 
le sedi periferiche e i telelavoratori muniti di 
un accesso a Internet. Gli operatori VoIP of¬ 
frono poi tariffe concorrenziali sulle lunghe 
tratte, a partire dalle chiamate internazionali. 
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poi fornito a produttori e provider 
una solida base comune su cui svi¬ 
luppare dispositivi e servizi: l'inte¬ 
razione tra centralini, telefoni, 
adattatori di linea e servizi di con¬ 
nettività è garantita, seppur ancora 
con qualche limitazione, proprio 
grazie agli standard sviluppati e 
diffusi negli ultimi anni. 

Quando si parla di IP telephony per 

piccole e medie aziende il fattore 
che spaventa maggiormente è la 
complessità di installazione e ge¬ 
stione del sistema. Anche da que¬ 
sto punto di vista si sono fatti enor¬ 
mi passi avanti: le nuove piattafor¬ 
me Smart Business Communica¬ 


tions di Cisco pur rimanendo tra le 
più complesse possono essere ge¬ 
stite da un addetto IT di media 
esperienza senza particolari pro¬ 
blemi. Per quanto concerne poi i 
vantaggi derivanti dalla telefonia 
di ultima generazione, essi non so¬ 
no più riservati alle grandi installa¬ 
zioni: l'economia ha ormai abbrac¬ 
ciato il paradigma della globalizza¬ 
zione e anche le piccole realtà pro¬ 
duttive hanno quotidianamente a 
che fare con telefonate interconti¬ 
nentali, sedi distaccate, anche 
provvisorie, e telelavoratori. 

Al risparmio e alla mobilità che TIP 
telephony offre si affianca poi la 
semplice integrazione con le appli- 




Integrazione 

La telefonia di ultima gene¬ 
razione può integrarsi con 
sforzo minimo con applicazio- 



Mobilità 

Un grande vantaggio apportato dalla 
telefonia su IP è la mobilità delle 
estensioni: un utente può richiamare il 


ni informatiche come i sistemi di gestione proprio profilo da qualsiasi postazione, comprensivo 


dei contatti, i portali Web e i sistemi di sor- di rubrica, registro chiamate e impostazioni persona- 
veglianza. Permette inoltre di sviluppare li. Può inoltre rispondere al telefono da casa o in tra¬ 


servizi personalizzati su base IP. 


sferta come se si trovasse alla propria scrivania. 


cazioni informatiche presenti in uf¬ 
ficio, dalla gestione unificata dei 
contatti al click-to-dial, dall'utilizzo 
del personal computer come termi¬ 
nale telefonico alla definizione di 
policy di sicurezza unificate. 

In questo numero vi proponiamo 
una rassegna di tre soluzioni di IP 
telephony pensate per l'utilizzo in 
ufficio o nelle piccole aziende. Si 
tratta di proposte molto diverse fra 
di loro e ciascuna rappresentativa 
di una visione particolare del mer¬ 
cato: Cisco incarna l'espansione 
verso il mercato Smb delle prime 
aziende promotrici della telefonia 
su IP ma che tradizionalmente han¬ 
no concentrato i propri sforzi sul 
mercato enterprise, Epygi è invece 
una delle nuove realtà del settore 
che puntano decisamente sulla pic¬ 
cola e media impresa e sull'ufficio 
per affermarsi sul mercato. VOI- 
speed di Harpax, infine, è un'azien¬ 
da italiana che ha deciso di puntare 
su un centralino software sia per ri¬ 
durre ì costi di ingresso e la com¬ 
plessità della propria soluzione sia 
per concentrarsi sull'integrazione 
tra telefonia e informatica. 

Cisco UC520 

Il marchio Cisco e l'idea di network 
sono ormai da anni un binomio 
pressoché inscindibile. L'azienda 
americana ha reso la rete in qual¬ 
che modo semplice, ma soprattutto 
stabile; e proprio in ambito di affi¬ 
dabilità il colosso statunitense ha 
maturato nel corso degli anni un li¬ 
vello di assoluta eccellenza: alcune 
reti Cisco non vengono riavviate 
per anni, non solo grazie a Mtbf 
particolarmente elevati, ma soprat¬ 
tutto per merito della stretta sim¬ 
biosi tra hardware e software che si 
traduce in una stabilità del sistema 
complessivo di primo piano. 

Nel campo della telefonia, l'affida¬ 
bilità assurge ad un livello ancor 
più importante: mentre sporadici 
cali di prestazioni o interruzioni di 
servizio in un collegamento dati so¬ 
no tutto sommato tollerabili, non 
siamo in alcun modo disposti ad 
trovarci nella condizione di alzare 
la cornetta del telefono e non senti¬ 
re il classico suono di libero o non 
poter chiamare o ricevere. La soli¬ 
dità dei sistema di networking e di 
IP telephony Cisco deriva sia dalla 
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Gli switch Catalyst della serie Express 500 

possono essere configurati con una serie 
di moduli per espandere la connettività dati 
e voce, anche in modalità wireless. 


L'ambiente Cisco Configuration Assistant: 

la gestione a finestre permette di impostare e 
monitorare i parametri dell'appliance in modo 
intuitivo e organico. 



qualità dei componenti hardware 
utilizzati sia dalla stabilità del siste¬ 
ma operativo, ormai collaudato e 
rodato in ogni suo dettaglio. 
Possiamo ritrovare queste qualità 
non solo nelle famiglie di prodotti 
per l'utenza enterprise, ma anche 
all'interno di Smart Business Com¬ 
munications System, la proposta 
Cisco per fornire i vantaggi della 
comunicazione unificata anche alle 
piccole e medie imprese. La piat¬ 
taforma è in grado di gestire in mo¬ 
do unificato connettività dati (an- 


Cisco UC 520 

A partire da circa 480,00 i 


Iva inclusa 


che wireless), sicurezza, voce e vi¬ 
deo riducendo al minimo i costi di 
ingresso e la difficoltà di installa¬ 
zione e gestione. 

La configurazione che Cisco ci ha 
fornito per le prove trova il suo 
cuore nello switch Catalyst Express 
520, un appliance che funge da 
Pbx, switch, firewall, terminazione 
Vpn e access point Wi-Fi. Il model¬ 
lo è dotato in particolare di otto 
porte Lan, quattro Fxs e due Fxo di 
tipo ISDN, oltre alla tradizionale 
porta consolle, una interfaccia Wan 
per il collegamento al router e una 
porta ethernet per uplink. Sono 
presenti anche un'antenna per il 
collegamento Wi-Fi, uno slot che 
permette di alloggiare una scheda 
Compact Flash e un collegamento 


Affidabilità e scalabilità 
Sicurezza integrata 

Connessioni analogiche, digitali e wireless 


• Difficoltà superiore alla media 
per la configurazione 

H Produttore: Cisco. Pagina Web: www.cisco.com. 


Cisco Smart Business 
Communications System. 


jack utile alla connessione di un di¬ 
spositivo audio esterno per gestire 
la musica di attesa dell'impianto te¬ 
lefonico. Le otto porte Ethernet 
supportano lo standard PoE per l'a¬ 
limentazione dei dispositivi tramite 
cavo Utp/Stp; si tratta di una tecno¬ 
logia particolarmente utile in cam¬ 
po telefonico, permettendo di di¬ 
mezzare di fatto i cablaggi verso i 
terminali VoIP sulla scrivania. Altro 
vantaggio, spesso trascurato, del 
PoE è la centralizzazione dell'ali¬ 
mentazione sull'armadio dì deriva¬ 
zione che consente l'installazione 
di un gruppo di continuità unico 
per garantire continuità del colle¬ 
gamento anche in caso di black-out 
non solo alla struttura informatica 
ma anche all'impianto telefonico. 


La piattaforma in esame può gesti¬ 
re sino a 48 interni telefonici e 250 

utenti che utilizzano connessione 
via cavo o wireless. La scocca del¬ 
l'apparato mostra tutta la solidità e 
la cura costruttiva: pur essendo tra 
gli apparati più piccoli della casa 
statunitense, risulta decisamente 
robusto. Oltre all'appliance, nella 
confezione sono presenti alcuni 
manuali cartacei, il Cd contenente 
il software di configurazio¬ 
ne, un cavo ethernet e 
un cavo speciale per il 
collegamento consolle. 
La configurazione del- 
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Il retro deU'appliance: la presenza di una sola porta Lan richiede 
l'utilizzo di uno switch esterno per il collegamento di più terminali IP locali 


l'apparato può avvenire infatti in 
due modi differenti: attraverso la 
collaudata interfaccia a linea di co¬ 
mando (che permette di fatto di 
controllare il sistema operativo IOS 
alla base di tutti i dispositivi Cisco) 
o ricorrendo alla ben più intuitiva 
interfaccia grafica del Cisco Confi- 
guration Assistant realizzata su 
piattaforma Java. 

La configurazione può tranquilla¬ 
mente essere svolta sfruttando il 
software grafico, ma chi ha delle 
buone basi di IOS non disdegnerà 
la configurazione via terminale, più 
rapida anche se meno intuitiva. 
Realizzare una configurazione da 
zero non è opera banale, soprattut¬ 
to se ci si avvicina al VoIP per la 
prima volta, ma la complessità del¬ 
l’operazione non va imputata a Ci¬ 
sco, bensì al numero di parametri 
da indicare per mettere in funzione 
la soluzione. L'interfaccia grafica 
impone una sorta di procedura gui¬ 
data che aiuta gli utenti nella impo¬ 
stazione dei parametri relativi alla 
reti dati e a quella telefonica, sia 
tradizionale che VoIP; quando sì in¬ 
traprende un progetto di imple¬ 
mentazione di questo tipo è bene 
realizzare su carta uno schema del¬ 
la configurazione che si vorrà otte¬ 
nere, i servizi che dovranno essere 
offerti, la sicurezza della rete, in 


modo da aver ben chiaro l'apparato 
che si desidera ottenere. 

Per quanto riguarda la sicurezza, è 
importante sottolineare che l'ap- 
pliance Cisco può svolgere tra l'al¬ 
tro la mansione di firewall, asse¬ 
gnando a ciascuna porta permessi 
specifici; anche in quest'ottica ave¬ 
re uno schema progettuale chiaro 
permette di svolgere agevolmente 
il compito di configurazione, di ve¬ 
rifica di eventuali guasti e gli inter¬ 
venti di manutenzione successivi. 
L'UC520 non si limita al ruolo di fi¬ 
rewall, ma permette di mettere in 
opera configurazioni complesse, ad 
esempio per collegare uffici remoti 
rendendoli parte della rete locale 
attraverso una Vpn sfruttando poi 
l'apparato centrale anche per lo 
smistamento delle chiamate. 

In termini prettamente telefonici, il 
sistema implementa tutte le più 
diffuse funzioni di controllo della 
chiamata (inoltro, messa in attesa, 
gruppi di risposta, tra le altre), può 
gestire sino a 48 caselle Voicemail, 
conferenze a tre e comunicazioni 
video, oltre a permettere di realiz¬ 
zare vere e proprie regole di instra- 
damento (al pari di quelle di rou- 
ting per i dati) per inoltrare e rice¬ 
vere telefonate sia tramite linee 
tradizionali (analogiche o Isdn, a 
seconda delle interfacce acquista¬ 
te) sia verso dei provider Sip. 


Epygi Quadro 2Xi 

Epygi è una giovane società Texana 
che sviluppa e produce centralini IP 
Pbx, gateway e conference server. 
Fondata nel 2000, l'azienda ha da 
subito indirizzato la propria atten¬ 
zione verso il mercato small me¬ 
dium business, un settore che, come 
la stessa Epygi ammette sulla pro¬ 
pria homepage, ha visto negli ultimi 
anni ha visto l’affacciarsi di centi¬ 
naia di produttori pronti a sfidare i 
colossi come Cisco, Nortel e Sie¬ 
mens sul fronte dei prezzi. In molti 
casi, però, le soluzioni a basso costo 
si rivelano carenti non tanto in ter¬ 
mini di funzioni, quanto dal punto 
di vista delTaffidabilità. L'obiettivo 
dichiarato da Epygi proprio quello 
di coniugare funzioni e robustezza 
per le piccole e medie imprese che 
vogliano dotarsi di un sistema di te¬ 
lefonia di ultima generazione. Il 
Brand è distribuito in Italia da Lu- 
nacom, che ci ha fornito per i test 
un sistema composto da centralino 
Epygi, due telefoni IP e uno switch 
di rete. 

La gamma Quadro IP PBX include 
una serie di appliance che integra¬ 
no in un solo dispositivo router, fi- 

Epygi Quadro 2Xi 

Euro 925,20 Iva inclusa 

• Soluzione aperta e versatile 

• Buona scalabilità del sistema 



• Hardware con connettività limitata 

• Prezzo 


f| Produttore: Epygi. Pagina Web: www.epygicom. 

Distributore: Lunacom. 

Pagina Web: www.lunacom.net. 


UC 520 porta tutta 
l'esperienza di Cisco 
nell'IP telephony 
alle piccole aziende 
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Le soluzioni Epygi sono 
focalizzate sullo small 
and medium business 
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rewall e centralino telefonico, ga¬ 
rantendo l'interoperabilità con una 
vasta gamma di terminali IP. Il mo¬ 
dello 2Xi da noi provato rappresen¬ 
ta in particolare la soluzione entry- 
level, pensata per l’impiego in uffici 
o sedi distaccate con un massimo di 
18 utenti. Il sistema è dotato di due 
porte Fxs per il collegamento di al¬ 
trettanti dispositivi analogici, di una 
interfaccia Lan per la gestione della 
rete IP locale e di una seconda por¬ 
ta Ethernet per le connessioni verso 
l'esterno (ad esempio tramite un 
modem Adsl). È inoltre prevista 
un'interfaccia Isdn per il collega¬ 
mento a una linea telefonica tradi¬ 
zionale; il modello gemello Quadro 
2X sostituisce questa interfaccia 
con una porta Fxo per linee analo¬ 
giche. L'appliance può gestire 18 
interni, otto telefoni IP (più altri otto 
con chiave di licenza opzionale), e 
sino a 10 chiamate contemporanee 
(quattro attraverso un tunnel Vpn), 
oltre alle due instradabili sulla linea 
Isdn. 

Quadro 2X è un dispositivo all-in- 
one dedicato agli uffici e alle picco¬ 
le aziende e come tale non si limita 
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L'Instali Checklist permette di tenere 
sott'occhio le fasi di configurazione 
già portate a termine sul centralino. 


a ricoprire il ruolo di centralino, ma 
può operare anche come router, fi¬ 
rewall di sistema e terminazione 
Vpn. Sulla porta Wan sono configu¬ 
rabili accessi IP o il Client PPPoE 
per la connessione diretta a un mo¬ 
dem Adsl. Nel caso si disponesse di 


una rete dati già attiva è possibile 
aggiungere il centralino in modo 
pressoché trasparente, indicando 
nelle opzioni di routing il gateway 
per le connessioni verso Internet. 
Per la prova abbiamo comunque 
predisposto una nuova rete locale 
di test con il materiale fornitoci da 
Lunacom e che come accennato 
comprende Pbx, switch Ethernet a 8 
porte con supporto PoE e da due te¬ 
lefoni IP di Aastra 9133i, oltre a un 
account VoIP di prova con il provi¬ 
der Kebu. 

La console di amministrazione è ba¬ 
sata su interfaccia Web e può esse¬ 
re raggiunta sia dalla Lan che da 
remoto (questa seconda opzione è 
chiaramente disabilitabile), sfrut¬ 
tando il classico protocollo Flttp o 
una più sicura connessione Https. Il 
sistema offre il consueto sistema di 
wizard per gestire la prima fase del¬ 
l'installazione; particolarmente uti¬ 
le è la installation checklist che per¬ 
mette di tenere sotto controllo le fa¬ 
si di configurazione già ultimate e 
quelle ancora da completare. 

Dopo aver definitivo i parametri di 
connessione a Internet si può passa¬ 
re alla configurazione del centrali¬ 
no telefonico, indicando in primo 
luogo numero di emergenza e codi¬ 
ce di accesso alle landline per poi 
impostare le linee interne del siste¬ 
ma. Oltre agli apparati analogici 
sulle due porte Fxs, il centralino 
Epygi supporta una serie di telefoni 
Sip dei più noti produttori come 


Glossario 


Ata 

Analog Terminal Adapter. Disposi¬ 
tivo che permette di collegare un 
dispositivo analogico (telefono, 
fax) a una rete IP, occupandosi del¬ 
la codifica/decodifica dei flussi au¬ 
dio e della segnalazione SIP. 

Blocco di chiamata 

Servizio telefonico che non consen¬ 
te le chiamate in ingresso e/o in 
uscita da e verso specifici numeri. 

Codec 

Algoritmo utilizzato per la com¬ 
pressione e la codifica (e relativa 
decompressione/decodifica) del 


segnale vocale in formato digitale. 
I codec più potenti possono ridur¬ 
re sensibilmente il traffico in tran¬ 
sito sulla rete IP, ma richiedono 
una potenza di elaborazione mag¬ 
giore da parte dei terminali e pos¬ 
sono comportare una qualità audio 
inferiore. 

Commutazione 
a circuito/pacchetto 

Una rete a commutazione di cir¬ 
cuito (come le tradizionali reti te¬ 
lefoniche) stabilisce un canale de¬ 
dicato tra i due terminali che de¬ 
vono essere messi in comunica¬ 
zione, allocando le risorse per tut¬ 


ta la durata della chiamata. Una 
rete a commutazione di pacchetto 
(come Internet) suddivide invece 
le informazioni in piccoli segmen¬ 
ti che viaggiano in modo autono¬ 
mo da mittente a destinazione; 
permette di sfruttare al meglio le 
risorse di rete, ma richiede una 
corretta ricomposizione dell’infor- 
mazione originale a destinazione. 

Foreign 

Exchange Office (Fxo) 

Sistema di connessione tra l’u¬ 
tente e la centrale telefonica del 
provider. Sui dispositivi di IP te¬ 
lephony, le porte Fxo identificano 


le interfacce che permettono di 
collegare i centralini o i gateway 
di sistema alle linee telefoniche 
tradizionali preesistenti (Isdn o 
analogiche). 

Foreign 

Exchange Station (Fxs) 

Interfaccia che fornisce a un te¬ 
lefono analogico alimentazione e 
segnalazione telefonica, oltre che 
il collegamento voce. In un siste¬ 
ma di IP telephony le porte Fxs a 
bordo di centralini e Ata permet¬ 
tono di collegare un telefono tra¬ 
dizionale o una macchina fax alla 
struttura VoIP. 
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Snom e Astra (potete trovare una li¬ 
sta completa dei modelli compatibi¬ 
li sul portale Web Epygì). Dopo aver 
collegato il telefono alla rete, impo¬ 
stato i parametri di base della linea 
(nome utente, password, modello e 
Mac address del terminale) è suffi¬ 
ciente riavviare il telefono affinchè 
la configurazione venga scaricata 
direttamente sul terminale tramite 
Tftp. Questo sistema di auto provi- 
sioning può non essere sufficiente 
in caso di telefoni 
non compieta- 
mente compatibi¬ 
li, che richiedono 
una seppur mini¬ 
ma configurazio¬ 
ne manuale. In 
termini di esten¬ 
sioni, il sistema 
prevede di default 
prevedere interni 
a 2 cifre, adatti al¬ 
le reti di piccole 
dimensioni che 
sono poi il target 
del Quadro in 
esame, ma è co¬ 
munque possibile 
cambiare questo 


parametro. Il profilo pre-definito 
consiste in 11 estensioni attive: il ri¬ 
sponditore automatico sullo 00, le 
due linee analogiche interne e le 8 
estensioni IP supportate dalla licen¬ 
za standard. Un semplice sistema di 
prefissi permette di selezionare ma¬ 
nualmente la linea in uscita tramite 
cui inoltrare le chiamate tra Pstn e 
provider VoIP (la configurazione di 
questi ultimi è facilitata da un co¬ 
modo wizard integrato). 


Il sistema di base 
gestisce sino a 8 linee 
IP (altre 8 linee possono 
essere abilitate con 
licenza opzionale). 
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Il centralino Epygi supporta tutte le 
maggiori funzioni di gestione delle 
chiamate, a partire dai servizi di 
blocco, inoltro, trasferimento e mes¬ 
sa in attesa delle chiamate, passan¬ 
do per Intercom, cali haunitng e 
suonerie differenziate, sino ai siste¬ 
mi integrati di voice mail, Ivr, con¬ 
ferenza a tre e alla compatibilità 
con il protocollo fax T.38. 

Oltre che per fini amministrativi, 
l'interfaccia Web del Quadro può 
essere utilizzata dagli utenti interni 
per accedere alla pagina di gestio¬ 
ne della propria linea: la schermata 
principale riassume l'elenco degli 
interni e delle linee di chiamata 
abilitate; da qui è possibile accede¬ 
re alle sezioni relative alla voice 
mail e ai meccanismi di gestione 
personalizzate delle chiamate, oltre 
che al quadro statistico sulla linea 
specifica. 

In questo modo gli utenti possono 
configurare la propria casella voca¬ 
le, definire le regole di blocco e 
inoltro delle chiamate, oltre che ai 
parametri più dettagliati come la 
musica di attesa e lo stato Do Not 
Disturb. 

Pronto VOIspeed 

Nel 2003, anno in cui Harpax lanciò 
la prima versione del centralino 
VOIspeed, le soluzioni di telefonia 
su IP professionali erano costose e 
complesse da installare, e spesso ri¬ 
manevano confinate alle aziende di 
grandi dimensioni che potevano 


Gruppo di chiamata 

Un insieme di estensioni/utenti ge¬ 
stibili dal centralino come una sin¬ 
gola unità. Oltre che per le chiama¬ 
te in conferenza tra più partecipan¬ 
ti, i gruppi possono essere sfrutta¬ 
ti per lo squillo di gruppo (tutte le 
estensioni suonano sino a che una 
non risponde) o per lo squillo cicli¬ 
co (le estensioni suonano a turno 
sino a che una non risponde). 

Jitter 

Fenomeno collaterale dovuto alla 
pacchettizazione della voce: i pac¬ 
chetti giungono a destinazione in 
ordine non corretto o con ritardo 


variabile. Per correggere il Jitter i 
dispositivi VoIP dispongono di op¬ 
portuni buffer per il riordino dei 
pacchetti. 

IP 

Internet Protocol. Il protocollo di 
rete che sta alla base di Internet e 
correntemente utilizzato su tutte le 
reti di comunicazioni a pacchetto 
di ultima generazione, a partire 
dalle Ethernet locali. Per poter 
sfruttare una rete IP in ambito te¬ 
lefonico, la voce deve essere digi¬ 
talizzata e suddivisa in pacchetti 
che viaggiano in modo autonomo 
sul network. 


IP telephony 

Piattaforma che sfrutta le tecno¬ 
logie VoIP per ricreare una infra¬ 
struttura telefonica con servizi 
(perlomeno) analoghi a un siste¬ 
ma tradizionale utilizzando come 
base una rete IP invece che una 
normale Pstn. 

Identificativo 
del chiamante 

(Caller ID). Servizio telefonico 
che permette al chiamato di vi¬ 
sualizzare sul proprio terminale il 
numero o l’identificativo del chia¬ 
mante prima di rispondere alla te¬ 
lefonata. 


Inoltro di chiamata 

Servizio telefonico che permette 
di instradare automaticamente 
una chiamata in ingresso verso 
un’altra estensione o numero 
qualora il destinatario originale 
sia occupato o non raggiungibile. 

Lan 

Locai Area Network. Le reti locali 
installate in un’abitazione, ufficio 
o azienda. Sono tipicamente ba¬ 
sate sullo standard Ethernet con 
cablaggi in rame o fibra ottica e si 
interfacciano a Internet tramite 
opportuni dispositivi di routing e 
gateway. 
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permettersi non solo il significativo 
investimento iniziale, ma anche e 
soprattutto un personale IT formato 
sulle problematiche del VoIP. 

In un contesto simile l'idea della so¬ 
cietà marchigiana fu tanto semplice 
quanto efficace: sviluppare un si¬ 
stema di telefonia su IP a livello 
software che potesse quindi sfrutta¬ 


re il parco macchine preesistente. 
In questo modo un server 
sotto-utilizzato può rico¬ 
prire il ruolo di centra¬ 
lino, mentre qualsiasi 
personal computer 
di scheda 
audio opera da 
terminale te¬ 
lefonico con 
la semplice 
installazione di 
un sofphone e delle 
auricolari con microfono. Anche la 
scelta del sistema operativo di base 
(VOIspeed è da sempre un'applica¬ 
zione pensata per piattaforme Win¬ 
dows) nasce dalla volontà di privi¬ 
legiare gli ambiti small e medium 
business che, al di là dell'esplosio¬ 
ne di Linux, poggiano nella mag¬ 
gior parte dei casi su fondamenta 
Microsoft. 


Nel corso degli anni il sistema 
VOIspeed si è poi evoluto sino ad 
abbracciare la piattaforma aperta 
Sip e supportando come terminali 
anche telefoni Usb, IP e analogici 
(tramite opportuni adattatori). La 
filosofia di fondo rimane comunque 
la stessa: la gestione della telefonia 
a livello software consente non solo 
di ridurre ì costi, ma anche di sfrut¬ 
tare un terminale, il Pc, più evoluto 
e portato alla convergenza rispetto 
a un normale telefono. 

Oggi la gamma di soluzioni VOI¬ 
speed si suddivide in due famiglie: 


Il pacchetto 
Pronto Lite. 


Pronto VOIspeed 

A partire da 478,80 Iva incl. 


^éjgf 

Alternativa economica ai centralini 
tradizionali 
• Alta scalabilità 


• Limitato a sistemi Microsoft Windows 

H Produttore: Harpax. 

Pagina Web: www.voispeed.com. 


Glossario 


Pronto e Platform; la prima, che qui 
analizziamo, è dedicata agli uffici e 
alle piccole aziende, mentre la se¬ 
conda è indicata per l'utilizzo in 
realtà di dimensioni medio-grandi. 
Pronto VOIspeed è di fatto un pac¬ 
chetto completo che permette di in¬ 
stallare in pochi minuti una infra¬ 
struttura VoIP: comprende infatti 
centralino software, terminali e ga- 
teway per la gestione delle linee 
telefoniche preesistenti. È disponi¬ 
bile in versione LITE e PLUS; le 
due opzioni si differenziano essen¬ 
zialmente per il numero di linee e 
interni gestiti. La versione PLUS 
supporta inoltre il sistema di acqui¬ 



li softphone VOIspeed: elenco chiamate, contatti 
e casella vocale sono facilmente accessibili. 


Messa in attesa 

Funzione che permette di “par¬ 
cheggiare” una conversazione in 
corso permettendo di effettuare o 
rispondere ad un’altra chiamata 
senza interrompere la prima. 

Pbx 

Private Branch Exchange. Una pic¬ 
cola centrale telefonica (centralino) 
situato presso l’utente finale; per¬ 
mette di gestire in modo autonomo 
un numero di estensioni interne e di 
interfacciarle con le linee pubbliche 
acquistate. Senza un Pbx ogni te¬ 
lefono locale dovrebbe disporre di 
una linea pubblica dedicata. 


Pots 

Plain Old Telephone System. Il si¬ 
stema telefonico tradizionale, ba¬ 
sato su terminali analogici e reti a 
commutazione di circuito. 

Pstn 

Public Switched Telephone 
Network. Rete telefonica tradizio¬ 
nale, basata sulla commutazione di 
circuito e non di pacchetto. 

Router 

Un apparato di rete che instrada i 
pacchetti in ingresso verso la cor¬ 
retta destinazione sulla rete. Le re¬ 
ti locali per gli uffici e le piccole 
aziende dispongono tipicamente di 


un unico router che svolge anche 
le funzioni di gateway verso Inter¬ 
net. Si occupa cioè di condividere 
l’accesso alla rete esterna fra tutti i 
terminali locali. 

Rtcp 

Reai Time Transport Control Proto¬ 
col. Protocollo gemello dell’Rtp, 
utilizzato per controllare il flusso 
dei pacchetti in transito. 

Rtp 

Reai Time Transport Protocol. 
Protocollo utilizzato sulle reti In¬ 
ternet per trasportare dati che ne¬ 
cessita una comunicazione end- 


to-end in tempo reale, come ad 
esemplo l’audio di una conversa¬ 
zione telefonica. 

Richiamo automatico 

Opzione che permette di richia¬ 
mare automaticamente a interval¬ 
li regolari un numero telefonico 
che risulta occupato, irraggiungi¬ 
bile o che non risponde. 

Segnalazione 
di chiamata su occupato 

Servizio che avvisa un utente già 
impegnato in una conversazione la 
presenza di una seconda chiamata 
in ingresso. 
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Un centra 


Jn centralino software consente di sfruttare 
un server aziendale pre-esistente come Pbx 


JJ 


sto a licenza multipla : sostanzial¬ 
mente è possibile incrementare il 
numero di linee supportate instal¬ 
lando più licenze software sul me¬ 
desimo server, sino a un massimo 
di 80 interni. 

Dal punto di vista dei terminali te¬ 
lefonici, il pacchetto può essere for¬ 
nito con tre cuffie Bluetooth, tre te¬ 
lefoni Usb (che richiedono un Pc 


per ogni postazione) o tre telefoni 
IP, oltre che con il softphone VOI- 
speed. I gateway per l'interazione 
con linee analogiche o Isdn sono 
invece disponibili in formato Usb, 
Pei o Pei Express (linee Isdn) o co¬ 
me piccole network appliance (li¬ 
nee analogiche). In aggiunta ai 
pacchetti base è chiaramente pos¬ 
sìbile acquistare elementi opziona- 



L'interfaccia di configurazione del centralino software: 

tra le funzioni avanzate vi è la creazione di un risponditore automatico 
con regole evolute di gestione delle telefonate in ingresso. 


Sip 

Session Initiation Protocol. 
Protocollo di segnalazione, 
standard de facto per le reti 
di IP telephony. 

Non si occupa della trasmis¬ 
sione dei flussi audio/video 
ma di stabilire, gestire e ter¬ 
minare le sessioni di comuni¬ 
cazione su reti IP. 

Trasferimento 
di chiamata 

Servizio che permette a un’u¬ 
tente di girare la chiamata in 
ingresso già attiva verso una 
terza estensione. 


Voice mail 

Segreteria telefonica; per¬ 
mette al chiamante di regi¬ 
strare un breve messaggio in 
caso di mancata risposta da 
parte del chiamato. 

Oltre che immagazzinato in 
locale o sul server per una 
successiva consultazione da 
telefono (in locale o remoto), 
il messaggio può essere inol¬ 
trato verso una casella e-mail 
come allegato. 

La natura digitale dei flussi 
voce in un sistema VolP ren¬ 
de questa operazione del tut¬ 
to immediata. 


VolP 

Voice Over IP. Insieme di tecno¬ 
logie e protocolli che permetto¬ 
no di sfruttare le reti IP, origina¬ 
riamente pensate per il traspor¬ 
to di dati, per veicolare flussi 
audio. 

Vpn 

Virtual Private Network, rete 
privata virtuale. Permette di col¬ 
legare due segmenti di rete lo¬ 
cale attraverso Internet in modo 
sicuro, in modo che i terminali 
di ciascuna rete possano acce¬ 
dere al segmento remoto come 
se fosse locale. 



PCTV NanoStick Ultimate 

Mini dimensioni - maxi prestazioni! 

La TV digitale sempre con te per PC e Mac! 
Il minuscolo PCTV NanoStick Ultimate ti 
garantisce di vedere al meglio la TV digitale 
sul tuo computer, sia PC che Mac, ovunque 
tu sia! 



PCTV teleScope 

Timer digitale e antenna tutto in uno! 
L'elegante sintonizzatore digitale PCTV 
teleScope è il primo accessorio che 
racchiude un tuner, un'antenna e un sistema 
di streaming TV in un unico dispositivo pratico 
ed elegante, progettato per essere al centro 
della visione televisiva sul PC in tutta la casa. 
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Tra le periferiche 
proposte da Harpax, 
l'auricolare Bluetooth 
Plantronics 
permette di 
gestire il softphone 
a mani libere e in 
modalità wireless. 


li per espandere l'infrastruttura, co¬ 
me telefoni, adattatori Ata o nuovi 
sistemi auricolari. Nel complesso la 
piattaforma permette scalabilità e 
affidabilità assolutamente invidia¬ 
bili. VOISpeed Pronto non è parti¬ 
colarmente esoso in termini di ri¬ 
chieste hardware: per quanto con¬ 
cerne il centralino-server, i dati di 
targa parlano di 512 Mbyte di Ram 
e 20 Mbyte disponibili su disco fis¬ 
so (escluso lo spazio necessario per 
log, caselle vocali, report e rubrica 
telefonica), mentre il sistema ope¬ 
rativo deve essere Windows 2000 o 
XP, ma non vista. 

La scelta del server deve essere co¬ 
munque calibrata ai flussi telefonici 
e pertanto al crescere del numero 
di linee da gestire sarà necessario 
migliorarne le caratteristiche ri¬ 
spetto a quelle base. 

Requisiti analoghi anche per il 
softphone-client, che però necessi¬ 
ta anche di un processore a Intel 
Pentium III a 800 MHz o equivalen¬ 
te e di una scheda video perlomeno 
Svga; è però compatibile anche con 
Windows Vista. Le versioni del 
softphone per sistemi operativi 
Max OS X e Windows Mobile, già 
annunciate, non sono ancora però 


presenti a listino. Amministrazione 
e configurazione del centralino 
possono essere svolte sfruttando 
l'interfaccia Web che garantisce 
l'accesso al server da qualsiasi Pc 
in rete; è possibile creare gruppi di 
lavoro, utenti, impostare le linee 
interne e quelle di uscita, oltre alle 
funzioni IVR e alle regole di Least 
Cost Routing. 

Il risponditore automatico IVR, in 
particolare, è altamente versatile e 
consente di impostare regole di ge¬ 
stione delle telefonate in ingresso 
anche complesse; è inoltre riferibi¬ 
le a diverse fasce orarie della gior¬ 
nata. In aggiunta alle rubriche per¬ 
sonali e poi possibile compilare 
una lista di contatti condivisa, ac¬ 
cessibile a tutti gli utenti della rete 
VoIP. Il completo sistema di repor- 
tistica permette inoltre di monitora¬ 
re in tempo reale lo stato di utilizzo 
del server e di tenere una traccia 
cronologica di tutte le operazioni 
telefoniche. 

La gestione delle chiamate preve¬ 
de tra l'altro i consueti servizi di 
inoltro in caso di mancata risposta, 
verso la casella vocale o un altro 
numero. Le chiamate ai gruppi so¬ 
no invece gestite con squilli simul¬ 
tanei o ciclici. Il software Client è 


altrettanto intuitivo, essendo l'in¬ 
terfaccia molto simile a quella dei 
più diffusi Client di Instant Messa- 
ging come Skype o Msn. 

Dal pannello di controllo dell'appli¬ 
cazione è possibile definire lo stato 
di presenza dell'utente, impostan¬ 
do ad esempio modalità di pausa, 
deviazioni verso altri numeri e ca¬ 
selle vocali. Il sistema consente an¬ 
che la registrazione delle chiamate 
e la realizzazione di chiamate mul¬ 
tiple in conferenza. 

Buono anche il giudizio sui disposi¬ 
tivi hardware, sia in termini di qua¬ 
lità costruttiva che per quanto ri¬ 
guarda la semplicità di utilizzo: i 
telefoni IP possono essere configu¬ 
rati attraverso un'interfaccia Web, 
mentre gli apparati Usb si integra¬ 
no alla perfezione con il software 
VOIspeed. 

Ricordiamo infine che sul portale 
VOIspeed è possibile scaricare una 
versione dimostrativa e gratuita del 
centralino che permette di provar¬ 
ne le caratteristiche sul campo per 
dieci giorni. • 


Pronto LITE e PLUS, 

le differenze 


LITE 

PLUS 

Interni 

4 

15 

Linee Isdn 

2 

6 

Linee analogiche o VoIP 

4 

6 

Risponditori automatici 

1 

2 

Linee sul risponditore IVR 

4 

12 

Chiamate multiple su softphone 

2 

3 

Squillo ciclico 

O 

• 

Blocco chiamate in uscita 

o 

• 


I telefoni forniti 
a corredo 
del pacchetto 
possono essere 
di tipo Usb 
(per l'interazione 
diretta con un Pc) o 
con interfaccia di rete per 
una gestione autonoma della linea. 
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Cos'altro offre il mercato 



Avaya 
IP Office. 


C ome Cisco, an¬ 
che gli altri no -1 
mi storici dell’iP te¬ 
lephony enterpise si I 
sono gradualmente 

avvicinati al mondo delle piccole e medie aziende. Avaya 
( www.avaya.it ) offre ad esempio la piattaforma IP Office, 
dedicata proprio al mondo Smb, una soluzione in grado 
di fornire comunicazioni unificate, accesso Internet e con¬ 
nettività wireless e che può integrarsi con i sistemi Crm di Micro¬ 
soft. Alcatel-Lucent ( www.alcatel-lucent.com ) risponde con OmniPCX 
Office, giunto ormai alla versione 5.0: Anche in questo caso si tratta di 
un sistema convergente voce-dati, basato su di una singola appliance che gestisce connettività, 
sicurezza, messaggistica e accesso remoto. Anche Nortel (www.nortel.com) dispone di un una 
gamma di soluzioni per la piccola e media azienda; l’appliance Business Communication Mana¬ 
ger 50, in particolare, è pensata per gestire le comunicazioni dati e voce in reti sino a 50 utenti. 
Harpax non è l’unica azienda a proporre un centralino software per piattaforma Windows: la te¬ 
desca Swyx ( www.swyx.com/if) sfrutta per il proprio centralino SwyxWare un approccio presso¬ 
ché analogo e, nella versione compact, ottimizza prestazioni e funzioni per le realtà sino a 10 di¬ 
pendenti. Dexgate (www.dexgate.com) di CDC è invece una piattaforma Web disponibile per si¬ 
stemi Microsoft e Linux. Sul sito potete trovare una versione di prova gratuita comprensiva di li¬ 
cenza per 4 interni telefonici. Dexgate è un centralino che integra voce e video e può gestire Fax, 
Sms ed e-mail. Esistono poi soluzioni di IP telephony per le piccole aziende a canone tutto inclu¬ 
so. È il caso di EasyVolP ( www.thevoip.it ), 
una piattaforma che a frante di un canone 
mensile fisso (a partire da 159 euro) forni¬ 
sce dispositivi hardware e traffico telefoni¬ 
co). 

Anche il mondo di Skype si è progressiva¬ 
mente allargato al settore business; per in¬ 
tegrare il diffusissimo sistema di comunica¬ 
zione peer-to-peer con i centralini tradizio¬ 
nali o VolP delle aziende, VoSKY (www.vo- 
sky.com) propone una gamma di gateway 
adatte alle realtà di tutte le dimensioni. Si tratta essenzialmente di appliance che si collegano al 
centralino preesistente tramite un trunk Sip o analogico, convertendo un numero variabili di 
estensioni in linee Skype abilitate in ingresso e uscita. I modelli base debbono essere collegati a 
un Pc server dove risiedono le istanze del software Skype, mentre quelli più evoluti possono fun¬ 
zionare in modo autonomo dal computer, integrando il Client al proprio interno. Analogo è l’ap¬ 
proccio dell’italiana Skip2Pbx (www.skip2pbx.com), che però si basa su una distribuzione 
software a base linux. Per concludere non possiamo non citare Asterisk (www.asterisk.org), il 
centralino VolP open source che ha fatto proseliti come alternativa alle costose soluzioni propo¬ 
ste dai brand tradizionali. Asterisk può essere utilizzato come base gratuita per implementare ii 
proprio centralino telefonico di nuova generazione (ma non si tratta certo di impresa banale) o 
utilizzato da produttori di hardware per i propri dispositivi. Digium ( www.digium.com ) è un’a¬ 
zienda nata proprio dagli sviluppatori di Asterisk con lo scopo di produrre i dispositivi hardware 
indispensabili per creare un sistema di IP telephony completo. I prodotti Digium sono distribuiti 
in Italia da Allnet ( www.allnet-italia.it ). 



Le appliance switchvox rappresentano 
le soluzioni Digium/Asterisk per la 
piccola e media impresa. 




PCTV Hybrid Pro Stick 

La TV sarà sempre con te! 

Con PCTV Hybrid Pro Stick ti basta un PC 
per guardare la TV analogica e digitale e per 
ascoltare la radio FM ovunque ti trovi: in casa, 
in ufficio o in giro per il mondo! PCTV Hybrid 
Pro Stick è predisposta per l’HDTV terrestre 
che garantisce una ricezione superiore alla TV 
analogica e digitale. 

Include un'antenna e un minitelecomando. 



PCTV Hybrid Express Card 

Aggiungi al tuo Notebook una nuova 
esperienza TV! Collegata a qualunque slot 
Express Card da 34 mm o full size, PCTV 
Hybrid Express Card ti permette di guardare, 
utilizzare la funzione timeshifting e registrare 
con la TV analogica e digitale terrestre. Inoltre 
puoi anche importare ì video da sorgenti 


esterne. 
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Google è molto di più di un motore di ricerca. 
Scoprite con noi le applicazioni Web, i program¬ 
mi tradizionali e i servizi on-line che mette a vo¬ 
stra disposizione, insieme ai trucchi che vi per¬ 
metteranno di sfruttarli al meglio. 


S i dice "Google" e subito si 
pensa a "motore di ricerca", 
ma ormai da anni la società 
fondata da Larry Page e Sergey Brin 
è molto di più del potente e popola¬ 
rissimo strumento per le ricerche sul 
Web che ne porta il nome. La sua of¬ 
ferta comprende infatti un numero 
di applicazioni Web, di servizi on-li- 
ne e di programmi desktop davvero 
elevato. Pensate alle attività princi- 
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' L'icona di Google 

La favicon è l’icona che il browser mostra 
vicino all’Uri del sito, nella barra degli in¬ 
dirizzi. Nei mesi scorsi Google ha rinno¬ 
vato la sua, adottandone una più colorata 
e con la g minuscola anziché maiuscola. 
La nuova favicon è stata realizzata dai 
grafici di Google a partire da quella idea¬ 
ta da André Resende, uno studente brasi¬ 
liano che - come molte altre persone in 
tutto il mondo - aveva l’accolto l’invito 
dell’azienda a proporre una nuova 
icona per il motore di ricerca. 


pali che svolgete con il Pc: è molto 
probabile che possiate realizzarle 
quasi tutte - se non proprio tutte - 
senza dover uscire un attimo dal 
mondo di Google. Dovete creare un 
documento, un foglio di calcolo o 
una presentazione? Niente di più fa¬ 
cile con Google Documenti. Google 
Calendar permette di tenere traccia 
degli appuntamenti, Gmail di usare 
la posta elettronica e Google Talk di 
chattare, parlare o fare chiamate vi¬ 
deo. Per leggere le ultime notizie 
senza dover navigare tra mille siti 
Web c’è Google News, e chi preferi¬ 
sce ricorrere ai feed Rss può usare 
Reader. Google permette poi di alle¬ 
stire un blog personale con Blogger, 
di restare in contatto con gli amici 
grazie a Orkut e di condividere on- 
line le foto preferite sfruttando Pica- 
sa Web Albums. E potremmo conti¬ 
nuare ancora per un pezzo. 

Come avrete capito, Google presen¬ 
ta mille volti e non tutti sono cono¬ 
sciuti quanto il suo motore di ricerca. 
In questo articolo vi presenteremo 
quindi i servizi, le applicazioni Web 
e i programmi firmati Google che ci 
sembrano più utili e interessanti, in¬ 
sieme a una raccolta di trucchi e 
suggerimenti che vi aiuteranno a 
usarli meglio. 





Le applicazioni Web 



Il layout 

di un blog creato 
con Blogger 
può essere 
personalizzato 
anche da chi non 
ha conoscenze 
di Html: basta 
un drag and drop 
con il mouse. 


Blogger 

Blogger (www.bloggei.com) per¬ 
mette di creare un blog e di renderlo 
accessibile gratuitamente presso un 
indirizzo del tipo http://<nome>.blog- 
spot.com, grazie a una piattaforma di 
pubblicazione semplice da utilizzare 
ma completa e sofisticata. Per il 
layout grafico è possibile scegliere 
tra 38 modelli diversi, personalizza¬ 
bili a piacere nei colori e nei font. Si 
può anche cambiare l'ordine e la di¬ 
sposizione degli elementi della pa¬ 
gina e - disponendo delle compe¬ 
tenze necessarie - ritoccare il codice 
Html per intervenire sulle opzioni 
più avanzate. La pubblicazione di 
contenuti è molto semplice grazie 
all'editor di testi, accessibile diretta- 
mente nel browser, che permette il 
caricamento diretto di immagini e fi¬ 
le video. Sfruttando questo editor si 
può intervenire a mano sul codice 
Html e si possono abilitare o disabi¬ 
litare i commenti di ogni singolo post. 
Blogger consente di abilitare uno o 


più collaboratori e di rendere i con¬ 
tenuti del blog completamente pri¬ 
vati selezionando manualmente fino 
a un massimo di 100 lettori. Si può 
pubblicare immediatamente un feed 
Rss con il contenuto del blog e si può 
persino abilitare la pubblicazione 
tramite e-mail, attivando un indiriz¬ 
zo di posta privato. Con Blogger si 
possono anche far fruttare economi¬ 
camente i propri sforzi nella pubbli¬ 
cazione e manutenzione del blog: 
basta attivare Adsense, tramite il 
pannello delle impostazioni, per ini¬ 
ziare a visualizzare messaggi pub¬ 
blicitari che potrebbero generare 
reddito. Un altro servizio di Google 
legato al mondo dei blog e che vale 
la pena di segnalare è Google Ricer¬ 
ca Blog ( http://blogsearch.goo- 
gle.com). Come lascia capire il no¬ 
me, si tratta di un motore di ricerca 
specializzato che permette di localiz¬ 
zare sia post specifici sia interi blog. 
L'indice comprende solo blog che of¬ 
frono un feed Rss e post pubblicati a 
partire da giugno 2005. 

Gmail 


Una guida per Google 

A vete bisogno di aiuto? Alla pagina 
www.google.com/support. troverete 
un indice che vi permetterà di accedere 
rapidamente alla guida in linea di tutte le 
applicazioni e tutti i servizi della società di 
Mountain View. 


Google per i Webmaster 

S iete un Webmaster o desiderate migliorare il po¬ 
sizionamento del vostro sito Web o semplice- 
mente controllarne le statistiche? Andate all’indirizzo 
www.google.com/webmasters. Troverete una serie di 
strumenti specifici per i Webmaster, un forum di assi¬ 
stenza, un blog e il centro di supporto ufficiale. 


L'arrivo di Gmail ( www.gmail.com ), 
all'inizio del 2004, ha rivoluzionato il 
mondo dei servizi gratuiti di Web 
mail, fino a quel momento dominato 
Da Yahoo! e da Hotmail. La quan¬ 
tità di spazio offerto da Google per 
memorizzare i messaggi era infatti 
inaudita: 1 Gbyte, ovvero centinaia 
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Gmail offre oltre 7 Gbyte di spazio per i messaggi e 
permette di lavorare anche in modalità off-line. 


Con Calendar si possono visualizzare contemporaneamente 
più calendari: per distinguerli basta colorarli in modo diverso. 


di volte quella prevista dai concor¬ 
renti, che non andavano oltre qual¬ 
che Mbyte. Capacità per giunta de¬ 
stinata a crescere rapidamente. Cir¬ 
ca un anno dopo il limite fu portato a 
2 Gbyte, con la promessa di farlo 
crescere costantemente e indefinita¬ 
mente. In questo momento la capa¬ 
cità delle caselle Gmail è arrivata a 
7,3 Gbyte, e aumenta ogni giorno di 
circa 350 Kbyte. Nel caso non fosse 
sufficiente, è sempre possibile ac¬ 
quistare spazio aggiuntivo (a partire 
da 10 Gbyte, per 20 dollari l'anno, fi¬ 
no a 400 Gbyte, per 500 dollari). A 
destare sensazione, però, non è stata 
solo la la dimensione delle caselle di 
posta. Anche l'interfaccia ha lasciato 
molti a bocca aperta, dato che 
Gmail, pur lavorando aH'interno di 
un browser, per reattività e ricchez¬ 
za funzionale si comportava più co¬ 
me un programma desktop che co¬ 
me una tipica applicazione Web del¬ 
l'epoca. Merito di una particolare 
tecnica di sviluppo che poi è 
stata battezzata Ajax (Asyn- 
chronous JavaScript and 
XML). Nel tempo Google 
non si è limitata a poten¬ 
ziare la capacità delle ca¬ 
selle di posta di Gmail 
ma ha costantemente ag¬ 
giunto nuove funzioni. 

Come prevedibile, una 
delle caratteristiche 
chiave è la ricerca. Tut¬ 
ti i messaggi sono com¬ 
pletamente indicizzati 


ed è possibile localizzarli in base a 
una varietà di parametri: testo com¬ 
pleto (o del solo Oggetto), presenza 
di allegati, intervallo temporale di ri¬ 
cezione e così via. Purtroppo le ri¬ 
cerche nei messaggi - a differenza 
di quelle sul Web - non riconoscono 
le corrispondenze parziali, il che può 
renderle più difficoltose del previsto. 
A differenza dei principali concorren¬ 
ti, Gmail non consente di organizzare 
i messaggi in cartelle. Al posto delle 
cartelle offre infatti le etichette, più 
flessibili (è possibile aggiungerne un 
numero a piacere a ciascun messag¬ 
gio) ma anche meno intuitive per 
molti utenti: forse non è un caso che 
l'ultima rivisitazione dell'interfaccia 
abbia portato con sé nuovi pulsanti, 
come Sposta In, che permettono di si¬ 
mulare il comportamento di un Client 
più tradizionale basato sulle cartelle. 
Un'altro aspetto unico di Gmail, a no¬ 
stro avviso davvero comodo, è poi il 
raggruppamento dei messaggi in 
conversazioni. Per descrive¬ 
re tutte le altre caratteristi¬ 
che di Gmail servirebbe un 
libro. Qui ci limiteremo a 
segnalare che è possibile 
usare il servizio senza 
passare necessaria¬ 
mente per un browser: 
si può sfruttare anche 
un Client tradizionale 
come l'ottimo Thun- 
derbird, facilissimo 
da configurare. Usan¬ 
do un Client standard 


vale la pena di attivare la funzione 
Imap (Internet Message Access Proto¬ 
col), particolarmente utile per chi de¬ 
ve accedere alla posta da più disposi¬ 
tivi. Chi preferisce lavorare all'intemo 
del browser può installare Google 
Gears in modo da poter usufruire del¬ 
la modalità off-line, che permette di 
leggere i messaggi ricevuti, consulta¬ 
re gli allegati e scrivere nuovi messag¬ 
gi anche in assenza di connessione. 

Google Calendar 

Calendar (http-.//calendar.google. 
com) è un’applicazione Web per la 
gestione di un'agenda. Ha un'inter¬ 
faccia estremamente intuitiva e fun¬ 
zionale, sotto molti aspetti più sem¬ 
plice e comoda da utilizzare anche 
rispetto a numerosi applicativi tra¬ 
dizionali. Calendar supera molti 
concorrenti non solo per usabilità 
ma anche a livello funzionale, gra¬ 
zie ai suoi tanti servizi aggiuntivi. 
Può infatti fornire un promemoria 
non solo tramite una finestrella pop- 
up (quando l'applicazione è aperta 
nel browser) o un messaggio di posta 
elettronica, ma anche con un Sms 
gratuito. Per ogni evento si possono 
impostare più no tifiche, in momenti 
separati: ad esempio un’e-mail il 
giorno prima e un Sms sul cellulare 
quando manca solo un’ora. L'uso de¬ 
gli Sms presenta ovviamente molti 
vantaggi e dà garanzia di compatibi¬ 
lità con tutti i dispositivi mobili senza 
richiedere una procedura di sincro- 
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nizzazione tra il computer e il cellu¬ 
lare. Calendar offre poi ottime fun¬ 
zionalità di collaborazione e condivi¬ 
sione. Basta qualche clic per creare 
un calendario condiviso con cui ge¬ 
stire l'uso di una sala riunioni. E si 
può consentire a colleghi o amici di 
vedere quando si è occupati, senza 
mostrare però né nome né i dettagli 
degli appuntamenti personali. Per 
sfruttare completamente tutte le fun¬ 
zionalità di collaborazione e condivi¬ 
sione è necessario che ogni utilizza¬ 
tore disponga di un account Google 
valido. I calendari possono però an¬ 
che essere resi accessibili a chiunque 
e persino visualizzati all'interno di un 
sito Web, ad esempio per mostrare 
gli eventi di un locale pubblico. 
Calendar prevede quattro modalità 
principali di visualizzazione: mensile, 
giornaliera, settimanale (è possible 
nascondere i weekend e far partire la 
settimana dal lunedì o dalla domeni¬ 
ca) e Agenda, che presenta tutti gli 
appuntamenti uno dopo l'altro. È pre¬ 
vista anche la vista Personalizzata, 
che può abbracciare a scelta più gior¬ 
ni (da 2 a 7) o più settimane (da 2 a 4). 
Da segnalare la presentazione otti¬ 
mizzata per la stampa, che permette 
di definire molti parametri avanzati 
come la dimensione dei caratteri e 
l'orientamento della pagina. 

Google Documenti 

Documenti (http://docs.google.com) 
è uno dei progetti di Google che si so¬ 
no evoluti più rapidamente negli ulti¬ 
mi mesi. Le innovazioni introdotte di 
recente sono molte e coprono tutte le 
quattro applicazioni principali: editor 
di testi, foglio di calcolo, presentazio¬ 
ne e modulo. Come Gmail e Reader, 
ora anche questa applicazione Web 
può lavorare in modalità off-line pre¬ 
via installazione di Google Gears (al 
momento non è ancora possibile ap¬ 
portare modifiche a presentazioni e 
fogli di lavoro quando la connessione 
a Internet non è disponbile). 

L'editor è abbastanza completo e 
funzionale; naturalmente non può 
competere con uno strumento ricco 
e sofisticato come Word ma per 
molti utenti può risultare un'alter¬ 
nativa praticabile. Può controllare 
l'ortografia in 40 lingue diverse, 
italiano incluso, permette di gestire 
rinserimento, la modifica e il ridi¬ 
mensionamento di immagini e ta¬ 


belle e dispone di due modalità di 
visualizzazione, una normale e una 
simile al layout di stampa di Word, 
che mostra la pagina a larghezza 
fissa. Include anche uno strumento 
per la ricerca e la sostituzione di 
testo, può gestire la modifica di in¬ 
testazioni e piè di pagina e inserire 
note numerate da visualizzare a 
fondo pagina. Supporta l'inseri¬ 


mento di commenti, ma soprattutto 
- grazie alle potenti funzionalità di 
condivisione offerte da Google - 
può essere usato come strumento di 
collaborazione all'interno di un 
gruppo di lavoro. I testi creati con 
l'editor di Google Documenti pos¬ 
sono persino essere pubblicati co¬ 
me pagine Web. L’applicazione da 
un po' di tempo integra finalmente 
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L'interfaccia 
principale 
di Google 
Documenti 
permette 
di organizzare 
file personali 
in cartelle 
e di effettuare 
ricerche 
anche in base 
alla loro 
tipologia. 


L'editor 
di testi 
di Google 
Documenti 
è stato 
potenziato 
con raggiunta 
di un tool per 
il conteggio 
di parole 
e caratteri. 


La nuova 
interfaccia 
del foglio 
di calcolo 
di Documenti 
è molto 
curata e ha 
un aspetto 
simile 
a quello 
di un 

programma 

tradizionale. 
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L'applicazione 
per la 

creazione di 

presentazioni 

integrata 

in Documenti 

permette 

anche 

di proiettare 
uno slide 
show a pieno 
schermo. 


anche uno strumento per il conteg¬ 
gio di parole e caratteri; inoltre può 
visualizzare un'anteprima di stam¬ 
pa senza generare preventivamen¬ 
te un file Pdf. Per la stampa, infatti, 
Google Documenti propone sem¬ 
pre il passaggio attraverso un file 
Pdf che viene generato automati¬ 
camente, ma ora è disponibile an¬ 
che l'opzione Stampa come pagina 
Web. I documenti possono poi es¬ 
sere salvati in locale nei formati 
Word (Doc), OpenOffice (Odt), Rtf, 
testo, Pdf e Html. Per quel che ri¬ 
guarda il caricamento di documen¬ 
ti già esistenti, Google supporta i 
formati Doc, Rtf, Odt, Sxw (StarOf- 
fice), Txt e Html, con un limite 
massimo di dimensione di 500 Kby- 
te. Stranamente l'editor di testi non 
permette di caricare file diretta- 
mente dalla sua interfaccia: biso¬ 
gna necessariamente tornare alla 
pagina iniziale di Google Docu¬ 
menti e utilizzare il pulsante Cari¬ 
ca. Il foglio di calcolo e la presenta¬ 
zione includono invece nel menu 
File la familiare voce Apri, con cui 
si può accedere sia ai documenti 
salvati on-line sia a quelli locali. 

L'applicazione più sofisticata della 
"suite" Google Documenti è però si¬ 
curamente il foglio di calcolo, note¬ 
volmente potenziato ed arricchito 
negli ultimi mesi con funzioni sem¬ 
pre più avanzate tra cui la convalida 
dei dati e l'inserimento di gadget e 
grafici. Come nel caso dell'editor di 
testi, anche per il foglio di calcolo 
Google ha posto particolare atten¬ 
zione alle possibilità di condivisione 


e collaborazione. Bastano pochi clic 
per condividere un foglio di lavoro 
sul quale tutti gli utenti abilitati pos¬ 
sono poi lavorare anche contempo¬ 
raneamente. Quando lo stesso foglio 
di lavoro è aperto da più persone, 
Google visualizza con colori diversi 
la cella selezionata da ciascuno di 
essi in modo da rendere più sempli¬ 
ce la collaborazione, anche in caso 
di teleconferenza. La nuova funzio¬ 
ne di convalida dei dati è semplice 


sia da configurare sia da utilizzare e 
può facilitare la compilazione di un 
foglio di calcolo anche da parte di un 
gruppo di persone piuttosto ampio, 
dato che segnala immediatamente 
eventuali errori. Purtroppo, mentre 
scriviamo, non può ancora essere 
applicata ai Moduli. La convalida 
gestisce tre tipi di informazioni: da¬ 
ta, numero e testo. Per quel che ri¬ 
guarda le date, si può controllare la 
validità del formato o l'appartenenza 
a un intervallo specifico. Anche nel 
caso dei numeri si può verificare 
l’appartenenza a un determinato in¬ 
tervallo, mentre la convalida del te¬ 
sto può verificare la presenza di 
una stringa particolare e prevenire 
rinserimento di un Uri o di un indi¬ 
rizzo di posta non validi. Si può an¬ 
che prevedere un "testo guida", ov¬ 
vero un suggerimento che verrà vi¬ 
sualizzato automaticamente all'atto 
dell'inserimento. Le celle possono 
essere impostate in modo da accet¬ 
tare soltanto dati validi o semplice- 
mente per visualizzare un avviso 
quando i dati inseriti non soddisfa¬ 
no i requisiti specificati. 

Le regole di notifica sono un'altra 
novità recente che può rendere più 
facile la collaborazione: si può rice- 


Lavorare off-line con Google Gears 


P er poter funzionare le applicazioni Web hanno bisogno di una connessione a Internet at¬ 
tiva, connessione che però potrebbe non essere sempre disponibile. Da tempo il team di 
Google è al lavoro per superare questa limitazione; il risultato dei suoi sforzi è Gears, un com¬ 
ponente aggiuntivo - disponibile per i principali browser - che mette a disposizione le tecno¬ 
logie necessarie per l'esecuzione off-line di applicazioni Web come Gmail o Documenti. 
Google ha deciso di rilasciare Gears con licenza open source (Bsd License), in modo che an¬ 
che altri possano utilizzarlo, oltre che contribuire al suo sviluppo. La prima versione di Gears, 
la 0.1, risale a maggio 2007, ma solo da pochissimo tempo Google ha iniziato a usarlo per le 
sue applicazioni. Oggi, grazie a Gears, è possibile usare in modalità off-line: Gmail, Docu¬ 
menti, Reader e Calendar). I risultati ottenuti sono senza dubbio interessanti, anche se stia¬ 
mo parlando di funzionalità ancora in fase beta. 

Sfruttare Gears è molto semplice. Dopo averlo scaricato e installato (dalla pagina Web 
http://gears.google.com), bisogna attivare la modalità off-line per ogni applicazione che la 
supporta. Nel caso di Gmail, Documenti e Calendar basta fare clic sul pulsante Offtine che 
appare nella parte superiore dell’interfaccia, accanto all’indirizzo di posta elettronica dell’u¬ 
tente. Con Reader, almeno per il momento, è necessario uno sforzo aggiuntivo. Il pulsante in¬ 
fatti non è presente nell’interfaccia in italiano: per farlo comparire è necessario passare alla 
lingua inglese, agendo nella sezione Impostazioni. 

La modalità off-line di Google Documenti presenta ancora alcuni limiti abbastanza importanti: 
i documenti di testo possono essere modificati e salvati, mentre i fogli di calcolo possono es¬ 
sere solo visualizzati. Per creare nuovi documenti bisogna poi necessariamente lavorare on-li- 
ne. Gmail risulta complessivamente usabile in tutte le sue funzionalità, ma anche in questo ca¬ 
so troviamo alcuni limiti; ad esempio non è possibile aggiungere allegati durante la composi¬ 
zione di nuovi messaggi. Gmail offre anche una modalità di connessione chiamata instabile, 
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vere automaticamente una notifica 
via e-mail in caso di modifiche al 
documento, a un singolo foglio di 
lavoro o a un'area di celle specifica. 
Possono essere inviate notifiche an¬ 
che in seguito alla rimozione o al¬ 
l'aggiunta di collaboratori o alla 
compilazione di un modulo collega¬ 
to al foglio di calcolo. Si può poi op¬ 
tare per una notifica immediata o 
richiedere un digest (riassunto) 
giornaliero con il dettaglio delle 
modifiche. 

Google Documenti può cambiare 
automaticamente colore alle celle 
in base al loro contenuto (una fun¬ 
zione che Excel chiama forma na¬ 
zione condizionale) e supporta la 
creazione di grafici a barre, a co¬ 
lonne, a torta, a linee, ad area e a 
dispersione. Per ogni tipo di grafico 
il programma mette a disposizione 
fino a quattro differenti sottotipi e 
può visualizzarne un'anteprima. 
Degna di nota anche la possibilità 
di potenziare i fogli di calcolo con 
gadget sviluppati da Google o da 
terze parti. Tra i più interessanti se¬ 
gnaliamo quello che permette di vi¬ 
sualizzare i risultati di una ricerca 
su Google (o su Google Immagini) 



basata sul contenuto di una cella. 
Molto utili anche i gadget per crea¬ 
re grafici interattivi o di animazio¬ 
ne e per visualizzare un indirizzo 
su Google Maps. Anche l'interfac¬ 
cia del foglio di calcolo di Google 
Documenti è stata notevolmente 
migliorata, e ora include una mo¬ 
dalità di visualizzazione compatta 
che riduce lo spazio occupato sullo 
schermo senza limitare l'accesso 
alle funzioni dell'applicazione. Il 
foglio di calcolo dispone di un nuo¬ 
vo menu, chiamato Modulo, che 
permette di interagire con l'omoni¬ 
ma applicazione. I moduli creati 
con Google Documenti possono es¬ 
sere pubblicati e compilati on-line; 
le informazioni raccolte vengono 
salvate alTinterno di un foglio di 
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che dovrebbe agevolare chi lo 
utilizza via interfaccia Web 
tramite una connessione po¬ 
co affidabile poiché si limita a 
sincronizzare periodicamente 
i messaggi in entrata e in 
uscita. Per quanto riguarda 
Calendar, la modalità off-line 
normalmente copia in locale e 
mantiene sincronizzati solo i 
calendari personali, ma è 
possibile gestire anche quelli 
aggiuntivi, come le festività 
italiane o di altri Paesi. 

Le copie locali dei dati ven¬ 
gono memorizzate da Google 
Gears all'interno del profilo 
del browser, quindi in un per¬ 
corso differente a seconda del sistema operativo e del browser utilizzati. Chi usa Firexox, 
quindi, in caso di una nuova installazione del sistema operativo o di passaggio ad un altro 
computer può ripristinare i file e i messaggi salvati da Gears senza dover procedere a una 
sincronizzazione completa semplicemente ripristinando il proprio profilo. Per scoprire dove 
sono conservati i file di Gears potete accedere alla Guida Offiine di Google Documenti, acces¬ 
sibile tramite il link in alto a destra, e andare al punto 2/C: troverete l’elenco di tutti i percor¬ 
si, suddivisi per sistema operativo e browser utilizzato. 


Dopo aver installato Gears si può attivare la versione 
off-line di varie applicazioni Web di Google, tra cui Gmail. 


calcolo. La creazione di un modulo 
è un'operazione molto semplice; si 
possono prevedere, tra l'altro, scel¬ 
te multiple, risposte testuali e ca¬ 
selle di controllo. Ogni risposta può 
essere definita come obbligatoria o 
facoltativa, e si può modificare l'or¬ 
dine delle richieste con un sempli¬ 
ce drag and drop. Al termine della 
compilazione si può poi far appari¬ 
re un messaggio personalizzato e - 
volendo - anche un semplice riepi¬ 
logo delle risposte. L'unica pecca di 
questa applicazione semplice ma 
utilissima è proprio la mancanza di 
un sistema di convalida dei dati, 
presente invece nel foglio di calco¬ 
lo. I moduli possono essere anche 
integrati facilmente in altri siti o 
pagine Web, grazie al codice per 
l'inserimento come iframe che si 
può far generare all'applicazione. 

La sezione per la creazione di pre¬ 
sentazioni è stata per molto tempo 
una delle applicazioni meno evolu¬ 
te della suite, ma gli ultimi aggior¬ 
namenti hanno ridotto il divario. I 
file accettati in ingresso sono solo 
quelli di PowerPoint (Pps e Ppt), 
entro i 10 Mbyte di dimensione, 
mentre per l'esportazione sono 
supportati i formati Ppt, Pdf e Txt. Il 
numero di layout disponibili (cin¬ 
que) è senza dubbio limitato rispet¬ 
to a quanto ci ha abituato Power¬ 
Point, ma sufficiente per le princi¬ 
pali esigenze. È invece diverso il 
discorso per quel che riguarda i te¬ 
mi, che a prima vista sono pochi e 
poco attraenti. Selezionando infatti 
la voce Modifica / Tema Google 
mostra 15 temi, di qualità decisa¬ 
mente scarsa, che sembrano essere 
l'unica scelta possibile. Esistono in¬ 
vece altri temi, disponibili per tutte 
le applicazioni della suite, raggiun¬ 
gibili con la voce Nuovo / Da Mo¬ 
dello del menu File, che porta al¬ 
l'indirizzo http://docs.google.com- 
/templates. Qui si possono sfoglia¬ 
re tutti i modelli creati dal team di 
Google e da terze parti; nel mo¬ 
mento in cui scriviamo a questo in¬ 
dirizzo si trovano ben 87 modelli 
per le sole presentazioni, tutti di 
qualità abbastanza alta. I modelli 
di questa sezione includono anche 
differenti layout specifici e possono 
migliorare notevolmente l'efficacia 
delle presentazioni create con Goo¬ 
gle Documenti. 
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Google Maps 

Maps ( http://maps.google.it ) è, in un 
certo senso, una versione 2D, basata 
su browser, dell'applicazione Google 
Earth descritta più avanti. Permette 
di esplorare l’intero globo attraverso 
mappe stradali o foto da satellite. 
Google Maps offre tre modalità di 
visualizzazione: una che mostra la 
classica mappa stradale, una con la 
vista da satellite (completa, su ri¬ 
chiesta, dei nomi delle città e delle 
strade) e una chiamata Terreno che 
rappresenta - oltre ai nomi delle 
strade e alcune altre indicazioni - le 
alture con rilievi ombreggiate e linee 
di elevazione. È sufficiente indicare 


un indirizzo, un'attività commercia¬ 
le o un luogo d'interesse nella casel¬ 
la di ricerca per visualizzare la map¬ 
pa della zona, che poi può essere in¬ 
grandita o rimpicciolita a piacere; ci 
si può spostare in qualunque dire¬ 
zione usando il trascinamento con il 
mouse. Maps consente anche di cal¬ 
colare e stampare itinerari (si può 
richiedere un percorso in auto oppu¬ 
re a piedi) e include molte funzioni 
per la condivisione di percorsi, im¬ 
magini e informazioni vari tra gli 
utenti del servizio. Chi dispone di 
un'attività commerciale può segna¬ 
larla a Google e migliorare così le 
indicazioni per raggiungerla. In 
molte località, poi, basta provare a 
raggiungere il massimo livello di in¬ 


grandimento della mappa per accor¬ 
gersi di una funzione relativamente 
recente e davvero affascinante: 
StreetView. In questa modalità Ma¬ 
ps mostra immagini catturate a li¬ 
vello stradale e permette di esplora¬ 
re la zona con una panoramica a 
360°. Il livello di dettaglio è estre¬ 
mamente elevato, poiché in questo 
caso non si sfruttano immagini pro¬ 
venienti da satellite ma le riprese ef¬ 
fettuate direttamente da autovetture 
appositamente attrezzate, le "Goo¬ 
gle Street View Car", che stanno fa¬ 
cendo il giro del mondo con alcune 
videocamere montate sul tetto. 
Maps segnala la disponibilità delle 
immagini di StreetView colorando 
di giallo l'icona a forma di omino 


• Gooqte Documenti - lutt i 



L'estensione Open IT Online per Firefox permette di 
aprire testi, fogli di calcolo, presentazioni e altri 
documenti sfruttando i servizi on-line di Google. 



Google Documenti tiene traccia delle revisioni 
apportate ai file di testo e ai fogli di lavoro, 
consentendo di verificarle ed eventualmente ripristinarle. 


I trucchi di Google Documenti 

Da Gmail a Documenti 

Se utilizzate l’interfaccia Web di Gmail e ricevete spesso allegati in formato 
Doc, Xls, Ppt o Pdf vi sarete probabilmente accorti di una funzionalità mol¬ 
to interessante che Google ha introdotto per potenziare l’integrazione tra i 
suoi servizi Web: la possibilità di aprire gli allegati direttamente in Google 
Documenti, senza doverli scaricare in locale (e poi aprirli con l’applicazione 
opportuna). Questo approccio non solo vi permetterà di consultare gli alle¬ 
gati senza occupare spazio sul vostro Pc, ma anche di verificare rapidamen¬ 
te che siano leggibili e non contengano, ad esempio, pubblicità. Se non uti¬ 
lizzate una casella Gmail o semplicemente desiderate estendere questa fun¬ 
zione a tutti i file scaricati da internet potete utilizzare un’estensione per Fi¬ 
refox chiamata Open IT Online ( www.openitontine.com ). Dopo averla instal¬ 
lata, Firefox vi permetterà di aprire i file direttamente online utilizzando Goo¬ 
gle Docs o un altro servizio Web simile come Zoho Viewer, Zoho Sheet, Pic¬ 
nic, Thinkfree Viewer e Vuzit. Nel pannello opzioni dell’estensione potrete 
configurare per ogni tipo di file il vostro visualizzatore preferito. 

A ritroso nel tempo 

L’editor di testi, il foglio di calcolo e l’applicazione per le presentazioni, in¬ 
cludono tutte una funzione che tiene traccia delle revisioni apportate e 
permette all’occorrenza di ripristinare una versione precedente di un do¬ 
cumento. Per sfruttarla basta selezionare, nel menu File, la voce Cronolo¬ 
gia Revisioni. Nel caso del modulo Documenti viene presentata diretta- 
mente la cronologia delle revisioni; per ogni voce viene indicata la data 
dell’ultimo intervento e la modifica effettuata. Un clic su una revisione ne 
provoca l’apertura in sola lettura; i pulsanti Precedente e Più recente per¬ 
mettono a questo punto di scorrere le varie revisioni e di ripristinarne una. 
Nella schermata della cronologia è anche possibile selezionare due revi¬ 
sioni e cliccare il pulsante Confronta selezionati per poter apprezzare visi¬ 
vamente le differenze tra le due versioni. 

L’approccio scelto da Google per il modulo per i fogli di calcolo è legger¬ 
mente diverso. In questo caso, infatti, viene visualizzata l’ultima versione 
del documento con evidenziate le modifiche rispetto quella precedente. Una 
lista a discesa permette di richiamare una qualunque delle revisioni memo- 
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Oltre a visualizzare mappe e immagini 
da satellite provenienti da tutto il 
mondo, Maps può mostrare immagini e 
altri contributi forniti dagli utenti. 


che si trova alla sommità del curso¬ 
re di ingrandimento della mappa. 
Trascinando l'icona sulla cartina, le 
strade già coperte da StreetView 
assumono un contorno blu; per visi¬ 
tarne una basta rilasciare il mouse 
su di essa, nel punto desiderato. 
Dove StreetView non è ancora arri¬ 
vato, Maps può visualizzare le foto 
condivise tramite il servizio Panora- 
mio e pubblicate con una precisa 
indicazione geografica. 


rizzate; le celle modificate sono colorate e quindi risultano identificabili a 
colpo d’occhio. Se trovate fastidiosa la presenza della sidebar, vi ricordiamo 
che potente nasconderla in icona e riportarla in vista premendo due volte il 
tasto Shift in rapida successione. 

Accesso rapido ai documenti 

Se usate sia Documenti sia Google Desktop vi consigliamo vivamente di in¬ 
stallare l’utilissimo Docs Gadget. Questo accessorio aggiunge alla sidebar 
di Google l’elenco cliccabile dei documenti più recenti, consentendo di 
aprirli al volo nel browser predefinito senza dover passare per la home pa¬ 
ge di Google Documenti. Incorpora una casella di ricerca (che agisce sul 
nome del file, ma non sul contenuto) grazie alla quale basta un attimo per 
recuperare i documenti non visibili nella lista. Non è finita qui: Docs Gadget 
permette, grazie ai due pulsanti /Verve Upload, di caricare on-line docu¬ 
menti locali e di crearne di nuovi. Il caricamento può essere effettuato an¬ 
che con un semplice drag and drop del mouse, prelevando uno o più file 
con il mouse da Esplora Risorse e depositandoli sulla finestra del gadget. 
Per finire, un menu pop-up consente limitare la lista dei file a tutti i docu¬ 
menti, a quelli di proprietà dell’utente o a quelli marcati con una stella. 

Template per tutti i gusti 

Google ha finalmente dotato Documenti di una raccolta di template comple¬ 
ta e curata, che comprende molti modelli per fogli di lavoro, testi, presenta¬ 
zioni e moduli, accessibile all’indirizzo http://docs.google.com/templates. 
Purtroppo l’homepage di Google Documenti (http://docs.google.com), nel 
momento in cui scriviamo, non offre alcun collegamento alla pagina dei mo¬ 
delli dunque è molto facile dimenticarsi della loro esistenza quando si crea 
un nuovo documento. Un vero peccato, perché non è possibile applicare un 
template a un documento già creato. Vale anche la pena di segnare che i 
template per la creazione di testi, fogli di lavoro e moduli spesso non sono 
interessanti solo dal punto di vista grafico ma anche da quello funzionale: 
sono presenti, ad esempio, modelli per la pianificazione del budget familia¬ 
re, per il calcolo dell’ammortamento di un prestito, per la creazione della co¬ 
pertina di un fax e per la stampa di etichette o biglietti da visita. 
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I modelli per la creazione di documenti possono essere 
consultati in base alla tipologia (documenti, fogli di lavoro, 
presentazioni, moduli) o alla categoria a cui appartengono. 
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Google Reader 

Google Reader è un buon aggrega¬ 
tole di feed Rss o Atom. È un'appli¬ 
cazione Web, quindi richiede un 
collegamento a Internet attivo. Se è 
presente Google Gears, può essere 
usata anche off-line: in questo caso 
vengono scaricati in locale i 2.000 
post più recenti, che potranno poi 
essere consultati in assenza di con¬ 
nessione. Stranamente, il piccolo 
pulsante che attiva la modalità off-li¬ 
ne - situato a fianco dell'indirizzo di 
posta dell'utente - mentre scriviamo 
non è ancora visibile nell'interfaccia 
in italiano; per farlo comparire biso¬ 
gna passare alla lingua inglese. 

A proposito di lingua: il pulsante 
Visualizza Impostazioni, che per¬ 
mette di ordinare l'elenco degli 
elementi non ancora letti in base 
alla data (più recente o meno re¬ 
cente), contiene anche l'opzione 
Traduci nella mia lingua: spuntan¬ 
dola si ottiene la traduzione auto¬ 


matica dei post. Come quasi tutte 
le applicazioni Web di Google, an¬ 
che Reader ha un'interfaccia molto 
semplice. I post possono essere or¬ 
ganizzati con l'aiuto di cartelle e di 
etichette (la procedura per gestirle 
però non è delle più comode). È 
possibile anche usare una stella 
per marcare i post più interessanti. 
Per facilitare la lettura sono dispo¬ 
nibili varie scorciatoie da tastiera; 
ad esempio, i tasti j e k permettono 
di passare al post precedente o 


successivo, e il tasto v apre il post 
sul sito originale. I post più interes¬ 
santi possono essere condivisi facil¬ 
mente con i contatti su Google Talk 
oppure con una lista di utenti a pia¬ 
cere; ogni elemento condiviso può 
essere corredato di una nota. 

Google Sites 

Strumento semplice ma funzionale 
per la creazione di siti Web, Sites 
(http://sites.google.com) permette 
di utilizzare tutti i servizi per la 
pubblicazione di contenuti offerti 
da Google. Integra un editor di te¬ 
sto che lavora modalità Wysiwyg 
(What You See Is What You Get, 
quello che vedi è quello che ottie¬ 
ni) e permette di inserire nel sito 
tabelle, immagini, collegamenti, li¬ 
nee e non solo. Sites consente in¬ 
fatti anche l'inserimento di lavori 
(testi, fogli di calcolo, presentazioni 
o moduli) creati con Google Docu¬ 
menti, calendari provenienti da Ca- 
lendar, slideshow di Picasa Web Al- 
bums, video pubblicati su Youtube 
e persino di qualsiasi Gadget di 
Google Desktop, per visualizzare 
dati, grafici o altre informazioni. 
Sites supporta la creazione di pagi¬ 
ne con layout a uno o due colonne 
e può gestire e visualizzare anche 
la mappa del sito, per suddividere i 
contenuti in base a una struttura 



Sites permette di creare siti Web sfruttando tutti gli strumenti di 
pubblicazione di Google, compresi gli utilissimi gadget di Desktop. 




■- < s 

Google Reader è un lettore di feed Rss comodo ed efficiente. Permette 
di condividere facilmente i post e offre anche una modalità off-line. 
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gerarchica. Merita una menzione il 
suo sistema di generazione auto¬ 
matica del sommario delle pagine, 
simile a quello integrato nelle Wiki 
basate su MediaWiki (ad esempio 
Wikipedia). Google tiene poi trac¬ 
cia di tutte le modifiche apportate 
al sito in fase di creazione, e può 
sfruttarle per ripristinare una ver¬ 
sione precedente o per avvisare i 
collaboratori in caso di variazioni 
del contenuto delle pagine. 

Google Talk 

Google Talk ( http://talk.google.com ) 
è il servizio di messaggistica istanta¬ 
nea di Google. Può essere usato al¬ 
l'interno dell'interfaccia Web di 
Gmail e, come lascia intendere il no¬ 
me, permette non solo di chattare 
con amici e conoscenti ma anche 
(previa installazione di un plug-in ) 
di conversare a voce, di effettuare 
videochiamate e - se la persona che 
si vuole contattare non è disponile - 
di lasciare messaggi vocali. Google 
Talk può essere utilizzato anche con 
qualsiasi Client compatibile con il 
protocollo Xmpp (Extensible Messa- 
ging and Presence Protocol ), come 
quello fornito da Google stessa op¬ 
pure uno dei vari Client multiproto- 
collo capaci di gestire contempora¬ 
neamente l'accesso anche ad altre 
reti, come quella di Messenger e Icq; 
alcuni esempi sono Pidgin (che è 
open source e multipiattaforma), 
Miranda IM (open source, solo per 
Windows) e Digsby (gratuito e mul¬ 
tipiattaforma). Il client di Google 



Chi non si accontenta dell'interfaccia 
integrata in Gmail può scaricare e 
utilizzare il Google Talk Client. 


Talk include anche un sistema di no¬ 
tifica dell'arrivo di nuovi messaggi 
su Gmail, che sarà apprezzato so¬ 
prattutto da chi non tiene sempre 
aperto il browser per controllare la 
posta. Una caratteristica molto inte¬ 
ressante del servizio di messaggisti¬ 
ca di Google è costituito dai bot: 
contatti virtuali - non necessaria¬ 
mente gestiti da Google - da ag¬ 
giungere alla propria lista di amici 
non per conversare ma per ottenere 
servizi utili. Esistono bot che effet¬ 
tuano la traduzione automatica da e 
verso molte lingue, altri che consen- 




Spese sotto controllo 

U n bot utile non gestito da Google ma ac¬ 
cessibile tramite Google Talk è Xpenser 
( www.xpenser.com ). Si tratta di un servizio 
per la memorizzazione e gestione delle spese 
che può ricevere comandi sia tramite la rete 
Talk sia tramite e-mail, Twitter o altre reti di 
messaggistica (tra cui Msn). 

Potete inviargli un messaggio del tipo “catego¬ 
ria spesa note” (come cibo 4,30 acquisto pa¬ 
ne e due brioche) e lui vi risponderà con il sal¬ 
do totale delle spese, dopo aver memorizzato 
le informazioni inviate. 

Il nome esatto del bot è xpenserbot@ 
gmail.com\ prima di poterlo utilizzare dovrete 
ovviamente creare un account su Xpenser e col¬ 
legarvi il vostro indirizzo di e-mail. Il servizio 
permette di associare allo stesso account più in¬ 
dirizzi Msn/Talk o e-mail, perciò può essere uti¬ 
lizzato facilmente da due o più persone per me¬ 
morizzare le spese comuni. 


tono - senza uscire da Talk - di pub¬ 
blicare post su piattaforme come 
WordPress, o Blogger o Twitter, di 
aggiungere un bookmark a Deli- 
cious e così via. 

Picasa Web Album 

Il servizio di Google per la pubbli¬ 
cazione di foto non poteva che 
prendere il nome da Picasa, l'otti¬ 
mo programma gratuito di cui vi 
parliamo nella sezione dedicata al¬ 
le applicazioni tradizionali. Anche 
se può essere usato autonomamen¬ 
te, Picasa Web Album ( http://pica- 
saweb.google.it) dà il massimo 
quando viene sfruttato in combina¬ 
zione con Picasa. 

Il servizio offre 1 Gbyte di spazio 
gratuito per la pubblicazione delle 
foto preferite, divise in Album. Viste 
le dimensioni degli scatti prodotti 
dalle fotocamere digitali di ultima 
generazione può sembrare un valore 
inadeguato, ma basta ridimensiona¬ 
re le immagini al momento di cari¬ 
carle (Picasa può farlo in automati¬ 
co), portandole ad esempio a una 
base di 1.024 o 1.600 pixel, per riu¬ 
scire a pubblicare centinaia e centi¬ 
naia di foto. In ogni caso è possibile 
acquistare spazio di memorizzazione 
aggiuntivo: 10 Gbyte costano 20 dol¬ 
lari Usa all'anno, mentre per 40 
Gbyte il prezzo sale a 75 dollari. 




Un traduttore nel messenger 


A vere un amico che sa le lingue è certamente 
comodo, ma Google Talk vi dà molto di più: 
mette a infatti disposizione 24 “amici” tutti esperti 
in traduzioni. Se volete, ad esempio, tradurre una 
frase dall’inglese all’italiano aggiungete alla vostra 
lista en2it@bot.talk.google.com'. questo contatto 
virtuale (bot) tradurrà istantaneamente tutto il testo 
che gli invierete. I bot di traduzione sono 24 e utiliz¬ 
zano i codici standard ISO 639.2 per identificare le 
lingue e gestire e il verso della traduzione. Eccone 
l’elenco: ar2en, de2en, de2fr, el2en, en2ar, en2de, en2el, en2es, en2fr, en2it, en2ja, en2ko, 
en2nl, en2ru, en2zh, es2en, fr2de, fr2en, it2en, ja2en, ko2en, nl2en, ru2en, zh2en. Dopo 
ogni sigla bisogna ovviamente prevedere sempre la stringa @bot.talk. google.com. Se qual¬ 
che sigla non vi è chiara, potete trovare facilmente la tabella di corrispondenza tra lingue e 
codici cercando “ISO 639.2” su Google. 
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Picasa Web Album offre 1 Gbyte di spazio on-line in cui si 
possono pubblicare album fotografici pubblici o privati. 



Comprato da Google nel 2006, YouTube è senza dubbio 
il sito più popolare per la condivisione di filmati sul Web. 


Lo spazio acquistato può essere 
condiviso con gli altri servizi di 
Google attivati sullo stesso profilo, 
ad esempio Gmail. Tra le novità più 
recenti di Picasa Web Albums se¬ 
gnaliamo la possibilità di controlla¬ 
re l'elenco delle persone invitate a 
vedere un album e un metodo di ac¬ 
cesso più sicuro che richiede l'uso 
di un account Google anche solo 
per vedere le foto. Con le nuove eti¬ 
chette nome, poi, si può dare un no¬ 
me ai volti che compaiono nelle fo¬ 
to: Picasa Web sfrutterà questa 
informazione per localizzare auto¬ 


maticamente i volti simili presenti 
nelle foto già pubblicate. Anche se 
si tratta di una funzione in fase be¬ 
ta, fornisce già buoni risultati e può 
essere utile per ricercare tutte le fo¬ 
to in cui compare una certa persona 
o per navigare tra le immagini a 
partire dai volti. 

YouTube 

Acquistato da Google nel 2006 per 
la cifra record di 1,65 miliardi di 
dollari, YouTube è senza dubbio il 
sito più popolare per la condivisio¬ 


ne di video. La quantità di filmati 
che ospita è sconfinata: milioni di 
clip, spesso amatoriali ma a volte 
anche di livello professionale. Per 
poter essere caricato su YouTube, 
un video deve essere lungo al mas¬ 
simo 10 minuti e non superare la 
dimensione di 1 GByte. I formati 
accettati in ingresso sono quelli più 
diffusi, tra cui Wmw, Avi, Mov, 
Mpeg, MP4, DivX, Flv e Ogg. Chi 
dispone di una Webcam può anche 
registrare un video al volo. 

Per la riproduzione, YouTube ha 
scelto invece il formato Adobe Flash. 
I clip spesso sono disponibili in più 
versioni: qualità normale, qualità 
elevata e - in casi per ora ancora 
piuttosto rari - in Fld. Per fruire dei 
video di YouTube basta caricare la 
homepage del servizio in un brow- 
ser su cui è installato il plug-in Fla¬ 
sh Player. Una funzione di ricerca 
permette di ricercare uno o più fil¬ 
mati specifici; in alternativa è pos¬ 
sibile navigare nei canali tematici. 

Durante la riproduzione si può 
guardare il video anche a schermo 
pieno (basta premere Esc per ripri¬ 
stinare la riproduzione in finestra) 
e visualizzare le eventuali infor¬ 
mazioni a corredo aggiunte dall'au¬ 
tore, come note, fumetti, sottotitoli 
e collegamenti ipertestuali cliccabi- 
li.YouTube offre poi un'interfaccia 
di navigazione alternativa, ottimiz¬ 
zata per gli schermi televisivi; pote¬ 
te trovarla all'indirizzo www. 
youtuhe.com/tv. 


Questa faccia non mi è nuova 

Le etichette nome (o nametags per usare il termine inglese) 
sono una delle innovazioni più importanti di Picasa Web Al¬ 
bum. Vediamo quali passi bisogna svolgere inizialmente per 
configurare il riconoscimento automatico dei volti. Dopo aver 
attivato la funzione Google inizierà ad analizzare tutte le imma¬ 
gini caricate online. Questa operazione può richiedere qualche 
minuto o anche qualche ora, a seconda del numero di imma¬ 
gini presenti all’interno del vostro account. Al termine potete 
iniziare immediatamente a inserire i nomi delle persone pre¬ 
senti nelle foto: facendo scorrere il mouse su uno scatto at¬ 
torno ad ogni volto apparirà un riguardo e potrete farci clic per 
inserire il nome della persona. Potete iniziare a inserire i nomi 
in modo casuale, ma la cosa migliore è sfruttare i suggeri¬ 
menti di Picasa Web Album: aprite un album in cui sono pre¬ 
senti volti da riconoscere e poi fate clic sul pulsante Aggiungi 
etichette nome. Per accelerare le operazioni se Google ha ri¬ 
conosciuto correttamente le somiglianze tra i volti vi proporrà 
una serie di volti che appartengono alla stessa persona, così 
potrete velocizzare l’inserimento delle etichette. 
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Picasa Web Album 
analizza i volti alTinterno 
delle foto e li suddivide 
in base alla somiglianza. 
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La barra degli indirizzi di Chrome 
può essere usata per lanciare una 
ricerca sia all'interno della 
cronologia del browser sia sul Web. 


Google Chrome 

Il browser di Google, che ha rag¬ 
giunto da poco la versione 1.0, ha 
tante doti, prima tra tutte la velo¬ 
cità grazie in particolare a un moto¬ 
re JavaScript molto performante, 
ma anche alcune lacune significati¬ 
ve. Ad esempio, non può essere 
espanso con componenti aggiuntivi 
(un'opzione che però dovrebbe ar¬ 
rivare con la prossima release). 
Google Chrome utilizza un motore 
di rendering basato sul WebKit di 
Apple e gestisce però ogni scheda 
di navigazione come un processo 
indipendente, per garantire mag¬ 
giore affidabilità e consentire la 


chiusura di pagine e processi che 
consumano troppe risorse senza in¬ 
fluire sugli altri (il browser dispone 
di un task manager interno, con cui 
si può verificare l'occupazione di 
memoria e Cpu da parte di ogni 
pagina Web aperta). 

Quando si apre una nuova scheda 
di navigazione, il browser di Goo¬ 
gle sfrutta - come fa anche Opera - 
lo spazio disponibile per visualiz¬ 
zare una serie di informazioni: le 
anteprime cliccabili dei siti Web vi¬ 
sitati più spesso, gli elenchi degli 
ultimi segnalibri memorizzati e 
delle schede chiuse di recente, ol¬ 
tre a a una comoda casella per la 
ricerca nella cronologia. 


Chrome offre una modalità di navi¬ 
gazione chiamata In incognito, che 
permette di visitare siti senza la¬ 
sciare alcuna traccia in locale. In¬ 
clude anche un potente strumento 
per l'ispezione del codice Html che 
sarà apprezzato sicuramente da 
tutti gli sviluppatori Web. 

Chrome può trasformare qualsiasi 
servizio Web in un'applicazione in¬ 
dipendente. Basta utilizzare la voce 
Crea scorciatoie applicazione, pre¬ 
sente nel suo menu, per aggiunge¬ 
re al desktop o al menu Start un 
collegamento diretto al servizio, 
che verrà poi aperto in una finestra 
indipendente, priva di barra di na¬ 
vigazione, schede e menu. Si tratta 
di una funzionalità molto simile a 
quella implementata dalla fonda¬ 
zione Mozilla con il progetto Prism. 
Chrome dispone di una barra degli 
indirizzi evoluta (simile a quella di 
Firefox 3.0) chiamata Omnibox, che 
serve anche da casella per le ricer¬ 
che. 

Google Desktop 

Cercare i file che si trovano sul 
computer così come si cercano 
informazioni su Internet: questa è 
la filosofia alla base di Google De¬ 
sktop (http://desktop.google.it) , 
l'applicazione di desktop search 
firmata Google. 

Il parallelo con il motore di ricerca 
può sfuggire se si sfrutta l’applica¬ 
zione solo attraverso il menu Start 
di Vista, ma è ben chiaro quando si 
lancia una ricerca completa all'in- 
terno del computer: in questo caso 


Cosa devo fare oggi? 

U no dei gadget di Goo¬ 
gle Desktop più utili 
per chi vuole avere sempre 
la situazione sotto controllo 
è Tabbed Todolist (httpMe- 
sktop.google.com/plugins/i/- 
tabbedtodolist_teomi.html), 
che permette di creare un 
numero a piacere di elenchi 
di cose da fare. Il gadget usa 
una pratica interfaccia che assegna a ogni elenco 
una scheda separata. Purtroppo i dati vengono 
memorizzate solo in locale, dunque non sono 
sincronizzabili tra computer diversi. 


Chrome? No, è Internet Explorer 

L a nuova Google Toolbar 6.0 per Internet Explorer (al momento ancora in beta) implementa una 
funzionalità molto apprezzata di Google Chrome. Dopo l’installazione della toolbar, infatti, è possi¬ 
bile personalizzare l’aspet¬ 
to delle nuove schede di 
Internet Explorer in modo 
che non si aprano su una 
pagina vuota ma mostrino 
le anteprime cliccabili dei 
siti più visitati. La funzio¬ 
ne può essere abilitata o 
disabilitata nella finestra 
di dialogo richiamabile 
con Options /Search Web 
Browsing Tools. 
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La Sidebar integrata in Google 
Desktop è più evoluta e sofisticata 
di quella di Vista. I suoi gadget 
possono essere posizionati a 
piacere sul desktop. 


GOOGLE 
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Sembra Internet, ma è il 
vostro Pc: Google Desktop 
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quella delle ricerche sul Web. 
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infatti Google Desktop non utilizza 
una sua interfaccia ma apre una 
pagina Web, generata in locale, in 
cui appaiono i risultati delle ricer¬ 
che. Gli elementi più evidenti del¬ 
l'interfaccia sono invece la Sidebar 
e la Deskbar integrate, che possono 
essere attivate contemporanea¬ 
mente o individualmente. 

La Sidebar, che sui sistemi dotati di 
Vista può rimpiazzare la barra late¬ 
rale nativa, oltre a un campo per la 
ricerca locale può ospitare dei gad¬ 
get sviluppati sia da Google stessa 
sia da terze parti. I gadget sono ac¬ 
cessibili on-line all'indirizzo 
http://desktop.google.it/plugins e 
sono suddivisi in categorie: News, 
Strumenti, Comunicazione, Finan¬ 
za, Giochi e svaghi, Google, Sport, 
Lifestyle e Tecnologia. 

La Deskbar è invece una semplice 
casella per la ricerca locale che può 
essere visualizzata sulla barra delle 
applicazioni o in una piccola fine¬ 
stra flottante. È anche possibile na¬ 
sconderla e richiamarla solo quan¬ 
do serve, tramite una scorciatoia da 
tastiera. Dal sito di Google Desktop 
si possono scaricare diversi plug-in 
che permettono di estendere le 
funzionalità di indicizzazione in 
modo da gestire, ad esempio, an¬ 
che gli allegati di Outlook oppure i 
file Dwg e Cad. Esistono plug-in 
anche per l’indicizzazione del codi¬ 
ce sorgente Java e delle guide in 
formato Microsoft Help. 


Google Earth 

Magari non sarà il più utile, ma dei 
tanti programmi e servizi gratuiti 
offerti da Google questo è proba¬ 
bilmente il più affascinante. Goo¬ 
gle Earth porta letteralmente il 
mondo dentro al Pc: partendo da 
un punto di osservazione situato 
nell'atmosfera è possibile tuffarsi 
verso qualunque punto del globo e 
visitarlo in 3D grazie alla simula¬ 


zione dei rilievi e alla rappresenta¬ 
zione tridimensionale di molti edi¬ 
fici delle principali città nordameri¬ 
cane ed europee. I dati ovviamente 
arrivano in streaming da Internet, 
quindi per usare Earth è necessaria 
una connessione a Internet ragio¬ 
nevolmente veloce. 

Google Earth mette a disposizione 
una quantità enorme di informazio¬ 
ni sulle zone visitate: strade, condi¬ 
zioni meteorologiche, luoghi d'inte- 



Con Google Earth si può visitare in punta di mouse il nostro pianeta, 
e non solo! La versione più recente consente anche di esplorare Marte. 
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resse, fotografie fornite dagli utenti 
e molto altro ancora. Per evitare un 
affollamento eccessivo, le informa¬ 
zioni aggiuntive sono organizzate 
in livelli attivabili singolarmente. 
La versione più recente, la 5.0, si 
spinge oltre il nostro pianeta e con¬ 
sente di visitare anche Marte. 
Un'altra novità affascinante di que¬ 
sta release è il nuovo livello Ocean, 
grazie al quale è possibile scendere 
sotto il livello del mare per visitare i 
fondali marini e visualizzare una 
varietà di contenuti forniti dai part¬ 
ner di Google, tra cui la Bbc e Na¬ 
tional Geographics. Nuova è anche 
la funzione Visualizza immagini 
storiche, che permette di "tornare 
indietro nel tempo" sostituendo al¬ 
le immagini più recenti le foto scat¬ 
tate dal satellite in passato (se di¬ 
sponibili). Questa funzione può tor¬ 
nare utile anche quando la zona 
che si vuole osservare non è perfet¬ 
tamente visibile per la presenza di 
nuvole nelle immagini. Un'altra no¬ 
vità che vale la pena di segnalare è 
il registratore di tour, che registra 
in tempo reale gli spostamenti su 
Google Earth e consente di salvarli 
in un viaggio virtuale da riutilizza¬ 
re o condividere. 

Google Earth è disponibile anche 
in una versione per uso commercia¬ 
le, che costa 400 dollari Usa e offre 
varie funzioni avanzate come l'e¬ 
sportazione di immagini ad alta ri¬ 
soluzione. 


Google SketchUp 

I software di modellazione 
3D non hanno certo fama 
di prodotti facili da usa¬ 
re, ma Google Sketch¬ 
Up è una piacevole 
eccezione. Con Sket¬ 
chUp si possono crea¬ 
re modelli tridimen¬ 
sionali di ogni tipo in 
un'interfaccia flessibi¬ 
le e pratica, tradotta in 
italiano. Il software è disponibile in 
un'edizione base, gratuita per uso 
non professionale, e in un'edizione 
Pro che costa poco meno di 400 dol¬ 
lari. La versione gratuita non soffre 
di limitazioni troppo restrittive per 
un utente casalingo. Può importare 
i file in formato Dxf, Dwg e 3ds, ma 
in esportazione è limitata a Tiff, 
Jpeg e Png. Un plug-in consente 
però di esportare i modelli in Goo¬ 
gle Earth. Con SketchUp Pro si pos¬ 
sono stampare le immagini ad alta 
risoluzione, nonché esportare i lavo¬ 
ri nei formati Dwg, Dxf, Pdf, Eps, 
3ds, Obj, Xsi, Vrml e Dae. Questa 
versione integra LayOut, uno stru¬ 
mento per la creazione di presenta¬ 
zioni 2D multi pagina a partire dai 
modelli di SketchUp. 

Per quanto più immediato dei con¬ 
correnti, SketchUp rimane un 
software sofisticato e non è certo in¬ 
tuitivo quanto un browser Web. Sul 
sito del programma si possono però 



trovare molti tutorial vi¬ 
deo, purtroppo solo in 
lingua inglese. 28 (la 
L ' maggioranza) sono de¬ 
dicati ai principianti, 
ma ce ne sono alcuni 
I anche per gli utenti 

già esperti. Ben 14 
video sono poi dedi¬ 
cati a chi vuole usare 
questo software per 
realizzare modelli da 
inserire in Google 
Earth. Da segnalare anche la dispo¬ 
nibilità di un "bonus pack" gratuito, 
da scaricare a parte che contiene 
centinaia di modelli già pronti (tra 
cui complementi di arredo, persone, 
automezzi e molto altro ancora) riuti¬ 
lizzabili a piacere. 

Google Toolbar 

La toolbar di Google, disponibile 
per i browser Firefox e Internet Ex¬ 
plorer, è una delle prime applica¬ 
zioni rilasciate da Google e permet¬ 
te di sfruttare in modo più semplice 
ed efficiente il suo motore di ricer¬ 
ca. Google Toolbar comprende una 
casella ridimensionabile per l'inse¬ 
rimento dei termini di ricerca, ben 
più ampia di quella presente di de¬ 
fault in Internet Explorer e Firefox. 
Inoltre integra molti strumenti utili, 
come un traduttore automatico ba¬ 
sato sui servizi di Google e una se¬ 
rie di menu a tendina e pulsanti per 



/ Ejms bacutw* Wort Oida.sfcp SketchUp 
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SketchUp è un tool di modeling 3D sofisticato ma 
semplice da usare, come si può intuire dalla sua 
barra degli strumenti non troppo sovraffollata. 


La Google Toolbar, installabile sia su Mozilla Firefox sia su 
Internet Explorer, permette di accedere direttamente ai 
principali servizi del motore di ricerca. 
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Picasa è uno strumento completo per la gestione di un archivio di foto 
e permette anche di apportare correzioni e piccoli ritocchi alle immagini. 


l'accesso rapido alle funzionalità di 
ricerca più avanzate. Tra le funzio¬ 
ni più utili della Google Toolbar se¬ 
gnaliamo la possibilità di lanciare 
una ricerca con Google sui soli con¬ 
tenuti del sito su cui si sta navigan¬ 
do; la toolbar, su richiesta, integra 
anche l'interfaccia Web di Gmail 
con il browser, intercettando i col- 
legamenti di tipo mailto a indirizzi 
di posta elettronica eventualmente 
presenti nelle pagine Web. 

La Toolbar è uno strumento utilissi¬ 
mo anche per chi si occupa di Sear- 
ch Engine Optimization (Seo), ovve¬ 
ro di quelle tecniche che consentono 
di ottimizzare il posizionamento di 
un sito Web all'interno di un motore 
di ricerca (nella fattispecie Google). 
Può infatti essere impostata in modo 
da visualizzare automaticamente il 
Pagerank di tutti i siti che si visitano, 
svelando così uno dei parametri che 
Google utilizza per assegnare un 
punteggio ad ogni pagina Web e de¬ 
cidere in che posizione farla appari¬ 
re all'interno delle ricerche. 
Segnaliamo infine una interessante 
novità che Google ha introdotto nella 
versione beta 6 della toolbar per In¬ 
ternet Explorer (quella per Firefox è 
ferma alla versione 5.0), anche se non 
riguarda direttamente il browser. Do¬ 
po l'installazione di questa versione 
della barra, a fianco del tasto Start in 
Windows appare un pulsante con la 
scritta Google che apre la nuova 
Quick Search Box, una casella utiliz¬ 
zabile per lanciare programmi, aprire 
pagine Web (digitandone l'indirizzo) 
o fare ricerche sul Web. Si tratta di un 
componente molto simile a Launchy 
(www.launchy.net), un tool di cui vi 
abbiamo parlato spesso su PC Profes¬ 
sionale e che rimane comunque la 
nostra scelta preferita per implemen¬ 
tare queste funzionalità. 


Picasa 

Picasa (http://picasa.google.com) è 
un'applicazione per la gestione di al¬ 
bum di foto digitali che integra anche 
molte funzioni di ritocco. Permette di 
raddrizzare gli scatti, correggerne 
contrasto e colore, rimuovere gli occhi 
rossi e molto altro ancora. La versione 
3, rilasciata a fine del 2008, offre an¬ 
che una sorta di pennello clone per la 
rimozione di graffi e piccoli difetti. A 
differenza di altri programmi della 
stessa categoria, Picasa non modifica 
il file originale ma salva l'elenco delle 
modifiche in un documento di testo 
che poi usa per ricalcolare le correzio¬ 
ni in tempo reale al momento della vi¬ 
sualizzazione. Naturalmente è anche 
possibile, se lo si desidera, applicare 
le variazioni in via definitiva. 


Picasa raggruppa le foto in album or¬ 
ganizzati per data; il programma può 
scandire tutto il computer per localiz¬ 
zare le immagini presenti, oppure solo 
le cartelle specificate dall'utente. Un 
motore di ricerca permette di ritrovare 
le foto in base al nome dell'album, ai 
metadati salvati dalla fotocamera e 
anche alla descrizione eventualmente 
inserita a mano. Una volta sistemati 
gli scatti secondo il proprio gusto, si 
può procedere a un'esportazione per 
inviare il risultato a un servizio di 
stampa o semplicemente a un amico. 
Durante l'esportazione si può sceglie¬ 
re la cartella in cui salvare i file e im¬ 
postare sia la qualità Jpg sia la dimen¬ 
sione in pixel dell'immagine finale. 
Picasa può gestire le stampe, inviare 
le foto via e-mail o generare un Cd 
regalo con integrato il suo sistema 
per la generazione di slideshow. Può 
generare anche un backup dell'archi¬ 
vio delle immagini; il backup com¬ 
prende tutte le modifiche applicate, 
quindi può essere utile per trasferire 
le foto su un computer diverso senza 
perdere le correzioni. Un'altra novità 
introdotta con la versione 3 è un vi¬ 
sualizzatore di foto, rapido e leggeris¬ 
simo. Picasa 3 può riconoscere auto¬ 
maticamente le foto che contengono 
volti. L'associazione tra volti e nomi di 
persone invece è, almeno per il mo¬ 
mento, una caratteristica esclusiva di 
Picasa Web Albums. 



Archiviare con Picasa, condividere con Flickr 

P icasa Web Album è un ottimo servizio, ma per condividere le proprie foto il sito di riferi¬ 
mento è senza dubbio Flickr. Picasa non lo supporta nativamente, ma non è difficile aggi¬ 
rare l’ostacolo. Dopo aver scaricato Desktop Uploadr (www.flickr.com/tools), lo strumento uf¬ 
ficiale di Flickr per l'upload delle foto, aprite il sito Web http://picasa2flickr.sf.net poi scaricate 
e installate il picasa2flickrbutton (il nome del file è picasa2flickr.pbz). Picasa vi proporrà di in¬ 
serirlo tra i pulsanti presenti nella parte inferiore della sua interfaccia. Al termine avrete a di¬ 
sposizione un tasto che vi permetterà di inviare direttamente a Flickr, usando il suo tool speci¬ 
fico, le foto selezionate. 
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I servizi 


Google Alert 

Sospettate che il vostro nome (o 
quello della vostra azienda) sia uti¬ 
lizzato illegittimamente su Internet 
oppure che qualche sito di social 
networking stia esponendo i vostri 
dati personali senza che ne siate al 
corrente? Una ricerca periodica su 
Google può aiutarvi a placare i vo¬ 
stri timori (o a confermarli!). Potete 
automatizzarla con uno strumento 
semplice e molto utile. Google 
Alert ( www.google.com/alerts ) per¬ 
mette di impostare una o più ricer¬ 
che e invia automaticamente un 
avviso tramite e-mail ogni volta che 
sul Web appare una nuova pagina 
contenente le stringhe di testo spe¬ 
cificate. La ricerca può essere este¬ 
sa a Blog e newsgroup, e si può 
scegliere una frequenza di notifica 
giornaliera, settimanale o anche 
mensile. Per evitare che Google vi 
invii un numero eccessivo di notifi¬ 
che, potete usare le virgolette per 
indicare esattamente la stringa da 
ricercare. Google Alert è un ottimo 
servizio, ma la sua efficienza di¬ 
pende anche da quanto è comune il 
nome che volete monitorare. Se vi 
chiamate "Mario Rossi" vi consi¬ 
gliamo di lasciar perdere, a meno 
di non voler essere sommersi dalle 
notifiche. 



Alert è un 
servizio 
semplice ma 
utilissimo. 
Permette di 
essere avvisati 
via e-mail 
della comparsa 
sul Web di 
nuove pagine 
contenenti una 
determinata 
stringa di 
testo. 


Google Gruppi 

I gruppi di discussione esistono da 
ben prima deirarrivo del Web, e an¬ 
cora oggi sono molto popolari. Google 
Gruppi (http://groups.google.it) per¬ 
mette sia di partecipare a quelli di 
Usenet tramite un'interfaccia Web, 
sia di crearne di nuovi tramite un 
meccanismo simile a quello di una 
mailing list. Per quanto riguarda Use¬ 
net, con Gruppi è possibile consultare 
praticamente tutti i gruppi di discus¬ 
sione di questo tipo, grazie a un archi¬ 
vio che parte dal 1981. Google ha ca¬ 
talogato e indicizzato le discussioni e 
permette di effettuare ricerche sia 
sull'intero archivio sia su un singolo 
newsgroup. La selezione può avveni¬ 
re anche in base alla categoria del 
gruppo, al Paese, al numero di iscritti, 


alla lingua e persino al numero di 
giorni trascorsi dall'ultimo post. 
Gruppi può essere utilizzato anche 
per creare un nuovo gruppo di discus¬ 
sione, separato da Usenet e gestito 
tramite un indirizzo di posta del tipo 
<nomegruppo>@googlegroups. com. 
Come accennato, in questo caso il 
funzionamento è simile a quello di 
una mailing list: ogni nuovo messag¬ 
gio viene inviato a tutti gli iscritti al 
gruppo. L'iscrizione può essere aperta 
o basata su invito, e i messaggi posso¬ 
no essere privati o pubblici. È possibi¬ 
le creare gruppi di tipo Solo messag¬ 
gi, in cui gli amministratori sono gli 
unici autorizzati ad aggiungere conte¬ 
nuti. Anche per i gruppi di questo ti¬ 
po è previsto un accesso tramite inter¬ 
faccia Web, all'indirizzo http://grou- 
ps.goog!e.it/groups/<nome gruppo>. 
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Google Immagini 

Immagini (http://ima- 
ges.google.it) permette 
di ricercare elementi 
grafici presenti sul Web 
ed è senza dubbio il 
servizio di Google più 
strettamente correla¬ 
to al suo stesso mo¬ 
tore di ricerca. Negli 
anni è progressiva¬ 
mente migliorato e 
oggi di solito fornisce risultati abba¬ 
stanza pertinenti anche se ovvia¬ 
mente non può raggiungere la stes¬ 
sa precisione di un motore di ricer¬ 
ca tradizionale. Per raffinare i risul¬ 
tati Google offre due menu a tendi¬ 
na che permettono, rispettivamen¬ 
te, di indicare la dimensione desi¬ 
derata delle immagini (molto gran¬ 
di, grandi, medie o piccoli) e di re¬ 
stringere la ricerca alle figure che 
provengono da fonti di notizie (co¬ 
me giornali o le riviste on-line) o 
che contengono volti, oppure a ele¬ 
menti specifici come fotografie, di¬ 
segni al tratto o clipart. Anche Im¬ 
magini (come il motore di ricerca 
per il Web) offre un pannello per la 
ricerca avanzata, che permette di 
sfruttare tutti i parametri accettati 
dal motore senza doverli digitare a 
mano nella stringa di search. 



Google News 


Perché perdere tempo a sfogliare i 
quotidiani on-line quando Google 


News ( http://news.google.it ) 
può farlo per voi? Questo 
servizio è in grado di racco¬ 
gliere le notizie, di rag¬ 
grupparle automatica- 
mente per categoria e di 
proporvi i collegamen¬ 
ti diretti a tutti gli 
articoli correlati 
comparsi on-line sui 
siti di news italiani e 
stranieri. Google News è 
utile sia per la ricerca di 
notizie (che vengono ovviamente 
indicizzate) sia per farsi una rapida 
idea di quali siano le principali 
news della giornata. 

News può filtrare le notizie anche 
per nazione, selezionando le sole 
testate che fanno riferimento al Pae¬ 
se indicato. Il numero di testate in¬ 
dicizzate varia ovviamente in base 
alla nazione: per l'Italia Google se¬ 
gue 250 fonti di informazione, men¬ 
tre per gli Stati Uniti e l'Inghilterra 
il numero sale a 4.500. L'home page 
di Google News può essere anche 
facilmente personalizzata cambian¬ 
do l'ordine in cui appaiono le varie 
categorie previste: Dal mondo, Ita¬ 
lia, Economia, Scienze e Tecnolo¬ 
gie, Sport, Spettacolo, Salute, Altre 
notizie. Per chi utilizza abitualmen¬ 
te News, dopo aver fatto log-in con 
un account Google, c’è anche una 
sezione di notizie Consigliate, che 
cambia in base alle abitudini dell'u¬ 
tente. Come per il motore di ricerca 
tradizionale, News prevede una pa¬ 
gina per la ricerca avanzata e persi¬ 


no una versione basata sul solo testo 
per chi utilizza una connessione 
particolarmente lenta. 

Google 
Ricerca Libri 

Il servizio Ricerca Libri offerto da 
Google (http://books.google. 
com), che nella versione inglese è 
chiamato Book Search, consente di 
effettuare ricerche sul testo com¬ 
pleto di un archivio di circa sette 
milioni di volumi. Sfruttando un si¬ 
stema di visualizzazione proprieta¬ 
rio, che previene la copia, Google 
permette anche la lettura - ma non 
la stampa - di una piccola parte 
delle opere. Se si tratta di un libro 
di pubblico dominio invece si può 
non solo visualizzarne il testo nella 
sua interezza, ma anche scaricarne 
una copia in formato Pdf. 

Google sta trattando con alcuni 
editori per rendere possibile la con¬ 
sultazione a pagamento dei libri 
ancora protetti dal copyright ma or¬ 
mai fuori stampa e perciò introva¬ 
bili nelle librerie. Al di là delle li¬ 
mitazioni che discendono diretta- 
menta dalla necessità di rispettare i 
diritti di autori ed editori, Google 
Ricerca Libri è un servizio comodo 
e funzionale. Permette di leggere 
molti libri di pubblico dominio di¬ 
sponibili solo in alcune biblioteche 
situate in giro per il mondo e di far¬ 
si un'idea anche sui contenuti dei 
titoli più recenti, per valutare i testi 
prima di acquistarli. 




Con News si possono leggere le notizie apparse sui siti 
Web delle principali testate nazionali e internazionali. 


Ricerca Libri include anche libri commerciali, ma permette 
di visualizzarne un'anteprima limitata solo ad alcune pagine. 
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La pagina di Ricerca avanzata permette di accedere a molte 
opzioni con cui si possono raffinare le ricerche effettuate. 


Google Directory è un elenco strutturato del Web: mostra 
i siti organizzati per categoria di appartenenza. 


Google Search 

Il punto di forza del motore di ricer¬ 
ca della società di Mountain View 
va ricercato senza dubbio nella sua 
straordinaria precisione. La capa¬ 
cità che ha Google di mostrare ai 
primi posti della ricerca i risultati 
più rilevanti è davvero impressio¬ 
nante. Per rendersene conto basta 
usare qualche volta il suo pulsante 
"Mi sento fortunato", che apre su¬ 
bito il primo sito localizzato dalla 
ricerca invece di mostrare un elen¬ 
co di risultati. La maggioranza de¬ 
gli utenti si limita quindi a digitare 
una o più parole e ad avviare la ri¬ 
cerca, spesso ignorando che esisto¬ 
no molte opzioni per rendere l'ope¬ 
razione ancora più efficiente. 

Per esempio, è utile sapere che 
quando si specificano più parole 
Google le considera legate dall'o¬ 
peratore logico AND, quindi loca¬ 
lizzerà solo pagine che contengono 
tutte le parole inserite. Per ricerca¬ 
re pagine che includono almeno 
una delle parole inserite (ma non 
necessariamente tutte) bisogna in¬ 
vece inserire OR (tutto in maiusco¬ 
lo) tra ogni termine. Per ricercare 
una frase esatta bisogna racchiu¬ 
derla tra virgolette. 

Il modo più semplice di sfruttarle le 
opzioni aggiuntive, però, è di fare 
clic nella home page di Google sul 
link Ricerca Avanzata, che apre un 
modulo in cui è possibile specificare 
una varietà di parametri opzionali. 


Qui è possibile indicare a Google, 
tra l'altro, di escludere parole speci¬ 
fiche, oppure di limitare la ricerca a 
pagine scritte in una determinata 
lingua o contenute in un sito (o in un 
dominio) ben preciso. Il modulo per¬ 
mette anche di ricercare risultati si¬ 
mili a una pagina Web indicata dal¬ 
l'utente oppure che contengano col- 
legamenti verso tale pagina. 

Le opzioni avanzate possono essere 
richiamate anche direttamente dalla 
homepage di Google, indicando al¬ 
l'interno della stringa di ricerca gli 
operatori opportuni. Ad esempio, 
per limitare la ricerca a un sito Web 
specifico si può usare l'operatore si¬ 
te:, seguito dal sito (o dal dominio) 
desiderato. Il modo più comodo per 
lanciare una ricerca all'interno del 
sito su cui si sta navigando è però il 
ricorso alla Google Toolbar, descrit¬ 
ta nella sezione Le Applicazioni 
Vi segnaliamo anche una novità re¬ 
lativamente recente del modulo Ri¬ 
cerca Avanzata, dedicata agli svi¬ 
luppatori: Google Ricerca Codici , 
che apre una nuova pagina nella 
quale si possono effettuare ricerche 
all'interno dei codici sorgente pub¬ 
blici, utilizzando espressioni regolari 
e specificando parametri come il lin¬ 
guaggio di programmazione deside¬ 
rato e il tipo di licenza. 

Per chi preferisce un approccio te¬ 
matico alla ricerca esiste poi Google 
Directory ( www.google.it/dirhp ) che 
permette di sfogliare il Web in base 
a categorie e canali. All'interno di 
ogni sezione Google Directory pre¬ 


senta i siti ordinati in base al Page- 
rank, il valore utilizzato dal motore 
di ricerca per assegnare la priorità 
opportuna ai risultati di una ricerca. 

Google Traduttore 


Google Traduttore (http://translate. 
google.it), un servizio piuttosto re¬ 
cente, raccoglie gli strumenti di 
Google per la traduzione in una 
nuova interfaccia e mette a disposi¬ 
zione alcune funzionalità innovati¬ 
ve. Permette di tradurre stralci di 
testo o pagine Web, ma non solo. 
Consente anche di lanciare ricer¬ 
che tradotte-, in pratica si può impo¬ 
stare una lingua di origine e una di 
destinazione (ad esempio italiano e 



Con Google Traduttore è possibile tradurre 
non solo i risultati di una ricerca, ma anche 
gli stessi termini da usare per effettuarla. 
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Google Apps: il dominio ce lo metto io! 


L e applicazioni Web hanno tanti vantaggi. Rendono facilissimo il lavo¬ 
ro di gruppo, ad esempio, e non richiedono installazione o aggiorna¬ 
mento. Sono caratteristiche particolarmente apprezzabili in ambito azien¬ 
dale, ma sono poche le società che vedono di buon occhio l'idea di rinun¬ 
ciare a funzionalità di gestione centralizzata (o anche solo alla possibilità di 
assegnare permessi differenti agli utenti in base alla loro posizione gerar¬ 
chica). Altrettanto poche - per ovvi motivi d’immagine - sono quelle di¬ 
sposte a usare caselle del tipo nome@gmail.com, per quanto attratte dalla 
flessibilità e dallo spazio di memorizzazione garantiti da Gmail. 

Per questi motivi Google ha creato Apps (www.google.com/a), un servizio 
rivolto ad aziende, scuole e organizzazioni che vogliono avere a disposizio¬ 
ne tutta la potenza di Gmail e delle sue altre applicazioni Web (come Calen- 
dar, Documenti, Talk) sfruttando un dominio già registrato a loro nome. 
Apps può essere attivato su un dominio esistente o su un nuovo dominio 
e non richiede l’uso di un provider specifico. L’unico requisito è che il for¬ 
nitore del servizio di hosting permetta di modificare i record MX, in modo 
da delegare la gestione della posta elettronica direttamente a Google. 
Google Apps nella versione Standard è completamente gratuito ma offre 
caratteristiche estremamente interessanti: oltre ai citati Gmail, Talk, Calen- 
dar e Documenti, permette di utilizzare Sites per creare pagine Web pubbli¬ 
che o riservate, quindi visibili solo dai membri dell’organizzazione. 

Dal pannello di controllo di Google Apps si possono creare fino a 50 uten¬ 
ti (per la versione Standard) e definire uno o più amministratori del domi- 



Google 

nio. È anche possibile consoli¬ 
dare più domini e utilizzare 
uno strumento chiamato Goo¬ 
gle E-mail Uploaderper cari¬ 
care su Gmail i messaggi di 
posta delle caselle preesisten¬ 
ti. Anche le applicazioni come 
Calendar e Documenti sfrutta¬ 
no le caratteristiche del domi¬ 
nio e permettono di gestire in 

modo più semplice la collaborazione. Un notevole contributo alla condivi¬ 
sione di informazioni e alla collaborazione è dato poi da Sites, con il quale 
si può creare una pagina iniziale su cui pubblicare calendari, documenti, 
elenchi, citazioni o notizie provenienti da feed Rss e renderli immediata¬ 
mente visibili a tutti i dipendenti o collaboratori. 

Esiste una versione a pagamento di Google Apps, che offre caratteristiche 
superiori come 25 Gbyte di spazio per ogni casella e-mail (rispetto ai 7 
Gbyte della versione Standard), la possibilità di eliminare la pubblicità pre¬ 
senti nella release Standard, un sistema di Single Sign On e le Api neces¬ 
sarie per l’integrazione con un infrastruttura preesistente. Questa versio¬ 
ne, denominata Premiere, offre garanzia di disponibilità del 99,9% e assi¬ 
stenza personalizzata 24 ore al giorno, 7 giorni su 7. Google Apps Premie¬ 
re costa 40 euro all’anno per ogni utente, Iva esclusa. 



toolkit 


vfiKvtktMii» 


SSStóK 


Insieme a Toolkit, naturalmente. 

Toolkit è l'unico kit diagnostico all-in-one mente 'morti' - recuperare dati persi o can- 


indispensabile per riparare velocemente celiati - duplicare clonando fino a 3 dischi 
qualsiasi tipo di computer AT compatibile, rigidi contemporaneamente - ripristinare la 
Studiato appositamente per i tecnici di configurazione originale del PC con solo 2 
manutenzione, laboratori di riparazione ed tasti. Toolkit è il più apprezzato fra i prodot- 
assemblatori, contiene ben 5 strumenti spe- ti MicroWell, e ha ricevuto il prestigioso 
cifici per: testare tutti i componenti del com- 'Premio SMAU Industriai Design' 
puter - mettere sotto sforzo il PC fino a 99 per il suo elevato contenuto di innovazione 
ore consecutive - sbloccare i PC completa- e di tecnologia. 


Ecco tutto ciò che ti occorre per riparare subito i computer. 


MICRO 

WELL 


Chiama subito il numero verde: per quanto ancora puoi fare a meno di Toolkit? 

MicroWell s.r.l. - Via Benevento 3 - 20142 Milano - Fax. 02/8135305 - http:Wwww.microwell.com - microwell@microwell.com 


c 


Numero Verde- 

800-245020 

























GOOGLE 


I trucchi di Google Calendar 



Un Sms come promemoria 

È inutile perdere tempo con procedure di sincronizzazione via cavo 
Usb, Bluetooth o Wifi. Se volete solo che il vostro telefono o smartpho¬ 
ne vi segnali gli appuntamenti quando non siete davanti al computer 
potete sfruttare il servizio di invio gratuito di Sms che offre Google Ca¬ 
lendar. Può essere abilitato dalla sezione Impostazioni/Configurazione 
cellulare', i gestori supportati per l’Italia sono Wind, Tim, H3G e Vodafo- 
ne; prima di poter attivare il servizio dovrete consentire a Google di ve¬ 
rificare il vostro numero di telefono. 

Con Calendar si possono ricevere notifiche non soltanto degli appuntamen¬ 
ti dei calendario personale, ma anche di quelli presenti in altri calendari. 

Se gli Sms non vi bastano e volete avere il controllo della vostra agen¬ 
da anche sul cellulare controllate all’indirizzo www.google.com/mobi- 
le: se il vostro telefono è supportato (ad esempio se è basato su Win¬ 
dows Mobile o Symbian) potrete installare la versione mobile di Google 
Calendar e consultare la vostra agenda sfruttando una connessione 
Hsdpa, 3G, Edge, Gprs o Wi-Fi. 


Questo lo vedi, questo no 

Volete permettere a un assistente di inserire appuntamenti nel vostro ca¬ 
lendario ma non avete intenzione di mostrargli tutto il contenuto della vo¬ 
stra agenda privata? 0, più semplicemente, dovete fissare una riunione 
con amici o colleghi e desiderate permetter loro di verificare quando siete 
impegnati senza temere per la vostra privacy? 

Niente di più facile con Google Calendar: aprite il pannello Impostazioni/ 
Calendari, identificate il vostro calendario personale e scegliete Condividi 
questo calendario. Nella schermata successiva selezionate la voce Visua¬ 
lizza solamente lo stato libero/occupato (nascondi dettagli) e inserite l’e- 
mail della persona con cui volete attivare la condivisione. 

Ricordati di osservare le feste 

Se vi dimenticate spesso delle feste comandate quando pianificate un 
appuntamento e non volete ritrovarvi anche quest’anno ad aspettare un 
collega fuori dall’ufficio il lunedì di Pasquetta, potete abbonarvi al ca- 



Pagine sbttete 

Mtp;//me«lgoog*e<onV* 

Nttp-.." google.com/calendar* 
Mtpc//«ww.google.conVcelender* 

! Aggiungi.- 





Trascma-e-ntasoa con il 


AK-WAIt'Giu pai nordmwe 
gli scnpt nella lista. 


Pagme auliate 


Aggiungi- 




Punstalle anche le preferente associate 


Lo script 
Gmailsecure 
per Grease- 
Monkey può 
essere 
utilizzato 
per forzare 
l'uso del 
protocollo 
Ssl in 
Google 
Calendar e 
Gmail. 



Calendar 

non 

consente 
di gestire 
liste di 
attività. 

Si può 
ovviare 
sfruttando 
una 

funzione di 
Gmail Labs. 
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Google Calendar mette a disposizione molti calendari 
pubblici, come quelli delle festività italiane e straniere. 


lendario pubblico Fe¬ 
stività Italiane. Aprite 
la voce Aggiungi / Ag¬ 
giungi Calendario pub¬ 
blico nel riquadro Altri 
calendari sul lato sini¬ 
stro dell’Interfaccia 
Web. Nella sezione Ca¬ 
lendari festività trove¬ 
rete i calendari con le 
festività di molti paesi 
del mondo, Italia inclu¬ 
sa. Se lavorate spesso 
con colleghi o clienti 
che si trovano al di 
fuori dell’Italia potreb¬ 
be essere una buona 
idea abbonarsi anche 
ai calendari di altri 
Paesi. 



Con iGoogle si può 
personalizzare l'home 
page di Google 


Solo per i tuoi occhi 


inglese), e Google si occupa di tra¬ 
durre i termini nella lingua di desti- 


Siete riluttanti ad adottare Google Calendar per i vostri impegni perché temete che qualcuno pos¬ 
sa intercettare le comunicazioni? Potete rendere la comunicazione più sicura forzando l’uso del 
protocollo Ssl con un semplice script da caricare in Firefox tramite l’estensione GreaseMonkey 
( https://addons.mozilla.org/vi/firefox/addon/748?lang=it ). Dopo aver installato l’estensione riav¬ 
viate il browser e installare lo script GmailSecure a questo indirizzo: http://userscripts.org- 
/scripts/show/1404. Questo script è stato creato per aumentare la sicurezza di Gmail, ma può es¬ 
sere usato anche per Calendar con una piccola modifica. Andate in Strumenti/GreaseMonkey/ 
Gestione Script Utente, selezionate GmailSecure sulla sinistra e inserite le stringhe “http://goo- 
gle.com/calendar*” e “http://www.google.com/calendar*” (senza virgolette) una dopo l’altra nel¬ 
la sezione Pagine abilitate. 

Che tempo fa? 

Se volete tenere sempre sotto controllo la situazione meteo, perché non aggiungere una piccola 
icona direttamente all’interno di Google Calendar con le previsioni dei prossimi giorni? Andate in 
Impostazioni/ Informazioni generali, inserite il nome della città in cui abitate in Ubicazione e poi 
scegliete quale unità di misura utilizzare per la temperatura nella riga successiva. Dopo aver sal¬ 
vato apparirà un’icona con le previsioni del tempo e potrete farci clic sopra per avere maggiori 
informazioni (temperature, umidità, vento). 

Le attività? Ci pensa Gmail 

Calendar non permette di gestire anche un elenco di cose da fare e questa è senza dubbio 
una mancanza significativa. Potete però ottenere questa funzionalità senza uscire dal mondo 
di Google, sfruttando Gmail. Si tratta di una opzione sperimentale (infatti fa parte delle fun¬ 
zioni “beta” identificate dall’etichetta Gmail Labs) e per attivarla è necessario passare tempo¬ 
raneamente alla versione inglese di Gmail. 

Fortunatamente ripristinando l’italiano la funzione non solo resta attiva, ma viene anche tra¬ 
dotta completamente nella nostra lingua. Andate dunque in Impostazioni, cambiate la lingua 
di visualizzazione in Inglese (US), poi tornate al pannello Settings, scegliete la voce Labs tra 
le schede nella parte superiore e abilitate ( enable ) la funzione Tasks (attività). Ora potete sal¬ 
vare l’impostazione, tornare a Settings / General e reimpostare la lingua italiana. Troverete la 
voce Attività sotto a Contatti. 


nazione. Il servizio effettua la ricer¬ 
ca in questa lingua e poi converte i 
risultati nella lingua di partenza. 
Anche se non avete familiarità con 
l'inglese, ad esempio, con Google 
Traduttore potrete sfruttare tutte le 
risorse disponibili in questa lingua e 
visualizzare i risultati della ricerca 
direttamente in italiano. Google Tra¬ 
duttore può anche fornire il codice 
necessario per aggiungere all'inter- 
no di qualsiasi sito Web un menu a 
tendina per la traduzione della pagi¬ 
na in una qualsiasi delle 42 lingue 
supportate. 

iGoogle 

La casella di ricerca integrata nella 
maggior parte dei moderni browser 
Web rende sempre meno frequente 
la necessità di accedere alla pagina 
principale di un search engine. Un 
buon motivo per riprendere a farlo 
può essere iGoogle (www.google.it/ 
ig?hl=it), che permette di persona¬ 
lizzare la home page di Google con 
una varietà di informazioni e servizi 
utili. Sotto alla tradizionale casella 
di testo per le ricerche, infatti, 
iGoogle consente di inserire innu¬ 
merevoli gadget con cui è possibile 
- ad esempio - visualizzare notizie 
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da Google News o dai siti preferiti, 
nonché tenere sotto controllo gli ul¬ 
timi messaggi arrivati su Gmail. 

I gadget di iGoogle possono essere 
trascinati nella posizione preferita 
con un semplice drag and drop e si 
può espandere lo spazio disponibi¬ 
le persino inserendo nuove schede 
e riorganizzando gli elementi su 
pannelli diversi. 

Oltre ai gadget strettamente informa¬ 
tivi, sono disponibili svariati moduli 
più interattivi come quelli per la tra¬ 
duzione tramite Google Traduttore e 
per le ricerche su Wikipedia. Non 
mancano neppure gadget con sempli¬ 
ci giochi e passatempi. 



Con iGoogle 
si può 

rivoluzionare 
l'aspetto 
dell'homepage 
di Google 
arricchendola 
con notizie, 
gadget e temi 
colorati. 



Usando Gmail con l'interfaccia in inglese è possibile attivare 
le molte funzionalità sperimentali della sezione Google Labs. 


Terzo giorno: parola d’ordine innovazione 

Terzo giorno a! Cebit Oggi è Linaiiinmalauomnsa 
se il tempo non è dei migliori 
fiera. 


Un netbook con 15 ore d 

ARM, dopo qualche annuncici 
Cortex A8 all'interno di un nel 


Nvidia lon: il grande asse 

Dopo un paio di giorni tra gli ? 
vista della piattaforma Nvidia I 
delusi: in esposizione non si ' 

Di Davide Pumetti - 5 Uaizo 2009 - NeJ 


Accedi a tutti gli account 

Esci da tutti gli account 
Controlla gli account ora 
Esci dall'account selezionato 
Controlla i nuovi messaggi ora 
Visualizza frammenti dei nuovi messaggi... 




m %M5 


©gmail.com 

©gmail.com 

- ©gmail.com 

Visita il sito web 

Impostazioni... 

* «©gwàireB'ffn 


1 M 
83 M 
5 M 


L'estensione per Firefox chiamata Gmail Manager può 
notificare l'arrivo di nuovi messaggi su una o più caselle Gmail. 


I trucchi di Gmail 


Le funzioni nascoste 

Chi usa Gmail con l’interfaccia in italiano probabilmente non sa neppure 
dell’esistenza di Google Labs, dato che questa sezione dell’area Imposta¬ 
zioni compare solo quando la lingua impostata è l’inglese (americano o bri¬ 
tannico). È un vero peccato, perché qui si trovano tantissime funzioni spe¬ 
rimentali, spesso davvero utili, sviluppate dagli ingegneri di Google e che 
prima o poi potrebbero diventare ufficiali ed essere integrate in via definiti¬ 
va nel servizio (come è successo di recente per l’accesso off-line). Tanto 
per citarne alcune, vi segnaliamo Quote selected text, che riporta in una ri¬ 
sposta solo il testo che è stato selezionato nel messaggio originale, Cu- 
stom keyboard shortcuts, che permette di personalizzare le scorciatoie da 
tastiera, e Google Calendar Gadget, che aggiunge sul lato sinistro dell’inter¬ 
faccia di Gmail una casella che mostra gli impegni inseriti in Calendar. Co¬ 
me abbiamo detto, per poter accedere a Google Labs bisogna passare al¬ 
l’interfaccia in inglese, ma una volta attivata la funzione o le funzioni che 
interessano nulla vieta di ripristinare quella in italiano. In ogni caso bisogna 
tenere presente che si tratta di funzioni sperimentali che potrebbero creare 
malfunzionamenti o scomparire da un giorno all’altro. Se una caratteristica 
di Google Labs dovesse a un certo punto addirittura impedire l’accesso al 
servizio, esiste una “porta di sicurezza”: l'indirizzo https://mail. 
google.com/mail/?labs=0. 

C'è posta per te 

Per accedere a Gmail usate l’interfaccia Web invece di un Client tradiziona¬ 
le? Non c’è bisogno che la teniate sempre aperta per verificare l’arrivo di 
nuovi messaggi. Gmail Notifier (http://toolbar.google.com/gmail-helpeb) , 
una piccola applicazione autonoma sviluppata da Google stessa, si installa 
nell’area di notifica di Windows e controlla periodicamente la casella di po¬ 
sta per informarvi tempestivamente della presenza di nuove e-mail. Chi “vi¬ 
ve” all’interno di Firefox può trovare un’alternativa in Gmail Manager (htt- 
ps://addons.mozilla.org/it/firefox/addon/1320), un componente aggiuntivo 
per il browser Mozilla, particolarmente indicato se si dispone di più di una 
casella su Gmail, dato che può monitorare contemporaneamente svariati 
account. Certo, funziona solo quando il browser è attivo ma almeno non 
obbliga a tenere sempre aperta una scheda su Gmail. Dal menu di Gmail 
Manager basta poi un clic per aprire nel browser l’account desiderato. 
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Orkut 


Come 
Facebook, 
anche Orkut 
permette di 
arricchire 
il proprio 
profilo 
tramite 
applicazioni 
o giochi 
sviluppati 
da terzi. 



Chi ha usato la mia posta? 

Avete paura che qualcuno possa avervi sottratto le credenziali d’accesso e stia controllando, 
a vostra insaputa, le mail che ricevete? C’è un modo semplice per verificarlo. Gmail, infatti, vi 
può mostrare l’elenco delle ultime attività del vostro account di posta, indicando la data e l’o¬ 
ra, il tipo di accesso (via browser, Pop3, Client mobile e cosi via) e persino l’indirizzo Ip usato. 
Per visualizzare questo elenco andate in fondo alla pagina di Gmail: subito sotto all’indicatore 
dello spazio di memorizzazione utilizzato troverete segnalato l’orario delle ultime attività del- 
l’account, seguito dal pulsante Dettagli che apre una finestra con il riepilogo delle ultime atti¬ 
vità. Per rimanere in tema di sicurezza, vi raccomandiamo di selezionare l'opzione Usa sempre 
https nelle impostazioni del servizio, in modo che Gmal non si limiti a proteggere la fase di au¬ 
tenticazione ma cifri anche tutte le sue comunicazioni. 

Una casella, mille indirizzi 


Il social network di Google, Orkut 
(www.orkut.com), non ha certo 
avuto lo stesso successo di siti come 
Facebook o Windows Live/Msn. Al 
di là del successo di pubblico biso¬ 
gna osservare però che il servizio è 
ben strutturato e offre tutto quello 
che è lecito aspettarsi da un sito del 
genere: dalla galleria di immagini e 
video personali alla pubblicazione 
di informazioni, alla ricerca di ami¬ 
ci tramite il motore di ricerca. Non 
manca un sistema di suggerimenti 
basati sulle amicizie e sul profilo 
personale. Facebook senza dubbio 
vanta un numero di utilizzatori di 
gran lunga superiore e, di conse¬ 
guenza, anche un maggior numero 
di sviluppatori che lo arricchiscono 
costantemente con applicazioni di 
tutti i tipi. Orkut include anche mo¬ 
duli per la condivisione di note e 
per la pubblicazione di eventi. 

Il pannello opzioni per la gestione 
della privacy è abbastanza comple¬ 
to e sofisticato, mentre stupisce la 
presenza di alcuni servizi duplicati 
rispetto a quelli originali di Google, 
come la pubblicazione di immagini, 
la gestione di un calendario e di 
elenchi personalizzati. • 


Orkut è un sito 


Gmail è molto elastico nell’accettare i messaggi di posta. Se il vostro account è 
nome@gmail.com, verranno consegnati alla vostra casella anche i messaggi indirizzati, per 
esempio, a n.ome@gmail.com, n.o.me@gmail.com, nome+altronome@gmail.com. Questa ca¬ 
ratteristica evita che vadano persi messaggi con piccoli errori nell’indirizzo. Se, vi chiamate 
Paolo Rossi e il vostro indirizzo è prossi@gmail.com, niente di più facile che un corrispon¬ 
dente occasionale - che non ha ancora il vostro nome in rubrica e quindi è costretto a digitar¬ 
lo a mano - scriva invece p.rossi@gmail.com. Questa caratteristica può essere sfruttata in al¬ 
meno un paio di modi. Ad esempio, quando vi registrate su un sito potreste specificare il vo¬ 
stro indirizzo Gmail nella forma nome+nome sito@gmail.com ; in questo modo potrete non so¬ 
lo impostare più facilmente un filtro per le e-mail provenienti dal sito, ma anche verificare se 
il vostro indirizzo è stato passato a una società di marketing o - peggio - a uno spammer. Per 

un uso più creativo, vi consigliamo la lettu¬ 
ra dell’articolo (in inglese) reperibile all’in¬ 
dirizzo www. lab noi. org/internet/email/con- 
duct-email-opinion-polls-with-gmail/4045/, 
che spiega come sfruttare questo aspetto di 
Gmail per condurre sondaggi via e-mail. 


^ InfamuMn kilt «C 

Attivila au questo account 

Quatta funziona tonaca intorniarsi 


■ ansia A questo occulti ama* a 


posanti tassiani non ancora ornato 


o apodo m nessuna altra posiziona Tintatta possono ot 


Esci da tute le a« 


Attività rpeonie 


1*0 di accosto ( J | 

(Browsor moMo POPI occ ) 

Indicizzo IP l?] 

Oaca/Ora 

(Visuaozzato noi tuo toso orano) 

Bmoset 

• • 171 182* 

23 00 (0 mrub fai 

Google Montai 

* • 171 182 

23 00(0 moto! t») 

Bramar 

• * 200 38 

18 40 (dorata) 

Bronset 

■ . 200 36 

18 23 (4 ore tal 

Stornar 

- . 200 38 

18 23 (4 ora <a| 



Gmail può mostrare le attività più 
recenti dell'account, permettendo così 
di scoprire accessi non autorizzati. 
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Di Marco Martinelli 

Il rendimento delle 



secondo gli standard Iso 


Autonomia e costo dei 
consumabili rappresen¬ 
tano elementi fonda- 
mentali nella gestione 
delle stampanti e delle 
unità multifunzione la¬ 
ser e a getto d'inchio¬ 
stro. Per fare chiarezza 
suirargomento esami¬ 
niamo i componenti 
che ne determinano la 
durata e la metodologia 
dei test di riferimento 
per misurarla. 


1 costi e l'autonomia dei materia¬ 
li di consumo delle stampanti e 
delle unità multifunzione sono 
due voci fondamentali nel calcolo 
del costo totale di possesso dei 
prodotti IT in azienda. Toner e in¬ 
chiostri costituiscono una voce di 
spesa importante anche per gli 
utenti domestici, certamente non 
avvezzi alle complessità del calco¬ 
lo del Tco (Total cost of ownership, 
costo totale di possesso) ma altret¬ 
tanto sensibili ai costi di stampa. A 
differenza delle prestazioni veloci¬ 
stiche dichiarate, verificabili con 
relativa facilità, il rendimento del¬ 



le cartucce di toner e inchiostri 
non è un dato misurabile in modo 
univoco in assenza di uno stan¬ 
dard di riferimento. 

In passato, i produttori non hanno 
brillato per trasparenza, fornendo 
informazioni ricavate da test basa¬ 
ti su criteri autonomi e non diretta- 
mente confrontabili con i valori ot¬ 


tenuti dai concorrenti, derivati a 
loro volta da approcci differenti. 
La necessità di disciplinare la ma¬ 
teria per fare chiarezza nei consu¬ 
matori ha portato a una svolta im¬ 
portante con la pubblicazione de¬ 
gli standard ISO/IEC (vedi box se¬ 
parato), sviluppati con il sostegno 
degli stessi produttori di hardware 
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Dal laser alla carta 


Esposizione laser 

e 


Rulla 


Fusione 


Carica elettrica Cilindro di carica-, oj sviluppo % 

O elettrica ^ \ 


Cariuccia 




((^Fusore); Pulizia© 

Trasferimento * 

Sequenza del processo di stampa laser. 



Sviluppo 

Cinghia di trasferimento 


Fonte: HP 


e adottati come modello di riferi¬ 
mento. A partire da giugno 2004 
sono diventati operativi i protocolli 
per la misurazione della resa dei 
toner delle stampanti laser mono¬ 
cromatiche, seguiti nel dicembre 
2006 da quelli per i toner a colori e 
per le cartucce d'inchiostro delle 
unità inkjet. 

Prima di riepilogarne il contenuto, 
facciamo un breve esame dei mate¬ 
riali di consumo di una stampante, 
ovvero degli elementi deperibili di¬ 
rettamente coinvolti nel processo di 
creazione della pagina. 

Laser e inkjet, metodi 
di stampa a confronto 

Nelle stampanti a tecnologia laser 
monocromatica e a colori, le com¬ 
ponenti "consumabili" sono essen¬ 
zialmente il toner, il tamburo e il 
fusore, ognuno dei quali ha una di¬ 
versa autonomia e concorre in mi¬ 
sura variabile alla formazione del 
costo pagina. Ricavare questo valo¬ 
re non è lo scopo diretto della nor¬ 
mativa ISO/IEC, che si preoccupa 
solo di uniformare e standardizzare 
la procedura per il calcolo della re¬ 
sa dei toner e delle cartucce d'in¬ 
chiostro, senza prendere in consi¬ 
derazione gli altri elementi sogget¬ 
ti a usura né entrare nel merito del¬ 
la qualità di stampa. Il toner è una 
polvere d'inchiostro molto fine, 
composta, secondo le diverse for¬ 
mulazioni, da particelle di carbone, 
ferro e resina poliestere o altro ma¬ 
teriale. La dimensione delle singole 
particelle varia in base alla risolu¬ 
zione della stampante: in un mo¬ 
dello da 600 dpi, per esempio, è di 
circa 8 micrometri. 

Il tamburo (o fotoconduttore) è un 
cilindro con superficie fotosensibile 
caricata elettricamente e che, una 
volta impresso dal raggio laser, at¬ 
trae a sé la polvere di toner e lo tra¬ 
sferisce sulla carta; nell'ultima fase 
del processo, il rullo fusore provve¬ 
de a fondere il toner sulla pagina in 
modo permanente mediante Fazio¬ 
ne combinata di pressione e calore. 

Le cartucce di toner garantiscono 
una durata variabile da poche cen¬ 
tinaia di copie nelle laser più eco¬ 
nomiche fino ad alcune migliaia 
nei modelli di fascia superiore. Il 
tamburo, invece, ha una durata 


normalmente superiore, mentre il 
ciclo di vita del fusore può essere 
equiparato a quello della stessa 
stampante, almeno nei prodotti di 
fascia consumer. Per quanto ri¬ 
guarda il tamburo va fatta un'ulte¬ 
riore precisazione: può essere parte 
integrante della cartuccia, come 
solitamente nelle unità entry level, 
oppure essere un elemento indi- 
pendente e sostituibile in modo se¬ 
parato. La prima soluzione è una 
semplificazione costruttiva che 
permette al produttore di ridurre i 
costi iniziali: l'utente beneficia così 
di un prezzo d'acquisto vantaggio¬ 
so e non deve preoccuparsi che di 
una manutenzione minima, ma nel 
tempo è penalizzato dal prezzo su¬ 
periore delle cartucce di ricambio. 
Quanto sopra è valido sia per le la¬ 
ser e le Mfp monocromatiche sia 
per quelle a colori, salvo il fatto che 
per queste ultime i costi di stampa 
aumentano per la presenza di 
quattro toner a colori e quattro 


tamburi (nelle cosiddette unità a 
passaggio singolo). L'autonomia 
del toner è essenzialmente legata 
alla percentuale di copertura della 
pagina da riprodurre, mentre il ren¬ 
dimento del tamburo e del fusore 
sono influenzati da altri fattori fa¬ 
cilmente controllabili al fine di pro¬ 
lungarne il ciclo di vita. 

La durata del tamburo dipende per 
lo più dalle dimensioni dei docu¬ 
menti da riprodurre: i lavori più 
brevi, quelli di 1 o 2 pagine, produ¬ 
cono un'usura superiore rispetto ai 
lavori più corposi. Una stampante 
usata in ufficio per la produzione di 
documenti composti di più pagine 
garantirà sotto questo aspetto 
un'autonomia superiore a quella 
utilizzata a casa in modo saltuario e 
per lo più per stampe singole. Que¬ 
sto spiega anche la ragione per la 
quale i dati sulla durata del tambu¬ 
ro sono spesso ricavati da test di 
stampa continua, condizione che 



Nelle stampanti laser 
monocromatiche 

e a colori più economiche, il toner 
e il tamburo sono spesso integrati 
in un'unica cartuccia, mentre nei modelli di fascia alta i componenti sono separati. 
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I test ISO per il calcolo della resa di toner e cartucce sono eseguiti in ambienti 
controllati seguendo procedure rigorose. Per le unità laser a colori, sono testati 
tre esemplari della stessa macchina e un minimo di 36 cartucce di toner. 


assicura una resa superiore, anche 
se non rispecchia fedelmente il mo¬ 
dello d'impiego reale. 

Alcune stampanti e multifunzione 
in grado di gestire supporti cartacei 
di formato A3 consentono d'inseri- 


Chi è riso 


D ietro la sigla ISO si cela rinternational Or- 
ganization for Standardization, la più im¬ 
portante organizzazione mondiale non gover¬ 
nativa, sorta nel 1947 con lo scopo di svilup¬ 
pare e pubblicare standard industriali e com¬ 
merciali. Attraverso il coordinamento di un 
centro dislocato in Svizzera, a Ginevra, l’ISO 
governa un network di organismi nazionali di 
standardizzazione che rappresentano un tota¬ 
le di 160 Paesi. Per l’Italia l’organismo di rife¬ 
rimento è l'UNI (Ente Nazionale di Unificazio¬ 
ne), che si occupa dell’attività normativa rela¬ 
tiva ai settori industriali, commerciali e del 
terziario. Ogni normativa ISO è protocollata 
con una notazione esclusiva nel formato 
“ISO[/IEC][/ASTM] [IS] nnnnn[:yyyy] Titolo’’, 
dove nnnnn rappresenta il numero dello stan¬ 
dard, yj/yy l’anno di pubblicazione e Titolo la 
descrizione. IEC/ASTM indicano la coopera¬ 
zione con ITnternational Electrotechnical 
Commission e con l’American Society for Te- 
sting and Materials. La sigla ISO e la data non 
compaiono negli standard incompleti o non 
pubblicati, ma possono essere omessi, in par¬ 
ticolari circostanze, anche in quelli pubblicati. 


re nel vassoio d'ingresso i fogli A4 
orientati in verticale o in orizzonta¬ 
le: questa seconda scelta è preferi¬ 
bile, perché riduce l'usura del tam¬ 
buro e aumenta la velocità di stam¬ 
pa. Anche la durata del fusore di¬ 
pende dal modello d'utilizzo. Que¬ 
sto elemento può spesso raggiun¬ 
gere un'autonomia di 100.000 co¬ 
pie, eguagliando o superando il ci¬ 
clo di vita medio della stessa peri¬ 
ferica. Anche per il fusore, l'ado¬ 
zione di alcuni semplici accorgi¬ 
menti può aiutare a prolungarne il 
ciclo di vita: uno di questi è evitare 
di eseguire lunghe sessioni di 
stampa su supporti di dimensioni 
inferiori alla media (come le buste), 
che assorbono calore soltanto da 
una piccola sezione della superfi¬ 
cie radiante e causano il surriscal¬ 
damento della parte rimanente. 

Per le periferiche a getto d'inchio¬ 
stro lo scenario è un po' più com¬ 
plesso. Intanto, le normative 
ISO/IEC si riferiscono unicamente 
alla verifica dell'autonomia delle 
cartucce con documenti standard 
di testo e grafica ed escludono la 
stampa fotografica. 

Il funzionamento di un'unità inkjet 
è più semplice di quello di una la¬ 
ser per il numero minore di compo¬ 
nenti impegnati nel trasferimento 
su carta di immagini e testo, ma è 


Lo scopo di questi 
standard internazionali 
è fornire un metodo 
univoco per stabilire 
la resa di toner 
e cartucce. 


per sua natura più delicato e può 
dar luogo più facilmente a inconve¬ 
nienti. Le tecnologie impiegate per 
la produzione e 1'emissione delle 
microgocce d'inchiostro si ricondu¬ 
cono a due, termica e piezoelettri¬ 
ca, ciascuna con i propri prò e con¬ 
tro. L'autonomia di stampa varia in 
base alla tipologia delle cartucce: 
quelle con serbatoi separati per 
ciascun colore sono generalmente 
preferibili a quelle che racchiudono 
tre o più inchiostri nello stesso con¬ 
tenitore. In questo caso, l'esauri¬ 
mento di uno solo dei colori richie¬ 
de la sostituzione dell'intera car¬ 
tuccia e comporta lo spreco degli 
inchiostri residui. Nelle unità a car¬ 
tucce separate, invece, ogni serba¬ 
toio è sostituibile singolarmente 
quando si esaurisce. 

Per stabilire i criteri di misurazione 
e verifica dell'autonomia di toner e 
cartucce, ISO e IEC hanno adottato 
standard di riferimento specifici 
per ciascuna tecnologia: i docu¬ 
menti che li descrivono sono proto¬ 
collati come ISO/IEC 19752 (per i 
toner monocromatici), ISO/IEC 
19798 (per i toner a colori) e 
ISO/IEC 24711 (per le cartucce 
d'inchiostro). A questi si aggiunge 
il documento ISO/IEC 24712, che 
definisce le pagine di test a colori 
utilizzate nel calcolo del rendimen¬ 
to dei materiali di consumo. 

ISO/IEC 19752 

Il protocollo 19752 del settembre 
2004 stabilisce la procedura per il 
calcolo dell'autonomia dei toner 
monocromatici di stampanti e mul¬ 
tifunzione a tecnologia laser, test 
che, come già detto, non tiene con¬ 
to di altri elementi soggetti a con¬ 
sumo né dell'aspetto qualitativo 
delle stampe. La procedura preve¬ 
de l'applicazione di principi illu¬ 
strati in dettaglio nel documento, 
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che riassumiamo nei punti essen¬ 
ziali. I test si basano sull'impiego di 
un documento campione monocro¬ 
matico in formato Pdf, contenente 
testo e grafica in proporzioni e di¬ 
mensioni definite con precisione. 
Le font sono incorporate nel file per 
evitarne la sostituzione in stampa, 
mentre i margini sono impostati in 
modo da consentire indifferente¬ 
mente l'utilizzo di fogli in formato 
A4 o Lettera. La stampa avviene in 
un ambiente controllato, alla tem¬ 
peratura di 23 gradi centigradi e 
con un tasso di umidità del 50%. Le 
periferiche, almeno tre esemplari 
dello stesso modello configurati 
con le impostazioni predefinite in 
fabbrica, vengono acclimatate, con 
toner e carta, per almeno otto ore. 
Per ogni stampante vengono usate 
nove cartucce di toner, installate 
seguendo le indicazioni del produt¬ 
tore. Nel caso di un esemplare di¬ 
fettoso si conteggerà l’ultima pagi¬ 
na stampata con l'ultima cartuccia 
integra, mentre tutte le pagine pro¬ 
dotte con quella guasta non saran¬ 
no considerate nel calcolo comples¬ 
sivo dell'autonomia. Il 
test riprenderà da quel 
punto, dopo aver rim¬ 
piazzato il componente 
difettoso con uno nuo¬ 
vo per mantenere la 
quantità totale di ri¬ 
cambi utilizzati non in¬ 
feriore a nove, il nume¬ 
ro minimo di cartucce 
richiesto per validare i 
risultati. Ogni cartrid- 
ge è sfruttata fino al suo completo 
esaurimento, dichiarato alla com¬ 
parsa sulla pagina di un evidente 
fenomeno di sbiadiinento. 

Nei test ISO/IEC, questo sbiadi¬ 
mento è definito come un'area sen¬ 
sibilmente più chiara, ampia alme¬ 
no 3 millimetri, visibile nel testo o 
lungo i bordi del documento cam¬ 
pione. In base alle specifiche istru¬ 
zioni del produttore sulla cartuccia 
del toner e alla capacità della stam¬ 
pante di segnalare condizioni di to¬ 
ner scarso o esaurito, il "fine vita" 
della cartuccia potrebbe essere di¬ 
chiarato al primo sbiadimento op¬ 
pure al terzo, dopo due prime ma¬ 
nifestazioni del fenomeno risolte 
scuotendo la cartuccia per ridistri¬ 
buire le particelle di toner all'inter- 


|| Sbiadimento 

Una stampa è sbiadi¬ 
ta quando sulla pagi¬ 
na si osserva un'evi¬ 
dente riduzione di 
uniformità nella den¬ 
sità del toner o 
dell’inchiostro. 


Standard ISO/IEC 24711 e 24712 in paiole 


L o standard ISO/IEC per determinare la resa delle cartucce delle stampanti e multifunzione 
inkjet a colori si basa su una suite di 5 pagine in formato Pdf, riprodotta a ciclo continuo 
con le impostazioni predefinite della periferica. Per ottenere risultati statisticamente attendibi¬ 
li, i test sono eseguiti su tre esemplari dello stesso modello utilizzando almeno 9 cartucce per 
ogni unità a tecnologia single-inke un minimo di 6 cartucce (3 del nero e 3 CMY) per ogni 
modello con serbatoi a colori multipli. L’esaurimento della cartuccia è stabilito in base a preci¬ 
si criteri di sbiadimento. La procedura contempla una serie di interventi di manutenzione in 
caso di problemi. La dichiarazione finale della resa ( yield) deve riportare il numero di pagine 
stampate, il numero di cartucce usate, il modello della periferica e la confomità al protocollo. 



• Lo standard offre un metodo univoco per 
consentire un confronto coerente della resa 
delle cartucce di diversi modelli di stampanti 

e multifunzione dello stesso o di più produttori. 

• I risultati del test sono specifici per un 
determinato modello e non sono validi per 
prodotti che usano lo stesso set di consumabili. 

• I test sono basati su tipici documenti da ufficio 

e combinano elementi a colori e monocromatici. 


• Il modello di stampa continuo adottato 
nel test non corrisponde aM’uso tipico 
delle unità in ambiente domestico. 

• Il test misura solo la resa delle cartucce, 
mentre il Tco effettivo dipende anche 

da altri fattori, quali il modello d’impiego, 
il supporto di stampa utilizzato, 
l’affidabilità nel tempo del prodotto 
e altro ancora. 


no. Il protocollo fornisce tutte le in¬ 
dicazioni su ciascun passaggio, in¬ 
clusa la gestione della cartuccia e 
la verifica dello sbiadimento in re¬ 
lazione ai messaggi di avviso 
emessi dalla periferica. La proce¬ 
dura illustra anche le operazioni di 
manutenzione consentite. Una vol¬ 
ta conclusi i test sul campione mi¬ 
nimo di 27 cartucce (almeno 9 car- 
tridge per ognuna delle 3 stampan¬ 
ti provate), i risultati sono elaborati 
statisticamente per ricavare il valo¬ 
re del rendimento medio unitario 
con un'affidabilità del 90%. Questo 
dato potrà essere riportato nel ma¬ 
nuale utente della stampante, nei 
materiali di marketing o in altre 
forme di pubblicazione indicando 
che è stato ottenuto conformemen¬ 
te al protocollo ISO/IEC 19752. 



ISO/IEC 19798 

Il protocollo ISO/IEC 19798, ratifi¬ 
cato per la prima volta nel dicem¬ 
bre 2006 e poi aggiornato nella se¬ 
conda edizione del 15 dicembre 
2007, tratta del metodo per deter¬ 
minare l'autonomia dei toner delle 
stampanti laser e delle unità multi¬ 
funzione a colori. La procedura 
condivide alcuni punti della prece¬ 
dente per le laser monocromatiche, 
in particolare riguardo il setup del¬ 
le periferiche e la gestione delle 
cartucce. Cambia sostanzialmente, 
invece, il tipo di documento cam¬ 
pione, composto in questo caso da 
cinque pagine (quattro di testo e 
grafica più una diagnostica) che 
descriveremo più in dettaglio nel 
seguito. Aumenta anche il numero 
minimo di toner richiesti per la pro¬ 
va: si passa dalle 27 cartucce del 
precedente test monocromatico al¬ 
le 36 cartucce a colori (tre stam¬ 
panti provate ognuna con tre set 
completi di toner ciano, magenta, 
giallo e nero). 

Come per tutti i test, stampanti e 
cartucce dovrebbe provenire da di¬ 
stributori e lotti di produzione di¬ 
versi. I risultati relativi all’autono- 
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La maggiore delicatezza dei 
componenti delle stampanti 
inkjet rispetto alle unità a 
tecnologia laser ha indotto 
l'ISO a contemplare procedure 
di manutenzione aggiuntive 
eseguibili durante i test al 
verificarsi di inconvenienti. 



Ink Coverage (percentage) Mesurement 

Upload a JPG image to see CMYK coverage percentage. 

Sfoglia. | Upload 

File name: HPIM0053 copy.jpg 
width : 1296 pix. 
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I test ISO per il calcolo dell'autonomia di toner 
e cartucce d'inchiostro utilizzano tipici documenti 
da ufficio, ma non trattano la stampa fotografica. 
Se volete conoscere le percentuali di copertura 
degli inchiostri CMYK per una specifica immagine 
Jpg, potete caricarla sul sito Web 
www.dejaworks.net/ink coverage. 
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mia dei toner possono essere indi¬ 
cati separatamente oppure con due 
soli valori - il rendimento del nero e 
quello combinato dei toner a colori 
- quando il contenuto delle cartuc¬ 
ce è equivalente. Se riportati nel 
manuale della stampante, in comu¬ 
nicati commerciali e pubblicitari, i 
risultati devono essere accompa¬ 
gnati dalla dichiarazione di confor¬ 
mità allo standard ISO/IEC 19798. 
Nel caso di cartucce compatibili 
con più periferiche, deve essere 




nelle stampe dei documenti campio¬ 
ne. Per le stampanti e le unità multi- 
funzione a tecnologia inkjet, il docu¬ 
mento ISO che espone il metodo per 
determinare l’autonomia delle car¬ 
tucce d'inchiostro è il numero 24711, 
pubblicato nel dicembre 2006 e ag¬ 
giornato nel dicembre 2007. 

Il protocollo copre tutte le tipologie 
di cartucce: singole per ciascun colo¬ 
re e multiple (contenenti tre o più 
colori), con o senza testina di stampa 
integrata. 

Fermo restando l'obbligo di esegui¬ 
re la prova su tre diversi esemplari 
dello stesso modello di stampante, il 
numero minimo complessivo di car¬ 
tucce da testare varia a seconda del 
sistema di stampa adottato: nel caso 
di un sistema single-ink si usano tre 
set di cartucce separate CMYK per 
ciascuna delle tre periferiche, per 
un totale di 36 cartucce complessi¬ 
ve, come con le laser a colori; in ca¬ 
so di sistema di stampa con serba¬ 
toio a colori multipli più serbatoio 
del nero separato si devono impie¬ 
gare tre cartucce d'inchiostro nero e 


precisata anche l'esatta combina¬ 
zione cartuccia/stampante utilizza¬ 
ta nel test oppure deve essere indi¬ 
cata l'autonomia minima o l'inter¬ 
vallo resa minima - resa massima 
ottenuto dalle stampanti provate. 

ISO/IEC 24711 

I test per il calcolo della resa delle 
cartucce d'inchiostro prevedono 
procedure di manutenzione addizio¬ 
nali in caso di presenza di striature 
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tre cartucce multiple CMY per 
stampante, per un totale complessi¬ 
vo di 18 cartucce. 

I risultati ottenuti con una determi¬ 
nata combinazione periferica/car¬ 
tucce sono sempre univoci e non 
sono validi per un'altra stampante, 
anche se simile sul piano hardware 
ed equipaggiata con le medesime 



cartucce d'inchiostro. Per la deter¬ 
minazione dell'autonomia dei con¬ 
sumabili i documenti di riferimento 
sono sempre quelli descritti nello 
standard ISO/IEC 24712. 

Come nel test delle unità laser, il 
punto di "fine vita" delle cartucce 
è determinato dall'insorgere di 
precisi fenomeni di sbiadimento 
delle stampe. 

Nel caso delle periferiche a getto 
d'inchiostro, però, la procedura con¬ 
sidera anche la comparsa di striatu- 
re, ovvero linee molto sottili causate 
per lo più da problemi termici e dal¬ 
l'occlusione degli ugelli delle testi¬ 
ne. In presenza di striature su tre pa¬ 
gine diagnostiche consecutive è ne¬ 
cessario avviare una procedura di 
manutenzione per ripristinare la 


qualità di stampa normale. In tal ca¬ 
so, la prassi prevede di lasciare la 
periferica a riposo per almeno 5 mi¬ 
nuti e poi lanciare tre stampe conse¬ 
cutive della suite di test. Se i difetti 
dovessere persistere, si dovrebbe 
avviare la procedura di pulizia delle 
testine seguendo le istruzioni del 
produttore della periferica. 

Le pagine riprodotte durante i cicli 
di manutenzione non devono essere 
considerate ai fini del calcolo della 
resa delle cartucce. Poiché tale pro¬ 
cedimento consuma una certa quan¬ 
tità d'inchiostro, il protocollo stabili¬ 
sce di limitarne il numero di utilizzi 
in funzione della durata stimata dal 
produttore della cartuccia. Sono con¬ 
sentite tre operazioni di pulizia per 
cartucce con un'autonomia massima 


I test ISO sono eseguibili dagli stessi produttori 
delle periferiche e presso laboratori specializzati. 
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I documenti campione usati nei test delle stampanti a colori, descritti nel documento ISO/IEC 24712, sono accorpati 
in un unico file Pdf che incorpora le font per prevenire la sostituzione dei caratteri e l'alterazione dei risultati. 

Per valutare l'autonomia di stampa a colori è stata scelta una suite di quattro pagine di documenti misti di testo 
e grafica, più una quinta pagina diagnostica. Ciascun documento è descritto dettagliatamente nel protocollo ISO 
e ogni stampa prodotta deve rispecchiare esattamente tutti i parametri riportati affinché il test sia validato. 



"LSA chart" è il documento campione 
descritto nello standard ISO/IEC 19752 
per il calcolo della resa del toner delle 
stampanti laser monocromatiche. 

Il file è in formato Pdf 1.4, ha 
dimensioni rigorosamente definite per 
ogni elemento e incorpora tutte le font 
per essere riprodotto in modo esatto, 
senza sostituzione dei caratteri. 


stimata dal produttore di 1.200 pagi¬ 
ne; il numero di cicli di manutenzio¬ 
ne può aumentare di uno ogni ulte¬ 
riori 400 pagine stimate oltre le 
1.200 iniziali. Alcune stampanti dif¬ 
ferenziano le procedure di manuten¬ 
zione in "pulizia leggera” e "inten¬ 
sa'' (detta anche priming), ma ai fini 
dei test ISO/IEC le due modalità so¬ 
no equivalenti. 

È comunque consentito eseguire un 
ciclo di pulizia aggiuntivo oltre il li¬ 
mite prefissato. In questo caso, se 
durante l’operazione le stampe sbia¬ 
discono o l'inchiostro si esaurisce, i 
dati raccolti fino a quel punto sono 
comunque inclusi nel conteggio fi¬ 
nale sulla resa. Se invece durante 
quest'ultima operazione non avven¬ 
gono né sbiadimento né esaurimen¬ 
to degli inchiostri, la cartuccia viene 
classificata come difettosa, deve es¬ 
sere sostituita e i dati acquisiti fino a 


quel momento non sono considerati 
validi. Poiché le stampanti inkjet 
possono presentare più problemi le¬ 
gati alle cartucce o alle testine, il 
protocollo ISO/IEC 24711 prevede 
una vasta casistica di procedure per 
far fronte alle diverse situazioni. 

I documenti 

di riferimento nei test 

II protocollo ISO/IEC 24712 defini¬ 
sce il tipo di documenti da utilizzare 
nei test di durata dei consumabili 
ISO/IEC 19798 e 24711, relativi alle 
stampanti laser e inkjet a colori. 

Si tratta di una suite composta da 
quattro pagine di tipici documenti 
da ufficio più una di diagnostica, 
utile per determinare l'esaurimento 
dell'inchiostro o del toner. Il test si 
compone di un'unica coda di stam¬ 
pa, essendo le cinque copie rag¬ 
gruppate in un unico file. Ogni do- 


Una precisazione sul satellitare 

S ul numero 216 di PC Professionale a pagina 134 sono stati pubblicati erroneamente 
i riferimenti al produttore del Kit Satellitare Astra 2 Connect. 

Scusandoci per l’errore, riportiamo di seguito i dati corretti: 


Produttore: SES ASTRA, www.ses-astra.com. Provider: Digitaria; www.digitaria.it. 
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Suscipt Lobortis 



I test ISO 
non si focalizzano 
sulla stampa 
fotografica, 
ma esclusivamente 
sui tipici documenti 
da ufficio. 


Adipiscing 




cumento è stato creato in modo da 
bilanciare equamente l'uso dei colo¬ 
ri ciano, magenta, giallo e nero. La 
prima pagina di test è una tipica let¬ 
tera commerciale, con testo e grafi¬ 
ca costituita da un grafico a barre e 
da un logo aziendale a colori; le di¬ 
mensioni della stampa sono delimi¬ 
tate agli angoli del documento da 
crocini di taglio per consentire la ve¬ 
rifica delle misure corrette, pari a 
250 x 170 mm con una tolleranza 
dell'uno percento. Il secondo docu¬ 
mento è invece un foglio elettronico 
che contiene testo, valori numerici, 
grafica e un logo aziendale a colori; 
anche in questo caso sono presenti i 
segni tipografici convenzionali ai 
bordi quali riferimento dimensiona¬ 
le per il taglio del foglio. Il terzo do¬ 
cumento è una più complessa new- 
letter a colori che include una foto¬ 
grafia di piccole dimensioni, mentre 
il quarto è costituito da una presen¬ 
tazione con testo formattato, logo 
aziendale e grafici a a barre e a tor¬ 
ta, il tutto in differenti tonalità di co¬ 
lore. L'ultima stampa è riservata alla 
pagina diagnostica, esclusivamente 
di tipo grafico e costituita da barre 
colorate lungo i bordi e blocchi di 
colore uniforme nella zona centrale. 
Tutte le pagine di test sono create in 


PostScript, sono accorpa¬ 
te in un singolo file e poi 
convertire in formato Pdf 
versione 1.3 con Adobe 
Acrobat, rispettando de¬ 
terminati requisiti indi¬ 
spensabili per la corret¬ 
tezza dei risultati. Solo 
per citare alcuni passag- 
j gi essenziali, il Pdf finale 
è creato alla risoluzione 
di 2.400 dpi e deve con¬ 
tenere tutte le font utiliz¬ 
zate, mentre i colori originariamen¬ 
te definiti in CMYK sono convertiti 
in RGB. Particolare attenzione è po¬ 
sta nella gestione dei caratteri, che 
devono essere riprodotti assoluta- 
mente senza sostituzioni, pena l'er¬ 
rata resa del testo e del logo azien¬ 
dale, che deve mantenere le esatte 
misure dichiarate nelle specifiche. 

Conclusioni 

Gli standard ISO/IEC hanno il pre¬ 
gio di consentire una comparazione 
diretta dell'autonomia di toner e car¬ 
tucce di differenti unità di stampa, 
mettendo a confronto dati attendibi¬ 
li ottenuti seguendo procedure stan¬ 
dard. Le aziende e i consumatori 
possono così ricavare i costi unitati 
di stampa dei documenti monocro¬ 
matici e a colori in base alla resa mi¬ 
surata e al prezzo di listino dei ma¬ 
teriali di consumo. Questo parame¬ 
tro, unito ad altri importanti elemen¬ 
ti di valutazione (tra cui il prezzo 
dell’hardware, la previsione dei vo¬ 
lumi di stampa, i costi di manuten¬ 
zione e di assistenza, i consumi 
energetici e altro ancora), permette 
ora una stima più realistica del Co¬ 
sto totale di possesso di una stam¬ 
pante o unità multifunzione. • 
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AKCP 


monitoring ambientale e 
monitoring ambientale + video sorveglianza 

sensorProbe & securityProbe 


sensorProbeS 


Alcuni sensori 
intelligenti 
disponibili 


_ : PanTilt Dome 

sensorProbe8, 



Tensione in AC 


Soluzioni per il monitoring di: 


Data center 

Sale Telecomunicazione 
Apparecchiature di rete 
ATM Remoto 

Alimentazione d’emergenza 
Generatori 

Monitoring di Server Rack 
Magazzini & Logistica 
Farmaceutica & Medicale 
Costruzioni ed Edifici 
Mille alili iniDieahi 


Dispositivi completamente 
autonomi Plug & Play 


« 


I CARATTERISTICHE 


Basato su web server integrato 
Notifiche e-mail 
Notifiche SNMP trap 
Notifiche SMS 
Compatibile SNMP 
Integrazione con sistemi NMS 
I sensori utilizzano Cavi RJ45 


Oltre 30.000 Installazioni 
nel Mondo! 


Per maggiori informazioni 

www.akcp.it 

• versione securityProbe 


Relè 

controllato 
da sensore 




Sirena con 
luce strabo 


0 

Movimento 

Q 


Sensore 

acqua 



Sicurezza 

Termocoppia 

® 

Sensore 

temperatura 

© 


Temp/umidità 


http://shop.coretech.it 

CoreTech^ 

' Valore nella Distribuzione 

tol. *39 02 55230893 

COMMUNICATION 

Informazioni commerciali: 

Security 

commerciale@corctech.it /H 
Supporto Tocnico: 

Monitoring 

holpdouk@corctech.it 

Networking 


AVG AKCP •> kerio i ventory 

J Rhino Ci 


I Brand di cui sopra in qualità di VAD/VAR 
































presenta 


Il Sonata Elite ha duellati laterali (acciaio con policarbonato), 
pannelli superiori fonoassorbenti e sistema di disaccopia- 
mento per i dischi fissi per garantire la massima silenziosità e 
le migliori prestazioni! 


Mhe Murtdred ff 


Il mt'g»«yyjjase per gamer è stato ulteriormente migliorato! 
Gigantesca veìftal fcd^ 220 mm top e tre ventole da 120mm 
blu luminose sono proml'S congelare il tuo hardware ed 
infiammare la prossima LAN! 


„Lo Skeleton della ANTEC è il case più innovativo 
degli ultimi 10 anni..." « Rating: 100% -Tweak Up 

Design unico e strutura con telaio aperto in acciaio laminato a freddo da 0,8mm 
con abbinata una ventola TriCool da 250mm permette dì avere la massima 
robustezza strutturale ed una estrema mobilità durante l'assemblaggio. 





An>tec %qr?8tvre 


La serie Signature utilizza la regolazione del voltaggio 
attiva DC-DC che consente di avere tempi di risposta 
minori ed una maggiore stabilità del sistema, con 
temperature glaciali e certificazione 80 PLUS Bronze. 
















laiftimnifé 



BREVI 


• Accelerazione 
raytracing 

m 


GRAPHICS 


Caustic Graphics annuncia il 
suo imminente ingresso, il 
prossimo 23 aprile, nel merca¬ 
to della grafica 3D con la piat¬ 
taforma CausticRT. Questa è 
composta dall’acceleratore 
hardware CausticOne e dalle 
estensioni software CausticGL. 
L’azienda afferma che il siste¬ 
ma CausticRT permetterà l’ac¬ 
celerazione del raytracing fino 
a venti volte rispetto agli attua¬ 
li sistemi di calcolo. Per il 2010 
è prevista la seconda genera¬ 
zione con incrementi pari a 
200 volte. 

• Fosfato di litio 
per le batterie 

Le tradizionali batterie 
litio-ferro-fosfato jJsÈeÉ)) 
possono accumulare 
grandi quantità di ener¬ 
gia, ma richiedono lunghi tem¬ 
pi di ricarica. Grazie a un nuo¬ 
vo rivestimento in fosfato di li¬ 
tio, alcuni ricercatori del MIT 
hanno realizzato un batteria 
dotata di un circuito preferen¬ 
ziale per gli ioni di litio e carat¬ 
terizzata quindi da tempi di ri¬ 
carica estremamente ridotti. 

• CUDA si infiltra 
in Nero 

La versione 
aggiornata di 

Nero Move si fWHftVA. 
arricchisce di un’interessante 
funzione, il supporto CUDA. 
Questo significa che tutti i pos¬ 
sessori di una processore gra¬ 
fico Nvidia GeForce con sup¬ 
porto a tale tecnologia potran¬ 
no sfruttare l’accelerazione 
della Gpu per le operazioni di 
codifica e transcodifica video. 


Di Michele Braga 


Effetto Atom-mania: 

il netbook come il telefonino 



E senza dubbio la moda del momento, alme¬ 
no stando ai produttori di hardware che si 
sono lanciati a testa bassa nel mercato delle so¬ 
luzioni netbook su base Atom. A fianco di nomi 
come Acer, Asus e MSI che coprono da soli più 
dell'80% del mercato sono in arrivo anche le 
aziende cinesi. L'effetto Atom è stato dirompen¬ 
te e per trovare qualcosa di simile bisogna tor¬ 
nare indietro negli anni fino al boom della te¬ 
lefonia mobile. Proprio come i cellulari i net¬ 
book hanno assunto da subito lo status di dispo¬ 
sitivo personale, qualcosa che non si condivide 
con altre persone. La spiegazione fornita dal vi¬ 
ce presidente della Mobile Platform Group di 
Intel, Shmuel (Mooly) Eden, è semplice e chia¬ 
ra. Supponete che al vostro partner si rompa il 
cellulare e pensate a come agireste. Sareste di¬ 
sposti a prestare il vostro oppure andreste subi¬ 
to a comprargliene uno nuovo? Il cellulare è or¬ 


mai una protesi del nostro corpo, non solo per¬ 
ché ci permette di comunicare, ma perché con¬ 
tiene dati personali che ci portiamo sempre ap¬ 
presso. In tutto ciò il netbook è molto simile al 
cellulare: economico, piccolo quanto basta per 
essere portato ovunque, con una potenza suffi¬ 
ciente per gestire i nostri file personali (mail, fo¬ 
to, documenti) ed esteticamente personalizzato. 
La Atom-mania ha già drogato il mercato: i 
prezzi salgono a fronte dell'aggiunta di funzio¬ 
nalità per attrarre gli utenti. Attenzione però, la 
piattaforma Atom è nata come complemento a 
un sistema Pc principale e le sue potenzialità al 
momento non le permettono di eseguire tutto 
ciò a cui siamo abituati. In prospettiva il pano¬ 
rama potrebbe cambiare rapidamente: l'Nvidia 
lon, del quale trovate un'anteprima su questo 
numero, è uno dei primi esempi delle potenzia¬ 
lità delle future piattaforme ultracompatte. • 



Ultime • Ultime • Ultime 


• MSI Winki 

Presentato al Cebit, Winki è un sistema operativo 
su base Linux alternativo a quello principale per 
ccedere in tempi ridotti ad applicazioni destinate 
a Internet. Winki integra Firefox, Skype, Pidgin 
(una chat multiprotocollo). Le schede madri che 
lo includeranno avranno la sigla Winki Edition. 


• Asus Rampage II Gene 

Dopo il lancio delle scorso febbraio sono ora 
disponibili in commercio le piccole Asus 
Rampage II Gene; si tratta di schede madri 
in formato micro-Atx basate su chipset X58 
per processori Intel Core i7 e destinate 
alla realizzazione di desktop compatti ad , 
alte prestazioni. Il prezzo su strada sarà ^9 
di 249 euro iva inclusa. 





15 milioni 




Le schede grafiche vendute nell’ultimo trimestre 
2008. In calo del 43% rispetto all’anno precedente. 


(Fonte J.R Research, marzo 2009). 



• A-Data, Ssd 
da 256 Gbyte 

A-Data ha presentato la 
nuova generazione di 
unità Ssd 300 Plus con 
taglio di capacità fino a 
256 Gbyte. Il produttore 
dichiara un incremento 
delle prestazioni pari al 
40% in scrittura e al 60% 
in lettura rispetto ai mo¬ 
delli precedentemente 
disponibili: 250 Mbyte/s 
in lettura e 160 Mbyte/ 
in scrittura. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell’hardware 
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Anteprima di Michele Braga 
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HARDWARE 


Nvidia Ion al microscopio 

Atom in verde 

con GeForce 9400 


È ancora un prototipo, ma la soluzione che fonde 
il chipset Nvidia con la piccola Cpu Intel potrebbe 
dare il via alla prossima generazione di compatti. 


L e piattaforme Atom, in modo par¬ 
ticolare i netbook, hanno ormai 
monopolizzato gran parte dell'atten¬ 
zione del mercato informatico e nel 
corso del 2009 figureranno senza al¬ 
cun dubbio tra gli oggetti più deside¬ 
rati (e acquistati) dai consumatori di 
apparecchi elettronici. Le vendite di 
questi dispositivi hanno superato le 
più rosee aspettative non solo per In¬ 
tel che ne realizza i componenti chia¬ 
ve della piattaforma, ma anche per i 
produttori che si presentano sugli 
scaffali con il prodotto finito. I sistemi 
basati su Atom costano in media tra i 
200 e i 400 euro in base alle caratteri¬ 
stiche tecniche e alla dotazione di ac¬ 
cessori; alcuni modelli dotati di scher¬ 
mo touch superano i 500 euro, ma so¬ 
no soluzioni di nicchia. Come abbia¬ 
mo più volte sottolineato, un prezzo 
così basso per un piccolo dispositivo 
portatile nasconde alcune limitazioni 
che in più di un caso gli utenti hanno 
amaramente sperimentato solo dopo 
l'acquisto. La prova presso il punto 
vendita permette, infatti, di saggiare 
il sistema solo nelle sue funzioni di 
base e in questo le piattaforme Atom 
non presentano alcun tipo limite ef¬ 
fettivo. I netbook e i nettop basati sul¬ 
la soluzione Intel Atom sono stati pro¬ 
gettati con l'intento di fornire a con¬ 
sumi estremamente ridotti le presta¬ 
zioni sufficienti per navigare in Inter¬ 
net, gestire la posta elettronica, utiliz¬ 
zare un editor di testo e per svolgere 
poche altre operazioni basilari che ri¬ 
chiedono l'accesso ai contenuti in Re¬ 


te. La potenza di calcolo offerta è del 
tutto inadeguata se dovete eseguire 
operazioni più complesse che un 
qualunque desktop economico riesce 
a svolgere in modo più che dignitoso. 
Atom fornisce infatti prestazioni pa¬ 
ragonabili a quelle di un notebook di 
classe media di quattro anni fa e non 
è adatto a svolgere molti dei compiti 
che diamo per scontati sulla base del¬ 
la nostra esperienza con un desktop o 
un notebook moderno. 

Badate bene però che tutto ciò non si¬ 
gnifica che tali piattaforme siano pro¬ 
dotti scarsi; bisogna infatti ricordare 
che i netbook sono sistemi efficienti e 
compatti progettati per essere il com¬ 
plemento ideale di un computer prin¬ 
cipale. La stessa Intel ha sempre di¬ 
chiarato che la piattaforma Atom è 
stata sviluppata come uno strumento 
per consumare contenuti digitali e 


non per crearne di nuovi. Questa li¬ 
mitazione è ciò che Nvidia intende 
utilizzare per entrare con la propria 
soluzione Ion in uno dei pochi merca¬ 
ti in controtendenza nel panorama 
informatico odierno. Ion di fatto non è 
altro che l'innesto del processore In¬ 
tel Atom nella piattaforma Nvidia 
GeForce 9400, ovvero la stessa alla 
base dei moderni MacBook di Apple, 
Sony Vaio TX e dei nuovi Dell Studio 
XPS. Come vedremo tra poco Nvidia 
non ha introdotto alcuna limitazione 
al proprio chipset che è in tutto e per 
tutto identico a quelli utilizzati sui 
prodotti di classe superiore. 

Nvidia Ion 

Abbiamo avuto modo di provare nel 
nostro laboratorio uno dei pochi pro¬ 
totipi Ion attualmente in circolazione 
per saggiare con mano l'effettiva po¬ 
tenzialità di questa soluzione ibrida 
Nvidia e Intel. 

L'esemplare in nostro possesso consi¬ 
ste di un piccolo telaio in formato Pi- 
co-ITX (standard che misura 10 x 7,2 
cm) all'interno del quale è racchiuso 
l'intero sistema: un processore Intel 


Piattaforme per Atom: confronto a due •=si o = no 



Nvidia GeForce 9400M 

Intel 945GC 

Fsb (MHz) 

533 (fino a 1.333) 

533 

Memoria (MHz) 

Ddr3 (1.066) 

Ddr2 (533) 

Supporto DirectX 

10 

9.0c 

Pei Express XI6 

1 

o 

Pei Express XI6 

4 

2 

Porte Usb 2.0 

12 (+2) 

8 

Porte Serial Ata II 

6 

2 

Supporto Raid 

0/1 / 0+1 / 5 

O 

Audio 

HD 7.1 

AC97 

Interfaccia di rete 

1000/100/10 

100/10 

Dvi 

• /Dual-Link 

• /Single-Link 

Vga 

• 

• 

Hdmi 

• 

• in base al produttore 

Display Port 

• 

O 
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Atom 230 con frequenza operativa di 
1,6 GHz saldato sulla scheda madre a 
fianco del chipset Nvidia GeForce 
9400M, un disco da 2,5 pollici e un 
singolo banco di memoria Ddr3 con 
capacità dì 2 Gbyte. Sul frontale del 
telaio trovano posto le uscite audio 
analogiche, quella digitale, sei porte 
Usb 2.0, due porte eSata e il tasto di 
accensione. Sul pannello posteriore 
sono invece presenti la porta di rete 
di classe Gigabit, una porta Usb 2.0 e 
tre uscite video, rispettivamente nei 
formati Hdmi, Dvi e Vga. 

Al momento non è stato ancora di¬ 
chiarato in modo ufficiale in quale 
forma la piattaforma Ion raggiungerà 
il mercato. I dati relativi ai consumi 
sono però di poco superiori a quelli 
fatti segnare dalla piattaforma con 
processore Atom e chipset Intel; è 
quindi plausìbile attendersi netbook 
e nettop basati su questa soluzione, 
anche se Intel cercherà di spingere i 


produttori a conservare la propria ar¬ 
chitettura omogenea piuttosto che 
quella ibrida di Nvidia. Entro la fine 
dell'estate dovrebbe infatti essere di¬ 
sponibile un chipset Intel aggiornato 
con un motore grafico di classe supe¬ 
riore a quello attuale. 

Analizziamo ora nel dettaglio le ca¬ 
ratteristiche tecniche di Ion che sono 
racchiuse tutte all'interno del chipset 
a singolo componente GeForce 
9400M. Questo nasce come soluzione 
a tutto campo per le piattaforma ba¬ 
sate sui processori Intel di ultima ge¬ 
nerazione: da Atom ai più evoluti Co- 
re 2 Duo. Il motore grafico integrato 
dispone di 16 unità shader compatibi¬ 
li con le librerie Microsoft DirectX 10 
e fornisce il supporto alle tecnologie 
CUDA e PhysX di Nvidia. Come per 
tutti i processori grafici GeForce di 
recente generazione è presente l’u¬ 
nità di accelerazione video program¬ 
mabile PureVideo HD che permette 



• Ottime potenzialità per la realizzazione 


di piattaforme ultracompatte 
• Ottimo comparto grafico 



• Limitato dalla potenza di calcolo 
del processore Atom 


@ Produttore: Nvidia. Pagina Web: www.nvidia.it. 


di eseguire sulla Gpu gran parte del¬ 
l’elaborazione necessaria alla decodi¬ 
fica dei contenuti video sia in formato 
standard sia in quello in alta defini¬ 
zione. Inoltre la Gpu supporta in mo¬ 
do nativo tutti i tipi di uscita video: 
Vga standard, Dvi (di tipo Dual-Link 
per risoluzioni elevate), Hdmi e Di¬ 
splay Fort. Il sottosistema di gestione 
dei dischi può pilotare fino a sei unità 


Connettività 

Supportate sette Usb, 
una porta di rete, due 
eSata e audio in forma 
analogica e digitale. 


GeForce 9400 

Il chipset dello Ion 
è identico a quello 
integrato nei 
MacBook di Apple. 
Nvidia non ha 
introdotto nessuna 
limitazione. 



1 

Hi MVNMKMN I 


MCP79 PI TX CRB 


Video Hd 

Grazie al GeForce 
9400, dispone di una 
uscita video dual-link 
Dvi e di una Hdmi. 


Atom 230 

Il processore Intel 
dello Ion è la versione 
da nettop e opera alla 
frequenza di 1,6 GHz. 
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HARDWARE 


Serial Ata II: sono molte se si conside¬ 
ra il formato di questa piattaforma, ma 
comunque non troppe visto che ciò 
permette di collegare ed espandere il 
sistema con unità disco esterne dotate 
di interfaccia eSata. Il comparto audio 
multicanale è conforme allo standard 
Azalia in alta definizione e contribui¬ 
sce a creare la base per un mini Pc 
idoneo alla riproduzione di contenuti 
multimediali. Le differenze in termini 
di caratteristiche tecniche con il chi- 
pset Intel 945 sono enormi sotto il pro¬ 
filo del comparto grafico, anche se 
quello proposto da Intel non può esse¬ 
re considerato insufficiente pensando 
al tipo di utilizzo con cui è stata lan¬ 
ciata in origine la piattaforma Atom. 
La soluzione Nvidia risulta molto più 
avanzata anche per quanto le funzio¬ 
nalità di base integrate, anche se dob¬ 
biamo ammettere che molte di queste 
sono addirittura sovrabbondanti per 
un sistema portatile molto compatto. 
Nella tabella presente in queste pagi¬ 
ne trovate un confronto diretto tra le 
caratteristiche dei due chipset. 

Potenzialità 
e limitazioni 

Le caratteristiche tecniche di Ion so¬ 
no quelle di una piattaforma molto 
promettente. Senza dubbio la poten¬ 
za e le funzionalità aggiunte dal chi¬ 
pset GeForce 9400M permettono di 
superare in modo brillante alcune 
delle limitazioni intrinseche dell'at¬ 
tuale piattaforma Atom. Tuttavia an¬ 
che l'iniezione di potenza di calcolo 
garantita dalla Gpu Nvidia non è suf¬ 
ficiente a sopperire alle contenute 
prestazioni della Cpu Atom; quest'ul- 
tima si configura quindi come il collo 
di bottiglia di questa soluzione. È ve¬ 
ro che un numero sempre maggiore 
di applicazioni, come ad esempio l'ul¬ 
tima versione di Photoshop di Adobe, 
sfruttano la Gpu per accelerare alcu¬ 
ne operazioni complesse, ma ciò non 
significa che il comparto grafico pos¬ 
sa sopperire a tutto; anzi, oggi la 
maggior parte delle applicazioni si 
appoggia ancora alla Cpu. L'utilizzo 
di un processore Atom dual core ga¬ 
rantirebbe un maggiore equilibrio 
dell'intera piattaforma, ma al mo¬ 
mento questo processore risulta an¬ 
cora troppo esoso in termini energeti¬ 
ci per trovare posto all'interno dei 
netbook. È molto più facile preveder¬ 
ne l'utilizzo in Pc ultracompatti da ta¬ 


volo che grazie alle avanzate funzioni 
multimediali del chipset Nvidia po¬ 
trebbero trasformarsi in ottimi sistemi 
Htpc. Il supporto al framework Cuda 
permette inoltre di eseguire applica¬ 
zioni come Badaboom per accelerare 
la transcodifica dei contenuti video 
che per Atom sarebbe un compito 
troppo impegnativo. Se da un lato i 
processori Intel Atom offrono un li¬ 
vello di prestazioni contenuto, dall'al¬ 
tro la Gpu Nvidia non è comunque 
esente da limitazioni. L'unità di acce¬ 
lerazione programmabile Pure Video 
HD è in grado di alleggerire la deco¬ 
difica di molti formati video in circo¬ 
lazione, ma non di tutti. 

Lo standard X.264 utilizzato per i 
contenuti video in formato Mkv (Ma- 
troska) non è tuttora supportato da 
PureVideo HD e rappresenta solo 
uno dei tanti esempi possibili. In que¬ 
sto caso la decodifica è viene deman¬ 
data al processore e Atom non è di 
certo il processore più indicato per 
questo tipo di compito. Nvidia do¬ 
vrebbe quindi sfruttare le potenzialità 
presenti nella sua Gpu per integrare 
tutto quanto necessario a rendere Ion 
un completo sotto questo profilo; i di¬ 
schi esterni multimediali capaci di 
elaborare i più disparati formati video 
non sono ormai una chimera, ma anzi 
costano relativamente poco e sono 
molto semplici da usare. 

La prova 

Sullo Ion che abbiamo ricevuto in 
prova era preinstallato il sistema 
operativo Microsoft Windows Vista. 
Abbiamo provato ad eseguire le no¬ 
stre suite di test prestazionali, ma 


l'esemplare in nostro possesso non è 
riuscito a portarle a termine con suc¬ 
cesso. Abbiamo quindi preferito sag¬ 
giare le potenzialità di questa piat¬ 
taforma utilizzandola come farebbe 
chiunque. 

La maggiore potenza fornita dalla 
grafica integrata del GeForce 9400M 
permette di gestire in modo fluido 
l'interfaccia di Vista che è su questa 
piattaforma è utilizzabile in modo di¬ 
screto anche quando si abilita Aero. 
La riproduzione di contenuti multi¬ 
mediali standard è uno degli altri 
aspetti che ci ha lasciato soddisfatti. 
La decodifica del motore PureVideo 
HD rappresenta senza dubbio una 
funzione essenziale per compensare 
la ridotta potenza dì calcolo del pro¬ 
cessore di sistema. Come abbiamo 
detto il GeForce 9400M non è però 
in grado di sopperire a tutte le ne¬ 
cessità di calcolo. La decodifica di 
contenuti in standard H.264 necessi¬ 
ta ancora di un intervento consisten¬ 
te da parte del processore principale 
e l’Atom 230 viene impegnato a fon¬ 
do. Contrariamente a quanto dichia¬ 
rato da Nvidia Ion non è adatto per 
giocare, a meno che non accettiate di 
ridurre al livello minimo le imposta¬ 
zioni e la risoluzione di gioco. Anche 
in questo caso i limiti non sono impo¬ 
sti dalla grafica integrata, ma bensì 
dal processore che si trova a lavorare 
su un terreno diverso da quello per il 
quale è stato pensato. 

Nel complesso questa prima prova di 
Ion ci ha piacevolmente colpito e non 
ci rimane che aspettare quelle che sa¬ 
ranno le sue effettive implementazio¬ 
ni che potrebbero raggiungere il 
mercato già entro l'estate. • 


Lo schema del chipset GeForce 9400 per Ion 



1333 MHz FSB 


Dual-link Dvi, Hdmi 
o Displayport 

Vga 

Audio HD (Azalia) 
12 Usb 2.0 
Gigabit Ethernet 


NVIDIA GeForce 
9400 MGPU 

Tecnologie integrate 
DirectX 10 
Hybrid Sii 
Nvidia CUDA 
Nvidia PhysX 
PureVideo HD 


Doppio canale Ddr2-800/Ddr3-1333 
1 Pei Express 2.0 X16 
4 Pei Express 2.0 XI 
6 dischi Sala II 
5 slot Pei 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Anche per Gigabyte 

Phenom IIAM3 con Ddr3 


GIGABYTE 

[Jy MA79QXT-LD4P 


Una scheda destinata a Pc di fascia media, 
ma con dotazione di classe superiore. 


D opo l'introduzione dei processori 
AMD Phenom II con Socket AM3 
tutti i principali produttori di schede 
madri hanno allargato la loro offerta 
con modelli specifici per queste Cpu. 
In questo articolo analizziamo la Gi¬ 
gabyte GA-MA790XT-UD4P che ab¬ 
biamo scelto come base del Pc ideale 
silenzioso realizzato sullo scorso nu¬ 
mero di PC Professionale. Questo mo¬ 
dello implementa il nuovo Socket 
AMD AM3 al quale sono affiancati 
quattro zoccoli per memoria Ddr3 a 
1.666 MHz. Il modello proposto da Gi¬ 
gabyte è sviluppato attorno al north- 
bridge AMD790X, sprovvisto del sot¬ 
tosistema grafico integrato, a fianco 


Gigabyte 

GA-MA790XT-UD4P 

Euro 150,00 Iva inclusa 


Ottima qualità costruttiva 
Buon rapporto prezzo/prestazioni 



> Assenza di porte eSata integrate 

| Produttore: Gigabyte. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


I risultati delle prove 


SYSmark 2007 Preview 

E-Learning 

VideoCreation 

Productivity 

3D 

Preview Rating 


141 

130 
107 
151 

131 


Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 


8.818 


Povray 3.7 beta 29 

Pixel elaborati al secondo 


1672,62 


Mainconcept Reference 

Tempo di encoding (s) 


742 


Configurazione di test: Cpu: AMD Phenom X3 720 BE, 

Memoria: Transcend 2 x 1.024 Ddr3 1.333 MHz, Scheda 
grafica: AMD Radeon HD 4850, Disco rigido: WD Caviar 
GP 1 Tbyte, Sistema operativo: Microsoft Windows Vista 
Home Premium SPI 32 bit 


del quale è presente il 
southbridge AMD 
SB750. Per chi fosse inte¬ 
ressato a utilizzare memoria 
di tipo Ddr2, Gigabyte com¬ 
mercializza anche il modello 
GA-MA790X-UD4P (senza la let 
tera T) con pari caratteristiche e fun¬ 
zionalità. Il northbridge AMD790X 
supporta il bus Hypertransport 3.0 e 
un controller a 36 linee Pei Express 
2.0, 32 delle quali sono utilizzati per i 
due slot XI6 destinati alle schede gra¬ 
fiche. Le rimanenti 4 servono invece 
canale di comunicazione - che prende 
il nome di A-Link Express II - con il 
southbridge SB750. Visto che que¬ 
st'ultimo utilizza un controller Pei Ex¬ 
press con specifiche 1.1, la banda di 
trasferimento dati massima teorica tra 
i due componenti del chipset è in que¬ 
sto caso pari a 2 Gbyte al secondo, ov¬ 
vero la metà di quanto teoricamente 
possibile se FSB750 fosse equipaggia¬ 
to con un controller Pei Express 2.0 
come il northbridge. 

L'SB750 supporta sei connessioni Se¬ 
rial Ata II con supporto a configura¬ 
zioni Raid di tipo 0, 1, 10 e 5. A queste 
vanno aggiunte due connessioni Se¬ 
rial Ata II addizionali pilotate dal con¬ 
troller Gigabyte Sata2. In questo caso, 
a differenza di altri modelli dello stes¬ 
so produttore, le 6 porte Serial Ata del 
chipset sono con innesto parallelo al 
Pcb così da evitare un difficile colle¬ 
gamento dei cavi qualora si optasse 
per una scheda grafica di grandi di¬ 
mensioni. 

Sul pannello posteriore della scheda 
madre sono presenti 8 delle 12 porte 
Usb 2.0 supportate dal chipset; le 
quattro rimanenti sono disponibili 
collegando la staffa fornita a corredo. 
Avremmo preferito che Gigabyte sa¬ 
crificasse una coppia di queste per 
fornire almeno una connessione eSa- 
ta integrata. Nella confezione è co¬ 
munque presente una staffa con due 
connessioni eSata da collegare alle 
porte interne. Questa interfaccia è or- 



Gigabyte GA- 
MA790XT-UD4P 


mai presente su molti i dischi rigidi 
esterni e permette una accesso a pie¬ 
na velocità con sostanziali vantaggi 
soprattutto nella movimentazione di 
grosse moli di dati come ad esempio 
durante le operazioni di backup. 

Il southbridge integra infine la fun¬ 
zione di Advanced Clock Calibration 
che consiste di un sistema di control¬ 
lo e calibrazione delle frequenza ope¬ 
rative dei bus di sistema al fine di for¬ 
nire una maggiore stabilità dell'intero 
sistema in condizioni di overclock 
con i processori di classe Phenom. 

Le funzionalità di base del chipset so¬ 
no completate dalla presenza di un 
controller Firewire 400 (TSB43AB23) 
che pilota due porte (una standard a 
6 pin e una in formato ridotto a 4 pin) 
integrate nel pannello posteriore del¬ 
la scheda madre. 

Il sottosistema audio è gestito dal co- 
dec ALC889A conforme allo standard 
in alta definizione, con supporto a 8 
canali e allo standard Dolby Home 
Theater. La scheda integra uscite au¬ 
dio di tipo analogico e uscite S/Pdif di 
tipo ottico e coassiale. L'interfaccia di 
rete di classe Gigabit è gestita invece 
dal chip Realtek 8111DL. Sul fronte 
delle prestazioni la GA-MA790XT- 
UD4P ha fatto segnare, come previ¬ 
sto, buoni risultati. 

Il cambio di Socket e il passaggio 
dalla memoria Ddr2 a quella Ddr3 è 
di fatto una trasformazione confina¬ 
ta nel processore e non ha influito 
sulla stabilità e sull'efficienza di una 
piattaforma ormai matura come 
quella della famiglia di chipset 
AMD790. La qualità costruttiva della 
scheda è elevata e il sistema di raf¬ 
freddamento passivo del chipset è di 
buona fattura. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Due telai economici 

per il inedia center fai-da-te 


Techsolo: due soluzioni, complete di telecomando 
e alimentatore, per il Pc multimediale domestico. 


D a qualche anno il Pc ha iniziato a 
essere percepito, oltre come in¬ 
dispensabile strumento di lavoro, 
anche come centro multimediale do¬ 
mestico. Se qualche anno fa il desi¬ 
derio di molte persone era quello di 
avere in salotto complessi sistemi 
Hi-Fi, lettori o registratori Dvd, una 
delle ultime tendenze è quella del 
piccolo sistema informatico dedicato 
all'accentramento dei contenuti mul¬ 
timediali. La possibilità di posiziona¬ 
re vicino al televisore un piccolo 
computer rende infatti inutili per 
moltissimi utenti la maggior parte 
degli apparecchi appena citati, 
aprendo la strada a nuove interes¬ 
santi funzioni. Molti produttori ven¬ 
dono sistemi assemblati adatti questi 
utilizzi, ma spesso è difficile trovare 
un sistema che si adatti alla perfe¬ 
zione alle esigenze personali. Certi 
sistemi non sono espandibili, altri 
non integrano ad esempio un sinto¬ 
nizzatore Tv, altri ancora non posso¬ 
no leggere le schede di memoria che 
utilizziamo nella nostra fotocamera. 

Techsolo ha lanciato un'intera linea 

di nuovi telai adatti ad accogliere 
componenti standard ma sufficiente- 
mente accattivanti per essere posi¬ 
zionati anche in salotto. A differenza 
dei normali chassis desktop l'intera 
linea Techsolo Case HTPC offre dei 
piccoli accorgimenti che risultano, 
all'atto dell'assemblaggio di un me¬ 
dia center, estremamente utili. In 
questa breve analisi vi mostriamo 


due diversi modelli della linea, con 
caratteristiche generali diverse ma 
qualche elemento in comune. Le 
due soluzioni in prova si accomuna¬ 
no per l'alimentatore da 350 watt e il 
telecomando multimediale (con rice¬ 
vitore integrato nel frontale) inclusi, 
veri e propri punti di forza per pro¬ 
dotti di questa categoria. Entrambi i 
modelli sono costruiti internamente 
in acciaio e rivestiti frontalmente in 
plastica e non condividono nessun 
canone estetico tra di loro. 

La scelta di Techsolo appare in que¬ 
sto caso chiara: diversificare i prodot¬ 
ti per accontentare ogni utenza. Per 
quanto riguarda il TC-500, possiamo 
notare come il frontale presenta una 
conformazione tondeggiante, sulla 
quale si possono vedere chiaramente 
le aperture per l'unità ottica e un pic¬ 
colo sportello che nasconde un card 
reader multiformato. L'interno è piut¬ 
tosto ampio, e permette l'installazio¬ 
ne di una scheda madre micro Atx e, 
utilizzando il riser Pei fornito in dota¬ 
zione, anche schede di espansione a 
piena lunghezza. L'utilizzo tipico 
prevede comunque l'adozione di una 
scheda madre con grafica integrata, 
relegando alla possibilità di espan¬ 
sione il compito di accogliere 
schede Tv o simili. 

Il modello TC-600 sì differenzia 
per un'estetica molto più sobria, 
con una metà del frontale in 
grado di aprirsi a ribalta e mo¬ 
strare l'unità ottica e le connes- 


Techsolo TC-500 

Euro 119,90 Iva inclusa 



iti 


Alimentatore e telecomando in dotazione 


• Espandibilità ridotta nonostante le dimensioni 

Techsolo TC-600 

Euro 139,90 Iva inclusa 


Alimentatore e telecomando in dotazione 
Ottima espandibilità 


• Dimensioni superiori a quelle 
di un perfetto Htpc 

H Produttore: Techsolo. 

Pagina Web: it.techsolo.net 


sioni Usb e audio. Presente anche in 
questo caso il lettore di memoria, na¬ 
scosto lateralmente da una parte a 
scorrimento. Internamente il TC-600 
è leggermente più piccolo del TC- 
500 ma, grazie a uno spessore di po¬ 
co superiore, permette di inserire fi¬ 
no a quattro schede ad altezza piena. 
Questa caratteristica permette al si¬ 
stema di essere configurato in ma¬ 
niera estremamente versatile, con 
schede grafiche anche di buon livel¬ 
lo. Entrambi i telai sono posizionabili 
indifferentemente in verticale o oriz¬ 
zontale, tramite l'utilizzo di apposite 
staffe o piedini in gomma. 


Caratteristiche tecniche 


TC-500 

TC-600 

Dimensioni (LxPx A) mm 

425x325x110 

365x350x135 

Peso (kg) 

5,8 

4,1 

Formato 

micro Atx 

micro Atx 

Alimentatore 

350 watt 

350 watt 

Telecomando 

incluso 

incluso 

Card reader 

incluso 

incluso 

Slot 3,5"/5,25" 

1 (interno) /1 (esterno) 

1 (interno) /1 (esterno) 

Slot espansione Pei 

1 full (con riser card) 

4 full 

Connessioni frontali 

2 Usb, 1 mie., 1 cuffia 

2 Usb, 1 mie., 1 cuffia 

Ventole (presenti / aggiuntive) 

1 x80 mm/no 

1 x60mm/2x60mm 



TC-500 (in primo piano) e TC-600 (sullo sfondo). 
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Anteprima di Lorenzo Fizio 


HARDWARE 


Il pacchetto completo 

per la pay Tv 


Per chi vuole vedere sul proprio Pc le trasmissioni 
Tv a pagamento trasmesse sul digitale terrestre, ecco 
un kit che comprende sintonizzatore e lettore di Cam. 



D a circa un anno sono disponibili i 
moduli di accesso condizionato o 
Cam (Conditional Access Module) 
per la visione dei programmi Tv digi¬ 
tali terrestri a pagamento, cosa fino a 
quel momento possibile solo con i de¬ 
coder dedicati. Grazie a questi modu¬ 
li, ora è possibile accedere alla pay 
Tv digitale anche tramite un Pc, uti¬ 
lizzando un sintonizzatore Tv e un 
apposito lettore di Cam. Non sempre, 
però, i vari componenti necessari al 
funzionamento del sistema di decodi¬ 
fica risultano compatibili fra loro: ba¬ 
sti pensare ai problemi di compatibi¬ 
lità riscontrati con i televisori dotati di 
slot Cam, tant'è che l'associazione 
delle emittenti italiane DGTVi ha 
creato un "bollino bianco" che certifi¬ 
ca la compatibilità del televisore con 
il modulo di decodifica. 

Per chi desiderasse visualizzare i pro¬ 
grammi pay Tv trasmessi in digitale 
sul proprio Pc, Hauppauge ha creato 
un kit che comprende sia il ricevitore 
digitale terrestre, sia il lettore di Cam. 
In abbinamento con il software inclu¬ 
so nella dotazione, il WinTV PayTv 
Kit permette di avere la certezza di 
poter visualizzare correttamente i 
programmi a pagamento. Ovviamen¬ 
te al kit occorre aggiungere il modulo 
Cam, da acquistare a parte, e la smart 
card dell'emittente. Il kit comprende 
il sintonizzatore WinTV Nova-T, uno 
stick Usb di piccole dimensioni che 
integra anche la presa per l'antenna, 
e il lettore esterno di Cam WinTV CI, 
sempre per porta Usb. Il tutto si in¬ 
stalla molto semplicemente, avviando 
la procedura guidata fornita su Cd 
che provvede a installare sia i driver 
che l'applicazione WinTV. 

Per poter visualizzare i programmi a 
pagamento non resta che procurarsi 
una delle due Cam attualmente com¬ 
patibili con le trasmissioni pay Tv di 
Mediaset Premium o La7 CartaPiù, 
ovvero la SmartCAM e la Samsung- 


CAM, entrambe acquistabili per po¬ 
che decine di euro. Il programma 
WinTV, presente nella versione 6, 
permette di sintonizzare e visualizza¬ 
re tutti i canali disponibili nella pro¬ 
pria zona, di accedere alla guida elet¬ 
tronica dei programmi e di registrare 
le trasmissioni su hard disk. Inoltre 
WinTV offre le funzioni di time shif- 
ting, che attivando un buffer circolare 
su disco permettono di mettere in 
pausa le trasmissioni in diretta per ri¬ 
prenderne la visione in seguito, op¬ 
pure di rivedere una scena appena 
trasmessa. Contrariamente a quanto 
avviene in altri programmi per la vi¬ 
sione di trasmissioni Tv, con il kit 
Hauppauge l'accesso al menu dei 
moduli passa per un leggerissimo 
programma che resta attivo in back¬ 
ground. Per visualizzare il menu del¬ 
la Cam e leggere i dati della propria 
smart card (per esempio i pacchetti 
attivati o il credito residuo) occorre 
selezionare il relativo elenco tramite 
la piccola icona che viene visualizza¬ 
ta nella task bar di Windows, accanto 
all'orologio. Da segnalare inoltre che 
questo kit può però essere utilizzato 
anche senza il programma WinTV, 
appoggiandosi invece alle funzioni 
Media Center di Windows XP o Vi¬ 
sta. Nel Cd fornito in dotazioni sono 
infatti presenti anche i driver e i plu¬ 
ghi necessari per permettere all'ap¬ 
plicazione Media Center di Windows 
di riconoscere sia il sintonizzatore che 
il lettore dei moduli Cam. 

La dotazione comprende inoltre una 
piccola antenna con base magnetica, 
ma per una ricezione ottimale del se¬ 
gnale è necessario, ove possibile, uti¬ 
lizzare un'antenna centralizzata. 
Spesso, infatti, le trasmissioni digitali 
terrestri non possono essere ricevute 
utilizzando antenne interne, se non 
nei luoghi in cui il segnale è partico¬ 
larmente potente. Il kit include inol¬ 
tre un telecomando a raggi infrarossi, 


Hauppauge 
WinTV PayTv Kit 



in formato carta di credito, 
che permette di controllare 
tutte le funzioni del programma 
WinTV. Il ricevitore a infrarossi per il 
telecomando è inserito nello stick 
Usb, in posizione laterale. Il sintoniz¬ 
zatore deve quindi essere posiziona¬ 
to in modo che sia visibile dal teleco¬ 
mando: nel caso non fosse possìbile si 
può rimediare utilizzando la prolunga 
Usb inclusa nella dotazione. Durante 
le prove abbiamo apprezzato il 
WinTV PayTv Kit, in particolare per 
la leggerezza dell'applicazione e per 
la buona sensibilità del ricevitore che 
permette di ottenere immagini fluide 
e senza blocchi anche con un livello 
del segnale solo discreto. • 


i 


WinTV CI CAM Menu 


Credito residuo: 

17,00 Eiro 
Scadenza: 

30/06/2009 

Data: 

09/02/2009 
Versione CA: 


Il software in dotazione al WinTV 
è ben strutturato, completo e leggero. 


Hauppauge 
WinTV PayTv Kit 

Euro 119,90 Iva inclusa 



Prezzo contenuto 
Soluzione completa 
Buona qualità generale 


> Telecomando troppo piccolo e scomodo 


Pagina Web: www.hauppauge.it 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Un cecchino appostato, 

pronto a fare centro 


Cooler Master propone un case ottimamente 
progettato, curato fin nei minimi dettagli. 


HE 

_ 


C ooler Master continua il rinnovo 
della propria gamma di telai pun¬ 
tando su un'estetica accattivante e 
soluzioni tecniche interne molto inte¬ 
ressanti. Il telaio che andiamo ad 
analizzare in questa pagina fa parte 
della linea Storni, dedicata ai più ap¬ 
passionati videogiocatori alla ricerca 
di soluzioni tecniche di rilievo. L’e¬ 
sterno riprende in parte le linee gui¬ 
da viste ultimamente su tutta la linea 
Cooler Master, dai dissipatori per la 
Cpu a buona parte della linea di ac¬ 
cessori dedicati al gaming. Il colore 
dell'intera struttura è il nero opaco, 
risultato dell’utilizzo alternato di pla¬ 
stiche ad alta resistenza e acciaio per 
la struttura interna. 

Il frontale accoglie una grande griglia 

inferiore che nasconde la ventola di 
raffreddamento per il comparto dischi 
e cinque slot di espansione per unità 
da 5,25 pollici, di cui uno fornito di 
adattatore per unità esterne da 3,5 
pollici. Nella parte alta spicca, a fian¬ 
co dei pulsanti di accensione e reset, 
un'interessante caratteristica, una pic- 


Cooler Master Sniper 

Euro 149,99 Iva inclusa 



Ottima qualità costruttiva 
Soluzioni tecniche interessanti 


WlìiQl 

• Il design potrebbe non piacere a tutti 
H Produttore: Cooler Master. 

Pagina Web: www.coolermaster.it 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x P x A) mm: 254 x 551 x 566 
Peso (Kg): 10,6 

Slot 3,5” / 5,25”: 5 (interni) / 5 (esterni) 

Connessioni frontali: 4 Usb, 1 Firewire 400, 

1 eSata, 1 mie., 1 cuffia 

Ventole presenti: 2 x 200 mm, 1 x 120 mm 


cola manopola reostatica che permet¬ 
te di regolare in maniera diretta la ve¬ 
locità di rotazione delle ventole pre¬ 
senti alFinterno e la loro illuminazio¬ 
ne. Notevoli le possibilità di connes¬ 
sione di periferiche esterne: sempre 
nella zona superiore sono presenti 
quattro Usb, una porta eSata, Firewire 
400 e i jack per microfono e cuffia. 

L'interno risulta molto ben studiato e 

impreziosito da qualche accorgimen¬ 
to che farà la felicità dei giocatori più 
accaniti e dei partecipanti ai Lan 
Party. La zona frontale ospita tutte le 
periferiche di archiviazione, oltre alle 
cinque da 5,25 pollici elencate in pre¬ 
cedenza, sono presenti cinque staffe 
per dischi tradizionali (tutte dotate di 
un sistema di aggancio rapido), molto 
ben distanziati tra di loro e raffredda¬ 
ti dalla ventola da 20 cm di diametro 
inserita nel frontale. 

La seconda ventola da 20 cm presen¬ 
te, comandata dalla manopola supe¬ 
riore, è invece posta sul tetto in mo¬ 
dalità estrattiva, adatta a smaltire il 
calore in eccesso generato dai com¬ 


ponenti più esigenti; i più smaliziati 
possono anche rimuoverla e installa¬ 
re un radiatore per sistemi a liquido 
con due ventole da 12 cm. Nella par¬ 
te bassa, vicino all'alloggiamento del¬ 
l'alimentatore, è ricavato uno spazio 
adatto a ospitare una ventola opzio¬ 
nale da 12 o 14 cm. La zona posterio¬ 
re si presenta invece in maniera mol¬ 
to classica, con un unico elemento a 
differenziare lo Sniper da molti con¬ 
correnti: a fianco dei tradizionali sette 
slot per le schede di espansione Pei è 
installato un particolare elemento do¬ 
tato di piccoli fori di passaggio adatti 
ad ospitare i cavi collegati sul retro 
della scheda madre. Tramite questo 
accorgimento è possibile ancorare 
saldamente mouse e tastiera al telaio 
stesso, evitando qualunque possibi¬ 
lità di furto duranti i lunghi Lan Party 
fuori sede. 

Lo Sniper adotta inoltre alcuni altri 
elementi caratteristici, tra cui la pre¬ 
senza di un foro quadrato in corri¬ 
spondenza del retro della scheda ma¬ 
dre nella zona della Cpu, che permet¬ 
te di cambiare rapidamente il dissipa¬ 
tore senza rimuovere l'intera scheda 
(stiamo ovviamente parlando di siste¬ 
mi di raffreddamento con staffa poste¬ 
riore). Il Cooler Master Sniper è un 
prodotto molto completo, adatto a un 
utilizzo sia tradizionale sia in ambito 
gaming. Quest'ultimo è forse quello 
più adatto alle forme e alle soluzioni 
tecniche proprie di questo modello 
ma, grazie a un'ottima ingegnerizza- 
zione interna dei materiali e dei com¬ 
ponenti, non possiamo non definirlo 
adatto ad ogni esigenza. • 
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Connessione e condivisione, ovunque! 



MobiISpot™ 

WBR-3800 


Con il nuovo MobiISpot di LevelOne 
la condivisione di una connessione 
internet diventa possibile dovunque. 
Inserendo un modem e una scheda 
Sim abilitata al traffico dati nella 
porta USB o PCMCIA è possibile 
in qualsiasi momento creare una 
rete wireless con connessione a 
internet in barca, in cantiere, al 
parco o più semplicemente a casa. 

Il pieno supporto agli standard di 
criptazione più evoluti, come il WPA2, 
e il firewall integrato, WBR-3800 
offre la massima sicurezza contro 
gli accessi indesiderati. La porta di 
rete integrata permette inoltre la 
condivisione della connessione internet 
anche attraverso la rete LAN cablata. 



La flessibilità della libertà! 



Caratteristiche tecniche: 

• Porta WAN per connessione 
a Internet ridondante/auto-fallback 
•Supporto a VPN 
•Interfaccia di gestione tramite 
web browser 


Servizi 3G supportati: 

UMTS, EDCE, EVDO, 
HSDPA, PHS, CDMA2000 
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Contatto: 
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LevelOne Italy 
www.level1.it 

COSMQS 

• t • C t « OH 1 

3lco 

www.edslan.com 

MY 

!■ ■ 

o n e 

info@level1.it 

www. cosmos-electronic. coni 

www.3lco.it 

www.matsuyama.it 


supporto^levell.it 



Tel. +390699268189 
(LUN - VEN dalle 9:00 alle 18:00) 
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I nettop cercano di trovare spazio 

Atom e Lcd-Pc, 

matrimonio in vista? 


Asus e MSI propongono due all-in-one su piat¬ 
taforma Intel Atom, caratterizzati da consumi 
ultra ridotti. Un'alternativa elegante e compat¬ 
ta per il secondo desktop di casa. 



N etbook e nettop sono le due facce 
della stessa medaglia: Intel 
Atom. Ma mentre i primi hanno otte¬ 
nuto un successo ben superiore a tut¬ 
te le aspettative, i secondi ancora og¬ 
gi stentano a ritagliarsi una posizione 
nell'affollato panorama informatico. Il 
motivo è presto detto: mentre i net¬ 
book hanno avuto a disposizione un 
segmento di mercato completamente 
vergine (i notebook ultra leggeri han¬ 
no tutti una cifra in più nel prezzo, 
mentre quelli ultra economici pesano 
almeno il doppio), i nettop non hanno 
mai rappresentato un'alternativa ai 
desktop. Non sono un'alternativa dal 
punto di vista del prezzo (rispetto a 
una soluzione "sottocosto" da volan¬ 
tino costano solo poco di meno, of¬ 
frendo però molto, molto meno dal 
punto di vista delle prestazioni) men¬ 
tre il consumo energetico ridotto non 


Asus Eee Top EH 602 m&Z 

Euro 549,00 Iva inclusa 

• Bassi consumi 

• Tecnologia touch screen 

• Ottima cura dei dettagli 



• Rapporto prezzo/prestazioni sfavorevole 
|| Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it 


è ancora tra i parametri di scelta. 

Per cercare di vitalizzare una situa¬ 
zione stagnante, diversi produttori 
hanno adottato lo stesso approccio te¬ 
nuto con i netbook: realizzare cioè 
qualcosa che, nel mondo Pc, non esi¬ 
steva, o che aveva un prezzo ben su¬ 
periore. Ecco dunque come nasce il 
ritorno degli Lcd-Pc o sistemi all-in- 
one, configurazioni che fino a 4-5 an¬ 
ni fa avevano tra le fila un buon nu¬ 
mero di prodotti, ma che con il tempo 
si sono assottigliati tanto che oggi l’u¬ 
nico Lcd-Pc stabilmente sul mercato 
è l'iMac di Apple. Le due soluzioni 
che vedete in queste pagine non si 
configurano quindi come alternative 
al prestigioso (e costoso) all-in-one 
della mela morsicata, ma come alter¬ 
native a un secondo Pc, magari da 
mettere in cucina, o come postazioni 
per chioschi o per le hall degù alber- 


Caratteristiche tecniche 

Cpu / frequenza: Intel Atom IM270 /1,6 GHz 
Memoria: 1.024 Mbyte Ddr2 666 MHz 
Chipset: Intel Ì945GSE - Ich7-M/U 
Chip grafico: Intel GMA 950 

Disco rigido / capacità: Seagate 
Momentus 5400.3 /160 Gbyte 

Unità ottica: o 

Chip di rete: Realtek RTK 88E8056 Gigabit 
Ethernet/ Ralink RT2860 802.1 In 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 

Porte laterali: 2 Usb 2.0 


ghi. Prima di passare ad analizzare le 
due configurazioni, vale la pena sot¬ 
tolineare come, nelle intenzioni di 
Asus e MSI, questi siano sono i primi 
di una gamma completa. In occasio¬ 
ne del Cebit appena concluso le due 
case hanno infatti mostrato una fami¬ 
glia di modelli ben più ricca, con di¬ 
mensioni del display che salgono a 
20-22 pollici. E se questi modelli pas¬ 
seranno dagli espositori di una fiera 
agli scaffali di un negozio di elettro¬ 
nica, molto sarà dovuto all'accoglien¬ 
za con cui il pubblico accetterà i fra¬ 
telli più piccoli. 

Hardware, davvero 
niente di nuovo 

Dal punto di vista del puro hardwa¬ 
re, le due soluzioni sono davvero si¬ 
mili sotto molti punti di vista: en- 


• =SÌ 

o = No 

Porte posteriori: 4 Usb 2.0, 1 Rj-45, 

3 jack audio analogici 

Tastiera e mouse: kit Asus 

Diffusori audio / potenza (Rms): •/ 4 watt 

Display (diagonale / risoluzione): 1 5,4” / 1 .366 x 768 

Accessori: webcam, lettore m uniformato (Sd, Mmc, Ms) 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP 

Home Edition Nettops SP3 

Software aggiuntivo: Easy Mode, Eee Cinema, 

Eee Memo, Eee Cam, Eee Opera, SoftStylus 
Dimensioni (L x A x P) mm: 407 x 339 x 42 
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Cura dei dettagli 

L'attenzione di Asus è quasi maniacale. 
Da notare, ad esempio, la porta Usb 
laterale, utile per inserire sintonizzatori 
Tv senza interferire con la staffa. 


t~s 

•a 



Completo di tutto 

Il NetOn AP1900 integra anche 
un lettore ottico: è perfetto 
come secondo e autonomo Pc 
di casa, adatto anche al salotto. 


,® ® ooQQU 


trambe infatti adottano la piattafor¬ 
ma Atom al gran completo. In tutti e 
due i casi, visto che l’elettronica è in¬ 
tegrata sul retro del display e non in 
un - per quanto piccolo - case tradi¬ 
zionale, è stata scelta la soluzione 
per il mondo netbook, ovvero il pro¬ 
cessore Atom N270 (core Diamond- 
ville) a 1,6 GHz di frequenza e front 
side bus a 533 MHz. A differenza 
della controparte per nettop (Atom 
230) questo modello supporta un 
maggior numero di stati di risparmio 
energetico e ha un Tdp nettamente 
inferiore (l’N270 arriva fino al C4 
con consumi di 2,5 watt, contro i ri¬ 
spettivi CI e 4 watt del 230). 
Valutare le possibili prestazioni di 
un processore sulla base della sola 
frequenza è un approccio general¬ 
mente sbagliato e, nel caso degli 


Atom, porta a valutazioni compieta- 
mente errate. Infatti gli 1,6 GHz so¬ 
no un valore di tutto rispetto, ma la 
particolare architettura di Atom (con 
esecuzione in order) è molto meno 
efficiente dei tradizionali processori 
x86 che sono usciti in questi anni. In 
pratica Atom esegue tutte le istru¬ 
zioni assegnate perfettamente in or¬ 
dine, una dopo l’altra e attende il 
completamente di ciascuna dì esse 
prima di passare alla successiva. Al¬ 
l'atto pratico, una Cpu classe Atom a 
singolo core è equivalente a un pro¬ 
cessore Pentium III di metà frequen¬ 
za: l’N270 dunque è grosso modo 
equiparabile a un Pili a 800 MHz. A 
supporto della Cpu in entrambi i ca¬ 
si è stato adotto il chipset Intel 
945GSE con southbridge Ich7-M e 
motore grafico integrato GMA 950 


compatibile con le DirectX9. Questa 
soluzione è più che discreta nell'am¬ 
bito 2D classico, mentre è pesante¬ 
mente deficitaria nella riproduzione 
di contenuti in high definition o per 
il gioco 3D. Da segnalare infine che 
il 945GSE è in grado di supportare 
memoria Ddr2 fino a 533 MHz, in 
modalità single channel, fino a un 
massimo di 1 Gbyte a banco. 

Ma vediamo ora come, partendo da 
questa base comune, Asus e MSI 
hanno realizzato le loro soluzioni. 

Asus 

Eee Top ET 1602 

Come tanti tasselli di un puzzle, il gi¬ 
gante taiwanese sta componendo la 
sua famiglia Eee. Dopo il successo 
planetario dell’Eee PC, è stata la vol- 



Asus Eee Top ET 1602 


1. Processore 

2. Northbridge 

3. Southbridge 

4. Memoria 

5. Disco fisso 

6. Modulo wireless 

7. Card reader 

8. Chip grafico 

(nella versione ET1B03) 

9. Lettore ottico 



MSI NetOn AP1900 
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HARDWARE 


ta dell'Eee Box a cui si aggiunge 
ora l'Eee Top, un sistema all-in- 
one con tecnologia touchscreen. 
Quello che più colpisce, anche do¬ 
po pochi minuti di utilizzo, è la cu¬ 
ra nei piccoli particolari: tutto sem¬ 
bra progettato con un rigore mania¬ 
cale. Qualche esempio? I tasselli in 
gomma che ricoprono perfettamente 
tutte le viti sul retro, la presenza di un 
appoggio specifico per il cavo di ali¬ 
mentazione, una porta Usb posterio¬ 
re leggermente sfalsata che permette 
di inserire anche sintonizzatori Tv, 
una luce blu regolabile sotto la corni¬ 
ce e, fatto davvero raro, i controlli 
della luminosità direttamente sul 
pannello. 

L'interno è lo specchio della cura 
esterna, visto che l'assemblaggio e la 
progettazione sono davvero ben fatte. 
Sul Pcb della scheda madre è inoltre 
evidente lo spazio per guelle che sarà 
la versione ET1603, che rispetto alla 
attuale avrà in più un migliore moto¬ 
re grafico (Mobility Radeon HD 3450 
con memoria dedicata) e una piccola 
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Il modello ET 1603 integrerà una 
piccola batteria, utile per spostare 
l'Eee Top per casa senza spegnerlo. 


batteria, che garantirà un'autonomia 
di qualche minuto, quanto basta per 
spostare all'interno di casa l'Eee Top 
senza che sia necessario spegnerlo e 
riaccenderlo. 

Come supporto di memorizzazione, 
Asus ha scelto un'unità Seagate Mo- 
mentus 5400.3 da 160 Gbyte, capa¬ 
cità più che sufficiente in ambito do¬ 


mestico. Manca invece l'unità ot¬ 
tica e, per installare nuovi pro¬ 
grammi, è necessario dotarsi di 
un lettore esterno. Lo schermo è 
forse il pezzo forte della configu¬ 
razione: si tratta di un 15,6" con 
tecnologia touch e risoluzione 
1.366x768. Può essere comandato 
sia tramite l'apposito stilo, sia molto 
più semplicemente con la punta 
delle dita. Nell'utilizzo questo scher¬ 
mo sì è rivelato davvero comodo, so¬ 
prattutto se abbinato alla suite di ap¬ 
plicazioni proprietarie Asus. Eee Ci¬ 
nema, per esempio, consente di navi¬ 
gare tra video e foto con un tocco, 
mentre per accedere ai programmi 
più utilizzati basta attivare VEasy Mo¬ 
de. Completa la dotazione hardware 
mouse e tastiera a isola dal design in 
linea. In questo caso erano due dispo¬ 
sitivi a filo, ma esiste anche l'opzione 
wireless, sicuramente più comoda vi¬ 
sto il tipo di utilizzo di questo sistema. 
Infine, per quanto riguarda i consu¬ 
mi, la casa indica un consumo di 25 
watt, risultato che si ottiene solo a 


Le prestazioni: un tuffo nel passato 


I n ambito informatico i benchmark sono lo strumento di misura delle 
prestazioni, ma si tratta di uno strumento relativo e mai assoluto. Visto 
che esistono diversi scenari di utilizzo (3D, multimediale, aziendale) esi¬ 
stono anche diversi test in grado di far risaltare le differenze di due siste¬ 
mi destinati a uno stesso ambito. E poiché l’hardware si è evoluto costan¬ 
temente in questi ultimi anni, i benchmark sono stati al passo, introducen¬ 
do carichi di lavoro sempre più stressanti. Purtroppo questi test non pos¬ 
sono essere utilizzati con nessun nettop o netbook attuale, troppo grande 
è il divario prestazionale tra un “normale” Pc e una soluzione Atom. Il Sy- 
smark 2007 e il PCMark Vantage di fatto non girano su queste piattaforme 


I risultati della prova 


Sistema 


PCMark 2005 

Cpu Score 
Memory Score 
Graphics Score 
HDD Score 
PCMark Score 
Maxon CineBench 10 
Single Cpu 
Multi Cpu 
OpenGL 

Mainconcept Reference 

Encoding H.264/AVC (s)* 

Business Winstone 20041.0.1 

Business Winstone 2004 

Business Winstone 2004 Multitasking 

Multimedia Content Creation Winstone 20041.0.1 

Multimedia Content Creation Winstone 2004 

(*) =A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 


Asus MSI 


1.484 

2.341 

556 

4.001 

1.478 

544 

836 

271 


1.492 

2.358 

565 

4.123 

1.486 

537 

840 

275 


5.890 5.969 


10 

I, 35 

II, 3 


10.3 
1,33 

11.3 


e i soli test applicativi che fanno parte del nostro pacchetto standard di te¬ 
st non sono in alcun modo indicativi. Un’ora e 40 minuti: questo è il tem¬ 
po che impiega Atom per fare l’encoding di un filmato, lo stesso filmato 
che un sistema di fascia alta è in grado di “macinare” in appena 6 minuti 
e 25 secondi. Appare quindi evidente che, per fare capire quali siano i 
compiti che si possono ragionevolmente chiedere a un nettop, bisogna 
cambiare punto di vista. Questa prava è stata l’occasione per fare un sal¬ 
to indietro nel tempo, ripescando quelli che erano i benchmark di qualche 
anno fa. Business Winstone e Multimedia Content Creation. chi è un no¬ 
stro affezionato lettore non può non ricordare le due suite di test Ziff Da¬ 
vis con cui si misuravano le prestazioni di desktop e notebook negli anni 
passati. Abbiamo usato entrambi questi test e i risultati sono davvero in¬ 
dicativi delle prestazioni che potete aspettarvi da Atom: questi sistemi 
hanno ottenuto un punteggio molto vicino a quello che è il desktop di ri¬ 
ferimento (a cui viene attribuito di default il valore 10). Gli Lcd-Pc di Asus 
e MSI sono, dal puno di vista delle prestazioni, equivalenti a un Pc Dell 
Dimension XPS BlOOOr, dotato di processore Pentium III a 1 GHz, 256 
Mbyte di memoria Rambus e scheda grafica Nvidia Geforce 256 con 64 
Mbyte di memoria Ddr. Un sistema che ai tempi era davvero di fascia al¬ 
ta. Peccato che, visto che è stato presentato da Dell nel 2000, il suo tem¬ 
po sia passato da ben nove anni. 

In pratica Atom, sotto l’aspetto delle pure performance, è equiparabi¬ 
le a un Pc obsoleto. Questo non vuol dire che sia un prodotto “sba¬ 
gliato”, ma che dovete pensarci attentamente prima di passare all’ac¬ 
quisto. Se vi serve un primo Pc, non importa quelle che siano le vo¬ 
stre esigenze, fareste bene a passare oltre: con lo stesso prezzo po¬ 
trete comprarvi configurazioni “entry level” ma ben più performanti 
delle soluzioni Atom. Se invece volete un secondo Pc, che consumi 
davvero poco, con cui magari navigare anche dalla cucina, Atom ha le 
carte in regola per soddisfare queste necessità. 
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patto di diminuire al minimo la lumi¬ 
nosità. In condizioni di utilizzo estre¬ 
me (luminosità al 100% e a pieno ca¬ 
rico) l'Eee Top raggiunge i 40-42 
watt, valore decisamente ottimo se 
considerate che un desktop tradizio¬ 
nale consuma, monitor incluso, alme¬ 
no 200-250 watt. Ottima anche la si- 
lenziosità: per il raffreddamento di 
tutti i componenti basta una sola pic¬ 
cola ventola e la rumorosità dichiara¬ 
ta da Asus è di appena 26 dB. 

MSI 

NetOn AP1900 

A due anni di distanza dal sua ultima 
soluzione Lcd-Pc (Crystal), MSI ci ri¬ 
prova con due nuove piattaforme: la 
NetOn e la WindTop. Quest'ultima 
famiglia, che oltre a Atom prevede 
processori AMD Athlon e Intel Core 2 
Duo, è attesa a scaffale per la secon¬ 
da metà del 2009. Già sul mercato è 
invece la famiglia NetOn che inclu¬ 
de, al momento, il solo AP1900 basa¬ 
to su piattaforma Atom. Dal punto di 
vista hardware le differenze con l'A- 
sus Eee Top sono davvero minime e 
limitate soprattutto allo schermo. An¬ 
che se la risoluzione è sempre 
1.366x768, in questo caso MSI ha 
preferito un pannello più grande (da 
18,5 pollici) mentre ha rinunciato alla 
tecnologia touch screen. A differenza 
del diretto concorrente, l'AP1900 in¬ 
tegra anche un lettore ottico, scelta 
che lo rende un perfetto e autonomo 
secondo Pc di casa, adatto come po¬ 
stazione di appoggio in salotto. 
L'unità disco è, in questo caso, un WD 
Scorpio Blue da 160 Gbyte, mentre il 
lettore ottico è di produzione Hitachi- 


LG ed è un'unità super multi, in gra¬ 
do cioè di scrivere e leggere sia sui 
Dvd±R/Rw (anche doublé layer) che 
sui tradizionali Cd-R/Rw. 

Per quando riguarda l'espandibilità 
del sistema, la bilancia pende a favo¬ 
re di Asus: anche se il quantitativo di 
memoria è, in partenza, identico, nel 
caso di MSI non può essere ulterior¬ 
mente aumentato (la scheda madre 
ha un solo Sodimm e il chipset sup¬ 
porta al massimo 1 Gbyte per zocco¬ 
lo), mentre nell’Eee Top può essere 
portato a 2 Gbyte grazie alla presen¬ 
za di due zoccoli. Inoltre le porte Usb 
(sono quattro, ma scendono a due 
con tastiera e mouse collegati) sono 
davvero poche: nella medesima con¬ 
figurazione il Pc di Asus dispone di 
ben cinque porte libere. 

Sia l'Eee Top che il NetOn sono dota¬ 
ti sul retro di attacchi standard Vesa e 
possono essere facilmente appesi al 
muro. In questo caso non bisogna te¬ 
mere che la scarsa ventilazione possa 
causare problemi: i bassi consumi 
della piattaforma Atom (e quindi il 
basso calore da dissipare) sono un 
plus non indifferente. Visto che 
l'hardware è fondamentalmente lo 
stesso, anche i consumi delle due 
piattaforme si equivalgono. Per il Ne¬ 
tOn a fare la differenza è il display, 
che comporta un maggiore consumo 
di circa 8 watt, portando il totale a 
pieno carico a 48-50 watt. La rumoro¬ 
sità è, invece, assolutamente identica, 
con un valore dichiarato di 26 dB. 
L'ultimo aspetto riguarda il design: il 
NetOn ha un look decisamente hi-te- 
ch vista la colorazione nera satinata 
con inserti in argento (ma è disponi¬ 
bile anche in bianco/argento). • 


Entrambi i modelli hanno gli attacchi 
Vesa e possono essere facilmente 
appesi al muro come quadri. 



MSI NetOn AP1900 

Euro 499,00 Iva inclusa 



Sistema completo, anche di lettore Dvd 
Ampio display 


• Rapporto prezzo/prestazioni sfavorevole 

@ Produttore: MSI. 

Pagina Web: www.msi-computer.it 


Caratteristiche tecniche « = sì 

o = No 

Cpu/frequenza: Intel Atom N270/1,6 GHz 
Memoria: 1.024 Mbyte Ddr2 666 MHz 
Chipset: Intel Ì945GSE - lch7M/U 
Chip grafico: Intel GMA 950 
Disco rigido /capacità: 

WD Scorpio Blue /160 Gbyte 

Unità ottica: HLDS DVDRAM GT10N 

Chip di rete: Realtek RTL8111C 

Gigabit Ethernet / Realtek 802.11 b/g 

Chip audio: Realtek ALC888 High Definition Audio 

Porte laterali: 2 Usb 2.0 

Porte posteriori: 2 Usb 2.0, 2 Ps/2,1 Rj-45, 

1 jack microfono, 1 jack cuffia 

Tastiera e mouse: kit MSI 

Diffusori audio / potenza (Rms): •/ 3 watt 

Display (diagonale / risoluzione): 18,5" /1.366 x 768 

Accessori: webcam, lettore multiformato 

(xD, Sd, Mmc, Ms) 

Sistema operativo: 

Microsoft Windows XP Home Edition Nettops SP3 

Software aggiuntivo: Ulead Burn.Now4.5 SE, 

MSI Q-Face, MSI EasyFace 

Dimensioni (L x A x P) mm: 453 x 420 x 35 
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Aspire One D150 ed Eee Pc ÌOOOHE 

I nuovi netbook 

di Acer e Asus 


I prodotti dei due leader del mercato netbook sono 
caratterizzati da un nuovo design e da batterie 
molto capienti che superano le cinque ore di 
autonomia. A bordo c'è il nuovo Intel Atom N280. 


C on la disponibilità del proces¬ 
sore Atom N280 i più importan¬ 
ti produttori di netbook stanno am¬ 
pliando la propria offerta, introdu¬ 
cendo nuovi modelli rinnovati sotto 
vari aspetti. Prima di tutto quello 
estetico, migliorandone il design e 
l’ergonomia; si cerca inoltre di for¬ 
nire delle batterie più grandi in 
modo da aumentare l'autonomia 
operativa, almeno sui modelli di fa¬ 
scia più alta. 

Abbiamo ricevuto in prova l’Acer 
Aspire One D150 e l'Asus Eee Pc 
ÌOOOHE, entrambi con display da 
10 pollici, disco fisso da 160 GByte 
e batteria a sei celle. Il prezzo è as¬ 
solutamente identico e si colloca 
sui 399 Euro Iva inclusa. 


Prima di confrontarli analizziamo 
brevemente la nuova Cpu. 

Intel Atom N280, 
da solo non basta 

Il nuovo processore per netbook in¬ 
trodotto da Intel all'inizio dell'anno è 
solo il primo passo verso un rinnovo 
dell'architettura Atom. Le uniche dif¬ 
ferenze riguardano la frequenza del 
Front Side Bus, che passa da 533 a 
667 MHz; la frequenza di clock sale 
leggermente, da 1,60 GHz dell'N270 
a 1,66 GHz deh'N280. 

Per il resto sì tratta dello stesso pro¬ 
cessore: il consumo è di 2,5 W, con 
tensioni di funzionamento variabili 
tra 0,9 e 1,16 V. L'Atom N280 può 


continuare a utilizzare il classico chi- 
pset 945GSE ed è pin-to-pin compati¬ 
bile con il precedente modello. Quin¬ 
di non sono state introdotte delle mo¬ 
difiche rivoluzionarie, né per quanto 
riguarda le prestazioni né sul fronte 
dei consumi. I 66 MHz di clock e il 
bus leggermente più veloce hanno 
un impatto appena avvertibile sulle 
prestazioni e nell'uso pratico non c'è 
differenza. 

Per avere qualcosa in più sarà neces¬ 
sario attendere il chipset Intel GN40, 
di cui si sa ancora poco. Deriva dal 
GL40 utilizzato nei notebook con 
Centrino 2. L'aspetto più importante 
va visto nell'interfaccia grafica di 
classe X4500HD, decisamente più 
veloce dell’obsoleta GMA950 utiliz¬ 
zata sui chipset attuali. Potrebbe fi¬ 
nalmente essere in grado di riprodur¬ 
re dei filmati Hd e di poter gestire 
l'interfaccia Aero di Windows Vista. 
Stando alle notizie in nostro possesso, 
il GN40 ha un consumo molto più 
elevato rispetto al 945GSE. Il Tdp 
(Thermal Design Power) dovrebbe 
essere di ben 16,5 W, contro gli 8 W 
del 945GSE. I vantaggi che potrebbe- 


I risultati dei test 


Produttore 

Acer 

Asus 

Modello 

Aspire One DI 50 

Eee Pc ÌOOOHE 

Processore / Frequenza (GHz) 

Atom N270/1.60 

Atom N280/1.66 

Ram (Mbyte) 

1.024 

1.024 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Intel GMA950/ dinamica 

Intel GMA950/dinamica 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 



Pc Mark score 

1.576 

1.592 

Cpu score 

1.499 

1.558 

Memory score 

2.403 

2.521 

Graphic score 

578 

627 

HDD score 

4.576 

4.258 

Maxon Cinebench RIO 



Cpu singola 

557 

573 

Cpu multipla 

858 

877 



I componenti del D150 sono a portata di mano. 
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ro arrivare dal nuovo chipset sono un 
aumento della Ram installabile, ora 
limitata a 2 Gbyte, l'utilizzo di memo¬ 
ria Ddr-3, che consuma meno rispetto 
alla Ddr-2, e l'introduzione di nuovi 
stati di sleep per il processore. 

Il chipset GN40 dovrebbe essere di¬ 
sponibile verso la metà del 2009. Per 
la fine dell’anno è prevista invece 
una piattaforma Atom totalmente 
nuova, nota col nome in codice Pine- 
view. Dovrebbe avere dei consumi 
molto più bassi, inferiori ai 10 W. 

Acer Aspire One D150 

Questo nuovo modello si presenta co¬ 
me un'edizione riveduta e corretta 
dell'Aspire One A110/A150, uno dei 
netbook più venduti sul mercato ita¬ 
liano; i motivi di questo successo van¬ 
no visti nel valido rapporto 
qualità/prezzo, che a 300 Euro o poco 
più offriva un netbook completo, ben 
costruito e con un'ampia tastiera. 

La novità principale introdotta dall'A- 
spire One D150 è il display da 10,1 
pollici al posto del classico 8,9". La ri¬ 
soluzione non varia, 1.024x600, ma la 
leggibilità e la comodità d'uso au¬ 
mentano di molto. Sul nostro sample 


era presente una Cpu Intel Atom 
N270, ma tutti i modelli in vendita 
avranno una più recente N280, a pa¬ 
rità di prezzo. 

Un altro elemento interessante è la 
batteria ad alta capacità fornita come 
standard, che ha manifestato un'au¬ 
tonomia reale di sei ore e mezza. Un 
ottimo traguardo, specie se si consi¬ 
dera che il prezzo finale non varia di 
molto rispetto agli Aspire One A150 
con disco fisso da 160 Gbyte. L'unico 
svantaggio è che sporge un bel po' 
dalla parte posteriore. 

Il telaio ha assunto una linea più mo¬ 
derna e gradevole. Oltre al bianco, è 
disponibile in nero e rosso. Il nostro 
modello, bianco, ha in realtà tutta la 
parte interna in nero, in un contrasto 
che non disturba troppo e che risulta 
abbastanza filante. La tastiera non è 
cambiata molto per dimensioni e ri¬ 
mane comoda da usare; il layout è 
leggermente diverso. I pulsanti del 
pad sono ora collocati in basso, in una 
posizione più ergonomica. Peccato 
che siano a filo del telaio e molto sco¬ 
modi da azionare. 

Finalmente sono stati realizzati degli 
sportellini per l'accesso rapido ai 
componenti interni. Ve ne sono tre, 


Display da 10 pollici 

Con tecnologia a Led e risoluzione 
di 1.024x600 punti, è più comodo 
da usare rispetto a un monitor 
classico da 8,9 pollici. 


Acer Aspire One D150 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Costruzione e dotazione curate 
Lunga autonomia 

Componenti interni più facilmente accessibili 


> La batteria sporge dal telaio 

> Pulsanti del pad migliorabili 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N270 
Chipset: Intel 945GSE 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1.024 / 2.048 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Hitachi 
HTS543216L9A300/160 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek HDA 

Chip di rete: Atheros Fast Ethernet + Atheros AR5007EG 
Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

10,1 /Tft giare/ 1.024x600 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, 

microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/5.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 26 x 3,3 x 18,5 
Peso (kg): 1,3 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 1 anno internazionale 


Cpu Atom I\I280 

Presenta un bus a 667 
anziché 533 MHz e gira 
a 1,66 GHz. Per il resto è 
identico all'Atom N270. 


atteria a sei celle 

Di serie sui due modelli provati, 
permette un'autonomia compresa 
tra le cinque e le sette 
ore di funzionamento. 
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rispettivamente per il disco, per la 
scheda di rete wireless e per lo slot 
Sodimm, occupato da un unico mo¬ 
dulo di Ddr-2 Pc2-5300 da 1 Gbyte. 
Viene così a cadere uno dei limiti 
principali dei precedenti Aspire 
One, ovvero la necessità di smontar¬ 
lo completamente per effettuare de¬ 
gli upgrade o per sostituire dei com¬ 
ponenti guasti. Durante l'utilizzo 
non abbiamo avvertito una produ¬ 
zione di calore eccessiva né una ru¬ 
morosità rilevante. 

Il disco da 160 Gbyte è un ottimo Hi¬ 
tachi Travelstar 5K320 che ha mo¬ 
strato una buona velocità, legger¬ 
mente superiore rispetto al modello 
di Seagate utilizzato sull'Asus Eee 
Pc 1000HE. 

Per quanto riguarda le interfacce, la 
dotazione non cambia di molto. 
Scompare il secondo slot per schede 
di memoria; ora ne troviamo uno solo 
compatibile con cinque formati. 
Dell'Aspire One D150 ne esistono 


Asus Eee Pc 1000HE 

Euro 399,00 Iva inclusa 


• Ottima autonomia 

• Design molto curato 

• Valida realizzazione tecnica 

M»TìT77m7» 

• Tastiera e pad da migliorare 

• Peso superiore 

H Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it 



Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom M280 
Chipset: Intel 945GSE 

Memoria installata / massima (Mbyte): 1.024 / 2.048 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST916031OAS /160 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: Realtek HDA 

Chip di rete: Atheros Fast Ethernet 

+ Wi-Fi Azurewave 802.11 n 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

10,1 /Tft giare/ 1.024x600 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, 

microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 8.700 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 26,6 x 2,8-3,8 x 19,1 
Peso (kg): 1,45 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni door to door 


due configurazioni, tutte con 
Windows XP Home. Una ver¬ 
sione Linux è prevista solo nei 
prossimi mesi. La configurazio¬ 
ne più economica prevede una 
batteria a tre celle e costa 349 
Euro; quella più avanzata, in 
nostro possesso, costa 399 Euro 
ma include la batteria a sei cel¬ 
le e l’interfaccia Bluetooth 2.0. 

Il display da 10,1" a Led ha 
una resa paragonabile a 
quello da 8,9 pollici, risulta 
nitido e abbastanza luminoso. 

Ha un trattamento superficia¬ 
le lucido che tende a riflettere 
la luce ambiente diretta ma 
offre colori più incisivi specie per 
le foto e i filmati. 

Asus Eee Pc lOOOHE 


Il nuovo modello rappresenta una 
piccola rottura verso il passato, non 
soltanto per quanto riguarda il pro¬ 
cessore Atom N280. Anche in questo 
caso il design è stato modificato, im¬ 
plementando una finitura lucida an¬ 
tigraffio denominata Infusion. L'a¬ 
spetto del nuovo Eee Pc lOOOHE è 
molto bello; grande risalto ha la nuo¬ 
va tastiera a isole, con tasti molto di¬ 
stanti tra loro. L'impatto visivo è de¬ 
cisamente gradevole. 

Andando al di là del design e della 
Cpu, troviamo molti altri componenti 
interessanti. Il primo è senz'altro la 
batteria standard a sei celle da ben 
8.700 mAh, che all’atto pratico ha 
fornito un'autonomia di sette ore. Un 
risultato davvero notevole. Segnalia¬ 
mo inoltre che la batteria non sporge 
dal telaio. 

Il rovescio della medaglia va visto 
nell'aumento del peso complessivo, 
che ora raggiunge quasi un chilo e 
mezzo. 

Altra caratteristica da segnalare è la 
presenza di una scheda Wi-Fi com¬ 
patibile anche con lo standard 
802.lln Draft 2.0, che con infrastrut¬ 
ture di rete adatte consente di rag¬ 
giungere velocità di trasferimento 
dati molto elevate. Di rilievo anche la 
presenza di un'interfaccia Bluetooth. 
A fianco del processore Atom N280 
troviamo un modulo Ddr-2 Pc2-5300 
da 1 Gbyte installato su zoccolo. 
Disco e memoria sono facilmente ac¬ 
cessibili dopo aver rimosso un unico 
sportello. Il disco Seagate Momentus 
5400.5 è un componente di ultima 



Anche sul lOOOHE è facile accedere aU'interno. 


generazione e risulta molto veloce e 
silenzioso. Ha un'interfaccia Sata a 3 
Gbyte/s e un buffer interno da 8 
Mbyte. Durante l'utilizzo pratico non 
abbiamo riscontrato un'eccessiva 
produzione di calore; con la Cpu sot¬ 
to stress la ventola entra in funzione 
ma il rumore è contenuto. 

Va meno bene invece con la tastiera: 
il layout è buono e la scrittura è velo¬ 
ce, ma la base è molto flessibile e 
tutta la tastiera si muove anche con 
una battitura leggera. I pulsanti del 
pad sono ampi e in una posizione co¬ 
moda, ma sono molto duri da azio¬ 
nare e rumorosi. 

Questi sono gli unici aspetti davvero 
migliorabili dell'Eee Pc lOOOHE; per 
il resto è un valido prodotto, ben co¬ 
struito e relativamente veloce. 

Il monitor da 10" con retroillumina- 
zione a Led è di buona qualità ed è 
sormontato da una webcam con riso¬ 
luzione di 1,3 Mpixel. Tra la tastiera 
e il display vi sono alcuni tasti spe¬ 
ciali per spegnere il monitor al volo, 
cambiare risoluzione, attivare vari 
profili energetici e infine per lancia¬ 
re Skype. Avremmo gradito anche 
un tasto hardware per disattivare le 
reti wireless. Asus fornisce allo sco¬ 
po una comoda utility residente nel¬ 
la taskbar, che permette anche di 
configurare lo schermo. 

Un altro servizio interessante è Eee 
Storage, che mette a disposizione 10 
Gbyte di spazio Online utilizzabili a 
piacimento e accessibili tramite un'i¬ 
cona sul desktop. Da segnalare an¬ 
che il supporto del pad al multi-tou- 
ch, che permette di effettuare lo 
scorrimento e lo zoom di immagini e 
documenti con due dita, senza usare 
i pulsanti. Il sistema operativo dispo¬ 
nibile è unicamente XP Home. • 
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Anteprima di Pasquale Bruno 
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Satellite A300, 


qualità Toshiba a costo contenuto > 


Un notebook consumer di fascia media molto 
equilibrato, con prestazioni più che buone 
e un chip grafico di ATI che dà una marcia in più. 


L a serie Satellite A300 rappre¬ 
senta l'offerta entry-level di To¬ 
shiba per quanto riguarda i note¬ 
book consumer. AH'interno di essa 
sono presenti numerosi modelli, al¬ 
cuni dei quali offerti a prezzi molto 
competitivi. Per fare un esempio, 
una configurazione di media fascia 
viene venduto a poco meno di 700 
Euro Iva inclusa. Si tratta di note¬ 
book con architettura Intel, dotati 
di processori Core 2 Duo (e non Ce¬ 
leron) e soprattutto di un chip gra¬ 
fico ATI Mobility Radeon HD 3470, 
che permette anche l'utilizzo con i 
giochi 3D. 

La configurazione provata è di fa¬ 
scia alta e utilizza componenti piut¬ 
tosto pregiati, a partire dal tipo di 
Cpu. Si tratta di un notebook molto 
equilibrato, capace di affrontare 
qualsiasi tipo di applicazione per 
svago o per lavoro, con dettagli 
molto curati e tecniche costruttive 
di qualità. Non ultimo, l’estetica è 


z- 


molto gradevole e le finiture so¬ 
no di pregio. Questo Satellite 
A300 mostra in gran parte una 
finitura in nero lucido, tasti 
compresi, con elementi grigio 
scuro che alleggeriscono un 
po' l'insieme. È molto ele¬ 
gante ma tende a far ri¬ 
saltare le impronte la¬ 
sciate dalle dita. Le 
plastiche utiliz¬ 
zate appaiono 
sufficiente- 
mente robu¬ 
ste; il peso di 
2,8 kg non è proprio 
contenuto, ma considerando la ric¬ 
chezza delle funzionalità presenti e 
il prezzo di listino, ci sembra un 
compromesso accettabile. 

Il notebook è certificato Centrino 
ed è basato sul chipset Intel PM45, 
vale a dire l'ultima generazione di¬ 
sponibile. Come processore è stato 
scelto un Core 2 Duo P8400 funzio¬ 
nante a 2,26 GHz. Utilizza un core 
Penryn a 45 nanometri e dispone di 
3 Mbyte di cache L2; il Fsb (Front 
Side Bus) è a 1.066 MHz. Anche in 
questo caso siamo di fronte a un 
componente di ultima generazione, 
molto diffuso e apprezzato per via 
del rapporto prezzo/prestazioni e 
per il consumo elettrico contenuto. 
Il Satellite A300 utilizza memoria 
Ddr-2 Pc2-6400, precisamente 3 
Gbyte suddivisi in due moduli da 1 
e da 2 Gbyte. 

Non c'è posto dunque per un even¬ 
tuale upgrade, a meno di rimuove¬ 
re uno dei due moduli. Il massimo 


quanti¬ 
tativo installabile 
(teorico, più che altro) è di 8 Gby¬ 
te. Il chip grafico Mobility Radeon 
HD3470 è una soluzione di fascia 
media di AMD, collocandosi tra la 
serie HD2000 e tra la più recente 
HD4000. Utilizza 256 Mbyte di me¬ 
moria Gddr2 dedicata, su un bus a 
500 MHz. Supporta le librerie Di¬ 
rectX 10.1 e OpenGL 2.0 ed è dota¬ 
to della tecnologia di risparmio 
energetico PowerPlay 7. Non è ve¬ 
loce come la serie HD3800 con i 
giochi, ma può offrire un framerate 
accettabile magari diminuendo un 
po' i dettagli grafici. 

In questo senso aiuta la risoluzione 
non troppo elevata del monitor. 
Quest'ultimo è un 15,4 pollici da 
1.280x800 punti, dotato dì filtro 
TruBrite lucido. Le immagini forni¬ 
te sono nitide e abbastanza lumino¬ 
se. Durante l'utilizzo normale il Sa- 
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Prestazioni 


Produttore 

Toshiba 

Modello 

Satellite A300 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel P8400 / 2,26 

Ram (Mbyte) 

3.072 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

ATI HD3470 / 256 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4,0 

Punteggio Cpu 

5,2 

Punteggio memoria 

5,9 

Punteggio scheda video 

4,0 

Punteggio memoria video 

4,1 

Punteggio disco fisso 

5,2 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

5.395 

Cpu score 

5.796 

Memory score 

4.978 

Graphic score 

3.524 

HDD score 

4.793 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

2.513 

Cpu multipla 

4.644 


tellite A300 non scalda molto e ri¬ 
sulta anche silenzioso. Quando en¬ 
tra in gioco la grafica 3D, durante i 
benchmark o un videogame, si av¬ 
verte un aumento del calore pro¬ 
dotto, ma non risulta mai preoccu¬ 
pante. Volendo si può impostare la 
tecnologia PowerPlay in modo ma¬ 
nuale, facendo funzionare il chip 
grafico a frequenza ridotta anche 
quando il notebook è collegato al- 
l'alimentazione. È un metodo sem¬ 
plice ed efficace per consumare 
meno corrente se non si utilizza la 
grafica 3D. 

Il disco di Hitachi appartiene alla 
serie Travelstar 5K250 ed è risulta¬ 
to veloce. Ha una capacità di 250 
Gbyte adeguata a tutte le neces¬ 
sità, la velocità dei piattelli è di 
5.400 giri/minuto e il buffer interno 
è di 8 Mbyte. Sfrutta un canale Sa- 
ta a 3 Gb/s e resiste ad accelerazio¬ 
ni fino a 1000 G quando è spento. Il 
masterizzatore Dvd è prodotto in¬ 
vece da Tsst (joint venture tra To¬ 
shiba e Samsung) e ha una velocità 
massima di 8X in scrittura su sup¬ 
porti Dvd+/-R e Dvd + Rw, 6X su 
Dvd dual layer e Dvd-Rw. 

Intorno al telaio sono collocate le 
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varie interfacce, tra cui segnaliamo 
quattro Usb 2.0 con funzionalità 
Sleep and Charge, ovvero consen¬ 
tono la ricarica di eventuali dispo¬ 
sitivi collegati anche con il note¬ 
book in stand-by o in sospensione. 
C'è inoltre una porta Firewire e tre 
uscite video: Hdmi digitale, Vga 
analogica e S-Video. Una valida 
dotazione soprattutto per chi utiliz¬ 
za applicativi di editing video. Da 
segnalare ancora la porta e-Sata 
per collegare un disco esterno alla 
massima velocità, un lettore di 
schede di memoria 5 in 1 e lo slot 
Express Card. 

Anche per quanto riguarda la con¬ 
nettività siamo rimasti soddisfatti, 
considerando la pregiata scheda 
Wi-Fi Intel 5100 compatibile anche 
con lo standard 802.lln Draft 2.0, 
l'interfaccia Bluetooth e il classico 
modem analogico 56k. Peccato che 
il chip di rete Ethernet sia solo a 
100 Mbps (Fast) e non a 1.000 Mb¬ 
ps (Gigabit). 

Vanno segnalati inoltre gli speaker 
audio Harman Kardon, che in effet¬ 
ti hanno una resa superiore rispetto 
alla media dei notebook in questa 
fascia di mercato. Al di sopra del 
display c'è una webcam da 1,3 
Mpixel con microfono integrato. 
Durante l'utilizzo normale siamo ri¬ 
masti soddisfatti dalla velocità di 
questo notebook, che viene vendu¬ 
to con Vista Home Premium. Dob¬ 
biamo però segnalare l'elevata 
quantità di software e utility prein¬ 
stallati che tendono a rallentare il 
sistema specie in fase di avvìo e ad 
annoiare con continui messaggi di 
vario tipo. 

Alcune utility sono effettivamente 
valide, come Toshiba Configfree 
per la gestione di tutte le interfacce 
di rete o il Recovery Disc Creator 
per effettuare dei backup in manie¬ 
ra molto semplice. Molte altre inve¬ 
ce sono decisamente menu utili, tra 
cui l'onnipresente Microsoft Office 
2007 in versione demo per 30 gior¬ 
ni installato insieme a Microsoft 
Works, l'antivirus McAfee anch'es- 



Lo spessore non è trascurabile, ma è nella media per questa classe di prodotti. 


so con licenza solo per 30 giorni e 
tutta una serie di software freeware 
più o meno validi. Continuiamo a 
ritenere che la scelta più efficace è 
quella di lasciar scegliere all'uten¬ 
te durante il primo avvio cosa in¬ 
stallare. In questo modo di evita di 
appesantire il sistema con applica¬ 
tivi non richiesti. 

La batteria da 44 watt/ora non ha 
brillato particolarmente per la du¬ 
rata, mostrando un'autonomia com¬ 
presa tra le due ore e le due ore e 
mezza di utilizzo continuo, lascian¬ 
do attiva la rete wireless. Tale risul¬ 
tato è comunque in linea con la 
media dei notebook entry level da 
15,4 pollici. 

La garanzia offerta direttamente 
dal produttore è di un anno, con 
servizio di pick up & return sul ter¬ 
ritorio nazionale. • 


Toshiba Satellite A300 

Euro 898,00 Iva inclusa 


Valide prestazioni 
Dotazione completa 
Buon rapporto qualità/prezzo 



• Autonomia migliorabile 

• Eccessivo software preinstallato 

fi Produttore: Toshiba, 
pagina \Neb.www.toshiba.it 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core 2 Duo P8400 
Chipset: Intel PM45 

Memoria installata / massima (Mbyte): 3.072 / 8.192 
Unità ottica: TSST TS-L633A 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS542525K9SA00 / 250 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD3470/256 

Chip audio: Realtek ALC268 

Chip di rete: Realtek RTL8102E + Intel Wi-Fi Link 5100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 /Tft giare/ 1.280x800 

Modem / standard: Softmodem / 56k 

Porte: 4 Usb 2.0, 1 Hdmi, 1 Vga, 1 ExpressCard 54, 

1 Rj-11,1 Rj-45,1 e-Sata, 1 Firewire, 1 Memory card, 

1 Tv-out, 1 microfono, 1 S/Pdif-cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 44 Wh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36,2 x 3,4-3,8 x 26,7 
Peso (kg): 2,8 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 1 anno 


138 

PC Professionale - Aprile 2009 





























reset 


Agile. 

Veloce. 

Potente. 

Sapresti descrivere 
il tuo antivirus 
con la stessa certezza? 


Nuova versione 3.0 


NOD32 

antivirus system 


"Miglior Prodotto Antivirus del 2008 
nelle categorie: - Difesa Proattiva 
- Performance" 

- AV Comparatives 

Installalo e non pensarci più. 

Questa è la bellezza e la potenza di NOD32, 
che protegge da virus, worm, spyware, 
trojan, rootkit e altro malware con tecnologia 
proattiva. Inoltre, la leggerezza di NOD32 
non influirà sulle prestazioni del tuo sistema, 
come fanno altri antivirus. 

Provalo gratis per 30 giorni scaricandolo da 
www.nod32.it 




Diventa rivenditore di NOD32 

area rivenditori: www.nod32.it/partners 


FUTURE Time 

tecnologie antioirus 


Distributore esclusivo per l'Italia: 

Future Time S.r.l. - Roma 

Per qualsiasi informazione visita il nostro sito Web 

www.nod32.it 



Anteprima di Simone Zanardi 
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Il nuovo router D-Link a 2,4/5 GHz 


Doppia banda 

doppio Wi-Fi 


Sfruttando due moduli radio indipendenti, il 
DIR-855 può gestire connessioni a 2,4 e 5 GHz 
contemporaneamente, per evitare le interfe¬ 
renze di altri dispositivi wireless. 


I dispositivi per reti locali senza fili 
dual band si sono diffusi nel settore 
consumer/Soho durante rultima par¬ 
te del 2008. Questi modelli possono 
utilizzare per le connessioni wireless 
sia la tradizionale banda a 2,4 GHz 
sia le frequenze a 5 GHz, più efficien¬ 
ti in quanto libere da interferenze 
esterne prodotte da telefoni dect, for¬ 
ni a microonde e altri dispositivi wire¬ 
less spesso presenti in casa. 

I prodotti dual band si suddividono in 
due categorie: quelli dotati di un sin¬ 
golo apparato radio possono sfruttare 
una sola banda alla volta, mentre 
quelli muniti di doppia rice-trasmit- 
tente sono in grado di operare con¬ 
temporaneamente sulle due frequen¬ 
ze. È il caso del nuovo router wireless 
D-Link DIR-855, il modello che costi- 


D-Link DIR-855 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Pri 


• Wireless con due interfacce radio indipendenti 

• Funzioni di risparmio energetico 

• Connettività Gigabit 



• Porta Usb sotto-sfruttata 

• Prezzo. 

|| Produttore: D-Link. Pagina Web: www.dlink.it. 


tuisce il top di gamma per la casa 
taiwanese. Grazie alla doppia radio, 
il DIR-855 gestisce di fatto due reti 
wireless totalmente indipendenti; 
questa indipendenza è utile sia in 
ambito di sicurezza (per definire, ad 
esempio, una zona ospiti con accesso 
limitato rispetto alla rete locale degli 
utenti fidati) sia per dedicare risorse 
esclusive al traffico più sensibile. 

La rete a 5 GHz può essere così riser¬ 
vata alle comunicazioni VoIP, o allo 
streaming audiovisivo, mentre sul 
network a 2,4 GHz poggia l'accesso a 
Internet tradizionale. Per poter sfrut¬ 
tare appieno i benefici di un router 
dual-band come il DIR-855 è neces¬ 
sario utilizzare apparati in grado di 
operare a 5 GHz; è il caso del dongle 
Usb D-Link DWA-160, che abbiamo 


Gigabit e Usb 

Le cinque interfacce Ethernet 
supportano connessioni sino 
a 1.000 Mbps, mentre la 
porta Usb abilita il servizio 
D-Link SharePort. 




O IEEE 802.11ndraft 2.0 

Gli standard per reti locali senza fili 
(Wlan) sono emanati ia\\'Institute of 
Electrical and Electronics Engineers. 
Dopo aver pubblicato le specifiche 
802.11 b e 802.11 g, il consorzio si è 
messo al lavoro sul nuovo standard 
802.11 n, che promette velocità teoriche 
sino a 300 Mbps. In attesa delle specifi¬ 
che definitive, l’IEEE ha pubblicato una 
serie di standard provvisori (draft). Il 
draft 2.0 è stato recepito dalla Wi-Fi Al- 
liance che ha lanciato un programma di 
certificazione per garantire l’interopera- 
bilità tra i dispositivi, aprendo di fatto il 
mercato a una nuova generazione 
di prodotti Wi-Fi. 


adottato per le nostre prove di labora¬ 
torio, o dei chipset Intel di ultima ge¬ 
nerazione (4965AGN). In caso con¬ 
trario è comunque possibile accedere 
alla rete a 2,4 GHz sia con i vecchi 
Client 802.1 lg sia con le nuove solu¬ 
zioni basate sullo standard IEEE 
802.1 In draft 2.0 


Battezzato dalla casa madre Router 
Wireless N Quadband (appellativo 
in effetti fuorviante), il DIR- 
855 integra uno switch a 5 
porte Gigabit Ethernet per le 
massime prestazioni anche 
dal punto di vista delle 
connessioni cablate in ra¬ 
me. Lo switch implemen¬ 
ta la tecnologia D-Link 
Green Ethernet, una 
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Display OLED 

Visualizza le principali informazioni 
di stato del router, ma non permette 
la configurazione diretta dell'unità. 


<o 

<\i , 

Doppia 
banda 

Le tre antenne 
a 2 dBi supportano i 2,4 e i 5 
GHz; l'aggancio standard 
permette la sostituzione con 
apparati compatibili a 
maggior guadagno. 


Sicurezza immediata 

Il pulsante Wpa consente 
di impostare in pochi 
secondi un canale protetto 
tra router e Client 
wireless. 



serie di accorgimenti e funzioni che 
permettono di ridurre il consumo 
energetico del dispositivo in base 
al numero e allo stato delle inter¬ 
facce di rete attive. 

Il router è inoltre dotato di una por¬ 
ta Usb 2.0; l'interfaccia seriale può 
essere utilizzata per il collegamen¬ 
to di una chiavetta 3G (in modo da 
fornire connettività condivisa da 
rete cellulare) o dal servizio D-Link 
SharePort, che approfondiamo a 
parte. Non sono stati invece imple¬ 
mentati server Smb o Upnp AV per 
la condivisione in rete di network 
share o contenuti multimediali. 

Il telaio in plastica è sormontato da 
un display Oled, utile per visualiz¬ 


zare lo stato e i principali parame¬ 
tri operativi del router ma non per 
configurare l'unità; oltre alle porte 
di connessione, il pannello poste¬ 
riore è occupato dai tre agganci per 
le antenne esterne fornite; l'utilizzo 
di connettori standard permette dì 
sostituire i moduli con antenne più 
performanti, purché si badi ad ac¬ 
quistare modelli con supporto alla 
doppia frequenza. Lateralmente al¬ 
lo chassis è posto il pulsante Wps 
per l'impostazione automatica di 
un canale sicuro tra access point e 
Client wireless. 

Le due interfacce radio a bordo del 
router sono gestite in modo indi- 
pendente anche a livello ammini- 


link SharePort: periferiche Usb in rete 


L a tecnologia SharePort messa a punto da D-Link emula una connessione diretta tra Pc e 
periferica Usb su rete locale; in pratica il computer vede l’apparato, o gli apparati, colle¬ 
gati al router come se fossero agganciati direttamente a una sua porta Usb. Il sistema richie¬ 
de l’installazione del software Client D-Link, disponibile per sistemi operativi Windows da 
2000 a Vista; l’applicazione crea una interfaccia Usb virtuale che viene popolata con le peri¬ 
feriche connesse al router. Dal momento che il bus Usb non è stato progettato per la condi¬ 
visione delle risorse tra più macchine, prima di poter utilizzare una periferica il Pc ne deve 
“prendere possesso”; se il dispositivo è già sfruttato da un’altra macchina, non è possibile 
utilizzarlo sino alla sua liberazione. Se utilizzato con dischi esterni il sistema SharePort risul¬ 
ta molto limitante rispetto a un classico Nas, ma d’altro canto la soluzione D-Link è ideale 
per sfruttare masterizzatori, stampanti multifunzione e scanner. 


strativo: per ciascuna banda si pos¬ 
sono impostare larghezza del cana¬ 
le (20 o 20 MHz, o selezione auto¬ 
matica), l'interoperabilità verso i si¬ 
stemi 802.llb e g e parametri di si¬ 
curezza. 

Questi ultimi offrono protezione 
Wep, Wpa e Wpa2, con protocolli di 
codifica Tkip e Aes e autenticazio¬ 
ne tramite password precondivisa o 
in appoggio a un server Raidus 
esterno. Molto interessante è poi la 
possibilità di accendere e spegnere 
le due interfacce wireless sulla ba¬ 
se di un ca¬ 
lendario ora¬ 
rio settima¬ 
nale; oltre a 


nn 



L'adattatore 

giusto 

Per sfruttare 
al meglio 
le peculiarità 
del DIR-855 
è necessario 
un adattatore 
dual band, 
come il D-Link 
DWA-160 
da noi impiegato 
nei test. 


io lui 
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Calendario settimanale 

Il modulo scheduler permette di definire gli orari in cui le interfacce wireless 
sono attive, per risparmi energetici che possono toccare il 35%. 


Il collegamento a 5 GHz 
si è dimostrato più 
stabile a lunga distanza 


incrementare la sicurezza del siste¬ 
ma, questa opzione permette di ri¬ 
durre i consumi energetici fino al 
35%. Il modulo di scheduling è 
sfruttato non solo dal sistema di ge¬ 
stione delle interfacce wireless, ma 
anche dal firewall integrato nell'u¬ 
nità per impostare regole di acces¬ 
so e filtraggio su base oraria. 

Per i nostri test ci siamo serviti del 
benchmark IPerf, analizzando il th- 
roughput disponibile sul canale wi¬ 
reless alle applicazioni Tcp. 
L'ambiente di prova prevede come 
di consueto un notebook collegato 
direttamente al router tramite in¬ 
terfaccia Gigabit Ethernet e un se¬ 
condo portatile che funge da Client 
(in questo caso con installato l'a¬ 
dattatore Usb DWA-160 della stes¬ 
sa D-Link). 

I test sono ripetuti con i due termi¬ 
nali a 3 metri e 10 metri in visibilità 
diretta (pos. A e B) e quindi a 10 e 
25 metri e ostacoli frapposti (pos. C 
e D). Tutti le prove si sono svolte 


con canale wireless codificato in 
Wpa2/Aes e con i motori Qos disa¬ 
bilitati. In considerazione della 
doppia interfaccia radio disponibile 
sul router, abbiamo eseguito una 
prima batteria di test sul canale a 
2,4 GHz e una seconda serie di pro¬ 
ve con una connessione a 5 GHz. In 
entrambi i casi non abbiamo disa¬ 
bilitato la Wlan di laboratorio pree¬ 
sistente, al fine di simulare un am¬ 


biente reale e caratterizzato da po¬ 
tenziali interferenze. Analizzando i 
risultati si nota in primo luogo che 
a breve distanza le prestazioni sono 
analoghe su entrambe le frequen¬ 
ze, e si attestano sui 70 Mbps, come 
da previsione. 

Allontanando il Client dal punto di 
accesso ci si potrebbe aspettare in 
linea teorica un vantaggio da parte 
dell'interfaccia a 2,4 GHz (più alta 
è la frequenza, infatti, e più l'onda 
radio è sensibile all'attenuazione 
da parte di ostacoli). 

In realtà avviene esattamente l'op¬ 
posto: il collegamento a 5 GHz si ri¬ 
vela più stabile a lunga distanza 
con un throughput addirittura tri¬ 
plo rispetto alla connessione a 2,4 
GHz quando ci si trova a 25 metri 
dall'access point. Questo comporta¬ 
mento è dovuto in parte alle inter¬ 
ferenze radio, in parte a un sistema 
di antenne evidentemente più effi¬ 
ciente alle alte frequenze. 

Nel complesso i risultati evidenzia¬ 
no comunque prestazioni in linea 
con i prodotti 802.lln tradizionali, 
anche se il vero vantaggio di un di¬ 
spositivo dual band deriva dal fatto 
di poter segmentare il network in 
due sotto-reti indipendenti già a li¬ 
vello fisico. • 


D-Link DIR-855 - IPERF - throughput Tcp/IP (Mbps) 



Pos.A Pos. B Pos. C Pos. D 

(3 m, Los) (W m, Los) (10 m, Nlos) (25 m, Nlos) 
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Nas single-bay: 

non solo dischi 


Sembrano normali hard disk esterni, ma in realtà 
offrono numerose funzioni di condivisione utili non 
solo in ufficio ma anche per gestire lo Storage di casa. 



L a diffusione dei Nas in ambito 
consumer e Soho ha portato affa 
produzione e alla commercializzazio¬ 
ne di modelli sempre più economici; i 
Nas si sono quindi progressivamente 
adattati dal classico form factor a rack 
verso i modelli desktop con 4 dischi, 
passando quindi alle unità dual-bay e 
giungendo infine agli apparati che in¬ 
tegrano un solo hard disk. Questi ulti¬ 
mi hanno le apparenze di semplici di¬ 
schi esterni, ma conservano in realtà 
la loro natura di dispositivi di rete, of¬ 
frendo funzioni di condivisione e ge¬ 
stione delle risorse impensabili per un 
disco Usb o Firewire. Vediamo di cosa 
si tratta analizzando due soluzioni di¬ 
sponibili a meno di 200 euro. 



Il Client BitTorrent integrato nella 
LinkStation Live: basilare ma efficace. 


Buffalo LinkStation Live 

Con la LinkStation Live Buffalo 
condensa gran parte delle caratteri¬ 
stiche e delle funzioni tipiche di un 
Nas di ultima generazione in un di¬ 
spositivo con singolo disco compat¬ 
to e semplice da utilizzare, ma al¬ 
trettanto versatile. Trattandosi di un 
dispositivo domestico gran parte 
dei servizi a bordo sono indirizzati 
all'utilizzo multimediale, ma non 
mancano interessanti moduli per la 
gestione avanzata del backup, la 
salvaguardia dei dati e l’accesso da 
postazioni remote. 

Il telaio è in plastica, ma comunque 
robusto; la dissipazione del calore è 
demandata a una piccola ventola 
posta sul retro, che però non inficia 
la silenziosità del prodotto, utilizza¬ 
bile senza nessun fastidio anche 
sulla scrivania. La LinkStation Live 
dispone di un'unica interfaccia di 
rete Gigabit a cui si affianca una 
porta Usb 2.0 utile per l'espansione 
dello spazio di Storage. È inoltre 
previsto uno switch di alimentazio¬ 
ne a tre posizioni: oltre alle auto¬ 
esplicative on e off, è infatti dispo¬ 
nibile l'opzione auto che sincroniz¬ 
za l'accensione e lo spegnimento 
del Nas con quelle di un Pc della 
rete (su questa macchina deve co¬ 
munque essere installato il softwa¬ 
re Buffalo). 

La gestione delle cartelle condivise 
è semplice ma abbastanza versatile. 
Per ciascuna share si indicano in¬ 
nanzitutto quali protocolli di condi¬ 
visione attivare: Smb/Cifs per i si¬ 
stemi Windows/Linux, Afp per le 
piattaforme Apple oltre che Ftp per 
l'accesso da remoto; è anche possi¬ 
bile abilitare sulla cartella la funzio¬ 
ne di backup e il cestino per il rici¬ 
clo dei dati cancellati. Dal punto di 
vista degli accessi, è possibile defi¬ 



nire una share come risorsa in sola 
lettura o lettura/scrittura, o entrare 
nel dettaglio compilando le restri¬ 
zioni di accesso per aggiungere uten¬ 
ti e gruppi di lavoro. 

Una sezione a parte permette poi di 
impostare le funzioni di Web Access, 

che consente di sfogliare le risorse da 
remoto tramite pagine Flttp o Flttps, e 
il servizio Buffalo NAS.com, una sorta 
di motore Ddns fornito dalla casa pro¬ 
duttrice e che permette di accedere al 
dispositivo anche in assenza di un in¬ 
dirizzo IP pubblico e fisso. 

Il modulo Server Multimediale è inve¬ 
ce pensato per la condivisione di con¬ 
tenuti audio e video aU'intemo di una 
rete certificata Dina (Digital Living 
Network Alliance). In questo modo le 
risorse dì una (e una sola) cartella a 
scelta divengono accessibili dai me¬ 
dia extender compatibili, come ad 


Buffalo 

LinkStation Live 

Euro 169,99 Iva incl. (500 GB) 
Euro 219,99 Iva incl. (1 TB) 

ur.'i 


• Numerose funzioni multimediali e di backup 

• Client BitTorrent integrato 

• Gestione Ups 



• Client BitTorrent migliorabile 


0 Produttore: Buffalo. 

Pagina Web: www.buffalotech.com. 
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Il Nas di Buffalo 
permette di impostare 
su ogni cartella i 
protocolli di 
condivisione attivi e le 
restrizioni di accesso 
sulla base degli utenti 
e dei gruppi di lavoro 
definiti. 


Link Station 
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* Cartelle condivise 
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esempio le console 
da gioco di ultima 
generazione. Oltre 
a selezionare la sha- 
re Dina, l'interfaccia 
di configurazione 
permette di indicare 
quali client abbiano diritto di accesso 
alle risorse (una lista con indirizzi Mac 
e IP è compilata man mano che i 
client si collegano) e il tempo di ag¬ 
giornamento del database interno (la 
libreria multimediale non è infatti ag¬ 
giornata in tempo reale, ma a intercal- 
li regolari). 

La Buffalo LinkStation Live integra 
inoltre un client BitTorrent per il 
download diretto di file dalla popolare 
piattaforma peer-to-peer. L'utilizzo è 
relativamente semplice: i torrent pos¬ 
sono essere aggiunti alla lista di 
download a partire da un file locale o 
incollando l'Uri del tracker. Purtroppo 
non è possibile assegnare delle prio¬ 
rità sulla coda di scarico, né impostare 
regole di seeding specifiche per ogni 
torrent. Sono comunque definibili la 
porta di connessione e un limite alla 
banda utilizzata dal client. Il proble¬ 
ma principale di questo modulo risie¬ 
de però nell'impossibilità di pro¬ 
teggerne l'accesso con una pas¬ 
sword: essendo gestito da un'in¬ 
terfaccia Web separata, non val¬ 
gono infatti le credenziali di 
amministrazione impostate per 
gli altri servizi. 

Per quanto concerne infine le 
funzioni dì backup, la LinkSta¬ 
tion Live permette di copiare i 
file dal Nas a un dispositivo 
Usb collegato o a un'altra 
LinkStation presente in rete. 
Sono definibili sino a otto 
Backup Jobs ognuno con propri 
parametri di funzionamento. Il 
backup da Pc a Nas è invece 
gestito attraverso il software 
Memeo fornito per sistemi Win- 



*Wp 

r 

j j 



Caratteristiche 


i = Sì o = No 


dows e Mac, mentre la funzione Di¬ 
rect Copy quando abilitata trasferi¬ 
sce automaticamente il contenuto di 
dischi esterni e pendrive Usb colle¬ 
gati su di una share del Nas. Segna¬ 
liamo infine il supporto avanzato 
per gruppi di continuità tramite con¬ 
nessione Usb, utile ad arrestare il 
dispositivo a livello software in caso 
di mancanza di alimentazione sulla 
linea elettrica principale e prima 
che l'Ups esaurisca la sua riserva di 
energia. 

Iomega Home Media 
Network Hard Drive 

Iomega punta sulla semplicità di in¬ 
stallazione e utilizzo per il suo nuovo 
Nas, che però risulta carente di alcu¬ 
ne funzioni avanzate presenti su altri 
prodotti di questa categoria. Il dispo¬ 
sitivo è di fatto una versione evoluta 
dell'Home Network Storage, rispetto 



Produttore 

Buffalo 

Iomega 

Modello 

LinkSation 

Live 

Home Media 
Network HD 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

169,99 

149,00 

Garanzia (anni) 

2 

2 

Hardware: 

Dimensioni (mm) 

45x156x175 

40x125x199 

Peso (Kg) 

1,1 

1,11 

Consumo medio (watt) 

17 

N.D. 

Interfaccia dischi 

Sata, Sata II 

Sata, Sata II 

Kensington Lock 

• 

• 

Dischi fomiti 

(numero / capacità in Gbyte) 

1/500 

1/500 

Modello dischi forniti 

N.D. 

N.D. 

Intefacce di rete 
(numero /tipo) 

1/Gigabit 
Ethernet 

1/ Gigabit 
Ethernet 

Jumbo Frante/ 
dimensioni MTU (byte) 

• / 4K, 7K, 9K 

O /- 

Interfacce Usb 

1 

1 

Altre interfacce, pulsanti 

- 

- 

Gestione Ups 

• 

o 

Supporto Wi-Fi 

0 

o 

Gestione dischi: 



Gestione dischi esterni 

• 

• 

Partizioni esterne 
supportate 

Fat, Fat32, 
Ext2, Ext3 

Fat, Fat32, 
Ntfs 

Gestione spin-down 

o 

• 

Funzioni di condivisione e accesso: 

Cifs-Smb 

• 

• 

Afp 

• 

• 

Nfs 

o 

• 

Ftp / Ftps 

•/o 

O/O 

Accesso alle share 
su Http / Https 

•/• 

o / o 

Gestione Uteni / Gruppi 

•/• 

• lo 

Gestione Quote 

0: 

o 

Supporto Dynamic Dns 

Funzioni di backup: 

• 

o 

Software di backup 
per Pc incluso 

Memeo 

Retrospect 

Express 

Sistemi op.supportati 

Win/Mac OS X 

Win / Mac OS X 

Backup diretto di cartelle 
condivise dei Pc 

o 

o 

Backup del l\las 
su disco esterno 

• 

o 

Altro 

Time 

Machine 

MozyHome 
Online Backup 

Funzioni multimediali: 



Server Upnp AV (Dina) 

• 

• 

Server Torrent 

• 

o 

Server iTunes 

O 

• 

Print Server 

• 

• 

Altro 

- 

- 

Amministrazione: 



Sw di discovery / 

S.O. supportati 

• /Win, Mac 

•/Win, Mac 

Accesso Http 

• 

• 

Accesso Https 

• 

o 

Log di sistema 

• 

• 

Alert via e-mail 

• 

o 

Supporto Syslog 

o 

o 

Spegnimento automatico 

• 

• 

Backup e Ripristino config. 

•/• 

o lo 
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Iomega 
consente di 
abilitare sulle 
singole share 
i servizi 
iTunes e Dina 
per la 

condivisione 
della libreria 
multimediale. 


Iomega Home Media 
Network Hard Drive vftJ 

Euro 149,00 Iva inclusa (500 GB) 
Euro 199,00 Iva inclusa (1 TB) 

• Semplice da utilizzare 

• Funzioni multimediali 

• Compatto ed economico 



• Ftp e accesso alle quote su Http assenti 

• Mancano funzioni di backup integrate sul Nas 

• Client Bittorrent e gestione Ups assenti 

0 Produttore: Iomega. 

Pagina Web: http://go.iomega.com. 


al quale implementa nuove funzioni 
multimediali. Fisicamente si distingue 
per gli ingombri estremamente ridotti 
(del tutto analoghi a quelli di un nor¬ 
male disco esterno); interfaccia di rete 
Gigabit Ethernet e porta Usb sono en¬ 
trambe montate sul pannello posterio¬ 
re, che ospita anche il pulsante di ac¬ 
censione e la feritoia dì sfogo per la 
piccola ventola di raffermamento. 
L'installazione è elementare: la proce¬ 
dura automatica avviata da Cd-Rom 
permette di rilevare il dispositivo in 
rete, installare il software di backup 
su Pc e accedere alle cartelle condivi¬ 
se già configurate sull'unità. Il sup¬ 
porto ai servizi Windows Rally e Ap¬ 
ple Bonjour permette inoltre ai com¬ 
puter con sistema operativo Vista o 
Mac OS X di individuare immediata¬ 
mente il Nas sulla rete locale. 

Per accedere all'interfaccia di ammi¬ 
nistrazione è invece sufficiente digita¬ 
re il nome dell'unità o il suo indirizzo 
IP all'interno di una sessione Web sul 
browser di sistema. La Gui è estrema- 
mente chiara e lineare, anche in ra¬ 
gione dei pochi parametri su cui in ef¬ 
fetti è possibile agire: l'home page 
presenta un breve riassunto sullo sta¬ 
to dell'unità e visualizza lo spazio di¬ 
sponibile sul disco (l'Home Media 
Network è commercializzato in tagli 
da 500 GB e 1 TB). In caso di problemi 
di Storage sono disponibili le opzioni 
di riparazione e formattazione dell'u¬ 
nità, mentre un log cronologico con¬ 
sente di tenere traccia di tutti gli 
eventi relativi al Nas. 

La gestione delle cartelle è altret¬ 
tanto semplice: il sistema offre di 
default 5 volumi precondivisi: 
backup, movies, music, photos e 


public, ma è possibile creare altre 
share con un semplice clic. L'elenco 
delle cartelle presenta due pulsanti 
virtuali per abilitare i servizi iTunes 
e Dina, oltre a un piccolo interrutto¬ 
re slide che distingue tra share pub¬ 
bliche (accessibili a chiunque) o in 
sicurezza. 

Per queste ultime è possibile impo¬ 
stare una serie di utenti con privile¬ 
gi di accesso. Il sistema di gestione 
delle condivisioni è estremamente 
elementare e se da un lato sempli¬ 
fica l'utilizzo del Nas dall'altro non 
offre alcune funzioni avanzate co¬ 
me la facoltà di definire gruppi di 
lavoro e quote. Inoltre, non è possi¬ 
bile distinguere tra accesso in sola 
lettura o in lettura/scrittura. Per 




Il pannello di impostazioni 
dell'Home Media Network HD: 
la personalizzazione dell'unità 
è ridotta al minimo. 


quanto concerne i protocolli di con¬ 
divisione, sono supportati i classici 
Smb/Cifs, Afp e Nfs che permetto¬ 
no l'accesso da piattaforme Win¬ 
dows, Mac e Linux; non è invece 
stato implementato un server Ftp 
(presente invece sul "vecchio" Io¬ 
mega Network Storage), né un si¬ 
stema di accesso alle share da re¬ 
moto tramite interfaccia Http/Fltt- 
ps. Dal punto di vista delle funzioni 
multimediali, i servizi iTunes e Di¬ 
na permettono di condividere mu¬ 
sica e file multimediali con disposi¬ 
tivi compatibili in rete; il sistema 
Dina, in particolare, abilita la ripro¬ 
duzione di immagini, musica e vi¬ 
deo sui media extender certificati 
come le console Xbox 360 e Play¬ 
station 3. 

Le funzioni di backup sono affidate 
al software EMC Retiospect Ex¬ 
press, fornito per sistemi operativi 
Microsoft e Apple, oltre che al ser¬ 
vizio Online EMC Mozyhome, uno 
spazio di Storage sicuro su Internet. 
La licenza di base inclusa nel pac¬ 
chetto prevede un limite di spazio 
di 2 GB, ma è possibile sottoscrivere 
il servizio con Web Storage illimita¬ 
to, al costo di un canone mensile di 
4,95 euro al mese. 

Nel complesso il nuovo Nas Iomega 
è un prodotto allettante soprattutto 
per chi cerchi un Nas economico e 
compatto per condividere docu¬ 
menti e file multimediali sulla rete 
locale, ma manca di alcune funzio¬ 
ni utili per l'accesso da remoto e il 
backup. La porta Usb consente di 
espandere lo spazio di Storage e di 
collegare una stampante in rete. 
Buono il prezzo. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 

■M*làMO;WIP[ra 


Utm open source 

nel firewall Endlan 


L'azienda italiana punta al software libero 
per la protezione della rete a 360 gradi. 



E ndian è un'azienda altoatesina 
fondata nel 2003 e specializzata 
nello sviluppo di soluzioni firewall 
professionali; la gamma di prodotti 
della casa include appliance hardwa¬ 
re e software, con tagli adatti alla pro¬ 
tezione dell'ufficio o delle piccola, 
media e grande azienda. 

Giunto ormai alla versione 2.2.1, il si- 
stems Endian Firewall costituisce oggi 
una vera e propria piattaforma Utm 
(Unified Threat Management) in gra¬ 
do di proteggere la rete da minacce di 
ogni tipo: virus, spam, spyware e at¬ 
tacchi Dos. L'intera piattaforma si ba¬ 
sa sul paradigma dell'open source (si 
tratta in effetti di una versione otti¬ 
mizzata di IpCop), che permette tra 
l’altro agli sviluppatori Endian di ri¬ 
spondere tempestivamente alle esi¬ 
genze di personalizzazione dei clienti. 
Sul numero 211 di PC Professionale 
abbiamo presentato la versione 
software del firewall, una distribuzio¬ 
ne completa con sistema operativo Li¬ 
nux ottimizzato per la sicurezza e in¬ 
stallabile su qualsiasi personal com¬ 
puter. Endian propone però a catalo¬ 
go anche una vasta linea di appliance 
hardware con il sistema di protezione 
precaricato e prestazioni calibrate per 
i diversi target di impiego. L'applian¬ 
ce Endian Firewall Mini, in particola¬ 
re, si rivolge agli uffici e alle piccole 
aziende: il throughput a livello fi¬ 
rewall si attesta sui 200 Mbps, mentre 
il traffico Vpn può toccare i 25 mega¬ 
bit al secondo. Il dispositivo è consi¬ 
gliato per realtà sino a 25 utenti e può 
analizzare 3.500 e-mail al giorno. 

L'appliance presenta sul pannello po¬ 
steriore quattro porte Ethernet, dedi¬ 
cate rispettivamente a rete locale, 


Dmz, Wlan e accesso esterno; per di¬ 
stinguere meglio i quattro segmenti di 
rete Endian ha deciso di implementa¬ 
re una denominazione cromatica coe¬ 
rente in tutti i processi di amministra¬ 
zione e configurazione: l'interfaccia 
locale e sicura è quindi denominata 
green, quella per le connessioni wire¬ 
less blue, la zona demilitarizzata 
orange e la porta verso Internet red. 
Oltre alle consuete funzioni messe a 
disposizione da un firewall professio¬ 
nale (Spi, Intrusion Detection a base 
Snort, Nat evoluto e Dmz), il sistema 
Endian offre una serie di servizi evo¬ 
luti, a partire dal sistema di analisi del 
traffico Web ed e-mail con funzione di 
proxy per i protocolli Http, Ftp, Pop3 
e Smtp. Il modulo anti-spam si basa 
sull'open source SpamAssassin e sup¬ 
porta analisi euristiche, a pattern, con 
filtro bayesiano e Spf. Consente inol¬ 
tre la compilazione di liste bianche 
personalizzate per gli utenti fidati. Il 
traffico Web e mail è inoltre sottopo¬ 
sto a scansione anti-virus (ClamAV), 
attingendo da un database in conti¬ 
nuo aggiornamento e già giunto a ol¬ 
tre 100.000 pattern noti. Il servizio di 
Content Filtering consente invece di 
inibire il traffico in uscita per bloccare 
l'accesso a determinati siti Web: sono 
previste oltre 20 categorie che posso¬ 
no essere inibite all'uso, anche sulla 
base di gruppi di lavoro predefiniti. 
Per quanto concerne le reti private 
virtuali, Endian integra la piattaforma 
Open VPN e permette di gestire tun¬ 
nel Ssl, oltre che connessioni IPsec. Il 
modulo supporta tutti i più diffusi al¬ 
goritmi di codifica e autenticazione ed 
è compatibile con Client per sistemi 
operativi Microsoft, Mac OS X e Li- 


Endian 
Firewall Mini 

A partire da Euro 1.404 Iva inclusa 

(comprensivi di un anno di manutenzione standard) 



• Utm a 360 gradi 
i Interfaccia ai amministrazione 
e configurazione chiara 
> Sistema di licenze lineare 


* Prezzo 


nux. Tra le altre caratteristiche degne 
di menzione ricordiamo il modulo 
ElotSpot che permette di controllare 
gli accessi wireless con tecnica Capti- 
ve Portai e di gestire ticket di paga¬ 
mento. L'autenticazione degli utenti 
può essere amministrata attraverso il 
server Radius integrato nell'applian- 
ce. La politica commerciale proposta 
da Endian è molto semplice e lineare: 
oltre al costo dell'appliance (975 euro 
più Iva nel caso del Firewall Mini) è 
previsto un sistema di manutenzione 
Standard della durata di 1, 3, o 5 anni 
che include la sottoscrizione al servi¬ 
zio Endian Network e tutti gli aggior¬ 
namenti a firmware di sistema, modu¬ 
li di Content Filtering, anti-virus e an- 
ti-spam. La manutenzione prevede al¬ 
tri due livelli oltre allo standard: Ad¬ 
vanced estende la garanzia sul- 
l'hardware per tutto il periodo di sot¬ 
toscrizione, mentre Premium offre 
supporto personalizzato alle esigenze 
della singola azienda. • 


DC+12V 


Endian Firewall Mini, l'offerta 




Le porte Usb poste sul retro dell'unità possono essere utilizzate 
per il salvataggio e il ripristino della configurazione di sistema. 



1 anno 

3 anni 

5 anni 

Appliance hardware 

975,00 

- 

- 

Manutenzione Standard 
Manutenzione Advanced 

195,00 

275,00 

480,00 

675,00 

710,00 

1.005,00 

Manutenzione Premium 

variabile* 

variabile* 

variabile* 


(prezzi in euro Iva esclusa) *da decidere in base alle esigenze del cliente. 
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Ma non bastava la rivista 



che potete trovare da oltre 
50 anni in edicola, 
per sapere tutto sul meglio 
del design italiano ed 
internazionale? 


Andate a scoprirlo su: 
www.internhnagazine.it 


INTERNI 

La rivista dell’arredamento 


A 


MONDADOBI 










• Nand a 40 nm 
da Samsung 


Samsung ha annunciato l’inizio 
della produzione di chip di me¬ 
moria IMand con tecnologia a 40 
nanometri. L’azienda dichiara 
che il nuovo processo produtti¬ 
vo, applicato per ora sulla linea 
Flex-One IMand da 8 Gbit, ha un 
rendimento superiore del 180% 
rispetto a quello a 60 nm, per¬ 
mettendo inoltre di realizzare 
chip più piccoli e con prestazioni 
migliorate. 


• Pannelli Lcd-Tv 
sempre più sottili 

AII’FPD China 2009 di Shangai, 
evento focalizzato sull’industria 
dei display, AUO (AU Optro- 
nics) ha mostrato una nuova 
generazione di pannelli Lcd-Tv 
ultrasottili, in particolare un 
modello da 46 pollici largo ap¬ 
pena 10 millimetri. Il sistema 
di retroilluminazione è costitui¬ 
to da un array di Led e la riso¬ 
luzione è ovviamente Full Hd. 


La tecnologia ARM 

al di là degli smartphone 



el corso dell'estate potrebbero arrivare i pri¬ 
mi netbook basati su architettura ARM an¬ 
ziché Intel Atom. ARM è praticamente leader 
per quanto riguarda le piattaforme hardware 
per smartphone, ma la strada intrapresa punta 
con decisione al settore dei netbook, dei Mid 
(Mobile Internet Device) e degli ultra mobile 
Pc. Un settore questo monopolizzato da Intel, 
che potrebbe ritrovarsi ora con un pericoloso av¬ 
versario in grado di competere sul fronte della 
tecnologia, delle prestazioni e dei costi. 

Al Mobile World Congress abbiamo avuto mo¬ 
do di assistere alla presentazione della nuova 
piattaforma ARM Cortex A9 "Sparrow". Fino a 
quattro core Risc a 32 bit con frequenze di clock 
superiori al Gigahertz, un acceleratore grafico 
NEON Media Processor e tutto il necessario per 
la gestione delle periferiche in un unico, piccolo 
package dai consumi ridotti. 


Un netbook con una tale architettura, venduto a 
prezzi ancora inferiori rispetto a quelli odierni, 
potrebbe non essere poi così lontano. Un altro 
elemento su cui vale la pena riflettere è che un 
netbook con ARM non soffrirebbe delle tante li¬ 
mitazioni imposte oggi da Intel e Microsoft. Si 
veda la spinosa questione dei chipset Nvidia 
per Atom poco graditi a Intel o i paletti posti da 
Microsoft per l'utilizzo sui netbook di Windows 
XP o del futuro Windows 7, che a quanto ne 
sappiamo non dovrebbe permettere l'utilizzo di 
più di tre applicazioni contemporanee. In tal 
senso due punti sono molto indicativi: ARM non 
produce processori, ma si limita a vendere ad 
altri le licenze per farlo, favorendo così la con¬ 
correnza tra le aziende. Secondo, il sistema ope¬ 
rativo da abbinare è Linux, in particolare una 
versione ad hoc di Ubuntu frutto di una partner¬ 
ship diretta proprio tra ARM e Canonical. • 



• Niente Drm per la 
musica di Vodafone 

* 1 brani musicali ac¬ 
quistati dal Vodafo¬ 
ne Music Store 
vodofone saranno privi di 
restrizioni Drm (Digital Rights 
Management). L’annuncio del¬ 
l’operatore telefonico è arrivato 
in seguito a un accordo siglato 
con diverse case discografiche, 
tra cui EMI, Universal e Sony 
Music. Vodafone è il primo ope¬ 
ratore telefonico a sposare que¬ 
sta filosofia. Inoltre, chi in pre¬ 
cedenza ha acquistato brani 
protetti, potrà ora scaricarne 
una versione senza restrizioni. 


E 


milioni 


Le Gpu Hollywood prodotte fino a oggi 
da ATI e destinate alla console Nintendo Wii. 


Fonte: Digitimes 


degli orologi pregiati. Il par¬ 
ticolare display rotondo ha 
una risoluzione dì 300 dpi. 

Il prezzo previsto è intorno 
ai 2.000 dollari. 



i _i 

jivww.pcprofessionale.it 

Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche ^ 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Il monitor Samsung 
per la visione 3D 

Sta per arrivare in Europa un inte¬ 
ressante kit composto dal monitor 
Samsung 2233RZ e dal sistema 
Geforce 3D Vision di Nvidia, che com¬ 
prende gli occhialini 3D wireless. Il pannello Lcd da 
22" può agganciare un segnale a 120 Hz e ha una risoluzione 
di 1.680x1.050 punti. Il prezzo previsto è di 459 Euro, con dispo¬ 
nibilità nel mese di aprile. 

• Otto Tbyte di spazio a disposizione 

■ Il nuovo ShareSpace di Western Digital offre quat- 
1 tro dischi Caviar Green da 2 Tbyte in un Nas com¬ 
patto indirizzato alle aziende e anche al pubblico 
consumer. Ha una porta Gigabit Ethernet e la tec- 
nologia Dina per la distribuzione dei contenuti 
multimediali su più periferiche. Costa 1.799 Euro. 


* Motorola Aura, 
il telefono 
fatto a mano 

Vetro zaffiro da 
62 carati, mecca¬ 
nica di precisione 
con 132 cuscinet¬ 
ti per la cover ro¬ 
tante e soprattut¬ 
to finitura ma¬ 
nuale di tutti i 
dettagli. Queste 
le caratteristiche 
più importanti 
del telefono cel¬ 
lulare di Motorola 
che contiene molta 
tecnologia utilizzata finora 
soltanto nella lavorazione 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Epson Stylus Photo R2880, 

stampe d'arte 

in formato A3+ 


La nuova inkjet fotografica utilizza un rinnovato 
set d'inchiostri che offre una qualità superlativa 
nella stampa a colori e in bianco e nero. 


V incitrice dell’Eisa Award 2008 
come miglior stampante fotogra¬ 
fica europea, la Stylus Color R2880 è 
l'unità al top della gamma Epson per 
il segmento di stampa fotografica fino 
al formato A3+. La nuova inkjet sosti¬ 
tuisce la gloriosa R2400, dalla quale 
eredita particolari costruttivi e funzio¬ 
nali, mentre riprende il design della 
R1900, con forme squadrate e coman¬ 
di raggruppati sul frontale. La princi¬ 
pale novità della R2880 è il nuovo set 
d'inchiostri a pigmenti UltraChrome 
K3 Vivid Magenta, costituito da nove 
cartucce con quattro tonalità di nero 
(foto, matte, light e light light), tre tin¬ 


te base (giallo, Vivid magenta e ciano) 
e due a bassa densità (ciano e Vidid 
magenta light). Immagini molto stabi¬ 
li nel tempo, con colori più accurati e 
un gamut più esteso nelle tonalità del 
blu e del viola sono i vantaggi che ne 
derivano. Purtroppo, come nella 
R2400 il nero fotografico e il nero opa¬ 
co devono essere alternati in funzione 
del supporto di stampa: con carte lu¬ 
cide e semilucide è necessario instal¬ 
lare la cartuccia nero foto, con suppor¬ 
ti opachi, da archiviazione, per belle 
arti e Cd/Dvd printable si deve impie¬ 
gare il nero matte. La sostituzione ri¬ 
chiede un paio di minuti per comple¬ 


tare l'indispensabile ciclo di pulizia 
delle testine, operazione che non solo 
rallenta il lavoro, ma causa anche un 
minimo spreco d'inchiostro. Epson, 
peraltro, non offre nella confezione un 
contenitore per riporre la cartuccia 
temporaneamente inutilizzata, un'o¬ 
missione inspiegabile. 

La R2880 gestisce un'ampia gamma 
di supporti di stampa con grande fles¬ 
sibilità e include i rulli per la carta in 
rotolo e un vassoio per i Cd/Dvd prin¬ 
table. Questo dev'essere inserito nel 
vano frontale, sfruttabile, in virtù del 
suo percorso lineare, anche per car¬ 
toncini con spessore fino a 1,3 mm. 
L’alimentatore verticale posteriore è 
in grado di accogliere la maggior par¬ 
te dei fogli, anche quelli a grammatu¬ 
ra elevata. Alcune carte speciali, qua¬ 
li la Ultra Smooth Fine Art, la Velvet 
Fine Art e la Watercolor Radiant Whi- 
te, vanno invece inserite nell'apposito 


Epson Stylus Photo R2880 

Euro 1.014,00 Iva inclusa 

Cartucce d’inchiostro a pigmenti UltraChrome K3 
Vivid Magenta nero foto, nero matte, nero light, ne¬ 
ro light light, ciano, ciano chiaro, vivid magenta, vi¬ 
vid magenta chiaro, giallo, 14,99 euro ciascuna. 
Prezzi Iva inclusa. 


Pn 


• Qualità di stampa eccellente a colori 
e in bianco e nero. 

• Elevata longevità delle stampe. 

• Gestione di un'ampia gamma supporti. 

• Necessità di alternare le cartucce 

del nero in base alla finitura della carta. 

0 Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it 




Nel driver della R2880, una sezione è dedicata esclusivamente alla stampa 
in bianco e nero, ricca di opzioni per il controllo finale dell'immagine. 

È possibile intervenire manualmente sulle tonalità della stampa agendo su 
una ruota colore, che mostra un'anteprima dei risultati su una foto campione. 
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Una tavolozza più colorata 

La Stylus Photo R2880 utilizza 
i nuovi inchiostri a pigmenti 
UltraChrome K3 Vivid magenta, 
che producono colori più 
accurati ed espandono il gamut, 
in particolare nei blu e nei viola. 


IfUiljfTpl 


adattatore da montare 
sul retro del vassoio 
principale. 

Il setup della stam¬ 
pante richiede pochi 
minuti, necessari per in¬ 
stallare le otto cartucce, da 
agitare preventivamente per di¬ 
stribuire uniformemente i pigmenti 
all'interno. Ciascun serbatoio contie¬ 
ne 11 mi d'inchiostro ed è provvisto di 
un chip per il monitoraggio del conte¬ 
nuto e di speciali scanalature che im¬ 
pediscono errori d'inserimento. Ana¬ 
logamente alla R2400, anche la R2880 
ha una doppia interfaccia di connes¬ 
sione: in questo caso troviamo due 
porte Usb Hi-Speed al posto di una 
Usb e una Ieee 1394/Firewire del mo¬ 
dello precedente. In questo modo è 
possibile controllare la stampante 
contemporaneamente da due posta¬ 
zioni, sfruttando un tipo di connessio¬ 
ne indubbiamente più diffusa. La con¬ 
nettività è completata da un'ulteriore 
porta Usb/Pictbridge frontale per la 
stampa diretta da fotocamere digitali. 
Sul versante software, a integrazione 
dei pacchetti comuni alla gamma di 
inkjet fotografiche Epson (Photo Print, 
Creativity Suite e Print CD, quest'ulti¬ 
mo per la stampa diretta su supporti 
ottici), è stato incluso anche Photo¬ 
shop Elements 6, la versione leggera 
del famoso programma di fotoritocco 
di Adobe. Il driver della Stylus Photo 
R2880 ha un'interfaccia intuitiva, ma 
offre un controllo molto accurato sia 
per la stampa a colori sia per il bianco 
nero, al quale è riservata ima sezione 
specifica. 


Nei test di laboratorio, la Stylus Photo 
R2880 non ha tradito le aspettative, 
dimostrando una qualità di stampa 
semplicemente superba tanto a colori 
quanto in bianco e nero, dove ha esi¬ 


sti un'ampia scelta di carte 

L'unità stampa in formato A3+ su una gamma molto 
varia di carte lucide, opache, da archiviazione e Fine 
Art a grammatura elevata e spessore fino a 1,3 mm. 


bito un'ottima neutralità, in particola¬ 
re su carte semilucide e opache. Le 
Lut (Look-up table) sviluppate 
per il nuovo set di inchiostri UltraCh¬ 
rome K3 Vivid magenta per converti¬ 
re le immagini Rgb nei corrisponden¬ 
ti valori Cmyk sembrano garantire ri¬ 
sultati eccellenti su ogni carta e tutte 
le stampe che abbiamo eseguito du- 
tante le prove di laboratorio sono ap¬ 
parse perfettamente bilanciate sotto il 
profilo cromatico. 

Le immagini riprodotte su carta Pre¬ 
mium Glossy hanno mostrato una 
qualità elevatissima per livello del 
dettaglio, morbidezza delle sfumatu¬ 
re, vivacità e naturalezza dei colori, 
compresi gli incarnati nelle foto di ri¬ 
tratto. Durante i test abbiamo alterna¬ 
to la gestione del colore tra il driver 
della stampante e il software Adobe 
Photoshop, utilizzando i profili otti¬ 
mizzati per i diversi supporti di stam¬ 
pa. Nel caso della Epson Premium 
Glossy, il confronto fra le copie pro¬ 
dotte nelle due modalità ha rivelato 
differenze minime: a un attento esa¬ 
me, la gestione del colore da Photo¬ 
shop ha generato stampe leggermen¬ 
te meno luminose e meno vìvaci nelle 
tonalità dei rossi e dei gialli. La finez¬ 
za della grana e il livello di dettaglio 
sono apparsi di ottimo livello già a 
partire dalla risoluzione predefinita di 
1.440 x 720 dpi e il confronto con le 
foto prodotte a risoluzioni superiori (fi¬ 
no alla massima di 5.760 x 1.440 dpi) 
non ha fatto emergere variazioni im¬ 
portanti neppure all'esame della lente 
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d'ingrandimento. La velocità di stam¬ 
pa rimane in tal senso il parametro 
che subisce le differenze più evidenti, 
passando da un minimo di 2 minuti 
esatti per un A4 a 1.440 x 720 dpi, a 
2m 57 s a 1.440 x 1.440 dpi, per arriva¬ 
re a 5 m 7 s a 5.760 x 1.440 dpi. Per 
una foto A3+ sono stati necessari tra 6 
m 25 s e 9 m 50 s. Si tratta di ottimi 
tempi in tutti i casi. Segnaliamo infine 
l'eccellente qualità delle stampe su 
carte speciali opache da archiviazione 
e Fine Art, sìa di Epson sia Moab, uti¬ 
lizzate con i rispettivi profili colore. Le 
stampe in bianco e nero hanno mo¬ 
strato un'elevata neutralità e una 
gamma dinamica estesa dei grigi, ac¬ 
compagnate da una restituzione ec¬ 
cellente dei dettagli. 

In conclusione, la Stylus Photo R2880 
si è rivelata un prodotto straordinario 
sul piano della qualità di stampa, in 
grado di assicurare a grafici e fotogra¬ 
fi professionisti risultati impeccabili e 
stabili nel tempo. L'unico neo resta l'ir¬ 
risolta gestione degli inchiostri neri, 
che impone lo scambio delle cartucce 
in base alla carta utilizzata. • 

@ Look-up table (Lut) 

Una tabella di consultazione In cui a una 
combinazione di dati in ingresso (per 
esempio, gli attributi di colore di un pixel 
espressi tramite una terna di valori Rgb) 
è associata a una corrispondente serie di 
valori in uscita (per esempio, le coordina¬ 
te Cmyk dello stesso colore per la ripro¬ 
duzione in stampa). Le Lut sono incorpo¬ 
rate nei profili Icc delle periferiche e sono 
il fondamento della tecnologia di 
gestione del colore. 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Kodak ESP*9, 

Mfp con Wi-Fi, Adf e 


duplex 


Modello top di gamma del produttore 
statunitense, l'unità si distingue per la grande 
versatilità e la buona dotazione di accessori. 


O ttima per i piccoli uffici ma ap¬ 
prezzabile anche tra le mura do¬ 
mestiche, la Kodak Esp»9 è una mul- 
tifunzione 4-in-l con una dotazione di 
serie completa e versatile per svolge¬ 
re lavori di stampa, copia, scansione e 
gestione fax. La nuova unità, top di 
gamma del produttore Usa, include 
Adf e modulo duplex di serie e assicu¬ 
ra un'ampia connettività grazie alle 
porte Usb e Pictbridge, alla scheda di 
rete Ethernet e al modulo Wi-Fi in 
standard Ieee 802.11b/g. 

Le funzionalità della periferica non si 
limitano alla gestione documentale, 
ma si estendono anche alla stampa fo¬ 
tografica: un lettore di schede di me¬ 
moria consente di trasferire le foto sul 
Pc e di stamparle direttamente in mo¬ 
dalità autonoma. Fra le caratteristiche 
tecniche principali del prodotto se¬ 
gnaliamo il motore di stampa da 32 
ppm in monocromatico e 30 ppm a 
colori, lo scanner con sensore Cis da 
2.400 ppi ottici, il fax con rubrica da 
60 numeri e 100 pagine di memoria; 
l'alimentazione della carta è assicura- 


Kodak ESP*9 
Euro 299,00 Iva inclusa 


\jjp 


Cartuccia inchiostro nero a pigmenti, 9,99 eu¬ 
ro. Cartuccia inchiostro colore a pigmenti, 
14,99 euro. Photo Vatue Pack (cartuccia a colo¬ 
rie 180 fogli di carta fotografica 10x15), 17 , 99 . 
Prezzi iva inclusa. 


Pannello di controllo tattile. 

Qualità di stampa fotografica. 

Duplex, Adf, Ethernet e WI-FI di serie. 


• Prezzo elevato. 

• Opzioni di scansione limitate. 

H Produttore: Kodak. Pagina Web: www.kodak.it. 


ta da due cassetti, uno 
standard da 100 fogli A4 e 
l’altro da 40 fogli di carta foto¬ 
grafica fino al formato 13x18. 

A livello estetico, la multifunzione 
propone un design compatto e gra¬ 
devole, il cui elemento di spicco è il 
pannello di controllo tattile da 10 pol¬ 
lici; i comandi, tutti con retroillumina- 
zione di colore blu intenso, spiccano 
anche in piena luce, una scelta indo¬ 
vinata anche sotto il profilo funziona¬ 
le. La parte sinistra ospita il display a 
colori da 3 pollici (7,6 cm di diagona¬ 
le), luminoso e con un buon angolo di 
visualizzazione laterale e verticale, 
mentre l'area restante è riservata ai 
comandi e al tastierino per la compo¬ 
sizione dei numeri telefonici. L'ap¬ 
proccio con il sistema di controllo è 
molto positivo per la sua intuitività e, 
per agevolare ancora di più l'utente, 
in qualunque momento è possibile vi¬ 
sualizzare sul display una sintetica 
guida all'uso. 

Il setup della multifunzione non pre¬ 
senta difficoltà. Come alcune unità di 
Canon, la Esp»9 richiede l'installazio¬ 
ne delle testine, contenute nello stes¬ 
so cestello che accoglie anche le car¬ 
tucce. Il sistema di stampa, come per 
tutte le nuove unità Kodak, è in qua¬ 
dricromia e impiega due serbatoi per 
un totale di sei inchiostri a pigmenti. 
Una cartuccia è dedicata al solo nero 
opaco, per la stampa di testo, mentre 
l'altra (di dimensioni triplicate) contie¬ 
ne i colori giallo, magenta, ciano, nero 
fotografico e la speciale finitura tra¬ 
sparente applicata per ottimizzare la 
lucentezza delle foto. Quest'ultima si 
attiva solo quando si usano supporti 
fotografici Kodak Premium o Ultra, ri¬ 
conosciuti automaticamente dal sen¬ 
sore di rilevamento della carta. 

In linea di principio, l'uso di una car¬ 
tuccia colore di tipo integrato non è 
un vantaggio per l'utente, in quanto 



aumenta i costi di gestione per il 
maggior spreco d'inchiostro rispetto 
alle soluzioni single-ink. Kodak, in¬ 
vece, pone l'aspetto dei consumabili 
tra i punti di forza delle proprie 
unità, dichiarando costi pagina mol¬ 
to contenuti: 2,3 centesimi di euro in 
monocromatico, 6,9 centesimi di eu¬ 
ro a colori e 9,6 centesimi di euro per 
foto 10x15. Il calcolo è riferito ai ri¬ 
sultati dei test di laboratorio sull'au¬ 
tonomia delle cartucce certificati da 
Quality Logic (www.quality 
logic.com) e conformi allo standard 
ISO/IEC 24711. A livello software, la 
multifunzione è controllata dall'ap¬ 
plicativo Kodak Home Center, dal 
quale si configura l'unità e si gover¬ 
nano i processi di acquisizione, co¬ 
pia e stampa di immagini e docu¬ 
menti. Il software incorpora anche 
un modulo Ocr essenziale e poco 
brillante sul piano della precisione: 
nelle prove, infatti, la conversione 
della pagina di una rivista (acquisita 
a 300 ppi) in un documento Rtf ha 
conservato intatto il layout a colonne 
e la grafica, ma ha fatto registrare un 
tasso d'errori un po' elevato, legger¬ 
mente migliorato aumentando la ri¬ 
soluzione di scansione a 600 ppi. 

Il driver Twain dello scanner include 
alcune funzioni base per l'ottimizza¬ 
zione delle immagini, come la rego¬ 
lazione della nitidezza, la rimozione 
degli occhi rossi, il ripristino del colo¬ 
re e lo strumento di correzione auto- 
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O Ritocco ph voo*tóato viso 
O Ritaglio 



Home Center è l'applicativo principale della Kodak Esp*9. 
La sezione dedicata alla stampa fotografica offre solo 
le opzioni fondamentali per il ritocco delle immagini. 



Lo scanner, dotato di un modulo Adf da 35 pagine, 
è preciso e affidabile ed è pilotato da un driver Twain 
che dà buoni risultati anche in pieno automatismo. 


matica Perfect Touch. Mentre que¬ 
st'ultimo ha mostrato un'intensità 
dell'intervento talvolta eccessiva, 
l'opzione di ripristino del colore ha 
prodotto immagini vivaci e più natu¬ 
rali. Manca, purtroppo, il descree¬ 
ning per rimuovere la retinatura dal¬ 
le immagini acquisite da quotidiani e 
periodici. Degna di nota, invece, la 
funzione di riproduzione fotografica, 
che ha prodotto copie discretamente 
fedeli sul piano cromatico (a parte un 
certo eccesso di magenta), con un 
buon livello di dettaglio e una grana 
piuttosto fine. 

Nei test delle prestazioni, la Esp»9 si è 
dimostrata superiore agli altri modelli 
Kodak finora provati in laboratorio, 
ma ancora un po' distante dalle più 
veloci Mfp inkjet sul mercato. La 
stampa della batteria di documenti 
campione è stata completata in 23 
min 13 s, contro i 24 min 41 s della Ea- 
syShare 5300 e i 27 m 29 s della 
Esp»3. Ottimo il tempo d'esecuzione 
(2 m 11 s) della stampa fotografica A4 
da Photoshop. Le prestazioni dello 
scanner sono allineate a quelle di al¬ 
tre unità della stessa fascia di prezzo. 
Buona l'efficienza dell'Adf nella ge¬ 
stione degli originali nei test di copia 
multipla: per il documento campione 
di 10 pagine, i valori ottenuti sono sta¬ 
ti di 6 m 35 s per la copia a colori e di 
4 m 18 s per quella in bianco e nero. 

Sul versante qualitativo, il testo ha 
mostrato una buona leggibilità, con 
caratteri definiti e solo leggermente 
irregolari ai bordi. Le font di piccole 


dimensioni sono apparse un po’ meno 
precise, mentre nei caratteri di grandi 
dimensioni o in grassetto il nero pieno 
è parso uniforme e compatto. Nel test 
di CorelDraw, la scala dei grigi ha 
mostrato una buona neutralità, il pat¬ 
tern al 50% di nero è stato riprodotto 
senza imperfezioni e le linee da un 
punto sono state tracciate con una 
buona precisione e uniformità. A li¬ 
vello fotografico, l'unità di Kodak ha 
raggiunto risultati apprezzabili sul 
piano della resa cromatica e del livel¬ 
lo di dettaglio. Le stampe su carta Ko¬ 
dak Premium Photo Ultra High Gloss 
da 280 g/mq si sono distinte per la na¬ 
turalezza dei colori, non molto brillan¬ 
ti ma comunque naturali e gradevoli. 
L'elevato spessore e la lucidità della 
carta hanno contributo positivamente 
ai risultati, ottenuti con facilità in tota¬ 
le automatismo (riconoscimento della 
carta e impostazione della massima 
risoluzione). L'unica scelta lasciata al¬ 
l'utente riguarda l'attivazione della 
modalità avanzata di posizionamento 
dei punti, che migliora la qualità fina¬ 
le dell'elaborato analizzando la dispo¬ 
sizione dei punti di ogni singolo colo¬ 
re ed elaborando la successione otti¬ 
male di emissione delle microgocce 
d'inchiostro. Questa modalità di stam¬ 
pa è disponibile solo per copie senza 
bordo su carta Kodak Premium Ultra 
o Professional Gloss e penalizza i tem¬ 
pi di esecuzione: nelle immagini 
10x15 di test, per esempio, i valori re¬ 
gistrati sono stati, rispettivamente, di 
1 m 32 s contro 44 s. A un primo esa¬ 
me le immagini sono apparse presso¬ 


ché identiche e solo attraverso ingran¬ 
dimenti abbiamo notato i migliora¬ 
menti, che non valgono a nostro pare¬ 
re l'attesa prolungata. 

In conclusione, la Kodak Esp»9 è una 
multifunzione facile da usare e di 
buon livello. La scelta del produttore 
di semplificarne l’uso riducendo il nu¬ 
mero di controlli manuali o di impo¬ 
stazioni avanzate potrebbe penalizza¬ 
re gli utenti più esperti, ma il vero tal¬ 
lone d'Achille di questo modello è il 
prezzo di listino elevato, che colloca 
l'unità in un segmento di mercato pre¬ 
sidiato da modelli concorrenti per di- 


versi aspetti più performanti. 

• 

Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b In 32 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 30 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 5 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:21/2,9 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

1:56/6,2 

0:25/2,4 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

3:12/3,8 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:46/2,6 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

2:35/2,3 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:32/1,9 

CorelDraw -1 pagina 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

0:30/2,0 

2:11 / 0,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

1:31/2,6 

9:14/3,3 

TEMPO TOTALE 

23:13 

Copia copertina Pc Professionale (colori) 

0:40/1,5 

Copia copertina Pc Professionale (b/n) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (colori) 

0:26/2,3 

6:35/1.5 

Copia 10 pagine miste testo/foto (b/n) 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 

4:18/2,3 

0:48/1,3 

1 risultati sono espressi in minuti-secondi/pagine al minuto 
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con le due modalità Mxp e Fxp la 
memorizzazione avviene a 1.920 x 
1.080 pixel, mentre con gli altri 
preset la risoluzione è ridotta a 
1.440 x 1.080 punti. Per registrare 
in Mxp o Fxp è necessario usare 
una scheda Sd o Sdhc veloce, di 
Classe 4 (4 MByte/s) o superiore. Il 
flusso audio stereo è compresso in 
Dolby Digital 2.0. 

Il menu di impostazione è in italia¬ 
no e offre le opzioni per la cattura a 
50 semiquadri interlacciati (50i) o a 
25 fotogrammi progressivi (25p, che 
comunque sono registrati come 
50i), e diversi preset di esposizione 
tra cui Cinema. Questo è pensato 
per conferire alle riprese un aspetto 
cinematografico tramite una diver¬ 
sa curva gamma, con una dinamica 


Riprese cinematografiche 

a costo contenuto 


Il camcorder di Canon porta alla maturità 
lo standard AvcHd, che ormai non ha più 
nulla da invidiare al concorrente Hdv. 


C anon possiede un ricco catalogo 
di camcorder consumer, tale da 
coprire praticamente tutte le esi¬ 
genze del pubblico. Il produttore 
giapponese offre telecamere a defi¬ 
nizione standard e Hd, che registra¬ 
no su nastro, su disco ottico, su me¬ 
moria a stato solido oppure su disco 
fisso. Il modello F1G21 in prova que¬ 
sto mese impiega indifferentemen¬ 
te uno degli ultimi due supporti 
elencati: è compatibile con schede 
Sd e Sdhc e integra un disco fisso 
da 120 Gbyte. Il formato di registra¬ 
zione è Full HD (1.920 x 1.080 
pixel) AvcHD. Canon offre anche il 
modello HG20, identico a HG21 a 
parte il disco interno da 60 Gbyte e 
la livrea con inserti color argento. 

Il prodotto di Canon appare come 
un camcorder piccolo ma massiccio, 
a causa del blocco contenente il di¬ 
sco fisso, che però funge da impu¬ 
gnatura e migliora notevolmente la 
presa. L’obiettivo è molto compatto, 
supporta filtri da 37 mm e ha uno 
zoom ottico 12X, che diventa 40X 


Canon 

HG21 / HG20 

Euro 1.180 / 934 Iva inclusa 


• Ottima qualità video 

• 25p: look cinematografico e rumore 
video molto limitato 

• Modalità Mxp a 24 Mbit/s 

e 1.920 x 1.080 pixel effettivi 

• Scomodo il joystick per le regolazioni manuali 

• L’uscita video digitale Hdmi-C richiede 
l'acquisto di un adattatore 

® Produttore: Canon Italia; 
pagina Web www.canon.it. 


oppure 200X con 
l'ingrandimento 
digitale. La len¬ 
te frontale è 
protetta da 
lamelle ad 
azionamento 
automatico. 

L’accumulatore fornito in dota¬ 
zione consente un'autonomia di 
circa 55 minuti in registrazione e di 
110 minuti in riproduzione. 

Il sensore impiegato ha una risolu¬ 
zione effettiva di 1.920 x 1.080 
pixel ed è un piccolo Cmos di dia¬ 
gonale nominale di 1/3,2". L'elet¬ 
tronica di bordo permette riprese 
con un'illuminazione minima di 0,2 
lux, anche se Canon consiglia di 
non scendere sotto i 100 lux. I pre¬ 
set di compressione video AvcHD 
Mpeg-4 Avc/H.264 sono cinque: 
Mxp a 24 Mbit/s (11 ore di registra¬ 
zione su disco oppure 20 minuti su 
scheda Sdhc da 4 Gbyte), Fxp a 17 
Mbit/s (15 ore e 45 minuti su disco 
oppure 30 minuti su Sd), Xp-i- a 12 
Mbit/s (21 ore e 40 minuti o 40 mi¬ 
nuti), Sp a 7 Mbit/s (36 ore o 70 mi¬ 
nuti) e infine Lp a 5 Mbit/s (46 ore 
o 90 minuti). Da notare che soltanto 


L'HG20 si differenzia 
dal fratello maggiore 
per il disco interno da 60 
Gbyte e la livrea argentea. 


H 
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più ampia alle basse luci e una niti¬ 
dezza e saturazione leggermente ri¬ 
dotte. È consentito regolare ma¬ 
nualmente il livello audio del mi¬ 
crofono integrato o esterno, monito¬ 
rabile con una cuffia collegata al 
camcorder e visualizzabile nel di¬ 
splay Lcd. 

Il joystick è l'unico mezzo per le re¬ 
golazioni e risulta piuttosto impreci¬ 
so quando si vuole impostare a ma¬ 
no il fuoco. Se non altro è disponibi¬ 
le il Focus Assist che ingrandisce di 
2X solo a display la parte centrale 
dell'inquadratura. Quando si preme 
il joystick si accede subito a un me¬ 
nu rapido con le opzioni di uso più 
frequente, come la regolazione del 
fuoco e del livello sonoro. 


La qualità di ripresa di HG21 si 
vede da un frame come 
questo: colori corretti, 
definizione molto elevata 
e nessun artefatto visibile, 
né tra i rami più sottili né 
nel cielo di colore uniforme. 


saturi e non abbiamo mai notato né 
bande cromatiche né fastidiose so¬ 
larizzazioni. Il giudizio positivo va¬ 
le anche con il comportamento del 
camcorder con poca illuminazione e 
con la modalità 25p. La grana dovu¬ 
ta al rumore video con luce scarsa - 
sebbene ben visibile - è fine e non 
dà troppo fastidio durante la visio¬ 
ne. Ma si può fare di meglio: il ru¬ 
more diminuisce nettamente quan¬ 
do si attiva la modalità 25p, che 
grazie al raddoppio del tempo di 
esposizione (da 1/50 a 1/25 di se¬ 
condo) aumenta la qualità visiva 
nelle situazioni più difficili. Le ri¬ 
prese a 25p sono prive di vistosi 
scatti anche quando si fanno pano¬ 
ramiche, carrellate e zoomate e ren¬ 
dono questo camcorder molto inte¬ 
ressante a chi ha un budget limita¬ 
to ma ha aspirazioni cinematografi¬ 
che, dato che la cadenza 25p è mol¬ 
to vicina ai 24p tipici del cinema. In 
modalità foto la HG21 non sfigura 
troppo rispetto a un'economica fo¬ 
tocamera digitale compatta. È pos¬ 
sìbile scattare anche durante le ri¬ 
prese, a risoluzione 1.920 x 1.080 
oppure 848 x 480 punti. Le immagi¬ 
ni mostrano colori molto belli e sa¬ 
turi, con un percepibile intervento 
del filtro di sharpening per accre-l 
scere il contrasto dei dettagli. In 
conclusione, HG21 è un ottimo 
camcorder consumer e si fa notare 
per la facilità d'uso e per le elevate 
prestazioni video. • 


Caratteristiche tecniche • = sì 

Dimensioni(L x A x P) mm: 80x 77 x 139 
Peso (con batteria) gr: 540 
Risoluzione massima / effettiva (Mpixel): 

3,3/2,8 (4:3)/2,1 (16:9) 

Risoluzione massima video (pixel): Mxp, 

Fxp: 1.920 x 1.080 / Xp+, Sp, Lp 1.440 x 1.080 
Risoluzione massima foto (pixel): 

2.048 x 1.536 (interpolati), 1.920 x 1.080 
Rapporto d’immagine: 16:9/4:3 (foto) 

Tipo sensore / fattore di forma: Cmos /1/3.2” 
Matrice dei colori: R-G-B 

Livelli di qualità: foto: tre livelli - video: cinque livelli 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 

42,9 - 514,8 (video), 39,3 - 471,6 (foto) 

Zoom ottico / digitale: 12x/40X-200X 
Apertura massima (wide / tele): fi ,8 / f3 
Sensibilità Iso relativa: n.d. 
illuminazione minima (lux): 0,2 (prog. Notturno) 
Stabilizzatore immagine (ottico/elettronico): •lo 
Fuoco manuale: • 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

6 modalità preimpostate 

Velocità otturatore (secondi): da 1/2 a 1/2.000 

Flash integrato / portata (metri): •/ 2 

Mirino: schermo Lcd ruotabile 

Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 2,7” / 0,27” 

Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 211.000 /123.000 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 

Uscita video /tipo: •/ composito, component, Hdmi 

Supporto di registrazione video: 

disco fisso, scheda Sd / Sdhc 

Supporto di registrazione immagini: 

disco fisso, scheda Sd / Sdhc 

Capacità disco fisso (Gbyte): 120 (HG21 ) / 60 (HG20) 

Batteria: agli ioni di Litio (890 mAh) / • 

Software a corredo: 

ZoomBrowser EX 6.1, Pixela ImageMixer 3 SE 
Accessori: telecomando WL-D88 


Canon 


Nelle nostre prove abbiamo apprez¬ 
zato l'ottima impugnatura e l'ergo¬ 
nomia dei comandi; il display risul¬ 
ta ben visibile, ma nelle situazioni 
di forte luminosità è meglio usare il 
mirino. Notevole è poi l'autofocus 
iAF, che grazie al sensore esterno è 
veloce e preciso e aggancia senza 
incertezze il soggetto. La qualità 
delle registrazioni è molto elevata, 
soprattutto nella modalità Mxp (24 
Mbit/s, il massimo consentito dallo 
standard AvcHD). 

La visibilità degli artefatti è pratica- 
mente nulla con le due modalità 
Mxp e Fxp, mentre i difetti di com¬ 
pressione appaiono evidenti in Sp e 
in Lp. I colori sono molto belli e ben 
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SmartOffice PL2546, 

una soluzione 2-in-l 
per l'archiviazione elettronica 


Da Plustek uno scanner documentale 
per mettere ordine in ufficio. 


L a taiwanese Plustek è uno dei 
produttori leader mondiali di 
scanner e il suo catalogo conta at¬ 
tualmente nove diverse linee di 
prodotti, per un totale di quasi cin¬ 
quanta modelli adatti a tutte le esi¬ 
genze e budget. Alla famiglia 
SmartOffice appartengono le unità 
destinate alla cattura, archiviazione 
e gestione elettronica dei documen¬ 
ti, come il PS286 recensito nel nu¬ 
mero 212 (mese di no¬ 
vembre 2008) della ri¬ 
vista, e il nuovo 
PL2546, un prodotto 
di fascia media con 
una velocità dichiara¬ 
ta di 25 ppm nella 
modalità di scansione 
frontale e di 46 ipm 
in duplex (in formato 
A4 a 200 ppi). 

Il design della perife¬ 
rica è singolare, frutto 
della sovrapposizione 
di uno scanner a rullo 
con Adf da 50 fogli e 
di uno scanner piano 
A4. Il primo componente è basato 
su un sensore Cis con risoluzione 
ottica di 600 ppi ed è dedicato al¬ 
l'acquisizione in serie di documen¬ 
ti, biglietti da visita, carte plastifica¬ 
te e altri originali con grammatura 
compresa tra 50 e 105 g/mq. Il se¬ 
condo ha una risoluzione ottica di 
1.200 ppi ed è utilizzabile per digi¬ 
talizzare stampe fotografiche e do¬ 
cumenti non compatibili con l'Adf o 
che potrebbero incepparne o dan¬ 
neggiarne il meccanismo di trasci¬ 
namento (per esempio, fogli troppo 
leggeri o ad alto spessore, pagine 
non rettangolari, con curve, incre¬ 
spature o punti metallici). 

Per semplificare e velocizzare le 
operazioni più frequenti in ufficio, 
l'unità è dotata di un tasto rapido di 
scansione e di due pulsanti di sele¬ 
zione associati a una serie di profili 



#Ipm 

(impressioni per minuto) 

In uno scanner di docu¬ 
menti con alimentatore au¬ 
tomatico dei fogli e funzio¬ 
ne di acquisizione automa¬ 
tica in fronte/retro, la velo¬ 
cità massima di scansione 
è riportata in pagine per 
minuto (ppm) per la moda¬ 
lità solo fronte e in impres¬ 
sioni per minuto (ipm) per 
la modalità duplex. 


di acquisi 
zione pre¬ 
definiti (ma 
personalizza¬ 
bili via software), 
memorizzabili su un'e¬ 
tichetta applicabile al pan 
nello anteriore per avere un rife 
rimento rapido. In questo modo, ri¬ 
chiamato il profilo desiderato, l'ori¬ 
ginale da digitalizzare è trasferibile 
direttamente in un'ap¬ 
plicazione specifica op¬ 
pure è registrabile su 
disco in uno dei nume¬ 
rosi formati supportati 
(Bmp, Jpg, Tif, Png e 
Pdf ricercabile). In al¬ 
ternativa, la scansione è 
eseguibile dall'interno 
di un'applicazione uti¬ 
lizzando DocTwain, il 
driver dello scanner che 
include le opzioni per il 
controllo dei parametri 
fondamentali dell'im¬ 
magine, per il ritaglio e 
il raddrizzamento auto¬ 
matico, la rimozione del retino di 
stampa e la cancellazione di pagine 
vuote. Come per lo SmartOffice 
PS286, il software fornito da Plustek 
con il PL2546 comprende le utilità 
di scansione e configurazione Di 
Capture e DocAction nonché le ap¬ 
plicazioni Presto! PageManager per 
il document management, Presto! 
ImageFolio per l'editing e il ritocco 
fotografico, Abbyy FineReader 6.0 
Sprint Plus per il riconoscimento ot¬ 
tico dei caratteri e BizCard Finder 
2.5 per la scansione e la gestione 
dei biglietti da visita. L'unità si col¬ 
lega al Pc attraverso l'interfaccia 
Usb Fli-Speed ed è compatibile solo 
con i sistemi operativi Microsoft a 
partire da Windows 2000. 

Nel corso delle prove, lo SmartOffi¬ 
ce PL2546 ha mostrato un buon ren¬ 
dimento sul piano velocistico. 



Con 

un docu¬ 
mento A4 di 11 
pagine (22 facciate), 
abbiamo cronometrato 
tempi di 32 secondi (41,25 ipm) 
e 25 secondi (52,8 ipm) per eseguire 
le scansioni, rispettivamente, alla 
risoluzione di 200 ppi in scala di 
grigi e a 150 ppi in bianco e nero. 
L'alimentatore automatico di docu¬ 
menti ha esibito un comportamento 
più che soddisfacente, mostrando 
qualche problema di pescaggio o 
trascinamento solo con originali di¬ 
somogenei per grammatura e di¬ 
mensioni, come peraltro segnalato 
nel manuale. La qualità delle scan¬ 
sione a colori e in scala di grigi a 
200, 300 e 600 ppi si è rivelata tra 
discreta e buona, adeguata per la¬ 
vori da ufficio, mentre quella in 
bianco e nero ci è parsa un po' me¬ 
no precisa. Positivo anche il com¬ 
portamento del software Ocr, che 
ha mostrato una precisione elevata 
(99,95%) nel processo di riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri. • 


Plustek 

SmartOffice PL2546 


Euro 522,00 Iva inclusa 


La confezione include scanner, cavo Usb, ali¬ 
mentatore, vassoio di raccolta, guida rapida, fo¬ 
glio di calibrazione, etichetta memo, supporto 
carta con guide, foglio di protezione. 



• Velocità di scansione anche in fronte/retro. 

• Profili di scansione richiamabili rapidamente. 


^ Prezzo di listino elevato. 


Pagina Web: www.plustek.com. 
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Da Lexmark una multifunzione inkjet completa 
sul piano della connettività e ricca di accessori. 


UI&UIHd 


Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


L a nuova X7675 di Lexmark è una 
multifunzione 4-in-l rivolta ai pic¬ 
coli uffici per svolgere attività di 
stampa, scansione, copia e trasmis¬ 
sione fax. La periferica è basata su un 
motore di stampa da 32 ppm in bian¬ 
co e nero e 27 ppm a colori e adotta 
un sistema a due cartucce d'inchio¬ 
stro a pigmenti (una per il nero e una 
per i tre colori Cmy) con testine inte¬ 
grate in grado di raggiungere la riso¬ 
luzione di 4.800 x 1.200 dpi su carta 
fotografica. La confezione comprende 
due cartucce ad alta capacità che of¬ 
frono una resa stimata di 500 copie in 
monocromatico e a colori. Per la ri- 
produzione fotografica alla massima 
qualità, il serbatoio del nero è sosti¬ 
tuibile con quello degli inchiostri fo¬ 
tografici, acquistabile separatamente. 

Le opzioni di connettività sono com¬ 
plete: oltre alla tradizionale porta Usb 
2.0 per il collegamento diretto al Pc, 
vi sono anche un adattatore Fast 
Ethernet e un modulo Wi-Fi in stan¬ 
dard Ieee 802.11b/g per l'utilizzo 
condiviso in reti locali cablate e wire¬ 
less. Sul frontale dell'unità trovano 


memoria e una porta PictBridge. La 
gestione della carta è affidata a due 
vassoi: quello posteriore di alimenta¬ 
zione da 100 fogli A4 e quello ante¬ 
riore di raccolta da 25 pagine, un 
po' sottodimensionati per l’uso 
in ufficio. Apprezzabile, invece, 
la presenza del duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro. 

La sezione di acquisizione e copia 
sfrutta uno scanner piano con ottica 
da 600 x 1.200 ppi e alimentatore au¬ 
tomatico di documenti da 25 pagine. 
Completa la dotazione il modem/fax 
da 33,6 kbps per l'invio e la ricezione 
autonoma, con possibilità di imposta¬ 
re fino a 99 numeri per la selezione 
rapida e con funzioni d'identificazio¬ 
ne del chiamante, ricomposizione au¬ 
tomatica e blocco dei fax indesiderati. 
La X7675 è governabile da un pan¬ 
nello di controllo con pulsanti retroil¬ 
luminati e display a colori da 2,4" per 
la visualizzazione delle impostazioni 
e dell'anteprima delle foto. Nel menu 
sono disponibili alcune funzioni di 
editing diretto delle immagini e filtri 
per viraggi in bianco e nero, seppiato 
e anticato. Il software a corredo del 


l'estensione della scala dei grigi e 
l'uniformità del motivo al 50% di ne¬ 
ro, entrambi con un lieve inquina¬ 
mento di magenta. A livello fotogra¬ 
fico, invece, le immagini sono risulta¬ 
te troppo sature nelle tonalità dei 
rossi e gialli, difetto che ha pregiudi¬ 
cato in particolare la naturalezza de¬ 
gli incarnati nei ritratti. Una valuta¬ 
zione positiva va attribuita allo scan¬ 
ner per l'efficienza del modulo Adf 
anche con originali a bassa gramma¬ 
tura e per la qualità delle copie a co¬ 
lori e in bianco e nero. 

Considerando le caratteristiche tecni¬ 
che e le prestazioni offerte, la X7675 
ci sembra una soluzione versatile, 
adatta sia per la casa sia per l'ufficio, 
ma indicata solo per attività di stam- 


HE 

_ 


X7675, All-in-one 

per l'ufficio e per la casa 


posto anche un lettore di schede di 


Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

32 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 27 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4/6 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:14/4,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:21/8,9 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:18/3,3 

2:37/4,6 

Microsoft Excel-2 pagine 

0:44/2,7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

3:39/1.6 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:38/1,6 

CorelDraw - 1 pagina 

0:32/1,9 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta gualità) 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

5:34/0,2 

2:03/2,0 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

5:56/5,1 

Tempo Totale 

23:36 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine al minuto 

Copia copertina Pc Professionale (colori) 1:13/0,8 

Copia copertina Pc Professionale (b/n) 

Copia 10 pagine miste testo/foto (colori) 

0:58/1,0 

10:43/0.9 

Copia 10 pagine miste testo/foto (b/n) 
Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

3:34/2,8 

1:09/0,9 


prodotto è la consueta suite Producti- 
vity Studio di Lexmark, un pacchetto 
integrato per la gestione di fotografie 
e documenti che include FineReader 
Sprint Plus di Abbyy per il riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri. A comple¬ 
mento sono incluse anche l'utilità di 
trasmissione e ricezione fax e una 
toolbar per ottimizzare la stampa di 
pagine Web. 

Nei test di laboratorio, la X7675 ha 
impiegato 23 m 36 s per completare 
la batteria di stampe campione: una 
prestazione accettabile seppur non 
brillante, di poco inferiore a quella 
ottenuta dal modello top di gamma 
X9575. A livello qualitativo, il testo 
ha mostrato microsbavature ai bordi 
tanto con caratteri di piccole dimen¬ 
sioni quanto con font più grandi. Mi¬ 
gliore la resa in ambito grafico: buoni 
i grafici di Excel per densità dei colo¬ 
ri, abbastanza bene in CorelDraw 


pa moderate. 


Lexmark X7675 

Euro 199,00 Iva inclusa 

Cartuccia nero standard n. 42,20,08 euro. Cartuc¬ 
cia nero ad alta capacità n. 44XL, 25,12 euro. Car¬ 
tuccia colore standard n. 41, 25,12. Cartuccia co¬ 
lore ad alta capacità n. 43XL, 30,13. Cartuccia fo¬ 
tografica n. 40,25,12. Prezzi iva inclusa. 



• Ethernet, Wi-fi, fax, duplex e Adf di serie. 

• Cartucce ad alta capacità in dotazione. 

• Garanzia di 5 anni. 



• Precisione del testo. 

• Qualità fotografica migliorabile. 

• Gestione della carta un po' carente. 


@ Produttore: Lexmark International. 
Pagina Web: www.iexmark.it 
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Anteprima di Nicola Martello 


mimtMum _ 

PERIFERICHE 


Video ovunque 

e in libertà 


Il camcorder di Kodak è destinato 
a chi non vuole perdere tempo 
in regolazioni complicate, ma vuole solo 
riprendere e fare foto in pochi istanti. 



N el settore delle videocamere 
consumer non esistono solo i 
modelli derivati dalle telecamere 
professionali e pensati per gli ap¬ 
passionati più o meno esperti. Il 
mercato offre anche dispositivi 
molto compatti e facili da usare, 
destinati a chi non ha conoscenze 
di video ma vuole comunque fare 
riprese nella maniera più semplice 
possibile, senza troppe pretese sul¬ 
la qualità delle immagini. 

La Zi6 di Kodak, un marchio che in 
campo fotografico non ha certo biso¬ 
gno di presentazioni, appartiene 
proprio a questa categoria e ha un 
aspetto e una forma chiaramente 
ispirati ai recenti telefoni cellulari 
multimediali. La Zi6 consente infatti 
di riprendere video e di scattare foto 
in maniera facile e divertente. I clip 
ottenuti sono immediatamente tra¬ 
sferibili su computer ed eventual¬ 
mente su YouTube, grazie alla con¬ 
nessione Usb e al software contenu¬ 
to nella memoria del camcorder. In 


Kodak Zi6 

Euro 199,00 Iva inclusa 


Pn 


• Video e foto con colori molto belli 

• Semplice e veloce da usare 

• Buone prestazioni con poca luce 

M33&® 

• Facile sporcare l’obiettivo 

• Video e foto poco definiti 

• Quasi impossibile mettere a fuoco 
i soggetti vicini 

H Produttore: Kodak; pagina Web www.kodak.it 



questo caso il design non è quello 
tradizionale, a sviluppo orizzontale, 
ma verticale e prevede, su un lato, il 
display (da 2,4 pollici e aspetto 4:3), 
il joystick e due pulsanti di coman¬ 
do. Sul lato opposto troviamo il pic¬ 
colo obiettivo non protetto da alcun 
coperchio, il microfono monofonico e 
l'altoparlante. 

Lungo gli altri lati sono disposti i va¬ 
ni per la scheda Secure Digital e per 
le due batterie AA, la porta Usb 2.0 
retrattile e il foro filettato per l'attac¬ 
co al cavalletto. Purtroppo la filetta¬ 
tura di questo foro è in plastica ed è 
quindi destinato a rovinarsi dopo po¬ 
chi utilizzi. Dal punto di vista delle 
connessioni multimediali, la Zi6 in¬ 
tegra due mini jack per le uscite vi¬ 
deo composito e component. Il moto¬ 
re ottico è costituito da un sensore 
Cmos con diagonale nominale di 
1/4,5" e con una risoluzione di 1,6 
megapixel. In questo caso lo zoom 
2X è unicamente digitale e non è di¬ 
sponibile alcun sistema di stabilizza¬ 
zione dell'immagine. 


Il fuoco deve essere regolato a mano 
con un selettore a due posizioni: da 
5 a 70 cm oppure da 70 cm all'infini¬ 
to. Nelle nostre prove abbiamo però 
notato che le immagini a distanza 
ravvicinata sono vistosamente sfoca¬ 
te e che per migliorare la situazione 
bisogna spostare molto leggermente 
il selettore del fuoco, verificando a 
display la variazione di nitidezza. Il 
processo è molto impreciso, sia per 
la ridottissima corsa del selettore sia 
per le limitate dimensioni e risolu¬ 
zione del display. La Zi6 registra i fil¬ 
mati in Hd (1.280 x 720 pixel), con 
una cadenza di 60 oppure di 30 foto¬ 
grammi al secondo e un bit rate di 
circa 11 Mbit/s e 8 Mbit/s rispettiva¬ 
mente. Sono disponibili anche le 


Kodak Zi6 



Sebbene i colori 
e il bilanciamento 
dell'esposizione 
siano corretti, 
la mediocre 
qualità 
dell'obiettivo 
è causa di scarsa 
nitidezza e di forti 
riflessi quando 
una luce intensa 
è appena fuori 
l'inquadratura. 
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modalità video Vga (640 x 480 punti, 
30 fps e 1,8 Mbit/s) e foto a 3 Mpixel 
(interpolati). 

La compressione dei video avviene 
secondo lo standard H.264 e i file 
prodotti hanno estensione Mov. 
L'audio monofonico è compresso con 
Mpeg-4 Aac Le, mentre le foto sono 
unicamente Jpeg. Il camcorder di¬ 
spone di una memoria interna di 128 
Mbyte, ma soltanto 30 Mbyte sono 
disponibili all'utente; gli altri sono ri¬ 
servati al software Arcsoft Medialm- 
pression, che quindi è installabile 
senza bisogno del Cd-Rom. Per i più 
pigri segnaliamo che, grazie a una 
partnership tra Kodak e YouTube, è 
possibile caricare velocemente e fa¬ 
cilmente i propri video su YouTube 
direttamente dalla videocamera, 
senza nessun passaggio intermedio 
o editing. 

Visto che in pratica la Zi6 non inte¬ 
gra nessun tipo di memoria utile per 
la registrazione, è necessario affidar¬ 
si a schede esterne Sd o Sd High Ca- 
pacity (Sdhc). Dal punto di vista teo¬ 
rico la Zi6 supporta card Sdhc con 
capacità fino a 32 Gbyte, capacità 
ben superiore a quello che sono le 
reali necessità. Il taglio ideale, in 
questo caso, è 4 - 8 Gbyte. 



Il design è quello, familiare, 
di un moderno cellulare con 
funzioni video. 


fiiaairótisa 


PERIFERICHE 


L'alimentazione è affidata a due 
batterie AA al Nì-Mh. Da sotto- 
lineare come Kodak, a diffe¬ 
renza di molti altri produttori, 
in questo caso ha incluso nella 
confezione due coppie di bat¬ 
teri e relativo alimentatore. 

All'atto pratico, la Zi6 è una vi¬ 
deocamera molto semplice da usare, 
con un'interfaccia ridotta all'osso. 
Quasi tutte le operazioni sono ese¬ 
guibili con il joystick e il menu di im¬ 
postazione consente solo la regola¬ 
zione della data, dell'ora, dell'audio 
e dello standard televisivo (Pai o Nt- 
sc). Le funzioni sono così poche che 
manca perfino lo strumento per 
svuotare la memoria in un colpo so¬ 
lo. Nelle nostre prove abbiamo nota¬ 
to che è facilissimo sporcare l'obiet¬ 
tivo mettendoci sopra un dito. E 
quindi è fondamentale verificare di 
frequente che il vetro frontale sia 
pulito e libero da fastidiose ditate. 

Le riprese mostrano tinte molto na¬ 
turali e convincenti, con una corretta 
esposizione. Anche con poca luce la 
scena appare con colori e contrasto 
di buon livello e il rumore, sebbene 
chiaramente visibile, non disturba 
troppo la visione poiché ha una gra¬ 
na piuttosto fine. Gli artefatti di com¬ 
pressione sono praticamente invisi¬ 
bili anche nelle scene con movimen¬ 
ti rapidi e scomposti. Di contro, le 
immagini appaiono sempre poco de¬ 
finite, con i dettagli più minuti impa¬ 
stati e confusi. La situazione peggio¬ 
ra nettamente se si usa lo zoom digi¬ 
tale: l'immagine si sgrana visibil¬ 
mente, con scalettature e chiazze 
debolmente colorate in corrispon¬ 
denza delle zone con tinte uniformi. 
Inoltre lo zoom è molto a scatti. Un 
altro difetto che appare evidente 
quando si compie una panoramica 
un po’ veloce è la deformazione del¬ 
la scena, come se fosse fatta di gela¬ 
tina. Questo è dovuto al rolling shut- 
tei, ovvero alla memorizzazione dei 
fotogrammi una riga alla volta anzi¬ 
ché per fotogramma intero, come av¬ 
viene normalmente nelle telecame¬ 
re. Il punto debole di Zi6 sembra es¬ 
sere l'obiettivo, di bassa qualità e in¬ 
capace di produrre immagini nette e 
a fuoco sul sensore Cmos. Questa 
impressione è confermata anche dai 
vistosi raggi luminosi che appaiono 
quando appena fuori l'inquadratura 
si trova una luce molto intensa, co¬ 



lli dotazione 
la custodia 
morbida. 


Caratteristiche tecniche • = sì 

o =l\lo 

Dimensioni(L x A x P) mm: 64 x 114 x 23,5 
Peso (con batteria) gr: 170 
Risoluzione massima / effettiva (Mpixel): n.d. /1,6 
Tipo sensore / fattore di forma: Cmos/1/4.5” 
Risoluzione video (pixel): 1.280 x 720, 640 x 480 
Risoluzione foto (pixel): 2.048 x 1.536 pixel (interpolata) 
Rapporto d'immagine: 16:9/4:3 
Matrice dei colori: n.d. 

Livelli di qualità: loto', un livello - video', un livello 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 4,1 
Zoom ottico / digitale: o/ 2X 
Apertura massima (wide/tele): f2,8 
Sensibilità Iso relativa: n.d. 

Illuminazione minima (lux): n.d. 

Stabilizzatore immagine (ottico/elettronico): o/o 
Fuoco manuale: • 

Bilanciamento del bianco: auto 
Velocità otturatore (secondi): n.d. 

Flash integrato / portata: o/ n.a. 

Mirino: schermo Lcd 

Display Lcd (pollici) / (risoluzione): 2,4” / n.a. 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita video /tipo: «/composito, component 
Supporto di registrazione video: scheda Sd 
Supporto di registrazione immagini: scheda Sd 
Batteria / carica batteria: 2 AA Ni-Mh / • 

Software a corredo: Arcsoft Medialmpression 1.2 
Accessori: custodia morbida, 2° coppia di AA l\li-Mh 


me il sole. Anche per le foto il qua¬ 
dro generale non cambia. Il bilancia¬ 
mento cromatico è molto buono e 
anzi con poca luce le foto sono così 
ben illuminate da sembrare scattate 
con un flash: esposizione corretta 
colori saturi e rumore molto limitato 
Il difetto persistente è la nitidezza 
che peggiora nettamente quando si 
ha la pretesa di fotografare soggetti 
vicini. In conclusione, il prodotto di 
Kodak dimostra di essere compatto, 
semplice da usare e capace di pro¬ 
durre video e foto dai colori molto 
accattivanti. La mancanza di nitidez¬ 
za non è però un difetto trascurabile 
e smorza parecchio l'interesse per 
questo camcorder. • 
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La guida perfetta e completa per la creazione di applicazioni 
interattive e multimedia per il web 


Con questo libro e Silverlight 2 imparerai a: Sprezzo rimesci™ 


Creare i primi semplici siti e ospitare le applicazioni nel browser 

Utilizzare xaml per visualizzare, ridimensionare e animare risorse grafiche 

Esplorare la suite completa dei controlli e realizzare ed estendere i controlli personali 

Creare applicazioni connesse 

Produrre contenuto multimediale 

Sperimentare con le funzionalità media, ink e Deep Zoom 


OLTRE 300 PAGINE! 
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Di Filippo Moriggia | 

DnliVI 



• Interner Explorer 
diventa opzionale 

Con un post pubblicato sul 
blog del team di sviluppo 
Microsoft ha confermato le 
indiscrezioni che circolava¬ 
no ormai da qualche tem¬ 
po: Windows 7 permetterà 
agli utenti di rimuovere al¬ 
cuni dei suoi componenti, 
tra cui il browser Internet 
Explorer, Windows Media 
Player, Windows Media 
Center, Windows Dvd 
Maker, Windows Search, 
l’Xps Viewer e la stampante 
virtuale per la generazione 
di file Xps. Questi program¬ 
mi, che al momento sono 
parte integrante del sistema 
operativo, non saranno ca¬ 
ricati all’avvio ma potranno 
essere installati successiva¬ 
mente con un’apposita pro¬ 
cedura, senza la necessità 
di inserire nuovamente il 
Dvd di setup. 


I rischi nascosti 

del cloud computing 



T anti computer distribuiti per il mondo che 
lavorano come se fossero un unico potente 
calcolatore, in grado di servire centinaia, mi¬ 
gliaia o anche milioni di Client. È il modello si 
cui si basa il cloud computing, letteralmente 
“elaborazione nella nuvola", l'architettura uti¬ 
lizzata da Google per il motore di ricerca e per i 
tanti servizi che offre, da Amazon per i suoi 
Web Services e da altri colossi come Ibm, Sun, 
Microsoft e Yahoo!. Si tratta di un'evoluzione 
del concetto di software come servizio (software 
as a Service), in cui l'enorme potenza elaborati- 
va a disposizione è utilizzata per offrire servizi 
sempre più avanzati, in grado di rimpiazzare 
molte delle funzioni finora svolte dagli applica¬ 
tivi tradizionali. Una possibilità interessante per 
le aziende che vogliono ridurre i costi legati alla 
gestione di server e infrastrutture. L'architettura 
cloud dovrà però dimostrarsi sufficientemente 


affidabile e sicura. Cosa succederebbe, ad 
esempio se a causa di un guasto la parte della 
"nuvola" in cui risiedono i vostri dati e servizi 
smettesse di funzionare? Non è un'ipotesi teori¬ 
ca: l'interruzione temporanea del servizio 
Gmail, lo scorso febbraio, è solo uno dei tanti 
esempi. Un altro episodio negativo, legato sem¬ 
pre a un servizio di Google, ha invece messo 
l'accento su quello che da molti è considerato il 
principale punto debole del cloud computing: la 
sicurezza. A causa di un semplice bug nel codi¬ 
ce che gestisce la condivisione dei file di Goo¬ 
gle Documenti, alcuni testi e presentazioni sal¬ 
vati online sono stati infatti messi a disposizione 
di altri utenti senza autorizzazione. Insomma, le 
promesse del cloud computing sono molte (e in 
tanti casi sono già una realtà); ma prima di adot¬ 
tare questo modello è il caso di valutarne con at¬ 
tenzione anche i potenziali difetti. • 


Aggiornamenti importanti 


* Una vulnerabilità 
grave per Acrobat 

Adobe ha confermato l’esi¬ 
stenza di una vulnerabilità 
critica in Reader e Acrobat 
in grado di compromettere 
completamente la sicurez¬ 
za di un Pc su cui viene 
scaricato un file Pdf infetto. 
Perché l’attacco vada a 
buon fine non è richiesto 
alcun intervento da parte 
dell’utente: basta che siano 
abilitati i servizi di indiciz¬ 
zazione di Windows. Adobe 
ha rilasciato un aggiorna¬ 
mento per la risoluzione di 
questa vulnerabilità nella 
versione 9.0 di Acrobat e 
Reader ri 1 di marzo, men¬ 
tre le patch per le versioni 
7 e 8 erano previste per il 
18 dello stesso mese. 


• Foxit Reader 3.0.1506 

Questa ottima alternativa ad Adobe Reader ha risolto una condi¬ 
zione di buffer overflow legata ai file dai nomi molto lunghi. Ora 
Foxit chiede poi conferma prima di eseguire le azioni eventual¬ 
mente definite dal creatore del file (come l'apertura di un link). 


• Miro 2.0.2 

Molti bug fix e alcune novità per il player Miro, che ora supporta le 
ricerche sui siti Metavid.org, 5min.com e EveryZing. I problemi le¬ 
gati all'uso di caratteri non-Ascii nell'apertura di file e cartelle sono 
stati risolti e Miro Downloader non si blocca più durante l'avvio. 


• Tightvnc 1.2.10 


Per il software di controllo remoto basato sul protocollo Vnc le no¬ 
vità riguardano soprattutto il modulo di visualizzazione per i si¬ 
stemi Windows. La lista delle connessioni ora include anche quel¬ 
le che non sono andate a buon fine e su Vista la taskbar sparisce 
nella modalità fullscreen. 


27.131 


Le applicazioni per iPhone e iPod Touch 

attualmente disponibili sull’Apple Stare. 


I_ 

Il valore è stato rilevato dalla società di ricerche Mobclix il 9 marzo 2009. 


• CDBurner 
XP Pro 4.2.4 



Questo software di maste¬ 
rizzazione gratuito per Win¬ 
dows ora dispone di un'op¬ 
zione per l'aggiornamento 
automatico delle compila¬ 
tion dopo il caricamento e 
può copiare anche la parte 
audio dei Cd Mixed Mode. 
Il messaggio per la richiesta 
di salvataggio della compi¬ 
lation ha finalmente "Sì'' 
come scelta predefinita. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


m;Minnia«É _ 

SOFTWARE 

FileMaker Pro IO 


La rivoluzione 

dell'interfaccia 


La scomparsa della tradizionale toolbar laterale 
è senza dubbio la novità più appariscente di 
FileMaker Pro 10, ma non è certo l'unica. 


I l database FileMaker è uno dei 
programmi di più lunga tradizione 
oggi in commercio. La sua prima ver¬ 
sione risale addirittura al 1985: all'e¬ 
poca era un software per Macintosh, e 
solo dopo circa sette anni è stato tra¬ 
sportato su Windows. Le ragioni della 
sua longevità sono essenzialmente 
due. Innanzitutto la facilità d'uso, 
inarrivabile nell'ambito della catego¬ 
ria, che permette persino agli utenti 
non specializzati nel progetto di data¬ 
base di realizzare applicazioni sofisti¬ 
cate per la gestione di dati. In secondo 
luogo la flessibilità: nato come sempli¬ 
ce database fiat-file, oggi FileMaker è 
a tutti gli effetti un potente database 
relazionale capace per giunta di inte¬ 


ragire con database Sql esterni di li¬ 
vello aziendale come le versioni più 
recenti di Microsoft SQL Server, Ora¬ 
cle e MySql. Per quasi un quarto di 
secolo la sua interfaccia è rimasta so¬ 
stanzialmente invariata, riconoscibile 
a colpo d'occhio per la caratteristica 
barra degli strumenti lungo il lato si¬ 
nistro. Interfaccia che però accusava 
ormai il peso degli anni, anche a cau¬ 
sa degli sforzi fatti per farla lavorare 
in modo identico in due ambienti 
(Windows e Mac) che identici non so¬ 
no. Così, in occasione della release 
numero 10, FileMaker ha preso il co¬ 
raggio a due mani e ha deciso di ab¬ 
bandonare la vecchia toolbar sosti¬ 
tuendola con una barra degli stru¬ 


menti orizzontale che si sviluppa tutto 
il lato superiore della finestra del pro¬ 
gramma e - a differenza della prece¬ 
dente - può essere personalizzata con 
1'aggiunta di nuovi pulsanti. I nostal¬ 
gici si rassegnino: come Office 2007, 
anche FileMaker 10 non prevede una 
"modalità classica". 

Chi già usa FileMaker probabilmente 
avrà bisogno di un po' di tempo per 
abituarsi al nuovo look, ma i progetti¬ 
sti hanno fatto un ottimo lavoro e il 
piccolo sforzo necessario per prende¬ 
re confidenza con la novità sarà am¬ 
piamente ripagato. La nuova barra, 
infatti, ci sembra molto più efficace 
della precedente: ospita un maggior 
numero di tool, rende meno frequente 
la necessità di richiamare comandi di¬ 
rettamente dai menu a tendina e 
comprende anche un inedito indicato¬ 
re a torta che al termine di una ricerca 
permette di apprezzare a colpo d'oc¬ 
chio la percentuale di record estratti. 
Non ci sembra però che sfrutti in mo- 


FileMaker Pro 10 

Euro 418,80 Iva inclusa 


(250,80 euro l’aggiornamento). La versione Pro 10 
Advanced costa 598,80 euro (258,80 l’aggiornamento). 



• Report dinamici 

• Trigger per gli script 

• Nuova toolbar personalizzabile 

• Disponibile anche per Mac 

IddiMA 

• Spazio della toolbar sfruttato male 

• Non offre un tool di charting integrato 

• solo 5 connessioni per l’accesso Web 

@ Produttore: FileMaker, Usa; www.filemaker.com 




La schermata 
Avvio Rapido 
di questa 
versione 
comprende 
una nuova 
voce per la 
creazione 
rapida di un 
database a 
partire da 
file in vari 
formati, 
compreso 
quello di 
Excel 2007. 
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Una toolbar 
tutta nuova 

La vecchia barra 
laterale è andata in 
pensione, sostituita 
da una toolbar 
orizzontale 
personalizzabile. 



Report 

modificabili 

Ora si possono 
apportare modifiche 
direttamente 
all'interno dei report; 
raggiornamento 
della visualizzazione 
è istantaneo. 


Script trigger 

Gli sviluppatori 
apprezzeranno la 
possibilità di 
avviare script anche 
in base alle azioni 
compiute 
dall'utente. 


do ottimale lo spazio a disposizione: i 
pulsanti della sua striscia superiore 
sono molto grandi (spesso lo sono an¬ 
cor di più le etichette che li accompa¬ 
gnano) e basta poco in fase di perso¬ 
nalizzazione per esaurire l'area visibi¬ 
le. Nulla di grave, comunque, e non ci 
vuole molto per apprezzare l’aumen¬ 
to di produttività che è possibile otte¬ 
nere. La zona inferiore ospita altri 
pulsanti, questi invece decisamente 
piccoli, composti da un'etichetta di te¬ 
sto o da una semplice icona: per scio¬ 
gliere eventuali dubbi sulla loro fun¬ 
zione tutti prevedono un suggerimen¬ 
to che appare quando ci si ferma so¬ 
pra con il mouse. 


Una cosa che si nota ancor prima del¬ 
la nuova interfaccia è la rinnovata 
schermata di Avvio Rapido, che com¬ 
pare alla partenza del programma e 
permette di sia di aprire un database 
esistente sia di crearne uno nuovo, 
vuoto oppure basato su una delle 30 
soluzioni già pronte (che in alcuni ca¬ 
si non hanno semplicemente subito 
l'immancabile restyling ma sono state 
anche dotate di qualche funzione ag¬ 
giuntiva). La novità di Avvio Rapido è 
la presenza di un'opzione aggiuntiva 
che permette di generare un database 
a partire da file in altri formati: Excel 
(sia .xls sia .xlsx) oppure testo delimi¬ 
tato da tabulazioni o da virgole. Le 


Le applicazioni 
possono spedire 
posta usando 
direttamente un 
server Smpt, 
mentre in 
passato 
dovevano 
sfruttare un 
Client locale. 
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novità non si fermano comunque al¬ 
l'interfaccia. È raro che una versione 
di FileMaker non porti con sé innova¬ 
zioni capaci di giustificare il prezzo 
deH'aggiornamento, e anche in que¬ 
sto caso non siamo rimasti delusi. Chi 
deve semplicemente usare le applica¬ 
zioni create con FileMaker apprez¬ 
zerà senza dubbio la possibilità di sal¬ 
vare e riutilizzare le ricerche (l’elenco 
delle ricerche salvate comprende an¬ 
che le dieci ricerche più recenti). Per 
rimanere in tema, quando è attiva la 
modalità Trova tutti i campi mostrano 
un'icona - la classica lente d'ingrandi¬ 
mento - che identifica chiaramente il 
loro ruolo: ora è praticamente impos¬ 
sibile confondersi e pensare di essere 
in modalità Usa. Un'altra novità signi¬ 
ficativa per i semplici utilizzatori sono 
i resoconti "dinamici", che permetto¬ 
no la modifica diretta dei dati e ven¬ 
gono aggiornati automaticamente sia 
nell'ordinamento sia nel calcolo dei 
subtotali. 

Chi invece sviluppa appheazioni tro¬ 
verà in questa release una funzione 
che probabilmente aspettava da tem¬ 
po: i trigger di script. In poche parole, 
FileMaker 10 consente di ottenere l’e¬ 
secuzione di uno script non solo alla 
pressione di un pulsante ma anche in 
automatico, non appena l'utente com¬ 
pie un'azione particolare, ad esempio 
quando fa clic aliinterno di un campo 
o lo modifica. Esistono due tipi di trig¬ 
ger di script: quelli legati a un formato 
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mimmwM _ 

SOFTWARE 


FileMaker 
permette di 
creare e 
pubblicare 
con pochi 
clic del 
mouse 
versioni 
Web dei 
database 
locali. 
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(layout) nel suo complesso e quelli in¬ 
vece connessi a un oggetto particola¬ 
re, come un campo o la linguetta di 
un controllo struttura a schede. La 
nuova istruzione Installa script SuTi- 
mer consente poi di ripetere l'esecu¬ 
zione di qualunque script con un in¬ 
tervallo di tempo a piacere. Abbiamo 
trovato assai comoda un'altra istruzio¬ 
ne inedita, Imposta campo per nome, 
che permette di agire sul contenuto di 
un campo senza doverne specificare 
espbcitamente il nome nello script. 

FileMaker 10 elimina un aspetto piut¬ 
tosto fastidioso delle versioni prece¬ 
denti: quando si modifica l'ordine di 
inserimento dati di un campo, infatti, 
ora anche quello degli altri campi vie¬ 
ne aggiornato in modo intelligente, 
tenendo conto delle rispettive posizio¬ 
ne alLinterno del formato. E con que¬ 
sta release non si deve più sfruttare 
per forza un Client di posta per spedi¬ 
re e-mail, ma è possibile appoggiarsi 
a un qualunque server Smtp. 

Non è una novità ma rimane uno 
dei punti di forza del programma la 
funzione Pubblicazione Web Istan¬ 
tanea, che con un paio di clic per¬ 
mette di trasformare un'applicazio¬ 
ne FileMaker normale in una solu¬ 
zione Internet e pubblicarla con il 
server Web integrato. Le pagine 
Web generate da Filemaker hanno 
una fedeltà qusi perfetta alla grafica 
dei layout originali. Purtroppo l'ac¬ 
cesso via Web è limitato a 5 soli 
utenti; per andare oltre bisogna pas¬ 
sare alla versione Server Advanced, 
che arriva a 100 utenti ma costa an¬ 
che otto volte tanto. 


È perfettamente fattibile sviluppare 
applicazioni anche con la semplice 
versione Pro; per gli sviluppatori 
però è disponibile, come il passato, 
anche l’edizione Advanced che costa 
circa il 50% ma si ripaga rapidamen¬ 
te grazie ai numerosi strumenti ag¬ 
giuntivi, come il debugger di script, 
capaci di rendere più rapido e age¬ 
vole il processo di sviluppo. Un'altra 
caratteristica inestimabile di questa 
versione è la funzione Menu Perso¬ 
nalizzati, che consente di creare so¬ 
luzioni corredate di un set di menu 


ad hoc, in modo da renderne l'uso 
più semplice impedendo nel contem¬ 
po agli utenti troppo curiosi di dan¬ 
neggiare l’applicazione o i dati 
esplorando voci di menu che non do¬ 
vrebbero toccare. Con FileMaker Pro 
Advanced si possono anche rilascia¬ 
re applicazioni di database autono¬ 
me, quindi utilizzabili da chi non di¬ 
spone di FileMaker Pro, oppure (o 
contemporaneamente) funzionanti in 
modalità "chiosco", con nascosti tut¬ 
ti gli elementi dell'interfaccia (menu, 
toolbar e così via) che non fanno par¬ 
te dei layout. L'edizione Advanced 
10 non si limita a proporre le stesse 
novità di FileMaker Pro 10 ma ne in¬ 
troduce altre, tra cui alcune funzioni 
di ricavo (Get) utilizzabili per moni¬ 
torare i trigger di script. 

FileMaker definisce le innovazioni 
di questa release come "le più sen¬ 
sazionali degli ultimi 10 anni". Il to¬ 
no è un po' troppo trionfalistico, ma 
le novità di FileMaker 10 sono ef¬ 
fettivamente molte e importanti. 
Per la release successiva speriamo 
però che arrivi finalmente uno stru¬ 
mento di charting integrato: la ne¬ 
cessità di ricorrere a programmi 
esterni, come Excel, per la rappre¬ 
sentazione grafica dei dati rimane 
uno dei pochi punti deboli di questo 
eccellente software. • 


FileMaker anche sul server 


M ato come database personale o per piccoli gruppi di lavoro, FileMaker negli anni ha ampliato 
significativamente il suo campo d’azione. La versione Pro può gestire fino a 10 Client (5 nel ca¬ 
so di accesso Web) ma è pensata fondamentalmente per l’uso dei database e non per la loro pub¬ 
blicazione. Quando servono scalabilità e stabilità sotto carico bisogna rivolgersi alle due edizioni ser¬ 
ver di FileMaker, Server e Advanced Server. 

FileMaker Server 10 (1.198 euro Iva esclusa, 718 euro l’aggiornamento) consente di ospitare su un 
server dedicato le soluzioni sviluppate con FileMaker e di renderle accessibili in rete locale fino a un 
massimo di 250 utenti simultanei. FileMaker Server mette a disposizione un meccanismo di backup 
live, (ovvero che non richiede l’arresto dell’applicazione) e funzionalità di gestione remota. La nuo¬ 
va versione permette di programmare l’importazione e l’esportazione dei record, per creare in auto¬ 
matico dei report, nonché di eseguire periodicamente un test automatico dei database al fine di ve¬ 
rificare l’integrità dei dati e l’eventuale presenza di errori. Nuovi sono anche il tool per l’analisi dei log, 
che facilita l’identificazione delle aree critiche, e la possibilità di spedire e-mail via Smtp direttamen¬ 
te da FileMaker Server, senza dover passare per un Client di posta. Questa versione permette di ge¬ 
stire l’autenticazione degli utenti via Active Directory e Open Directory, e di pubblicare facilmente i 
dati sul Web usando Php o Xlst (la definizione dell’aspetto dei siti è facilitata dalla procedura guida¬ 
ta Php Site Assistant, che offre numerosi template molto curati tra cui uno specifico per l’accesso via 
iPhone). La versione Server 10 Advanced ( 3.418 euro Iva inclusa, 2.050 euro l’aggiornamento) 
non solo permette la connessione di un massimo di 999 utenti simultanei ma offre la modalità Pub¬ 
blicazione Web Istantanea (per l’accesso Web è previsto un massimo di 100 utenti) e la connettività 
con altri database via Odbc e Jdbc. Sulla piattaforma Windows le edizioni server di Filemaker pos¬ 
sono lavorare su Server 2003 SP2, Server 2008 SPI o Vista Business SPI ; sul Mac invece richie¬ 
dono OS X Server 10.5.4 o 10.4.11. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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SOFTWARE 


Windows sempre rm 

in perfetta forma 


La suite TuneUp Utilities permette 
di ottimizzare, personalizzare e mantenere 
efficiente il sistema operativo. 


Lo strumento Manutenzione in 1 clic può essere 
eseguito automaticamente ad intervalli regolari, 
per mantenere efficiente il sistema. 


N on è facile districarsi tra le centi¬ 
naia di utility gratuite disponibili 
per Windows e identificare quelle 
davvero utili per migliorare le presta¬ 
zioni o anche solo risolvere i problemi 
con cui ci si scontra quotidianamente. 
Può valere la pena, quindi, di rivol¬ 
gersi a un prodotto commerciale come 
la suite TuneUp Utilities, adatta agli 
utenti meno esperti per la sua facilità 
d'uso ma interessante anche per gli 
" smane rioni" grazie alle sue funzio¬ 
nalità più sofisticate. La release 2009, 
pur non introducendo innovazioni 
particolarmente significative, mette a 
disposizione un'ampia varietà di stru¬ 
menti completi e ben organizzati, cor¬ 
redati da una documentazione chiara 
e tradotta accuratamente in italiano. 

L'interfaccia mette immediatamente 
in evidenza le principali problemati¬ 
che su cui si concentra la suite: Incre¬ 
mento delle prestazioni, Recupero 
spazio su disco, Pulizia di Windows, 
Risoluzione dei problemi e Persona¬ 
lizzazione di Windows. Per migliorare 
le prestazioni del sistema, TuneUp 
Utilities include uno strumento per la 
deframmentazione del disco ( Drive 
Defrag), un altro che (Registry De- 
frag) per ottimizzare il Registro di 
Windows, un tool per modificare l’e¬ 
lenco dei programmi che si avviano 
automaticamente (Startup Manager) 
e una procedura guidata per il miglio¬ 
ramento delle prestazioni ( Speed Op- 
timizer). La sezione per il recupero di 
spazio su disco include alcune funzio¬ 
nalità abbastanza semplici, accessibi¬ 
li anche tramite il pannello Pulizia di¬ 
sco di Windows (o Pulitura disco per 
chi usa XP), come Leliminazione dei 
punti di ripristino, la rimozione dei 
backup creati nelTinstallazione dei 
Service Pack e così via. Invece Disk 
Space Explorer, che fa parte sempre 
di questa sezione, può analizzare i di¬ 
schi collegati e disegnare una mappa 
della struttura del file System, oltre 


che stilare una classifica dei 
file e delle cartelle che occu¬ 
pano più spazio. 

La sezione Pulizia di Win¬ 
dows include la procedura 
automatica Manutenzione in 
1 clic, che può cercare e risol¬ 
vere i problemi del Registro 
di Windows, rimuovere colle¬ 
gamenti non validi e file tem¬ 
poranei e ridurre, se necessa¬ 
rio, il grado di frammentazione del di¬ 
sco. Per tenere il sistema in perfetta 
forma senza intervenire manualmen¬ 
te, la Manutenzione in 1 clic può es¬ 
sere pianificata per l’esecuzione auto¬ 
matica (ad esempio una volta alla set¬ 
timana). Uninstall Manager è un'altra 
utility della suite che permette di eli¬ 
minare i programmi installati: non in¬ 
troduce però molte funzioni in più ri¬ 
spetto a Installazione Applicazioni di 
Windows. Si limita a suddividere tutti 
i software installati in base alla di¬ 
mensione e alla frequenza di utilizzo. 

Hanno un approccio più concreto gli 

strumenti della sezione Risoluzione 
dei problemi, che sono Disk Doctor, 
Repair Wizard e Undelete e si occu¬ 
pano rispettivamente di controllare lo 
stato del file System dei dischi, di ri¬ 
solvere i problemi di Windows e di ri¬ 
pristinare i file eliminati per errore. In 
particolare Repair Wizard può trovare 
una soluzione a moltissimi aspetti fa¬ 
stidiosi di Windows, che vanno dalla 
sparizione dell'icona Mostra Desktop, 
fino ai problemi di visualizzazione dei 
gadget della Sidebar di Vista. Chi 
ama dare una personalità al suo desk¬ 
top apprezzerà sicuramente lo stru¬ 
mento TuneUp Styler, che permette 
di modificare moltissimi elementi del 
sistema operativo, dalla schermata di 
avvio fino alle icone di Explorer. Con 
TuneUp System Control invece si 
possono modificare molti aspetti 
avanzati del funzionamento di Win¬ 
dows. Ad esempio si può modificare il 


comportamento di Esplora risorse al¬ 
l’apertura di file non conosciuti, si 
possono cambiare alcuni parametri di 
funzionamento di Internet Explorer, 
Firefox e Opera, definire quali tipi di 
file mostrare nel menu Nuovo e così 
via. System Control è senza dubbio 
uno dei moduli meglio riusciti della 
suite e include centinaia di opzioni 
che riguardano il funzionamento di 
Windows. Completano la dotazione di 
TuneUp Utilities alcuni strumenti ag¬ 
giuntivi: un Process Manager che for¬ 
nisce qualche informazione in più sui 
processi rispetto a Gestione attività di 
Windows, un editor del Registro più 
funzionale di Regedit e un tool per la 
rimozione sicura dei file (Shredder). • 



TuneUp Utilities 2009 

Euro 39,95 Iva inclusa 
Licenza per 3 Pc 



• Interfaccia chiara e ben organizzata 

• Include molte utility per l’ottimizzazione 
del sistema 

• Il programma e la documentazione 
sono ben tradotti in italiano 



• Alcune delle funzionalità duplicano 
accessori integrati in Windows 

• L’Uninstall Manager è abbastanza limitato 


@ Produttore: TuneUp; 
pagina Web www.tune-up.it. 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Filmati H.264 Hd 

con DivX 7 Pro HE 

I AB 


La nuova edizione della suite basata sul codec DivX 
è più facile da usare e adotta lo standard H.264 per 
la compressione video, lo stesso usato nei Blu-ray. 


D ivX è un codec video che non ha 
bisogno di molte presentazioni, 
dal momento che è sicuramente noto 
a qualunque appassionato di video 
digitale. Il codec DivX è il fulcro di 
una suite di applicativi fornita in due 
versioni, una a gratuita e una paga¬ 
mento (DivX Pro). Quest’ultima offre 
una serie di opzioni aggiuntive - atti¬ 
ve per 15 giorni anche nella versione 
gratuita - come la conversione in 
DivX con un solo clic, la possibilità di 
usare il nuovo profilo di codifica DivX 
Plus Hd oppure di accedere alle im¬ 
postazioni avanzate di compressione; 
inoltre permette di creare file non solo 
DivX ma anche Avi e Mkv ( Matro- 
ska). Il formato aperto Mkv ( www. 
matroska.org), sempre più apprezzato 
dagli appassionati del video fai-da-te 
per la sua flessibilità, permette di me¬ 
morizzare in un unico archivio un nu¬ 
mero pressoché illimitato di file multi¬ 
mediali (filmati, colonne sonore, im¬ 
magini e sottotitoli) e supporta una 
varietà davvero ampia di formati. En¬ 
trambe le versioni di DivX7 includono 
in prova per 30 giorni il modulo Dfx 
Audio Enhancer for DivX Player (9,51 


euro Iva inclusa), che migliora la resa 
dell’audio esaltando sia le frequenze 
più basse sia quelle proprie della voce 
umana ed è in grado di simulare un 
effetto surround anche con semplici 
flussi stereo. 

Le novità principali di DivX7 Pro sono 
l'adozione dello standard H.264 per la 
codifica dei file, il supporto del forma¬ 
to Mkv e il nuovo profilo DivX Plus 
Hd, che regola in automatico i para¬ 
metri di compressione in base alla di¬ 
mensione del file di output stabilita 
dall'utente. DivX Networks ha in atto 
un programma di certificazione con i 
produttori di lettori multimediali per 
assicurare la compatibilità dei nuovi 
apparecchi con questo profilo (i pro¬ 
dotti certificati esporranno un apposi¬ 
to logo). Un'altra novità è la possibilità 
di comprimere l'audio anche con il set 
di algoritmi Aac (Advanced Audio 
Coding, o Mpeg-4 Part 3), più effi¬ 
cienti dell'Mp3 a parità di bit rate. Il 
formato Aac oggi è molto diffuso, dal 



I pannelli di controllo del codec DivX 
offrono vari preset per facilitare 
l'impostazione dei parametri. Gli utenti 
più esperti possono comunque 
personalizzare a piacere tutti i valori. 


momento che è utilizzato sia dagli 
iPod di Apple sia dalla Play Station 3 
di Sony. La procedura di installazione 
di DivX 7 carica come di consueto tre 
moduli: il codec vero e proprio, il Con¬ 
verter e il Player. Quest'ultimo, inalte¬ 
rato rispetto alla release precedente, 
può anche masterizzare su disco otti- 


DivX 7 Pro 

Euro 19,03 Iva inclusa 

• Supporta dello standard H. 264 permette 

• DivX Converter è semplice da usare 
e crea menu interattivi 



• L'importazione dei file Mpeg-2 
e personalizzazione dei menu interattivi 
richiedono plug-in a pagamento 


H Produttore: DivX Networks; 
pagina Web www.divx.com. 
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SOFTWARE 


co i file multimediali caricati nella 
playlist. Il codec, identificato dal nu¬ 
mero progressivo 6.8.5, è il cuore del¬ 
la suite ed è accessibile sia tramite il 
Converter sìa dai programmi di video 
editing. Converter impiega un'inter¬ 
faccia decisamente minimalista, ridot¬ 
ta a un piccolo quadrante simile a 
quello di un orologio da polso. Il pro¬ 
cesso di compressione è davvero sem¬ 
plice: si trascinano sul quadrante i file 
da convertire, si seleziona uno dei 
preset disponibili, si preme il tasto 
Convert e il gioco è fatto. 

Chi desidera modificare i preset o 
crearne di nuovi deve entrare nel 
pannello in cui sono elencati i file da 
comprimere e fare clic sulla piccola 
icona alla loro destra in modo da apri¬ 
re il pannello con i parametri di com¬ 
pressione. Qui si possono stabilire la 
dimensione massima del file in out¬ 
put, nonché risoluzione e bit rate sia 
dell'audio sia del video. Converter 
consente anche di raggruppare più 
filmati in un singolo archivio DivX 
completo di un menu in stile Dvd. Ta¬ 
le menu ha però un aspetto grafico 
eccessivamente semplice e non è pos¬ 
sibile personalizzarlo a meno di ac¬ 
quistare il modulo aggiuntivo DivX 
Author, che costa 19 euro. Inoltre, se 
sì desidera comprimere file Mpeg-2 o 
Vob, è necessario installare il plug-in 
a pagamento Mpeg-2/Dvd (9,51 eu¬ 
ro), che consente di scegliere quali co¬ 
lonne sonore e quali sottotitoli conser¬ 
vare nel processo di compressione. 


Nelle nostre prove abbiamo apprez¬ 
zato innanzitutto la semplicità di im¬ 
piego del convertitore. I numerosi 
preset rendono il lavoro davvero faci¬ 
le e assolutamente alla portata del 
neofita. Gli utenti più esperti possono 
invece sperimentare con i vari para¬ 
metri disponibili, primi fra tutti il bit 
rate e l'ingombro del file definitivo, 
alla ricerca del miglior compromesso 
tra qualità e dimensione del vìdeo. 
Per il test abbiamo usato clip FullHD 
(1.920 x 1.080 pixel), con scene com¬ 
plesse e con movimenti molto irrego¬ 
lari, per mettere alla prova la capacità 
degli algoritmi H.264 implementati in 
DivX 7.1 risultati ottenuti sono stati di 
buon livello, addirittura ottimo a patto 
di non spingere troppo sulla compres¬ 
sione. Partendo da un video da 42 
Mbyte e con un bit rate di 14,5 Mb/s, 
con il preset Hd 1080 abbiamo otten- 
tuto un file di 26 Mbyte e un bit rate 
di 9 Mbit/s praticamente indistingui¬ 
bile dall'originale. 

Ma si può fare di più: dimezzando il 
bit rate a 4,5 Mbit/s il file è sceso a 
13,3 Mbyte pur mantenendo un'ele¬ 
vata qualità visiva. Solo dimezzando 
ulteriormente il bit rate (2,25 Mb/s e 
6,7 Mbyte) sono diventati visibili arte¬ 
fatti e solarizzazioni, in particolare 
nelle zone di colore uniforme. Ma an¬ 
che in questo caso limite non risutla- 
vano percebibili le classiche quadret¬ 
tature tipiche dell'Mpeg-2 e Mpeg-1, 
grazie al filtro di deblocking che com¬ 
pie un ottimo lavoro nel ridurre la visi¬ 


bilità dei macroblocchi in cui è suddi¬ 
visa rimmagine. In definitiva, l’ado¬ 
zione dello standard H.264 consente 
di ottenere vìdeo che a parità di 
compressione mostrano meno arte¬ 
fatti rispetto all'edizione precedente 
di DivX. Si tratta di un miglioramen¬ 
to non da poco. • 


I vantaggi di H.264 


L a sigla H.264 spesso è usata come sinoni¬ 
mo di Mpeg-4. Non tratta di un errore: le 
due sigle in effetti fanno riferimento a un unico 
insieme di algoritmi per la compressione video. 
Più precisamente, H.264 - sviluppato dall’ltu-T 
Vceg ( Video Coding Expert Group) - corrispon¬ 
de alla porzione denominata Part 10 del più 
ampio Mpeg-4, opera dell’lso/lec Mpeg (Mo- 
ving Picture Expert Group). I due enti hanno la¬ 
vorato insieme ma ciascuno ha assegnato una 
sigla diversa allo stesso set di specifiche per la 
compressione avanzata del video. H.264 e 
Mpeg-4 Part 10 (o Mpeg-4 Ave, Advanced Video 
Coding) sono dunque la stessa cosa. 

H.264 comprime il video scartando le informa¬ 
zioni ridondanti sia all’interno dei singoli foto¬ 
grammi (intra-frame) sia tra un quadro e l’altro 
(inter-frame). Grazie all’impiego di algoritmi 
avanzati, l’efficienza dell’H.264 è il doppio di 
quella deli’Mpeg-2. La suddivisione in macro¬ 
blocchi, di dimensione fissa 16 x 16 pixel con 
l’Mpeg-2, in H.264 è variabile da un minimo di 4 
x 4 a un massimo di 16 x 16 punti in funzione dei 
dettagli visibili nel fotogramma. Invece della Dct 
(Discrete Cosine Transform o trasformata discre¬ 
ta in coseno) dell’Mpeg-2, H.264 usa una trasfor¬ 
mata a numeri interi (Integer Transform), meno 
precisa ma più semplice da calcolare e, soprat¬ 
tutto, in grado di fornire risultati migliori in pre¬ 
senza di macroblocchi di dimensione variabile. 
Un’altra differenza importante dell’H.264 rispetto 
all’Mpeg-2 è la possibilità di usare qualsiasi foto¬ 
gramma come riferimento per scartare le infor¬ 
mazioni ridondanti, inoltre la stima del movimen¬ 
to da un fotogramma all’altro è calcolata consi¬ 
derando fino a un massimo di cinque trame, con¬ 
tro i due dell'Mpeg-2.1 vettori di movimento, uti¬ 
lizzati per individuare i blocchi simili tra un trame 
e l’altro, consentono poi una precisione fino a un 
ottavo di pixel mentre nel caso dell’Mpeg-2 è 
possibile arrivare solo a mezzo pixel. Notiamo 
poi che la modalità di previsione dei movimen¬ 
ti è adattabile tra semiquadro e quadro,caratte¬ 
ristica utile nei caso di video interlacciato. 
L’H.264 consente la creazione di Gop (gruppi di 
fotogrammi) molto più lunghi e inoltre prevede 
l’impiego di un filtro di deblocking, per ridurre 
la visibilità dei bordi dei macroblocchi, un pro¬ 
blema particolarmente importante nelle aree di 
colore uniforme. 



DivX Player può masterizzare su un disco ottico i video selezionati. In basso 
a sinistra si vede il pannello di impostazione del Dfx Audio Enhancer. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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Safari 

cambia look 


Apple rivoluziona 
l'interfaccia 
del suo browser 
e si ispira a Google Chrome 
per alcune funzioni. 

I l mercato dei browser sembra an¬ 
dare in controtendenza rispetto 
alla situazione economica e produt¬ 
tiva mondiale: tutti i concorrenti 
continuano infatti a presentare in¬ 
novazioni e miglioramenti, non solo 
sul fronte delle prestazioni ma an¬ 
che su quello delle funzionalità. 
L'ultimo annuncio riguarda il browser 
di Apple, di cui è stata rilasciata la 
prima beta della versione 4.0. Il cam¬ 
biamento più significativo riguarda 
senza dubbio l'interfaccia, che è stata 
rivoluzionata. Safari conserva l’aspet¬ 
to già snello e funzionale che lo con¬ 
traddistingueva, ma è organizzato 
meglio e più curato. Inoltre non sem¬ 
bra più un pezzo di Mac OS X incol¬ 
lato su un desktop Windows ma un 
programma nativo per questa piat¬ 
taforma. Le linguette delle schede 
ora si trovano nell'estremità più alta 
della finestra, all'interno dell'area che 
viene visualizzata in blu su Windows 
XP e con sfondo trasparente sui si¬ 
stemi Vista e con Aero abilitato. Ch¬ 
rome adotta per le schede una solu¬ 
zione simile a quella di Safari, ma 
sfrutta uno sfondo bianco per le lin¬ 
guette aumentando così la leggibilità 
del testo. Le scritte su sfondo traspa¬ 
rente di Safari 4.0 (su Vista) sono me¬ 
no chiare ma comunque leggibili. 
Safari è l'unico browser che non 
mostra nelle linguette accanto al no¬ 
me dei siti anche le relative icone (le 
cosiddette favicon): si limita a farle 
apparire nella barra degli indirizzi. 
Per chi utilizza molto la navigazione 
a schede si tratta di un aspetto fasti¬ 
dioso: le icone infatti sono un aiuto 
prezioso per individuare rapida¬ 
mente una scheda tra tutte quelle 
aperte. Quando le schede sono mol¬ 
te e non possono essere visualizzate 
tutte, il browser aggiunge un pul¬ 
sante (sempre nella parte superiore 




Il nuovo pannello Top Sites di Apple Safari appare in ogni nuova scheda 
e mostra le miniature cliccabili dei siti visitati più spesso in passato. 


della finestra) tramite il quale si può 
consultare l'elenco delle pagine 
Web aperte, completo di tutti i titoli 
e delle favicon. Safari non offre però 
un sistema per far scorrere le sche¬ 
de, presente invece in Firefox e In¬ 
ternet Explorer 7. Il pulsante per l'a¬ 
pertura di una nuova scheda è una 
novità di questa release. Safari per 
identificarlo adotta però un'icona (un 
semplicissimo segno " + ") uguale a 
quella usata per l'inserimento di un 
sito nei segnalibri. Anche se le due 
icone possono essere distinte in base 
alla posizione in cui si trovano, po¬ 
trebbero ingannare facilmente chi usa 
per la prima volta il browser Apple. 
Dopo l'interfaccia, la novità più evi¬ 
dente di Safari da un punto di vista vi¬ 
sivo è Top Sites, il pannello che viene 
visualizzato aU'intemo di ogni nuova 
scheda. In esso vengono mostrati i siti 
più visitati (come in Chrome) ma con 
un tocco di classe tipico di Apple: le 
miniature dei siti infatti utilizzano una 
piacevole interfaccia tridimensionale. 
Anche il download manager è stato ri¬ 
visto dal punto di vista estetico: ora as¬ 
somiglia di più a quello di Firefox e in¬ 
tegra un campo per la ricerca sul Web. 
Come in Internet Explorer la barra 
dei menu dell'applicazione di default 
è nascosta. Per richiamarla non basta 
premere il tasto Alt (come si farebbe 
in Explorer) ma bisogna utilizzare la 
voce Show menu bar accessibile dal 
menu impostazioni, sempre visibile e 


situato alla stessa altezza della barra 
degli indirizzi. Safari è notevolmente 
migliorato sul fronte delle prestazio¬ 
ni, grazie principalmente all'adozio¬ 
ne di una versione aggiornata di 
WebKit, l'engine per la visualizzazio¬ 
ne delle pagine Web usato anche da 
Chrome. Nei nostri test, effettuati con 
il benchmark Sunspider, abbiamo ot¬ 
tenuto risultati altalenanti: spesso il 
browser ha terminato correttamente 
il test con un tempo di esecuzione 
molto vicino a quello di Google Chro¬ 
me (basato sempre su WebKit), ma 
alcune volte si è bloccato. Non biso¬ 
gna dimenticare, comunque, che si 
tratta ancora di una versione beta. • 


Safari 4.0 beta 

Gratuito 


Pn 


• Interfaccia completamente rinnovata 

• Si integra meglio con i sistemi Windows 

• Prestazioni JavaScript notevolmente 
migliorate 



• Su Vista le nuove linguette trasparenti 
possono risultare poco leggibili 


• Usa un'icona identica sia per la 
creazione di una scheda sia per 
l’inserimento di un sito nei segnalibri 

H) Produttore: Apple; 

pagina Web www.apple.com. 
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HDSTORM PLUS 

SISTEMA DI EDITING IN ALTA 
DEFINIZIONE CON SOFTWARE EDIUS 5 


THOMSON 

images & beyond 



La nuova Storm: perfetta! 

Perfetta perchè HDSTORM Plus vi offre la scelta. Scegliete 
qualsiasi telecamera. Scegliete qualsiasi formato. EDIUS® 
vi offre una flessibilità impensabile per qualsiasi altro 
software. Perfetta perché è semplice. Ingresso e uscita 
HDMI combinati con un sistema NLE estremamente semplice 
da apprendere e utilizzare. Perfetta perchè potete farci 
affidamento. Il codec Canopus HQ presente a bordo significa 
impiegare il vostro tempo a produrre anziché a renderizzare. 



Per rendervi conto di come potrebbe essere perfetta la 
vostra vita, veniteci a trovare al Thomson Editing Tour: 

http://professional.grassvalley.com/editingtour08/ 



[ /0 ] rekeo 

Rekeo 

Via C.Sigonio 50/a 
41100 Modena 
Tel. 059.415611 
info@rekeo.it 
www.rekeo.it 
















Il libro 

nell'era di Internet 


A cura di Valeria Camagni 


Dal rinnovato Amazon Kindle 
al progetto di Google Search 
Books, la nuova vita degli 
ebook. Sarà la volta buona? 




I l destino del libro nell'era digita¬ 
le è stato negli anni più che mai 
controverso. Mentre per la musica, i 
video e i film si è assistito allo scar¬ 
dinamento più o meno totale dei 
modelli di vendita tradizionali e alla 
nascita di nuove forme di distribu¬ 
zione digitale (dai file Mp3 a iTu- 
nes, alle reti P2p, a YouTube) 
l’editoria sembra rimasta una 
sorta di roccaforte inespugna¬ 
bile e impermeabile al pro¬ 
cesso di digitalizzazione di 
massa che hanno subito gli 
altri comparti. Di libro elet¬ 
tronico si parla ormai dai 
primi anni '90 ma non si è 
mai riusciti a trovare una 
formula che coniugasse gli inte¬ 


ressi economici degli editori all'uti- 
lizzo delle nuove tecnologie in mo¬ 
do profittevole anche per l'utente. 

Il punto cruciale è sempre stato il di¬ 
ritto d’autore, minacciato da Inter¬ 
net e da quel buco nero rappresen¬ 
tato dalla digitalizzazione di un'ope¬ 
ra che trova ancora restii gli editori 
a distribuire on line le loro opere. 
Quando si parla di libro elettronico 
o ebook si associano sotto un unico 
termine due cose ben distinte: il 
contenuto e il mezzo che lo divulga. 
L'ebook reader è il dispositivo di let¬ 
tura capace di visualizzare attraver¬ 
so il software in dotazione il testo 
nel formato adeguato alla lettura. Il 
Kindle di Amazon e il Sony Reader 
Digital Book ne sono un esempio e il 


Gli operatori deire-commerce: c'è un futuro per gli ebook? 


S e l’editoria italiana langue nel rendere disponibili titoli in formato elet¬ 
tronico, gli operatori Internet presenti in Italia nel settore dei libri 
qualche scommessa sull’ebook la stanno facendo. Internet Bookshop Ita¬ 
lia per esempio, il principale sito italiano con a catalogo oltre 550.000 tito¬ 
li italiani di 3.000 case editrici, proverà a fine anno a mettere on line l’offer¬ 
ta di ebook di Ingram, il più grande distributore americano di libri (oltre 
150.000 titoli in formato elettronico) che saranno disponibili per il down¬ 
load da IBS. “Si tratta di titoli in lingua inglese che arrivano direttamente 
dal catalogo Ingram e coprono la narrativa best seller, romanzi rosa, gial¬ 
li", ci spiega Mauro Zerbini, amministratore delegato di IBS italia. In lingua 
italiana oggi c’è poco o niente. 

“Come modello di business vedo bene quello di una filiera distributiva si¬ 
mile a quella che esiste per il libro fisico; non mi sembra invece avere pro¬ 
spettive a lungo termine il modello di Amazon.com con il Kindle. Primo 
perché è un sistema chiuso, dove il libro si può leggere solo sul loro letto¬ 
re e nel formato da loro definito; secondo perché Amazon.com sta tentan¬ 
do di introdurre sul libro la stessa politica di appiattimento praticata da Ap¬ 
ple: perché tutti gli ebook devono costare 9,99 dollari, indistintamente dal 
tipo di libro? si chiede Zerbini. È quanto ha fatto Apple nell’iTunes, impo¬ 


nendo un prezzo di mercato a brano 0,99 euro, che non può che mandare 
in perdita il gestore che lo distribuisce. Ma Apple ci guadagna dalla vendi¬ 
ta degli iPod che ripagano quello che non guadagna da iTunes. E probabil¬ 
mente è quanto spera di fare Amazon.con con il Kindle, ma dubito che avrà 
lo stesso successo delUPod. lo invece come retailer devo trovare un mo¬ 
dello di business sostenibile, il che vuol dire che il libro elettronico costerà 
sì meno di quello fisico, ma non per questo dovrà avere un prezzo uguale 
per tutti” conclude Zerbini. 

Matteo Hoepli, amministratore delegato di Hoepli.it, il servizio Internet del¬ 
la Casa Editrice Libraria Ulrico Hoepli, da più di un anno ha messo on line 
un servizio gratuito che si avvicina molto all’ebook: si tratta di un diziona¬ 
rio in italiano e in inglese, presto disponibile anche per lo spagnolo e il te¬ 
desco, accessibile a tutti gli iscritti registrati sul sito, che permette di ave¬ 
re un primo e secondo livello di traduzione di un termine. “Stiamo pensan¬ 
do anche a introdurre un livello più specialistico per i traduttori, a paga¬ 
mento in abbonamento annuale” spiega Matteo Hoepli. 

“Come editori tecnici vediamo lo sviluppo dell’ebook in questa direzione: la 
possibilità per esempio di acquistare on line i Pdf dei capitoli di un manua¬ 
le di informatica e di scaricare solo gli aggiornamenti che servono. Nel- 
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2008 è stato secondo molti un anno 
di svolta per gli ebook reader, so¬ 
prattutto grazie alla discesa in cam¬ 
po di Amazon. 

Gli ebook, intesi invece come conte¬ 
nuti, si sono diffusi meno proprio 
per le problematiche connesse alla 
pirateria e al diritto d'autore e non a 
caso le versioni digitali disponibili 
in rete sono prevalentemente di 
opere ormai fuori dal diritto d'auto¬ 
re, mentre i nuovi titoli pubblicati 
sia su carta sia in formato elettroni¬ 
co sono molto pochi. Iniziative come 
Progetto Gutenberg (www.project- 
gutenberg.com) su scala internazio¬ 
nale e Liber Liber 
(www.liberliber.it) in Italia rappre¬ 
sentano i principali esempi di una 


biblioteca telematica gratuita dove 
si può aver accesso ad opere digita¬ 
lizzate (in genere i grandi classici 
della letteratura) messe a disposi¬ 
zione gratuita da volontari che par¬ 
tecipano al progetto. Un'altra alter¬ 
nativa sono gli audiolibri acquista¬ 
bili alla pari di un brano musicale. 

Ora c’è molta attesa per il 2009 dal 
comparto degli ebook: la svolta 
compiuta da Amazon.com il più 
grande store on line di libri, con il 
lancio del Kindle nel novembre 
2007, ha di fatto introdotto un mo¬ 
dello di business che promette di 
funzionare, almeno per 
Amazon.com, e soprattutto ha crea¬ 
to un portafoglio di circa 230.000 ti¬ 
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toli (in lingua inglese) disponibili in 
formato elettronico, che prima non 
esisteva. Kindle racchiude in un ter¬ 
minale portatile sottilissimo, uno 
schermo a inchiostro elettronico in 
grado di riprodurre l'effetto della 
carta stampata e di consentire una 
qualità all'esperienza della lettura, 
molto vicina a quella tradizionale su 
carta. Negli Stati Uniti libri, riviste, 
quotidiani possono essere scaricati 
direttamente via Internet dal sito di 
Amazon.com. Nelle intenzioni del 
gruppo, Kindle dovrebbe diventare 
"l'iPod dell'editoria ovvero un di¬ 
spositivo in grado di fare una rivolu¬ 
zione analoga a quella portata da 
Apple con iTunes e iPod nella musi¬ 
ca. Ma i costi elevati della periferica 
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l’informatica, dove la rapida obsolescenza di certe tecnologie rende quasi già 
vecchio il libro non appena è stampato, questo è un servizio utile. Ma per la 
narrativa e la cosiddetta editoria di massa dubito che l’ebook attecchirà”. 
L’altro progetto in corso è con Google Books, soprattutto per testi di manua¬ 
listica o testi universitari. Google Books indicizza tutti i testi presenti on line 
su un determinato argomento mostrando quel tanto che basta a uno studen¬ 


te o un professore per capire se quel libro gli serve e quindi procedere con 
l’acquisto. “Google Books” commenta Hoepli “è veramente un progetto de¬ 
mocratico che permette a tutti gli editori, grandi e piccoli, di essere uguali e 
avere le stesse opportunità di crescita”. Sull’ebook reader invece i nostri in¬ 
terlocutori si dicono scettici: “che bisogno c’è del Kindle quando si ha già un 
iPhone o un PC portatile, se devo leggere un libro in Xml o un file in Pdf?”. 
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INCHIESTA 


Dove trovare un libro elettronico in Italia 


P er chi oggi in Italia fosse interessato a leggere libri in formato elettronico, esistono alcune solu¬ 
zioni tecnologiche non certo economiche, ma che consentono un buon livello di fruibilità. Pun¬ 
to di riferimento per gli appassionati è la Simplicissimus Book Farm (SBF, www.simplicissimus.it), 
distributore ufficiale per il nostro paese degli ebook reader della IRex Technologies, società creata da 
Philips, i cui modelli della serie iLiad sono acquistabili sul sito, oltre che su alcuni negozi on line di 
elettronica di consumo e nelle librerie Feltrinelli sia on line sia tradizionali. 

Si tratta di prodotti tecnologicamente avanzati che non hanno nulla da invidiare al Kindle di Amazon: 
utilizzano anche loro la tecnologia dell'Electronic Paper Display, ovvero lo schermo a carta elettroni¬ 
ca e in più offrono funzioni di annotazione. L’unico difetto è il loro prezzo: la soglia di partenza è di 
499 euro per i prodotti della iRex Technologies, 280 euro per quelli della francese Bookeen, la serie 
Cybook gen 3, distribuita sempre da Simplicissimus Book Farm. 

Quanti ne sono stati venduti fino a oggi in Italia? Antonio Tombolini, fondatore di SBF, parla di 3.500 
lettori di ebook venduti e considerato che nel nostro paese di fatto non esiste un mercato ufficiale di 
titoli, il dato è più che lusinghiero. Simplicissimus sta lavorando sul versante applicativo alla conver¬ 
sione di contenuti nei formati leggibili dagli ebook reader. “Offriamo agli editori servizi di dis¬ 
tribuzione ebook (operiamo come “grossista” di ebook in grado di collocarli per conto dell'editore in 
tutti i siti europei di vendita online, sviluppando azioni di promozione delle vendite su ciascuno), con¬ 
versione e produzione in tutti i formati open e commerciali esistenti”, aggiunge Tombolini. 

Per fare un esempio è stata realizzata la conversione in digitale dei corsi di lingua inglese di fascia al¬ 
ta dello Shenker Institute, aggiungendo al testo la possibilità di ricerche e link ipertestuali, con fun¬ 
zioni di audio sincronizzato al testo in lettura, cosi da ascoltare la corretta pronuncia da parte del let¬ 
tore. Per il quotidiano La Stampa è stata sviluppata un’applicazione che consente di generare ogni 
giorno la versione in carta elettronica del giornale, leggibile con i lettori iLiad, Cybook ed eventuali al¬ 
tri dispositivi analoghi. C’è poi una terza area di attività che concerne la pubblicazione in proprio di 


(circa 359 dollari) e la disponibilità 
limitata al solo mercato statuniten¬ 
se, ne hanno finora in parte frenato 
la diffusione, relegandolo un po’ a 
fenomeno da élite. Anche se negli 
Stati Uniti lo scorso Natale il prodot¬ 
to era esaurito e Amazon.com si è 
trovata spiazzata con gli ordini. 

Da poco è stata rilasciata la nuova 
versione, il Kindle 2.0, che consente 
di memorizzare molti più testi gra¬ 
zie a una memoria integrata di 1,4 
GByte ed è anche più veloce nel ca¬ 
ricamento delle pagine. Il modello 
di business messo in piedi da Ama¬ 
zon.com funziona: la società paga i 
costi della connettività wireless inte¬ 
grata (scaricare libri non è certo co¬ 
me scaricare film in termini di ban¬ 
da occupata) e l'utente acquista i 
contenuti dal sito. II primo capitolo 
di ogni libro si scarica gratuitamen¬ 
te e per avere i restanti si pagano 
9,99 dollari. Nel Kindle sono già in¬ 
clusi 200 titoli. Per gli articoli di 
quotidiani e periodici che hanno 
stretto accordi con Amazon.com ci 
sono varie forme di abbonamenti 
mensili compresi in una gamma di 
prezzi che non supera i 15 dollari. 
Quanti lettori ha venduto Amazon 
fino a oggi? La società guidata da 
Jeff Bezos non rilascia numeri, ma 
gli analisti di Citigroup attraverso i 
dati forniti da Spring Nextel, il pro¬ 
vider utilizzato per scaricare i libri, 
riferiscono di 500.000 unità vendute 
finora. Sempre secondo Citigroup 
nel 2010 gli introiti derivanti dalle 
vendite del Kindle dovrebbero arri¬ 
vare a superare il miliardo di dollari 
per Amazon. Certo il dispositivo è 


costoso ed è l'ennesima periferica 
che ci si deve portare dietro, per 
quanto sottile ed ergonomica. Inol¬ 
tre è un sistema chiuso, come d'al¬ 
tronde lo è stato per anni l’ìPod con 
iTunes Music Store: si possono sca¬ 
ricare i file solo dal Kindle Store e si 
possono leggere solo sul lettore di 
Amazon. Con l'avvento dell'iPhone 
e dei cellulari 3G di nuova genera¬ 
zione viene da chiedersi se la stessa 
funzione non potrebbe essere assol¬ 
ta da un buon telefono mobile. Non 


a caso Amazon dopo aver annuncia¬ 
to la versione 2.0 del Kindle. ha rila¬ 
sciato anche un applicativo per 
l'iPhone che consente di acquistare 
i libri dal Kindle Store e dì leggerli 
sul cellulare di Apple o sull'iPod 
Touch (per il momento solo sul mer¬ 
cato americano). Un'ammissione 
della debolezza del reader proprie¬ 
tario? O forse la conferma che la 
strategia non è puntare solo sul- 
l'hardware ma sul software renden¬ 
do disponibile il proprio catalogo di 
ebook anche su altri dispositivi mo¬ 
bili diversi dal Kindle. 

Google riparte 
con search Books 


Gougle 

Book Soifcti 
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Google Search Books ha finora digitalizzato sette milioni di libri, con indici full-text 


L'apertura al mondo mobile non è 
sfuggita neppure all'altro grande big 
del mondo Internet impegnato in un 
progetto ancora più pervasivo di di¬ 
stribuzione digitale del libro, ovvero 
Google. È dal 2005 che il gigante di 
Mountain View ha avviato Search 
Books, il monumentale progetto di 
digitalizzare i libri contenuti nelle 
più prestigiosi biblioteche universi¬ 
tarie americane ed europee, ma l'ini¬ 
ziativa fu allora soffocata sul nasce¬ 
re da una class action promossa dal- 
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ebook di nuovi autori, attraverso gli spazi di informazione aggiornamento e 
discussione (soprattutto il forum: http://forum.simplicissimus.it), attraverso 
l’aggregazione di contenuti (i blog da noi ospitati sulla piattaforma Simplicis- 
simus.it) e altro. 

Su questo versante c’è da citare anche l’esperienza di qualche altro piccolo 
publisher come Bruno Editore, specializzato negli ebook per la formazione, 
che ha chiuso il 2008 con un + 66% nelle vendite e con oltre 8 milioni di vis¬ 
itatori sul sito e Delos Books, specializzato in titoli di fantascienza, che vende 
i suoi libri in formato elettroni¬ 
co tramite l’Apple Store di 
iTunes: al momento ci sono 
una quindicina di titoli in catalo¬ 
go, di fantasy, fantascienza e gi¬ 
alli. “Forse il modello di vendita 
non è dei più sensati, commen¬ 
ta Silvio Sosio, responsabile di 
Delos Books, perché l’utente 
che compra il libro ogni volta 
scarica nuovamente l’appli¬ 
cazione per leggerlo (pochi 
KByte, comunque) e invece di 
avere un’icona sola per tutta la 
libreria ha un’icona per ogni li¬ 
bro. In compenso, l’acquisto è 


ii massimo della semplicità, viene gestito da iTunes nello stesso modo in cui 
viene gestita la vendita di programmi e canzoni: basta un clic e il libro è scar¬ 
icato sul computer”. C’è anche molta attesa dal mondo dell'editoria scolas¬ 
tica, dopo che la circolare ministeriale n.16 del 10 febbraio 2009 del Min¬ 
istro dell’Istruzione ha ribadito la necessità “di una progressiva transizione ai 
libri di testo on line nelle scuole italiane a partire dal prossimo anno scolas¬ 
tico, in relazione alle disponibilità delle proposte editoriali”. Tra gli editori con 
a catalogo oltre 40 titoli di ebook per le scuole secondarie c’è Garamond . 



simplicissimus 

book farm ' 




o 


Lettere Turche 





l'Associazione degli editori ed autori 
americani che accusarono Google di 
violazione del copyright. Ora sem¬ 
bra che sia stato raggiunto un accor¬ 
do tra le parti e il progetto dovrebbe 
ripartire rendendo disponibili anche 
alcuni titoli sull’iPhone e sui modelli 
di telefoni 3G basati sul sistema ope¬ 
rativo Android sviluppato da Goo¬ 
gle. La tecnologia di indicizzazione e 
ricerca dei libri messa a punto da 
Google, Search Books, consente di 
fare ricerche full text su oltre sette 
milioni di libri, quanti ne sono stati 
fino a oggi digitalizzati. 

All'utente si aprono diversi piani di 
fruizione: se il testo cercato è protet¬ 
to da copyright se ne possono legge¬ 
re alcune pagine (ma non stamparle 
o salvarle) più la scheda informativa 
che contiene indicazioni su dove ac¬ 
quistare o ottenere in prestito il libro, 
a seconda degli accordi stipulati con 
gli autori ed editori. Se il testo desi¬ 
derato è non è coperto da copyright 
è liberamente riproducibile e si può 
scaricare come file Pdf. 

A suo tempo, quando venne annun¬ 
ciato il progetto, Google aveva stret¬ 
to accordi con le principali università 
americane (il Library Project com¬ 
prende tra le tante, le biblioteche 


Editori di ebook cercasi 

A l di fuori degli Stati Uniti è difficile trovare esempi consistenti di editori che hanno puntato sul¬ 
l’editoria elettronica. La stessa Amazon.com è riuscita a creare un catalogo cosi ricco di 
ebook solo grazie ai rapporti già in essere con gli editori per il suo store on line. E a quanto ripor¬ 
tava il New York Times poco tempo fa, la strategia di vendere i titoli nell’edizione elettronica a 9,99 
dollari per Amazon è perdente dal punto di vista economico, poiché gli editori praticano ad Ama¬ 
zon lo stesso prezzo sia per la versione cartacea o digitale. Ma in questo Jeff Bezos ha ragione: gli 
utenti si aspettano che un libro in versione elettronica costi meno di uno tradizionale, mentre gli 
editori su questo punto non ci sentono. “Gli editori soprattutto nell’Europa continentale, stanno 
ancora cincischiando un po’ e non pubblicano libri in formato elettronico, anche se - alla luce 
della incredibile vitalità che il mercato sta mostrando nell’area anglosassone - sono convinto 
che il 2009 sarà l’anno della svolta” commenta Antonio Tombolini, Ceo di Simplicissimus. “ 
Amazon ha ufficialmente comunicato che le vendite di ebook rappresentano il 12% del fattura¬ 
to di ogni titolo presente nel loro bookstore sia in formato cartaceo che in formato elettronico. 
Se si considera che l’ebook ha un prezzo “di copertina” che è pari mediamente a 1/3 del prez¬ 
zo del libro di carta, se ne deduce che fatto 100 il numero di copie totali (cartacee + elettroni¬ 
che) vendute di un titolo, già oggi 36 sono ebook, contro le 64 di carta. E, cosa più importan¬ 
te, senza cannibalizzare il mercato: le vendite ebook non sostituiscono le vendite del libro tra¬ 
dizionale, ma si sommano ad esse” conclude Tombolini. 

Quello che manca oggi, secondo Silvio Sosio di Delos Books, è un attore capace di dare la spinta 
al mercato come è stata Apple con iTunes per la musica. L’iPhone non sarà lo strumento migliore 
per leggere un libro, anche se quando ci si trova su un mezzo pubblico permette di leggere como¬ 
damente il capitolo di un libro, ma il modello di vendita dell’iTunes Music Store si adatterebbe alla 
perfezione anche ai libri. Negli anni anche l’atteggiamento degli editori è cambiato: “si è passati da 
un totale scetticismo verso il libro elettronico a una diffidenza legata al timore che esso possa dan¬ 
neggiare le vendite tradizionali” racconta Tombolini. Ora questa fase sembra superata: “sul nostro 
sito abbiamo adottato una sorta di social-Drm: a ogni download di un libro apponiamo un ex-libris 
che personalizza l’ebook in rapporto al suo acquirente, ma senza porre limitazioni all’uso dei file. 
Ora si tratta solo di aspettare e vedere chi tra i grandi editori farà il primo passo”. 
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della Columbia University, Harvard 
University, The New York Public Li¬ 
brary, Stanford University, Oxford 
University) e con oltre 20.000 editori 
e autori di tutto il mondo per portare 
on line il loro materiale. 

Di recente, l'accordo concluso con 
gli editori americani (costato a Goo- 
gle 125 milioni di dollari) dovrebbe 
aggiungere al novero dei libri on li¬ 
ne anche quelli usciti da catalogo, 
che oggi si possono consultare nelle 
biblioteche o acquistare come usato, 
e che grazie a Google Books saran¬ 
no messi on line, parzialmente o in¬ 
teramente, in modo da poter essere 
letti e volendo, anche acquistati. 
Google ha da poco definito anche il 
modello di business: editori, autori e 
detentori dei diritti d'autore riceve¬ 
ranno un compenso di 60 dollari per 
ogni titolo scansìonato, in cambio 
Google potrà indicizzare il libro nel 


suo motore di ricerca, mostrare nei 
risultati qualche riga di testo e dare 
in preview al massimo il 20% del 
contenuto. Quando il servizio sarà a 
regime, poi si potrà acquistare l'ac¬ 
cesso on line a un libro, come se si 
trattasse di una biblioteca digitale in 
cui si entra con il proprio account, e 
una volta acquistato un libro, si po¬ 
trà leggerlo a piacere nei tempi pre¬ 
feriti. Autori ed editori infine riceve¬ 
ranno il 63% degli introiti derivanti 
daH'e-commerce dei loro testi e da¬ 
gli annunci pubblicitari associati. Se 
si considera che i titoli fuori stampa 
costituiscono un mercato fiat, rac¬ 
cordo con Google risulta dopo tutto 
vantaggioso per autori ed editori. 
Per il momento il servizio è limitato 
ai libri pubblicati negli Stati Uniti 
ma possono mettere on line i propri 
testi anche autori ed editori residen¬ 
ti in paesi che siano membri della 


Convenzione di Berna (l'accordo in¬ 
ternazionale che regola il diritto 
d'autore) a cui aderisce anche l'Ita¬ 
lia. È stato creato un Registro dei de¬ 
tentori dei diritti d'autore, autori ed 
editori (The Books Right Registry) 
che dovrebbe aiutare i piccoli autori 
ed editori a ricevere i giusti compen¬ 
si per aver acconsentito a mettere on 
line le proprie opere. Questi ultimi 
potranno inoltre partecipare (e que¬ 
sta è una novità) a un programma di 
Google Ads che comporta l'inseri¬ 
mento di annunci pubblicitari mira¬ 
ti, visualizzati accanto alla pagina 
del libro. Se qualcuno ci clicca so¬ 
pra, i guadagni degli ads vengono in 
parte suddivisi con l'autore del libro. 
Insomma il libro elettronico sembra 
arrivato a una svolta e l'apertura an¬ 
che a strumenti diversi dal PC do¬ 
vrebbe accrescere il valore di queste 
iniziative senza avere la presunzione 
di sostituire il millenario fruscio delle 
pagine sfogliate di un libro. • 


È arrivato 

il nuovo Kindle 2.0 

D isponibile sul sito di 
Amazon.com dal 24 feb¬ 
braio il nuovo reader di ebook 
contiene diversi miglioramen¬ 
ti: il peso è stato ulteriormen¬ 
te ridotto e anche lo spesso¬ 
re; la scheda di memoria inte¬ 
grata è di 1,4 GByte contro 
una SD card da 180 MByte 
della prima versione, e ora si possono memoriz¬ 
zare fino a 1.500 libri. Una tecnologia di sintesi 
vocale integrata permette di ascoltare il testo 
letto da una voce, sia per quotidiani, libri, riviste 
e blog. Volendo si possono anche visualizzare 
documenti in formato Word e Pdf e messaggi 
email ed è disponibile il New Oxford American 
Dictionary con oltre 250.000 voci. I libri si scari¬ 
cano sempre via wireless tramite connessione 
integrata alla rete di Spring Nextel anche se è 
stata aggiunta la copertura della rete 3G di 
Spring. li prezzo del lettore è rimasto invariato 
359 dollari e sono previste funzioni di sincroniz¬ 
zazione tra il vecchio e il nuovo modello. 

Per il lancio del nuovo Kindle 2.0, Stephen King 
ha scritto in esclusiva un racconto che sarà dis¬ 
tribuita solo nel formato elettronico all'interno 
del Kindle Store. Esso va ad aggiungersi agli 
oltre 230.000 libri acquistabili insieme agii ab¬ 
bonamenti a quotidiani, magazine e ai vari Inter¬ 
net blog liberamente scaricabili. 


riPod Touch: un'alternativa più economica 


S ia l’iPhone sia il lettore musicale della Apple iPod Touch posso¬ 
no essere essere utilizzati anche come reader di ebook grazie al- i 
l’ampio schermo in dotazione e ad appositi software reader acquista- , 
bili sull’Apple Store. Per giunta Amazon.com ha da poco annunciato 
la possibilità di scaricare i libri nel formato del Kindle anche sull’iPho- 
ne e sull’iPod Touch per ora solo sul mercato americano. 

Nella libreria di iTunes infatti ci sono già una miriade di titoli in for¬ 
mato elettronico messi a disposizione da terze parti. I titoli sono sca¬ 
ricabili sull'iPhone o sull’iPod Touch e costano pochi euro. 

Certo la fruizione che si può avere su un iPod o un iPhone non è pa¬ 
ragonabile come qualità a quella offerta da un reader di ebook ma per 
chi vuole provare saltuariamente a leggere un libro elettronico, e ma¬ 
gari non vuole acquistare l’ennesimo dispositivo, i’iPhone o l’iPod 
Touch possono essere interessanti alternative. 
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Abbiamo dei fan sfegatati! 

Fai parte anche tu di una squadra vincente operando 
una sceilta apprezzata da tutto il mondo industriale: 
fa gestione soiroare cfea ty©i diritti digitala. 






Protezione software efficace. Gestione delle licenze sicura e flessibile. Affida la 
sicurezza del tuo software a HASP SRM: la migliore soluzione a livello mondiale 
per la protezione software e la gestione delle licenze* 


Proteggi il tuo software contro la pirateria e l'uso fraudolento 
Difendi la tua preziosa proprietà intellettuale dal reverse engineering e dal furto 
Crea nuovi modelli di prodotti mediante una gestione delle licenze sicura e flessibile 
Integra nel modo più completo la protezione e la gestione delle licenze con il ddo di vita del tuo prodotto software 


Richiedi un Kit di Sviluppo gratuito HASP SRM all'indirizzo: 


www.aladdin.comA/incitore 


•Frost & Sullivan NIAF-70, IDC nr. 34452 


■ ITALIA TEL 035 697080 

• UK GERMANIA ISRAELE BENELUX NORD AM ERICA FRANCIA SPAGNA ■ INDIA CINA • GIAPPONE PORTOGALLO 

• Alàckfitl Knovviedge Systems. Ud TUtii i diritti riservati Aladdln e HASP «no marchi i«giurali <» HASP SRM * un marchio di fabbi ica di AlMlcfin Knowtedge Systems, UU. 


Aladdin 


SECURING THE GLOBAL VILLAGE 
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A cura di Valeria Camagni 


I servizi Internet di Microsoft 

entrano nell'auto 


L'evoluzione della piattaforma Microsoft 
Auto 3.0 consentirà di integrare 
i servizi di Windows Live e di terzi, 
nell'attuale offerta di entertainment 
telematico per l'automotive. 



A dispetto della crisi economica 
che ha colpito duramente il set¬ 
tore auto, la telematica continua a es¬ 
sere al centro dell'interesse dell'indu¬ 
stria automobilistica e rappresenta un 
settore su cui gli investimenti sono in 
crescita costante. Ne è testimonianza 
la partnership di Microsoft con Fiat, 
che in questi anni ha portato la piat¬ 
taforma Blue&Me, dedicata all'info- 
tainment, alla telematica e al multi¬ 
mediale, a essere installata e venduta 
su 500.000 auto: il 70% delle 500 Fiat 
e il 50% della Fiat Bravo oggi monta¬ 
no Blue&Me. Ora Microsoft ha pronta 


l'evoluzione della piattaforma che ol¬ 
tre a gestire l'iPod, il telefonino, le 
porte Usb e il navigatore, consentirà 
un collegamento coi servizi Internet: 
in primis quelli di Windows Live, ma 
poi anche quelli sviluppati da terzi o 
dagli stessi produttori dell'industria 
automobilistica, rendendo così la 
console telematica dell'auto, aggior¬ 
nabile nel tempo, a dispetto della ra¬ 
pida obsolescenza delle tecnologie 
informatiche, che mal si concilia con i 
tempi di ammortamento dell'acquisto 
di un auto (la cui vita media di solito è 
di 5-8 anni). Al progetto, per ora visi¬ 


bile solo in forma di prototipo, ci stan¬ 
no lavorando assiduamente da Mo¬ 
naco di Baviera dove ha sede la Busi¬ 
ness Unit Europea Automotive di Mi¬ 
crosoft che gestisce il segmento info- 
tainment embedded nell'auto, ossia 
integrato di default nella linea di pro¬ 
duzione. La piattaforma base è Mi¬ 
crosoft Auto 3.0, il nuovo sistema 
operativo che utilizza sempre Win¬ 
dows CE come base ma che apre le 
porte all'aggregazione delle funzioni 
tipiche dell'industria automotive. "La 
nostra idea non è quella di produrre 
altro hardware oltre a quello che l'u- 


EcoDrive: anche la guida diventa eco-sostenibile 


E coDrive è un software destinato ai possessori di auto Fiat dotate di piat¬ 
taforma telematica Blue&Me, scaricabile gratuitamente dal sito Fiat 
(www.fiat.com/ecodrive) sul PC o sul Mac, da installare sulla chiavetta Usb 
in dotazione con il sistema Blue&Me della propria auto. Il software è stato 
sviluppato da Fiat e oltre a essere una produzione italiana è anche la prima 
applicazione dell’industria auto pensata per operare su un computer, come 



spiega a PC Professionale Luis Cilimingras, responsabile area digitai del 
gruppo Fiat. Scopo dell’applicazione è raccogliere i dati di guida continuati¬ 
vamente per cinque giorni, e di salvarli sulla chiavetta Usb. Il cliente li tra¬ 
sferisce successivamente sul computer dove vengono inviati in forma ano¬ 
nima a un server web di Fiat. Il server li analizza confrontandoli con le map¬ 
pe dei motori e utilizzando il know how di Fiat in materia di contenimento 
dei consumi. Il risultato sono le valutazioni di un “ecoindex”: una serie di 
consigli pratici su come ottimizzare il proprio stile di guida per ridurre non 
solo i consumi di carburante, ma anche le emissioni di Co2. Insieme al 
software è stata creata anche una community EcoVille, a cui si accede solo 
in base a un punteggio calcolato sugli effettivi risparmi ottenuti in termini di 
emissioni gassose e consumi. “La nostra ambizione, spiega Cilimingras, è 
anche cambiare i comportamenti di guida degli automobilisti mostrando 
come ciascuno può contribuire a diminuire le emissioni di Co2 e l’inquina¬ 
mento ambientale”. Fino a oggi il software, presentato lo scorso ottobre al 
salone di Parigi, è stato scaricato da 25.000 persone, mentre i virtuosi che 
hanno avuto accesso alla community sono stati finora 7634. 
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tente già deve gestire in 
auto, spiega Carmelo 
Morgano, direttore Auto¬ 
motive Business Unit Eu¬ 
ropa. Piuttosto cerchiamo 
di integrare sotto un'unica 
piattaforma standard stru¬ 
menti come i cellulari, i 
Pocket PC, i navigatori, in 
modo che l'utente possa 
gestirli da un'unica inter¬ 
faccia, come in parte già 
oggi avviene con 
Blue&Me, e possa scarica¬ 
re nuove applicazioni e 
aggiornamenti utilizzando 
i servizi Internet". 

Oggi sulle auto che mon¬ 
tano la console Blue&Me 
c’è già un'applicazione 
semplice ma efficace co¬ 
me l'Sms reader che legge ad alta 
voce i messaggi che arrivano sul cel¬ 
lulare, senza distrarre il guidatore. 
Un'altra applicazione è legata alla 
versione avanzata del Blue&Me che 
include il Gps e una Sim di TIM che 
si collega alla rete e invia dei dati sul 
posizionamento del veicolo, in que¬ 
sto modo si ha a disposizione un si¬ 
stema di emergency cali per l'invio 
di un eventuale soccorso, ma anche 
un sistema utile per esempio alle as¬ 
sicurazioni per calcolare l'importo 
del premio in funzione dei Km effet¬ 
tuati in un anno. 

Un'altra applicazione oggi scaricabi¬ 
le dai possessori di Blue&Me è il 
software EcoDrive sviluppato da Fiat 
e presentato lo scorso ottobre al salo¬ 


ne di Parigi. Il software si 
installa nell'auto tramite 
chiavetta Usb, registra i 
dati di guida e li invia ai 
server centrali Fiat dove 
vengono analizzati per for¬ 
nire all'utente un resocon¬ 
to personalizzato per otti¬ 
mizzare consumi ed emis¬ 
sioni di Co2, rendendo così 
più efficiente la propria 
autovettura. 

L'idea insomma è di dare 
con Microsoft Auto 3.0 un 
piattaforma scalabile e 
flessibile, aperta agli svi¬ 
luppatori, che permetta 
continui aggiornamenti. 
La versione prototipale 
che PC Professionale ha 
potuto vedere in antepri¬ 
ma permette di sfruttare i principali 
servizi Windows Live, collegandosi in 
Bluetooth da cellulare Umts o anche 
Gprs. Per ridurre i tempi di trasferi¬ 
mento dati e i relativi costi di connes¬ 
sione che l'utente deve sostenere, 
Microsoft ha sviluppato un protocollo 
di compressione che trasmette i dati 
in forma compressa tra il backend del 
servizio e la vettura. 

Il backend riconosce il tipo di device 
che ha richiesto Linformazione (cel¬ 
lulare, Pc o un Pda) ed estrae solo i 
dati effettivamente rilevanti per l'u¬ 
tente. Nella dimostrazione del servi¬ 
zio a cui abbiamo assistito, ci siamo 
collegati a Windows Live Search via 
BlueTooth con un Nokia Gprs di 
vecchia generazione e abbiamo 
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Microsoft Auto 3.0: 
I servizi on line 
integrati. 


L'hi-tech che cresce in tempi di crisi 


U na buona notizia per il mondo delle telecomunicazioni italiano, attanagliato dalla crisi e dal¬ 
l’immobilismo degli ultimi anni. MC-link, i’internet Service provider romano, presente da oltre 
vent’anni sul mercato, ha acquisito per 2,5 milioni di euro il 54% di Alpikom, l’operatore trentino fo¬ 
calizzato sulla connettività e i servizi Internet alle imprese. Alpikom è un’azienda dell’ex gruppo Eli¬ 
tei con un’infrastruttura in fibra ottica che copre i comuni di Trento, Bolzano e l’autostrada del Bren¬ 
nero; un data center avanzato e un network Wi-Fi nella città di Trento, oltre che una capillare inter¬ 
connessione con i principali provider della zona. L’azienda è titolare di una licenza come operatorie 
di telefonia fissa e conta un buon numero di clienti tra banche, aziende e pubblica amministrazione. 
Per MC-link l’acquisizione apre le porta al ricco mercato del nord est dove Alpikom diventerà il pun¬ 
to di riferimento per l’offerta commerciale MC-link nel triveneto. Le due società intendono integra¬ 
re le reciproche infrastrutture, tra cui c’è anche il data centre di Alpikom, una struttura avanzata im¬ 
piegabile per i servizi di housing di fascia alta. La collaborazione permetterà a MC-link di completa¬ 
re il progetto dei servizi voce avviato nel 2007, il cui obiettivo è di offrire al portafoglio clienti, insie¬ 
me all’offerta Internet, i servizi voce (offerta dual-play). 

Con un parco di 120.000 clienti Internet Adsl MC-link dispone di una MAN (Metropoilitan Area 
Network) in fibra ottica proprietaria che corre per oltre 280 km intorno alle città di Milano e Monza 
e che e che si affianca alla Rete di Roma (300 km di fibra ottica, un milione di utenti potenziali). 


chiesto di indicare una pizzeria: i risulta¬ 
ti quando il servizio sarà a regime saran¬ 
no localizzati direttamente sulla mappa e 
da qui l'utente potrà chiamare il locale 
prescelto per prenotare un tavolo, oppu¬ 
re salvare la propria ricerca. 

Diversi sono i servizi utili che si prestano 
a un utilizzo in mobilità: dalle informazio¬ 
ni sul traffico in tempo reale gestite con 
Virtual Earth, all'indicazione delle stazioni 
di rifornimento carburante dove sono pra¬ 
ticati sconti o offerte speciali, fino ai servi¬ 
zi classici come le news, le previsioni del 
tempo e le notizie sportive. • 


Vodafone Italia . 

combatte 

il digitai divide vodafone 

I n Italia 18% della popolazione non ha una con¬ 
nessione veloce ad internet e il nostro Paese è 
quattordicesimo nella classifica sull'accesso al 
web tra i 19 paesi 0CSE, con appena 147 utenti di 
banda larga ogni mille abitanti. Il Wi-Max appena 
partito sembra essere una delle soluzioni al digitai 
divide, ma di certo non è l'unica. Vodafone Italia ha 
annunciato lo scorso novembre al sottosegretario 
alle Comunicazioni Paolo Romani un piano nazio¬ 
nale per dare un contributo concreto a ridurre il di¬ 
gitai divide utilizzando le infrastrutture di accesso 
radio disponibili. Secondo l’amministratore delega¬ 
to di Vodafone Italia, Paolo Bertoluzzo, con un in¬ 
vestimento stimabile in meno di 500 milioni di eu¬ 
ro in tre anni per gli operatori mobili sarebbe pos¬ 
sibile ridurre all'1% la popolazione italiana non rag¬ 
giunta dalla banda larga. 

Il progetto di Vodafone è di coprire il banda larga 
mobile ogni mese un comune di una regione italia¬ 
na: il primo è stato a gennaio Olevano sul Tusciano 
in provincia di Salerno, ora è la volta di Nurri, pri¬ 
mo comune della Sardegna senza connessione ve¬ 
loce a Internet dove Vodafone ha portato la banda 
larga mobile con tecnologia Hsdpa a 7,2 Mbps. 
L’operatore mobile ha anche avviato la realizzazio¬ 
ne di una rete proprietaria di nuova generazione 
che integra in un’unica piattaforma tecnologie ra¬ 
dio e fisse. La rete Umts costituita da oltre 9.500 
antenne, è ormai tutta predisposta alla tecnologia 
Hsdpa che copre l’80% della popolazione. Lo scor¬ 
so novembre è stata realizzata la prima connessio¬ 
ne dati in mobilità a 14.4 megabit al secondo (Mb¬ 
ps), che sarà poi sviluppata nel corso del 2009. 
L'ulteriore evoluzione sarà portare la velocità della 
banda larga mobile fino a 28 Mbps, per arrivare, 
nel 2012, alla quarta generazione, la Long Term 
Evolution (LTE). Quest’ultima consentirà di tra¬ 
smettere dati con velocità fino a 100 Mbps renden¬ 
do possibile la fornitura di servizi comparabili a 
quelli offerti dalle reti fisse. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 

RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 
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Compatibilità 

tra slot Pei Express xl6 
e schede xl 

Ciò che in teoria sarebbe possibile, 
nella pratica potrebbe non esserlo. 



Lo standard Pei 
Express permette 
d'installare schede a 
banda ridotta (xl, x4, x8) negli slot xl6. 

In alcune schede madri, però, questi ultimi 
sono stati progettati solo per le schede grafiche. 


H o appena acquistato tutto il ne¬ 
cessario per assemblare un nuovo 
Pc da utilizzare per l'editing video. Vi 
elenco l'hardware: scheda madre 
Asus Rampage II Extreme, processore 
Intel Core il 965 Extreme, 12 Gbyte 
Ram Ddr-3 CorsairXMS3, scheda gra¬ 
fica Sapphire Radeon HD4870 con 1 
Gbyte di memoria Gddr 5, disco fisso 
per sistema operativo e applicativi 
Western Digital VelociRaptor 74 Gby¬ 
te, due ulteriori dischi Western Digital 
VelociRaptor da 300 Gbyte in Raid 0 
per l'acquisizione, disco fisso Seagate 
da 1,5 Tbyte per l'archivio e alimenta¬ 
tore Thermaltake Toughpower da 850 
W. Il sistema operativo che intendo 
utilizzare è Windows Vista a 64 bit. In 
questa configurazione dovrò montare 
una scheda per l'editing video, però, 
data la disposizione degli slot sulla 
scheda madre e per non perdere la 
modalità xl6 della grafica, sarò co¬ 
stretto a installare questa scheda Pei 
Express xl nell'ultimo slot xl6 (quello 
bianco). Per quanto ne so lo slot Pei 
Express xl6 è retrocompatibile e non 
dovrei quindi avere nessun problema. 
Potete confermarmelo? Pensate che 
l'alimentatore sia adeguato o che 650 
watt sarebbero bastati? Fabio Chillé 


Lo standard Pei Ex¬ 
press prevede espli¬ 
citamente la possi¬ 
bilità d'installare le 
schede in ogni slot 
che abbia almeno le 
stesse dimensioni 
del loro connettore a 
pettine. Le schede 
Pei Express xl possono quindi esse¬ 
re inserite, oltre che negli slot xl, an¬ 
che nelle interfacce x4, x8 e xl6. Al¬ 
lo stesso modo, è possibile progetta¬ 
re uno slot xl6 affinché le linee dati 
attive siano di numero inferiore: ciò 
consente di gestire uno slot xl6 in 
modalità x8 senza che ciò provochi 
incompatibilità con l'eventuale sche¬ 
da presente. In base a quanto appe¬ 
na spiegato, sarebbe lecito attender¬ 
si che la scheda di acquisizione do¬ 
tata di connettore Pei Express xl sia 
in grado di funzionare senza proble¬ 
mi nel secondo slot xl6 che è dispo¬ 
nibile sulla scheda madre del lettore. 

Purtroppo, ciò non è sempre vero: al¬ 
cuni produttori di schede madri han¬ 
no progettato questi slot in modo che 
possano essere utilizzati esclusiva- 
mente per gli adattatori grafici, scel¬ 


ta particolarmente frequente nelle 
schede madri che supportano lo 
standard Sii. In alcuni casi è una li¬ 
mitazione legata all'implementazio- 
ne del Bios, in altri è invece ineren¬ 
te all’hardware e non è risolvibile 
con un aggiornamento del firmwa¬ 
re. Per accertare la compatibilità 
non rimane quindi che eseguire l'in¬ 
stallazione della scheda e, a meno 
di implementazioni completamente 
errate dello standard Pei Express, 
non si corre il rischio di danneggiar¬ 
la eseguendo questa operazione. 
Sarà così possibile verificare se la 
scheda sia rilevata dal sistema ope¬ 
rativo e procedere all'installazione 
dei driver. Se, una volta riavviato il 
computer, Gestione periferiche indi¬ 
casse che il nuovo hardware è cor¬ 
rettamente funzionante non si do¬ 
vrebbero presentare altri inconve¬ 
nienti. Per una configurazione come 
quella descritta dal lettore è proba¬ 
bile che un alimentatore da 650 
watt sarebbe stato sufficiente. 

La scelta di dotarsi di un power 
supply da 850 watt offre più garan¬ 
zie nel caso in cui si decida di desti¬ 
nare il computer ad altri scopi op¬ 
pure di espandere ulteriormente la 



iflNj 


Pc Professionale premia 
la lettera più interessante 

T ra tutte le lettere che perverranno in redazione per essere pubblicate 
sul prossimo numero, selezioneremo la migliore. L’autore riceverà 


direttamente a casa 


re Samsung modello SGH-E740 


178 

PC Professionale - Aprile 2009 







































_ 


POSTA 




configurazione hardware. L'uso di 
un alimentatore leggermente sovra¬ 
dimensionato consente inoltre di ot¬ 
tenere un'efficienza energetica otti¬ 
male e una riduzione del consumo 
di elettricità. 

Pen drive Usb: 
protezione da scrittura 

I l mio quesito nasce da un problema 
di sicurezza informatica. Per lavoro 
devo utilizzare alcuni programmi pre¬ 
senti su una chiave Usb e non copia- 
bili su altri dispositivi, ma l'uso del 
Pen drive sui computer dei clienti 
espone alla possibilità non remota di 
contrarre infezioni da virus informatici 
e altri software malevoli. Per elimina¬ 
re il problema mi servirebbe un Pen 
drive con un meccanismo di blocco 
della scrittura tramite switch hardwa¬ 
re (i dispositivi di blocco software, 
purtroppo, sono sempre aggirabili). 

La richiesta non mi sembra assurda, 
eppure anche negli ultimi numeri di 
PC Professionale, dove sono presenta¬ 
te le novità, non ve n'era traccia. Allo 
stesso modo non sono riuscito a trova¬ 
re dispositivi del genere in Rete. Po¬ 
treste darmi qualche indicazione? 

Roberto Bonfrate 

La funzione di protezione da scrittu¬ 
ra tramite un interruttore hardware 
è stata implementata nei Pen drive 
Usb di diversi produttori. Questa 
funzionalità è presente, per esem¬ 
pio, nei Clip Flash Drive di Imation, 
disponibili nei tagli da 1, 2, 4 e 8 
Gbyte, e in alcuni prodotti di Trek- 
Stor, ed è probabile che il numero di 
modelli che la supporteranno cre¬ 
scerà con la diffusione delle memo¬ 
rie flash Usb. Non va però dimenti¬ 
cato che gli applicativi con sistemi di 
licenza integrati (contro la pirateria 
del software) archiviati su chiavette 
Usb richiedono la presenza del- 
l’hardware specifico fornito dal pro¬ 
duttore. Non è quindi possibile spo- 


Alcuni Pen drive 
Usb offrono 
la funzione 
di protezione 
dalla scrittura, 
attivabile 
per mezzo 
di un interruttore 
hardware. 



stare il programma su un altro flash 
drive Usb e attivare poi la protezio¬ 
ne da scrittura in quanto, al momen¬ 
to della sua esecuzione, questo si ri¬ 
fiuterà di funzionare non trovando 
l'hardware preposto alla protezione 
del copyright. In aggiunta, durante 
la loro esecuzione molti applicativi 
creano file temporanei per registra¬ 
re i dati prodotti nelle fasi interme¬ 
die di elaborazione. Se questi file 
vengono creati sullo stesso Pen dri¬ 
ve da cui viene eseguito il software 
(e quando si utilizzano applicativi 
portabili è lecito attendersi un com¬ 
portamento del genere) la protezio¬ 


ne dalla scrittura può impedire il 
normale funzionamento. Il nostro 
consiglio è quindi di evitare le ope¬ 
razioni di modifica "fai da te" e di ri¬ 
volgersi direttamente al produttore 
del software per verificare la possibi¬ 
lità di implementare la funzione de¬ 
siderata. 

Aggiornamento 
dei processore 
in un portatile 

V orrei aggiornare il mio note¬ 
book ormai è un po' datato, un 
Dell Inspiron 5 lOm basato sull'archi- 


Nuovi processori AMD 

per la Asus M2N-SLI Deluxe 

P rima di procedere a un aggiorna¬ 
mento del mio computer vorrei 
sottoporvi un quesito tecnico, anche 
in relazione alle prove dei processori 
di nuova generazione recensiti sulla 
rivista. Attualmente, il mio Pc è com¬ 
posto da una scheda madre Asus 
M2N-SIÌ Deluxe, 2 Gbyte di memoria 
Ddr2 a 800 MHz Kingston, processo¬ 
re AMD Athlon64 X2 6000+, scheda 
grafica AMD/ATI Radeon HD2600Pro. 
Oltre a sostituire la scheda grafica 
con la nuova Radeon HD4850, vorrei 
potenziare il sistema con il nuovo 
processore AMD Phenom II X4. Le 
indicazioni di Asus sull’aggiornamen¬ 
to del Bios della scheda madre M2N- 
Sli Deluxe, però, non sono molto 
chiare e confortanti. Non vorrei fare 
un acquisto che poi non porti al risul¬ 
tato sperato. Luca 


L'ultima versione ufficiale del Bios della scheda madre Asus M2N-SIÌ Deluxe è la numero 1502. 
Questa ha aggiunto il supporto ai processori Athlon 64 X2 6000+ (DO), Athlon X2 5000+ 
(DU), ai Phenom X3 (modelli 8450, 8650, 8750) e ai Phenom X4 (modelli 9150, 9350, 
9550, 9650, 9750, 9750 e 9850). Sul sito dedicato al supporto tecnico di Asus è presente 
anche una versione beta successiva, la numero 1604, che rende compatibili anche i pro¬ 
cessori Sempron LE-1200 (DP), Athlon 64 X2 5400+ (DS), Athlon 64 X2 6500+, Athlon X2 
5050e (DO), i modelli Phenom X3 8250e, 8450e e 8550, oltre ad alcune revisioni dei Phe¬ 
nom X3 modello 8850 e 8750 e dei Phenom X4 9450 e 9950. Sullo stesso sito era apparsa 
per un breve periodo anche un’altra versione beta del Bios, etichettata 1701, che estendeva 
il supporto anche ai processori Athlon X2 7450+ e Athlon X2 7550+: ora questo aggiorna¬ 
mento non è più disponibile. Il lettore dovrà quindi scegliere se acquistare uno dei proces¬ 
sori supportati ufficialmente dal Bios 1502, una delle Cpu gestite dal Bios beta 1604 oppu¬ 
re attendere il rilascio di nuovi Bios. L’unico documento che fa fede per quanto riguarda il 
supporto alle varie Cpu è la pagina pubblicata dal produttore all’indirizzo 
http://snurl.com/d01vn. Per ora, le Cpu desiderate dal lettore non sono utilizzabili sulla 
scheda madre Asus M2N-SIÌ Deluxe. 



Asus ha rilasciato aggiornamenti del Bios 
per consentire l'installazione dei processori 
AMD Phenom X3 e X4 sulla scheda madre 
M2N-S1Ì Deluxe. 

Alcune limitazioni residue impediscono 
l'uso di Cpu AMD di ultima generazione. 
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tettura Centrino. Attualmente è in¬ 
stallato un processore Intel con core 
Banias e frequenza di clock di 1,4 
GHz. Il chipset è l'Intel 
Ì855GM/GME. Ho letto che alcuni 
processori con core Dothan sarebbe¬ 
ro compatibili, oltre che con il 
socket, anche con il chipset del mio 
portatile. Potreste aiutarmi a indivi¬ 
duare la migliore Cpu che potrei in¬ 
stallare al posto di quella attualmen¬ 
te in uso? Luca Minelli 

Operazioni di aggiornamento come 
quella desiderata dal lettore sono 
complesse e spesso non praticabili 
per diversi motivi. Prima di tutto, il te¬ 
laio dei computer portatili è progetta¬ 
to in maniera integrata con il sistema 
di raffreddamento del processore. La 
sostituzione della Cpu con un'altra 
dotata di un Tdp (Thermal design 
power, la quantità di calore prodotta 
durante il normale funzionamento) 
diverso pone il problema che la dissi¬ 
pazione potrebbe non essere adegua¬ 
ta per il nuovo componente. Per lo 
stesso motivo, la sezione Vrm (Volta- 
ge regulation module, il circuito che 
fornisce l'alimentazione al processo¬ 
re) è dimensionata per la Cpu fornita 
di serie e potrebbe non essere in gra¬ 
do di gestire un assorbimento mag¬ 
giore. Infine, il Bios dei notebook è 
spesso sviluppato per supportare in 
maniera specifica la configurazione 
hardware prevista dal produttore. È 
quindi probabile che non siano state 
implementate le funzioni necessarie 
al riconoscimento di processori diver¬ 
si da quello originale. Sconsigliamo 
operazioni come quella descritta dal 
lettore per l'impossibilità di garantir¬ 
ne il buon esito; il rischio di acquista¬ 
re nuovi componenti senza poi poter¬ 
li effettivamente utilizzare è elevato. 

Hardware di recupero 
e sistemi operativi 
alternativi 

D opo aver acquistato un nuovo 
Pc con processore dual core, 
vorrei utilizzare il vecchio compu¬ 
ter come server di backup. 
L'hardware è il seguente: processo¬ 
re Pentium II a 333 MHz, scheda 
madre AOpen AX6L, 256 Mbyte di 
Ram, due dischi fissi da 20 Gbyte e 
80 Gbyte, scheda grafica Matrox 
G450, scheda audio Creative 
SoundBlaster 64AWE, controller 
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Scheda madre Asus P6T Deluxe e memoria Ram 


H o acquistato una scheda madre Asus P6T Deluxe con processore Intel Core i7 920 e 6 
Gbyte di Ram OCZ (3 moduli da 2 Gbyte ognuno per il triple channel). Il Blos riconosce 
6.136 Mbyte di memoria Ram invece dei 6.144 previsti. Qual è la causa? Dove sono finiti gli 8 
Mbyte di differenza? Paola Cianci 


Da qualche tempo, la scheda madre Asus P6T De 
luxe è al centro di molte discussioni nei fo¬ 
rum dedicati all’hardware. Ha suscita¬ 
to un certo clamore, infatti, la 
scelta del produttore di ri 
lasciare al pubblico una 
nuova versione della 
motherboard, battezzata 
P6T Deluxe V2. Ufficialmen 
te, le differenze tra i due mo¬ 
delli sono minime e limitate alla 
presenza (o meno) di un controller 
aggiuntivo per le memorie di massa. 

Molti ipotizzano che la revisione V2 si sia 
resa necessaria per alcuni malfunzionamen 
ti segnalati nella prima versione, riconducibili 
a problemi di mappatura dei dispositivi on board \ 
nello spazio di indirizzamento I/O. L’ultima versione 
del Bios rilasciata da Asus (nel momento in cui scriviamo è 
la 1206) sembra aver almeno mitigato, se non risolto, le 
anomalie. La P6T Deluxe è un componente di ultima genera¬ 
zione e, proprio per questo motivo, gli aggiornamenti del 
Bios sono fondamentali. Consigliamo quindi di consultare 
periodicamente la pagina di supporto tecnico dedicata da 
Asus a questo componente e di procedere all’installazione 
di ogni nuovo aggiornamento per migliorarne l’affidabilità e 
le prestazioni. 



L'introduzione 
della scheda madre 
P6T Deluxe V2 
(Versione 2) 
ha sollevato 
perplessità 
tra gli utenti della 
versione originale 
del prodotto. 

Non è del tutto chiaro 
se tra i due modelli 
vi siano differenze 
architetturali. 


Promise Ultra Ata-100, masterizza- 
tore Waitec Shuttle 4/8/32, lettore 
Iomega Zip 100. Il sistema operati¬ 
vo installato è Windows 98SE. In¬ 
nanzi tutto vorrei sapere quale si¬ 
stema operativo potrei adottare: mi 
piacerebbe Ubuntu 8.10, ma l’ho 
provato ed è molto lento con questa 
configurazione. Varrebbe la pena 
espandere la Ram a 1 Gbyte? Qua¬ 
li memorie dovrei scegliere e con 
quali caratteristiche? Secondo il 


manuale, la scheda madre accetta 
fino a 1 Gbyte di Edo Dram, ormai 
quasi introvabili e molto costose. 
Vorrei installare il sistema operati¬ 
vo sul disco fisso da 80 Gbyte ed 
acquistarne un paio da 500 Mbyte 
(o uno da 1 Tbyte) da utilizzare per 
i dati e per il backup. La scheda 
madre e l'eventuale sistema opera¬ 
tivo riusciranno a gestirli? La mia 
idea sarebbe di creare un server 
come descritto nell'articolo "Un 



I vecchi computer 
basati sul processore 
Pentium II sono 
utilizzabili con 
distribuzioni Linux 
leggere, ma non 
possono essere 
adibiti a compiti 
impegnativi come 
quelli di file server. 
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server Linux in casa" sul numero di 
PC Professionale di febbraio 2008 
oppure un Mediacenter come in 
"Trasformare Ubuntu in un Media¬ 
center". Forse pretendo un po’ 
troppo dalla macchina, ma ogni vo¬ 
stra proposta su eventuali possibili 
utilizzi sarà ben accetta. Gaetana 

La scheda madre AOpen AX6L è 
basata sul chipset Intel Ì440LX e ac¬ 
cetta processori con fattore di forma 
Slot 1. Sono disponibili quattro slot 
di espansione per le memorie e sono 
supportati sia le memorie Edo Dram 
sia le più diffuse Sdram PclOO o 
Pcl33. La massima frequenza del 
Front side bus ufficialmente suppor¬ 
tata è di 66 MHz, tipica del proces¬ 
sore Pentium II a 333 MHz che fa 
parte della configurazione hardwa¬ 
re. L'utilizzo di questo computer con 
il sistema operativo Linux è sicura¬ 
mente fattibile, a patto di scegliere 
una distribuzione leggera e di asse¬ 
gnargli compiti che non richiedano 
un utilizzo intensivo del processore e 
della grafica. Sarà quindi possibile 
adibirlo a server di stampa, firewall 
o router. Utilizzi più impegnativi o 
che richiedono un'affidabilità eleva¬ 
ta, come file server o unità di 
backup, sono da escludere. Allo 
stesso modo, riteniamo poco pratica¬ 
bile utilizzare questa macchina co¬ 
me Mediacenter, poiché la gestione 
dei filmati compressi con i codec di 
ultima generazione (come l'H.264) 
richiede un'elevata potenza di calco¬ 
lo o il supporto spe¬ 
cifico della scheda 
grafica, requisiti en¬ 
trambi assenti. L'ag¬ 
giunta di memoria o 
di dischi fissi deve 
essere valutata con 
attenzione: ritenia¬ 
mo infatti che l'e¬ 
spansione della 
Ram non possa 


La scheda madre 
IPIBL-LA è stata 
progettata 
da Asus per HP 
ed è dotata 
di un Bios, 
personalizzato, 
limitato a pochi 
parametri operativi. 


compensare il pesante deficit presta¬ 
zionale e vi è la probabilità che il 
controller non sia in grado di gestire 
dischi di grandi dimensioni. Inoltre, 
il lettore sarebbe obbligato ad acqui¬ 
stare hard disk con interfaccia Paral- 
lel Ata, ormai desueti. Bisogna infi¬ 
ne considerare che le probabilità di 
guasti in componenti così datati è 
elevata e ciò potrebbe vanificare 
l'investimento in hardware specifico 
per questa piattaforma. 

Scheda madre Asus 
IPIBL-LA 

personalizzata per HP 

N el mio Pc HP m8170 la maggio¬ 
ranza delle impostazioni del 
Bios sono bloccate e impediscono di 
configurare liberamente il compu¬ 
ter. La velocità del processore, ripor¬ 
tata da Cpu-Z, è di 2 GHz invece di 
2,66 GHz come dovrebbe essere. Il 
moltiplicatore è impostato a 6x anzi¬ 
ché 8x. La scheda madre è una Asus 
IPIBL-LA, prodotta specificamente 
per HP e non presente nel catalogo 
dei prodotti Asus. Come posso risol¬ 
vere il problema? Lettera firmata 

La scheda madre del computer 
m8170 è una HP Berkeley-GL8E, no¬ 
me che l'assemblatore ha assegnato 
alla Asus IPIBL-LA. Questa scheda 
madre, in formato micro-Atx, è basa¬ 
ta sul Northbridge Intel G33 e sul 
Southbridge Ich9R ed è compatibile 
esclusivamente con i processori Core 


2 Duo delle serie E6000 ed E4000, ol¬ 
tre ai Core 2 Quad Q6000. Sono di¬ 
sponibili quattro slot di espansione 
della memoria, che può essere Ddr2 
a 667 MHz o 800 MHz. Gli slot di 
espansione sono un Pei Express xl6, 
due Pei Express xl e uno slot Pei per 
le schede legacy. La grafica Intel 
Gma3100 è integrata nel Northbrid¬ 
ge, mentre l'audio è gestito dal chip 
Realtek ALC888S. L'adattatore di re¬ 
te è l'Intel 825662DC che può sup¬ 
portare, oltre al più comune standard 
Fast Ethernet, anche Gigabit Ether¬ 
net. L'accesso al Bios si ottiene pre¬ 
mendo il tasto FIO durante il test dia¬ 
gnostico iniziale. 

La scheda madre è un componente 
molto diffuso su cui HP ha basato 
molti dei suoi computer desktop e, 
per questo motivo, alcuni utenti han¬ 
no cercato di aggirare le limitazioni 
del Bios proprietario. Ne sono state 
pubblicate alcune versioni modifica¬ 
te, che però non hanno sempre otte¬ 
nuto i risultati sperati. In particolare, 
sono stati segnalati casi in cui, dopo 
la scrittura della flash Eprom, il com¬ 
puter è diventato inutilizzabile. Poi¬ 
ché operazioni del genere invalidano 
la garanzia del produttore, sconsi¬ 
gliamo di avventurarsi in procedure 
di questo tipo. 

Allo stesso tempo, riteniamo impro¬ 
babile che il Bios configuri il proces¬ 
sore in maniera errata, perciò non 
escludiamo che i dati rilevati da 
Cpu-Z siano inattendibili: utilizzan¬ 
do una versione datata di questa 
utility è abbastanza frequen¬ 
te che i parametri operativi 
reali non siano rilevati cor¬ 
rettamente. 

Invitiamo quindi il lettore a 
eseguire una nuova ricogni¬ 
zione dell’hardware dopo 
aver scaricato e installato 
l'ultima versione dell'utilità, 
disponibile gratuitamente al¬ 
l'indirizzo www.cpuid.com/ 
cpuz.php. Ricordiamo che le 
funzionalità di risparmio 
energetico possono influire 
sui parametri operativi del 
processore ed è quindi nor¬ 
male che in condizioni di ca¬ 
rico limitato le frequenze e le 
tensioni di alimentazione su¬ 
biscano variazioni. Ciò non è 
però indice di una configura¬ 
zione errata o di malfunzio¬ 
namento. 
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Audio C-Media 
CMI9880 

e Windows Vista 



Il chip audio C-Media CMI9880 
non è supportato da Windows Vista, 
ma l'uso di driver non ufficiali 
ne abilita le funzionalità basilari. 


M i trovo a dover risolvere un problema, ri¬ 
corrente nei gruppi di discussione Usenet, 
con il chip C-Media CMI9880 che gestisce l’au¬ 
dio on board della scheda madre Asus P5GD2-X. 
Per Windows Vista Ultimate a 32 bit non è di¬ 
sponibile il driver audio e il sistema operativo 
non riconosce la periferica. Ho eseguito ricerche 
sui siti ufficiali di C-Media e di Asus, ma senza ri¬ 
sultati. Potete consigliarmi una soluzione? 

Ciro De Colle 

Per il problema descritto sono state proposte di¬ 
verse soluzioni, dalla modifica del driver di una 
scheda audio Pei dello stesso produttore, fino al- 
l’utilizzo del software di supporto integrato in 
Windows. Sul Cd-Rom d’installazione del siste¬ 
ma operativo, infatti, è presente un driver che 
può gestire anche l’adattatore audio C-Media 
CMI9880. Purtroppo, per qualche strano motivo, 
il software non sembra essere in grado di rileva¬ 
re correttamente la periferica sulla scheda madre 
Asus P5GD2-X. La soluzione migliore per la con¬ 
figurazione hardware del Pc del lettore rimane 
quindi l’utilizzo di una versione non ufficiale dei 
driver, scaricabile all’Indirizzo 
http://snuri.com/d2g9a. Una volta lanciato, il 
programma d’installazione informa che il driver 
supporta esclusivamente Windows 2000 e XP, 
ma basta scegliere di continuare per caricarlo re¬ 
golarmente. Il driver, tuttavia, è in grado di gesti¬ 
re esclusivamente la modalità stereo. Chi possie¬ 
de un sistema audio multicanale dovrà scollegar¬ 
lo e poi ricollegare solo i canali anteriori sinistro 
e destro, seguendo la procedura guidata di con¬ 
figurazione dell’Impianto e riavviando il compu¬ 
ter, se richiesto. Al termine sarà possibile utiliz¬ 
zare il C-Media CMI9880 anche in Windows Vi¬ 
sta, ma senza funzionalità avanzate. 


Asus P5W DH Deluxe 
e adattatore di rete 
Marvell 88E8053 

D a un po' di tempo a questa par¬ 
te, ho un problema con l'adatta¬ 
tore Ethernet Marvell 88E8053 dual 
integrato nella scheda madre Asus 
P5W DH Deluxe. All'accensione del 
Pc, molto spesso il sistema rileva so¬ 
lo la seconda porta Ethernet e non la 
prima e l'aggiornamento specifico 
per gli adattatori Marvell scaricato 
da Windows Update non è servito. 
La configurazione del Pc include un 
processore Intel Core 2 Duo £6750, 
scheda grafica Asus EN9600GT con 
512 Mbyte di memoria video, sche¬ 
da Tv Pinnacle PCTV 300i, 2 Gbyte 
di Ram. Il sistema operativo è Win¬ 
dows XP Home Edition con Service 
Pack 3. Bios, driver e firmware delle 
periferiche sono tutti aggiornati. 

Lettera firmata 

Utenti che hanno segnalato proble¬ 
mi analoghi hanno risolto il malfun¬ 
zionamento disinstallando il driver 
dell'adattatore e cancellando la me¬ 
moria Cmos agendo sul ponticello 
dedicato sulla scheda madre, in mo¬ 
do da forzare la ricostruzione della 
configurazione e la riassegnazione 
delle risorse hardware della mac¬ 
china. Prima di cancellare la memo¬ 
ria Cmos è necessario scollegare 
completamente il computer dalla 
rete elettrica per evitare di danneg¬ 
giare la motherboard. Una volta ri¬ 
pristinati i parametri predefiniti del 
Bios si potrà avviare nuovamente il 
sistema operativo e reinstallare i 
driver del controller Ethernet. Nella 
maggior parte dei casi questa tecni¬ 
ca ha avuto buon esito, ma ricordia¬ 



Controller Ethernet Marvel 88E8053 


mo che situazioni analoghe possono 
derivare anche da cavi di rete dan¬ 
neggiati oppure dalla corruzione di 
componenti software che gestisco¬ 
no la rete a livello di sistema opera¬ 
tivo. Quest'ultimo caso potrebbe ri¬ 
chiedere un'installazione ex-novo 
di Windows. 

Diagnostica per disco 
fisso WesternDigital 
Raptor WD740 

H o un disco fisso Western Digital 
Raptor WD740GD che ha causato 
numerosi problemi di stabilità e bloc¬ 
chi del sistema operativo, sebbene l'a¬ 
nalisi approfondita con gli strumenti 
diagnostici forniti dal produttore non 
abbia evidenziato errori. Le altre com¬ 
ponenti del computer (un Athlon 64 
3200+ su scheda madre Asus A8N- 
VM-CSM, 1 Gbyte di Ram e un secon¬ 
do disco Maxtor) funzionano tutte in 
modo corretto. Dopo aver formattato il 
disco a basso livello e aver reinstallato 
Windows XP Home Edition con il SP3, 
il sistema sembra funzionare bene, 
ma vari programmi di diagnostica 
S.M.A.R.T. segnalano una condizione 
di rischio alla voce Reallocated Sector 
Count. I valori riportati sono: corrente 
199 - peggiore 199 - soglia 140. Vorrei 
perciò farmi sostituire il disco in ga¬ 
ranzia, ma sul sito di Western Digital 
è spiegato che la procedura Rma non 
può essere attivata in assenza dell'in¬ 
dicazione del codice d'errore del 
software diagnostico che, come detto, 
non ha rilevato problemi. Cosa devo 
fare? Rischiare di sostenere le spese 
di spedizione per un disco che potreb¬ 
be essere ritenuto perfettamente fun¬ 
zionante? Le diagnostiche dei produt¬ 
tori sono veramente affidabili oppure 
hanno ampi margini di tolleranza nel 
definire un prodotto difettoso? 

Graziano 

La causa più comune del malfunzio¬ 
namento dei dischi fissi Western Di¬ 
gital Raptor è il surriscaldamento 
causato dal regime di rotazione ele¬ 
vato e dall'attrito che ne consegue. 
Questo fenomeno può produrre con¬ 
dizioni d'errore imprevedibili o bloc¬ 
chi periodici del sistema operativo 
ed è perciò fondamentale collocare il 
disco nel telaio del Pc in modo che 
possa essere raffreddato adeguata- 
mente, meglio se tramite ventole ag¬ 
giuntive o un sistema di dissipazione 
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I dischi fissi 
Western Digital Raptor 
offrono prestazioni eccellenti, 
ma l'elevato regime di rotazione 
richiede un adeguato sistema di 
raffreddamento per smaltire il calore. 


piattelli magnetici, si potrebbe avere 
un buon grado di certezza sull'inte¬ 
grità dell'unità. Ricordiamo infine 
che i produttori di dischi fissi sono 
coscienti del fatto che i dispositivi 
sono spesso utilizzati per missioni 
critiche, nelle guali il valore dei dati 
archiviati è elevatissimo. L'alterazio¬ 
ne del risultato del test diagnostico 
allo scopo di ridurre il numero di di¬ 
spositivi inviati al servizio di assi¬ 
stenza tecnica è impensabile. 

Ancora su Processori 
AMD per Socket AM2+ 
e Ddr2 a 1.066 MHz 


naio 2009 della rivista (il lettore se¬ 
gnalava l'impossibilità di utilizzare 
la Ram alla frequenza di 1.066 MHz 
invece di 800 MHz), volevo riportare 
che ho avuto anch’io lo stesso pro¬ 
blema. Le memorie Kingston H y- 
perX a 1.066 MHz sono certificate 
per questa frequenza operativa solo 
nel caso in cui siano alimentate con 
una tensione di 2,2 volt. Anche la 
mia scheda madre Asus P5Q-SE con¬ 
figurava le suddette memorie a 800 
MHz, ma sono riuscito a risolvere il 
problema entrando del Bios e cam¬ 
biando il relativo parametro da "Au¬ 
to" a "Manual - 2 ,2V". Spero di es¬ 
sere stato utile. Cristiano Gatti 


_ 
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dedicato. Un'altra possibile origine 
dell'anomalia è la scarsa affidabilità 
del cavo di connessione del disco fis¬ 
so al controller. Mantenere l'inte¬ 
grità dei segnali in transito è indi¬ 
spensabile e sostituire il cavo per ve¬ 
rificate se contribuisca a risolvere il 
problema potrebbe essere una buo¬ 
na idea. 

Anche la diagnostica S.M.A.R.T. po¬ 
trebbe tornare utile, anche se questo 
strumento è stato progettato per cer¬ 
care di prevedere il termine della vi¬ 
ta operativa di una memoria di mas¬ 
sa, in modo da consentire il backup 
dei dati critici prima che l’operazio¬ 
ne diventi impossibile. Nonostante 
questo, l'attento esame di alcuni pa¬ 
rametri S.M.A.R.T potrebbe ugual¬ 
mente offrire indizi interessanti. Nel 
caso riportato dal lettore, però, il 
messaggio non indica una condizio¬ 
ne d'errore, ma è solo la notifica del 
cambiamento di un parametro. 
Infatti, il valore soglia per la voce 
Reallocated Sector Count è fissato a 
140, ancora distante dal limite indi¬ 
cato (199). Il software diagnostico di 
Western Digital è l'unico che può ri¬ 
levare in modo certo eventuali mal¬ 
funzionamenti dei dischi dello stesso 
produttore, essendo un applicativo 
che conosce in modo specifico 
l'hardware da analizzare e che può 
quindi discernere le variazioni peri¬ 
colose dei parametri operativi da 
quelle prive di significato. Ovvia¬ 
mente, per un risultato attendibile è 
necessario eseguire un test comple¬ 
to della periferica, mentre la funzio¬ 
ne diagnostica rapida è scarsamente 
significativa. Se non fossero segna¬ 
lati malfunzionamenti eseguendo la 
scansione totale della superficie dei 



Moduli di memoria 
Ddr2 Kingston 
HyperX a 1.066 MHz. 


C on riferimento alla lettera del 
Sig. Loris pubblicata nella rubri¬ 
ca Posta Tecnica & Hardware 
del numero di Gen- 


Errore e riawio del sistema operativo 

dovuto all'adattatore Ethernet 

D a qualche tempo il mio computer si spegne in modo improvviso, si riavvia e sullo scher¬ 
mo appare la nota finestra di segnalazione degli errori che, una volta trasmessa a Micro¬ 
soft, mi connette automaticamente a una pagina solo in lingua inglese in cui il malfunziona¬ 
mento è ricondotto a un problema di rete. Le soluzioni proposte sono: controllare i driver del¬ 
l’adattatore Ethernet, raccogliere informazioni sul computer e cercare su Internet una soluzio¬ 
ne oppure disattivare del tutto la scheda in questione. Il sistema operativo è Windows XP Pro¬ 
fessional e la scheda di rete è la D-Link DFE-528TX Pei Adapter, con i driver installati dal Cd- 
Rom a corredo. Il modem che uso per collegarmi in Rete è un USRobotics 9108A; la scheda 
madre è una Asus A7V333. Gaetano Fichera 


I driver forniti sul Cd-Rom a corredo della scheda di rete Ethernet D-Link DFE-528TX, basata sul 
chip Realtek RTL8139, sono obsoleti ed è preferibile installare il componente utilizzando il softwa¬ 
re più recente scaricabile dal sito di supporto tecnico del produttore del chipset 
(www.realtek.com.tw). Nel momento in cui scriviamo, sono disponibili la versione 5.713 per Win¬ 
dows XP e la numero 6.110 per Vista, entrambe stabili e affidabili. È probabile, però, che l’origine 
del problema descritto dal lettore siano i driver per il chipset VIA della scheda madre Asus: con¬ 
sigliamo di verificare quale sia la versione installata ed eventualmente eseguire l’aggiornamento 
del pacchetto dal sito www.viaarena.com/default.aspx?PagelD=2. Ricordiamo che la gestione dei 
bus Agp e Pei si appoggia in maniera consistente sui driver del Northbridge e, in 
caso di una versione datata, è possibile che si presentino problemi anche con 1 

periferiche i cui driver sono perfettamente funzionanti. 





Per aggiornare 
la scheda di rete 
D-Link DFE-528TX 
è possibile utilizzare i driver 
di Realtek, produttore del chipset 
RTL8139 su cui è basato il prodotto. 
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La fotografia digitale 
e i formati ad Alta 
definizione 

L /evoluzione della fotografia digi¬ 
tale richiede uno sviluppo paral¬ 
lelo delle tecniche di compressione e 
codifica/decodifica delle immagini 
per trasferire su schermo o su un tele¬ 
visore Full Hd l'altissima qualità rag¬ 
giunta in fase di scatto. 

In particolare, ho sentito parlare di 
nuovi formati di archiviazione dati e 
vorrei sapere se il formato Hd Jpeg 
sia ora uno standard effettivo. Dal¬ 
l'acquisizione Raw di una qualsiasi 
fotocamera reflex come si passa a tale 
formato e quali applicativi supporta¬ 
no l'algoritmo di compressione Hd 
Jpeg? Ho visto finora un solo lettore 
Blu-ray indicarlo tra i formati suppor¬ 
tati. Quando ne è prevista la diffusio¬ 
ne sui lettori da tavolo? Masterizzan¬ 
do immagini in formato Hd Jpeg su 
Blu-ray alla massima risoluzione pos¬ 
sibile potrei avere una qualità d'im¬ 
magine migliore di quella ottenibile 
con una normale Jpeg al minimo fat¬ 
tore di compressione? Per mia espe¬ 
rienza personale, un televisore Hd 
Ready e un lettore Dvd con uscita 
Hdmi forniscono immagini di pessi¬ 
ma qualità, assolutamente inaccetta¬ 
bili. Un netto miglioramento si ap¬ 
prezza utilizzando l’uscita Hdmi del 
Pc. Forse ciò è dovuto alla mancanza 
di un adeguato upscaling sul lettore 
Dvd? Le attuali fotocamere reflex of¬ 
frono immagini Raw di altissima qua¬ 
lità, ma cosa ne rimane se le maste¬ 
rizzo su un supporto ottico e le visua¬ 
lizzo con un lettore da tavolo? Com'è 
possibile ottenere segnali video 
1080p per immagini fisse come per i 
migliori film? Se collego l'uscita Hd¬ 
mi di un Pc che legge immagini Raw 
dal disco fisso ottengo una migliore 
qualità rispetto alla lettura di un file 
compresso Jpeg? Dario Malagodi 

Il Joint Photographic Experts Group 
(Jpeg), già responsabile della stan¬ 
dardizzazione dell'omonimo formato 
grafico, sta attualmente valutando 
una nuova tecnologia ad Alta defini¬ 
zione, nota come Jpeg Xr. 

Si tratta di un nuovo nome per le spe¬ 
cifiche Iso/Iec 29199-2 che sono già 
state implementate da Microsoft al¬ 
l'interno della famiglia di formati 
Windows Media con il nome Hd Pho- 


II formato Jpeg Xr è un'evoluzione dello standard 
Jpeg basata su un progetto di Microsoft. 


to (prima Windows Media Photo). Nel 
momento in cui scriviamo, questa 
tecnologia ha raggiunto la fase finale 
di riconoscimento da parte del grup¬ 
po di lavoro Iso/Iec Jtcl/Sc29/Wgl e 
potrebbe essere ratificata a breve co¬ 
me standard ufficiale. Jpeg Xr si basa 
su un algoritmo di compressione dati 
specificamente progettato per le im¬ 
magini a tono continuo (caratteristica 
tipica delle fotografie) ed è disponibi¬ 
le in due versioni, una lossy (a perdi¬ 
ta d'informazioni) e un'altra lossless 
(senza perdita d'informazioni). Que¬ 
sto formato prevede la compressione 
d'immagini monocromatiche e a colo¬ 
ri (Rgb e Cmyk), rappresentabili con 
interi a 16 bit oppure con valori a vir¬ 
gola mobile dì 32 bit. Sono inoltre 
supportati i profili colore Icc, l’alpha 
channel, le estensioni Exif e i meta¬ 
dati Xmp. Il formato dà anche facoltà 
di decodificare solo una parte dell'im¬ 
magine e di eseguire operazioni co¬ 


me ritaglio, riduzione, ribaltamento 
verticale e orizzontale senza neces¬ 
sità di ricodifica. Microsoft detiene 
alcuni brevetti sulla tecnologia Jpeg 
Xr, ma già due anni fa ha dichiarato 
di voler incoraggiare l'adozione di 
questo formato e che le sue specifi¬ 
che sarebbero state distribuite agli 
sviluppatori sotto una licenza nota 
come Microsoft Open Specification 
Promise, che garantisce il libero uso 
del materiale senza rischio di incor¬ 
rere in controversie legali. 

Microsoft ha anche rilasciato alcuni 
kit di supporto per gli sviluppatori, 
fornendo il codice sorgente di questa 
tecnologia per diverse piattaforme 
hardware e software allo scopo di 
semplificarne l'adozione anche su di¬ 
spositivi stand-alone, come lettori 
multimediali e fotocamere digitali. 
Un buon numero di applicativi è già 
in grado di gestire questo formato: 
Adobe Photoshop CS2 e CS3 (trami- 


E ile sharing 

e gestione della cache di download 

O rmai in molte abitazioni sono presenti più computer e spesso uno di questi è in servizio 24 
ore su 24, collegato a Usenet o alle reti di file sharing. Ha quindi senso assemblare e con¬ 
figurare un Pc allo scopo di ottimizzarlo per questa specifica funzione. Una delle scelte più pro¬ 
blematiche, secondo la mia esperienza, riguarda gli hard disk. È sicuramente consigliabile tene¬ 


re separati dati e programmi, quindi sarà necessa¬ 
rio un disco per il sistema operativo e un altro per 
il materiale in arrivo dalla Rete. Dove va collocata la 
cache di download? Escludendo ovviamente la 
partizione del sistema operativo, sembrerebbe lo¬ 
gico metterla nella stessa in cui confluiscono i da¬ 
ti scaricati, ma questa configurazione ha due gros¬ 
se controindicazioni: prima di tutto la continua 
cancellazione dei file dovuti alle operazioni di ma¬ 
sterizzazione porta rapidamente alla frammentazio¬ 
ne dell'unità e quindi a un decadimento delle pre¬ 
stazioni che, per la cache, è inaccettabile. Inoltre, 
riformattando ogni due o tre mesi il disco fisso de¬ 
dicato al download si perderebbero i dati contenu¬ 
ti nella cache, cosa altrettanto inammissibile. An¬ 
che l’esecuzione di un backup della cartella in que¬ 
stione è scarsamente praticabile, perché le sue di¬ 
mensioni possono raggiungere anche diverse de¬ 
cine di Gbyte. L’uso di un terzo disco, secondo me, 



L'elevata frammentazione del disco 
prodotta dai programmi di file 
sharing richiede una frequente 
riorganizzazione dell'unità per 
ridurre l'impatto del problema. 
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Jpeg Xr è il nome di un nuovo formato d'immagine ad alta gamma dinamica 
al vaglio del Joint Photographic Expert Group (Jpeg). 


te un plug-in dedicato), DB Gallery, 
Microsoft Expression Design, il noto 
programma di visualizzazione Irfan- 
View, Paint.NET, XnView, Windows 
Live Photo Gallery, FastPicture- 
Viewer, Windows Imaging Compo- 
nent, Xara Xtreme Pro 4. Windows 


Vista è per ora l'unico sistema opera¬ 
tivo a integrare in modo nativo il sup¬ 
porto a questo formato. Allo stato at¬ 
tuale, con lo standard Jpeg Xr ancora 
in fase di ratifica, non siamo del tutto 
sicuri che il citato logo "Hd Jpeg" si 
riferisse proprio a questo formato. È 


più probabile che indicasse la capa¬ 
cità del player multimediale di visua¬ 
lizzare immagini Jpeg alla massima 
risoluzione supportata da un Tv ad 
Alta definizione. 

A tale proposito, possiamo conferma¬ 
re l'analisi del lettore: la principale 
causa della scarsa qualità di visualiz¬ 
zazione delle immagini Jpeg con i 
player multimediali più economici è 
riconducibile alle tecniche di upsca- 
ling, che spesso si basano su algorit¬ 
mi di ridimensionamento dell'imma- 
gine approssimativi, elaborabili da 
processori di scarsa potenza e con 
una ridotta quantità di Ram. 

Bisogna anche ricordare che la risolu¬ 
zione standard di uno schermo televi¬ 
sivo Pai è di 768 x 576 punti a scan¬ 
sione interlacciata, molto inferiore a 
quella di un monitor per Pc. Questo, 
unito alla mediocre qualità degli al¬ 
goritmi di ridimensionamento, gene¬ 
ra a schermo immagini insoddisfa¬ 
centi. I lettori dotati d'interfaccia di¬ 
gitale Hdmi e in grado di pilotare 
schermi ad Alta definizione nei for¬ 
mati 720p (1.280 x 720 pixel) o 
1080i/1080p (1.920 x 1.080 punti a 
scansione interlacciata o progressiva) 
dovrebbero consentire, bontà dell'u- 
pscaling permettendo, di ottenere im- 


è da escludere perché i segmenti dei file scaricati giungerebbero prima su 
guest’ultimo, ma dovrebbero poi essere trasferiti sul disco di download, ge¬ 
nerando un traffico oneroso da gestire e penalizzante in termini di prestazio¬ 
ni. Potete suggerirmi quale sia la soluzione migliore per ottimizzare le pre¬ 
stazioni di una configurazione adibita agli scopi descritti ? 

Vincenzo D’Andria 

La problematica descritta con chiarezza dal lettore è complessa e di non fa¬ 
cile soluzione. Come puntualizzato, ogni configurazione hardware ha i suoi 
prò e i suoi contro. Può aiutare a focalizzare il problema cercare di capire 
quando è necessario suddividere i dati in partizioni diverse e quando invece 
si debba utilizzare una memoria di massa separata. È sicuramente consiglia¬ 
bile tenere il sistema operativo e gli eventuali applicativi in una partizione de¬ 
dicata, ma ciò non impedisce di usare una partizione sullo stesso disco fis¬ 
so per archiviare anche i dati provenienti dalla Rete. 

Questa soluzione non presenta gravi controindicazioni se il computer è do¬ 
tato di una quantità adeguata di Ram, in modo da prevenire l’utilizzo del file 
di scambio per la memoria virtuale. Se ciò dovesse avvenire, l'impatto sulle 
prestazioni sarebbe pesante perché non rallenterebbe solo il sistema opera¬ 
tivo ma anche l’archiviazione del materiale in arrivo. Sempre secondo l’at¬ 
tenta analisi del lettore, è sconsigliabile tenere la memoria cache sia nella 
partizione del sistema operativo sia insieme ai dati già completamente perve¬ 
nuti. in entrambi i casi, ciò porterebbe a una grave frammentazione, con no¬ 


tevoli ripercussioni sulle prestazioni del Pc. Anche la scelta di collocare la 
memoria cache in un’altra partizione dello stesso disco che contiene il mate¬ 
riale in entrata ha le sue controindicazioni: pur non portando a fenomeni di 
frammentazione, la testina di lettura dell'hard disk si troverebbe a essere 
continuamente riposizionata durante tutte le operazioni di trasferimenti dei 
dati dalla cache alla partizione dedicata all’archiviazione, con un notevole ral¬ 
lentamento. Secondo la nostra esperienza è quindi consigliabile che la me¬ 
moria cache e la partizione di destinazione finale siano poste su memorie di 
massa distinte. Sebbene ciò obblighi a operazioni di copia tra i due dischi, 
con notevole impegno della banda di trasferimento dati del controller, ci 
sembra il male minore tra tutte le configurazioni possibili. 

Gli hard disk attuali mostrano un degrado delle prestazioni più accentuato 
quando sono richiesti continui riposizionamenti della testina di lettura/scrit¬ 
tura che non durante l’esecuzione di operazioni sequenziali di accesso. Indi¬ 
pendentemente dalla configurazione scelta, è indubbia la necessità di ese¬ 
guire assidue operazioni di deframmentazione di tutte le partizioni, sia quel¬ 
le contenenti i dati e la cache sia quella dedicata al sistema operativo. La de¬ 
frammentazione diventa lenta e onerosa solo quando è eseguita saltuaria¬ 
mente. Se la riorganizzazione avviene su base giornaliera, l'impegno del- 
l’hardware è minimo. Ricordiamo infine che esistono alcuni software di de¬ 
frammentazione che sono in grado di eseguire l’operazione in background 
mentre il computer continua la normale attività di elaborazione. Invitiamo il 
lettore a valutare l’adozione di un’utility dotata di questa funzione. 
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magini di qualità molto elevata. La 
scelta di utilizzare un lettore Blu-ray 
per visualizzare immagini Jpeg po¬ 
trebbe non portare al risultato spera¬ 
to, perché non necessariamente un 
player Bd gestisce con altrettanta 
qualità la riproduzione di foto digitali. 
Il mercato però è in evoluzione: un 
numero sempre maggiore di produt¬ 
tori sì sta rendendo conto che questa 
funzione non può più essere trascura¬ 
ta e va implementata nel migliore dei 
modi. Utilizzando un Pc dotato di 
uscita Hdmi si ottiene normalmente 
una qualità superiore perché tutti i 
software di visualizzazione delle im¬ 
magini implementano tecniche di 
upscaling raffinate. Ciò è reso possibi¬ 
le dalla grande potenza di calcolo dei 
processori e delle Gpu attuali. 

La scelta di proiettare su Tv immagini 
Raw invece di file Jpeg a bassa com¬ 
pressione non dovrebbe offrire parti¬ 
colari vantaggi sul piano delle qualità 
d'immagine. 

File System 

per memorie flash Usb 

E possibile formattare un Pen Drive 
con file System Ntfs invece dello 
standard Fat 32? C'è il rischio di dan¬ 
neggiare l'hardware? 

Alberto Camon 



Lo scopo principale dei flash drive 
Usb è il trasferimento dei dati da un 
computer a un altro, operazione spes¬ 
so eseguita tra Pc eterogenei in termi¬ 
ni di hardware e sistemi operativi. 

La scelta del file System Fat è dovuta 
al fatto che è possibile accedervi pra¬ 
ticamente con ogni sistema operativo, 
Linux e Mac OS X inclusi. 

Formattare un Pen Drive Usb con Ntfs 
è sicuramente possibile e non dan¬ 
neggia l'hardware, ma ne limita la 
compatibilità solo ai sistemi operativi 
Windows basati su tecnologia NT. 
Ntfs è un file System proprietario di 
Microsoft e, nonostante qualche re¬ 
cente apertura, le sue specifiche non 
sono mai state rilasciate al pubblico, 
rendendone di fatto impossibile il 
supporto sulle piattaforme hardwa¬ 
re/software alternative. 
L'opportunità di riformattare i flash 
drive Usb con file sy- 
stem diversi da Fat 
deve quindi essere 
valutata con atten¬ 
zione. 



Il cavallo di Troia DnsChanger modifica le impostazioni dei server Dns, 
impedendo di aggiornare il sistema operativo con Windows Update. 


Errore 80244019 
durante la procedura 
di Windows Update 

D a qualche giorno non riesco ad 
aggiornare Windows Vista Ho¬ 
me Premium a causa dell'errore 
80244019. Dopo lunghe ricerche in 
Rete non ho ancora capito se sia do¬ 
vuto a un malfunzionamento del 
computer e come fare per eliminarlo. 

Mauro Santi 

La causa più probabile dell'errore è 
la presenza del cavallo di Troia Dns 
Changer, che agisce modificando 
le impostazioni dei server Dns ( Do¬ 
main name System, il sistema di 
traduzione degli indirizzi Internet). 
A titolo di verifica si esegua la se¬ 
guente procedura: 

Fare clic sul pulsante Start, sce¬ 
gliere Tutti i programmi, Accessori e 
poi Prompt dei comandi. 

2 . Digitare l'istruzione Ipconfig /all 
e premere Invio. 

3. Tra le informazioni visualizzate, 
individuare i parametri della connes¬ 
sione Internet e, tra questi, quelli rela¬ 
tivi ai server Dns: la presenza degli in¬ 
dirizzi Ip 85.255.113.122, 85.255. 
112.83, 85.255.116.148 e 85.255.112. 
223 (oppure altri affini per sottorete) 
indica che il computer è infetto. 


4. Chiudere l'interfaccia a linea di co¬ 
mando digitando Exit seguito da Invio. 

5. Il metodo più semplice per ri¬ 
muovere il worm DnsChanger è uti¬ 
lizzare l'utility Anti-Malware di 
MalwareBytes, scaricabìle in versio¬ 
ne di prova all'indirizzo www. 
malwarebytes.org. 

6 . Eseguire il programma e scari¬ 
care gli aggiornamenti dal web, poi 
lanciare una scansione completa 
del sistema. 

L'utilità dovrebbe eliminare in ma¬ 
niera automatica il cavallo di Troia. 

Ubuntu Linux 
e adattatore grafico 
SiliconMotion 
Lynx3DM 

H o installato Ubuntu 8.04 Alter¬ 
nate su un vecchio portatile 
con le seguenti caratteristiche: pro¬ 
cessore Intel Pentium III a 600 
MHz, 128 Mbyte di Ram, scheda 
grafica SiliconMotion Lynx3DM, 
scheda di rete SÌS900 Pei Fast 
Ethernet. 

L'installazione è riuscita, ma l'inter¬ 
faccia grafica non è visualizzata 
correttamente (si vedono a fatica le 
icone). Non sono riuscito a trovare i 
driver per la scheda grafica e per la 
scheda di rete. Sapete dirmi dove 
cercarli? Stefano Bortolin 
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Aggiornamenti del sistema operativo 

e funzionalità di ripristino del notebook 


H o un notebook Acer Aspire 1522Wlmi che uso già da diversi anni. 

Il quesito che vorrei porvi è: c’è un modo di fare uno slipstream 
degli aggiornamenti di Windows XP sulla partizione nascosta che con¬ 
sente il ripristino “Disc to Disc” (una delle cose più comode che sia mai 
stata sviluppata per la manutenzione del Pc)? Si potrebbe sostituire 
un’intera cartella già aggiornata al posto di quella presente nella parti¬ 
zione nascosta? Il vantaggio della velocità di un ripristino “Disc to Disc” 
è vanificato dalla necessità di scaricare e installare una miriade di aggior¬ 
namenti, Service Pack e patch di sicurezza. Lorenzo Cenni 

Nella maggior parte dei casi, le funzioni di ripristino, come la Disc to Di¬ 
sc descritta dal lettore, si appoggiano a una tecnologia di clonazione del 
disco fisso. In pratica, il produttore del computer portatile ha eseguito 
l’installazione del sistema operativo su un esemplare del notebook e ha 
poi proceduto alla copia immagine del disco su tutti gli altri computer 
dello stesso tipo. Questa copia immagine dell’installazione è poi fornita 
anche all’acquirente, in modo che in ogni momento abbia la facoltà di ri¬ 
portare il computer alla configurazione iniziale. In alcuni casi, l’archivio 
è fornito sotto forma di Dvd-Rom, in altri, invece, è memorizzato in una 


partizione nascosta del disco fisso. Trattandosi di un archivio che con¬ 
tiene l’immagine dell'intero hard disk, non è possibile aggiungervi o so¬ 
stituire nulla al suo interno, perciò le tecniche per lo slipstream degli ag¬ 
giornamenti del sistema operativo non sono applicabili partendo da 
questo tipo di file. 

C’è però una procedura per raggiungere in maniera diversa lo stesso 
scopo: eseguire la funzione di ripristino riportando il computer alla con¬ 
figurazione iniziale, applicare tutti gli aggiornamenti disponibili da Win¬ 
dows Update di Microsoft e, alla fine, eseguire immediatamente una co¬ 
pia immagine dell’hard disk, da archiviare su un disco esterno o su sup¬ 
porto ottico. Quando si avrà la necessità di ripristinare il sistema opera¬ 
tivo basterà utilizzare questa copia immagine invece di quella fornita dal 
produttore. Ricordiamo che Microsoft ha rilasciato recentemente il Ser¬ 
vice Pack 3 per Windows XP, oltre al Service Pack 1 per Vista, e che 
questo pacchetto contiene, in un’unica soluzione, tutti gli aggiornamen¬ 
ti di Windows Update pubblicati fino a quel momento. Sarà quindi suf¬ 
ficiente procedere all’installazione di questo pacchetto per ridurre in ma¬ 
niera considerevole il materiale da scaricare attraverso il servizio di ag¬ 
giornamento on-line di Microsoft. 


Come riportato nella pagina web 
http://manpages. ubuntu.com/man- 
pages/hardy/man4/siliconmotion. 4. 
html, l'adattatore grafico SiliconMo- 
tion Lynx3DM è supportato dalla di¬ 
stribuzione Ubuntu Linux. 

Il suo driver è basato sul software 
prodotto da X.Org ed è in grado di 
sfruttare le funzionalità avanzate di 
accelerazione implementate da que¬ 
sto chipset. In particolare sono sup¬ 
portati i modelli Lynx SM910, LynxE 
SM810, Lynx3D SM820, LynxEM 
SM710, LynxEM+ SM712 e 
Lynx3DM SM720. Purtroppo, l’ultima 
versione del driver sembra essere af¬ 
fetta da alcuni malfunzionamenti che 
talvolta impediscono una corretta im¬ 
postazione della modalità grafica. Il 
problema è già stato segnalato da di¬ 
versi utenti ed è stato riprodotto dagli 
sviluppatori del pacchetto X.Org. Ri¬ 
teniamo quindi molto probabile che 
quando leggerete questa rubrica sarà 
già stata rilasciata una versione ag¬ 
giornata. Potrebbe essere necessario 
scaricarla e installarla separatamente 
dal sito di supporto tecnico di Ubuntu 
oppure da quello ufficiale di X.Org. 
Per quanto riguarda la scheda di rete 
SÌS900, non dovrebbero presentarsi 
problemi di nessun tipo: questo chi¬ 
pset è ufficialmente supportato e non 
sono mai state segnalate incompati¬ 
bilità rilevanti. 


Word 2007 
e la visualizzazione 
delle Proprietà 
dei documenti 

S iamo una società metalmeccani¬ 
ca e nel 2008 abbiamo aggiorna¬ 
to tutto il nostro sistema informatico 
con workstation HP dotate di Win¬ 
dows Vista e Office 2007, dopo anni 
di onorato servizio di Office 2000. Uti¬ 
lizziamo moltissimo i dettagli delle 


Proprietà dei documenti Office quali 
Titolo, Oggetto e simili. 

Con il word processor (ma anche con 
gli altri applicativo della suite) abbia¬ 
mo notato che creando un documen¬ 
to nel nuovo formato Word 2007 e 
compilando alcune delle Proprietà 
predefinite (come Titolo e Oggetto), 
al momento dell'apertura del file que¬ 
ste informazioni non sono visibili nel¬ 
la finestra, a meno che i documenti 
non siano salvati in modalità compa- 
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In Word 2007, Microsoft ha modificate le modalità di accesso 
e di gestione delle proprietà dei documenti. 
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libile con le versioni precedenti. Se 
però si apre la stessa cartella con 
Esplora risorse, allora tutto è visibile. 
Non siamo riusciti a trovare nulla in 
Rete e nel sito di supporto tecnico di 
Microsoft che possa spiegarci le ra¬ 
gioni di un tale comportamento e co¬ 
me risolverlo. Nevio Chiavetta 

Per leggere le proprietà dei docu¬ 
menti nella finestra visualizzata all'a¬ 
pertura di un file o quando si sceglie 
Salva con nome, è necessario selezio¬ 
nate il file e poi, nella barra superio¬ 
re, fare clic sulla piccola freccia a lato 
della voce Visualizza. Nel menu con¬ 
testuale si possono selezionare Detta¬ 
gli oppure Proprietà. 

Nei gruppi di discussione Usenet al¬ 
cuni utenti hanno segnalato l'impossi- 
bilità di ottenere il corretto funziona¬ 
mento di questa funzione. Ciò è stato 
ricondotto all’uso di codici di attiva¬ 
zione illegali della suite Office 2007. 
Utilizzando questi numeri di serie pi¬ 
ratati per lo sblocco dell'applicativo, 
alcune funzionalità non operano nel 
modo corretto, tra cui proprio la ge¬ 
stione delle proprietà del documento. 

Malware che riappare 
anche dopo 
la presunta rimozione 

V orrei chiedervi qualche spiega¬ 
zione sui malware. Recente¬ 
mente il mio Pc è stato attaccato da 
un worm che ha creato parecchi 
problemi. Utilizzo Windows XP Pro¬ 
fessional, l'antivirus Avast! e Spy- 
bot Search & Destroy, mentre il fi¬ 
rewall è disattivato. Qualche giorno 
fa, mentre navigavo e scaricavo file 
con eMule, l'antivirus ha segnalato 
un'infezione. Durante la rimozione 
del file è emerso che un'altra appli¬ 
cazione era infetta dallo stesso vi¬ 
rus. Non sono quindi riuscito a ri¬ 
muovere questa minaccia (Avast! 
continuava a segnalare altri virus in 
vari eseguibili e a spostarli di car¬ 
tella). Se non toccavo la finestra di 
Avast! il virus sembrava statico e 
l'esecuzione dello strumento di ri¬ 
mozione del malware di Windows 
sembrava aver debellato la minac¬ 
cia. Pochi giorni dopo, però, la si¬ 
tuazione si è ripresentata altre tre 
volte. Nell'ultima occasione ho pro¬ 
vato a cancellare i file temporanei 
(usando Unlocker quando erano 
bloccati) e ora il sistema sembra pu- 
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La rimozione 
di un cavallo 
di Troia 
downloader 
richiede 
a volte 
software 
di scansione 
specifici per 
questa 
categoria 
di malware. 


lito. Vorrei avere qualche suggeri¬ 
mento su come operare se l'incon¬ 
veniente si ripresentasse e vorrei 
sapere se ho sbagliato qualcosa nel¬ 
la procedura di rimozione. Fabio 

Il primo punto da affrontare riguar¬ 
da la disattivazione del firewall, 
scelta che non va sottovalutata per¬ 
ché molte vulnerabilità di Windows 
sono accessibili dall'esterno quando 
si omette anche la protezione mini¬ 
ma integrata nel sistema operativo. 
È possibile che il worm sia riuscito 
a penetrare nel sistema proprio a 
causa di questo, perciò consigliamo 
al lettore di riattivare subito il fi¬ 
rewall o di installare un software di 
sicurezza di terze parti che offra 
maggiore protezione. 

Il comportamento del cavallo di 
Troia sembra essere quello tipico 
della categoria downloader, softwa¬ 
re malevoli che rimangono nascosti 
e continuano a collegarsi all'esterno 
e a scaricare nel computer altri vi¬ 
rus o spyware. Questa tecnica è 
molto diffusa perché consente d'in¬ 
fettare a lungo termine un compu¬ 
ter, rendendo allo stesso tempo 
molto complessa l'individuazione 
della vera causa. 

Gli antivirus sono dotati di funzioni 
euristiche che consentono di rileva¬ 
re anche malware non esplicita¬ 
mente noti analizzando il codice 
eseguibile. 

Il punto di forza di un cavallo di 
Troia di tipo downloader è che, non 
contenendo di per sé istruzioni dan¬ 
nose, non è evidenziato dalla scan¬ 
sione euristica e rimane indisturba¬ 
to nel computer. L'antivirus conti¬ 


nua a rilevare nuove infezioni, che 
può anche riuscire a rimuovere, ma 
il problema si ripresenta con fre¬ 
quenza allarmante. Inoltre, i worm 
downloader sono spesso utilizzati 
per la diffusione di nuovi virus po¬ 
tenzialmente più pericolosi, perché 
l'antivirus potrebbe non riuscire a 
rilevarli o a rimuoverli. 

Esistono alcuni software specializ¬ 
zati per la rimozione di questi parti¬ 
colari cavalli di Troia e uno dei più 
noti e apprezzati è Norman Malwa¬ 
re Cleaner. Si tratta di un'utilità di 
scansione utilizzabile senza biso¬ 
gno d'installazione e scaricabile 
gratuitamente all'indirizzo 
www.n orman. com/Virus/Virus_re - 
moval_tools/it. Se durante la scan¬ 
sione fossero rilevate minacce, il 
software fornirà tutte le informazio¬ 
ni necessarie per una corretta rimo¬ 
zione e ripristino del sistema. Uno 
strumento analogo è Dr.Web Cu- 
relt! anch'esso scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo www. free- 
drweb. com/curei t/. 

Ricordiamo infine che anche Micro¬ 
soft ha rilasciato un'utilità simile, 
scaricabile aU'indirizzo www.micro- 
soft. com/security/ malwareremo- 
ve/default.mspx. Consigliamo di 
eseguire ripetute scansioni dell'hard 
disk mentre si è scollegati dalla Re¬ 
te, eventualmente alternando i vari 
software fino a quando il computer 
non risulti completamente pulito. 
Poiché molti malware alterano le 
suite di sicurezza informatica per 
impedire la loro rilevazione, dopo 
aver eliminato un cavallo di Troia è 
opportuno eseguire la rimozione e la 
reinstallazione delLantivirus. 
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Liberare re-commerce 

con un disegno di legge 


Una "rivoluzione dolce" 
che renderà più semplice 
per le aziende stipulare 
contratti on line, anche 
senza firma digitale 

I l 12 marzo 2009, il senatore Enrico 
Musso (FI) ha presentato un dise¬ 
gno di legge che promette di agevo¬ 
lare fortemente lo sviluppo dell'e- 
commerce b2b, affidando al processo 
di gestione debordine di acquisto il 
compito di garantire le parti sui con¬ 
tenuti del contratto e rendendo così 
non necessario firmare, anche digital¬ 
mente, un modulo. E' evidente che, 
se venisse approvato, questo ddl sem¬ 
plificherebbe moltissimo l'attività de¬ 
gli operatori di e-commerce, aumen¬ 
tando le tutele per gli acquirenti nella 
stipulazione di contratti ordine. 

Per capire come sia possibile compie¬ 
re questa piccola rivoluzione giuridi¬ 
ca, si deve considerare che la stra¬ 
grande maggioranza degli acquisti di 
e-commerce riguarda beni e servizi 
per i quali non serve un contratto 
scritto. Tecnicamente, si chiamano 
contratti a "forma libera", come quel¬ 
li che concludiamo quando acquistia¬ 
mo, per esempio, dei libri o andiamo 
al ristorante. Anche se la forma scritta 
non è obbligatoria, quando il contrat¬ 
to prevede delle condizioni generali 
con la presenza di clausole svantag¬ 
giose per la parte che acquista, l'art. 
1341 del Codice civile impone che 
queste clausole siano approvate per 
iscritto e separatamente. 

Lo scopo di questa norma è garantire 
il contraente debole che firmando 
due volte è - o dovrebbe essere - mes¬ 
so a conoscenza di quello che sta fa¬ 
cendo. In pratica, questa norma del 
Codice rende necessario stampare su 
carta il contratto, per consentire al 
contraente di firmare le clausole in 
questione. Oppure, in alternativa, sa¬ 
rebbe necessario utilizzare la firma 
digitale, che nei fatti non è decollata 


come strumento di massa, ed è diffici¬ 
le che lo diventerà. 

È evidente che questo modo di fare 
riduce di molto l'efficienza dei pro¬ 
cessi di acquisto Online, che ad oggi 
sostituiscono la firma delle clausole in 
questione con la selezione di una 
check-box. Si tratta di una soluzione 
pragmatica, ma non conforme alla 
legge che richiede espressamente 
l'accettazione in forma scritta. Il risul¬ 
tato è che tantissime transazioni on li¬ 
ne sono - almeno parzialmente - vi¬ 
ziate dal punto di vista legale. 

D'altra parte, il sistema della doppia 
firma offre una garanzia puramente 
formale sul fatto che l'acquirente ab¬ 
bia letto, compreso e accettato le 
clausole a suo svantaggio. E' un dato 
di esperienza comune, infatti, che dif¬ 
ficilmente leggiamo un contratto 
quando ce lo troviamo davanti, per 
non parlare di quello che accade con 
l'accettazione delle licenze d'uso dei 
software. 

La novità del ddl Musso, un vero e 
proprio uovo di Colombo, sta nel 

prendere atto di come funzionano i 
processi di e-commerce: una proce¬ 
dura di acquisto ben gestita (vedi, su 
tutte, quella di Amazon.com) è note¬ 
volmente più garantista per i diritti di 
entrambe le parti di una tonnellata di 
firme. Se il carrello Online è ben pro¬ 
gettato, infatti, è praticamente impos¬ 
sibile concludere l'acquisto per erro¬ 
re. E allora, perché non applicare lo 
stesso principio anche all'approvazio¬ 
ne delle clausole contrattuali? E pro¬ 
prio ragionando in questo modo che il 
ddl Musso prevede una semplice mo¬ 
difica all'art. 1341 del Codice civile, 
stabilendo che le clausole vessatorie 
hanno effetto se accettate anche "con 
modalità tecniche di manifestazione 
specifica del consenso diverse dalla 
forma scritta e o dalla sottoscrizione, 
che garantiscano i requisiti di cui al 
precedente comma”. In altri termini, 
dunque, quando la stipulazione av¬ 
viene con sistemi tradizionali, si uti¬ 
lizza il sistema della doppia firma. 
Quando, invece, il contratto è on line, 


spetta all'operatore di e-commerce 
progettare la sua piattaforma in modo 
che il processo tecnico garantisca l'ef¬ 
fettiva conoscibilità, da parte dell'ac¬ 
quirente, degli obblighi che sta assu¬ 
mendo. 

Dunque, se da un lato questa modifi¬ 
ca normativa consente ai venditori di 
poter applicare clausole che nei con¬ 
tratti Online non sarebbe (facilmente) 
possibile utilizzare, dall'altro anche 
l'acquirente è maggiormente tutelato 
perchè viene concretamente ed effet¬ 
tivamente messo in condizioni di ma¬ 
nifestare in libertà il proprio consen¬ 
so. Inoltre, un effetto collaterale della 
proposta Musso è la riduzione delle 
frodi on line: il venditore, infatti, sa¬ 
rebbe obbligato ad adottare un livello 
di trasparenza tale, da rendere molto 
difficile raggirare un cliente. 

Inoltre, il riferimento che il futuro 
nuovo articolo del Codice civile fa al¬ 
le "modalità tecniche di manifestazio¬ 
ne del consenso" è talmente ampio 
da non essere vincolato a questa o 
quella tecnologia - e non necessaria¬ 
mente all'utilizzo della Rete. Quello 
che conta, infatti, è solo il risultato: 
proteggere il contraente debole. Con 
quale strumento, invece, è del tutto 
irrilevante. E' evidente che, a diffe¬ 
renza di quelle che fanno riferimento 
specifico a tecnologie e protocolli del 
momento - una norma così concepita 
è destinata a resistere all'evoluzione 
tecnologica, dando certezze agli ope¬ 
ratori. 

Come detto in apertura, l'ambito di 
applicazione di questo disegno di leg¬ 
ge è quello del b2b e non riguarda gli 
acquisti dei consumatori. Per questi 
ultimi, infatti, valgono le tutele del 
Codice del consumo che escludono 
assolutamente l'applicabilità di clau¬ 
sole svantaggiose. Ma questo non fa 
venir meno l'interesse per un'iniziati¬ 
va che - una volta tanto - affronta in 
modo consapevole e corretto i proble¬ 
mi delle attività on line e dimostra 
che sapendo in quali punti interveni¬ 
re, non è necessario progettare archi¬ 
tetture normative faraoniche per rag¬ 
giungere un obiettivo. • 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Imparare diventa un gioco 


Chi ha detto che 
i manuali debbano 
essere noiosi? 

L l’obiettivo è sempre quel- 
I lo di insegnare a usare 
l'ultima versione del super 
accessoriato software per il 
fotoritocco di Adobe, ma 
che ne direste questa volta 
di divertirvi un po'? Niente 
tutorial su come migliorare 
anonime foto delle vacanze, 
ma alcuni spettacolari pro¬ 
getti fuori dal comune - cor¬ 
redati da immagini a colori - 
per padroneggiare Photo¬ 
shop dando libero sfogo alla 
vostra creatività. Due esem¬ 


pi per tutti: trasformare il 
soggetto di uno scatto in 
una creatura degna di un 
film horror, oppure fare pra¬ 
tica creando un essere dal¬ 
l'aspetto vampiresco allun¬ 
gandole ì canini. Il risultato 
è: imparare giocando. 
Trovate quindi le immagini 
giuste, grazie alle spiega¬ 
zioni riportate nel libro è 
semplice completare il pro¬ 
getto con grande soddisfa¬ 
zione personale. Il primi ca¬ 
pitoli, come ogni manuale 
che si rispetti, offrono una 
panoramica sulTambiente 
di lavoro. Spiegano insom¬ 
ma, in maniera molto sinte¬ 
tica, come configurare Pho¬ 


toshop e muovere i primi 
passi nel mondo del fotori¬ 
tocco. Si passa però poi su¬ 
bito all'azione. 

Oltre a zombie e vampiri, il 
book propone anche proget¬ 
ti per creare ragazze coperti¬ 
na sfruttando l'effetto "bam¬ 
bola" (ossia ritoccando la 
pelle per eliminarne difetti e 
renderlo luminoso), oppure 
procedere con un make-up 
digitale per occhi, labbra e 
intervenire con il bisturi... 
pardon il correttore. 

Non mancano, infatti, 
esempi su come creare dei 
panorami da più scatti, ap¬ 
plicare luce soffusa o gene¬ 
rare riflessi nell’acqua. 


Photoshop CS4 

fotoritocco creativo 
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Photoshop Cs4 

Fotoritocco Creativo 

Autore Luca Bertoni 
Editore Edizioni FAG 

Pagine 224 

Euro 29,90 Iva inclusa 
Isbn 978-88-8233-773-5 


Esame "fai-da-te" 

W indows Server 2008, succes¬ 
sore di Windows Server 2003, 
è in circolazione da poco più di un 
anno. E ovviamente esiste una certifi¬ 
cazione Microsoft (MCITP 70-646) 
che ha lo scopo di attestare le com¬ 
petenze da parte degli IT manager 
sull’uso di questa specifica piattafor¬ 
ma. Questo Training Kit di autoistru¬ 
zione è pensato quindi per ammini¬ 
stratori di sistema che hanno già 
qualche anno di esperienza nella ge¬ 
stione di server e infrastrutture Win¬ 
dows in un ambiente che supporta al¬ 
meno tra i 250 e i 5.000 utenti in tre o 
più sedi, e che dispone di tre o più 
controller di dominio. 

In particolare, si rivolge ai responsa¬ 
bili del supporto dei servizi di rete e 
di risorse come messaggistica, file 
server, server di database, di stampa 
e proxy, firewall, connettività a Inter¬ 
net, Intranet, accesso remoto e computer Client. Si presume infine 
che gli amministratori si occupino dell’implementazione dei requisiti 
di connettività, come la connessione alla rete aziendale di filiali e di 
singoli utenti che si trovano in sedi separate dalla sede centrale e la 
connessione di reti aziendali a Internet. 

Il corso è corredato da un Cd-Rom che permette di simulare l’esa¬ 
me. Sono presenti esercitazioni pratiche a scelta multipla con la spie¬ 
gazione delle risposte - sia corrette sia errate - per misurare i pro¬ 
gressi compiuti e individuare gli argomenti da approfondire per af¬ 
frontare l’esame in tutta scioltezza. 


Manipolare i dati 

M icrosoft SQL Server è l’ammiraglia dei database Microsoft da 
più di 15 anni. Durante questo periodo la piattaforma è cre¬ 
sciuta, passando dalla gestione di piccole attività a livello di reparto 
a essere impiegata per database di grandissime dimensioni. 

Uno dei suoi punti di forza è una gestione dei dati altamente scala¬ 
bile e adattabile che consente di creare qualsiasi applicazione si de¬ 
sideri. L'ultima release sfrutta le innovazioni precedenti per miglio¬ 
rare le numerose funzioni esistenti e aggiungerne al contempo cen¬ 
tinaia di nuove. L'obiettivo del libro è di offrire un foz/rdettagliato e 
completo delle funzionalità di Mi¬ 
crosoft SQL Server. Il percorso di¬ 
dattico parte quindi dai database re¬ 
lazionali che costituiscono il nucleo 
di ogni organizzazione, passa attra¬ 
verso le possibilità di gestione e si 
conclude con un insieme di piat¬ 
taforme di analisi potenti, tra cui il 
nucleo del business intelligence Mi¬ 
crosoft. Al termine del tour, che si 
articola in sette parti, il lettore sarà 
in grado di architettare, proteggere 
e gestire i database relazionali, di 
recuperare e manipolare i dati, ma 
anche di espandere le capacità delle 
proprie applicazioni con oggetti 
programmabili. Senza contare la 
possibilità di proteggere e ripristi¬ 
nare i dati aziendali, garantire che la 
piattaforma di database utilizzata 
funzioni bene e sia elastica, trasfor¬ 
mare i dati aziendali in business in¬ 
telligence utilizzabile. 


Training 

Windows Server 
Administration 



Windows Server Administration 
Training Kit (Esame 70-646) 
Autore lan McLean, 

Orin Thomas 

Editore Mondadori Informatica 

Pagine 796 

Euro 120,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-6114-177-3 


Microsoft SQL Server 2008 
Passo per Passo (voi. 01 e 02) 
Autore Mike Hotek 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 800 

Euro 100,00 Iva inclusa 

con Cd-Rom 

Isbn 978-88-6114-182-7 


Microsoft 

SQL Server 2008 

Progettazione e manipolazione del database 
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LIBRI 


Coventry Penelope 

Microsoft Office 
SharePoint 
Designer 2007 

Passo per Passo 

Mondadori Informatica 
407 pagine 

50,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-176-6 

Creare e mo¬ 
dificare siti 
Web senza 
scrivere una 
sola riga di 
codice, utiliz¬ 
zare pagine 
master per il 
funzionamento del sito e i fo¬ 
gli di stile Css per curarne 
l'aspetto, usare connessioni a 
elenchi, raccolte, dati Xml e 
feed Rss. Questo è lo scopo 
della soluzione Microsoft e 
il libro aiuta a raggiungere 
l'obiettivo attraverso un per¬ 
corso guidato. Il Cd-Rom 
contiene i file per le eserci¬ 
tazioni. 


Roberto Saia 

Sicurezza wireless 
e mobile 

Edizioni FAG 
336 pagine 
29,90 euro 

Isbn 978-88-8233-774-2 

I "fili'' stan¬ 
no lentamen¬ 
te, ma ineso¬ 
rabilmente, 
scomparen¬ 
do dalla no¬ 
stra vita tec¬ 
nologica. Ed 
essere "attrezzati" per fron¬ 
teggiare le nuove minacce è 
un aspetto non più trascura¬ 
bile. Il libro dedica ampio 
spazio alla scelta e alla con¬ 
figurazione dei dispositivi, 
ma si concentra maggior¬ 
mente su aspetti più cruciali 
per gli utenti finali, come il 
contrasto alle operazioni di 
hacking e l'identificazione di 
coloro che operano abusiva¬ 
mente sulla rete. 




Emiliano Negrini 

Adobe Photoshop 
Lightroom 2 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
234 pagine 

38,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-187-2 


La grand* guida 

Photoshop 
Lightroom 2 


9 


Se cercate 
qualcosa che 
vi aiuti a eli¬ 
minare gli 
occhi rossi 
dalle imma¬ 
gini, o che vi 
consenta di 
creare un bianco e nero digi¬ 
tale capace di rivaleggiare 
con una pellicola Fuji Neo¬ 
pan 1.600 Iso, rivolgetevi ad 
altro. È il consiglio dell'auto¬ 
re. Adobe Lightroom non è 
un semplice software di ela¬ 
borazione e preparazione 
per la stampa di fotografie 
digitali, è il "miglior aiutante 
che un fotografo" possa "as¬ 
sumere" per trasformare 
un'immagine digitale da 
"oggetto opaco" a scatto me¬ 
morabile. 


Staff Maxwellrender.lt 

Maxwell Render 
Guida all'uso 

Edizioni FAG 
752 pagine 
55,00 euro 

Isbn 978-88-8233-655-4 

Maxwell è un 
motore di 
render basa¬ 
to sulla fisica 
della luce 
reale. I suoi 
algoritmi e le 
sue equazio¬ 
ni riproducono il comporta¬ 
mento della luce in modo 
completamente accurato. 

Il manuale affronta sia gli 
aspetti teorici sia quelli 
prettamente tecnici e ope¬ 
rativi per guidare l'utente 
all'uso approfondito dell'in¬ 
tero pacchetto formato da¬ 
gli applicativi Maxwell 
Render, Maxwell Material 
Editor e Maxwell Studio, 
senza trascurare l’uso di 
Maxwell all'interno dei pro¬ 
grammi 3D e Cad professio¬ 
nali più diffusi. 



Eric Griffin 

Microsoft Visual Web 
Developer 2008 
Express 

Passo per Passo 

Mondadori Informatica 
292 pagine 

45,00 euro con Cd-Rom 
Isbn 978-88-6114-181-0 

Siete dei 
professioni¬ 
sti IT che vo¬ 
gliono ac¬ 
quisire nuo¬ 
ve compe¬ 
tenze per ri¬ 
mettersi in 
gioco? O programmatori 
Web che non creano siti da 
un po' di tempo e desidera¬ 
no rimettersi in carreggiata? 
Indipendentemente da chi 
siete e da quali motivazioni 
vi spingano, volete procede¬ 
re speditamente. E questo 
testo vi offre un percorso di¬ 
dattico, per così dire, accele¬ 
rato per creare progetti Web 
moderni e dinamici. 

Alessandra Salvaggio 

Problemi e soluzioni 
con Excel 

Edizioni FAG 
224 pagine 
19,90 euro 

Isbn 978-88-8233-693-6 

Spesso le co- 
noscenze 
teoriche non 
bastano per 
sfruttare al 
meglio un 
programma, 
soprattutto 
quando si tratta di un foglio 
di calcolo. 

Tutti sanno creare delle sem¬ 
plici tabelle, ma quanti sono 
davvero in grado di applica¬ 
re tutte le sue innumerevoli 
funzioni al lavoro di tutti i 
giorni? Il libro offre una 
"scorciatoia": mostra le pos¬ 
sibili soluzioni ai problemi 
più comuni, tratti dalla prati¬ 
ca lavorativa di aziende, stu¬ 
di e professionisti. In pratica, 
quello che i tradizionali ma¬ 
nuali non dicono. 


B. Mako Hill, J. Bacon, 

C. Burger, J. Jesse, I. Krstig 

Linux Ubuntu 

Nuova edizione 

Apogeo 
226 pagine 
7,90 euro 

Isbn 978-88-5032-860-4 

Manuale 
di facile 
consulta¬ 
zione, sin¬ 
tetico ma 
comunque 
esaustivo, 
che offre 
tutto il ne¬ 
cessario 
per domare il Pinguino sen¬ 
za tanti giri di parole: dal¬ 
l'installazione del sistema, 
al suo impiego nelle attività 
quotidiane, per studio, lavo¬ 
ro o divertimento. 

E se ancora non bastasse, 
un intero capitolo è dedica¬ 
to alla soluzione dei proble¬ 
mi più comuni che si posso¬ 
no incontrare nell'uso di 
questa diffusissima distri¬ 
buzione Linux. 

Edimatica 

Bilancio familiare 
con Excel 

Apogeo 
72 pagine 
6,50 euro 

Isbn 978-88-5032-849-9 


Con la crisi 
economica 
in atto, tut¬ 
ti (volente 
o nolente) 
prestano 
più atten¬ 
zione all'e- 
c o n o m i a 
domestica. Excel, se sfrutta¬ 
to al meglio, può diventare 
un ottimo alleato per gestire 
le spese familiari, tenere 
sotto controllo il conto cor¬ 
rente, scegliere il mutuo più 
adatto e prevedere l'impor¬ 
to di una bolletta. 

Ecco un manuale super sin¬ 
tetico e completamente vi¬ 
suale che aiuta a far qua¬ 
drare i conti. 


Visual Web 
Developer 2008 
Express 
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A cura di Silvia Ponzio 


POSTA 


Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


11 downgrade di Windows 

esiste davvero? 

_ iti 

Da Server 2008 a Server 
2003, un percorso lungo. 


Windows Server#* 




I 



R oberto Reale lavora da più di die¬ 
ci anni nel settore informatico e 
ha sempre proposto soluzioni Micro¬ 
soft ai suoi clienti. Per dieci anni, ci 
racconta, ha «tollerato i problemi tec¬ 
nici, ma soprattutto di rapporto con la 
(piccola) clientela, ritenendo che la 
qualità e la compatibilità dei prodotti 
fosse tutto sommato tale da giustifica¬ 
re qualche compromesso sul piano 
della flessibilità nei rapporti.» 

Adesso però si trova ad affrontare una 
situazione che ritiene «assolutamente 
assurda»: un cliente gli ordina un 
nuovo server per sostituire una vec¬ 
chia macchina con NT4. La sua pro¬ 
posta è un server con preinstallato 
Windows Server 2008, ma purtroppo 
il software gestionale utilizzato dal 
suo cliente richiede Windows Server 
2003. 

Nessun problema, pensa Roberto 
Reale, «da tempo Microsoft pubbliciz¬ 
za con orgoglio la possibilità di effet¬ 
tuare il downgrade dei suoi prodotti.» 
Quindi, dopo aver verificato sul sito 
Microsoft che fosse garantito agli 
utenti di Windows Server 2008 il dirit¬ 
to di tornare alla versione 2003 (o ad¬ 
dirittura alla 2000), propone al suo 
cliente di acquistare il server e di ef¬ 
fettuare il downgrade, così da essere 
in grado, quando lo vorrà, di avere a 
disposizione il più recente sistema 
operativo. Per essere sicuro al 100%, 
però, decide di fare un'ulteriore veri¬ 
fica, chiamando Microsoft al telefono. 
E qui la sorpresa. Un operatore gli 
«svela» che, anche se sul sito non è 
specificato, «l'utente per poter effet- 




Roberto Reale propone l'acquisto di 
un server con Windows Server 2008 
a un suo cliente che però necessita 
del downgrade a Windows Server 
2003 causa compatibilità con 
gestionali già in suo possesso. 


tuare il downgrade deve già essere in 
possesso dei dischi originali di Win¬ 
dows Server 2003 (magari utilizzati 
per un altro server), altrimenti non po¬ 
trà effettuare in modo legale il down¬ 
grade.» Stupito, il nostro lettore chie¬ 
de come mai non gli sia possibile, in 
quanto rivenditore, utilizzare i suoi di¬ 
schi per l'installazione. La risposta è 
«quanto mai laconica»: "assolutamen¬ 
te no". L'unica alternativa che Micro¬ 
soft gli propone è di fornire al cliente 
la versione multilicenza Windows Ser¬ 
ver 2008, e non quella OEM. Roberto 
Reale fa notare che «le multilicenze 
costano (ovviamente) di più» e l'ope¬ 
ratore gli risponde che «è vero, ma 
che non ci sono alternative.» Al nostro 
lettore «sembra assolutamente assur¬ 
do, anche perché rende di fatto im¬ 
possibile esercitare il diritto al down¬ 
grade per tutte le piccole/medie 
realtà» che, nella migliore delle ipote¬ 
si dispongono di un solo server, maga¬ 
ri datato. «Lo stesso discorso, tra l'al- 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


tro, si applica ai sistemi operativi de¬ 
sktop: il downgrade per esempio da 
Vista a XP pare essere possibile solo 
se l'utente possiede già il Cd di XP. 
Ma quanti sono gli utenti che posseg¬ 
gono un soloPc e che quindi vengono 
di fatto "tagliati fuori" dal discorso 
downgrade?» 

La risposta: 

In riferimento alla comunicazione del 
signor Reale alla rubrica Ragioni & 
Torti di PC Professionale, confermo 
che il diritto di downgrade, garantito 
per ogni tipologia di licenza del siste¬ 
ma operativo server Microsoft, è rego¬ 
lato dal contratto End User License 
Agreement, contratto che si stipula al 
momento dell'installazione tra Micro¬ 
soft e l'utente finale. La clausola rela¬ 
tiva al downgrade specifica che il 
cliente, nell'esercitare il diritto, è te¬ 
nuto a utilizzare una licenza (con rela¬ 
tivi supporti) già in suo possesso. 

Per le licenze vendute con contratto 
OEM e quindi preinstallate diretta- 
mente dall'hardware vendor, il con¬ 
tratto non obbliga né Microsoft né il 
vendor alla fornitura del supporto del¬ 
la versione precedente. Microsoft è da 
sempre attenta alle richieste ed esi¬ 
genze dei clienti e in tale ottica ci stia¬ 
mo attivando per rendere disponibile 
un servizio Web tramite il quale sarà 
possibile, per i possessori di licenze di 
sistema operativo Windows Server 
2008, richiedere il media e la product 
key della versione Windows Server 
2003 R2, al fine di poter completare il 
processo di downgrade. Ci aspettiamo 
che il servizio possa essere disponibile 
entro il mese di marzo. 

Manuel Maina 

Product Marketing Manager, Microsoft Italia 
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Affronta la crisi con creatività! 


Milioni di persone hanno scoperto in eBay una 
nuova fonte di guadagno. Tu cosa aspetti? 

Dal 19 al 23 febbraio 
Metti in vendita GRATIS! 

Offerta valida per le tariffe d’inserzione 
del primi 3 oggetti messi in vendita 
Lega! 1 dei! a pro m g a gne >» 


Vendi Subito» 


Alessandro 
Berta aderisce 
a una 

promozione 
di eBay 
per vendere 
gratuitamente 
tre oggetti, 
ma il sito glieli 
addebita. 


Pronto Ebay, ci sei? 

S copri di avere tre orologi nuovi 
di zecca che possono interessa¬ 
re qualche collezionista. Perché 
non sfruttare l'offerta promozionale 
per venderli gratuitamente su 
eBay? È quello che si è detto Ales¬ 
sandro Berta. E così ha fatto, solo 
che dopo un mese «eBay ha tentato 
di prelevare il pagamento delle in¬ 
serzioni attraverso PayPal». Il no¬ 
stro lettore aveva nel frattempo 
cambiato numero di carta di credi¬ 
to. Dopo innumerevoli solleciti, 
però, eBay gli congela l’account co¬ 
me venditore. Adesso per Alessan¬ 
dro Berta « il problema non è il fat¬ 
to in sé (può capitare di sbagliare), 
e neppure il costo in contenzioso 
(poco più di 4 euro)», ma quello 


che trova «vergognoso» è il fatto 
che dopo ripetuti messaggi di ri¬ 
chiesta di chiarimento (ben sette) 
non abbia mai ricevuto una rispo¬ 
sta. Ci confessa che avrebbe co¬ 
munque pagato, e che lo farà, ma 
perché eBay non risponde alle «co¬ 
municazioni di un utente che finora 


non ha mai creato o avuto proble¬ 
mi, e che ha un feedback compieta- 
mente positivo?» 

La risposta: 

Verificando l'account del signor Ber¬ 
ta, abbiamo constatato che le prime 
tre segnalazioni al nostro servizio di 
assistenza clienti sono arrivate da un 
indirizzo e-mail differente rispetto a 
quello collegato al suo account. Per 
tutelare la privacy dei nostri utenti 
non diamo mai informazioni a indi¬ 
rizzi e-mail che non corrispondono a 
quello fornito in fase di registrazione 
al sito. Il nostro servizio di assistenza 
ha prontamente segnalato al signor 
Berta di inoltrare la sua richiesta tra¬ 
mite rindirizzo corretto. 

Una volta effettuata la segnalazione 
in modo regolare come da nostra ri¬ 
chiesta, abbiamo comunicato all'u¬ 
tente il nostro errore tecnico nell’ad- 
debitare le tariffe di inserzione degli 
oggetti messi in vendita che, per la 
promozione a cui ha aderito, non 
avrebbe effettivamente dovuto ve¬ 
dersi addebitato. A causa del pre¬ 
sunto mancato pagamento delle ta¬ 
riffe è avvenuta la sospensione del- 
l’account eBay. Al momento della 
nostra verifica il suo account era già 
nuovamente attivo e le tariffe di in¬ 
serzione riaccreditate. 

Ufficio stampa eBay Italia 

S itando 

monitor "sfarfalla" 

ntonio Alfonsi acquista nel 
gennaio 2008, un notebook 
Fujitsu-Siemens Amilo LÌ2735 pres¬ 
so il punto vendita Marco Polo Ex- 
pert di Roma. A luglio il portatile 
inizia a mostrare i primi problemi: il 
monitor "sfarfalla". I malfunziona¬ 
menti aumentano di frequenza e in¬ 
tensità così, «non potendoci più la- 


Limite massimo raggiunto 

T a m,a stor ' a ™zià con la stipula del contratto con la Spett.le Soc. Tiscall S.r.l per una for- 
"Llnitura di linea telefonica e linea Adsl tutto incluso sul sistema digitale VolP più di due an¬ 
ni fa. » A scriverci è Fabrizio Russo che ha più volte segnalato al provider che la linea voce «non 
ha mai rispettato i criteri di funzionalità e di servizio pubblicizzati» perché «la comunicazione ver¬ 
bale era incomprensibile, spezzettata e aleatoria.» Nonostante questi disservizi, però, pensava 
che col tempo il servizio sarebbe migliorato. Cosi non è stato. E la goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso è stato quando ha chiamato il servizio clienti Tiscali e l’operatore gli dice prima di riat¬ 
taccare: «guardi non la sento bene, mi arriva spezzettato, provi a richiamare!» 

Il 19 novembre 2008 decide allora di chiedere il codice migrazione per passare a un altro provi¬ 
der. Dopo 60 giorni e innumerevoli telefonate viene a sapere da uno degli operatori del servizio 
clienti che la migrazione poteva essere fatta solo a “parità di condizioni tecniche”, ossia essendo 
lui un cliente con servizio VolP poteva solo passare a un gestore con un sistema analogo. La sua 
domanda di migrazione era stata quindi bocciata il 23 dicembre del 2008. Adesso Fabrizio Rus¬ 
so si chiede se questa sia la reale normativa in vigore e perché il cliente sia «costretto a perdere 
il proprio numero di telefono, pagare penali e avere un trattamento così difforme dal progetto 
qualità applicato dal contratto con i clienti del gestore telefonico, solo perché non vuole più un 
servizio VolP che funziona male.» 

La risposta: 

Tiscali desidera innanzitutto scusarsi con ii signor Russo per i disagi che dovesse aver subito du¬ 
rante questo periodo. In data 19 novembre 2008 Tiscali ha fornito ai cliente, che ha richiesto la 
cessazione del servizio, il codice di migrazione necessario per il passaggio ai nuovo operatore. In 
prima istanza, l'ordine di migrazione, ricevuto da Tiscali da parte dell’operatore Wind in data 25 
novembre 2008, non è stato preso in carico da Tiscali, non come erroneamente comunicato dal¬ 
l’operatore per mancanza di parità di condizioni tecniche, ma a causa del superamento, da parte 
dell’operatore di destinazione, del limite giornaliero massimo di ordini, previsto dall’accordo qua¬ 
dro sottoscritto tra gli operatori telefonici e l’AGCOM in data 16 giugno 2008 in materia di pas¬ 
saggio fra operatori. Infatti, in base a tale accordo, ciascun operatore ha la possibilità di prende¬ 
re in carico e soddisfare solo un determinato numero di richieste di migrazione al giorno. Per su¬ 
perare questa problematica, che costringeva gli operatori a dover rifiutare le pratiche di migrazio¬ 
ne, recentemente tale limite è stato elevato. L’ordine di cessazione e di rientro della linea sulla re¬ 
te di Telecom Italia è stato registrato in data 26 gennaio e l’espletamento è previsto per il 9 feb¬ 
braio 2009. In data 5 febbraio 2009 il cliente è stato contattato per un aggiornamento sullo stato 
della sua pratica e rassicurato sul costante monitoraggio della sua richiesta fino all’effettivo rien¬ 
tro della linea sulla rete Telecom Italia. Servizio C/Ze/rf/Tiscali Italia 
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votare», il nostro lettore decide ver¬ 
so la metà di settembre di portarlo al 
negozio dove l'aveva comprato: l'A- 
milo parte per il centro assistenza. 
Glielo restituiscono dopo un mese 
«apparentemente senza problemi»: 
funziona bene. 

A dicembre ecco riapparire gli stessi 
sintomi. Antonio Alfonsi si dice: 
«vabbè, può capitare». «Sconsola¬ 
to», riporta il notebook in assisten¬ 
za e ne torna in possesso alla fine 
di gennaio di quest'anno. Una vol¬ 
ta acceso non dà segni di sfarfal¬ 
lio, «peccato però che lo schermo 
sembra come aver perso tutti i co¬ 
lori». In pratica è come se fosse 
«impostata la modalità a 16 o al 
max 256 colori». 


La risposta: 

In seguito alla segnalazione del 
signor Alfonsi, abbiamo provve¬ 
duto a effettuare le opportune 
verifiche interne per risponde¬ 
re alla sua richiesta nel minor 
tempo possibile. Il suo note¬ 
book, che presentava pro¬ 


blemi di sfarfallio al monitor, è sta¬ 
to riparato dal partner A Novo, so¬ 
cietà specializzata nella riparazio¬ 
ne di display. 

Ci risulta che l'intervento sia stato 
effettuato con successo e che il no¬ 
tebook sia stato restituito al signor 
Alfonsi perfettamente funzionante, 
dopo aver effettuato gli opportuni 



test in ambito hardware, a cui ven¬ 
gono sottoposti tutti i nostri prodot¬ 
ti che vengono riparati. Fujitsu Sie¬ 
mens Computers è da sempre at¬ 
tenta a offrire ai propri clienti un 
servizio di assistenza post-vendita 
di qualità, scegliendo come partner 
società specializzate e altamente 
qualificate. 

L'Help desk è disponibile a verifi¬ 
care telefonicamente con lui le 
impostazioni del monitor, per 
escludere problemi a livello 
software; nel caso in cui il malfun¬ 
zionamento persista, Fujitsu Sie¬ 
mens Computers si impegna a 
esaminare nuovamente il prodotto 
per riparare il guasto. 

Elena Bellini 

Marketing Communication Manager 

Fujitsu Siemens Computers 


Il Fujitsu-Siemens Amilo LÌ2735 
acquistato da Antonio Alfonsi 
con problemi di sfarfallio 
del monitor. 
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JavaScript : 

tesori e trappole 


Diffusissimo, amato od odiato, ma pervasivo: 
JavaScript è ovunque. Ma pochi lo usano a dovere. 


J avaScript è uno dei linguaggi 
più utilizzati del mondo, proba¬ 
bilmente anche uno dei meno stu¬ 
diati, forse per la sintassi che è fa¬ 
miliare a chi conosce C, Java o C#, 
forse per la facilità del copia e in¬ 
colla della miriade di esempi dispo¬ 
nibili su Internet, che non invoglia 
a studiare a fondo il linguaggio. 
Eppure JavaScript rivela numerose 
sorprese a uno sguardo più ap¬ 
profondito rivelandosi più vicino a 
Scheme che a Java. 

Nato in Netscape, durante le guer¬ 
re dei browser in un'epoca che 
aveva coniato il termine Internet 
Time, non è un caso che Livescript, 
ribattezzato JavaScript sia uscito 
dai laboratori un po' troppo presto 
e senza abbastanza sperimentazio¬ 
ne. Questa nascita frettolosa ha se¬ 
gnato JavaScript, facendone un lin¬ 
guaggio pazzerello, con qualche 
tara e lampi di genialità. Passiamo 
in rassegna i pregi e i difetti del lin¬ 
guaggio per imparare a frequenta¬ 
re i primi evitando i secondi. 
Cominciamo dall'eredità del lin¬ 
guaggio, non l'ereditarietà come 
categoria di programmazione, ma 
l'eredità del suo lignaggio. 

Illii 


il lignaggio 
del linguaggio 


Cominciamo da Java, che ha la¬ 
sciato traccia nel nome e nell'a¬ 
spetto esteriore della sintassi. Tolti 
alcuni aspetti esteriori, le caratteri¬ 
stiche fondanti di Java, a comincia¬ 
re dal modello di ereditarietà e dal¬ 


la tipizzazione forte sono rimaste 
fuori dal linguaggio. L'eredità di 
Java in JavaScript è più che altro 
un travestimento motivato forse 
dall'intenzione di Netscape di ac¬ 
cattivarsi Sun nell'epoca delle 
guerre dei browser e dell'assalto di 
Java al web. 

Self è un oscuro linguaggio degli 
anni ‘80, sviluppato al centro di ri¬ 
cerche della Xerox, il. Da Self arri¬ 
va il modello di derivazione delle 
classi, che non si basa su costrutto¬ 
ri che allocano e inizializzano la 
memoria, ma su una catena di pun¬ 
tatori nascosti, associati a ogni og¬ 
getto, che indirizzano le proprietà 
del modello dell'oggetto. Java¬ 
Script guadagna da Self due parti¬ 
colarità difficili da mandar giù per 
chi viene dal C++ o da Java: gli og¬ 
getti si costruiscono chiamando 
funzioni e non ci sono realmente le 
classi. L'ereditarietà avviene ricer¬ 
cando le proprietà di un oggetto 
anche nel prototipo dell'oggetto da 
cui deriva e scorrendo la catena dei 
prototipi. 

La conseguenza di questa partico¬ 
larità è scioccante per i program¬ 
matori che vengono da C++ o Java: 
si può modificare il prototipo di un 
oggetto padre e aggiungere funzio¬ 
ni a tutte le istanze derivate. Ecco 
un esempio che aggiunge una fun¬ 
zione per il calcolo della lunghezza 
al prototipo dell'oggetto string. 

String.prototype.length = function() { 
return length(this); 



Dopo l'alterazione 
del prototipo, tutte le 
stringhe già definite e tutte quelle 
create successivamente avranno un 
metodo length. La libreria Prototype 
usa questo meccanismo per trasfor¬ 
mare JavaScript in qualcosa di più si¬ 
mile a Ruby arricchendo tutti gli og¬ 
getti base di funzioni utili. JavaScript 
è l'unico linguaggio di una certa diffu¬ 
sione che ha questo approccio all'ere¬ 
ditarietà. Scheme, il dialetto Lisp pre¬ 
diletto in ambito accademico ha la¬ 
sciato a JavaScript le parti migliori del 
linguaggio: il lambda calcolo, la tipiz¬ 
zazione debole e le chiusure. Il lamb¬ 
da calcolo del Lisp non deve fare pau¬ 
ra: è quello che tutti gli sviluppatori 
web usano quando assegnano a una 
funzione il puntatore a un'altra fun¬ 
zione anonima 

document.onmousedown = function() { 
alert(“Ahia! Fai clic più piano”); ( 

La closure è un altro meccanismo del 
Lisp che permette la creazione di co¬ 
dice molto dinamico e malleabile 
molto al di là del consentito con gli 
altri linguaggi, che hanno dovuto 
sviluppare meccanismi alternativi 
per sopravvivere, come i pattern. 
Ecco un esempio di closure dall'arti¬ 
colo pubblicato sul numero di mag¬ 
gio della rivista: 

function chiusuraQ { 
var x = 1 ; 

numero = function(){ alert(x);) 
x ++; 
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La funzione chiusura definisce 
un'altra funzione di nome numero 
nello scope globale, che ha un riferi¬ 
mento privato a una variabile x che 
continua a esistere anche dopo l'in¬ 
vocazione della funzione, pur non 
essendo accessibile da altri scope. 
Ogni volta che invochiamo questa 
funzione il numero viene incremen¬ 
tato, così il valore restituito continua 
a cambiare. Perl, un linguaggio po¬ 
tente e a volte curioso ha lasciato 
una traccia evidente in JavaScript 
con la libreria per la gestione delle 
espressioni regolari, potentissima 
ma alquanto più ostica di altre ver¬ 
sioni, ma all'epoca le espressioni re¬ 
golari erano soprattutto pane per gli 
appassionati di Perl. 

Punti deboli 
del linguaggio 

Nonostante la nobiltà delle origini e 
la reputazione dei padri non manca¬ 
no grosse debolezze in JavaScript. 

• Variabili globali 

Le variabili in JavaScript sono gene¬ 
ralmente globali. Si può limitare 
l'ambito di visibilità di una variabile 
usando la keyword var come segue 

vax x = 3; // locale alla funzione che la definisce 
x = 3; //globale 

Gli errori causati dalla sovrapposi¬ 
zione di variabili globali definite in 
script diversi sono bizzarri e difficili 
da trovare. Ci sono due soluzioni: 
usare sempre la parola chiave var e 
definire le variabili in un ambito più 
esclusivo, cioè usare un oggetto con¬ 
tenitore per fare da namespace. 

a = {); 
a.x = 3; 

invece di 

var x = 3; 

• Conversione automatica 
dei ritomi a capo 

I ritorni a capo sono convertiti in 
punti e virgola, forse per recuperare 
automaticamente gli errori di pro¬ 
grammazione dei principianti. Come 
spesso accade, quando un linguag¬ 
gio si sforza di piacere crea trappole 
più sofisticate. Ecco un esempio: 
consideriamo questa forma 


return 

I 

status: true 

}; 

e quest'altra 

return { 
status: true 

L_ 

Non sono due modi alternativi di re¬ 
stituire un oggetto con una proprietà 
status che vale true. La prima forma 
restituisce undefined, perché la pri¬ 
ma riga viene corretta così: 

return; 


la graffa viene interpretata come l'a¬ 
pertura di un blocco di codice, status, 
come un'etichetta e true come un'i¬ 
struzione (con l'inserzione di un punto 
e virgola), infatti JavaScript deriva dal 
C un costrutto inutile, l'expression 
statement, cioè qualcosa come 

0 ; 

With e eval 

L'istruzione with è una modesta co¬ 
modità di derivazione Pascal, che 
può causare danni senza fine, dato 
che l'istruzione 

With (obj) ( 
a = b; 

}. 

equivale a una qualsiasi di queste 
espressioni 

a = b; 
a = obj.b; 
obj.a = b; 
obj.a = obj.b; 

spetta all'ambiente di esecuzione a 
run time indovinare quale forma uti¬ 
lizzare. Anche l'istruzione eval, che 
permette la valutazione di stringhe 
come espressioni del linguaggio, è 
da usare con molte pinze. 

• L'operatore typeof 

Operator typeof potrebbe essere più 
utile se restituisse risultati più accu¬ 
rati, ma typeof nuli e typeof [1, 2, 3] 
restituiscono entrambi object. 

• L'operatore + 

L'operatore + somma numeri o con¬ 


catena stringhe, secondo il tipo dei 
parametri. La somma è numerica 
quando entrambi gli operandi risul¬ 
tano numeri. In un linguaggio che 
non ha la tipizzazione statica delle 
variabili i risultati non sono prevedi¬ 
bili durante la compilazione. 

• Conversione dei tipi 

Gli operatori di confronto, == e ! = 
operano una conversione implicita 
dei tipi, questo può causare errori 
del tutto imprevedibili. Per esempio: 

‘ ‘ == ‘0’ //false 
0 ==“_//true 
0 == ‘0’ // true 
false == ‘false’ 
false == ‘07/true 
false == undefined 
“ \t\n\r “ == 0 // true 
nuli == undefined //true 

L'ultimo è particolarmente proble¬ 
matico, perché nuli è un valore ac¬ 
cettabile per una variabile, mentre 
undefined indica la non esistenza 
della variabile. 

La soluzione è usare sempre gli ope¬ 
ratori === e !== che non comportano 
la conversione dei tipi, quindi 

nuli !== undefined 

• Verità e falsità confuse 

Troppi valori del linguaggio equival¬ 
gono a false in un confronto, per 
esempio 0, Nan, una stringa nulla, 
false, nuli, undefined. 

• New 

Le classi non esistono realmente in 
JavaScript. La creazione di un og¬ 
getto avviene chiamando una fun¬ 
zione, che può maneggiare il proto¬ 
tipo dell'oggetto attraverso il punta¬ 
tore this. 

Nulla ci avvisa se invece di usare 
una funzione per creare un oggetto 
la chiamiamo o la alteriamo. Ecco 
un esempio di John Resig, il creato¬ 
re di jQuery. 

function User(first, last){ 
this.name = first + “ “ + last; 

1 

var user = new User(“John”, “Resig”); 
alert user.name; 

Il linguaggio non fa una piega se 
abusiamo di User dimenticando la 
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parola chiave new, come in questo 
esempio: 

var rame = “Resig”; 

var user = User(“John", name); 

Quello che accade è che la variabile 
user è undefined e la variabile name 
è cambiata e contiene John Resig. 

Ci sono diverse strade per evitare 
questo problema. Un aiuto viene dal- 
l'usare sempre una iniziale maiuscola 
per le funzioni che creano oggetti in 
modo da far risaltare la mancanza di 
un new grazie ai riflessi condizionati 
di un programmatore Java o C#. 
Un'altra possibilità è creare oggetti 
con costrutti alternativi, come 

0 = {}; 

o.name = “x”; 

Tutte queste alternative sono co¬ 
munque insoddisfacenti. La solu¬ 
zione migliore è mantenere la di¬ 
sciplina e usare un tool di controllo 
del codice, come jslint con l'opzio¬ 
ne "good parts". 


• Aritmetica in 
virgola mobile 

Spesso sì fanno calcoli 
in JavaScript, ma bisogna 
ricordare che l'unico tipo nu¬ 
merico è il formato Ieee in virgola 
mobile e quindi bisogna aspettarsi 
errori di arrotondamento come in 
questo caso: 

0.1 + 0 . 2 !== 0.3 

Punti forti 
del linguaggio 

Nonostante tutti questi difetti, Ja¬ 
vaScript è un linguaggio molto po¬ 
tente, molto espressivo e non di¬ 
stante dalla dinamicità di Scheme. 
La possibilità di manipolare fun¬ 
zioni come qualsiasi altra variabi¬ 
le, di creare funzioni anonime e 
sfruttare la chiusura delle funzioni 
in maniera creativa permettono di 
scrivere codice molto potente in 
poche istruzioni. 

Le espressioni regolari sono uno 


strumento 
potentis¬ 
simo a 
disposizio- 
del pro¬ 
grammatore. An¬ 
che la peculiare 
struttura di JavaScript 
per la creazione di oggetti e la deri¬ 
vazione sono molto interessanti. La 
libreria prototype aggiunge, per 
esempio, una miriade di funzioni di 
utilità agli oggetti di tipo stringa, 
potenziando tutte le stringhe istan- 
ziate nel programma alterando 
semplicemente il prototipo della 
stringa originale. 

Per riassumere, conviene studiare 
JavaScript come un linguaggio a sé 
stante e smettere di trattarlo come 
un dialetto del C o di Java come 
suggerisce il suo travestimento a 
base di punti e virgola. 

Anche l'uso di uno strumento di 
controllo, come jslint, creato da 
Douglas Crockford e disponibile 
Online all'indirizzo www.jslint.com, 
è fortemente raccomandato. • 
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Di Nino Crudele 
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Sviluppare 

una soluzione RFID 


RFID, Radio Frequency Identification, è una 
tecnologia che risale alla seconda guerra mondiale 
per la localizzazione dei mezzi militari ed aerei. 

IL VIDEOCQSO SU COME SVILUPPARE L’APPLICAZIONE. 



L f RFID ad oggi conta tantissime 
I applicazioni in diversi settori 
di mercato: dagli enti pubblici al 
manufacturing, dall'alimentare alla 
logistica al document management. 
La promessa offerta da questa tec¬ 
nologia è quella di velocizzare e 
snellire la gestione dei processi 
aziendali ed industriali. 
La tecnologia RFID è costituita da 
Tag, lettori (Antenne) e da una se¬ 
rie di applicazioni che rintracciano, 
eseguono il monitoraggio, creano 
report e gestiscono la movimenta¬ 
zione delle merci da un luogo fisico 
all'altro. Questi scenari richiedono 
normalmente architetture software 
molto sofisticate che devono essere 
in grado di raccogliere e organizza¬ 
re informazioni in tempo reale. Tut¬ 
to è basato sul riconoscimento di 
Tag che sono in grado di fornire un 
numero di identificazione univoco 
chiamato EPC (Electronic Product 
Code), e altre informazioni utili per 
individuare la posizione fisica di 
merci o apparecchiature. 

Come dicevamo, un sistema RFID è 
basato principalmente da due atto¬ 
ri: i Tag e l'antenna. I Tag possono 


essere di tipo attivo e perciò auto 
alimentati (vedi figura 1), oppure 
passivi (vedi figura 2), meno costo¬ 
si e piccoli ma che necessitano di 
essere alimentati dal lettore stesso. 
Anche l'antenna può essere princi¬ 
palmente di due tipi, F1F di bassa 
potenza (vedi figura 3) che richiede 
una lettura del TAG molto ravvici¬ 
nata, oppure UFIF che consente di 
eseguire letture anche a distanza di 
vari metri (vedi figura 4). 

Il problema principale nel campo 
RFID è la diversità di comunicazio¬ 
ne, a livello di protocollo, offerta 
dai vari lettori hardware; a tale pro¬ 
posito esistono diverse soluzioni 
proposte sul mercato, la maggior 
parte sono proprietarie, cioè svilup¬ 
pate dagli stessi fornitori hardware. 
Da circa due anni Microsoft propo¬ 
ne una soluzione estremamente in¬ 
teressante e risolutiva, la piattafor¬ 
ma Microsoft RFID. Questa piat¬ 
taforma viene fornita insieme ad 
un'altra piattaforma: BizTalk Ser¬ 
ver. Al momento siamo alla versio¬ 
ne 2006 R2 e siamo in attesa del ri¬ 
lascio della versione 2009 in grado 


di offrire una caratteristica estre¬ 
mamente interessante, che permet¬ 
terà di creare soluzioni in campo 
RFID Mobile molto facilmente. 

Il principio su cui si basa la piat¬ 
taforma Microsoft RFID è sicura¬ 
mente rivoluzionario: essa offre la 
totale astrazione dell'hardware 
verso la piattaforma software e ciò 
fornisce possibilità infinitamente 
maggiori rispetto alle soluzioni cu- 
stom, in termini di tempistica di im¬ 
plementazione della soluzione, di 
gestione e soprattutto di versatilità. 
La figura 5 può chiarire bene il 
concetto. Tutto parte dal layer più 
basso, il Device Service Provider 
Interface (DSPI), tramite il quale è 
possìbile esporre componenti .Net, 
normalmente forniti dal produttore 
hardware delle antenne (i reader), 
in grado comunicare con il reader 
stesso. 

Le antenne sono rappresentate da 
device e gestiti o raggruppati me¬ 
diante il Device Management; tra¬ 
mite questi device i Tag vengono 
inviati ad una coda di processa- 
mento, l'Event Processing Engine, 
che ci permette di organizzare l’e- 



Figura 4: 
antenna UHF 
di potenza 


Figura 2 : esempio di tag passivi, 
piccoli e poco cosatosi ma che 
necessitano di essere alimentati. 


rimiro Q ■ ontnnr 


Figura 3: antenna di bassa potenza 
che leggi i tag a distanza ravvivinata 
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Figura 5: soluzione Rfid indipendente dall'hardware 




Device Service Provider Interface (DSPI) 



laborazione dei Tag tramite compo¬ 
nenti .Net già forniti dalla piat¬ 
taforma o semplicemente sviluppa¬ 
ti da noi. In questo modo l’astrazio¬ 
ne dall’ hardware è talmente signi¬ 
ficativa da permetterci di sviluppa¬ 
re una intera soluzione RFID senza 
preoccuparci di quale hardware 
andremo successivamente ad uti¬ 
lizzare. La piattaforma RFID è ac¬ 
compagnata da BizTalk Server che 
offre un’infrastruttura per lo svilup¬ 
po di soluzioni basate sul business 
process management e System In¬ 
tegration. 

Esistono quattro differenti versioni: 
Enterprise che offre un'infrastruttu- 
ra in grado di fornire scalabilità sia 
orizzontali che verticali con la pos¬ 
sibilità di installare le piattaforme 


RFID e BizTalk in sistemi complessi 
e tipici dell'ambiente Enterprise. 
Standard, per soluzioni più leggere 
e mirate alla piccole e medie im¬ 
prese. 

Branch, molto economica e per ar¬ 
chitetture distribuite. 

Developer che eguaglia la versione 
Enterprise ed è fornita tramite i 
normali canali dì Microsoft MSDN. 
Nel webcast faremo una panorami¬ 
ca della piattaforma RFID e cerche¬ 
remo di spiegare quelli che posso¬ 
no essere i principali approcci di 
progetto. Inoltre, faremo una breve 
panoramica su BizTalk Server al fi¬ 
ne di individuare i principali van¬ 
taggi che può fornire BizTalk in 
una soluzione basata su tecnologia 
RFID. 


L'autore 


W ino Crudele è considerato uno dei massimi esperti italiani nel settore della System Integra¬ 
tion e Business Process Management. Offre attività di consulenza a tutte le maggiori realtà 
Italiane e internazionali. Lavora con BizTalk Server fin dalle prime versioni e ne ha una conoscen¬ 
za profonda; i suoi interessi sono altresì focalizzati in ambito Connected Systems come WCF, WF, 
SOA, OSLO, Dublin, Azure e problematiche mirate alla realizzazione di soluzioni basate su Esb 
(Enterpise Service Bus). A testimonianza del suo impegno nel supporto agli utenti e community, 
nel 2006 ha ricevuto il prestigioso Award MVP (Microsoft Most Valuable Professional) per BizTalk 
Server. Gli MVP sono leader delle comunità tecniche internazionali premiati per la loro scelta vo¬ 
lontaria di condividere le proprie conoscenze e la propria esperienza reale con altre comunità tec¬ 
niche in linea e non in linea. Dal 2003 è teacher in Overnet Education ( http://overneteducation.it ), 
società con la quale collabora molto attivamente in ambito di formazione e della consulenza IT, ed 
è autore di diversi corsi. Maggiori informazioni sono reperibili sul sito http://OverNetEducation.it. 


Tutte le novità 
dal panorama 
Hi Tech 
per essere 
sempre 
informati 
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Di Marco Fioretti 



Formati aperti per codificare nelle 
pagine Web diversi tipi di informazioni 
e favorirne lo scambio e il riutilizzo. 


nternet contiene miliardi di infor¬ 
mazioni, e questo non è certo un 
male. Ciò che non va bene è che, 
molto spesso, parecchie di quelle 


dati su vari siti, ma ogni 
in un formato leggermente dif¬ 
ferente. L'attività inversa consi¬ 
ste nel trovare velocemente le 


I microformati, 

standard Open Source 
per risparmiare tempo 


informazioni non sono ancora facil¬ 
mente individuabili e utilizzabili co¬ 
me potrebbero e dovrebbero essere, 
anche quando si tratta di dati sem¬ 
plici ma di grande utilità pratica. A 
chi usa Internet regolarmente capi¬ 
ta spesso di sprecare parecchio 
tempo combattendo in vari modi 
con indirizzi, orari, riassunti di do¬ 
cumenti o relazioni di vario tipo fra 
pagine Web. 

Il primo caso è quando si devono in¬ 
serire manualmente quegli stessi 


pagine Web che contengono que¬ 
gli stessi dati e poi nell'estrarli 
dalle stesse pagine, per salvarli op¬ 
pure correlarli con altri dati. Troppo 
spesso non si deve solo perdere più 
tempo del necessario per trovare su 
Internet un indirizzo o l'orario di 
uno spettacolo, ma se ne deve poi 
ricopiare e incollare manualmente 
ogni singola parte nel software con 
cui si gestiscono rubrica o calenda¬ 
rio degli impegni. Questo dunque è 
il guaio: perché tutta questa attività 


deve essere a carico dell'utente? 

Il problema esiste per moltissimi 
documenti o servizi Online, ma la 
maniera più semplice di capirne la 
natura è ancora quella di pensare 
agli indirizzi, che sono composti 
sempre dagli stessi campi: città, 
via, numero civico, codice postale e 
così via. Se la struttura degli indi¬ 
rizzi è sempre la stessa, perché mo¬ 
tori di ricerca e computer non rie¬ 
scono a scovarli, riconoscerli, rifor- 


Presentazioni su Internet, con o senza microformati 


S 5 ( http://meyerweb.com/eric/tools/s5/) è un sistema per creare pre¬ 
sentazioni nello stesso formato delle normali pagine Web, quindi di¬ 
rettamente pubblicabili su Internet. Le presentazioni create in questo mo¬ 
do hanno dimensioni molto ridotte e funzionano perfettamente su qual¬ 
siasi browser, anche per utenti disabili. L’altro grande vantaggio di S5 è 
che in qualsiasi momento basta un clic del mouse sul carattere “0” posto 
a sinistra delle frecce di navigazione per passare (come mostra la figura 
nell’articolo principale) da uno slideshow a una singola pagina Html stam¬ 
pabile, contenente l’intera presentazione. 

La tecnologia di base è molto semplice. S5 è composto da una combina¬ 
zione di modelli in formato Xhtml, fogli di stile Css per definire l’aspetto 
grafico delle slide e codice JavaScript per passare da una slide all’altra. 
Tutti i componenti di una presentazione S5 sono quindi file di testo sem¬ 
plice, che possono essere creati e modificati a mano con qualsiasi editor 
oppure generati automaticamente da qualsiasi linguaggio di scripting. Il 


file di partenza è quello, in formato Html, che effettivamente contiene il te¬ 
sto di tutta la presentazione. Incidentalmente, il fatto che il testo sia tutto 
in un unico file facilita anche il lavoro dei motori di ricerca. Perché lo slide¬ 
show funzioni, sul sito Internet o sul computer su cui lo si visualizza si de¬ 
vono caricare anche un file chiamato slides.js e vari fogli di stile. Il primo 
file contiene le funzioni JavaScript che creano tutti i pulsanti e i menu di 
navigazione, gli altri i temi grafici necessari per visualizzare o stampare 
una presentazione. 

All’interno del file Html principale ogni singola slide S5 è un elemento 
Xhtml “div” indipendente, di classe slide, contenente la lista dei punti che 
compongono quella pagina. Ail’interno di ogni elemento slide è possibile 
inserire un sub-elemento costituito da un’altra “div”, di classe handout, in 
cui racchiudere le note e commenti che dovrebbero essere stampate in¬ 
sieme a quella slide, ma non apparire sullo schermo. Ogni slide può anche 
contenere, intere pagine Web, anche dinamiche, che vengono caricate in 
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Elemental 

XFN 

Microformats 


rei = "contact" 

rel="parent" 


rel="acquaintance" rel = "spouse" 


rel="friend" 

rel = "kin" 


rel = "met" 

rel = "muse" 


rel = "co-worker" 

rel="crush" 


rel="colleague" 

rel=”date" 


rel = "co-resident' 

rel = ”sweetheart" 


rel = "neighbor" 
rel = "child" 

rel="me" 


mattarli e trasferirli da un luogo o 
file a un altro da soli (ovviamente 
se e quando gli utenti finali o i pos¬ 
sessori di quei dati lo desiderano)? 
Dovrebbe essere possibile, ad 
esempio, aggiungere alla propria 
rubrica qualsiasi indirizzo o nume¬ 
ro di telefono contenuto in un sito 
Web con un clic, senza dover scri¬ 
vere nulla. Oppure trovare su Goo- 
gle Maps, sempre con un solo clic, 
la posizione dì un hotel di cui si è 
letto l'indirizzo in qualche blog. In 
campo accademico si risparmiereb¬ 
be parecchio tempo se si riuscisse a 
fare qualcosa di simile con i riferi¬ 
menti bibliografici. 

Citare correttamente, nella propria 
tesi, una pubblicazione menzionata 
in una pagina Web o in un messag¬ 
gio email è un'altra attività che, al¬ 
meno in teoria, i computer dovreb¬ 
bero riuscire a fare da soli, facen¬ 
doci perdere meno tempo possibile. 
Perché questo non avviene quasi 
mai, e si devono ancora fare tutte 
queste cose a mano? 

Il motivo è che di informazioni su 
Internet ce ne sono parecchie, ma 
non sono quasi mai espresse in un 
formato coerente, facilmente indi- 
cizzabile e riconoscibile da un com¬ 
puter e quindi trasportabile da un 
applicativo a un altro. 


La soluzione: 

i micio formati 

In realtà una soluzione molto prati¬ 
ca per questo problema esisterebbe 
già da alcuni anni, ma purtroppo 
non è ancora utilizzata su scala suf¬ 
ficientemente ampia. Stiamo par¬ 
lando dei cosiddetti microformati. 
Si tratta di standard aperti molto 
semplici, creati per codificare nelle 
pagine Web qualsiasi tipo di dato, 
in un formato assolutamente natu¬ 
rale per molti webmaster e blogger, 
ovvero l’Html esteso (eXtended 
Html o Xhtml). In pratica un mi¬ 
croformato (vedi Figura 1) è sempli- 


II pregio maggiore 
dei microformati è 
la semplicità: 
questa lista di 
valori ammissibili 
come attributi di 
un link Html è, di 
fatto, una specifica 
quasi completa del 
microformato Xfn 
che indica le 
relazioni fra gli 
autori di diverse 
pagine web. 


cernente un frammento di testo che 
definisce, rispettando scrupolosa¬ 
mente la sintassi Xhtml, i valori as¬ 
sunti da poche variabili predefinite. 
Nome, numero e natura delle varia¬ 
bili dipendono dal microformato 
stesso. Il loro formato, ovvero i valo¬ 
ri che possono assumere, viene 
sempre definito in maniera tale da 
rendere i dati immediatamente uti¬ 
lizzabili da qualsiasi tipo di softwa¬ 
re che analizzi la pagina Html che li 
contiene. 

Tutti i principali motori di ricerca 
sono già in grado di riconoscere e 
sfruttare diversi tipi di microforma¬ 
ti. Yahoo, Flickr e Google, per 
esempio, permettono di effettuare 
ricerche solo fra testi e immagini li¬ 
beramente utilizzabili con licenze 
Creative Commons: una tale sele¬ 
zione automatica è possibile proprio 
grazie al microformato costituito 
dall’attributo Xhtml "rel=license" 
che indica qual è la licenza d’uso 
della pagina Web che lo contiene. 


I principali motori di ricerca e servizi web 
sono già in grado di riconoscere e riutilizzare 
i microformati: Google, Yahoo!, Flickr, tra i tanti. 


tempo reale durante la presentazione. I pulsanti di passaggio da una pagi¬ 
na all’altra e l'indice generale vengono aggiunti dinamicamente, tramite Ja¬ 
vaScript, quando il browser dell’utente carica la presentazione. L'indice è un 
menu a tendina che appare quando si porta il mouse nell’angolo inferiore di 
una slide. A partire dalla versione 1.1 è possibile visualizzare uno alla volta 
i singoli punti di ogni slide o spostarsi da una slide a qualsiasi altra tramite 
tasti. La pagina http://microformats.org/wiki/s5-tools contiene un elenco di 
editor e script di vario tipo per lavorare con presentazioni S5. Fra le più in¬ 
teressanti ci sono un modulo per integrare questi slideshow in portali basa¬ 
ti sul software di gestione dei contenuti Pione (www.pplone.org) e S5Easy 
(www.s5easy.com) con cui si possono creare o scaricare da Internet pre¬ 
sentazioni S5 in formati compressi come .zip o .tar. Il modulo Pione può 
trasformare in slideshow qualsiasi testo costituito da sezioni divise dalle in¬ 
testazioni Html HI. Ogni sezione costituisce una slide separata della pre¬ 
sentazione S5 finale. La comunità degli utenti è raggiungibile per chiedere 


supporto nel gruppo Google http://groups.google.com/group/webslide- 
show. Oltre a essere uno strumento utilissimo già da solo, S5 è anche 
un'ottimo esempio di come i microformati descritti nell’articolo principale 
http://meyerweb.com/eric/tools/s5/xoxo-structure-ref.html possano esse¬ 
re utili in mille modi diversi, il formato dei file S5 è completamente compa¬ 
tibile con i microformati Xoxo descritti nell’articolo principale. 

Per molti utenti l’unico svantaggio di S5 potrebbe essere il fatto che la pre¬ 
sentazione va creata interamente in un editor di testo, anziché in un’inter¬ 
faccia grafica centrata sul mouse, e che è richiesta una pur minima cono¬ 
scenza dell’Html. La documentazione ufficiale di S5 è comunque sufficien¬ 
temente completa e chiara (anche se purtroppo è in Inglese) da risolvere 
qualsiasi dubbio. Oltre ai tutorial ufficiali scaricabili dal sito segnaliamo a 
questo proposito l’articolo “S5: A primer” (http://atuan.com/s5/) che con¬ 
tiene una spiegazione molto dettagliata di come creare una propria presen¬ 
tazione S5 a partire da un modello scaricabile da Internet. 
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Quando si cerca un indirizzo su Google Maps con Firefox e il suo plugin 
Operator tutti i risultati della ricerca possono essere aggiunti direttamenteù 
alla propria rubrica con un clic del mouse nell'apposito menu a tendina. 


L’indicizzazione veloce dei blog su 
Technorati funziona praticamente 
nella stessa maniera, esaminando 
quali categorie sono associate a 
ogni post tramite il microformato 
costituito dall’attributo Xhtml 
“rel=tag’'. 

I microformati non sono una solu¬ 
zione di ripiego: uno standard del 
WWW Council dall’improbabile no¬ 
me di Grddl (www.w3.org/ 
TR/grddl/) descrive come converti¬ 
re le informazioni pubblicate in 
questo modo, oppure in qualsiasi 
dialetto Xml, nel formato Rdf utiliz¬ 
zato nel Web semantico. Questo do¬ 
vrebbe, almeno in teoria, facilitare 
grandemente il passaggio dal Web 
attuale a sistemi molto più intelli¬ 
genti, capaci di trovare e correlare i 
dati che davvero ci interessano in 
maniera molto più sofisticata degli 
attuali motori di ricerca. 

Come è facile intuire dal nome, la 
prima caratteristica dei microforma¬ 
ti è la specializzazione. Esiste, o do¬ 
vrebbe esistere, un solo microfor¬ 
mato per ogni categoria di dati: in¬ 
dirizzi, biglietti da visita, calendari, 
licenze d'uso dei file, riassunti (in 
inglese outline) e molte altre anco¬ 
ra. A una prima analisi, questa 
frammentazione potrebbe sembrare 
un ostacolo grave, qualcosa che li¬ 
mita grandemente l’utilità pratica 
dei microformati. In effetti è vero il 
contrario. Risolvere uno e un solo 
problema alla volta, ma sempre con 
l'Xhtml, presenta notevoli vantaggi. 
Tanto per cominciare, Xhtml è una 
tecnologia già ampiamente collau¬ 
data e integrabile, senza problemi o 
duplicazioni di dati, nelle normali 


pagine Web. Il secondo punto a fa¬ 
vore è la gradualità. Rendere più 
accessibili le informazioni con i mi¬ 
croformati è possibile senza stravol¬ 
gere la struttura e il contenuto di un 
sito Web già esistente. Si può anche 
procedere a piccoli passi, conver¬ 
tendo prima tutti i numeri di telefo¬ 
no, poi tutti gli orari di appunta¬ 
menti o altri eventi, e così via. Per 
ogni microformato basta riscrivere, 
cosa che in molti casi si potrebbe 
fare automaticamente, le parti di 
codice Html che contengono i dati 
già presenti in ogni pagina. Scrive¬ 
re microformati in Xhtml non ha al¬ 
cun impatto sul look di un sito, poi¬ 


ché questo aspetto continua a esse¬ 
re controllabile attraverso i fogli di 
stile Css. In sintesi, aggiungere i 
microformati a un sito permette an¬ 
che ai computer di comprendere 
automaticamente parte del suo con¬ 
tenuto, ma non provoca alcuna in¬ 
terruzione di servizio. 

Struttura interna 
ed esempi 
di microtormati 

I microformati che gli utenti finali 
incontrano più frequentemente so¬ 
no quelli per gestire indirizzi (adr), 
coordinate geografiche (geo), bi¬ 
glietti da visita digitali (heard) op¬ 
pure orari (hcalendar). Nel 2007 
Google ha iniziato a servirsi di 
heard per formattare gli indirizzi di 
tutti i luoghi che si trovano facendo 
ricerche in Google Maps. Come 
mostrano le illustrazioni di questo 
articolo, questo permette di estrarre 
quei dati con Firefox o altri browser 

Per ogni microformato 
basta riscrivere le parti 
di codice Html che 
contengono i dati già 
presenti in ogni pagina. 


Quando, grazie 
ai microformati, 
le categorie a cui 
appartiene il post 
di un blog sono 
codificate 
correttamente, 
scrivere 

un'estensione di 
Firefox che permetta 
agli utenti di trovare 
tramite Technorati 
tutti i post di 
qualsiasi blog sullo 
stesso argomento 
diventa facilissimo. 
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I microformati servono anche a creare nuovi documenti e a pubblicarli 

su Internet, in modi più flessibili di quelli originali, 

come dimostra lo slideshow S5 visibile nella figura qui sopra. 


(http://gmpg.org/xfn/creator) che 
funziona in modo praticamente 
identico a quello già descritto per le 
recensioni. 

La pagina http://gmpg.org/ 
xfn/and/ contiene le istruzioni per 
usare Xfn con Linkedln e altri social 
network o servizi di blogging. 

Il microformato più interessante per 
chi pubblica su Internet articoli, tu- 
torial o qualsiasi altro testo di lun¬ 
ghezza superiore a una o due pagi¬ 
ne è Xoxo (eXtensible Open Xhtml 
lists and Outlines, http://microfor- 
mats.org/wiki/xoxo), un nome 
strambo che non rende certo giusti¬ 
zia alla semplicità e utilità di que¬ 
sto standard. Xoxo è il sistema più 
semplice per pubblicare outline, 
cioè riassunti e indici di testi più 
lunghi, e può essere usato anche 
per creare slideshow con il sistema 
S5 di Eric Meyer's, descritto nell'al¬ 
tro articolo di questo mese. 


per aggiungerli direttamente alla 
propria rubrica digitale. Altri porta¬ 
li non forniscono indirizzi ma diret¬ 
tamente latitudine e longitudine di 
una località. Siti di tutti i tipi pub¬ 
blicano invece orari di corsi, palin¬ 
sesti, date di convegni e altre infor¬ 
mazioni simili con hcalendar. 

Altri esempi della grande flessibi¬ 
lità dei microformati sono hReview, 
Xfn e Xoxo. Il primo standardizza il 
modo di pubblicare una recensione 
su Web, qualsiasi ne sia l'argomen¬ 
to, da libri a ristoranti, spettacoli 
teatrali, servizi online e alberghi. Se 
tutte le recensioni fossero in questo 
formato sarebbe semplicissimo in¬ 
dividuarle. Fortunatamente, per 
servirsi di hReview sul proprio blog 
basta compilare la recensione nel 
modulo http://microformats.org/co- 
de/hreview/creator e copiare, nel 
post che dovrà contenerla, il codice 
Xhtml che apparirà in fondo allo 
stesso modulo dopo aver fatto clic 
sul pulsante "Build It! " 

Xfn (Xhtml Friends Network, 
http://gmpg.org/xfn/intro) è un mi¬ 
croformato creato per dare un "vol¬ 
to umano" ai link fra vari siti Inter¬ 
net. Le relazioni create dai normali 
collegamenti ipertestuali sono pu¬ 
ramente funzionali, non dicono af¬ 
fatto qual è la relazione umana fra 
gli autori dei due siti collegati. Xfn 
è la soluzione perfetta per chiunque 


voglia pubblicare anche questo tipo 
di informazione. I rapporti esprimi¬ 
bili tramite Xfn vanno dai vari tipi 
di parentela alla residenza nella 
stessa città o quartiere, passando 
per amicizie, legami sentimentali e 
professionali. 

I rispettivi valori Xfn sono descritti 
nella pagina www.gmpg.org/xfn/ 
background, e devono essere ag¬ 
giunti ai link delle proprie pagine 
Web usando l'attributo rei, come 
avviene per le informazioni sul 
copyright o le categorie dei post di 
un blog. Per generare il codice 
Xhtml corrispondente si può co¬ 
munque usare l'Xfn Creator 


Software 

per microformati 

Dal punto di vista di uno sviluppa¬ 
tore o webmaster, le caratteristiche 
dei microformati ne fanno una solu¬ 
zione ideale per aggiungere ai pro¬ 
pri siti un'interfaccia di program¬ 
mazione generica verso l'esterno. I 
microformati facilitano parecchio le 
attività dì "estrazione intelligente" 
(smart scraping) di informazioni da 
Internet nel loro formato più com¬ 
pleto, senza alcuna perdita. Svilup¬ 
pare generatori o parser, cioè ana¬ 
lizzatori, di microformati è sempli¬ 
cissimo, anche per i programmatori 
alle prime armi. Le specifiche sono 


i progress. As additional aspects are discusseci, understood. 
»d These thoughts. issues, and questions are kept in 


brainstorms and other ex pi orati ons relating to hCalendar 
with thè specifjcajrg^ 



Un altro esempio della flessibilità dei microformati e dei plugin di Firefox 
che li gestiscono: una data copiata automaticamente da una pagina Web 
al calendario di Kde (Kalendar) grazie all'uso del microformato hCalendar. 
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Dal sito di AdaptiveBlue (www.adaptiveblue.com) è possibile scaricare 
un interessante plug in per Firefox in grado di operare con i microformati. 


Basta installare il plugin 
di Firefox chiamato 
Operator per sperimentare 
i microformati. 


sempre molto brevi e semplici. Di 
fatto, diversi microformati sono po¬ 
co più che traduzioni in Xhtml di 
specifiche già esistenti. In effetti, 
oltre al rispetto di sintassi e norme 
Xhtml c'è solo un vincolo significa¬ 
tivo quando si scrive una specifica 
di questo tipo: è necessario che i 
valori di qualsiasi variabile siano 
espressi in un unico formato fisso, 
adatto a tutti i casi possibili, per non 
aumentare a dismisura la comples¬ 
sità dei parser. 

Text::Microformat (http://code.goo- 
gle.eom/p/ufperl/) è un parser Perl 
per microformati con una struttura 
molto modulare. Gli standard rico¬ 
nosciuti sono hCard, hCalendar e 
rel=tag, ma il programma può esse¬ 
re facilmente esteso con dei plugin. 
Oltre alle pagine Html, Text::Mi- 
croformat può analizzare anche file 
Xml o feed Rss. Un altro strumento 
Perl di questo tipo è Swignition 
(http://buzzword.org.uk/swigni- 
tion/), compatibile anche con il for¬ 
mato Kml dei bookmark di Google 
Earth. Chi preferisce Python a Perl 
può scaricare la libreria Python-mi- 
croformats (http://code.google. 
com/p/python-microformats/), an¬ 
cora in stato di alfa ma già utilizza¬ 
bile per le analisi più semplici. 
Un'alternativa più completa, sem¬ 


pre Python, è Aump (Almost Uni- 
versal Microformats Parser, 
http://code.google.com 
/p/aump/), che supporta più mi¬ 
croformati dei suoi concorrenti Perl. 
I webmaster di siti scritti in Php 
possono invece servirsi di hkit 
(http://code.google.eom/p/hkit/) 
una piccola libreria capace di 
estrarre i microformati presenti nel¬ 
la pagina Web passatagli come ar¬ 
gomento per caricarli in un normale 
array Php. 

I microformati 
e Firefox 

Per un utente finale, soprattutto su 
sistemi Gnu/Linux, cominciare a 
usare subito quasi tutti i microfor¬ 


mati menzionati in questo articolo è 
davvero facile: basta installare il 
plugin di Firefox chiamato Operator 
(https://addons.mozilla.org/en- 
US/firefox/addon/4106), visibile in 
azione in diverse figure di questo 
articolo. Operator (una parola che 
in inglese significa centralinista) 
aggiunge a Firefox una barra degli 
strumenti con diversi menu a tendi¬ 
na e un pulsante "Optìons" per 
configurarlo come si desidera: i me¬ 
nu disponibili nella versione 0.9.3 
sono "Export Contact", Google Ca- 
lendar, Google Maps, Flickr, 
del.icio.us e Technorati. All'avvio 
del browser tutti i i menu sono di¬ 
sattivati, ma non appena si visita 
una pagina che contiene dati in un 
formato riconosciuto da Operator i 
menu di tutti i siti che potrebbero 
utilizzare quei microformati si atti¬ 
vano. A questo punto diventa effet¬ 
tivamente possibile, servendosi solo 
del mouse, aggiungere biglietti da 
visita e appuntamenti alla propria 
rubrica, cercare blog o fotografie 
sullo stesso tema di cui parla la pa¬ 
gina che si sta leggendo, aprire 
Google Maps direttamente su qual¬ 
siasi indirizzo in essa contenuto e 
così via. Operator non è l’unico plu¬ 
gin di Firefox dedicato ai microfor¬ 
mati. La lista completa si trova su 
http://microformats.org/wiki/fi- 
refox-extensions, ma altri due da 
provare, con funzioni più o meno si¬ 
mili, sono BlueOrganizer (http:// 
www.adaptiveblue.com/) e Tails 


Risorse 

Q ualunque sia il microformato che vi interessa, il punto di partenza per saperne di più su 
questo modo di condividere informazioni via Internet è il Wiki ufficiale (http://microfor- 
mats.org/wiki/). Le variabili che compongono i microformati più comuni sono elencate nel Mi¬ 
croformats Cheat Sheet (http://suda.co.uk/projects/microformats/cheatsheet/). Il Portale deve- 
loperWorks ha pubblicato un tutorial avanzato su come usare l’Api per microformati di Firefox 
3 per scrivere nuovi plugin di questo browser (www.ibm.com/developerworks/xml/library/x- 
tipffoxmicroapi/). Le caratteristiche di Grddl sono discusse nell’articolo 
www.linuxelectrons.com/news/application/12079/w3c-completes-bridge-between-html-mi- 
croformats-semantic-web/print. 

Per quanto riguarda la documentazione in Italiano, esistono diverse pagine Web che approfon¬ 
discono gli argomenti trattati in queste pagine e discutono in maggior dettaglio le relazioni fra 
microformati e il Web Semantico prossimo venturo. Quelli più interessanti sono i due articoli 
http://open4blog.blogspot.eom/2007/1 1/i-microformati-ed-il-web-semantico.html e http://bo- 
nariabiancu.wordpress.com/2008/01/15/il-semantic-web-e-la-promessa-dei-microformati/. 
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(http://code. google.com/ p/tails-fi- 
retox-extension/). Il primo è parti¬ 
colarmente utile con gli indirizzi. 
Quando si incontra un biglietto da 
visita in formato hCard, BlueOrga- 
nizer offre all'utente la possibilità di 
inviare un’email al titolare o andare 
direttamente alla sua home page. Il 
plugin può comportarsi in maniera 
quasi identica anche quando rico¬ 
nosce link non in formato hCard ma 
che contengono comunque nomi 
propri. Una recensione abbastanza 
completa delle capacità di BlueOr- 
ganizer è leggibile su http:// 
www.semanticweb.com/article.php 
/3727856. Tails ha un'architettura 
meno immediata, ma almeno in teo¬ 
ria più potente. Le azioni da com¬ 
piere quando si incontra un mi¬ 
croformato sono infatti personaliz¬ 
zabili dalLutente. Per creare gli 
script corrispondenti si devono se¬ 
guire la indicazioni della guida 
http://blog.codeeg.com/tails-fi- 
refox-extension-03/creating-a-tails- 
script/. Questo comunque è necessa¬ 
rio soltanto se gli script già esistenti, 
elencati nella pagina http://blog.co- 
deeg.com/tails-iireiox-extension- 
03/tails-scripts/, non contengono le 
iunzioni desiderate. 

In futuro il trasferimento tramite Fi- 
refox di dati in qualsiasi microfor¬ 
mato da pagine Web ad applicativi 
desktop e viceversa dovrebbe di¬ 
ventare ancora più facile. Il tutorial 
https://developer.mozilla.org/en/Pa 
rsing_microformats_in_JavaScript 
spiega tutto quel che occorre sapere 
per effettuare analisi o elaborazione 
di microformati con JavaScript. 
Questa stessa tecnologia è stata im¬ 
piegata per definire un oggetto Ja¬ 
vaScript e una Api di tipo "Mi¬ 
croformato" che sono stati entrambi 
inclusi in Firefox 3. Questo dovreb¬ 
be facilitare grandemente la scrittu¬ 
ra di altri plugin per microformati. 
Per caricare un biglietto da visita 
hCard e usarlo per riempire un mo¬ 
dulo potrebbe essere sufficiente 
chiamare le funzioni corrispondenti 
della Api, e lo stesso discorso 
vale,almeno in teoria, per qualsiasi 
altro microformato. Gli autori di plu¬ 
gin dovrebbero comunque creare 
"mappe" di tutti i moduli presenti 
sui siti web più popolari, ma questo 
è un compito facilmente distribuibi¬ 
le fra più sviluppatori. • 


_ 
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LINUX NEWS 


Uno spin di Fedora 

per aspiranti cartografi 

La popolare distribuzione Gnu/Linux Fedora 




« 

l H 

-W 

(http://fedoraproject.org) offre diversi script 



r 1 A 

e tutorial per creare degli spin, cioè delle va- 



rianti ottimizzate e preconfigurate per scopi 


o classi di utenti particolari. Gli spin ufficiali di Fedora si possono scaricare dalla pagina 
http://spins.fedoraproject.org/, ma in molti casi l’unica differenza di rilievo è l'ambiente 
grafico di default (Gnome, Kde oXfce). A fine 2008 lo sviluppatore Yaakov Nemoy ha però 
iniziato a lavorare su uno spin piuttosto originale, almeno per la comunità Fedora: una ver¬ 
sione, capace di girare anche da Cd o Chiave Usb, oreconfigurata con tutto quel che serve 
per pubblicare mappe digitali su OpenStreetMap.org, divertirsi con il geocaching 
(www.geocaching-italia.com) e in generale interagire con qualsiasi ricevitore Gps. La pagi¬ 
na ufficiale di questo spin di Fedora è https://fedoraproject.org/wiki/User:Ynemoy/Fedo- 
ra_Geo_Spin. 

Knoppix 6 è perfetta anche per i netbook 

Knoppix (www.knoppix.org) è stata una delle prime distribuzioni Gnu/Linux live, cioè capaci di 
girare da Cd, Dvd o chiave Usb senza installare nulla sul computer, ed è ancora una delle più 
complete e popolari. La versione 6, arrivata all’inizio di quest’anno, è la prima a essere perfet¬ 
tamente compatibile con i due netbook Linux più venduti in Italia, gli Eee di Asus e l’Acer Aspi- 
re One di cui ci siamo occupati in questa rubrica nel numero 213 di Pc Professionale. Secon¬ 
do i primi rapporti, tutto l’hardware viene riconosciuto e configurato senza problemi, dalla 
scheda grafica a quella WiFi. Anche l’ambiente desktop 3D Compiz Fusion dovrebbe girare 
con prestazioni accettabili. Per ulteriori dettagli e una descrizione di come installare perma¬ 
nentemente Knoppix 6 su questi due netbook si può consultare l’articolo www.linux-magazi- 
ne.com/online/blogs/productivity_sauce_dmitri_s_open_source_blend_of_productive_com- 
puting/knoppix_6JLperfect_distro_also_for_netbooks?blogbox. 

Nuova versione di TcExam per la didattica oniine 

La piattaforma Web TcExam (www.tecnick.com/public/code/cp_dpage.php? 
aiocp_dp=tcexam) è un sistema Open Source completo per pubblicare corsi oniine ed ef¬ 
fettuare i relativi test o gli esami finali. Docenti e personale amministrativo possono gesti¬ 
re con TcExam anche tutte le altre relazioni fra studenti e docenti, nonché gli aspetti buro¬ 
cratici dei corsi stessi. Tutti i dati degli studenti e i test oniine possono essere convertiti in 
vari formati aperti, rendendo più facile possibile l’integrazione di TcExam con ambienti di 
e-learning già esistenti. L’interfaccia utente è conforme alle linee guida W3C sull’Accessi¬ 
bilità e l’Usabilità per fornire le stesse possibilità alle persone disabiii, inclusi i non-veden- 
ti. La versione 9.0 di questo programma, che è disponibile interamente localizzato in Italia¬ 
no, ha una diversa, più efficiente struttura del database di back-end e alcuni miglioramen¬ 
ti nella gestione degli studenti. L’elenco completo delle funzioni principali di TcExam è leg¬ 
gibile su www.tecnick.com/public/code/cp_dpage.php?aiocp_dp=tcexam_features&choo- 
sed_language=ita. 

Chat e giochi oniine con VoiceChatter 

Voice Chatter (http://voicechatter.org) è un sistema di comunicazione vocale via Internet 
Open Source, che gira su Linux, Windows e, almeno sulla carta, anche su Mac OS. Voice¬ 
Chatter è stato sviluppato soprattutto per permettere conversazioni fra utenti di qualsiasi 
gioco per computer che si sfidano via Internet. Di conseguenza, per interferire il meno 
possibile con lo svolgimento dei giochi stessi, VoiceChatter ha un protocollo di comunica¬ 
zione studiato per minimizzare la banda necessaria per le conversazioni, pur garantendo ii 
minor ritardo di trasmissione possibile (latenza). 

Per raggiungere questo obiettivo VoiceChatter trasmette usando soltanto il protocollo Udp, 
meno pesante del Tcp/lp, con vari benefici anche dal punto di vista della semplicità del co¬ 
dice sorgente. Gli utenti possono anche scambiarsi direttamente messaggi di testo o tra¬ 
smettersi file di qualsiasi tipo. A partire da marzo 2009 VoiceChatter può essere configu¬ 
rato per accettare soltanto utenti registrati. Un'interfaccia di amministrazione rinnovata 
consente di organizzare gli utenti in gruppi. 
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Di Massimo Nicora 




Un gioco che mette 

davvero paura 


F.E.A.R. 2 ripropone e migliora lo stile del primo 
capitolo, sempre mantenendo le atmosfere horror. 


D opo una serie di vicissitudini ri¬ 
guardanti la proprietà intellet¬ 
tuale del brand F.E.A.R., l'accordo 
tra Monolith e Warner Bros Interacti¬ 
ve Entertainment ha consentito agli 
sviluppatori di utilizzare il nome 
completo di F.E.A.R 2 Project Origin 
per il secondo capitolo ufficiale di 
uno degli sparatutto in prima perso¬ 
na più apprezzati da pubblico e criti¬ 
ca in questi ultimi anni. Il gioco si 
contraddistingue, come sempre, per 
l’atmosfera horror che ripropone sti¬ 
lemi tipici dei film giapponesi tra cui 
spicca la presenza di Alma, una stra¬ 
na bambina dai lunghi capelli neri e 
uno sguardo tutt'altro che rassicu¬ 
rante. È lei che, al termine del primo 
capitolo della serie, aveva distrutto 
con una tremenda esplosione la pa¬ 
cifica cittadina di Auburn ed è pro¬ 
prio poco prima di questo evento 


F.E.A.R. 2 Project Origin 

Euro 49,99 Iva inclusa 

Genere: Sparatutto in prima persona 


Pn 


• Atmosfera inquietanti 

• Motore grafico molto duttile 

• Intelligenza artificiale evoluta 



• Grafica non al top per il genere 

• Storia un po’ stereotipata 


f| Produttore: WBIE (Monolith). 

Pagina Web: www.whatisfear.com 

Distributore: Cidiverte. Pagina Web: www.cidiverte.it. 


che inizia la storia narrata da 
F.E.A.R. 2. Nei panni del Sergente 
Michael Becket, membro delle forze 
speciali, il giocatore dovrà scoprire i 
retroscena che si nascondono dietro 
questo strano evento affrontando or¬ 
de dì mostri e creature che non han¬ 
no più nulla di umano. 

A livello di gameplay le meccaniche 
classiche del genere sono state ulte¬ 
riormente raffinate grazie all'impie¬ 
go ancor più preponderante del mo¬ 
tore fisico Havok che consente di in¬ 
teragire in maniera più verosimile 
con l'ambiente. È così possibile spo¬ 
stare, ad esempio, dei tavoli per co¬ 
struirsi ripari di fortuna, piuttosto 
che aprirsi passaggi altrimenti im¬ 
praticabili. Il tutto ulteriormente mi¬ 
gliorato da una rinnovata Intelligen¬ 
za Artificiale con nemici che si com¬ 
portano in maniera realistica cercan¬ 
do di sottrarsi al fuoco avversario, 
piuttosto che organizzando tattiche 
di attacco differenti e in linea con le 
proprie peculiarità. 

Novità anche per quanto riguarda 
l’arsenale in dotazione che, oltre alle 
classiche armi, contempla anche dei 
potenti esoscheletri da combatti¬ 
mento cui sì aggiungono torrette fis¬ 
se da cui scatenare una vera pioggia 
di fuoco sul nemico. Il tutto senza di¬ 
menticare gli elementi più spiccata- 
mente horror che si traducono in al¬ 
lucinazioni ricorrenti e particolari 
macabri con ampia concessione al 
gore più spinto. 

Nelle situazioni più concitate, inol¬ 
tre, sarà possibile ricorrere a un utile 
effetto SlowMo che consente di ral¬ 
lentare il tempo e prendere meglio 




I protagonisti sono, come da tradizione, 
muscolari e dotati di arsenale pesante. 



L'arsenale in dotazione presenta 
una buona varietà di armi differenti. 





LE RECENSIONI EI TRAILER DI: 

• EUROPA UNIVERSALE III 

• F.E.A.R. 2 

• IMPERIVM CIVITAS III 

• RISE OF THE ARGONAUTS 


la mira, piuttosto che schivare le pal¬ 
lottole dei nemici. Nulla di partico¬ 
larmente innovativo, ma una solu¬ 
zione comunque indicata per il ge¬ 
nere di gioco in questione. 

Sul versante tecnico, oltre al già ci¬ 
tato engine fisico, si segnala l'imple- 
mentazione del motore grafico Lith- 
tech Jupiter EX, già utilizzato nel 
primo F.E.A.R. e ora riproposto in 
versione aggiornata. I risultati sono 
graficamente buoni anche se non 
eccellenti, mentre l'ottimizzazione 
per hardware non di fascia alta risul¬ 
ta più che discreta. Ottimo il com¬ 
parto audio con solo qualche sbava¬ 
tura in fase di doppiaggio. Per gli 
amanti delle sfide multiplayer sono 
infine presenti diverse modalità 
piuttosto scontate. • 
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Abbiamo una soluzione 
su misura per te 
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Versione 2009 


La nuova versione dei prodotti 


Kaspersky Lab si basa su una 



che protegge efficacemente il 
3Stro computer da tutti i tipi di 
minacce presenti in Internet: 


Aggiornamento 
m automatico 
del database 



Analisi preliminare 
del comportamento 
delle applicazioni 


Analisi 
in tempo 
reale 


Kaspersky Anti-Virus 


assicura la massima protezione 
antivirus, basata sulle più recenti 
tecnologie. Puoi lavorare, comunicare, 
giocare online e navigare in Internet in 
modo semplice e sicuro. 


Kaspersky Internet Security 
garantisce la stessa protezione di 
Kaspersky Anti-Virus, oltre ad altre 
funzioni: firewall personale, filtro anti 
spam, Privacy Control, Parental 
Control e molto altro. 





:kJkv 

www.kaspersky.it 









Acquistalo subito: 


- presso il tuo rivenditore di fiducii 
oppure on line su www.monclick.i 

- sul sito www.esprinet.com 

e i suoi cash & carry Esprivillage 
(solo rivenditori professionali) 


ne un sistema di navigazione GPS estremamente compatto', pratico e intuitivo con ampio display touchscret 
3.5", mappe by TELE ATLAS con cartografia ITALIA precaricata, software di navigazione NAVMAN intuitivo e accurato cc 
segnalazione punti d'interesse più vicini all'itinerario e autovelox pretfìriàati."Grazie al suo innovativo sistema SirflnstantF 

M posizionamento del GPS è cinque volte più veloo 


NILI 


Smart Club 


Powéred by NAVMA 


Sei un rivenditore di informatica? Sai che aderendo al Nilox Smart Club 
accedi a un programma di canale esclusivo? Scrivi a smartclub@nilox.com 


Tutto sulla super gamma Nilox visitando... 


www.nilox.com 
















